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Definitiva la legge 
che democratizza 
la disciplina militare 
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Il non-allineamento 
nel dibattito 
al congresso jugoslavo 

wa «m« »i ni i np »tih In ultima ■*-*• 


Per la presidenza della Repubblica 

Difficile ricerca 
di un accordo 

prima del 29 

Un comunicato della Direzione del PCI - Da oggi a sabato collo¬ 
qui bilaterali tra i partiti - Prese di posizione del partito socialista 


Lo sbaglio della 
discriminazione 


Ibi giornalista non disat¬ 
tento «li fronte alle motiva¬ 
zioni dellagire del ITI (Fau¬ 
sto De laica di * Repiif,h'> 
ni • i vede nel fatto elle i 
comunisti rifiutano il cri¬ 
terio della disminìna/ione 
nella .scelta del nuovo presi 
dente della Repubblica, nien¬ 
temeno clic lina rinuncia 
pregiudiziale ad un prosi- 
dente non democristiano. I.c 
cose non stanno cosi. lo noi 
proviamo difficoltà a com¬ 
prendere la logica di chi ra¬ 
giona come Ile laica. Do¬ 
mandiamo: perché il niet 
tersi sii una certa strada, d 
dichiarare un animo e un 
disegno discriminatorio do 
crebbe avvantaggiare una 
personalità non democri¬ 
stiana.’ Domandiamo: per¬ 
ché reiezione di un laico 
non potrchlic avvenire su 
una larga base unitaria, in 
presenza di quelle qualità 
di fedeltà democratica, di 
probità, di pi(*stigio che 
tutti considerano necessarie? 

Confessiamo che. di fron¬ 
te a simili impostazioni, ab¬ 
biamo l’impressione di una 
scoraggiante incomprensione 
dei problemi e dei doveri na¬ 
zionali che stanno di fronte 
alle forze democratiche. A 
ehi ci chiede perché, in que¬ 
sta fase, non ci siamo pro¬ 
nunciati apertamente per 
una candidatura o per l’al¬ 
tra torniamo a ripetere che 
non si tratta di mdifteien/a 
rispetto al divergo significato 
di queste Si tratta invece di 
non trascurare quel piccolo 
particolare (che e anche la 
condizione del successo di 
qualunque candidatura) eh*' 
consiste nello scegliere liti 
uomo capace di farsi inter¬ 
prete dell’unità nazionale. K 
no dicendo non vogliamo ac¬ 
creditare la retorica piti o 
meno qualunquista di un 
uomo senza connotati politici 
ma vogliamo riferirci ad un 
uomo in grado di saper porre 
al di sopra di tutto il tiene 
della Repubblica, e che per¬ 
ciò rassicuri sull'uso che 
potrà fare di una cosi alfa 
magistratura. Questo e il 
primo e fondamentale di 
scrunine da sostenere con 
fermezza, e non ci semina 
inutile affermarlo in un mo¬ 
mento come questo, ('hi limi 
lo capisce dimostra di esse¬ 
re legato a quelle visioni par¬ 


tigiani* che portioppo hanno 
prevalso in altre occasioni, 
con gli effetti negativi clic 
tutti sanilo: sarebbe grave 
se oggi analoghe visioni si 
presentassero, sta pure con 
segno rovesciato. 

Quello eh** non potremmo 
mai accettare e di ricadere 
(come, purtroppo, qualcuno 
c tornato a proporrei in 
(pici copione pericoloso m 
cui il Quirinale giunca il 
ruolo di mia merce di .scam¬ 
bio o di strumento per ope¬ 
razioni volte a creare o i i- 
rrcarc arce politiche, rivin¬ 
cite. disegni spartitoli. Que¬ 
sto sì, sarebbe vecchio men¬ 
tre noi lavoriamo per affer¬ 
mare questa non piccola no¬ 
vità: farla finita con i giuo¬ 
chi sulla pelle delle istitu¬ 
zioni. Sia chiaro: nella no¬ 
stra democrazia è legittimo 
è fisiologico battersi per 
maggioranze diverse, per mo 
(liticare i rapporti di forze, 
insomma per alternative pro¬ 
grammatiche e politiche. 
Spetta al presidente della 
Repubblica, sulla base dei 
poteri conferitigli dalla Co¬ 
stituzione, vigilare affinché 
tutto ciò avvenga nel pieno 
risjietto delle regole del 
giuoco democratico. Ma lui 
non è in questo tipo di giuo¬ 
co. 

Tutto ciò esclude nella 
maniera più assoluta che la 
disputa elettorale per il Qui¬ 
rinale possa avere altro sco¬ 
po che non sia quello di 
eleggere il capo deilo Stato. 
Per dirla chiara: non lavore¬ 
rebbe per il successo di un 
laico chi sparasse candida¬ 
ture laiche finalizzate fur¬ 
bescamente ad essere scon¬ 
fitte, magari per fondar** 
Milla sconfitta occasioni di 
polemica strumentale. 

Perciò siamo del tutto d’ 
accordo con quel pubblicista 
socialista che ieri ha scritto 
sul Mcssui/gero che non m 
può procedere ad una ele¬ 
zione « contro ». perché in 
tal caso ci si caccerebbe in 
un vicolo cieco. Non. dunque, 
un presidente per il compro¬ 
messo storico, né per l’alter¬ 
nativa socialista, né per la 
nesti inazione del centrosi¬ 
nistra o del centrismo. (ho 
che occorre è lavorare per 
ima soluzione m cui tutte le 
fmze democratiche possano 
riconoscersi. Noi lavoriamo 
per questo. 


Tornano 

le «prime pietre» 


Iniziativa del PCI aUTnciuireiite 

Ministri «del petrolio : 
chiesta l'incriminazione 

Sarà avanzala nella prossima seduta della commis¬ 
sione - Il processo enlra nella fase finale - Le 
tangenti dei petrolieri ai partiti di centro-sinistra 


ROMA -- li i ciato: e conr.i 
ni-ta all’Inquirente. Lire 
Spagnoli. * Inciterà Muovameli 
tc la revoca della areiuv a- 
/.olle di I.’lll. ila 'tu lai ve’*, 
front: di ah ai.i ex ministri 
rirniiK ri-ti.uu i siK laldeuuì 
ci alai ut. uveiti neìlo .'Cauda¬ 
le del ih trono. >,i q.ie>t.< . - 
ne a sembrai;»» <*ra alti'tati 
ani ne i ,>ii .aii'ti i nc ni pr» - 
cedenza non avevano appag 
Ciato .a r.c mesta n>m.r.i.'ia »• 
avevano volato per 1 ari igni¬ 
zione. Come e noto vi e c.a 
lina inchiesta ut verso che 
r.guani.» il: ex nt.n:stri Atnos 
\ al'On hi (IX’) e Mauro Fer 
ri {INDI ». hi la r.ciiiO'ta 
comunista dove."» e."cr»' ae 
eolia la iommis'.o..i Ir.qui 
rei.te aprirti)!)» una uuh.i't* 
amile noi e infranti di (òul.o 
.Vidreotti. Ci iacinto Hom o. 
Mano Ferrar, \rgr.ut: e l.u: 
gì Preti. C è però da sotto’.i 
neare eh», per ali uni d: 
questi nmu.'tri. dovrebbe 
Mattare la presinziore p.i. 
thè i r»ati loro attribuii);!, 
risalgono a modi ami. fa. 

L’iikhie'ta. dunque, s; av¬ 
via alì’epilogo dopo i mesi di 
itasi seguiti ad un colpi di 
maggioranza con la quale la 


IX' aveva imposto, prima dil¬ 
li eiezioni dt ! 2 u gì,.gì o. Far 
eh v laz.or.e «io! prm ed.mento 
a tarli») <i; A:o!r»ott;. Bo.'Co. 
Ftrrar: Aggradi e Preti. Ier. 
in .stilimi".one Inqa.rente *• 
iniziata la fu.-»- finali ihe 
dov r»'ìib» t»>u •ludi :"'i. questo 
uopare F. ite ni.mento comune 
»i. tutti ; »«*mTV"ari. prima 

\ 4 ìv*ìiì/i* v.'tiv r. 

1 .>-:r.nu."an uevo:»» prer. 
dere una dei .'.»*iie 5 . 1 » >e; 

m.ri'tn io.o\o!:. ma aneli» 
sugli .mp.itati .ani ilio >«>: o 
tanti, sern'ar. amili ii.'trat. 
v; de: partiti del centro m 
ir.stra rer.nr.n.«trafori deii'K- 
:ie’ e ix '.roller; 

(da ieri avrebbe dovut»» a 
vere inizio la d.Mit'S.one 
pabuli u. fxn aggiornata a 
dopo la elezione del Pro. 
di nti ile.’.a Ktp.ibblua jxr 
i he i Ugali digli imputati 
t..ia inulina) hanno m buo¬ 
na parte e-pre.-oo la inten¬ 
zione di r.pelerò »• agg.ornare 
le arringhe difensive m avi- 
sideraz.one del fatto che la 
lommi.'Monc è rinnovala n 
molti dei suoi iomp»»nent.. 

Antonio Di Mauro 

(Segue in ultima pagina) 


ROM \ — I.a I).lezione del 
PCI si è riunita ieri mali na 
sotto la presidenza del coni 
pugno Enrico Mcrhngiier. Al 
termine dei lavori é stato dif 
fuso un comunicato. 

i La Direzione del PCI — 
(■-.so allcrma - ha discusso 
la posizione da assumere in 
vista della elezione del nuo 
vo presidente della Repubbli¬ 
ca. Il PCI si adopererà per¬ 
ché si giunga a un accordo 
tra il più ampio arco di forze 
che si richiamano atta Costi¬ 
tuzione in modo che la nomi¬ 
na del capo dello Stato sia 
frutto di una ricerca e di una 
riflessione comuni, risulti e- 
spressione reale della volon 
tà complessiva del Paese. 

« Il presidente della Repub¬ 
blica -- concludi* il comuni 
dito — sia personalità degna 
dell'attissima carica, di si¬ 
cura fedeltà democratica e 
antifascista, qarante dinanzi 
al Paese del rispetto pieno 
della Costituzione repubbli¬ 
cana ». 

!»i riunione dell.» Direz.one 
del PCI é il fatto .s.ibeute* del¬ 
la giornata politica di ieri, 
una giornata intensa e tutta 
giocata .sull’attesa della sechi 
la delle Camere riunite del 2 !) 
prossimo. Il problema che in 
questo momento sta dinanzi 
ai partiti, e anzitutto ai mag¬ 
giori. è quello della ricerca 
di un accordo, di una soluzio¬ 
ne che renda possibile l’ele¬ 
zione di un presidente nel 
quale tutti i democratici pos 
sano riconoscersi. 

Prima che si riuniscano i 
« grandi elettori ». quindi, vi 
saranno molteplici contatti 
tra i dirigenti dei partiti. La 
delegazione della Democrazia 
cristiana (Zaccagnini. Gallo 
ni. Gaspari. Piccoli. Hartolo- 
mei) si è riunita ieri matti¬ 
na a Montecitorio, oltre che 
per puntualizzare l’attegg.a- 
mento del partito, anche per 
mettere a punto il calendario 
dei colloqui jmhtici. Si trat¬ 
terà. Iia detto Galloni, di col¬ 
loqui ’i assolutamente informa¬ 
li s. che saranno condotti dal 
lo stesso vice-segretario della 
DC c da Piccoli: x Ci limite¬ 
remo ad illustrare il documen¬ 
to della Direzione del par¬ 
tito e ad ascoltare le posi¬ 
zioni dcpli altri partiti; la DC 
non avanzerà quindi, in que¬ 
sta fase, alcuna candidatu¬ 
ra »-. In parole pai semphe.: 
tra oggi e sabato, la DC fara 
un puro e semplice sondag¬ 
gio. senza andare oltre. 

In margine alla lunga di- 
scuss.one ihc si è svolta nel¬ 
la delegazione democristiana, 
sono circolate tuttavia ind:- 
screzioni eh»- fanno intendere 
la sostanza delle que-t.oni che 
stali*;*» dinanzi al gruppo di¬ 
rigente del partito. Ui segre 
terni dt m»XT.st:a:ia sembra s:a 
tnnv.nta clic un accordo fra 
: partiti democratici prima 
del 2 !) pro'S.mo e ,inp*\«>.l):!e. 
<i pressoché impossibile. Da 

q. n una dec:s.<»ne d: massi¬ 
ma: :1 crup})»» dei i grand: 
elettor. v democristiani, co:» 
v.K.ito :*.fli’immediata vigila 
di • voto, '.irà nui'ato a scii e- 
rars. ,iu>»r:i<» a un ca:id.»Jato 
lOs.dditto d; b.in f.cra ♦. erv 
do't.nato a n'-agulare 1 voto 
a» mixr stiano solo per le pr: 
m» »«>Ta 7 .o'*.i. Dos reblie trut- 
tars. del sei:. Guaio Concila. 

Kv ,o»* .tenie.ite. c.o no.i con 
tradii:»e affatto la ;tii.ìmza. 
«he appare m.igg or.far.a. a 
nre'C.'.fare Z.Kcagn.n: nere 
v*'t: dei v»-ro «.and.dat,» de’, 
part :»* de. IX 1 resto. la ci. 
sc.:.".»v'»' sul.e 'O.uz.oni c.ir 
d»»v re.ilxmo essere approntate 
i:»*i »,»s»j ì.ì »,*. i atta).e >e- 
gretar.o de fosse eletto al Qu - 

r. r.a,e. è e»»r..iata .mene .er. 
ma:* : a Nella delegazione uf 

.ale e r»l!e r.ureom d; cor¬ 
rente. Kd e co-*,ferma*»' ei e 
■.»'■; vi è .H'»»>rd»i si; po"-.b... 
org.migramnv futuri. 

La ce.rre..te »ior»»*.» a (P.cco 
1 : H.'ag..a » na rnv:at.» a:ù ; - 
sem!)l»a d». «rem;»'.enf. 

ila tempo pre..'ta. h. è taf 
tav.a tenuta una rum »v'e r.- 
>tretta. »i. ixvtr. diriger.: . e 
da questa r umore — è stato 
fatto >a;vre attrav » reo ’e 
ager.z.e — c t'nHT'O un a: 
tegg amento favorevole alla 
candidatura Za iva gran:. 

Nella tarda «orata Pie e »'»!: 
ha voluto predare che nel¬ 
la riunione dorotea non è 
stato fatt»i nessun nome. S; 
è augurato pò: che. per la 
nomina del presidente, tutto 
>i >\»'lga « n i,*j serio col¬ 
legamento tra tutte le for¬ 
ze democratiche ». affinché. 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


I II III »*\ I- Ahi <-l«s 11 <||-.|- 
lc m-l Finiti, non ri toni- 
‘«ni*- dì fair pi nti/ii-. r 
f»»i-e iii-ppim* ili fin in ti I .i - 
h- fondali LÒidi/i -olii «i- 
tiia/ioni- r .ni pnoi-s'i pò- 
Ili in in 11 dia Ma «Iti ru¬ 
ta il'll ir i Ir -fiojgò i* dii 
lelila/innr di ii\ol"i'i-i .il 


•'idrnlr 


ili t i v nlgi'i-i 
ili I rnll-l i I 


ron qii ili In- doni.in.l i i-iu- 
noli di i i- ipp.n ii e ni.t - 
/lo-.i o pi rli-'liiii'.i. ( r: l.i 
i- .molli,ila l.i itiii.i/jiihi- 
di liti iri»v*• i no limimi nlm - 
ni p lindo rlrlloral»-, qo.i.i- 
do •’ ronli .ippi.o_.oio ind¬ 
io ■ ■ nuli o. o dm.-mi indi i 
l »> ri i'.l ili i eoli, i p.n I il i 
rlu- lO'lilm-iioio mia mag¬ 
giorati/ i |,i ipi.ili* limimi n- 
loir unii è. Ma -i- qur-ta 
maii’jior.io/a vinile p.-i-n* 
mi fallo nuovo. o’_-iiiiiiii 
dov irliln- la-riari- ila pai Ir 
qualrn-a ili-l -no pa-'.ito .- 
fax io il •• — non dii ialini 

.intuì.i impilili- — un mo¬ 
llo nuovo ili iene ornar*'. 

\ imi io dii e ron qur-lo 
riir i mini-tri due t rlilin o 
lumina.ut- ad r--rir prn- 
pa^.iinli-li di pallilo? For¬ 
se non ‘niellile male, ma 
pi,Irrido- -«-mitraie rlticde- 
i<- lioppo, l’olla munì però 
eomiuei.ua- ron lo ‘Inhiliie 
rlie in tempi ili auMrriln 
e di ligule, la IIriiioi r.»/ia 
et i-tiann limi può fair la 
p*i| il ìi'.l della l»'-in.l per 
-e -le-- 3 . faiemlo «peli- 
ili-re all-, ‘lato ni Iteii/iiia. 
nie//i di Ira-piolo, in me 
per-e ila ehi ha la fim/io- 
n«* di ile-tire lo -latti ili 
tulli ed »’• panalo per que- 
-**,. 

Niente ili male ‘** dopo 
un lem-molo -i pi ov vede, 
e mrnlio -niellile ‘t.ilo -e 
‘i f.,--o rii-o-lruilo più rn- 
pid.imeule. Mn è po--il>il<-. 
mi. Aiiilrcolli. elle proprio 
nella -ellimann prima ilei 
21 gingiin — 'giorno del 
voto — Donni (lattiti ab¬ 
bia imo stabilimento da 
in.niiiiirare r no approfitli 
|M-r altari-aro i roinunì‘ti 
e faro la propng.uula al 
pro‘idoiito «Iella giunta re¬ 
gionale sr.iilul.a? Sarà un 
ra<o, ma ò difficile pen- 
«are elio il miniMro Tina 


\n-ebui abbia ila inaugu¬ 
rale. pi oprio negli «tossi 
giorni, duo ali di un impe¬ 
llale. Non poteva a-petia- 
le il ili oppine limi pote¬ 
va pi ov veilei e ioti più fi ** I - 
la quali In- tempo fa? I din- 
-i -rimirano ron Iti-aglia 
rii**, minai tranquillo por 
la -itiia/iouc in-ll.i quale 
Il IV i-galli, le illllll-tl i»‘ ili 
-lalo. gira «empie nel 
Fi itili e nell i \ i in /ia Giu¬ 
lia a ilici,uli ai e imprendi- 
Imi e .ni aggiuilgei e la -ili 
fologr.di i alle alile sulla 
pi ima pagina del We--uc- 
Kflo I i iirlo o ilei l‘n i ohi 

I ii i i amo il ionio- a - pe¬ 
re delio -lalo i- per opere 
pa-g ile da tulli e «li app i- 
le dalle lolle di tulli Illu¬ 
ni, viaggialo, ono-.ii qu. - - 

• Imi. piefrlli e «lolle i mi- 
m-lii "i olii. Man ma, per- 
-ino Redini che pine .ivreh- 
be mollo da fan- a Itom i. 

• e non alilo per imparure 
a rum,.cere* il «no nuovo 
mini-teio. Rei-ino per 
‘‘'laminali li.uno, trovino 
un pillile e un na-lio da 
tagliare e ambe Ini. ap- 
premli-la mini-lro dei la- 
V III i pulddiri. -i è ili -1 ipli* 
nal.uueiile pie-lato Ma di¬ 
sciplinai.mietile a ehi? al 
•governo, al |,re‘ii|enle o 
.ill'uffii ii, pi opagaiula del 
-no pallilo? 

''uno ululali Zuce.iiinini- 
G.illuni. Itinlr.ilo. non ba¬ 
si.ivano. Fio vi-lo Zamliei. 
letti ai rivai*- e non ho pò- 
Itilo rapire «e è ritornalo 
eoli il «no -egrelurio. Mi 
ail'gnro elle -pieghi penili- 
ha dall, le dimissioni e 
perelie le dimis-ioni su,, 
-ono -tale areeltale. M i è 
no ilrpiiliilo \rmplii r. meti¬ 
le ila eccepire. I.a pn»ce«- 
-ione ilei ministri, i nn-z/i 
dello -tato, le inaugura/io- 
ni, que-l.i è. invece, tm’.ll- 
Ira eo‘a. M’ ima vecchia 
abitudine, anzi un vecchio 
vizio elio è inereililiile ‘i 
voglia eonlinuare. f’er me, 
«e vale l’opinione ili un 
parlamentare che ha vo- 
■ tal*» la fiducia, dovrebbe 
essere intollerabile. Per 
me è indurente. 

Gian Carlo Pajefta 


Agghiacciante atto terroristico a Genova 

Feroce assassinio Br 
su un autobus affollato 

L’ex dirigente dell'antiterrorismo crivellato di colpi Ira i passeggeri - Stava 
recandosi al Ia\oro a Nervi - Trcntasei anni, padre di dm* tigli, la moglie as¬ 
sistente di polizia - Sciopero e assemblee immediati in tutte le fabbriche 
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Un sinistro 
campanello 
d’allarme 
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GENOVA — Il corpo scnz.i vita di Antonio Esposito sulla 
piattaforma dell'autobus 


l.'as a .s oro di < ,V*/u, ,i ,■ un 
' * ni ■Ini i (impancilo d'alim ni» 
'hsii coniamo ij’iiu.to scine 
•a ieri su i\ìic\'i‘ colonne >1 
■ompaqiio {‘ccchmli anelili» 
un orar,- a rare ci edere i >t» 

■ I tei ioi i..ino, dopo la \i igicn 
coiieln aon» del tapini, n' i di 
\’do Moro, \-io ruirii'o a, i/’/:i 
la .(* di » .a'ir 'ri, rito i'oicìi» 
e iuè rad:, i mn sono .stai» 
-'alzate. » la .situa, mn» poh 

'un ir, r ut i■ i..ii itisn se» la 
sia alla ila il» lab h: ani» 
non » mulatti , m d»e» piutto 
sio p,ausar» il coniraiio Si 
■ha» pr,a»d»r» eh», nel di¬ 
lli' ito i luna p ih'n n d,-i pio , 
si,ni giorni » il,di» pms .un» 
-ittimilite, d r,Troll ino briga 
I li la o ili a V re eh, In t‘c - 
1 non nnunciTii a inazzar» altri 
! colpi sanguinosi 
| Di fiorite a qur.,to pericolo 
* noi rial fermiamo i he non <•'» 
i un miniiUi da perdi r» nrll'a 
■mn» necessaria a! rafforza 
I "lento dell» stniiiur» ih» op» 
i nino a garanzia deU'nrdin» 
democratico' giustizia a poh 
: ni. Sci programma della 
1 maggioranza sono itati con 
] ' ordati prore, dimoiti dt ri 
1 forma. K ;si dcrono Cs-irrc at 
j tu,ih. nnrrndo residenze e 
j sabotaggi. Ogni ulteriore ri 
j lardo, anehc m guado campo, 
i diventerebbe colpevole. 


Grazie all’Austria gli azzurri giocheranno sabato per il terzo posto con il Brasile 

I 

' sfumato il sogno del «mundial» 

II profumo della finalissima è durato 45 minuti - Poi gli olandesi hanno preso in pugno l'incon- • 
tro, mentre i tedeschi venivano sconfitti - La « finalissima » domenica tra Olanda e Argentina ! 



BUENOS AIRES — Bettega e Rossi esultano dopo il gol dell'iniziale vantaggio azzurro 



"IMENE «*—*;pre \*:i i*--;-: 
' •■re:. •;•: :*: »*.* 

•’ 7 ' b:.*:. 7 'r della C r .'c 

r»>-:— 4 - O’i.i.'t' I I*;•' •.? 

z~. *T cu: *: ’.* va\ p->-.- a- 
*:o *:^’i pensare al g \z: 
i'-* aaa r C7a:o p r ot. 0~:o 
G:.icc'i: • ugual '.-cu:-: :*..*•* 
-a a rai, ogherc, con la 
pas'.ceic. l-br; ia 
Mr<<: c .'.’bre.'n ci: a-<-' 
G’.n che dO'.anda all' 
mc.crc li: poraergh la :o 
ca per entrare ri duii. 
Hanao 'cedo, per questa 
broglia, 'un giovane co".- 
rapidissimo, che in¬ 
fila irrKcdiala’nen: e a 
G.acch: la soprai veste ne¬ 
ri. perche se tarda ara he 
<olo di un attimo. :l g:u- 
,i'ce -che : collegi:: ehm- 
•'•ano ornili: « ritarda 
:,->•'> do’nanda •m-perdo: 
-Vuol joi-'C tp usarmela' 
Guardi che io la denuncio 


e h minio n sedere —7 
c : r.pntat:. ■n 'ri po-to 
ih' e s\'u r c' .ente hbcr », 
»•- v :c. -e non fc.ee' 1 
tiri-, potei a c^s-me anche 
assegnato a ».c ». E. c:o 
detto, G.acch 1 r:'*i i”. 
T r :bunaie borbottando un 
d: .arn: c atre d: 
b.lanci: con questi matu¬ 
ra son fatte le sue pre¬ 
ghiere p:u ardenti. 

Xcs'uno 1 se qualcun 
altro r.on ci c sfuggito) sa 
dare: co",c :l compagno 
Gn r.hc<c:a resoconti delle 
sedute del Tribunale della 
Corte, p-u essenziali, scar¬ 
ni e. per chi sa leggerli, 
eloquenti. Ma non vorrem¬ 
mo che fosse sfuggito ai 
letton quello comparso :e 
T : su questo giornale, nel 
quale et itene raccontato, 
tra l'altro, come *:i stato 
interrogato un certo Ren¬ 


zo Chioirnda « ::o:r.,i ù. 
p.iz..a de; l.erérv.re >. *• <•< 
so dm due fratelli acni:- 
Inamir.: ad -inimiiystrare 
alcune soci-'tn, tra le q 
li 'a » Chemical >. ihe. >•- 
i',rondo urt.cia.n ente co 
** e consulente. „ .» q iar.:o 
pire s’.o'.zm.o ,-olo ur. r;;o 
.0 d; rr.ed.az.ore per a::a- 
r. ir.o’.'.o comp.e.-ò:. ar.z. 
fin:.' compie.-.;: 0.1 C;.-.ere 
so.-pe*.*.: £.’ «tato chiesto 

al teste di no'mnare alcu¬ 
ni a clienti » di questa 
■• Ch-"’i:ca' * e Ch'.o-, en- 
da. insieme con altre, ha. 
nominato ancne la » Ter¬ 
ni ». Allora :l giudice 
Giacchi, con un coraggio 
al cui confronto :1 Maron- 
celli r r a un n'.e. ha chic- 
<:■•>■ -fi. parere 'dcllr 
“Chemical" 1 era p-_r .a 
"Terni ;:derure:ca"? .. «No 
— ha risposto subito :l 


quel giudice 


*■'-*•' — re r li ’ T-'-r.'.: cr. • 
.:..( a ’ t. n zh le».- 
G ::ch ; e-a *c 

■ipp'i'.'-t, i-’l'l < T cr-, » eh- 
'mea . s.s, pr.-. n :tu r a' 
•nen"''. cr-mend > n-'l Sa 
t ri C:. 0 't. 

Dop , qu-'-:-' ha"\t * 

O'.u Gmcc',i e r con.rz reo 
t. n cercato -inope' 
:*..*.* t re. - ano, ~n uff.,. . 
rasa, al V.- Qun'runo ' . 
n-'nsato che, per la 1 c-g , 
7*1.7, ai-''» co» p ,;o -, -, 
di 'C un gcs’o e - .* T *' ” o; ».a 
e po: appurato > "mina 
tornente, cne e-n ondi;-, 
se»' pheemente -dii suo 
'arto a ordinari’ uno : 1 
ga nuova, s-cu'o co-rè 
nella su 1 piu iw-ocenzi. 
che se si celebre',! p r .».o 
o po: un nud' 0 p'oc-'ssn 
per corruzo'.e. S 7 -,: 

’.rj »ente ccop* 7*7 f -7 
: giudici Fortebraccio 


Dal nostro inviato 

HI LNO.--, \Iliì-,~, - * .x / , p»r 
1.7 • oà:o la r-,. '<■*•,* •.'»: »i r 
i»rma f ii .su'! nzzurr , i!»h - n 
)».<*•; 1 * *«• r **'>'»■■ 1 :’•-, » 

tur » ’’ 1, ir; ii. !'•■- ,;.,a rei’‘a 
c iigu» mm-p- ! f-iha ha re- 
■ ’era * , ;.",* , ■■ , ifrlìa •• • • 

h Siria. :.-» • ’ i zz . -.»- 

io 1 n.o » . r . ** 1. », re» 

mrul» arr• » h*. v; o , ;* */• .* 

Il • ' ;• * , , , I, r» ,1 ", ,0, 

. pori'r 7 -, la '"'ili'; aìl.i tmi 
ma s azzurri 1, " 1 , , ; 

a, ' ci luta r.",- ; 1 ; :! -• 

.»*/.*/;*., • ,-i re, • , : -e r, ‘i : 

* ». • : 11 ( u» , 1 1 

uu-f r a f *..;** , * or, * » *, 1 * 0 

con T, lor 1 vr. z o - , r»q :' , -- 

i,at’»»no », di» x'j'Uj 

'■re la ffir*M*i.; -- ■; 
il,','pire <; r eg .'7 *. 

, hiar» r a f ar *, / f r»t tp , 

i I' ì 1 : , - a q ','• 'ì ■ 

( * »« 1 * * * ■* * i , r TT * > » l *■ frè^ * t » > 

per ,1 ,■ 

1 *•• **, li fi-» •:, 1 }• 

f >’.■ da 7 *'■<•* rn l \ r,-». ■-. 
-1 • ' 

: 1 b 1 ’ d’. » *r. 

»»'•• ! -rg .ms, .-.** 10. •: . , - 
1 ■ ~ > C • , - - iz- , ir.- -•• 

( ' m'.'.O'i . 1 — ; J'.’ I, r. r 

c ir.■ e,. -Mi. ’ t : ..•>:•. -: :mc r ‘, 
li-C'lV’, ron l>> 7* .,g 

z -o" , a co ' ■ ; 

aoi • re. uno' o : c - , 

'U r i'C'~ il s'C. 1 -, .” .' i , 

10 eh: . , . s . . . : c h-- arei-1 

q . . "..* ;*i :. r .: • -.*. 

• * he zza • co 

rn» rie ' i r. c .*; li re- 

* ,r co a» !’•, — r :r , 

1 •** * 7 . r, : • 7 , del 

11 » e r 

è- cv-o —a: : 1 n., -, re- : 
' ,-i : , r * * ■•-. ; : .di 

’I- - r : ne.,, . t r- . 

1 /)«-*•?.*,, • r. ' , — o • ' : : ’i ; 

c. s -:**•,•* ,. è.' ; , - t':.- 

<u", e -.-e r 1 * _ a di » r 

"•'* —re,. > ,»■•:» . .q ir ;-* 

7 -r is-rz'-e e- ìl .n-on" •. con 
r,\r.r t rìs.' *M • r ; !’ ?cr 

col 

- ..: , :; u 1*, 

’.lo:. re. velie : : (..gli azz.~- 
r :, 1, , r \,. r-n,.'.-. t ,crh: e a a 
la TP,ria d . .** '*. r c ,~P» 

ca* i 7 n:i en'nr» ,,n , 
g ia a 1 --■*» re /’ — —.1 ( :-, 
s-n. *’ pr,: fì-'nc". cc'.eu'a--,: 
n 1 ci eberr m: , 1 ; * : a re 

Marcello Del Bosco 

(Seg.e in u * rr.s -à) 


Dalla nostra redazione 

< 1 1 .\( )\ \ — lit.i vano* < 1 . 

' * * 1 , > 1 . c-pln-l q.la ,| ,1 1)1 I )< -1.1 

R( su un .lutohu-, in 1 or *1 

I *l« *1 *< 1 ili Urtile: 111,1 c sfato 

no 11 il < omini .* ano Att’o 
’t.o l'I-posilo. già 1 api) del 
I 1! 11 » o polit i< o ili Tot ino e 
ÒHI .mi :!n 1 011 mo ili ( Irnov a 
i.' mo: io sul colpo, (livellato 
*l.o p: oh 11 Mi L a -s.issiniii é 

* t a'o r: v l'iulu alo appena q 

* 1 ’< » .* dopo «falli* Mi igalc io . 

•*<■. * "il 'iii.i t, ii'loiiata al 

* Noi olo NIX., la' orli*'.», o - 
*•< ozia lo La sol il .1 I ra so p ( ;• 
dii* ». 1: 01.1 * dato oiusfi 7 ia 

10 

Mènni*» l'I- imi. po, .fli anni 
*■: a *-00 alo * ori \n:ta Maria 
M 1 "O a« a -lolite dol.'a poli 
/'a li'.’limimlo. I.a bis* 1,1 i «»;i 
d'ir f 1 1 1 <»I*■ 11 1. Raft.o'llo di 7 
ami, o ( .m -epp»' di oitiquo 
\bitav a noi (jiiai fioro (li S 10 
I ' ottiio-o 1 . da quando noi 
I. libra.o di qne -Fanno, ora 
tato t‘ a..li 11**1 al 1 omilllssa 
ri.ito ili Nervi, rag.*ion"ov a 
ou"n mattina la (|o|oi*a/i*iii*' 
«b'I Levante, sorv* ndo.si L'orn- 
ralnii'iito di 1 mozzi pubblici 
un trafitto limito, iti me// 1 
ai pa r i"!.:tt 1 *|. | mattino 
I tornii 1 . 1 1 bantio scollo di 
'!•'idei lo proprio suH’nuOi 
ho. ino frodila loio-na. sot'o 
idi *> * hi di una trentina d. 
p* ' olio. *• maiando pan" o 
pa> .'lizzando nitrii punibilità 
di reazioni . <’■. 1 IVv 1 r-ioi.i 
ha voluto siifaro la ripre-a 
')• 1 « mulini, dopo quella **h« 
rnolti. a torto, (rodevano fos 
v < ima pau».t della loio (•-• a 
a*ioti (‘ che invoco ria -vo'o 
un silenzio tcmporaiu n. sot'*. 
roforon'Ium. corto (Irdiiato .1 
studialo altro criminali sorti 
ti . Hanno scelto la vittimi 
legata allo va ondo turino* 
(h la* Ht. hanno studiato I* 
s 10 ahi» idilli. ( a!< olato al 

< ondo ogni po .sibilo contra* 
t* amo. < n/a por quo-to *- 

*■ 1 1 *•• .<■:» . .m/l a prrelurec 1! 
ina ss.tuo (Fila paura d*l te» 

! * »r • . 

b ri tua*;ma a ( V, \:|!»»»nm 
»■> Po. <• • • di - a ìa. p-( n 
*a 1 HI. -• end» n*! pro--i di' 
.'a ‘taz.ono fo'Tov ia! la Rr 
g -***•. raggiungo a nudi ■ o* 

•1 Rie,,*.» Aire-, davanti a 

* .re ma Augii tu». Qui 1! 

* o imi. * at ,0 sai*- sol t IS > 
d -■ * t » * a Nervi Fi rinata * 1 », 

P 1 ‘•■'Ui.p 1 l’a l'oh 1 - "1 

’ * .ni;,:'- ( » : ». io’a fu in 1 

’• » a*tra " -a 'o’io 

"V' «l’I l.o. noi mol’o affo") 
1“ -i qu M ora. I rjii' si* a-, 
-aire»' 0 anche loro. «tar«l.i 
■ 1 tr -*.it]*iri.a../i . ma fer 
(t.a'a mm.a *b piazza L**o 
i: i.-'io <1.1 \ : ri* 1 >.< | q i.irt.* r- 

s,g'*.-i< di Alna.-o K-pnsi*o 

e q :• I momento .• appoggia 

a ht b;g! <" * * e r 1 a a jfoma»: 

* *’a • _'_'* ado :n g «tmale 

Non o a'nia’o I) 1 *. tu.'*, 

'i-r'-r. a olii li pi‘‘o’s 

* Ir ;-.,*.(■ . (larva ig’; 
arr, ii 1 

Q ,<l.i io i a P.,Pj raggi .»./• 
v f’.-a. ,i: fro* *e a!!’o«>da 
.* IV. ’ipti-ri.i O Sa - , fi.org/». il 
a» *:* , M:gat,‘t; e-*rae la 
!*■ ’*"' c mara. propr»o n. 
:»*•••» m . ro-ri'iii--ar.o- Nonza 
'*.* nz,-j*or*.* ! < ‘ ara a rra»r'? 

* * ' ' 1 . n r f * < fo - o •: ’. »■ : 1 * O V1 

• 7 :■-’* :--rgg. ri. ir» 

"1 a g g. .Ti' Za d C.'/;. ( r. a Cx.~ 

p. ■ . -• r,-.. - --re - f- - * • 

.. ., » , ; :*.-l.■». S. gr: 

••i - -*.nr.*c- I*-- porte * Lai 

• ■' » - . 1 r* a r < 4.0 p;u 

i,.c 1 r bre/a m»-z/<» 

* . 1 .,:* .*_■ Portate. 

1 :-e -. pro-.ip.’d.» n 

-P.c». ri: j pc. a ;.»arar»o/ a :, 

•-*>ra. :»- r *'»g..■_:<? di rr.tr.te * 

* a.-.*.', . 0 * -i.ì q .a.-ia-i r 

ì.ì,'» . rt 1 a .0 re-r tv-.a- 
.-.e.:, c.t 1 .- -, .‘.hma r.on a» 

ore a.c..:. » v_r.rr.;/». Ar.c ie 
I oc..a /oppia .r.fatt. or» 

arr:. a'-, r i1 • e c »trae * 

-" *d \ D,’ f 4*". ri :, t ri C \ 

‘(ai c.,toro «ni c»»rp» 

* i a - v. i:;-.c •( d re» «•. -'nt u 

7• i k. * ?G r T t . * 

. ci'p, .r :.**»? E 
*: . • d r’.o. >. 5 , «/» 0 •-■'»n 

•* -•• /•-. » 1 <_• «r,a:rr./-nt » 

.‘••Ore =■).'.o s*at: trovai, 
re --•»... cà'..n ro r.ov- 

uip.'i’. .-la 1 »/».r. «para:: -/> 

•» > tr.op.i n. e,::, alia polizia 
-*»-'-'r_ »-.*» c** a.*r p-o.»:::»» 
-ore» .-re*., e-pài-, eia ur.a p - 
-* re a re.reb .ro cne. come è 

Po' o. lo, »-pC,.C' Crii - 0 . 1 , 

(i ».jr /•» q^aicu c.-j ::r.a.rr»/t. 

- ».\ . ,<_.r.a al corpo del 
i ot’ r». "-r. r.ó t.* tir.td un *•>"* 

( 07 '«f. V. rtvO*>r^€ # c ho Ò 

*.)..*a *o .r, - r1 Iago di iangue. 
.*■ ttr.tc rfP'.rtc- a! torace, al 
ve-ve. co.!-», alì’irujine. 
In’e.rPo : due tórror.sti — e 

11 r..o-*'.uor.e a prema fat'a 
:-. q.v.ra -- ri.g..»gg o»n 

f. mi. 

(ìeg.e n u t ma pagina) 
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Lo sciopero dei giudici: 
malessere che va oltre 
i motivi corporativi 


/ magistrali italiani sotto 
in sciopero. Si tratta ài 
un'agitazione assimilabile 
a quella di tanti altri di¬ 
pendenti pubblici ette, 
usando di un loro diritto, 
pongono rivendicazioni di 
natura economica e nor¬ 
mativa? Al di la ili una 
risposta che sul piano lor- 
male potrebbe essere al 
fermai iva, ciascuno di voi 
avverte il significato in¬ 
quietante e singolare del 
fatto che siano ricorsi allo 
sciopero gli appartenenti 
ad un ordine indipenden¬ 
te dello Stato chiamati ad 
esercitare una funzione so¬ 
vrana qual è il rendere 
giustizia; e ciò particolar¬ 
mente in un momento nel 
<piale questa funzione c 
in crisi, e la domanda d 1 
giustizia sale imperiosa dal 
corpo sociale. 

Crediamo che gli stessi 
magistrati avvertano, nella 
crisi generale che il paese 
attraversa, la non usuale 
portata e le implicazioni 
della loro azione. Dal canto 
nostro, siamo ben coscienti 
che in tale azione si espri¬ 
me un disagio profondo e 
—• per (pianto si jiossa va¬ 
lutare criticamente la for¬ 
ma di lotta cui si è (atto 
ricorso — non contestiamo 
di certo che alla base di 
essa si collochino motivi 
reali. Motivi che sono di 
indura economica, ma non 
soltanto tali. Essi riguar¬ 
dano anche l'insoddisfazio 
ne per le condizioni strut¬ 
turali, di servizi e di am¬ 
biente, in cui il giudice è 
chiamato ad esercitare la 
sua attività; il mancato av¬ 
vio delle riforme necessa- 
Ac per superare la crisi 
della giustizia e special- 
mente di quelle relative 
all'ordinamento giudizia¬ 
rio; il carico di responsa¬ 
bilità che ricade sui magi¬ 
strali come effetto della 
inadeguata risoluzione, in 
termini politico-legislativi, 
di tutta una serie di gravi 
problemi aperti dalle mo¬ 
dificazioni intervenute nei 
rapporti sociali e dui- 
l'emergere di interessi e 
conflitti una volta ignoti. 

Partecipazione 
e autonomia 

Il disagio è comune ai 
magistrati che guardano 
con nostalgia alla figura 
— del tutto illusoria, a 
nostro avviso — di un giu¬ 
dice « bocca della legge », 
la cui autonomia sia con¬ 
cepita come rifiuto di ogni 
partecipazione al contesto 
politico-sociale, e ai ma¬ 
gistrati che sentono invece 
fortemente la necessità di 
superare la concezione del 
giudice come burocrate e 
sono impegnati a dare un 
contributo positivo al rin¬ 
novamento della giustizia r 
più in generale al « far¬ 
si » della democrazia in 
una società in trasforma¬ 
zione come la nostra. 


Se è vero duiupic che 
nel generali:.ato malesse¬ 
re dei magistrali sono pre¬ 
senti motivazioni che tra¬ 
scendono una visione pu¬ 
ramente cori>orativa ed 
economicislica della loro 
condizione, noi non pos- j 
siamo che valutare positi- 
riunente la sollecitazione. 

10 stimolo che da esse 
proviene perché filialmen¬ 
te sia affrontato e risolto 

11 nodo complesso refatil o 
allo stato della giustizia e 
agli interrenti necessari 
per scioglierlo. Ciò e in¬ 
dispensabile sia per rispon¬ 
dere alla inappagata do 
manda di una reale giu¬ 
stizia, sia per ridisegnare 
in mollo positivo la figu¬ 
ra stessa del giudice nella 
società, anche attraverso 
la necessaria opera di ca¬ 
rattere culturale. 

E' necessario affrontar c 
con urgenza i problemi 
della riforma dei consigli 
giudiziari; del giudice ono¬ 
rano; del giudice mono- 
antico; della migliore uti¬ 
lizzazione dei magistrati e 
quindi della revisione del¬ 
le circoscrizioni giudizio j 
rie: della natura e dell'ac¬ 
cesso agli incarichi direi 
tiri; della concent razione 
dei mezzi e delle risorse 
della giustizia nelle aree 
maggiormente aggredite 
dalla criminalità; di una 
strategia differenziata ver¬ 
so la grande e la piccola 
criminalità, della nuova 
procedura penale. E (piesto 
valga soltanto per memo¬ 
ria delle cose più urgenti, 
cui debbono aggiungersene 
altre di piti lungo respiro, 
ma pur necessarie. 

In questo quadro di ri¬ 
ferimento esiste certamen¬ 
te anche il problema di 
un (ligir'osn trattamento 
economico dei magistrati, 
che costituisce la base ma¬ 
teriale dell'esercizio indi 
pendente della loro fun¬ 
zione. Sarebbe peraltro ri¬ 
duttivo affrontare esclusi¬ 
vamente su quest'ultimo 
terreno fa condizione del 
giudice, per quanto possa¬ 
no presentarsi come op¬ 
portuni dei provvedimenti 
legislativi immediati, tut¬ 
tavia finalizzati ad un di¬ 
segno di più largo respiro. 

Può essere espresso un 
consenso allo sganciamen¬ 
to delle retribuzioni dei 
magistrati — data dalla 
particolarità della foro 
funzione, non assimilabile 
a quella di altri settori 
pubblici — da quelle det¬ 
ratta burocrazia statale e 
un certo elevamento quan¬ 
titativo delle stesse parti¬ 
colarmente per le qualifi¬ 
che iniziali della carriera 
(ci rendiamo pienamente 
conto delle difficoltà di 
un uditore giudiziario sen¬ 
za funzioni e con funzioni, 
chiamato a prestare il pro¬ 
prio servizio in una gran¬ 
de città, lontano dal pro¬ 
prio luogo di origine, con 
stipendi mensili netti ri¬ 


spettivamente di 417.000 e | 

405.000 lire). ! 

Va inoltre tenuto pre- ( 

sente che il problema è 

aperto non solo per la 
magistratura ordinaria ma 
anche per ({nelle animi lu¬ 
stratimi, militare, della 
Corte dei conti e del Con¬ 
siglio di Stato. E' nei. esili¬ 
no altresì non nascondersi 
che raffrontare il proble¬ 
ma stesso significa esami¬ 
nare la sua compatibilita 
con tutta una complessa 
serie di questioni cnllcgnte ; 
ad altri importanti settori 
pubblici. Anche sotto que¬ 
sto profilo occorre la chia¬ 
ra coscienza della organi¬ 
cità cui debbono ispirarsi 
le scelte da adottare. 

Una visione 
complessiva 

/•" per questo che noi 
riteniamo che non sareb¬ 
be un buon servizio reso 
agli stessi giudici di ogni 
magistratura, ordinaria e 
speciale, quello di muover¬ 
si nella direzione in cui 
sembrano andare proposte 
di legge presentate anche 
in questi ultimi giorni sia 
alla Camera sia al Senato. 
Sono jiroposte le ({itali, 
trascurando gli aspetti di 
riforma di ordinamento e 
di struttura che invece è 
necessario contestualmen¬ 
te affrontare, vengono ri¬ 
volte ai puri conti econo¬ 
mici, con una logica di 
rincorsa e quasi di « cap- 
tatio benevolentiae » desti¬ 
nata ad effetti che potreb¬ 
bero risultare illusori, e 
comunque sarebbero nega¬ 
tivi. 

La condizione economi¬ 
ca. ({Hindi, dei giudici può 
essere correttamente ri¬ 
solta soltanto attraverso 
una piena assunzione (li 
responsabilità da parte del¬ 
la maggioranza di governo 
e del Parlamento. Inizia¬ 
tive episodiche e scolle¬ 
gate fra di loro rischiano 
di far considerare la ma¬ 
gistratura come oggetto di 
una linea di perpetuazione 
di una politica clientelare. 

Piena coscienza dei pro¬ 
blemi della giustizia e dei 
giudici, ivi compresi quelli 
di natura retributiva; vi¬ 
sione globale c coordina¬ 
ta del complesso di tali 
problemi; collegamento 
contestuale degli aspetti 
normativi più generali con 
quelli economici nella com¬ 
patibilità di altri aspetti 
del settore pubblico; ne¬ 
cessità della assunzione 
collettiva da parte della 
maggioranza di tutta la 
problematica indicata per 
una concreta determina¬ 
zione degli interventi ne¬ 
cessari, sono le lince lun¬ 
go le quali noi comunisti 
intendiamo muoverci, co¬ 
sì ritenendo di rendere un 
servizio, insieme, alla ma¬ 
gistratura e al paese. 

Raimondo Ricci 


Il Tesoro non garantisce la copertura finanziaria 


Un nuovo siluro contro 
la riforma dell’editoria 

Cifre poco credibili sui costi della legge - Il PCI denuncia 
i gravi ritardi del governo - Polemica sulle emittenti locali 


ROMA — Un nuovo siluro 
contro la lecite sull'editoria e 
altre difficoltà per quella sul¬ 
le emittenti radiotelevisive 
locali. Deila prima si è di¬ 
scusso ieri alia commissione 
Bilancio. Il rappresenta» 
le del governo ha sostenti 
to che la riforma della 
editoria costerebbe allo Sta¬ 
to 100 miliardi oltre a quanto 
si spende adesso in provvi¬ 
denze varie. Di più: il Teso¬ 
ro non ha assolutamente idea 
di dove prendere questi soldi. 

La reazione dei deputati 
comunisti è stata decisa. Al 
rappresentante del governo 
sono state fatte due contesta¬ 
zioni di fondo: è inammissi¬ 
bile che ad un anno di di 
stanza dagli impegni presi il 
Tesoro non abbia ancora tro 
vato le coperture finanziarie 
per la riforma; il Tesoro, 
inoltre, non può barare fa¬ 
cendo finta di ignorare che 
i 100 miliardi della riforma 
non costituiscono interamen¬ 
te un costo aggiuntivo per¬ 
ché essi assorbiranno spese 
già previste dalle leggi e leg¬ 
gine che attualmente asse¬ 
gnano provvidenze ai quoti¬ 
diani. Un esempio: lo Stato 
eroga per la carta attual¬ 
mente 30 miliardi; con la 
riforma sarebbero 36. Il Te¬ 
soro deve calcolare, allora, 
6 miltardi in più e non 36 
come sembra voler fare. 

La posizione del governo è 
grave e Inaccettabile — ha 
sostenuto li compagno Mac- 
ciotta — perché ritarda una 
legge che fa parte del pro¬ 
gramma concordato tra i par¬ 
titi della maggioranza di go¬ 
verno e che dovrebbe garan¬ 
tire la sopravvivenza e lo 
sviluppo di un reale pi ura¬ 
liano dell'informazione. I 


parlamentari comunisti han¬ 
no chiesto, perciò, al sotto¬ 
segretario di tornare presto 
davanti alla commissione con 
conti più esatti e con l'indi¬ 
cazione delle coperture finan¬ 
ziarie delia legge. 

Per quanto riguarda le 
emittenti private si sa che 
il ministro GuIloti : dovrebbe 
presentare domani al Consi¬ 
glio dei ministri il suo dise¬ 
gno di legge. I contatti di 
questa settimana non sorto 
riusciti a sciogliere 1 due no¬ 
di irrisolti della legge: la 
possibilità di collegamenti tra 
ambiti diversi de zone en¬ 
tro le quali può agire una 
emittente privata) e il cu 
mulo delle licenze. Il PCI 
sostiene che consentire i col- 
legamenti e dare a una im¬ 
presa più di una licenza si¬ 
gnifica aprire la strada ai 
dominio dei trust pr.vat: sof¬ 
focando le emittenti pai pic¬ 
cole. e meno interessate al 
profitto Di diverso parere la 
DC e. da qualche tempo, an¬ 
che il P3I. Il m.n.stro si è 
rimesso ai partiti ma fino 
a ieri le rispettive posiz.on: 
erano rimaste immutate. E' 
probabile, quindi, che su que 
sta parte della legge, si vada 
a un confronto in Parla 
mento. 

Di emittenti private e ter¬ 
za rete televisiva toma a par¬ 
lare in un articolo su un quo¬ 
tidiano Massimo Pini, socia¬ 
lista. già consigliere d'ammi¬ 
nistrazione della RAI. Pini 
non risparmia frecciate a 
Paolo Grassi, suo compagno 
di partito e presidente della 
RAI; affronta una serie di 
questioni reali, sulle quali 
il confronto è aperto da tem¬ 
po anche tra i partiti; insi¬ 
ste però in una affermazione, 
più volte utilizzata anche da 


Claudio Martelli, responsabi¬ 
le del PSI per l'informazio¬ 
ne. sulla quale il PSI sem 
bra costruire oggi tutta la sua 
i polemica. Pini giustifica la 
j sua avversione verso la 3. 

' rete e la simpatia per le pri¬ 
vate con la sentenza della 
Corte costituzionale del lu¬ 
glio '76. Scrive l'ex consielie- 
' re citando Martelli: «Se as- 
i segniamo ai privati l'ambito 
! locale, non possiamo poi per- 
I mettere che il servizio pub- 
j biìco gli faccia concorrenza 
I proprio in quell’ambito ». 

Il fatto è che mai nessuno 
si e sognato di assegnare 
lambito locale ni privati. Il 
comma 3 della sentenza dei 
la Corte costituzionale del lu- 
j elio scorso stabilisce, inve¬ 
ce. tutta un’altra cosa: visto 
j che nelle zone d: utenza h- 
j mutate e omogenee esiste 
i un’alta quantità di frequen- 
! ze alcune di esse possono 
{ essere assegnate alla :ni 2 ia- 
! t;\ a privata. Toccherà alio 
Stato — dtee ancora la sen¬ 
tenza — fissare le condizioni 
che consentano l'autorizzazio- 
] rie ali'esercizio di tale dirit¬ 
to in modo che questo si 
j a '-''ionizzi c non contrasti con 
j il preminente interesse gene 
, rale del servizio pubblico. Al 
, paragrafo F. la sentenza pre- 
i cisa: lo Stato fisserà ogni 
| altra condizione necessaria 
I perché l’esercizio del diritto. 
I s: svolga effettivamente nel- 
i l'ambito locale e non dia luo 
t go a forme di concentrazio¬ 
ne o situazioni di monopolio 
e oligopolio. Testuale dalla 
sentenza della Corte. 

Ogni altra interpretazione 
non rispecchia la verità e 
rende pienamente legittimi 
— pare a noi — gli interro¬ 
gativi sugli scopi reali della 
campagna in corso. 

a. z. 


Imminente il voto finale alla Camera 


La riforma sanitaria vicina al traguardo 


Ancora un grave episodio di assenteismo di alcuni gruppi della maggioranza - Varate le norme sui complessi problemi della 
prevenzione e del personale - Le competenze attribuite ai diversi poteri: governo, Regioni e Comuni - La ricerca scientifica 


[ RUMA — Nuovi c importan¬ 
ti pavi in avanti muso la 
( oiu-lusioiu- dell'iter della n 
forma sanitaria sono stati 
compiuti ieri dalla Camera 
elio, nel corso di dm* sedu¬ 
te. Ila risolto gli ultimi pro¬ 
blemi relativi al complesso 
e decisivo nodo delle atti- 
vita di prevenzione, e uffron 
tato un altro importante ca¬ 
pitolo della riforma: quell» 
del personale che dovrà ope¬ 
rare nel Servizio sanitario na¬ 
zionale articolato nelle Uni¬ 
tà sanitarie locali. 

Sulla base d**i progressi 
compiuti ieri, è ormai prati 
camcnte sicura la definitiva 
approva/ione della legge — 
una delle più inqiortanti va¬ 
rati 1 nel corso di questa legi¬ 
slatura — prima elle le Ca¬ 
mere procedano all'elezione 
del nuovo presidente della 
Repubblica. 11 voto finale po¬ 
trebbe in sostanza aversi già 
in questo scorcio di fine set¬ 
timana; altrimenti la Came¬ 
ra l’approverà martedì, prov¬ 
vedendo quindi alla trasmis¬ 
sione della riforma al Se¬ 


nato per la definitiva sanzio¬ 
ne. quasi certamente prima 
delle ferie estive. 

Prima di dar s ntctico ton¬ 
to delle nonne approvate ieri, 
ancora un'aniH/tazione circa 
l'assenteismo dei gruppi par- 
lamentati: tranne quello co 
monista c. seppur m misura 
ridotta, quell» democristiano. 
| che erano presenti con oltre 
j la metà dei loro deputati, le 
! altre partecipazioni ai lavo 
! n d'aula erano talmente ri 
j dotte che. nella mattinata, è 
i stato giocoforza sospendere 
i per un'ora i lavori (kmcIu*. in 
j detta una votazione a scruti- 
I nio segreto, era mancato il 
j numero legale. 

J PREVENZION E — Del inita 
l in modo preciso e rigoroso 
l'attribuzione ai diversi po 
tcri ((entrale, regionale, lo 
cale) di funzioni distinte e 
non sovrapjioste. come avve 
mia nel passato. Si evitano 
cosi confusioni di competen 
ze e incertezze di responsa¬ 
bilità. In base a tale attri¬ 
buzione. agli organi centrali 
(governo, Parlamento) spetta 


la normativa generale, anche 
per dare certezza di diritto 
e unità di indirizzo, per la 
pi ci dizione antmloi tuni-tiea 
e delle malattie; alle Regio¬ 
ni conqH'tc la programma/u» 
ne degli interventi e la di¬ 
slocazione dei presidi tcrri- 
i tonali in rapporto alle ca- 
; ratteristiclic socio economi¬ 
che (ovvio clic diversa saia 
la fisionomia e la struinenta- 
; zinne degli interventi m zone 
j agricole, ad esempio, e in zn- 
[ ne intensamente industriali > : 

ai Comuni te per essi alle 
| l SI.* spetterà ogni e qualsia 
I si compito operativo, gar.m 
| tendo il rispetto delle norme 
generali. Compito rondameli 
i tale del potere locale é il 
1 controllo dei fattori di noei- 
! vità. dcH'i-limiiia/ione dei bit- 
j tori di rischio, delia diffusi,» 
j ne dei dati accertati tra i 
, lavoratori interessati. Tutti i 
poteri ispettivi, per esemnio 
nelle fabbriche dollT.N'PI, 
dell'Associa/ione Nazionale 
per il Controllo della com- 
| bastione, degli Ispettorati de! 
' lavoro, ccc.. passano alle CSI,. 


1 II sistema —- ecco un'altra 
i novità — è sostenuto a livel¬ 
lo di ricerca sdenti! ira e (I: 
elaborazione dati da un Isti 
tato superiore |>or la preven¬ 
zione e la sicurezza nel la¬ 
voro die. contrariamente a 
quandi pretendeva la Confili 
dusiria te voti essa il PI.! 
e taluni PCi. viene collocato 
mi SSN. inni diversamente 
! dall'Istituto supcriore della 
J S.imt.i. e dipendi 1 diretta 
I mente «i.dia banda e non dal 
j l'Indù-ti ra 

! I.a prevenzione dunque, da 
[ attivila esterna e tl'adizional 
1 mente separata, diventa eie 
ì memo o' ga'ia o di una poi: 

■ tua sanitaria complessiva te- 
( - a non al recupero dellTqu: 

; M>rin perduto ma a garantire 
1 questo equilibrio. Se si tien 
j (onto dei meccanismi clic, in 
j questo modo si mettono Ut 
i moto per le vara' eorrcla/iom 
j (urbanistica, casa. servizi, 
I igiene urbana, eee.) ci si può 
j facilmente rendere conto del- 
| la rnoltiz.ione che interverrà 
: ri im ampio spettro di atti 
! vita sociali, economiche, cui 


! turali. 

I Da registrali 1 mime la rum 
j plessita e anche il carattere 
! vincolante della delega altri 
j Imita al governo per la rovi- 
I sione e il riordinamento del¬ 
la disciplina sulla nocività. 

: 1 . attuale (lisciplmu -• lo ha 
clamorosamente rivelato lo 
scandalo di Selc'sd - . pur 
comprendendo te anz 1 proprio 
per questo) oltre l.'JOd dispo- 
j st/joni c testi normativi, e ns- 
l solut.imriitc incoerente, con 
, traddittona. bieunn-a ( >ra. al 
: l'timhca/.ione della ut.iteri.i. 
j corrisponderà anello l'tmifi- 
j eaznme delle competenze 
1 dei noti 1 !'’ di gestione. 

1 PERSONALE -- E' una del 
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Come si misura la riforma 
coti quest‘impressionante 
giungla'.’ Con norme rigorose 
ma realistiche di mi la Ca¬ 
mera ita cominciato appunto 
ieri l'esame. In primo luogo 
si stabilisce la graduale uni¬ 
ta azione dello st,,to giuridico 
e del trattamento economi 
i (O attraverso norme generali 
e (outrattl triennali (ehi* sa 
ranno sistematicamente tra 
| dotti in decreti per ( omb.it 
| Irte ogni tendenza a! intorno 
a setto’-ializzazi'iii' > vile putì 
teranno sii alcune mi'tire 
chiave! la disc.phna della 
mobilità del per-onule. il n 
iati' io (lolla pro'e-s onulità 
| (on nesurc che tavoriscano 
! l'aggio) natili liti», le a'tiv ità 
j did.ittielle ut collegamento 
i ioti le università. E qui, al 
j loia, l'obiettivo della l'orma 
! zìouc di un niiov o pet sonali» 
| s.ui.t a i io I ito sci 1 per rat* 

| i iii dat's alle norme s dì i !»t > 1 
i grammazioiu 1 im si è .nion- 
nato a proposito delle spe 
! cit a he t (impotenze regionali. 
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Discusso il « piano spaziale » del governo 


Possiamo spendere 500 miliardi | 
per una coppia di satelliti? 

i 

Questa è la spesa pubblica prevista per cinque anni, a ! 
partire dal 1979 - Tavola rotonda dei sindacati ricerca 


ROMA -- Por oltre un anno, 
il governo (e prima di questo 
il precedente) ha discusso e 
poi elaborato un piano spa¬ 
ziale a medio termine che fi¬ 
nora però è rimasto nel 
chiuso degli uffici ministeria¬ 
li e degli apparati tecnici. 
Eppure, si tratta di un pro¬ 
getto la cui consistenza è e- 
vidente. Il piano prevede una 
spesa pubblica complessiva 
per circa 500 miliardi, in 
cinque anni, a partire dal 
1979, riguardante impegni na¬ 
zionali e Internazionali. I 
suoi obiettivi principali sono 
la realizzazione di un satel¬ 
lite scientifico e di un altro 
satellite per telecomunicazio¬ 
ni, che utilizza la parte posi¬ 
tiva dell'esperienza «Sìrio» e 
che può essere adoperato o 
per trasmissione televisiva 
diretta o come satellite te¬ 
cnologico avanzato per tele¬ 
comunicazioni ad altissima 
frequenza. 

Si tratta di un piano che si 
può condividere nella sua to¬ 
talità? Sostanzialmente no. 
per alcune precise ragioni. 
Questo è stato il parere qua¬ 
si unanime dei rappresentan¬ 
ti delle forze politiche (tran¬ 
ne, naturalmente ,la DC che 
è la vera proponente del pia¬ 
no), espresso Ieri mattina a 
Roma in una tavola rotonda 
organizzata, presso la sede 
del CNR, dai sindacati della 
ricerca. Si è detto che il 
progetto, più che essere un 
piano spaziale, c il «piano 
dei satelliti ». Ora. si sa che 
molta ricerca spaziale si può 
fare senza l’impiego di questi 
costosi dispositivi. Su questo 
punto si è soffermato in par- 
ficolare il compagno Mario 
Bolognani, responsabile del¬ 
l’ufficio ricerca scientifica del 
PCI, che ha comunque preci¬ 
sato che il partito comunista 
è favorevole ad uno sviluppo 
selettivo e critico delle attività 
spaziali; quindi, non pregiu¬ 
dizialmente contrario anche 
al lancio di un satellite na¬ 
zionale. purché però queste 
attività siano direttamente e 
strettamente correlate con gli 
impegni che l'Italia ha nei 
confronti dell’Aeenzia spazia¬ 
le europea (ESA), e trovino 
corrispondenza con le pro¬ 
spettive di politica industria¬ 
le del nostro paese. 

Quanto all'entità di spesa 
prevista, occorre dire subito 
che si tratta evidentemente 
di una cifra ingente (e che 
andrà rivista), specie se la si 
1 confronta con ciò che viene 
dedicato ad altri obiettivi d: 
ricerca più rispondenti azli 
interessi immediati del paese 
• agricoltura e salute dell’uo¬ 
mo). C'è poi da aggiungere 
che nel piano non vengono 
identificate le quote che van- 
J no dedicate alle attività di 
! ricerca rispetto a quelle che 
invece fanno parte di un 
«pacchetto» di iniziative per 
la promozione industriale. Al 
d: là del merito delie singole 
proposte sulle qual: si sta o- 
I ra discutendo in sede politica 
j e ne: laboratori d: ricerca, va 
i comunque rilevato che il va- 
j lore più imperante de’.l'mi 
i z ativa presa dai s.r.daeat: sta 
| nel fatto che si è portata fi 
i malmeno 1 a discussione su 

• questa materia fuori degl: 

1 ambiti ristretti e specialistic . 
t nei quali purtroppo era stata 
t tenuta finora. 

! Alla ta-cola rotonda de: par- 
| t:t: erano presenti, oltre a 
j Baloen-ni. lon. Gerardo 

* Bianco e ;! dottor Elia del.a 
| DC. Deiak (PLI). G.un.o Luz 

! zatto (PSD. Poicaro (PDUPu 
Ha concluso Angelo Di Gioia, 
dell’ufficio industria della 
CGIL Tra gl; altri, era 
presente il presidente del 
CNR. professor Quagliariello. 

T---- 

t deputiti comunisti sono 
(«•rati ad esscra presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE atta seduta di 
oggi giovedì 22 giugno che 
avrà inizio alla ore 9. 

L’assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convocata 
per oggi alle ore 9. 


Dibattito 
dell'UDI 
sull'obiezione 
di coscienza 

ROMA — LT’nione donne ita¬ 
liane ha promosso per giovedì 
22 giugno a Roma, alle 17,30, 
presso la sala della Federa¬ 
zione della stampa, corso Vit¬ 
torio 349. un dibattito sul di¬ 
ritto all’obiezione di coscienza. 
L'entrata in vigore della nor¬ 
mativa suU'interru/.ione della 
gravidanza — sostiene l’Udi — 
apre per la società un grande 
problema di solidarietà socia¬ 
le: la donna che vive il dram¬ 
ma dell'aborto, chiama in cau¬ 
sa la responsabilità indivi¬ 
duale di quanti operano nelle 
strutture sanitarie e pubbli¬ 
che. E* per questo che a pa¬ 
rere dell'Udi il diritto all'obie¬ 
zione di coscienza merita una 
particolare e attenta rifles¬ 
sione. Al dibattito, introdotto 
da Anita Pasquali, partecipe¬ 
ranno Augusto Barbera. Gio¬ 
vanni Lena, Dalmazio Mongil- 
lo, Stefano Rodotà, Giuseppe 
Valle. 


RIUNIONE PCI ! 
SULLA SCUOLA 

Per venerdì 23 giugno è con¬ 
vocala, presso la Direzione del 
PCI, una riunione dei respon¬ 
sabili regionali e provinciali 
della scuola, per discutere sulle 
iniziative del partilo per la ri¬ 
forma della scuola secondaria 
superiore. 

I_; 


La sospensione 
degli sfratti 
chiesta da 
CGIL-CISL-UIL | 

ROMA — La sollecita appro¬ 
vazione dei provvedimenti 
sull'equo canone e sul piano 
decennale per l'edilizia. la so 
spensione degli sfratti e l'ado¬ 
zione da parte del governo 
di un decreto legge per evi¬ 
tare gli inconvenienti di una 
ennesima proroga del blocco 
dei fitti sono stati rivendicati 
dalla segreteria della Fede- ' 
razione unitaria CGII.CISL- I 
UIL. ] 

Consapevole della gravità j 
che sta assumendo la vice»- I 
da parlamentare relativa al- j 
l’equo canone (con l’ostru- i 
zionismo annunciato da’.le ! 
destre), la Federazione sin- : 
ducale unitaria — si afferma | 
in un documento della segre- j 
teria — « è fortemente preoc- j 
cupata per gli effetti (-cono t 
mici e sociali che possono | 
colpire l'utenza a causa del i 
l'ulteriore proroga del bloe- I 
co dei fati e ritiene indiffe¬ 
ribile l’adozione da parte del ! 
governo di un decreto legge 
per ovviare a questa grave 1 
situazione ». 1 

11 provvedimento rivendi- | 
cato dai sindacati dovrebbe ! 
in primo luogo abilitare i co \ 
munì a procedere a quegli in- ! 
terventi di perimetrazione ! 
delle zone all'interno delle ' 
città (centro storico, semi- \ 
centro, periferia) affinchè 1 
non venga superato il tra- j 
guardo del 30 ottobre entro j 
il quale la legge avrebbe avu¬ 
to la sua validità. 


L'inchiesta sull'assassinio di Moro : 
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Fuga di notizie 
provoca polemiche 


ROMA — Dopo l'emissione ' 
degl: ultimi due mandati di ! 
cattura per la vicenda Moro, i 
ieri si sono riaccese vecchie 
polemiche tra gli investiga¬ 
tori per la « fuga di no¬ 
tizie»; i due provvedimenti, 
infatti, sarebbero dovuti re¬ 
stare segreti in attesa che 
la polizia portasse a termine 
le indagini per tentare d; 
rintracciare eli imputati. La . 
notizia e invece filtrata la!- » 


La Regionc-Lazio ! 
ha eletto i propri | 
rappresentanti 

ROMA — I! consiglio regio 
naie del Lazio ha eletto : tre 
membri dell'assemblea che 
parteciperanno alla elezione ! 
del presidente della Repub¬ 
blica. S: tratta del compa¬ 
gno Maurizio Ferrara per .1 
PCI, attuale vice presidente 
dell'ammimstrazione regiona¬ 
le «formata da PCI PSI P3DI 
e sorretta dal PRD ed ex pre 
Bidente della giunta; del so¬ 
cialista Roberto Palleschi, ca¬ 
pogruppo del PSI alla Pisa¬ 
na. membro della Direzione 
del PSI, ex presidente del 
consiglio e della giunta re¬ 
gionale nelle passate legisla¬ 
ture. Infine, per l'opposizione, 
è stato eletto il democristia¬ 
no Giulio D'Agostini, andreot- 
tiano, ex assessore al perso¬ 
nale e ai problemi del lavoro 
nelle amministrazioni guida¬ 
te dalia DC. 


tra sera nonostante :1 r- 
serbo e. secondo alcun; e:u 
dici, questo fatto avrebbe 
seriamente compromesso al 
cuni risultati dell'inchiesta 
:n corso. 

Sempre da indiscrezioni, 
era trapelato anche il nome 
di uno dei due imputati r.- 
cercatL Stefano Sebreizondi. 
25 anni, imp.egato alle poste, 
un person.agg.o ntol’o noto 
negl. ambii 1 !!:. d*l'.'estre 
mismo romano. In pacato 
Sebregond: aveva f.r’o p.«r*e 
dell a Un.one rie. marxi-ti le 
nin.sti-» (.'.ciolta nel 'To». 
mentre ne»!. u;:::r.. tempi 

frequentava « co'le-*ivo del 


T.hur 

tino-. ri: rii: ;a< e va no 

parte 

ar.ci.e Enrico Tr.aca e 

qua.-». 

tutti gli altr. e!-:::- 1 !;’: 

de’..a 

«colonna Roma-svici n 

delie 

«brigale rosse' 1 . 

li nome d; Sebrezor.ri: era 

staio 

confermato da alcune 

T/»«* • » 

ufficiose dell.» poi./.a. 


ma successivamente sment.’o 
da: guidici dell'ufficio :-:ru- 
z.one. Il giovane, comunque, 
sarebbe sparito dalla c.rco- 
lazione una dec.r.u di g.orn. 
fa lasciando det’o ai fami¬ 
liari che andava « in vacanza 
al mare»; il 17 giugno scorso 
era stata firmata contro di 
lui una comunicazione g.uri:- 
ziaria per cospirazione poi: 
tica mediante associazione e 
partecipazione a banda ar¬ 
mata. Secondo alcune voci, 
la smentita dei giudici a pro¬ 
posito del mandato d; cat¬ 
tura sarebbe da collegare 
alla polemica sulla «fuga rii 
notizie ». 
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Nei primi giorni di applicazione della legge 

Tutte le richieste di aborto 
sono state accolte in Liguria 


87 interventi e 109 prenotazioni - 15 ospedali in grado di 
assistere le donne - Otorinolaringoiatri tra gii obiettori 


Dalla nostra redazione j 

I 

GENOVA — No, pruni dicci i 
giorni di applica/innc 1 deila J 
legge sulliutemizione voluti 
taria della maternità, le strili- I 
ture pubbliche ospedaliere , 
della Liguria hanno pratica | 
to 87 aborti e ricevuto 109 1 
prenotazioni. Tutte le ridde- j 
ste avanzate, anche da don j 
ne provenienti da altre re t 
gioiti, sono state accolte. 

In Liguria eli os'X'dali te j 
liuti — jkt legge - a garanti ! 
re il diritto all'aborto sono | 
venticinque, nei quali opera- | 
no 138 medici ostetrici, a veti- | 
do a disposizione 1282 posti i 
letto. Attualmente sono agibi ] 
li i quindici ospedali: San 
Martino. Sampicrdarena. Boi- | 
/aneto. Chiavari. Nervi. So 1 
stri Ponente, Pontedeeimo. La I 
Spezia, Sar/.ana. Levante. Sa j 
vona. Finale Ligure. Allieti j 
ga. Ventiti.iglia e Veltri. Si j 
tratta delle strutture ospeda- j 
liere più mi|x>rtanti. die di- j 
sjxingono di 918 (Mesti letto in j 
ostetricia, e ilei quali operano j 
(>G medici. 


Meta degli interi enti e del 
le prenota/ioni sono roticeli 
t rat « fioll'ospcdale civile di 
San Martino -- l'unico osjm 1 
da lo regionale della Liguria 
- - ma si tratta di una |kt i 
((■ ntuale tutto sommato rap | 
portabile al (h-.-o demografico j 
del ,a(X>!uoeo rispetto al re 
sto del territorio. j 

Se l'avvi» noll'applii azione | 
della nuova, civilissima, legge t 
non è stato traumatico, co 
me purtroppo è accaduto in I 
«dire regioni, non vuoi dire i 
che manchino i problemi. C'è 
la una e propria, crociata lati j 
cinta dal cardinale Siri e dai I 
movimenti sanfedisti. con j 
pressioni pubbliche e private 
nei confronti del [M-rsottale 
medilo e paramedico affiti 
chè sottoscrivano dichiarazio 
ni di obiezione di coscienza. 

Lo dichiarazioni di obiezio 
no pervenute sino ad <»ggi ai 
medici provinciali sino circa 
diUM-ento: RIO a Genova ed il 
resto nelle altre province. S: ( 
tratta di obiezioni .sollevate da j 
•icr.sonaie panune'lieo. da suo 
re e da medici ospedalieri o 


Le manifestazioni del PCI il 


Con decine di manife¬ 
stazioni popolar: il PCI 
chiude la campagna eie: 
tonale in Val d’Aosta, nel 
Frinì: e nelle altre locali¬ 
tà dove ss vota domenica 
e lunedi prossimi. Ecco 
i! programma delle ini¬ 
ziative di oggi 
Mugaia (Trieste): Cos- 
sutta: S. Giorgio di Noga- 
ro (Udine): Di Giulio; 
Tricesimo (Udine) Maca¬ 


iuso; Maiano (Udine): Mi- ' j 
nuoci: Gorizia e Torre di | 
Pordenone: G. C. Pajetta; j 
Polcenico e Zoppola (Por- | 
denone): Serri; Maniago 
(Pordenone): Gouthier; j 

San Pietro al Natisone | 
(Udine): Cuffaro; Trieste: 1 

Dama; Adegliacco (Udi¬ 
ne): Korak; Trieste: Me- i i 
chini: Tarvisio (Udine): | i 
Pieralli; Trieste: Ros- I j 
setti. ! ! 


Sindacati 
e poliziotti 
sollecitano 
la riforma 


! 
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L’onorevole 
Eletta Martini 
vicepresidente 
della Camera 
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ROMA -- I.m * ;?.dcr.»g.ib:> . 
nc(.cs-.t,-i » d; ,itt: cord re': d: 
r.form.i della PS . anche p f -z 
a'sicura re : ner C"ari ( opr 
dinarr.ent: -ra le forze dt I- 
Lordir.e. è stata ribadita dal j 
Li segreteria delia Federazio ; 
ne unitaria e dal Direttivo ; 
per il sindacai:-) d. polizia i 
CGIL CISL-tTL. «La riforma 
— dice ur. comunicato — de 
ve condurre alla smilitariz 
/azione e r.-trutturazione del 
Corno, ed avviare a «olu/io 
ne :i nuovo as-etto g. ,r:d.co 
od •■( onom.i o fieli.i ca’egor.a. 
con un contratto d. lavoro 1 
che riconosca e remuneri 
adeguatamente la prole.".-» 
n.ti.ta. neii'mtere-'C- de; pai. 
z.o*t: t dd Pat -e >. 

Vengono p»: cr.t.ia’.e a.i . 
r.e inizia:.ve siila r.pirti/.o- 
t.e dei fìnanz.amenti, -tanz.a 
t. per potenziare le forze de. 
l ord.r.e. eoe — 1 . afferma — ' 
tendono « a produrre effetti ; 
negativo ai fini d. un più ra- : 
zumale coordinamento deila j 
poi./.a nonché confusione e | 
sovrapposizione d. funzior.. ?. 
Viene infine denunc.ato il j 
fatto che il governo « non ha 
ancora preso alcuna in.zia- j 
tua per attuare l'intesa prò j 
grammatica sui problemi del- i 
la sicurezza pubblica e in par¬ 
ticolare sulla riforma deh I 
la PS ». 


ROMA — Lo.:. M.ir.a Eh:'a j 
Mar'c.v.. rif-morr..-* : vr.n ri « Il a 
corrente ...ore e .-.-.-c. » 

t-I---* ! a ;f»r. p-'er.f-rigz.o — r n:i 1 
:I concorso cìf; v.v comun - j 
> . — ,.(-: p.(-.' de...-.- i 

Carr.-ra. ,r. .-/».-::--uz.or.«‘ ri-ù 1 
col- ga ri. p«rt.*o Vire.r.o 
Rogr.or... r.om.nato nv.r.» 
dei Interno. 

Nata a Lucca r.-'I '22 
bro rif-i CNL dei.a Lue-he.-..a. J 
'.a Mart.n; fa par'c dai M 
rìf-iia Cam-Ta dove «■ v i ' 
1 pr..ma .ver» tana dei.a Corri- « 

j ITi .rv'.Or.^ *T. UJ-* .7,. A * . T» .1 • 

• *» i\h a vj’o ur, " j ).j r ■ i 
levar.:*- ne.. e.abo.-az r.-? ri-* - 
la riformi» del d.r.: > ri. : » 

rido .nuove no* r.e n- - - 
. àriaz.or.e f - ri: ou-, •' t> r , 
hobi-'z.on-s ri. cosf-.er. z.- • --- ;» ».. ' 
s.r.b a ier pre-. ri- .v.-. .DI. a - 
Corr.mL-sS.one san:*a j 

Ir q i°s* .-'.carico. Maria 1 
rl.etta Mar’.n: ha c :..t.\'«u. ; 
’ ■> ..o ni.vi"» consns'f- •*•• « ; 
pr or »-vsO for.r. t’.ivo ridi r.- 

Mar.a E. tta Martin: e. r.e! 
.storia delia Carr.-'-v. hi I 
pr.rr.a e.spor.er.’e de c.ne a.-- 
,'ume ! incarico d: vice-pres..- ! 
dente: I hanno preceduta. | 

:ie e passate ieg.v.v. ur?. le ( 
c.-moagre N.Ide Joti. e Ma | 
r.sa Rodano j 

P c clamato l’ra.to deh a vo- ( 
t:»:..f r.e «339 voti p-'r la Mar- j 
mi. 3 riesporsi. 17 idi.'de ! 
h .'achei. prt-.sideme deh'-. 
Camera, compagno P.etro | 
Iz.grao, ha «-..-presso al n* »- 
t letto v.ce presidente le p i | 
vive feLci'.az.on: e : p >i «.a- j 
lerosi auguri i 


liberi professionisti dalli 1 più 
disparate qualifiche: accanto 
agli Ostetrici figurano gli in 
termsti. i dentisti, i radialo 
gì c pet'iuo gii otorinolarin 
goiatri. La Regione ristn-t 
ta naturalmente i casi d: 
coscien/a — ( i Ita dichiarato 
l’assessore alla Saluta Andrea 
Domo — ma intende invitare 
tilt!i i n edici clic hanno sol 
levato od intendono ‘«rilevare 
obiezione a [Mi ti ( ipare alla 
assistenza deila donna elle in 
tende aiterrompire la prò 
pria maternità si.i nel jierin 
do prci edente clic in quello 
successivo all'intervento E 
questo non tanto perchè lo 
prevedo esplicitamente In log 
gc. che limita la l'ac«»!tà di 
obiezione al solo atto aborti 
vo. ma nell'interesse stesso 
del medie», del sin» impegno a 
dile a della salute del citta 
(lino ». 

L'entrata in funzione della 
legge, se non ha ridotto La 
s|)etto transitorio deH'alxcto 
ancora e sempre >agato (bilia 
donna, ne ha finalmente eh 
minato gli as|H-tti più odiosi 
( (rilegati (ou l'av v dente ( bui 
destinila in cu. era praticato 
'ino a |M>che .settimane orso 
no e con il pesante onere fi 
miliziano mipo-to. 

Secondo i calcoli delle or 
ganiz/aziom femminili, solo in 
Liguria (Miche decine d: 

« alxirtisli d'oro - vengono a 
jM-rdcre fra il ntc/zo indiar 
do «• ii miliardo di lire. « E' 
a questo puirio — «o-ervano 
all'I DI — die mo.ti di que 
s'i "( ut (inai d or«i" fanno i 
Viratosi «■ professano obiezio 
ni di coscienza Ma st.ano at 
tenti a rio;) laro .sorprende 
re. (MTibe li terremo d'oe 
( ino e I: denupecremo se do 
im» aver rifiutato rii j.rateare 
interventi s-j]ic ,t.-Triture pio 
IriuLe (<«;.'.ium rann i a Lm’o 
e.( i l-iro .s*'.kJ. a tur,He ria 
« a>girò >. 

D, t r.to il ’errito: ■» l.gure 
la s.i'a z'.ua scoperta e oggi 
i <--«r« *r»» p'ir : f-ri T *-. (!•»•.<• le 
s’-ri'ure ori'/oK 1 *■ a, cui è 
p . -iLie otti re ji rieoiifisr-j 
nif.’o d( 1 nuovo dirtto rifila 
'!•■>-,na «i< ■> f; :• ì’f- fi: \’bf-r.ga 
f- (ìi \i ‘ *:. g i i • I! ()-> ! »V 
rivi lo -Marno alfroi.Mndo -- 
• ! La d.ciurmato il (on.pagqo 
IJi-:-, -— e li -oluzio 1 e. -.m- r 
(iua'.’o riguarda i.i /-»ia di 
Imperia »• .Sanremo. s.»ra tro 
va'.i f.( ur. i * f.cv (-i z.fi: f < f «n 
uria ■* fi .o care fi f ura p'i 

V .)’• 2. 

tr.a v f i * a gar;-r.:.!f» alle 
ri'»..: «■ fi 1 .'-’ ‘f-rvi/.o p.bb.iro 
che è '*.»*.» h.ro fira.rr.f-nre 

r.for.oMi ito ridia h-gge. * ::*o 
lo »f«irz * -gf* la Rf-gn-r.f- 'i '!>« 



a io fl:re/('*te di ima ridu- 

7\ 

or*- ri»! n-.-r-o ab 

hat)o rio. 

n 

r- rei riov ma: • - 

re-re fi- 

r f 

-.lizzato ari ti*; foo’ó 

.Ilo rif»J. 


r.a-iC.re r.' nizi-'i* 

va va 

• » 

Midi m di'ez.or.e fi* 

La rc’e 

ri. 

■: . or.s-i'.*ori fam, i 

ari 

r; - 

i V:; ur*-?* irr ^ 

rjrar.t :r^ 

«i. 

la ri-.m-ì quelle cor 

fTt7^ 

r. 

quel. ó'Siri.-T.zu (■?. 

pa^i rii 

rr 

• feria ri. r o-ri /ioni 

ri: corri 

P* 

»-re ona -.(Ni cor 5 

- a re v o> 

ir. 

fa*:<a ri. ma*err..ta 



Lhisre-oruto alba 

S.tn'rià 

dt 

■Ila Regmr.e L..a an: 

he pre 
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s(X)'to un incontro 

con le 

or 

gar.iz/azio; i fcm.mir 

per 
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di\.ridare le .a? orti 

pas^ib.- 

1 ; 

— ufi,zzando ia .’«• 

ZZO TO' 
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or,.ale per La tutela della s.a- 
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L’informnUea j*nindn:a al 
scm/.iu del Paese: se n'e 
parlato ai conu'iino organiz¬ 
zato a Roma dalia Corte ili 
Cassazione e dalle Società 
Olivetti e L'nivae. In tale 
occasione la Corte ili Cas¬ 
sazione lui posto pubblica¬ 
mente la piopria candida¬ 
tura ad essere — di fatto, 
se non di diritto — runico 
organo statale competente a 
fare dell’informatica giuridi¬ 
ca in Italia Con un pazien¬ 
te lavoro di anni, ha con¬ 
centi ato presso di sé un 
grande minicio ili attinta 
informatiche, senza tener 
conto dei confini tracciati 
dalla divisione dei potei i 
statali c dalle esigenze ope¬ 
rative di singoli enti o uf¬ 
fici l'n’informatica gnu all¬ 
ea di rpieito geneie lima a 
perpetuale un coito tipo di 
potei e, e quindi non e al 
servizio del i*ao-.o 

Se si e giunti fino a que¬ 
sto punto, lo si deve an¬ 
che al fatto elle gli organi 
elettivi hanno sino ad oggi 
sottovalutato il pioblema 
dell’inlormatica Non vi e 
stato alcun efficace contini 

10 parlamentare sul bilancio 
del mini-dei o di Cinzia e 
(ìni'ti/ia, almeno per quel 
la pai te da cui la Cas-aizin 
ne pi eleva i non esigui fon¬ 
di per 1 informatica gunidi- 
ca < "e da augni ai si che le 
discussioni del convegno ed 

11 Imltni/r che lo ha accolli 
pagliato possano sei vii e an 
che a t (destate l'inteies-a» 
parlamentili e per questo 
conti olio. 

Sul piano temilo, la tea 
lizzazione della Coite di 
Cassazione e senza dubbio 
una delle piu avanzate del 
mondo Dal centro ili calco¬ 
lo ioni,ino si irradiano cen¬ 
tinaia di elnlometi i di li¬ 
nce telefoniche, colleganti 
quasi duecento terminali 
spaisi dal Tientinu alla Si¬ 
edi, i I.e infoi inazioni de¬ 
siderate ni lina frazione di 
secondo giungono cosi ai 
ti domali italiani’ e qui si 
aienano, piu che il dissesto 
giudiziai io e tale elle una 
causa civile dura m media 
piu di un quinquennio. K' 
soltanto sii questo squilibrio 
da paese sottosviluppato 
che si accenti a la mia rii 
tira: non ha senso costruire, 
la iole informatico giuridi¬ 
ca forse poi avanzata del 
mondo, se noi il terminale 


Come organizzare Vinformatica giuridica 

FTTl— _ I rischi di una tendenza 

A U. 1/ HA airaccentramento che dilata le 

. competenze, fa crescere i 

il COIXipUter "f' * m .' n contribuisci* 

m. alla emcienza e rapidità 

q1|q dei procedimenti 

dAAd Problemi e obiettivi della 

rQCC0 7Ìnne‘ ? Ki-Sltono decentrata 

AlVlllC» ‘li servizi» essenziale 


viene collocato m un tii- 
bunalc uai aIizzato 

\ncoia tuia volta, lo Sta¬ 
to pioclama ili voler iidur 
ri' la spesa pubblica, ma 
di fallo spiente nitri 101 men¬ 
te ì con’i burliti a inibito 
fisso, nel momento m cui t 
magistrali scioperano pei 
pioti-staie conilo la berte 
pitezza dell oidmamento giu 
diztario In questa situazio 
ne. sarebbe dovei oso pone 
un hindi ali aci enti amento 
di att tv ita mini mat irlie 
pi ('sso >a ( ’oi le di ( ’ass.i 

zione (Questo limite esisti- 
oggettivamente, ed e quello 
che la sinistia ha da anni 
l la- .unto nel pi Iih ipio l 
dat i v anno < aceolt i e gest i 
ti dall’elite che h pi odili e 
(Rimili le iegioni ( isolate o 
(•olisti! ziate i gestiscono i 
pi opi il dati legislativ i. il 
pai lamento gestisce la legi 
slazione statale, ; singoli 
ministeri gli atti di piopna 
competenza’ il che non si- 
Unifica che ognuno debba 
avere il suo elahmatore. 
ma .semplicemente che ognu¬ 
no si organizza nel modo 
che ritiene piu funzionale 
(Riauto sta avvenendo con 
la Corte di Cassazione \a 
invece nella dilezione op 
posta. 

A questo proposito vale 
la pena di i accontai e il 1 »- 
m.uizo giallo della memoiiz. 
zazionc della legislazione 
statale e icgionale (Riandò 
vernicio istituite le Regio 
ni. tu chiaro a tutti che ci 


M tiovava urlìi* '•(indizioni 
ideali per mcmoiìzzaie una 
sei u* completa di dati gnu 1- 
(I lei senza allettati da ic- 
cnpciare In questa dilezio¬ 
ne si mosselo la Regione 

I ornimi dia la Carnei a del 
Deputati e la Coite di Cas¬ 
sazione Fi a (iiie-’e ultime, 
di fi onte al! mizi.it iv a i e 
g Iona le si \ ei duo una ino 
mentane,! ( onici gen/.i di ul¬ 
ti i essi il pi ogetto ’nmhai - 
do venne sgai i citato pi o- 
me’.teixlo gt.ilis alle Regio 
tu ’! sei v ìzio ( he questi*. 
( oiisoi /late av i ebhei o do 
v uto inveì e pagai si dori a- 
ta cosi ! iniziai iva i cgiona 
le. • ass.i/mne e ( '.miei a si 
dedli al olio ad alti I lavo» 1. 
e soltanto da qualche tem¬ 
po la Cassa/mnc ha in me 
inolia anche le leggi icgio- 
n.ili IVio ioli un limite: 
non ne toi Misi e (inettamen¬ 
te il testo vigente (comi* 
nel pi ogetto della Regioni* 
I.ornimi dia ), ma fin insci* 
tutti i testi legislativi regnai- 
danti 1 ai gomento ruluesto’ 
spetta poi aU uteiiti* i iro¬ 
si i uil si il testo in v igni e. 
eliminando !c norme nel 

II attempo aiti ogatc 

In questa gucri iglia per 
la legislazione legionale, 1 
due i enti 1 i umani non 11 
sol seri) pelo il problema 
della legislazione statale, 
elle, costituisi e il velo no¬ 
do dcll'mlni mat tea giuridi¬ 
ca it,diana Nella lotta per 
conti oliare questa fonda- 
mentale materia giuridica. 


la Cassazione ebbe il so 
pi avvento, come si può leg 
gru* m una -ua immillila 
zinne ufficiale < la memo 
ì izzazimie ilei dati ili tutta 
la legislazione dello Stato 
italiano dal lHLìl al 1 !) 7 () 
e già stala affidata ad una 
società di sei v 1/1 v meli i li e 
di un apposita gai a • pei d 
materiale posto ini e al lbTO 
ha già pini veduto la ('.issa 
zinne pei il lutino la C.i' 
suzione « fin mi a ai Centi <> 
Fletti olili o della < 'anici a ili 1 
Iteputati il matei ìalc me 
limi IZZ.ilo negli animi del 
la legislazioni- statali- dal 
littil a oggi •, la Camera 
fot ima invece i dati sulle 
legioni a statuto speciale *e 
loopeieia al pagamento del 
le spese neeess.n ie pei le 
collii trazioni ilei dati della 
legislazione statale - dal 1 
gennaio litTf! i due cenili si 
scambici anno i nast11 ma - 
gnetici quelli delia Cassa¬ 
zione contri i anno gli ag 
gii»munenti della tegislazio 
Hi* statale, menile quelli del 
la Camera conto ranno il 
matei tali* 1 (‘gioitale 

In alili* paiole, la Calile- 
la ilei Deputati (clic ha un 
ccutio non piccolo, ma in 
compatibile con quello del¬ 
la Cassazione» paga una quo¬ 
ta di spese - ma con quei sol¬ 
di e con il proprio centro 
non poteva fare da se il la¬ 
voro sulle leggi statali, che 
sai ebbri o poi quelle di sua 
stretta competenza? Inoltre, 
se il lavoro viene svolto 


dalla Cassazione e da un 
centi o -eivi/i che iih.i la 
il celiti obli ali o|o della ( ’a 
mera dei Deputati ’ Si 1 i 
sponde I soliti lavi» i gc-tio 
Hall, piu la legislazione te 
giona'e Pei o quest ultima 
stavano tacendosela già !c 
Regioni ilo- og/i avi etilici u 
il lui o sei v i/iii -<• non los 
scio state libici .ite anni la 

Questo e 1 esempio poi 
evidente della pel icolos.i 
tendenza .di ari mi i amento 
clic ì egna nell mini mat li a 
gioì iblea italiana Quali In¬ 
alilo può rsscie si> tanto ac 
ccnna’o I ! e*-iil ■ o della < .e 
s.t/ionc sta inemoi iz/and» i 
conti atti i olirti ìv i di lav o 
i o i snidai al i hanno pi usi 
to ( he quando le li aitativi' 
continue!anno .un he m i 
cuoi della notte non po 
1 1 alino listi 1 1 lille del -invi 
/lo intoi mat u o della * ’.iss.i 
/ione, elle ta un noi male 
oi ai io d ufi ino 11 coinè vei 
ranno looidmati questi con 
tiattl col lei 1 1 v i eoli 1 auto 
inazione degli ultici di col 
locamcnto * 

In un .litio sottoi o non 
st vede pei clic la < a-a/M 
ili' dovi ehhe occupai si non 
solo ilei dorumetit i gnu uh 
i :. ma am he della « pio 
gi'tta/ione e spei .meuta/io 
ne di aielitv i di spe» lina 
competenza del iiiinMci» 
ilei Rem cultuiali • 

Si* questa espansione di 
attivila e dovuta al bisogno 
di sfinitaci' interamente !<• 
capaciti! deH’elaborato del 
la Cassazione, la risposta e 


semplice - bisogna rimjmvm 
lui* relabora/ione. non già 
ampliarne ì compiti Se ili 
vece la (’.issa/ioiie ritiene 
stia missione inalienabile 
gestire tutto ciò clic ili giu 
i ibleo può entrai e m un 
elaboratore, bisogna fare un 
po’ di realistici coliti eco 
nomici Infatti, bisogna li 
cordine elle l’uso di qui'sli 
costosi ai cim i è gratuito 
noli soltanto pei gli iifln i 
giudi/iai ì. ma anche per gli 
altri utenti (elle vanno dai 
ministri i fino. pale, a grandi 
industrie pi ivate > Infatti 
la Corte ili Cassa/ioiie non 
può pi-neper pagamenti 
dal momenio elle la legge 
che !a istituisce ne f n un 
oi gami giudi/iai io e non un 
cent i odi sei \ i/i I n esi ent ì 
costi a i anco di' 1 inini-'e 
i o non possono cosi \ciiii 
li dipelati l’mche la spesa 
pubblica non può essine ani 
pliata le maggiori spesi- m 
format ielle si tiadurranni» in 
mino! ì disponibilità per lo 
ordinamento giudi/taiio già 
in crisi 

Si piotila cosi air«Mi//ou 
te la sol,i/iolie dello seni 
poto dalla C.issa/ione de! 

I oi mai elefanti.ico centro di 
cilcolo c della sua gestione 
autonoma sotto fin ma di so 
i iota torse pubblica ('osi, 
gli enti e\li agiudi/iai i i he 
hanno latto affidamento sii 
un sei \ i/io gì .Ululo si Ilo 
v ci alino a ! Invio o pagai e 
o l uiillici.it e al sei v i/io Fin 
( he (Il que-lo pi ogetto si 
pai ! ( ila anni s II ebbe in 
dt-peiis buie eh, la smisti.i 
pi elidesse posi/tom- sti di 
esso Nel caso che venisse 
l eul l/zalo, I I tal la si 1 1 o\ e 
lehhc m mia siltia/ione ve 
1 .unente anomala il nei Ito 
della iloi umeiita/ione ginn 
do a ilei potei ì legislalavo. 
esecutivo e gmdi/iai io vci 
lebbe a, centi ala in una so 
i-ielii in//.ila o comunque m 
un ente in cui convivrebbe 
I o dall.li o pubblu o e gest lo 
ne pi ìv al ist ma 

Questo pale oggi il pio 
Ideimi (leli inloi malica giu 
libica italiana e sai ebbi» 
un ei i me sottovalutai ne le 
incogniti* Come pi imo p.n 
so verso una chiarii ira/io 
ne le .sinistre dovi ebbri o 
poi i e imi f> (*i)o alla costi u 
/ione di < attedi ali elett ì o 
luche nel desei to giudi- 
/lai io 

Mario G. Losano 




lina mostra di Alberto /Averi 

Pittore 
a Roma 
negli anni ’40 

Le immagini i* il clima della vita quo¬ 
tidiane! della città neH’opera di un ar¬ 
tista clic è andato oltre il neorealismo 


L’oltranzismo del passalo nel decalogo» dei vescovi contro l’aborto 


/. olite, 'onr di co .e icngii, ' 

ver so lo <iuu!c sm/o .state .sci/i- , 
pri* espresse fmti //serie da j 
;*,/r/e dei teologi muralisti ent ' 
foibe/, e .salta ini eie menili- . 
catti nella farina jnn esten.si j 
va. dafni l'entrain in nuore 
<Iella lepcje odi'aborto, dat i 
veseai i italiani 
Al ptmlo ifimdn del laro de- 
r al"i/a jnihhlieata il 10 piti 
(ina, i i escori italiani afferma¬ 
no: ,< Il personale sanitario, 
medito e parameduo ha t! 
prati ahhhpa murale dell'o 
Ineritine di coscienza, che e j 
prei i ta pure dall art. !> del- ; 
la /('(/(/e in corso . | vece ori | 
non parlali a ih diritta, come > 
,s tirehhe .stato carretta. (Itila ! 
che l'art della teppe .sul- ' 
V aborto la < anlempla, /i-.miii | 
dune modalità e hmti l ve j 
stati, micce, hanno furiato , 
di • tirare ohhhpo monde del- I 
I obiezione di cosc/e/k/i •* ( a- ; 
me sr tutti i .sanitari ed mi j 
tlniri /',-st’ro ;j ( reno,riamai- j 
te e uidistuilu'iie/ite .soffop>> | 
sti a tale -» ohhl'p > > e come 
.se questo ,s( iitnrissi* da mi ; 
precetta npijcttiin e non ila i 
un diritta .sappettua e di i • 
esercitarsi */e/ / miti della lep i 
pe Hanno nere/', compiuto la | 
prai e ani’-sane d: reni spe , 
< maire (•//,•, proprio a nor i 
ma ilc’d'ar! *. l oh.cz "• e , 

di eose.euzn t,ori fino essere I 
nuotata ihd rer-o/ade .sani | 
tarlo ed esercente le a’tn ta , 
ausdmr.c tfiiti'nl". da'ti la par i 
tieolanta dille cui "stanze, ■! ! 
laro ner-o’/d’e rderveu' > e 1 
l’idisth usitm!t i,,-r ',/ Ir,me hi 1 
iota delia nomai >*/ cimenti 1 
Ir perù oli, >. In ce. i uh e j 
none ih cos -emù n -■/ e som - ( 
ra dai.a * ,iuVce i 

dente e c eiscpnen’e a'! ’.’er 

i ento c -.111 ’ c. ./'.’ tr’Z- , 

za i si/’o’./n ni ,r perso-, ih- 1 
iris l ara a bis, ,/re / ! ir , . 



Una fase dei lavori della conferenza episcopale 


Hanno ripescato 
la vecchia scomunica 

Una sanzione anacronistica elle non è prevista neppure nel codice di diritto 
canonico in via di definizione - L obiczione di coscienza e la tradizione cattolica 


no n’ , ;• r iriiani'zaro un ma t 
1 / mit '/*'. thè salmi) lappiteli I 
1 zinne ih iim leppe t he pia m , 
1 t ontra (htht alta nelle carini | 
, v di Ile strutture san.tane , 
jnihhlu he | 

1 Di fronte alle reazioni che < 
si sona rciiistratc nel paesi ] 
lontra i/iii’sto tentativo di tra , 
sformine un diritto ricolta tetti 1 
I ’o alla persona, sa ionio m<> i 
' (laida e limiti precisi. ni un ! 
J nuii intcn'o pollino jier r ani I 
I Ut are una leppi » dello Stato. | 
l.’Osserv,itorc Rom,mo del IT , 
inupna sembra preoccupato . 
per la piei/a assunta dalla ! 
, t (impalimi t antro Vabortii do 
i ; , / interi indo dei i < st ni i /’ 

| pianiate i ai > ano afferma < he 
i - .e /iati si i.inur.e a'tenti il’ [ 
! ,/ o, -, r butto o . per t ir , o 
1 h i Pure d- frante alla h i/o'i * 
d ah-,ria urptali- a latt-i'uoM , 
1 - -i fim'ila il r s i Ino di bir i 
pis are la -fi s a tln ussio ì 
, /.e su’, ri -fu Ita e sulla firn • 
! mozione del'a r >tu na ( nte 
certe un problema im.fr- sto | 
! nidi . , 

] Da' tanti -no. p idri (inno i 
; >r/o Vere-,, io m ineo'at.do la • 
i 'epae suiì',ih-,rio sulla rupia 
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Psicologia della 
senescenza, a cui. 
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Principi introduttivi 
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Per le nomine Enel Donat Cattin Gambolato: Petrilli 
fornisce motivazioni inadeguate e la sua autodifesa 


La discussione in commissione industria del Senato rinviata per acquisire più 
validi elementi di valutazione — Le proposte erano per Medugno e Lizzeri 


non ci convincono 


NOMA — L'n primo gruppo 
di nomine di presidenti e vi 
copre-mieliti di enti e di isti 
tuli pubblici, è stato ieri sol 
topo->to. ili base alla lecite 
11 dello Morso 24 gennaio, 
clic prevede per queste de¬ 
signazioni un esplicito pare¬ 
re del parlamento, all’esame 
di diverse commissioni del 
Senato I” stato il primo at 
tu di attua/ione di una leu 
it< importante, voluta da tut¬ 
to !o schieramento riforma 
tòre 

Ih particolare interesse si 
presentavano le nomine, pro¬ 
poste dal /Ministro dell'indù- 


Accelerato 
il ribasso 
del dollaro 

ROMA - Il dollaro è see o 
:ei : a Hfz» lire quale riflesso 
di una nuova g ornata di ri 
bassi concentrati sul mena 
to di Tolta». Nei ronfionM 
dello veti i! dollaio e secai ie¬ 
ri a .'OH,al) e si palli o: mal (Il 
un cambio di '.'.IMI ven per do! 
laro, avendo la banca ren 
trale del (istppoiie pratica 
Mante rinunciato ad oppor : 
ad un movimento che pur 
considera ingiustificato. I,' 
andamento asimmetrico del¬ 
le bilance dei pagamenti 
nuovo disavanzo UHA. conti 
uno avanzo del (ìiapnone 
resta alla tinse della ten 
denza ribassista del dollaro 


stria Donat Cattin, del pre¬ 
sidente deH'KN'KL, cui il mi¬ 
nistro lia designato Leopoldo 
Medugno. già direttore cen- 
tialc cicli*] K f e della Fin- 
tiii-ccamca e {xesidente del 
Manco di Roma; del vi<e- 
prc.sidente. sempre 
KN’KL. nella persona di Gian¬ 
carlo I.iz./rn. già consigliere 
di amministrazione del 
C\i:\ c deH’KN'KL e del 
presidente deiristituto per il 
( ommereio estero, cui è de¬ 
stinato Luigi Deserti. 

La designazione ha però de¬ 
stato. nei gruppi parlami n- 
tari, non poche perplessità, 
soprattutto in considerazione 
del fatto che le lettore con 
le quali i ministri, m par¬ 
ticolare quello deirinilu-tiia, 
chiedevano al Parlamento il 
pan-re, non obbedivano as 
salinamente ai criteri stabi¬ 
liti all’alt, t (iella legge. (Que¬ 
sto articolo prevede che la 
richiesta del governo ointi-n 
ga l'esposizione della proce¬ 
dura seguita per formulare 
l'indiea/ioiie della i andidat.r 
• a. i motivi che la giustifi¬ 
cano. alla luce di criteri di 
capacita professionale dei 
candidali, tenendo m console 
razione j fini e gli indirizzi 
di gestione dell'Istituto o del¬ 
l'elite. 

Niente di tutto questo è in¬ 
vece contenuto nelle comuni¬ 
cazioni dell'un. Donat Cattin. 
che non motiva in alcun mo¬ 


do la scelta fatta e i criteri 
che l'hanno determinata. In 
più, la designazione fatta da 
Donat Cattin preseinde com¬ 
pletamente dal tornire indi¬ 
cazioni sui criteri per la no 
mina del nuovo consiglio di 
a mini lustra /ione dell ’ KN'KL. 
Se questo non è stato ancora 
rinnovato e se non si sa co¬ 
me verrà rinnovato, il mi¬ 
nistro in base a quali criteri 
propone presidente c vii e 
presidente" 

Attorno alla questione si 
sono per* io intrecciati, nel 
(orso de.la giornata, incontri 
e riunioni inforni.ili Mol* sa¬ 
natori. anche «lidia DC. han¬ 
no espresso la Imo « ontrarie- 
ta a formulare un pai ere 

- e quindi a •coniineiare a 
dar» vita alla nuova legge —. 
<011 Hisi sfarsi dati di fatto. 
Si e rilevato intatti che il 
pillilo esperimento della nuo¬ 
va legge, at'orno alla (piale 

tanto si c (lise isso e la i ut :iil 

portanza e stata da ogni par¬ 
te sottolineata eolia* momen¬ 
to di mora i/za/.ionc e di ri¬ 
gore m settori (-osi delicati 
dellapparato pubbli* o. non 
sarebbe s'ato molto felice se 
il Parlamento non fosse sta¬ 
to in grado di avere mag¬ 
giori elementi |K*r un esame 
di mento delle designazioni. 

All’apertura della seduta 
della Commissione Industria, 
che aveva al suo esame le 
due nomine più importanti 


discusse, quelle dell'KNKL. è 
stato cosi. Io stesso presi¬ 
dente seti. De Cocci (DC) 
a proporre, valutate le for¬ 
ti perplessità che aveva ri¬ 
scontrato in tutti i gruppi, 
il rinvio della discussione, fa¬ 
cendosi carico egli stesso di 
chiedere 1 dieci giorni di pro¬ 
roga che sono concessi dalla 
legge per esprimere il pare¬ 
re. 

I rappresentanti di tutti i 
gì oppi si sono dichiarati d' 
accordo con il senatore De 
Cocci e in questo senso si 
è (osi deciso. 

II problema resta pertanto 
aperto* il ministro dell'Indu¬ 
stria. di fronti* alle osserva¬ 
zioni critiche d**l Parlamen¬ 
to. è tenuto a presentare un» 
do* umerita/ione più completa 
e probante. ** uman/itutto a 
dare chiarimenti sul coo.si 
gl:*» di amministrazione 

Anche ì pareri sulle no¬ 
mine del dottor Deserti all" 
ICK ** del dottor Guglielmi 
Moretti a presidente dell’Isti- 
luto di previdenza dei gmr 
nalisti. (quest'ultimo all'esa¬ 
me della Commissione Lavo¬ 
ro» sono stati rinviati 

K' stato invece dato parete 
favorevole, nella cominissio 
ne Finanze, alla nomina dell' 
avv. Renzo N'icolini a presi¬ 
dente dell'Istituto per il cre¬ 
dito sportivo. 

n. c. 


Dai professor G itiscp 
pe l'ctnlli. lire-udente 
dell IDI. u/ibiurrio ricevu¬ 
to la lettera che qui di 
. egu itn pubblichiamo. 

Gentile direttore. 

sotto d timi*» < Petrilli la 
scia TIRI seti/a piani « 
l'( mtà del Ri corrente ha 
pubblicato un articolo del 
l'oii. Ganilmlato che, rife¬ 
rendosi alla mia recente re 
id/.ioiie al Parlamento, ad 
deli.ta dU lR! e a me per 
sonalmetite la taren/a (li 
progetti per nuove iniziative 
industriali. Secondo l'estcn 
sore (leU arti* olo. * he pare 
ci (là atto delle difficoltà 
oggettive ai cui o|K*:a oggi 
mi Grup[M> come il nostro, 
anche qualora si rendessero 
distxtnibili risoi-'e da utiliz¬ 
zare ai fin; deir.ill.irg.inicn 
to della base |>r<Klllttiv<i. t.l 
le eventualità ci troverehlx* 
impreparati, a motivo di una 
nostra presunta mancanza 
d: coraggio ,- di iniziativa 
imprendi’or.ale. 

\ qut*sto proposito, vorrei 
ribadire an/itut'o che m una 
situazione come t'attuale. « 
di fronte a' manifestarsi di 
una «-ri-: eh,, riveste aspetti 
strutturali anche a livello 
internazionale, m settori ove 
la nostra presenza è prefxm- 
(lerante. come la sid«*nirgia 
e la cali':* ristii a. la diffici¬ 
le e res|x>!isahile ricerca li 


nuove .soluzioni attraverso 
(onipiessi piani di rist.-uttu 
razione costituisce ovviameli 
'.e un obiettiv*» prioritario. 
|H*r la sua manifesta lonnes 
suine * on la s.dv aguardia 
dei livelli di i»* clip.»/ione .li 
un quadro *«>m|h-t.tivo e non 
meramente a ssi-.teiizi.tle. 

P«*r la stia stessa natura 
il ti(xi di intervento pubi»!.- 
in cln* realizza attraverso 
la iidsfa formula deve ten 
dere del r*-sto alla promo 
zioiit- di iniziative economi 
c,mielite val'lie. deve cioè 
produrre lieti! collocai); 1 !, da 
cui den\' un reddito imini* 
diato (» l.mitntamrntf diffe 
rito In questo s**( undo caso 
r«-v*‘u'ua!e onere unpropr •> 
cn«* ne deriva può ( sse:e 
temporaneamente cope’tn 
dalla mancata remunerazio¬ 
ne del Fondo di do'a/ione 
In altri 'erm:'li. per essere 
ei iinonuc,unente \ alide, le 
’iuove iniziative (levo*.,» es 
sere rivolte a prodi!/ioni per 
!*■ qual,, immediatamente ,» 
a breve termine. s.,i iiu ve 
dittile un aumento della do 
manda: purtrixipo. la situa 
/ione d: stagnazione m *u. 
versa a ft ua linei ite 1 ci mio 
mia mondiale non lascia 
prevedere una eventualità 
del genere per la generalità 
delle possibili ipotest prò 
duttiv»*. Questa assenza ili 
una prevedibile ripresa del¬ 
la domanda, che non coni 


jsir'.i ;n i misegue-i/a nuovi 
;.u\C'timent* ;n impianti pub¬ 
bli* i e privati, è tra l'altro 
causa della mancata utiliz¬ 
zazione di molta parte della 

* ap.iv .ta produttiva. In tali 

* oud:.”. 0 ,r, ed anche pi pie 
senza della pni'izzaia disjxi 

1 .lolita di maggiori risorse, 
si trattereblk* quindi dell'a«- 
suii/ioue di iniziative prive 
d. prospettive di reddito un- 
m**d.a*o o a breve termine. 

K' chiaro iiert.into che la 
tesi pr«is|H*ttata nell’artico'o 
deH'iin Gamlxilato si risolve 
sostanzialmente m una sol- 
ii'citazio'ie aH assun/ione di 
m ruolo a 1 ìt. congiunturale 
da parte delle no>’re azien 
de Si tratta di un ruolo che 
TIRI il.» gi<> svolto pi passa¬ 
to. sopjion.unione tutte le 
1 misegueiiz* . 'auto in t**rm: 
ni economici (appesantimeli- 
*0 intollerabile di gli oneri lì 
’iap/iari. logoramento della 
propria loiisistenza patriino 
n.al**. *•* 1 1 (|uanto pi termi¬ 
ni i)"opriainen'e polita 1 . at- 

* i a \ i"'si lattaci o con Ver 
gente eh-,* da settori diversi 
e s'ato rivolto m seguito al 
le imprese a pa'tecipa/ione 
statale u'.l zzate come cu 
pi*: espiatori di una congiuri 
*ii"a «litfinte e d: prov vedi 
menti impopolari 

Resto quindi » oerente con 
quanto ho sempre sostenuto, 
e ritengo che. se lo Stato 
dovesse oggi richiederci, al 


di là delle formule generiche 
e polivalenti, un rinnovato 
impegno anticongiunturale, 
«lovreblx* cominciare eoi pre- 
dis|K)rre tutte le risorse fi¬ 
nanziarie indispensabili |x*r 
ristabilire anzitutto un cor¬ 
retto equilibrio tra i nostri 
mezzi finanziari e i nostri 
impegni di investimento. Ks 
so dovrebbe |x»i fornirci 
mezzi aggiuntivi necessari 
'ter far fronte alla mancata 
redditività iniziale delle mio 
ve iniziative e al possibile 
ripetersi delle esperienze ne 
gative che |k*r «mesta stra¬ 
da abbiadi*» vissuto in un 

passato ancora recente. Non 
intendo quindi escludere nò 
l'assunzione di nuove inizia 
rive nei settori infrastruttu¬ 
rali. ad effetto rapido e quin¬ 
di con tin.dità espia statuen¬ 
te anticicliclie. nè a medio 
termine una nostra maggio 

Sella stai lettera, il prof. 
Detnlli ribadisce che l'nbict 
uia dt’ll'llil resta lineila del 
mantenimento delle strutta 
re prailuture esistenti, seu 
ta aumenta di occupazione 
"1 nessuna area del Paese 
•\ft muteremo, al momento 
della discussione sul di se 
lina di legge per linimento 
'lei fondi di dolanone alle 
I ’grtceipaziam sfattili, l'tu 
sterne di (piestioni che il pre 
salente dell IHI solleva (1 
preme (pii sottolineare che 
hi linea proposta dal prof. 

Petrilli e ehiaramente mite 
'ettabile. perrhè parlerebbe, 
di latto, ad una resi riziune 
•iella ba<e produttiva del 
Paese, e ad un ulteriore ap 
arai amento dei problemi pel 
t'oecupa^'one. soprattutto nel 
l Iczzagiarna 

Ses su no chiede alI'IfU di 
assolvere una funzione me¬ 
ra mente anticongiunturale, 
tanto meno di fare investì 
menti e nuove fabbriche co 
muntine, ma si ha il diritto 


re presenza anche in settori 
tecnologicamente e merceo¬ 
logicamente nuovi. Ma. in 
(|iie.st'ultinio caso, si vcrrob- 
Iv a determinare di fatto 
una situazione contradditto¬ 
ria con la posizione assunta 
dalle forze politiche dell'at¬ 
tuale maggioranza, di non 
prevedere ulteriori amplia¬ 
menti dell'area pubblica, 
nò che mi preme sottolinea¬ 
re comunque è clic in ogni 
Unitesi le scelte da compier¬ 
si dovreblx 1 ro essere conce¬ 
pite nella logica delle con¬ 
siderazioni svolte finora. Se 
gli obiettivi non sono fissa¬ 
ti con chiarezza, e i mezzi 
mancano «1 non sono suffi¬ 
cienti. non (•’(> direttiva |>o- 
litica che |x>.s>a essere ese¬ 
guita. 

\*>g|;u gradire i miei cor¬ 
diali saluti. 

GH'SKPPK PKTRILI.1 

ii chiedere che il massimo 
ente di desinine delle PP SS. 
sia posto ri pruda di p irtare 
i proprio conti lindo alla s,,- 

ì i,:innc dei problemi del Ihie 
se. non nceonten'andosi di 
icpistrarc uh andamenti ilei 
increato, ma cercando di im¬ 
maginare come sia posohiìc 
iare concrete::a uU'obictti 
che e proprio di tulle le 
forre d("tiocrath'he, di m ere 
una politica imitisi 1 mie c he 
sui di sviluppo e non di re 
stazione della base pradut 
lira 

(Questo e il centro de'la 
/uestnne. e di ciò si dorrà 
discutere e con ;! presiti,-n 
’c dell'II! I c cori il ministro 
ielle Pa r'i'cipu: tori 1 sfornii 
•piando si tratterà ie> aligli 
riami » subito 1 ih deridete n 
'osa dev'ilio siti ire 1 17.10 

miliardi di aumento dei fan 
i 1 delle Par'eeipti:ior:i sta 
tuli (ill'e<ame del Parla 
mento. 

P- 9* 


Tra manovre e decisioni mancate 
precipita la situazione Liquigas 

Manifestazione dei lavoratori Liquichimica di Augusta - Fabbriche ferme nel 
Sud - Chiusi i rubinetti di metano alla Pozzi Ginori - Le radici della protesta 


17 ititi Itili- rio- jili opri .li 
litio ninni.ili ilrll.l l.iqilit'llillil- 
C.l -i.lllo »I ì■.(»l»-1 i .III .HTCll.l- 
li* Ir .1 li-lliliiit- I ili.m/i. imi- «-Oli 
Ir ipi.ili il Mini-Ilo «l«*l 1*1 tuli»- 
-lii.i. oli. Donai Gallili, Ila 
1 irmi munir Irnlalo ili giii- 
'lilif.irr lo -lill.nnrnlo di tlr- 
ri-ioni ilii.ur r 1 i-oluli\t* -ol 
M-.in.inn-lllo fili.m/t. 11 IO ilrllr 
”i .noli mqirr-r i lnmii llr. I 
lavili.limi ral.ilnr-i. lui.mi r 
-u dì.mi tirila l.iqiiirliimii a 
rompi miloiio lirnr. iiixerr, 

• III* il Coirmi» non 1* r.ip.i- 
rr 11 non V llolr ilrt'iilrlc -ol¬ 
la -olir ili qnr-li Filippi inali»- 
-diali. Il priirnlo, Inlt.ivia. 
r rllr la ro|i-.ipr\olr//a tlrl- 
Ir rr-poli-.lliilit.ì ala-l Giurino 
«1 lipi-rriiol.i -nlla- fi»i/r t|r- 
iii.ni.il ìilir r -ni -lini,11.il". 
lolprVoll, a-li milii ilri 1 . 1 - 
xor.ilori. ili non -aprir im- 
poiT»* -nlii/ioni riunì »•'»* r 
Irinpr-lm- alla rii-i sempre 
pili ilr.mmialira rlir all.m.iglia 
la >ir r la I ii|ui".i-, 

la l.llilii.l r la piolr-l.l tiri 
T.ivoralm i tirila I lipiirliiiiin a, 
in pai I irolarr. -lamio r-plo- 
ilrinlo imi \iolrn/.i non -il¬ 
io prl'i In- r--i noli lirrvono 
il -.dallo ila tnr-i. liuti -olo 
prielir -olio -rmpir più in- 
rrilr Ir pio-prldvr ili lina 
in i iip.l/iom- - 1 .1 1 1iIr_ ina .in- 
rlir pi-rrlir n:m -violilo rio* 
pa--a r--i a--i-lono ipia-i ini- 
pulluli al inolio ili un pa¬ 
li montili pi oàiill i\ii r nulli- 
-diali-, prr .limili a-prlli roii- 
— i ■ 1 1 - a a In li.» i piu nioilnni 

• l’I.inopa uri r.ntipo ■ Inniii ■>. 
rio- li.imi" rmili limilo a rrr.i- 
Ir r ili liti -iill" orcoslio-i. 
(.li iipri.d di lla I opmliiiin- 
«a. iliinqnr, non -"io vrilnnn 
1IH---.I in ili-» ii'-ionr i.» pro¬ 
pria -npr.ix x ix rn/.i. ni.» -i -*•»!- 
tulio niortifir.id in punii» lu>*- 
co uri lori» inol" di pio,lut¬ 
imi. (unir r pn-'ilnlr. il".»l- 
Ir.i parie, sm-lifn-aii* il fallo 
rlir. i|iian<l" Ialini* ili r--i -i 
pir-rnl.ni" .idi -politili ili 

• |m-lI•* -d*--r lianrlo* i In* -•>- 
rio ihi.iiu.ilr al ri-.iii.imrnlo 
«Irlla l.iipii» hindi a per rliir- 
ilen* in pre-liln pin ne niisiiiii » 
a]i lire, vengono -e.i< a iati * li¬ 
me Irlilirn-i al «nln iimiu- «lei- 
la -nrìrla ili ini -min tlipc-n- 
drnli.' 

\ IJei.in ( il.iluii. Piitrn- 
ra. Maina r *'irai-il».l. rollo* 
in alili* /mie del Me//iisìm- 
ri". -i -la i.dii-ainl" ima nn- 
-rrla -orlale e-plo-ixa, -i -Iali¬ 
no .n rimi ili.ili,lo t-oiilrailili/i"- 
ni ei "iimnii lii- e pollili Ile di¬ 
rompili!' -e non «mi,* guiilali- 
ilal non imeni" operaio e ilr- 
iiioiradio -ii una -iralrgia di 
lolla rliiara ed ill.i-iva Noti 
e lollri aitili- eln- Raffaele I r- 
*mi non aldna aurora liiin.i- 

10 Palio eln- affida alPIl.ll’I 

11 pesilo di primo |:r.ldi» -itile 
a/ioui I.iqiiieliiinie.i e il udii- 

il.ilo irrevor.dille a vendeir. 

17 «eamlalo**» I allessiamen- 
d» di alenile li.melie. emne 

I l-ddilo "*«. l’.iidn di I mino, 
le tpiali -riidir.iiio e--er-i m 

II «inorale alPultinio mmnenlo 
■ Ir ll'mrri-diliile piano fitiaii- 
riario pre«en(alo aleiiui siorm 
la dall.» l.iqni?.»-. elle «em- 
lira e--ere lo-lrinlo «oliamo 
per «rirdilarr -piidor.il.mnu 
d- la ballatila iundotla dal 
im»\imeni»» -iiìd.ieab* per ima 
pi o sr.in» ma/ione «ellmiale ri- 
(or"'.». 

Il Governo <• la Rane.» d’Ita¬ 
lia non po—mio ronliniiare a 
iMcrc. h* nree«»ario «nidarr 


PALKR.MO -- I iuivisent«i di|H*ndenti dello •xtiibilinieiito Li 
quiehiniicu di Augustu (Siracusii». clic fa ciqxi alla Liqui¬ 
gas, baiitio dato vita ieri mattina a un corteo conclusosi con 
un'nssemhtca svoltasi sul [xuite che collega il traffico citta¬ 
dino con il centro storico In precedenza un gruppo di f>0 la¬ 
voratori dello stabilimento aveva occupato jx*r due notti 
consecutive gli uffici della presidenza deirAiiiministra/.ione 
provinciale ** tenuto alcune riunioni con i dijxuulenti dell'Isti¬ 
tuto che hanno indetto m segno di solidarietà uno sciopero 

di due giorni che si concluderà alla mezzanotti* di domani. 

Lo stabilimento Liquichimica. il piu moderno del gruppo, 
è fermo da febbraio per una decisione unilaterale della pro¬ 
prietà clic ha bloccato la produzione, evidentemente per pre¬ 
mere .sul governo, appena iniziata la vicenda della sospen¬ 
sione della produzione di bioproteine a Saline in Calabria, 

anche se U» stabilimento Mediano è collegato in minima par¬ 
te con tale ciclo produttivo. 

Ire giorni addietro un gruppi di lavoratori di Augusta ave¬ 
va bloccato jx*r due ore il traffico sulla linea ferroviaria 
Catania Siracusa. Sino ad aprile i th|x*ndenti dello stabili¬ 
mento m m»iio avvalsi di alcuni anticipi sugli stipendi. Ma 

da due mesi la xitua/ioue del gruppo e il braccio di ferro 
tra la Liquigas e il governo hanno fatto correre il rischio di 
un blocco totale degli impianti p r la mancanza del combu¬ 
stibile necessario p*r mantenere in esercizio la fabbrica. 

Situazione te mi anche negli altri stabilimenti Liquichimica 
del Mezzogiorno, dove da mesi i lavoratori conoscono la pre¬ 
carietà della cassa integrazione o delle retribuzioni » a sin¬ 
ghiozzo ,. 

Nuove preor cupa/ioni derivano dalla decisione della Snain 
di chiudere i rubinetti che riforniscono metano alla Pozzi 
Ginori. un altra società che fa capi alla Liquigas. 


li* r»--|»oiis.»hilil'i tifili* polen¬ 
ti forzi* ri ollolllirlo- r poli, 
tirili* riti* .triror.i -|i.illrcgi.iiio 
il r.tv . I r-itti. «■ rlir ossi 
i .ipprr-ftil.itm il prinri|i.ilr 
"*!.troll» .ni iiii.t liiir.» ili rid¬ 
ir riintox.imi-nto in-11.1 £»*-lio- 
in* «li*il.* |>i«l1 1 »•-.« imbi-li i.ilr 
ilrl l*.»r«r. Noli -1 può prr* 
IMelIrir rlir -uno fm Zi* poli- 
lirbr nioilri .Ur. r -pr--o lr- 
s.tlr .ni inlrn— -i m.lfin-i, ,i 
n--n-iil.irr uri Mrzzosiorm» 
un.» ilom.niil.» ili i»«-i-trii/i j- 


Domani sciopero 
dei 50 mila 
lavoratori delle 
aziende Gepi 


ROMA — Dopo : carta; che 
hanno .-c:operato ;er: a soste 
gno do; p.an.o d: settore, s: 
apprestano a scendere :r>. lot¬ 
ta ì dipendenti delle aziende 
Ciep 4 . Sono e.rea 50 ;r. a a 
voratori ch.e doma:;* :* rir.e- 
rann«> 7att:v.ta per otto ore 
P'r .-o7.ec.tare 7:n*or.tro. r: 
chtes’xs da ’rmp» con 7. go- 
ver:’.o e cercar**, co.-i. d: de 
t.n.re e d.rettn.e p*r ! a za» 
:'.*' do la t.tianz.ar a ptiMitica 

Come rilevano .a Federa 
z:one Cg:ì. C:>\. U:! e -, sin¬ 
dacai: d: c.recortrt .nter**?- 
.sat. • metalnxvcan c. cn.nn 
C; e te.-vsilii s. assiste ad un 
* costante aggravar-: dette 
.-.;ua/„*'n. aziendali >* anche 
e Miprattutto ;>er ta mancan 
za d: * chiare prospettive d: 
r:s.i!ianii*!!io produttivo ». 

C e quindi '. esigenza indoro 
gatv.Ie — affermano i s nda- 
cati — che 7. governo defi¬ 
nisca altrover-n le previste 
direttive drt Cip «criteri, 
modalità, tempi meccanismi 
d: fmanz amento « che con 
sentano d. r*qua'.:f:care gh 
interventi detta Gepi. rifiu¬ 
tando * ogni logica d: pura 
assistenza » per avviare, inve 
ce. una po'..ttea d; program 
maztone Occorrono piani cer¬ 
ti di ravviamento e ristrut¬ 
turazione dette aziende m 
crisi e adeguare la Gepi al 
perseguimento degli obicttivi 
definiti datte teggt. 


li-mo l.mln piu loilr -r ni.ill- 
i bi-r.ilino ri-po-tr po-itixr .il- 
Ir ipii'-lioni ili mi ilixn-o in¬ 
ibì i//o ih- ll.i polilii'.l rrmio- 
mirj po-lr d.il inox imriito 
opri,iio. 

I utili no prt I.» I.iipiii bi- 
mir.i «i^mfir.l impr^n.iir il 
lioxritio r il -i-lrm.i rri-ilili- 
/io .itfim In -i .tilollino ini- 
«mi* non più ilil.i/ioiiabib. 

rlir pi.un ro-i ria — iniHT*l : 

Q rapili.i i|rfini/ioiir, ila par- 

Ir ibi Goxrril". di llil 


Trasport o aereo : 
il personale 
di terra approva 
il contratto 


ROMA — La Fu.«! i:a che 
s’o att’Inter-.nd e a..e altre 
eontropert: d: iniziare gl: in¬ 
contri por ta stesura defini¬ 
tiva del nuovo contratto del 
persona.e d: terra del tra¬ 
sporto aereo. La de*.sane è 
.-.tutu pre-.» dopo ette ta stra¬ 
grande tr.agg.oran/a de; ’a- 
vora’or: ira «'-presso pare:e 
f.ivorevo.e alt mte-si contrat- 
t.iu.e Su circa 77 mila addet¬ 
ti a: -erv.z. <* "err.* : «o*: 
contr.tr. «.";n'e-«» -or.o -ta : 
, un miglia.o. 

It nuovo ccr.trafo e -ta'o 
approvato d-»..e st-guent. as 
.-einbiet* a ir.agg ora .ira Ho 
ma-Fiumic.no >.300 voti con¬ 
trari). Napoli Capod.chino 
i70 no» Tor.no t!5 contrari), 
Palermo c;n no» e alfunant- 

m.*a Roma C. amp.no. Bar:. 
R.m.n.. Firenze. Venezia. At¬ 
ta se»1e Alitati.» d: Roma n- 
te^a e stata invece b.Kciat» 
con 210 voti contrari e 160 U- 
vorevo.i. A Mi.ano L.nate a 
maggioranza dei presenti al- 
7assemhea (Circa 300» non 
ha approvato . accordo tinche 
in conseguenza dell attegg.a- 
mento delta Fi'.t.U-C.s! mitA- 
j r.ese che ha invitato ì lavora¬ 
tori a respingere l'intesa. 

, D» Futat ha chiesto atte 
controparti di iniziare subi- 
I to la trattativa, separatameli. 
I te dal contratto, per definire 
[ :I problema delle festività sop- 
! presse. 


piogello. rorr'filli* con il pia¬ 
no l'bimii'o. elle Irarri Ir li- 
nrr (•««rn/i.ili «Irlla li-lrntlu- 
r.i/ionr fiii.iu/i.iria tirila «o- 
lilla r rbr alili-.ì imlixiibli 
forme ili eonlroMo pubblii-o 
-n11 illlrl Velilo ilrllr b.ilirlie e 

• Irgli I-titilli ili ( il fililo elic¬ 
si (filila neri*..ario ; 

G iipie*.» -eiizj iillniori in¬ 
dugi di-ir.illiv il,'» pioilul- 
lixa negli -l.ibilimriiti. eoi» la 
.iiilii-ipa/.ioue da parte «Ielle 
b.iurbr ilei primi rrnlili in- 
di-pru.abili aH'arqni-to ilrlle 
malrrir prime <■ al paganirii- 
lo delle ri’lrilm/.ioni: 

p.irli-ripa/ionr drll'lf il 1*1 ' 
alla società romuieiriale 
in via di ro«tiln/ione. aulo- 
riz/andol.» «*«»»» appo«ilo de- 

rrelo li-zi-l.llnn; 

imnirdiata i.ilifira da par¬ 
ie delle baurlir desìi 
«iliriui di rouxrn/ioup «olla 
morato» ia dei debili >- sul fuu- 
/iou.imeulo della *oei«-là nini- 
iiiiTi-i.iIi* : 

iu-t*riniellio di altri ini- 
prenditori, in primo luo- 
20 pubblici. eoli «peeifii-br 
riiiiipelen/i* nel «ellori* ibi- 
miro. nella -orirl.’i eommis. 

• innari.I per la ce»lione ile- 
uli impianli: 

deliui/ione di preci-i .Irii- 
iii*-nii fin.ili/iari e iniil.i- 
bili prr a.ir.iuliri- un lr.»-pa- 
reiile i-oiilndlo -iill" allix ila 
della soiii-là. la mi se-lmne 
iloxi.i r.-ere allidala ad un 
ui.iuaceineiil di fidili i.» del- 

l'K IP! e .bile Ita lirbr. 

Michele Magno 



Sharia D/sor a 
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I giovani disoccupati manifestano a SS. Apostoli 


UNA RISPOSTA ALLA UIL 


Non esistono vie traverse 


L'ufficio stampa della l IL 
.se l’è presa a male perché 
abbiamo rilevato il pericolo 
rlir la strada di incontri trian- 
po ari < snidarti!i. porerno. 
Cinpindustriit) sopperita dii 
Hai venuto porti a lenta: ioni 
rteoeorporaUve e (pudica -lire 
te.s'uoai - !a nostra va.uPi- 
:ione. Vogliamo subito dre 
che non <• nos’ra in'ai:i me 
aprire polemiche su iptc.sto 
terreno. La I IL ha fatto la 
s ua proposta. CGIL e CISL 
non {'hanno arenila, di con 
sepuen:a è raduta da -è e 
ri pare che \i .eia riprou 
sione sia stata 'atta più che 
diro per * ou-t (/. r rma s. 
Inoltre lì documento deU'n'prn 
■t’r* i*• ;L*r■ f.wif*» e '• '**i *' 
fi*"i\ i* n.tc t” r-irn’- 
t'o'l l t'Vìdi'nU 9 di 


ricondurre la posizione L/L 
all'interno dell'al reo tracciato 
dalla Federazione unitaria. 

Anche la no'a iti! idfo-'-o 
stampa, p-'r 'a reniti, prò- 
s,’pue s.’iha s'r-ida delie pnn- 
tual'zzaz'o’e. « l.a 1 11 . -- è 
sentto — ina suo, documenti 
non ha mai mancato di sot¬ 
tolineare raspe'!» specifico ed 
oneratilo pi ipaesto *ino di 
eoa troni', un 'tei,ri i .e’nnre al 
pruno posto I esigenza che i! 
poremo mantenga ’l suo un 
pegno d: delincare, con i! 

nano traodale. ; iiundo di 
rt’iTimcn'o generile dell a n *■ 

',’li -a ecnn/iiniea -. Xon pus- 
< amo -iie premiere alto c-,n 
sodili! fanone rii tgirs'e s-C’o 
linea' ere 

La ’ios'ra pr • iceupazee.c 
Iloti riguarda ti « Uh. che ri 


si incontri con la Cotifindu- 
j ar,a. ma che .si cerchino seti- 
! fieri periferici per uscire dal 
’n -'rafia principale. Troppe 
' «'e.-i t fughe k dalla prò 
p-am inazione, di (pielem 
1 m. e l'idea che aneli,' nel 
; "ìoc. 'hc'ito siiuiavu’c si df- 

; fonda un progres -.imi d 'impt’- 
ì può vi preoecupi r ramen'e. 
Se si (ibb,r rloi-a la chiara 
\o:io'.e . he d poi ere i ,- la 
i de e- - ent-ale della prò 
! pranimaz oi,,- ( ,e il inverno 
non adempie n< suo, mpegni 
f,‘sopita "• a'zur'o. ,1'are. 
non ahi iniona'e Ir •e'h di 
, confronti,} - * «i ,* so.ta'i' i 


ner ‘ore n' 


■mici ,ne 
uar ■ir, . 


La difficile mobilità dalVUnidal 

Attivo a Milano degli ex dipendenti in cassa integrazione -1 ritardi delle azien¬ 
de Iri e quelli gravissimi della Confcommercio, dell’ Api e dell’ Assicredito 


Dalla nostra redazione 

MILANO — «Neanche chi è 
stato in galera fa 'anta fa- 
: ca a trovare lavoro Quello 
del. Un.dal e come un mar¬ 
cii. o d infamia. S.e’e f.rti 
.ava:.v. c: dicono. ;>*r q.ie.-to 
la vivrà az.enda e : tinta ». 
E' uno de. d.scors: che co- 
z,..i:no a.la Camera del la¬ 
voro d: M.laiio. a.7a::.vo *ie: 
.avtira'or: :r. moh.l.'a del¬ 
l'Un.dal La s‘ ragrar.de ir.ag 
gior.tr.za de; quattro c:nq le¬ 
cer, to premer.': sono donne' 
pociv.ss.m.e le giovani quasi 
tutte anziane segnale da 
decenn: d: lavoro in tahhrt- 
ca C e un po' d: conchaz.o 
ne. Molta amarezza U:i :m 
P’.egalo col « Corriere » ar- 
r*»'ixlato .n mano va al mi¬ 
crofono e tempesta contro 
il s.r,damato e l'accordo. Un 
altro racconta la sua espe 
r.enza: * M: sono presentato 
al. Alfa Romeo, m: hanno 
devo che potevo fare il :u- 
bsta. o l elett r:c:.sta o l'ope- 
ra.o generico Ho cinquanta 
due ann:. per ventisette ho 
fatto l'impiegato, casa devo 
fare 0 *. 

Come stanno :n realtà le 
ca-e? I licenzia:: da’.l'Unidal 
erano a Milano piu di 5000. 
Qualcuno, tra quelli con cui 
discutiamo, re.-ta ancora in 
fondo attaccato all'idea che 
la crisi deil'flzienda s: po- 


tes.se ri.-o.vere a.'r.nien'.: 

con un po' d. ca.-v-a m'egra 
7ione e un p.» d: .-old: da. o 
Stato In realtà — e 1.» gran 
parte de; .VKVi che a ’em 
jxi h.* approvato i'.iccor- 
do sindacale, lo >:p?va oe 

n.s.s.tr.o — quel.a prosiv-.-.a 
p*at*'v.i aver*' s.->;,-x sìkk* 

c«»‘ 7 lieenziamenui d ‘u": 
qua:',’: e na.-M Con l a* cor 
do. ..uvee*', p.u ù. b»zi ,-or.o 
g.a a.-.-, in - .ia..n nuova 

S.da.nt Per g.; a.r.. 1 

•e.-.i prevede che f* 7'7 >..»r.o 
a.-vs'.mt: da a'*re aziende del 
'.TRI L'A.s.-o'omh.irda aveva 
ar.nuncia'o *1: avere nel .as 
se'to Tdil nche.-'e d a.-.-.m 
ztor.e da par'e d: aziende 
private a.v.-oc.a*e In re.al'à 
solo l'altro ieri e pervenuto 
a: sindacati un elenco rietta- 
gl.ato. az.elida [y*r az.enda, 
d. 114 r.eh.e.xie da piohl.c.z 
zare negl; stati.linini:.. Se .*»: 
cinexie 7. perclié d: que.s'o ca¬ 
lo, all'Asso omharda rispon¬ 
dono. un p*a' seccati, cne gl: 
altri [XJst. cerano ma poi 
ciie nessuno era presenta¬ 
to nel frattempo le az.er.de 
hanno r.-olto altrimenti. Pro 
hahilmente ciò è avvenuto 
perché fino a poco tempo fa. 
nella speranza d: essere tra 
quelli assunti nella Sidalm. 
moitt avevano esitato a sce¬ 
gliere fuor; dall'ambiente in 
cui avevano lavorato per an¬ 
ni ed anni. Ma nessuna giu- 


.iz.or.e ce p*.- ^.'re or 
/an.zzaz or. 1 AP! e ,.* Cor.f 
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Incontri aI Senato 
mentre si stringono 
i tempi per ia 
nuova legge giovani 


*• t’ > 1 'T * 

<\ T’V :j rh • — 

.«* ì .1 /. »■ .Nt” ! ' r 


ROMA. - Si stringono i tem 
|ii per l approv az.itnie «Ielle 
modifiche alla legge per il 
preavv iamento al lavoro dei 
giovani (la « 2HÙ *). Ieri, il 
* comitato ristretto » del Se¬ 
nato che si occupa della ste- 
sura delle nuove norme ha 
incontrato una delegazione 
della Federazione unitaria 
Cgil Cisl L’il e delle Leghe dei 
giovani, guidata dai segretari 
confederali Trenti» e Crea e 
una delegazione delle centrali 
cooperative. Centinaia di gio¬ 
vani giunti da tuttTtaiia. al 
termine «li un corteo che ha 
attraversato le vie del centro 
di Roma, hanno presidiato la 
sede del Senato mentre era 
in corso la riunione con i 
sindacati. 

Tutta la giornata di marte¬ 
dì prossimo sarà dedicata al¬ 
la stesura delle nuove nor¬ 
me. mentre per mereoledì è 
già stata convocata la com¬ 
missione Lavoro per esamina¬ 
re. appunto, il nuovo testo di 
legge. Anche r.ducemlo al 
ma-'imo i tempi di disrus- 
-nitic. l.i -( aden/.i «lei 2!) giu¬ 
gno per Telo/.ime del nuovo 
presidente «Iella Repubblica, è 
«rrmai alle porte Di qui l'i¬ 
potesi. affacciata da alcuni 
-«•tintori, di protone al go¬ 
verno !'cnn--io:)e (I. un de¬ 
creto tue vari ie nuove nor¬ 
me. li decrc'o. |x*ro. deve es 
-ere ( ondi/ionato all'accordo 
•muti.me in -**de <ii Commis¬ 
sione Lavoro (i; Pa-a/zo Ma¬ 
dama 

V. ven.amo agi. incontri. I 
-.i»l.i'a': e le Leghe hanno 
rii»,(«i/o !- . * « r* » Ji*!-./;*ii : so 

pruttutto - i ul« ai! dei punti 
tini deli ut: delia legge Intan 
to. :i molo de.ie R«-g:«n : ia 
pro;yi«ta dei mm.stro Scotti 
- «■ .- li.u i>.i-e (i. d.-e 

gnu d legge approvato «iul 
governo .1 2H aprile eie di- 
se./e ia «omm.-'one Lavoro 
dei tM-.u'o — iinifii n in !.* 
norme «ii iiu iegge - i!ia r.c/in- 
versior.e industriale* ie com- 
m.ss.oni r*-c:«>na!i ner iu nio¬ 
bi!.ta afiidandone ,a direzio- 
r«* ;x> :t./a agi: uffirt dei La- 
vor*>. La ruh.e-tu dii . nda- 
«a'.i e ir,ve' e q,.e!:a *:; aff da¬ 
re i«^ pire-,(lenze del.e <nm- 
m.'-.or,: a’.ie Regioni. 

Preu* i.-ipu/.on. ‘■..r.o s*ute 
e-prt-'-e dai -.rdai e»o e dal¬ 
ie Leg.-ie r« r ia cn amata ro- 
m.r.a’va oeiia manodopera. 
Il < -. » iM-r i«- a/.ende f.r.o 


p»*ga*. ir. .avori .egzer: ad 
.A *• ♦* avrò.-re- (i.-'.zr.n i. for 
za la.iT) rr..»n.:.s » ma p**r 


ie I.eg.ie r ia cn amata ro- 
m.r.a’va delia m.it'.odotx-ra. 
Il < -. » iier i«- a/.ende f.r.o 
*i.< ( i «i.;«**rder.ti viene -u- 
:»**rd.r..i'*i .«--.m/.or.v «ori 
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d: quanto r.«*n appa nno sui 
.a carta. De: 4'“) previsti 
l'Alfa Romeo r.e iia assunti 
s.r.ora 29 A.tr. 30 ia S ur. 
A.tri 8 icu: tra poco dovrei) 
boro azg.ur.ger.ene «incora 
II) ia Saia a. m b.cse alia 
ie^ge 675 Pooiie dee.r.e an 
eora : pr.vat: La lentezza 
maggiore, come n.-u'/.a da 
quest: dati, e quindi a"r.- 
huibi’.e proprio aiie az.er.de 
deii'IRI 

Api: astaco'.: soggettivi al¬ 
ia mobilita cl passare da un 
posto a cu: c. s. era .< a*iat 


..v.oro sono invece con r.e, e 
per d: p u r.or. g.ovan'. E 
come --* /.or. nA.s',t.s^e c: s*> 
no .r..z..»t.ve irga.i irre.-po.n- 
.-an;l. com** que.l. di un .-e 
d.cer/e «Comitato d. io'ta 
I>e dtfitcolia qi.nd: c: sono, 
e crudeli Eppure b..sogna su 
perarie Qui infatti, non 
tratta solo delia .->orte d: cer. 
tinaia d: famiglie ma del 
succe.-so o meno delia pri¬ 
ma e p.u importante opera¬ 
zione s.r.ora tentala 

s. g. 


,. .i'-.;n/.or.v 
:»rn.a/.ou* 
io e-«ere i- 
gru. u t h.;. 


e accettati..e sul- 
g.i .'udenti e • on 


tratto i; cus'.ddett; stage n: 
l'introduzione d: questo nuovo 
istituto dovrebbe rientrare 
nei: ambito delia trattaz.one 
delia legge quadro per la for¬ 
mazione professionale, attuai 
mente m avanzata fase di di¬ 
scussione al Parlamento. 

I sindacati e !c Leghe, infi¬ 
ne. hanno insist.to per il raf¬ 
forzamento de! contratto di 
formazione e lavoro da esten¬ 
dere. fra l'altro, anche alla 
pubblica amministrazione. Se 
la leva della legge per il 
preavviamentu al lavoro de¬ 
ve essere il contratto d; for- 


ma/nr.if in modo da qualifi¬ 
care la inaiKxlopcra giovani 
le. è chiaro che nessuna nor¬ 
ma deve es-ere m contrasto 
o jxii'si m modo (.oiuorren 
/mie con questi contratti. 

Preoccupa/ioni sono state 
espresse anche per l'iter del 
la nuova legge: in sostanza 
■ I snidai alo e i giovani si di- 
* hiarano «l'accordo sulla ne 
co.ssità di tempi stretti, ma 
elnedoiio «indie che ciò non 
significhi la loro esclusione 
dal dibattito e daH'clabora- 
zione «Ielle modifiche. Nei 
prossimi giorni saranno con¬ 
vocate assemblee regionali 
delle Leghe |ier preparare una 
serie di iniziative di lotta fra 
le quali il presidio delle as 
socia/ioni degli industriali. 

Il primo appuntamento è 
eia fissato: domani venerdì 
a Napoli assemblea regiona¬ 
le «Ielle Leghe con Trentrn. 
Crea e Ross:. 

g. f. m. 

Le conferenze 
operaie secondo 
Macario 

Venerdì a Milano si apre la 
eonfcrcnz,! operaia della DC. 
I.'.Agenzia Italia ha intere: 
stato Luigi Mai ano. Che 
differenza r‘é -- gli ha chic 
sto in partrrolare — t r a la 
Conferenza onerata del l’CI e 
guelfa de'la DC'.’ Vero la ri 
sposta dei .egreUirio generale 
del,a f'ISL i A Sa poh p'* 
operai hanno d'.sru-si della 
Uvea di no vart.'o. rne’tre a 
M’Inno d.s'n'erai:’:,, dcgh 
interessi de''a r'.assc lavora 
tnce * Credamo che nei <>r 
corra a cuii commi".!-,. J.p ri 
'Teista ci e - emora'a ~oi' :1 
lumina’ tp > he ve pìéeamo 
i o'u'o manrare di segnalarla 
ai no-'.ri lettor: 


Andreatta (DC) 
propone 
di sospendere 
la scala mobile 

ROM \ -- La - *sp« r.'.o .e da! 
• pross.mo no*, «-mure, rle.'.a sca 
I !a mob.i*- p* r ;n p r: >*io d. 15 
me-. « ;»«-r cria -*>n 'in 

aum*-:/.*i tra !*• 2n e !e 30 mi 
!a !. - e m* n«7: da d* terni tmr- 
» r.eil'amb/*» d» ila trà*tat:va 
:> r .i c-tp'.raf.o ann .ale»; 
t- .a -‘t-p-'ii- < :»*-r q.lai¬ 

ci.»- t«*m;xj ». da par*.* dei a 
B.«:.x a *1 Ttai.a. d*-. -n i. inter 
! .«TV: ..; (i.ft-s.i ck-1 d*>!laro. 

« pt*r c K'.MT/.Tt’ 

z.■>:.«* dei.a lira sono qj«-s*.e 
ie pr«»p*r..te avanzate da N:no 
Andreatta .n un art. o’.o eh# 
(■mipar.ra s ii « Popolo » d: 
doma/.:. ,n tXxasioue delia 
presentaz:*r:e della conferen 
za naz.tinaie operaia delia IX!. 
j cite s; apnra venerdì a M: 

! lano. 

I-a rivalutazione delia l.ra 
c:ie seguirebbe l'astensione d* 
parte della Banca d’Italia sul 
mercato de: cambi — continiia 
Andreatta — non sarebbe ef 
rimerà qualora la questione 
della scala mobile fosse af¬ 
frontata con .ntelhgéiiza e con 
i pragmatismo ed i sindacati 
j ammainassero le bandiera ar 
i ma; logore. 
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Entro sei mesi il nuovo Regolamento 

Definitiva la legge 
che democratizza la 
disciplina militare 

Riconosciuti agl. appartenenti alle Forze Armate i diritti civili e 
politici - Una rappresentanza elettiva - Dichiarazione di D'Alessio 


Alla corte di Giustizia ancora storie sconcertanti 


Volevano dare alla Lockheed 
anche un prestito agevolato 


La vicenda del lido dell'IMI che doveva coprire 
Le lettere di raccomandazione di Bisaalia - Per 


il 20 per 
un caso 


cento della spesa 
l'operazione fallì 



ROMA — Uopo un lungo 
confronto durato due anni, 
la * legge dei principi - 
sulla disciplina militare e 
stata varata definitivamen 
te. Si tratta di una ini 
portante ritorni.» elle de 
mocraliz/a la vita delle 
Forze armate II suggello 
i 1 » venuto ieri dalle eom 
missioni difesa e altari co 
stitu/ionali della Camera, 
che hanno approvato il 
progetto 

Scompare cosi il veceh .» 
regolamento di (liscipilli t, 
mentre vengono dettate 
nuove norme che ni!i.i<*»i 
tono ai militari l'esercizio 
dei diritti citili e polit'ei 
previsti dalla (Jostitu/ion * 
Si istituisce - questa la 
novità di maggior rilievo 
politico -- una rappres*:i 
tan/a deriva per ira*tare 

I problemi dei militari, m 
duetto contatto con le 
commissioni parlameli!ar. 

II giudizio del PCI è sta'o 
espresso dal compagno Al 
do D'Alessio, che ri ha *: 
lasciato la seguente diehia 
razione. 

.SI tratta di un risulta 
to positivo, (rutto dell'im 
pegno dei partiti (Iella si 
nistra e dei movimenti de 
morra tiri dei militari. Nel 
dare il voto lavorevnle al 
le modifiche apportate dal 
Senato, il PCI ha tenuto 
conto della necessita, so! 


! tolmeata dagli stessi uni.- ; 

tari, di sventare ogni ulte ' 
• riore dilatoria manovra, 
j Cappello grave, di un lo! 
to gruppo di generali, ri ' 
volto il Capo dello Stato, ' 
di sospendere la legge; !t 
iniziativa di deputati d<* 
(imiti a (nielli di destra' 
di chiedere sostanziali •• 

! piu restrittive modifiche e ; 
I di rinviare di nuovo la !" ; . 

ge al Senato, ri hanno coi: j 
| vinto della opportunità li 
I introdurre al piu pr-wo la ; 
! rappresentanza, per dir*- | 
! impulso adeguato alle pr • ; 
1 senze democratiche m se , 
! no alle Forze armate. 

t K' sull ar*. 17 che ah ■ 

■ filami» ritenuto d. ridila i 
! mare l'attenzione del gn 
i verno. Il testo pervenuto } 
1 dal Senato conferma la di , 
' sposizione. già dettata dal ; 
i la Camera, di proibire ogni 
' discriminazione politica a 
carico dei militari, ma m 
treduce anche una meno j 
t chiara dizione, che rtguar , 
ì da la predisposizione di , 
j schede informative. K’ una i 
, formula equivoca. legitti j 
j ma se riferita alle notizie > 
I già acquisite per legge sui . 
> militari all'atto deH’arruo- | 
lamento, ma che potrebbe . 
dare atto ad mterpre'azio 1 
ni gravi e comr.uldV'orie. ' 
. Por questa ragion**, di | 
comune a‘cordo con altri ; 

1 gruppi parimi»'!»’ » ri < DC, ! 


PRD. abbiamo presentato 
un ordine del giorno, che 
il governo ha accettato, 
con il (piale si chiede di 
impedire ogni discrimina¬ 
zione politica legata al¬ 
l'orientamento ideologico 
dei militari, nonché di ga¬ 
rantire il sicuro affidamen¬ 
to di scrupolosa fedeltà ai 
valori della Cost it azione 
dei militari, chiamai 1 a r. 
vestire incarichi che eom 
portano la conoscenza di 
dati o di informazioni, se 
greti o riservati, ovvero lo 
espletamento di compili 
.finenti alla sicurezza o 
alfa custodia dei mezzi, de¬ 
gli '.minanti, dei depositi 
militari 11 governo e stato 
altresì impegnato a riferì 
re alle Camere m merito 
alla apphca/ion 1 della leg 
ge stessa. 

11 ministro della Dit“ 
sa ha anche confermato di 
voler dare al condono del 
le sanzioni disciplinari la 
decorrenza della approva 
/ione dell» presente legge 
Si apre ora una fa.se nuo¬ 
va non meno impegnativa, 
india (piale sara necessa¬ 
rio un grande impegno p**r 
dare piena e responsabile 
al inazione ad un cotliples 
so di norme che rnppro 
sentano una vera e pro¬ 
pria svolta democratica 
nell'ordinamento delle For 
ze armatei. 


I ROMA — 1 fratelli Lv-Iebv r». | 
j ovvilo ì prc'tigiaton del ->ot 1 
logowrno. feri al processo si j 
i e pari.ilo di un'altra jierhi*: 

le trattarne [x-r il prefman 
I /.lamento dell'altare Look 
j inerì. 1 

licito in -.oldom la stona e ! 
I questa: rindiistna 1S\ per ! 
| fornire gli aerei voleva la 
’ gai*an/ia . !i<- la somma pai j 
tuila s.ireblv arrvala in ogni i 
caso. Anzi .ni in . ei lo putì 
l<» i dirigenti d. Ila vMil.t | 
* si.itiinitensc iM-n-aroiio . he 
j forse notesano oi’oncre di ! 
i pm lai 'i dare m anta ipo 1 j 
J «-oidi K jViietu- lo -,’ato l’a | 
hano il ministero di Ila I). j 

1 i 

Altri due morti j 
! per l'esplosione ! 

della fabbrica ; 
| di fuochi > 

; PAI.FRMO -- Sono s.iii't* a \ 

■ Ile !• Milane del.o scoppio i 
avvenuto ioti pomeii-ie.o ne! i 

j la fabbrica di fuochi aititi- 
, ciali di (onirada iTiaver- ! 

■ si > ne.le campagne di Ha- , 
I gliel a AU'osp-dale sono mor ! 

ti uiche Giovanni I.a Rosa. I 
! di 28 anni (rateilo di Rosario J 
i il bambino (fi 11 anni rimasto | 
ucciso dalla violenta esp.o 
I -..Olle e ! i ili idre del due Àia i 
1 ria Moni libano di Iti ami: i 


lesa. quei soldi non 1 aveva * 
quali, imo dense elle bimana j 
va « interessare v della que- , 
slione FIMI. l'Istituto niobi : 
bare italiano. Questo preti i 
n.m/inmento avreblx- dovuto i 
essere di \'3 mihom di (folla 
ri. p tri al 'A 1 por tento delle ! 
torniture 

("e da chiede: - '! i m ulano ! 
vili per otti nere I mti rven'o 1 
dilli MI ' f fratelli 1 .efebi re ; 
i lie diamine! Ma non solo lo 1 

10 C> fu ad esempio anche ' 
uni ’t ttera d*-Il alloia so’to 
segretano alla presidenza del 
l'on'igl'i» Ris.igfia ilio soll.-- 
iitava TIMI a prendere una 
ili i isione la v ore\ ole dia , 
fan klieed K' ili set ondarla i 
illl|)ort.in/.i . ne poi la tratta 
Uva non andò ai (torlo 

I.'agevolazione era siala | 
i ha sta. dui «svi. patta.*a • i . 
.-•olili venivano dati alla I 
Lockheed |k-r labbra are un i 
prodotto elle s.i'-eblx- stata ri 
venduto a (oloro che aveva | 
no tornito il pia-aito Pi-' - for 
: ina. e questo e forse L'inic.i 
aspetto positivo *h una v k en ! 
da nera, la trattativa tu blo» 1 
cala i osi. i he al danno [ter i 
Lai quisto di aerei, clu- sono ! 
(ostati tantissimo e non s»*r | 
vivano alla nostra .n-ronatiii j 
ea. non si <> aggiunta la lu-f ! 
fa di I |»reim.in/ianicnto Ma j 
è stato un i a-o Basta senii , 
ri quello ( uè naniio detto « ! 

11 ai guida i della < orti di | 
(i'iistizi.i Kfi-io l'ao di Sali , 


Marco, oggi vue direttole ge 
nerale dell IMI. allora diiat \ 
tore ventrale del servizio estc ' 
tu (leU'istitutu. e (horgio Chip 
|xin allepoc.i dell'affare di 
rettore generali- dell l.MI e i 
oggi presidente. 

il prefinanziamento non av 
v enne p*. r . i olpa degli amt 
ranni e per una (|iiestiom l>,. 
r.x rulii a La l.ixkiind mlat 
ti era m biotte avque e 
l ’era la possibilità v he una 
volta '-ae\ liti i soldi non po 
tesse otti mper.ire a'I ordina 
/..olle degli .le!vi 1 ». I l'b i!hv 
i si parlava (li tallitili nto > , , 
dal'ra parte, la i«-gistra/:om 
nev v-ssaria del eo/itratto d: [ 
acquisto degli aerei presso la ' 
t orte dei i ont. av reblx ri 
lardato luti i la piatii a •• 
(jiniul) il pr» I man/.amento sa 
r» hlx- ris 1 1;alo privo ili i 1 
t iv av i.i 

Ha spiegato Cao ili San 
Mario- Fra un utt'o m-oU 
’o c l opai aziona non hi nai 
pai lega/i.iifii nrrrli>■ l'ultima 
soluzione proposta fnrrrtìna • 
la i (-.s-ioiic tiri < mitratili dai 
la Lockheed all’IMI dopo la • 
raip ,t rtwoiia dalla Cinta da' t 
Conti. Questa rapisf raziona , 
no n arranna nai tempi prai i 
.sf» e il nostra uftia'o lat/ala 
posa tl .sua rato a stipulara un 
accordo aha piai allessa la op 
p'irtuna pai inizia -. La ve-i j 
la è vile tutta la tuc»»i'dn ii«-l | 
pr* l'naii/iauu n'o era u.i a- ] 


dalle imbarazzate i - ixj*oste di 
Capi», n alle domande dei gin 
divi (honfrida e Malagugiiii 
e dei lommissari d'accusa 
Smuraglia e (iallo* ■» L'artica 
la '> dalla statuto dairnu 
prari'da aha p osmi essere /ut 
ta (jualsia.si operasene pur 
aha sui nell' interasse dalla 
snltippn de/l industria Italia 
na. Ma d inanziamciito ra 
•olii tatto alla soaiatà amari 
i ami p, i i sin• dii iiaalta fi- 
luioziaru Fari il qiauula ani 
il ’ntni st, <o dalia IM 'asa 
i he i huedi ra d in a 1 i.ii'i : iti 
nii n' i ai aohiamo pan-a , a. 
ma numida aiihiani" rapito 
aia• titiarassuru aulì amar’ 
(ani a i ha ri aiana dd > icoltti 
ahh amo trama ut > Rimiti 

v iato ma a mali u noic al 
meno ut q lauto /.gnaula gl. 
alti p- ot* tini i ili 1 1 . i l.ov ke 
he, vi . he Inni dl'-ihmio u.ui 
no .usisi'to. \n, ola (’.ippon 
! li i am-i'*--so s i d.fila ala di 1 
giudi i !)e su-! ii.o ,< /' aa 
parala '/.attnir a (os'armoa 
ira (• il saltasi l/r ( !(// a lìi.sil 

alni si risserà tirila tettala par 
spn-iiara aha (pia! pn iman 
stamani" < ra "nat' (inaiasse 
'.a 'tonala . 

1U et 1 e’’.t I ri', h - i vi 
Min i '-a so'o il■ o li i u * ' I '! i 
i di 1 uiii'is’ ro di Ila I ) 1 1 sa 
vite av rebbi-'o ! ,- c'o vantag 

o alt '‘a \ i ! s,. n 1» i-i il elle, 
da Ila lumi di ! i ont ratto 

Paolo Gambescia 


Il produttore cinematografico tornato a casa a Milano 


De Nora jr: «Sul riscatto 
sa tutto solo mio padre» 

Il racconto della sua prigionia-record - « Non sono gras¬ 
so, ina gonfio » - Adesso l'Immancabile film all'italiana 


| Catena » 
| di arresti per 
! i sequestri 
j a Milano 

| MILANO — Diver-i jkt j 

I sonc sono 'late arrestate I 

| nell'ambito dell'mclmsta I 

condotta dalia iu.igistr.i- j 

! tura milanese su aironi se- ( 

I quc.stri di persona. I.".il j 

I tra sera sono stati arre . 

! stati i fratelli l'go e Lui io | 

( Bossi, delegati al clan di ; 

I " Francis Turatello. \ii ] 

i e'ie a quest'ultimo e sta ; 

I to notificato ili c.irveiv un j 

| mandato di cattura riguur , 

ì dante gli sU"i fatti. I no , 
• « 

[ mi degli altri arrestati. • 
I invece, e i paitivolan di j 
| quella v he. negli ambienti j 
| (lei e.ir.ibinien che l'Ii.umo , 
1 condotta, viene definii.i j 
una ( grossa o|XT.i/!Oih * | 
nel v.mijxidei s, (pi,-stri di | 
IHTsona. saranno resi no ! 
■ li soltanto più tardi. Kv i J 
! dentimente u questi noni: • 
è legato il s*-gu:to deli, 
indagini 

Lini li.e-ta e legata s,i 
, prattutto al r.ip mento, av • | 

! venuto a Milano il 2.1 apri 
! le dello siorso .inno, di ' 
(danni.ino N.issi/i'. hlx- ! 
rato noi dopo il pagani, a 
to di mi ingente 'ìscattu. 

1 s»,iue'iri d. jx-i'sona 
! in" quali gli ar.'v '* ili sa 
j reblx'ro vo.rivolti sano a-i 
I * Le altri. ma :x-r .1 um 
nienti* non si , iv-.os, ,>t„> 
panno!.in pai :*-*', i'i. li 
avi li',' i onie iute nei m et 
dati di i aitar.i. I .rmat: 
da! giuii,,- istruttore (■.->" 
g:,« Della Lui a. sono ii. 
sequestro li ;v r-ona a 
si .ojm di e'tors.o-'e. ,i".i 
* i.i/ioi'e ;x-r (i*'h:iq:e:i v‘ 
i altri reai.. 


Dalla nostra redazione ! 

MILANO — Rasato il barbone | 
con em tre giorni la -a era i 
presentato ai varnbmieri di 
('.eia, sprofondato nel divano j 
del soggiorno del super atti [ 
io al decimo piano di piazza , 
della Repubblica, Nicolò De j 
Nora ieri mattina ha tenuto • 
una lunga conferenza stampa ‘ 
sul suo sequestro. Ma ripeta , 
to in pratica il racconto del- | 
la sua prigionia nella stanza- ! 
hunker in cui e stato rincivili 1 
so un anno e mezzo. 1* nato 
|x-r una caviglia ad una catt¬ 
ila di un metro e mezzo, dopo * 
un v iaggn» orribile, da Mdano 
al Sud. chiuso ni una cassa * 
vollocata mi un autoc.irro. 

Ber un anno *• mezzo — iia 
detto De Nora — non g.: e ’ 
stato (XTiiiesso di leggere al 
tro (he <|U.dvhe libro giallo : 
e i suoi rapitori si facevano . 
vivi solo due volte alla setti- j 
malia p'r jxirtargti :i cibo. 1 

v S.gnor De N’ora lei è il 
pruno sequestrato che ritorna 
a tas.t ingrassato. Come Io • 
s iiega.’ 

< K' avitaminosi ». spiega 
De Nora * K' gonfio, come 
. bambini d»-l Biafra ^ 

« K' vero che è stato m 
Tunisia .* ì De Nora ride: 

• Non ni: som* mai mo-so da 
que.la stanza, noli ho mal vi 
sto la In-, e del sole e poi non 
vedete ionie sono bianco? *. 

K vi maino alla cifra paga 
*a p» : .1 ri', alto. * [■. n<>:i 

ìi.* paga'.i — dii»- De No r .t -- 
n.>-i ,tvev.. »o di ii>n un *. 

Ii.'i rv: -. I av Vix-.ito M,ir 
zi ‘ < L imi o , ne 'a v :n- vosi 
e stato na ">* ni quella vah- 
g:a e 1 ngegr.er De No .i ■». i. 
padre dei ruoto. I na vahga 
un.i r.i'.i -t.’.i. 

S a De N«>: a e!:» i , 

i,s ha tam.g- a so'^, ». .morii, 
rei d ri , la banda di : 
rapitori « ra vomix»'ta da ver. 

,- propri proie.ss.on:'!-. » Non 
.ha.mo mai commesso un irro¬ 
ri-. una banda perfetta — d.( e . 


Nicolò De Nora — e lo prova 
il fatto che la [xdizia non è 
arrivata a capo di niente i. 

L'avvocato spiega il siste¬ 
ma voti em i rapitori si met¬ 
tevano m i (intatto um la fa¬ 
miglio Ogni volta sceglieva¬ 
no un parente o un aulivo 
diverso, gli telefonavano e gli 
dicevano quel che dove¬ 
va fare 

» Bercile queste telelefona- 
te non sono .state intercetta¬ 
te dalla polizia? ». 

Lo vada a chiedere alla 
polizia e non a nu->. 

Chiediamo a De Nora vlu- 
iosa [x'iis.i dei -uni si quest ra 
tori• li odia, non ita alcun 
i iteguo o dirlo. Si lascia an¬ 
dare ani he ad espressioni più 
i rude, ma che poi vi prega 
di cancellare. 

De Nora siiient.se»- poi (i: 
ess» re ma: s'ato separato dal¬ 
la moglie 

(ili viene fatto notare che 
(piando è stato sequestrato 
lu: abitava m un * residen- 
,»■( e non nel lussuoso ap 
portamento in mi ci trovia¬ 
mo e Siamo una v oppia mo¬ 
derna — ris|x*:ide De Nora — 
• omo si dice, una coppia n- 
porta La moglie, seduta all 
altro capo del divano, tace. 

Arriva il < pr« ss agent* dii 
la casa < inematografica d: 
Do Nora e la conversazione 
assume tutta un tono diversi*, 
più mondano. 

«Quali sono i progitti per 
,1 f l'uro ’ » v ’i ne i h.t -!•» al 
:,-..ivo arr.v ato 

~ \: /.: * « rr*i ini ,k 'o .'i 

i :r, ,.:to ,' film nr.-dotto »i i 
De N-.n e , he avevamo app - 
i:a fingo ci : girare quandi* è 
staio rango s. 

* D> t »’(' . O'.a tratta? ». 

* bV :.i t .!m i» ■>*.*-.1» s.;: -c 
q ,-tr. di ixT'.in.i. v.-’. però 
m eiiav-- io va.* a!.’.* ili.eia. 

somma ?. 

< L tito’o' 

- La b.domita ». 

Mauro Brutto 



i MILANO — Niccolò De Nora, attorniato dai familiari, durant e la conferenza stampa 


Per le sue gravi condizioni di salute 

Un giudice concede 
la libertà provvisoria 
a Pasquale Valitutti 


Bottiglie Arrestata 

incendiarie dipendente 

contro un della FIAT 
Commissariato presunta 

P.S. a Torino « brigatista * 


■ PISA - Pu.-qu.i’e Valitutti 
i'nnaivhico av.eu.sito di lippa/ 

i Tenere ad «Azione r.voluz o 
j nana >>. gravemente maialo 
• alkospedale d: Pisa, ha btio- 
I ne speranze d. ottenere la 1: 

: tx-rtà provvisoria. Il evad '-e 
. istruttore presso il tr.inmale 
d: Livorno, Carlo De Pasqua 
' le. ha ma deciso in que.'*»» 

■ senso, jxt quanto r zuaida 
;1 procedimento intentato con¬ 
tro :! g.ovane dojv» :! ta’L- 


Ancora 
in camera di 
consiglio per 
il processo br 
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lo M-qU'-stro Ner.. La d-cmio 
ih e stata presa, piooali. - 
mente, dopo un intervento 
! diretto del ministro Bon.ta- 
! e.o. .sollecitato dai parlameli- 
■ tari comunisti nella ramni s- 
, s.one giustizia. R:sp,»ndendo . 
> agli esponenti del PCI. .ntat- ! 
! :! in.n.stro ha annunciato 

* d. esservi messo in contatto 
; con . mag.'Tat: «ompettn*: 

1 ai qua!, aveva fa**o presente. 

eh*', a suo pagete, osis'ev.i- 
no .«• condiz.on. ix-r un pr»* - .- 
veti mento d: hhc-r.a p'f>zv.- 

sO: ,t 

P.U'/iua.e V.i. •*»*•: , i.e • 

* ini r.preso ionos<'-nzi .i ! ! *» - 
spedale Sarda Chiara d: P..-a 

’ dove era stato ricoverato do 
po un co.iasso cìh* t> aveva 
io.io .it «-.ire ere. Ita ixv ;‘n 
parlare » mi s.ia .r.adz»- P, r 
:»,'.*( .- spalar» a,e le pir'e »i* ! 
di', eie. p-’io. .-.ila r.ece.s i 
g.o ,v annego nrov v mhir.-. :: 
io da p,r:e rifTa prò. ara «ì. 
Volino, dove 'i nova i iiKine- 
;*a per ’i’.ifer.t ito al lompa- 
1 g.'.o N.no Ferrerò Ag. Le 
<i ii-s’o ivi.-o. i oman ; m non 
ti-.v enhero ,-u-.- s’.t'r; grav. 

;l.:ne:v; I- -o.r.pagno 
F, r/'-ro nziit I.a i * or.i*se:u T u 
ne'.’.'anarch-.co ',r.-> de: g.o'.arr. 

< ..*■' 1>* »'oIn 'ono i-on una -c , 
r.» a d. prò.t fili. .t..e g »mho e 
.: U gesto si :i.-o r.ort .-. e co- 
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FORINO Una donni < .n 
etreere a 'Ioi.no pei pu"Un 
ta appai tenenza alle Br.gate 
ros-e. S. < Inalila Mat.lde (.'a'- 
* l'-ra. ,»1 ami., ah.'a n v.a 
A rioni t*t» 18. a Torino, e la 
volava a.la F.at . o.r,-- addf - - 
’a a'!*- ni'm.'O. In < a.-a sua. 
du/.inw m.a perqu .-.z one. .,«»- 
lebbero stati trova*: aldini 
togli dai*, oscr.t*. <,r.g.:.ali di 
un documt-iro d--! »• Br.ga’e 
Ressi-, d.i*a’o novembre '77 
Oa : m.ig.’.u*! che star.- 
ro -oi.ii .'.no F r. b (>*.i. :! 
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.: o e- i i.« sommar o , 
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u..iu r ; tomiM (C\o 

d C'or.-o 'I« <■'a r.*-i q-i».* 
ah.tava .1 or g.i* sta rim.-» C.u- 
s*o;or<» P. irrora-. :• .* *o e ar 
re. ta*c» d.i.air- r,* te 1 .‘,V“O a’.- 
:• guarda iarc-rar..» I.ortn- 
/•> r-/-;gi o 

Lar>.*o (i*-,.a Ca.rera *■ 

s*.'i**i *-s--g.i.to .. :* ni.i'g.n. 

n.a .-oh» ora s’a*.» da*a 

v<'.? .* Ir. quegl - ?*e.ss. giorni. 
» ct,-. i * ri cì :;*v i T ,t ìp. r.t* *jp» i 
nr--sur.*a " ixr *.r.a >» dell-- BR. 
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In Assise ad Alessandria 

Si dice innocente 
Maraschi, il br 
che ha «abiurato» 

Accusato di aver partecipato al rapimento 


di Vallarino Gancia, 

Dal nostro inviato 

\LKSS \\1)R1 \ \ mata Ini 

il ' ;>/ 'tiianiara p ilitiaa ■ a . 
rapa::" spran adulo aha ’an 
ta di idiaraisi dai raa’i pn, 
(irai i. Mussi’iio Ma* i -, ir. il 
■ hni/at ista - aha. a > i > Farai 
ilio ili i iti Fani, ha i anidiat > 

! idaulapui dal taimrismn. ha 
dettosi a (lanini' ai tu aliai dil¬ 
la rat ta d \ s sis,\ \oii ha i ■> 
luta , ii ’pi’i ha ai ut i il aortiti 
pia. di premiar» • una p,,/g/ a 
"a natta ■ -/ da a < ( omhatlan 
ta in alti. lanari" . ma al ’ai" 
pi stas-'i iicpa di inai a mai 
t uitosaiuto l'un ta a Marphai < 
ta l'urial, allarma di aita 
tatto patta dal.a lirtpa'a ro - , . 
ma dn a < ha non stiparti a 
saluta ritraila nulla di tiUtnita 
arratnra presso Canallt, d I a 
il .i palpilo lur.l talli t npl,a 
dalla ciccioni amministrata a> ‘ 
d rapimento dal'.'nidi, sii mia 
Villana l allarmo Canata, la 
spaiatomi alla caseina Spio’ 
ta aha si aatirliisa nm la mar 
la da!!a Capa! a di mi caia 
Imitare 

I ri > comi,attenta rnahicia 
nana *. ''hi', a’ um <s'in", può 
assera i audanualo ma un tur 
ta tl auto: tpic-ta. in sostimeli, 
la tasi dCansita pud'o-ro au 
data, rii Massimo Maiasr'u 

Coma a uni hripahsta • alte 
.si rispetti.. Mas.imo Mara 
si hi ha esordito lappanti<< un 
pro'-lama lu una iantina di 
i pira dattiloscritta, palami.;a 
rari un quotidiano di Tarino, 
narahe ha scritta aha ha tuh. 
ria tirila piu st tetti. ribadiste d 
<na distacco titilla Urinata ros 
sa. allarmando alia ■* nella ta 
-r uttua’a. la lotta '/■ alasse 
non si mani fasta coma putirà 
riatta . .- a t.anc t ha. par ,;/,,■ 
sto. i nianpti pumi a arridermi 
daVa ftossilulita di conta stara 
mthhltctimenta fatti che input 
starnante mi rampono addale, 
'alt . 

F i fatti che pii n ’ipono <■,<!- 
drbitati sono tanti e prar’. 

Massimi) Mara sebi cltha un 
ruolo nel rapimento <h Vitto 
rio Vallanti a Cani ta. anche - e 
io sfolve m modo quantomeno 
impanilo, a dai a ri anulare di 
concorso nella Iraq u a spara 
toria alla < risaniti Spiatiti, au 
aha se quando aneline ara 
da (licer a ora nella mani de 
carabinieri. 

F.d raro questo hripatis'a 
t paliti’a -. dare la stai terno 
ne dei fatti dalunM ai piud'ci. 

r Xon opero a-• oiutriincntr 
che ro-a .si stara per fare 
/.' orpaniccaciorie t chiamerà 
sempre co i il tjruppo delle 
lineata ro >e de! quale f a< e 
ra juirt, '. mi areni dv’l > :>d 
ta "lo di prendere un'auto, che 
-anno <>. or rubato, di por¬ 
tarla a C i- 'ina en e la telarla 
a tra pern'ir che mai rem 

st ero ». 

«Ma d .eq,a'T o tu Vaia 
r:n > (ìaw' 1 '.i — riarda il presi¬ 
dente — *■ ari cedo proprio tu 
<inel.a ora. ricino a Ca.ssaia 
-(* ,. a t ir‘■timoni Lami, r.-lo 
a*, auto coma quei'a da lei 
Guidata, ben ri<’ - o>io-'*i , *iV per 
(V- nitro un para’r,po d in- 
'.ep'ì'O' , un incidente *. 

Q..c/.’o de'.!'incidente a l eu - 
tyji, Grottesco di q/.c.-fa f ra 
pania Massimo Marti sde. 
mentre gu da> a Cauto che d/i- 
icra -e-,-.re per il .-i qne-tr ,. 
-i sconf o con r.'.a « ,7w i. co 
he una discussione con il r-e/- 
a.t Carde, pii „//’*i Td m.la lire 
come t.sqt' men’o dunr.i. j-ar 
] > c >n un carTozz'era. com>- r - 
'and ,-i r» r: ai, da / . r -1 -.ofc- 
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del cappono ilei , aioli n , n 
l'niherto /’o .a. ih 79 
pro'aiiouis’a celio ><o n’io a 
, fuoco atta (n.aivi Sn'n'ta <*o 
i ta ”tor roiii. anche la Caa P r 
! t,r: < C. 

Bruno Enriotti 

1 NELLA FOTO in dito: Il bri- 
j gntistd Maraschi 


Celebrata 
la lesta 

! della Guardia 
di Finanza 
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Recuperata parte del bottino 

AIF asta in una 
banca svizzera 
le monete rubate 
al museo di Napoli 

Arrestati 4 degli esecutori materiali del 
Furto - Implicato un noto numismatico 
francese - Complicato giro internazionale 


Dalla nostra redazione 


N.v. 

POLI 

— R 

: - rov.i*e a cu 

- .a 

t v A 



\ .r.o 

ÒC't* ** 

o.r.ai'.e rap.: - » 

A m r 

.. 20 

:■ b 

b**.-. 

o c.c 

; piTT 

r.e. Mu-eo 

.i ; l . 

, * 0 . 4 ' 

ZA O 

il *. 

”1 A. 

e ù. 

N ioo.. er.i 

..o 

.lì S*% :/• 


1 . :n 

l a-a 

si u\ < ' Oò 

s. * t 

V ò*. 

Òr * 

0 *ì * 

. i 

l'.iini:.-. 

na ie:. ::..i 

,ic:.ì 

L* . ì 

uno 

L> . 

p ’-•* 

no:; : 

b(..ò 

; . 

Cile 

•ve 

.ò:* 

.o r.ci 

■**';* o 

re S ira - “a 

GB.. 

4 Vi Tl 

» i:ì 

i.-" 

I '* 0 

Au. - .. 

’o. .a cu. '• 

’.’.O. 

v t ■ n, 

» i" . 

s. T* 

,ì‘ .c.t 

a\ t*\ a 

n.C — iT all a ' 

la a 

■ n.c 

. iC* r 

; : e. 

. Ai il 

.o .**< c 

■■l'i*. :. proci 

iu*n 

do. e 

an 



m ani 

w- "■» i alalo 

co 1 

r» ; i * 

O A 

: ò* 

’ : j .. 

-pvc 

.a. '*. e d.*. - 

:o i 

vnn: 

ÒV 4 

I .C ! 

eli 

.rop-c. 

e a:Va r:can: 

• Q 

aa* - r> 

> !«• 

5 >-r 

> 0.10 

arre.-! 

a*e .t Napoli 

i fr 

.. , A 

. un 


»'\ cu-lode del :i;;i-/o', ma e ricorralo 
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Eleonora Puntillo 


Nella foto: le due facce di una delle 
monete recuperate 


STORIA DELL'ITALIA MODERNA 


CANDELORO 

La prima guerra mondiale, il dopoguerra, {' 
avvento del fascismo (1914/1922) voi. Vili. 

Lire 10 000 

G a p^bbhcati voi. I Le origini del Risorgimento (1700 1815). 
L-e 8 009 ' voi. Il Dalla Restaurazione alla Rivoluzione nazio 
naie (1815 1 846). Lire 8 000 i voi. Ili La Rivoluzione nazionale 
[1846 1849). Lue '0 000 / voi. IV Dalla Rivoluzione nazionale 
all'Unità (1849 1860). Lire 1GGC0 ' voi. V La costruzione 
dello Stato unitario (1860 1871). Lire 8 000 / voi. VI Lo 
sviluppo del capitalismo e del movimento operaio (18717 
1896). Lire 8 000 ’ voi. VII La crisi di fine secolo e l’età 
giolittiana (1896 1914). Lue 8 000 

In edizione economica voi. V La costruzione dello Stato 
unitario (1860 T871). Lire 3 500 / voi. VI Lo sviluppo del 
capitalismo e del movimento operaio (1871 1896). Lire 3 500 
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pag. 6 / spettacoli 


l’Unità giovedì 22 giugno 1978 


Il presidente egiziano intervistato a « Ring ’78 » 


Quando Sadat non risponde 


Nascita e morte 
di una democrazia 


Un vasto fenomeno dai ruvidi risvolti ideologici 


Dall'interiisla rilasciata da 
Sadat a Ring '7(5 e andata 
in onda martedì sera, risul¬ 
tano con chiarezza quattro 
cose: il desiderio di pace del 
presidente egiziano, la sua 
nostalgia per il vecchio F.git- 
to rurale e patriarcale ; l'm 
sofferenza nei confronti dei 
critici di qualsiasi colore; la 
ostilità viscerale verso l'VHSS 
e tutto no che " .sa " di " co 
munismo ” e di ” monismo ” 
(ostilità temperata, con ahi 
hla tattica, da riconoscimeli 
ti ih ” patriottismo molti 
ai partili comuni,li europei. 
in particolare al PCF e al 
PCI). 

♦ Ciò che i aglio ha detto 
Sadat e la pace e non un 
accorilo .separato . se I aneli' 
i ou< Itale-,' e un rim ordo con 
VF.qtIto. la Sma e la (ìior- 
dama, senza ri oliere il prò 
Ideino pale.shnc.se, non rea 
lizzerebbe la pai e, perché do 
po cinque ri rilevi anni, tor 
netcrinno nuoi ami lite alla 
guerra /. 

Con uno . i allo ih fa i ez 
’a cgizinnn, del resto f/iiislt 
ficaia dal pe o preponderaii 
le che d suo par e I per in 
gioia economiche, cult u ral i, 
demografiche) ha nel mondo 
arabo. Satini lui aggiunto 
tF‘ i ero che io parlo .sol 
Ululo a nome dell Fgittn, ma 
lutti sanno, eil Israele sa 
i he la vera poteirn e (pii. 
ai Fagli') Fa decisione di fa 
i e la guerra e la deci naie 
di raggiunrieic la pace, a 
prendono qui. in F.gitto ». 

Sudai ha rii ciato clic il mi 
ni .ho israeliano della Dife 
•a. U’< izmann. gli ha propo 
• 'o una t><“'c separala Ma 

io gli ho dato la imposta 
i he sto dando a voi ora se 
il fatto di laggnmgcre un ai 
cordo fra ma ed Israele ria 
lizzasse la pine, non esiterei 
a .si/pillarlo adulo. Ma l'ac 
t ordo non lealtzzerà la pa 
ce. Invece, cu, che realu 
•(•ni la pace e la soluzione 
del problema gtilesltne.se che 
sta alla base del conflitto 
Ih i, io io lem votili') un ter 
: i tlisimpeipio o una 'oluzio 
in' parziale relativa al Stinti. 
\'o lo i aglio la pitt i', quella 
Ptict' che tutto il mondo vuo 



Il presidente Sodai 

le i oi me r < la d un , popò 
h, t noie l'ero la piti e dt■> e 
esseri' giu ta v F. t ot,< ledi e 

do. t Kivoli/eri t fa Da liuti) 
il .agiteti le appello .siamo 
di misti a dari' a I rat U• la 
pai e. la .sii mezza i il il Inerì 
i uunnlo. nel pieno significa 
to ili <pie ti termini, ma noe 
starno disjiosti a dare a Frac 
le ti n a araba , 

Fa nostalgia di Sudai get 
d passato e ri: aitata ci idei! 
te da nini ha se <- lo < redo 
a tutti i ((don iti eia In, 
liarlato m questo l'Ino i una 
sua autobiografia <h ;nos 
sima pubblicazione anche ni 
Italia. \ d lì > e i i ama at 
laccato I i (don del / 'litio 
geo della grande famiglia . 


() u i <o I lio impalato nel t il 
lag/po Fa *-<h tela della 
grande famiglia, di t in ogni 
nonio .ente la fircscuza . ». 

F in.sofb reiua nei confron 
u dii i •• .tw <■ i tri olata in j 
ì'i't t Fu, f. rn ta Ad ogni or < 
iasione, trinciate polemiche 
contro Arata!. contro hi Si 
ini. iodio Iti stampa stra- 
icera /<• poti idoli', secondo 
Sadat. ih non dare ” un'un 
mutilile reale " th'IFF.gilti) e 
ih ai > i si ii'to > prima delta 
una mi mitra (il viaggio a 
(i« n, silicei me \ il lì '. e pre 
cisiime'dc mi noi emhre senr 
• a i li • l'F.gdio lava per 
i rollai e -. 

\iivaa piu insisti’a. dall ali 
:t i alla bue dell'mtervi.sta. 


La «Canzonissinia» ’78 
con Vianello e Mondaini 

ROMA Ri pioemia edi/ mi- idei imi< t abbinata -.ill-i «Lui 
t»ipa it.il.a » tl'ex ('unzon'ssimm .si chiàineia lo e la he/una 
c ;»vra per piotagomsti Raimondo Vianello (autore dei te 
:>1 11 e Sandra Mondami. Lo spettacolo avrà inizio il pruno 
ottobri* e la finalissima, secondo la tradizione, s: svolgerà 
.1 6 gennaio. Oal primo ottobie »n poi la trasmissione andrà 
in onda tutte !»* domeniche alle 17 sulla prima rete. Alle 
1 -I Al), sciupìi* di ogni domi nila, ri sani un i anteprima per 
dio oliare i ronroncnti A. giochi a quiz s.ira 
uno spettacolo di varietà 


alternato 


l'ostilità nei confronti sia del 
FI lì SS (nonostante il perda 
rare di " un ueucizui perso 
naie con Breznev ’’ e la fran¬ 
ca ammissione che <r della 
presenza soru-tiea in Africa, 
fino a un certo punto, siamo 
responsabili noi egiziani, per 
ihe sin irto siati noi ad aprir 
le la porta*!, sia dei "co 
munisti " icioè di tutti gli 
esponenti della sinistra cgi 
zianai accusati di essere " al 
servizio dcU'l.'lìSS ". di isti 
gare il popolo alla i iolen:it. 
di {mistificare incendi e san¬ 
cheggi come nvt/lte popolari, 
e rosi via (fin pero Sadat 
ha commesso tre grossi erro 
rr ha detto che ni Egitto 
non i i sono pai " carceri po 
litiche " i il che .saia cero, 
ma non impedì.se e che i i .si a 
no prigionieri politali, ha 
aggiunto » he " quelli ( / " co 
munisti ", gli oppositori > non 
sono piu di 50 o tifi persone 
Ira scrittori, giornalisti e no 
mini di sinistra <e allora 
perché si incanisce a perse 
{/intarli'' e perché ne fa prò 
cessare 2/31’>. infine si e uni 
tato di aver " dato legittimi 
ta " al FC egiziano dal 11 
maggio ISTI i mentre tutti 
sanno che le leggi unticomii 
tasti', eia risalgono at (empi 
di Fa mk e degli i ini lesi, non 
sono state abrogati' né da 
Nascer, ne da Sudai. 

I.'insistenza del / >ri'sidcntc 
nel dichiarare " nemici del 
la patria " tulli i critici ni 
terni del suo regime ha ni 
dotto mio degli intervistatori 
i Fastorei ad accusarlo di 
" stalinismo ". •• Chi stallili 

sre ■ ha chiesto l'astore 
i hi è il nemico del popolo'' 
Chi stabilisce ehi e il noni 
co <Iella /latria'.’ Siamo seni 
pre li Fa liberta è una io 
sa difficile, ma ni di/e-a an 
che per gli avversari •. Sa 
dal non ha risposto Xmi ha 
risposto neanche alla domali 
dir V Fri ri ha promesso min 
sorpresa per il 23 luglio Ce 
ne può anticipare il contenu¬ 
to:’ F' internazionale o in¬ 
terna. (giesta sorpresa ? ». 
Sodai: <r iXon e ancora giuri 
to il momento ». Il mistero 
permane. 

a. s. 


Sul video 
una storia 
puntuale 
dei giorni 
di Weimar 


PROGRAMMI TV 


liete 1 


■*967" 


12.30 
13 

13.30 

17.45 
18.15 

18.20 

19 

19.20 

19.45 

20 

20,40 

22 

22.30 

23.30 


i C » 


E FO 


ARGOMENTI l’iogc’to pei una iig.oiu: 

TG 1 CRONACHE < U * 

TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - <Ci 
ARGOMENTI - Progetto per una rcg.ooe • «C 

ADAMO E L'INQUINAMENTO DA NITRATI 
SFATI - IO 

L'ITALIA VISTA DAL CIELO • Il Veneto e Venezia 
COMPLESSI ALLA RIBALTA: «QUINTA FACCIA * 
E i CORALLO » 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm - <C> 
». Un regalo per /io Bill •> 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • »C) 

TELEGIORNALE 

TV CIAK SALSOMAGGIORE • Con Domenao Mo.lagno. 
Uigl.ola Cinquett.. 1 Rechi e Poveri. Mino Renano • <C> 
TRIBUNA SINDACALE - Incontro stampa con la U1L 
DOUCE FRANCE INCONTRI - (Ci 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - <Ci 



r-j**'*' 



Anna Proclemer in « La voce umana » (Rete 2, ore 22,55) 


□ liete 2 


12 30 TEATRO MUSICA Pioblemi dodo spettato.o 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 IL CORPO UMANO »(*, 

Il CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '78 Rep.-ta 
dcltiiicontro Italia Olanda - .C> 

15.30 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '73 To'eeronn 
ea riilfiritu ri' Germania Alisi ria 

17.45 I DIRITTI DEL FANCIULLO • <Ci 

16.15 TV 2 RAGAZZI: TRE PEZZI FACILI • Mima - Lette 
latura. spettacolo - tC* 

18,50 DAL PARLAMENTO - TG 2 .Sportsera - tC> 

19.10 KONNI E I SUOI AMICI - tC) • Tclef.im 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO: « SU- 
PERGULP » - (C» 

21.15 VIDEOSERA • iC» - Franca Valeri m >< Bistecca e In.^a- 
latina ’> 

22.05 GLI INFALLIBILI TRE - To oftlm - <C'> - a Caccia a’, 
topo •> 

22.55 ATTORE SOLISTA - Anna Proccmer .n <> La voce 
imi.iii.» " di Jean Coclea»! 

23 30 TG 2 STANOTTE 

24 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 


□ TV Svizzera 

Oh* l 1 *'), B.tib.ipapa m India: 19.it) La 


aggetta ile! puzzle. 

20.35: 


V I irmi 17.11 Ul lllll.u. un _ nai.t .in v»c* jz n cc. c.. 

Ch. graia al lupo. 20.10: Telegiornale; 20.25; Incontri; 20.55: 
Qui Berna. 21.30' Telegiornale; 21.45: Reporter; 22 45: Giovedì 
sport - ('.domo: Giro della Svizzera; 23 25; Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 2L L’ansiolmo dei ragazzi; 21.15' IVIegiorn tic: 21.30; 
Faccia a taccia. Film. Regia di Branko Bauer con Husein 
Cokice; 23- Cmenotes; 23.30: Inti-Ilhmani. 

□ TV Francia 

Ore 13 50: La follia della bestia: 15: La vendetta; 15.57: Il 
quotidiano illustrato; 17.55: Finestra mi..; 18.25: Cartoni 
ammati: 18.40; E’ la vita: 19.20: Attualità regionali: 19.45: 
Tribuna politica; 20: Telegiornale; 20,35: Speciale Argentina; 
20.45: L’anare Letizia Toureaux; 23: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 13.50' La lettera: 19 25: Pa.oliami; 19 ve Not:z.ar:o: 
20. Teieti’.m: 21: Fame di gloria. Frinì Regia d; Arthur 
Hii’.er con Joim Derek. Evere" Sioane; 22 35 Chrono; 23: 
No*./.aro. 23 10 Montecarlo -era 


| Che »■).».» s »<1 .Viltà ia Re 
» pubblica di Wennar e abba 
1 stanza noto gru/...* alla l.t’a 
I pubbhcj.stiea d. quest: ami.. 

! C’è stato amili* un sUssti.to 
l di :nteresie p**: gli aspetti 
[ eultuiali di quel periodo dalle 
| art. ligmat.w. :»i teatio, a. 

cinema, aria letteia’ura < tu 
i lui aiutati* .» eh.ar re le dee 
[ Meno eh.a.e/za < e invece su. 

I momenti della nascita d: quel 
; la Repubblica che v.ene gt 
i iieraamente toliocata nella 
1 caotica s i unzione seguila alla 
, ri.siutt.» he.he.» Hpci.amo ila* 

I .<» prima puntati - Un ohi 
t .ione e , untioi u o’uz’.one — 

I del piograinma muoialo 
| Weimar- come nasce e tnuaie 
una democrazia - :n onda 
.’,» na sera sulla Rote 1 
abbia poi tato qualche lume 
con la foi.M delie sta* mima 
gin: e < on resut'ez/a del » o:n 
I mento »d. Gian Emiro Rii 
j stoni». 1.lapido quanto la 
1 stringatezza mpost.» puitiop 
i ;x, ria! mezzo tele;..-avo con 
| senta ano 

, Lo speitatoit* (lovi«*bbe avei 
I compreso, t. sembr.i. anzi- 
1 Ritto questo ilio in Gei marna 
, c.fu una i voìu/ione, ia quale 
| non tu un pw.dotto del a stori 
j iuta Pilature ma fu solo un 
1 uspefo delle v trend» tiri»- 
! stile, che la (lobote/za di una 
; smisti a va.sLt, ma d.vi.»a e 
soprattutto senza una stia’c 
g <» consenti a ilo Stato niag 
gioie e alla grande borghi- 
sia di se.'ir.c.iie eli* eamente 
sulle loiz.t* popolai : le 
sponsahilita d»*i crollo dt*. 

'cicli gughe.mmo e d: vendi¬ 
carsi s'u cu esse, clic le lorz.e 
che pochi anni dopo avreb- 
t>ero portato al potere Hitler 
avevano già allora in campo 
!e loro squadre assassine sot¬ 
to ì cui colpi caddero i diri¬ 
genti rivoluzionari Karl Lieh- 
knecht e Rasa Luxemhurg e 
Walther Rathenau, ministro 
degli Esteri, il solo statista 
di grande rilievo di cui la 
Repubblica disponesse 
La rivoluzione tedesca del 
1918. che in realtà era co 
» nnneiata a Kiel nel 1917 
1 quando : marinai ammutinati 
i avevano alzato le bandiere 
rosse, e che m un crescendo 
disordinato di scioperi e di 
lotte aveva portato all’abbat- 
timento delia monarchia, lu 
liquidata nel sangue dal go¬ 
verno socialdemocratico di 
Ebert. Scheidemann e Noske. 
La propaganda di destra ha 
cercato in genere di presen¬ 
tarla come una rivoluzione 
di tipo bolscevico: :n realtà 
«il contenuto |>oIit;co delie 
lotte operaie del ’IO. ’20. '22 
c '23. condotte talvolta in 
nome deila lotta per il so» "a- 
hsino. eia costatino d. latto 
dalle rivendicazioni democra¬ 
tiche piu dementar.)» iAli* 
x.inder Abuscb» 

II patto pelasti) tia Ebeit 
e lo Stato maggiore sconfitto 
— t iie in premio della repres¬ 
sione anti operaia otteneva di 
con.-ervare intatte le p.opiie 
preroga?e senza pagare r.’- 
< uno stolto - non usciva da' 
1.» logica degli equivot" ’n 
tu’ capi di desti a dela 
soc.a.democrazia si muove¬ 
vano. 

C: é stato mostrato Schei 
demann che da una 1 mostra 
proclama la nascita della Re 
pubblica. Era lo stesso Sche. 
demann che nel 1916 aveva 
dichiarato al Reiehstag' » Na 
turalmente siamo d'accoirio 
su qualsia.-»: mezzo, anch.c sul 



Conoscenza 


Dal nostro inviato 

U)\i <K \ \ '.et*- » ip» : » 

i he i ii. » unni ’ Il ti 11 a rie 
fate un ii,\erilai'n) ma il min 
un o» t n at i a qua!» a e»oe 
1 a \/u ,H » ,h liliale !. pu III. 

\ i i'ii.i i * i o m I i * i i*e la me 
t • i »•»( il i a na ■ ieri in »i 1 
punì . pi»i iat e ilei e » ,i|) t i 
ani In* iella (V\ ’neg io ari 
il.,s»o nn a»U»>m»ihi » m In» 
'<> I'. {vini m » rii» !M i on 

, ir i srii 'Ila, i i. po 'Il .qui 11 
m ! ri» ri,issi, l.a\ar» e sta.» 
l, no i , nm.ì. 11" unni. Li' 

», mali m gt ne* ,li .un a, . 
nawi it'tann "U 11' punì. 
lontaisi l<* i a .Pi* u I.' pimi 
lineili'! t on |„u ,• L si '-mi 
non e punì: K. )>ia>l 1 ai » o 
gin*. »• ntint . e ini • < ri p. », 

pili, 111,,lalo 

1 't-glla, ! ,lt i unni 1 eli s») 
ilo hioileg:ailauili. p, n iie inni 
\ aglio lo 'p il' ! » V ogilollo 
coni imi. ii c ari i e una 
piaga ; * i p 'ii.ìi , " \ a t \ o!,i 
Zioiie. I*t r, lo e l -'olio 

\ <1 il, , ;,/a rie: li e rii i 
lini i , I s . i 1 (. 11 ! _( ! !.l \ 111) » 

tra loro a < «»lp* (li rati ’i.» 
ih > p n\ Ir. .rii t i .in ri» di anni 
’5(). op/uii't' degli Skin heads 
(quelli eatti\issimi, drogatis¬ 
simi. cui cranio rasato) che 
hanno ballato una sola està 
te. dando la caccia ariana al 
negro o all'indù e .stuprando 
bambini nei gabinetti pubbli 
ci. ì punk sembrerebbero 
molto pai innocui 


Sebbene appai ente mente 
assai poco moli sii ì /nini 
rn ri e hanno un peso, un ruo 
li, un compito, una 'l'agio 
ir di essere La loro passi 
\ ta e la loro (orza In essi >i 
i .spi'» i ma formai tragico ile 
tri loi'am» li,, ili una » n ilta 
, he non e i ap.u e ri. smaltii e 
o integrare le proprie 'Corie. 
Ira le quali si troia spesso 
giocane carne umana, ih po 
\, r.u i. rii d i up.iti I punk 
i appr, sentali)) appunto. la 
i a li obi ri. si .u u • La loro 
torma il. regressione e ni. 
na, i iosa La loro i lolenza 
non e’e. tua se ne senti* la 
iiiaiu an/a. (Min he i punk in 
reggiano pt imiih alle Hi i 
gate Rossi*, ani he se la re 
gress.om* , |u* predicano »*' I: 
mostra londanientalmeiUi* un 
p»..enti. Impotenti pe r co 
» az. dui*, i f/uni' si l.is, i uhi 
\ n ere o s i |as. Mini ino: ire 
(’nniuiKire. 'i tasi nino nel 
r.mili tiro dubbio 
\bb.umo ai i eniiato .die Mi i 
. .Or Ras', . peri Ih* un i otm 
/Hit* pani nel iii"-h ili una 
granile diinostra/ioue ili pia/ 
/,i all' nei gna ih ■ Km 1» 

, ontio il razzismo . ha latto 
i spia ito i il'eruncnto a Ciucio 
\ sor., i dii toni em onuastii i. 
p, r dt’scrn ere le Brigate 
Kos't* eoim* • loi'zt* mola/io 
nane che eroicamente com¬ 
battono la marc ia so, iota del¬ 
la disoccupazione, de! ixitcre 
u.u leal e, della gerontocr.t 


Concerti in piazza delle scuole di musica 


ROMA — Il coordinamelo delle 
scuole democratiche di musica del¬ 
la capitale, formato dalla Scuola 
popolare di musica del Tcstaccio. 
dalla Scuola dell’Alessandrina c dal 
Centro Jazz SI. Louis ha in pro¬ 
gramma dal 18 al 23 <jiu>jno una 
serie di laboratori musicali c di 
manilcslazioni concertistiche per 
realizzare un momento di incontro 
e di conironlo tra insegnanti e al¬ 
lievi sull'attività didattica c di spc- 


rimcnlazione svolta s,no ad oggi. j 
I concerti, gratuiti, si svolgono . 
nelle piazze dei quartieri di appar¬ 
tenenza delle scuole; i protagonisti { 
sono studenti c insegnanti delle 
Scuole stesse. Il primo in pro¬ 
gramma si c tenuto luncd, in piaz- I 
za Madonna dei Monti; stasera alle , 
20 sì suonerà a Villa Gordiani , 
.(via Prcucstina) e domani, slessa 
ora, in piazza S. Maria Liberatrice 
al Tcslaccìo. ^ 


Zia \ p.. 1 * i a i » i 1 '.I s :, i ' i, ' 
pei l’ala u mhic ili, .» -c i m ria 
ih. i a». -tupi-it' ri piglio 
f'pll. ILmii'l'Ii' 111, » log! O »' 
quest: /»;,fri, ila' h il 'taigae 
dai p. i ili » e'" >: * ,h i »’ -1 

pallata po.o la 

Ciim » unii i».)"u u, la 

• Mia > .i.u-k'.i il m,i\ ma .to 
pi, ni .unii i t »• \ r 3 , i 1 

II.IIIH ' n » O'p » ni ri, p lb i.l 
l 1 / 10111 . |l.,l .1 UH M l ' nitidi 

nUih ma mmi ih i alti gaia 
ult'iU,» i on i r: 1 11 p» : vii ri. 1 
una qualu iq»u* p' o o /imi, . 1 
da’ » la I), n nota libi .Li ,,n 
•glii'.i-"», u i lu - i u’< a* ' o i 
gliomi app luto ini ' 1 la ' i » <* 

a//aiir.t! r I ra q,u 'ti i .\ i-', . 
il P'itl'i Ma ia. i lu *, mim < ’ 
ta o\ v lami i *i .1 l>ti.’‘i '•/ a 
tur. opp’ii'i s,\ni h \ 'on 

Si a refi A Ih'ti'oii n\v<’o 
. a i I )'M i u" zi . Li I, 

•mi' a' ir nilira hi* oo ut.» 

- Ro'.tu » ni Baili. una no' i 
p ,!itic a ! innata ,1 i un » » * ' > 

No 11 polito rg.i pili I. , Ut' M 
i ria ri:rtni «] 1 a »'o la i o*'o 
.'iipl'.uilidilli* 'li rii i all 'H lui 
ampia t*!i* *ì.t al'»* Bi rga* >* 

R,i".r. all ri zzalld*) i ' r* uh il 

' : ri\ o! i/i ma' 1 > li' o'** i ') 

una mappa » 1<“'1 <‘\ r: ioni* » 1 <• 
andrrblii sottop »>t.t .1 .i 
log., uii'ii ho alrii * p» . t" ri 
antiUTrori'tiio lutai!.. 1 u 
moh.h fili>-i Loti Li al* ' o , 

( i*| , a;- .1 libi pi i*»so I i tic*’ ri" 
al» ivin,, altfu . 

I orii.in.lo al ‘oh lo;, . p.r 
baino (li i p.‘hi » >,'i i "mi si 

pi i 'Ultai.o i ,li• la h" .i ni i 

'!» a K’ a i pn ni p a /" -o. 
i hi* » i v » apitato rii im on’* i » 
ir. -otto in tlinaio »olr » in* 
tmaltiiriUi m all.i'.ia alh» \< , 

landa britanni» a ut» grappo ; 
d' massoni* li.m.i si vi-.in» i 
di \ » u ni I) kun. loto! io a 
Bu i aililly. Manno sp*lU da 
bali;» riii!;i»i* ,lappi Butto. , | 
pasti» nano all»'granu liti* g, ( 
iati dai rohiii 'gar .nauti < 1 

'O'prit . ( li a/i» al ini ut,. . 

qlU'.'U' sono Ir il* t le li» li ani, 

>i ibi* a lai;idra ') .entoro »l: 
i asa. • Mi sr pitt'-srri» » i 
dt 111 !,• no'*n* m unni» 

ih, olio 

La inn-i» a n ni'. ìuu ( r » 
.UH h i*s.,a il proilol'o il an.* , 
.'■pinta Ir\ 1\aI.'».• a i olia’ ! it 
to » io i ! ir -a i aiiT.i -i n n » 
i- si .limita rii »11H . I leu,,n a 
Loaiira I ri s» o." al i 1 i Ina 
inailo il punk • \ra Uav» | 

munì • Nuova DuriaLi . •> * 


un .: , Noni ili \ agni- . nià 

» '»• r ni e hi vii "O 'ii rd i ,n k 
i un »»'.» .ito »* ''...milito i lie 
i i vi» ih* p 'ormato I o di 
iti,'"!'.» ( 1,1 resto, il institi) 

•i, *:*. ri'»- nulo" mo oggi i i*r 
’ i t ; a, a ""in 1 1 » una \ oli a 
,, nr . IL.» 'L sani) »th r 1 rx 
» ri.'.r ir ri»*! Ih » n Ihrpli* la il 
», I!. r. to ii a* ii a ig,* imi 
r.»j .'rn'v.li ,r. )" mia mn 11 

\r \ \\ i\ » . \1 i cii imo» o 

11,i i , i i"!ii' 1111 il i■ .»pai alo 
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iv 2 

' ,v 

, , nu 1 » 1 » tv’ 

Mute 

.imi 1 

i V , 

(ÌLI 

Rr;; 'uri h 

1 he 

i>ii i 

1 » i 

u • 

« 1 { 1 inibì 

le -i 

' 1 v r 

p- 

.ri. 

pel , b, ri -Ur, 

ess 1 

r «il 

t (\ 

«Iti) 

turi. »' *r lo 

v no! 

U Va 

( 

1 1 

, t* , 
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p uà r.a'ii nari i «Ih olile 

in.!., a/.o il po ri mai n ri i 
1 ’ , .alunno un alitati il' il- 

i i gu . r lo, m " U‘ lo. i iil 
11 , ; ., Il 1 ( i, •( il I 1 » ri . It 11 

lì. ni I a,, i pai ." mi rii 
, ,, 11 a _i',i m ri m un, ! a gol 
Li ■ . ’ i \, ;, i. » ! v» s'iti rii 

pilli i i i, 1 .a i , ' ia II , .Il i- 
! tri, r '< H*ri' . 1 » i gl appo 
, In 'i ,1 in, n modo p u ti¬ 
mi a t iu • \ 1 1 . itti ini nti i' 

i oli.pii riri ' , 1 1.' ,lt ’ a Sr 

I , . ... ».I ’i !" I I '}»’ »<l 

».,. tin,. rii L'omm ip.um » ili 
i in , io ; aio a in a maz/a il » 

O I ,'h,l . II.III. 1.1 ( 1(1 i iti. gli 

u'1 l nu r s,iai i; i Litio , o 

' i i_ a !» i 1 • Non tutti u’ 

i truo 'ir'.’, 1 .\ a Fhe 

I , i/o l . un mtc" t "ani» I lini 

,1 1 , a li a ri I r-t, i ih rio s ol 

s , <i, » » nuto 

\l l’m ! i’, i*, » * • i. i e a a » I ir ri 

gì alo, ma po. \ ri 'O la lui, . 

pi, 11 ir a i, v, ' la11 in pai 

li|,|lh!l„ 11 ri, I, n < Il ; i ,t mi i 

Ni* » si om» topi rii gomma vi 
s, da ria I ni mn i on furo t* 
,*, r rii a 1 ! p, ’■ i ni non ha . 

I il il s 'I P' . Il ,* . l ' V noli* l! 

R, ai I .a ! . il p 11 Ini i grotto 

al moi ri » . 

Sr il 'i pri'ri, ma la psii olii 
g.a ria • u, ma », o < orni 1 
;ei "i 'i : l\ » .no 1 ,p i i hall 1 
bau < !*r mai.gl "'<• Ir solite 
tri lo st, sso ...iporr Ini la 
1 1 * ", 11 io * or r iii’.it li'si.m i 

ri, . Rn! !» s , 'i 'ini .i (ri. M 

rapa! 1 I , in - O:ai ») l.ittl'o -o 
.'.a , 1 , i !I, . !b » moi»,» all.,, 

■ i mi il. n» Ila salirà \olgarotta 
i,, » 'ii i an/o*r » Fel d 

!, il \,"g i I • t ri • ni. i , osi 
» , i, 1 1 ■ ii 1 ,*)''! Ini i o n 11 1 » il 

| ; \ • , )• IO» \ob , ss<- 1 , 1 ,!. gl 

David Grieco 
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PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 7. 8. 
7.20 Irnvon) tlaéli; 7.30 La 
diligenza: 7.4») ORI sport. 
1.40 Irn al Parlamento: S.50 
Istantanea musicale; 9 Ra 
dio anch .o; !2,»35 Voi ed io 
'73: 14,05 Musicalmente; 

’.450 Pianeta terra. 15.05 Si¬ 
decar: 16.25 L’operetta m 
trenta tmrm'i. 17.10 Deca- 
Senza e eadu'a de’.I'impero 
romano: 17,40 Lo sai?; 13 
La canzone d'autore: 18.35 
spaz'.ohbero: I programmi 
ne'.raece.'.so: 19.3.5 S'.nario 
aperto; 20,10 B.g croup.ì. 


20.30 I fiori e noi. 22' Co:n- » 
hmaz.onc suono: 23.10. Oz | 
gì al parlamento: 23.15- 
Buonanotte dalla dama d. J 
cuor:. 


Radio 2 


GIORNALI RADIO. 6. IO. 

! 7.34: 8,30. IO; ILIO. :2.30. 

. 13.30: 1.5.30: *.6.30. '.8.30. 

■ 10. 12: 13: 14: 15. :7; 

La 50. 22.50. 6 Un a'.:ro g.o:- 
: no. 7,50. Buon viaggio. 

! 7,55: GR2 mondiali dt ca’.- 
;o: 8.07: Un nitro nomo: 
• 8.4,)- C: vediamo a .-o’.io 
» bar: .'.3_. Il eag.no B.,-:- 


:.»> ! )■ GR2 e.'Ia'e: P>’.2: 

Sa., i-; n.32 Gl; arne». 

ivi'.» '.;.u»:i a. Ì2.*.0; Tra- 

'in.S'Oni rez.nnah. 12.-),. 
No. non e '.v BBC. *.3.40 
GR2 mondiali d: calcio. 13 
e 43' V.imos a polca r; 14: 
Trasnv.'.'-.o.v. regional.; 1.5■ 
Qui radio due. 17.r0' Sor 
e:.»’.- GR2. 17.55: Le can- 
zon deg.; alunni de', sole. 
*.4.3-3 Ar- hr. .o so.ioi o. 18..S»» 
ótre:: amen' c -»* rumenta.*', 
'.■'..si- farge a-eopo. 20.40 
V luto d. ri ri :o.i a : 22 2" 
P 1 nera.u 1 p t r. irr. n *.1 re , 

22.45. fa ... a'vV.'o 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO <..45. 
S.45. 10.4.5. 12.45; 13.45: 18.45. 

1 20.45 : 23,55. 6' Quotidiana 
rachotre. 7: Concerto del 
mattino; 8.15 II concerto 
del mattino; 9 li conforto 
del macino: 10- Noi. voi. 
loro: 11.80: Oper.»*:ca: 12.10. 
Long Playmg; 13: Musica 
;*i r due. 14 I! in - o Skr.a- 
:,.n. *.5.1.5- GKt impura. 15 
e 30 U:i certo d;seor»o. !7- 
Ahrakahbri. ;7 30- Sparo 
Pur.: ‘ * Sp.i7.n*re. 13.4.» 

K iropa '73. 19.15: Spazio*r< . 
21 B. gr.it. a :r,.i-:„i.» «i. 

B*-..'unir. Brr'e.u 


OGGI VEDREMO 


VItalia vista dal ciclo 

(Rete 1, ore 18,20) 

Secondo appuntamento con ì'aita.s»-.n «me „ .ncinesta » ae 
10 A realizzato da Folco Qujlic:. Questa volta e il turno del 
Veneto. Il Brenta, l’Adige, lo Dolami;:. 1 Colli Euganei. Por 
to Marghera. Verona. Vicenza. Padova Venezia. Durano 
questi alcuni degli straordinari « paesaggi aere, v che 0 ; 
verranno mostrati. Il commento di questa puntata ò di Gio¬ 
vanni Commisso. 

TV Ciak 

(Rete 1, ore 20,40) 

TV Ciak é la manifostuz.onr promozionale organizzati 
ogni anno sulla base dei piud.zl espressi da alcuni giornali 
-ti a proposito dei personaggi televisivi: i più « votati « par 
lecipano alla passerella pubblicitaria di Salsomaggiore, pre 
M*m»U da Daniele P.omb.. NelTedizione d. quest'anno a 


i-'.b.'.oio * R.ii.u. e Poveri. Dome:...,, Mo.lugt.o. G.gl.o.., 
C.nqtr” : 1 R.(.cardo Frc,:. J;j.. e Jul e, M.id«*f» Ka.i# C C 
,»i pi>e GnLo 


Vidcoscra 


(Rete 2. ore 21,15) 

La t ras r.u «.one d. C. audio Barbati e Fr..;.ce»co Bi'*ito.in. 
è dedicata alle diete palestre, terapie di grupjxi, alunen- 
taz.one niac.ob.ottea Verranno illustrati : cento diversi mo¬ 
di 1 .itili e unir.!:' cor. . quali, nel nostro paes\ certa d; di 
nnerirr < ili .»i considera troppo crasso II leportape .-omise 
r.o ve.r.i co'.dotto da Franca Valer:. 

Attore solista 

(ReV ?.. ce 22,5 d) 

L.» i ..t-m..ss,ene a mn d. Enzo M.ttiri presenta oggi il 
mono.i.go ,1: Coi'.t.iu La mhc umana inteiprctato da Amia 
Prtis'.cme.. Riga d. Gioigio V'..-cardi. 


1 

! p:u crudele, purché arr.v. al 
j ,s.io scopo, ilo» .-e abh.ev a 
j la guerra e porta ai.a *. :’ 
j *or.a »•. Abbiamo v.sio No-Le 
j 1 il-' d-din.-i e .-tesso « ma- 
' <-!ia.o > degl: ;n.-ort:. con Li 
ste.—a mentalità «on ili. 
Rfich.-tag aveva ci.ei..aralo 
■ Anch’.o .sono naturalmente 
' per ' n.eiod. rad.ca.. ne i-» 
condotta delia guerra, se .-or.o 
1 effaaci coA'iL'.io solo d non 
afsondare navi rosi grandi 

• come li Lusitanun data r.u: 
prevvs.oiio -uscitala allesteiov 

Nei 1914 un solo d putato 
.soc.a'demo:ritiro aveva o.-a 
•<> rompere la d .sC.p'.’.na de! 
gruppo pariamo uria re ed a ve- 
, va votato lon'ro ; ered:t. ri; 

, guerra Karl Liebkneeht 1 
I -uo: moniti < < L vero nemico 
! e aliTnierno de! p.ie-e>n 0 
' e lo*te degl; .-par*a» h;.-:: non 
1 rxi*evar.o fermare una :r.vo- 
. lucine aria nuiìe eraii-v 1 
-u.ì’.'.r.i r.‘e ivi':'*'.-.-.»*. . 1 »p. 

I « OiL-erv ator. de,.a .-»>» a.iir 
I 11HH r.i? .1 a i.ts'a ile. gì ne 
ra , ♦* ia Isirgha - a l'.a.-.**:. v 
. sta 

Le 1 qa.»»s ì.t* r.‘ ---.' * 1 ». -•* 
.-'e t : e forze turano n , dia 
rie. .. Rr nubni « a d. \V«-.n.ar 
Ire imi: dep » '.'a.-.-a.ss.n.-> a. 
Re* leena a - rea .■'.era ri a - 

• ni .-.n.-'ro pa ado.-s* - r. 

bo.o ,:eì'. :n:per a! -u. * *• ri-' 

s«o ; ma’.e.-c.a'. o II :>n 

buie, t :.e p.<» .ama ance: a 

ia g:a.-'C 7 . a guer: 1 .-» .1 

iellata da..a Ger.v.a.i a u*-. 

14 ed * i .uvei.tare oe'.'.a fa 
vo.a de.ia '< pugnaia'a a...» 
.-ch.ena de.l'e.-e.c.to ri.ver, 
*a , .«po del*o i4*.i*o La i on 
tror.voiuz-.one ha già » o:n:n- 
e.ato l’opera d .sofiixam nto 
della neonata Repubb..ra 
Per tornare al programma 
telev.s.vo .-e .e ,s.i< ce.-.s.v e 
puniate avranno ia on ai e/za 
e Innesta d. questa pruni 
.-ara stato dato un r.o*cvo!e 

• ontributo ad una p:u larga 
intelligenza di <ose che «erto 
non hanno esaurito :1 loro 
.n.egnamen'o 



digerire é vivere 


g. CO. 
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l’Unità / giovedi 22 giugno 1978 


«Le Baccanti» sulla scena a Prato 



Marisa Fabbri in una scena delle ■< Baccanti >> di Euripide 


Un corpo è il campo 
del conflitto tragico 

Marisa Fabbri eccezionale unica interprete del dramma 
di Euripide con la regia di Luca Ronconi - Sconvolgente 
itinerario nel profondo delle tensioni che lacerano ritorno 


Dal nostro inviato 

PR \T( ) - - Sri ,i di'.hi -i r.t, 
M.ip i.i F.tbbr, ript-gi <>n r -e 
fintai d.i wn'.qu.ittio ‘-.pctta 
tori, hit menino il- Ile >n»- Bac¬ 
canti. pel' le st.HI/f. le Siile. 

1 cuITido,. 1 cuna oli <Is.*U* I iti 
luto M. immilli; a -.suine -t; <1. 
",e allumi dei |)i-im>imh^i de! 
dramma di Fur.piiL-. d.i D.o 
u.-'O a Pt nti o. da Cadmo a 
Tnv-i.i, al Colo rio’i Uit’i. 
ma mi’.i pi i oliò la i .ippn 
m nta/ioi'e i i|iia a dae nii I 
arrestai prima di gmnga'ra- a 
me/./.o del testo, nel momento 
in cui la reMsten/a della cit¬ 
tà di Tebe e del -no re co 
milieu! <1 cedere, ni ogni mmi 
so. davanti aU'incal/.irc del 
culto orgiastico animato e «tu 
d.ito (1,1 Dioniso. 

/.c Baccanti. opera estremai 
del gr.imle trai!ivo greco. pro¬ 
blematica e ambigua come 
IHK-Iie. Ini intricato da sem¬ 
pre 1 suoi studiosi. i suoi let¬ 
tori e il suo pubblico, non 
meno di quanti si sono cimen¬ 
tati nell'inscena ria (tra i re¬ 
centi e italiani, citiamo alme¬ 
no Squar/.ina. die nel 11HÌ8 
usò questa stessa tr.ulu/ione. 
•utile e chiairo. di Edoardo 
Sanituineti). I.iiCai Ronconi, 
regista, e !.i su«i (vce/ion.uo 
interprete ce ne offrono [x-r 
adesso (ma da circa un «in 
noi un ampio fr.immeiUo. dal 
.siitnifi Catto. eonHiiit|iie. coe¬ 
rente e pieno II < diverso * 
die Dioniso to Pacco» mi.ir 
n.i è dentro di noi' vano espi 
diente il rinserr.irlo nelle mi 
tuoni, nei manicomi, nei Ino 
libi di esclusione e di reelu 

s. one: sempre si sfrenerai, e 
darà l'assalto al Palazzo del¬ 
la Ramarne, non per conqui¬ 
starlo. bensì per distruggerlo. 
I.'ultima immagine dello -[vt- 

t. ieolo è un muro di mattoni 
sfaldato, simile .urli ,litri m iri 
che a un certo punto bloccano 
le (Sirie .die spalle Restii spet¬ 
tataci, -.mila- .incile .ti muri 
< he abb.amo Vis*,». m fmi- 
/..one an.d.oi!.!. nella Torre di 

liofili. m,is;!i. d 

Ritorna, nisomma. :n que¬ 
sta» ter/o elemento dei la \ oro 
di Rotti »>m >«■ di ( I a t- \u 

lenti» a Prato. d tema da-! jx» 
tere e dell ecer'ioue. il .a toc- 

a .Ita» nella T Tri', a- ' la ! (' l.W 

rii -1 d: P.i-o'.im: ma r :*>~-».i 
: i ai -• ,iso p.ù s;>e( i ani, n 
fc a'itroixioeu o v Ostia) li¬ 
tio. il-1 a a 'lidi > la'idala' 'l't'io 

Cai ': a a -ta'r.a. « o .:* m.xira 
: i a a» di ap;x'n.i :cr . K :! ri 
saltata» a- Us-ai Ji.il fa. aa'. 
l\i'a - i-a. •, i . la nta ■•-. ’e 

a *«-," I-.I/.I. 1 ag'g.l 11/ '.1 ‘ »i. a da i 
PCI»'.«Tal a' sa a a'Ild.l ‘ aiìl: ’»tC 
1 .st .1 a/.«'.li- —talli l a* a Ila' P-*.l 
tasi :m;HT'ai”a. l).ai.u-ai -a".l 
!’a'a a't’-c.aa tr.Ua-t '•! ail I).->, 
ri 'p .ta a re a <i l'rap.sic a a’ 

n*n «*;•«*. .. »■ tilt* I 

ord.-ie. i'»-br»/M ala ,! amo-v 
r al •! v : -ai. tVi a- -'ne .1 
ra'ita»’.a'. :i ii.cere st «»r <> - x- 
.P'ir , ( i > aa*'-.r.c è -tata' Ix i 
scr tto' 1 . 

Mar.'.! r’e.li'».-.. 11 a..a -a in 

p.lvt' \ Va'ti* l.t’Td. t iìt' T tt'a* 

il.i *. ^:vmi 

!c (ii\ .-e d: i pi rdcira: . tra 
Sa airre da la; :e di :i’i':i?a**ip'.i 
a'.l'aitr.i. <’ meJÌ.a» «la u i a 

S|H Ita» a il .«.'ira» dei! 1 -*a--a 

i<l<-itila, l.uvrata e sa :^. K’ 
Diavr.-a». aù\ -ai.'.à 1».-. --aale 

da;i’. a e giu al. ;vr -a*. »' l’ri- 
f animato t oro riaii» -e 

gitali I. a- Peata'*. .1 .'»iv:.l"o 

a .le al.te.'.aie !.i a aliti,.'.I da. 
- lai t(.la -a li.ii'.C -a .a al.da'-»' .1 
al al— ta I la -t7.1.1.*' i'a*. a t .lailV 
a':ì e I i .'t - .1. 1 al.la' \ iX C 1. v'ila 1 . 
per a'.pjvrttm -’r.a» ,1 r».i-: a» <’ 
p. r \a..i/.a>;ie nicd.ntr.a'a. «la 
tntadla'tttl.lle a! -are / a» alai 
I-.stenla, a orca.s» d .i«-e«»-i 
a .arsi ai nuova» *.'»«' uva 1 /.». «- 
ìa oti.da ila- ma.iicra di -irido 
niostu-arlai. 

Letti ita Osoa'aiaio a» d» iar 
cere '/.tv* presenze e simboli 
r.eorrenti. neilo spettai o’.a». 
inquieta.ite r.o.i meno di 
4 fl tavolo a vii; svilo ìO. • tt 
me a una v.ittedra. a una 
tribuna o; es()a»..enti »K-.l' 
antica a.ita*r,tà e dcii’i. Mi*. t 


io superiore. .rior/amlo.i di 
comprendere Pignattai insidia 
i Ila- il ululala ( ..a. (il sciai^ìit-nie 
o ili r.muov orne i nodi |i u 
eniiiuiaitiv i. di ra/ionali/rare 
l'irrai/ion.ile. Ma uno s|»ec 
cluo ruinmd.i a Pe.iteo l'el'- 
tute di Damiso. e vtuver.-.i. 
protagonist i e anUigornst i 
sono r,iccol*i nello stesso 
< orpo. da-'t nato ( .nella parte 
- in • essa, a d» li,- Bacca ufi. 
come pai .slamai minavi allo 
sta "O -’ra/m 11 mii’-o eìii . 
(un /e-to (li * fu illlente (I. 
menile,tbile. l'attrice colpisce 
c sgretolai, iiellai fase culmi 
nantc dell',T/ione, apre il var¬ 
co non aliai lilx-rta. ma allo 
.scatenarsi ili forze m cidi.ili. 

Quel muro. poi. st.i .sull'orlo 
d'urial piceol.i ribailta. unica 
tappa teatrale, m senso stret¬ 
to. nel viaggio verso il pro¬ 
fondo che Ma risa Fabbri con¬ 
duce. alla testa dei venti¬ 
quattro s(»ett.iton. coinvolti, 
se |)o.ssi,imo azzardare l'i|Ki 


A Ruma il Teatro 
della Pantomima di Bologna 

Trasparenti 
gesti quotidiani 

m 



'■ Laura Falqui e Raffaele Milani in * Trasparenze » 


ROMA - - Ad un anno d- ,! 
-Mtiz.i. :i Teatro deiia Par. 
tonimi.* d. Bo.ocrr.n nr»--e:ita 
a. pubblicai roiin.-.o r. ipie 

-* a ! ,'a‘i faUO ri: : .1 IT .a ' l 

:i.m\o elsivr.it .ss aio -pel'a 
«ad,» T r.i-pj K. atvra: 

.-.ma» e .-emp.-v sv'..:.o a. ;e:r. 
pò -'t : --''I I. -truppa», u ta't. 
-.v'ir*.» ava:'.:, rii te:r.:v un 

Iutieri e a'ter.t s ; tv oro ri. 
rve.va z--'M.* ,- ai. ;.rK» ai:v. 
s .1 men'o .vr,i::n / '.:-pr’v” 
c<'. per : >< .ia»:i ari.:-.;:, a .a 
(or. ». a- :iv«:i.-» atta-cmci 

la» ai. a Za».:. , . ai ir il.Vta 

Ca'i::.-*.: — I..e.ira Fa.,-..: e 

Kaft.ude Miao: :. q,.ie 
ra atiei'.e ia :cc.a - «v.np.or.o 
:n un r:ca'r,»-o orriuu- »-. a. 
t-cnr.v sta--v» m ivi: »’.»» ’uherta 
Le che -uzcer.-co 

nc. ■. tre v'omn’.e.-.-. p;n*:i se- 
(,:.enco .1: d:ch.arata a»r:z.:ie 
cmematocra:.oa. rifanno a 
cesi: ri: tutti i ciorn:. usua’., 
riprt.tivi. ma vo'.utarr.enie pr. 
v: ri; ocn: riferimento aiLusa» 
ehe h determina e. qumdi, 
fine a se stessi 

Il rielnanio al c.nenia b fa- 
vilmente rintracciabile noia 
fonte d: luce, l'unica, utilizza 
ta uno -a'hermai i.i cranalezza 


tesi, in imi p-iiiKÌi-aunniai non 
terapeutico. melatane ma 
non risolutore di tensioni. I! 
r.-Tatto e nella form.i. nella 
lui td.i i'come! rial di miai jh:c- 
grina/.ionc stili//ait«i. hneaire e 
e:n ol,ire. che torna orini \olt,i 
.d pistn di jiairten/.i. L'està- 
tifa, in fondo, la vince siili" 
itic.i; a- sull,i politi'c.i 

La prova deM'imie,t mter 
note è «lativero mcninr.ibde. 
I»a r l’.inip «-//a c 1 intensità dei 
it'ii st' j dm,imi . munii i. \o 
( ah a-splor.lt . a (la 111,11 iti ( mi 
superba sicure//.i. M«i. corto, 
la mano di Ronconi ((ili si 
sente nel modo e nella mi 
stira migliore, in un rapixnto 
tr.ivagliato, ma. mime, equi 
librato fra mezzi e fini. K* 
(H't'ò da r.inimentare anche il 
rinipixi di i ollaboratori e tec¬ 
nici che contribuisce, col suo 
imperino quotidiano, alla emo 
zionante riuscita dell'arduo 
prorietto. 

Aggeo Savioli 


1 al. '.«'.amo» al. : 'ta zar/.» U -f. 

: «a. tortemeli:»’- .luminal»» e 
I . ..im;n.inT-\ D.r.anz. a ajue 
-:•» -, niuvivav.ia» ; due at;,»r: 
riur.» e .-p'-v-a» mera a.n co In. 
lem-.a e ,!.d» r .e: I/.-vch.o 
•rie. ,» .Vere '.Pierai ri. 

-.xr.ep:./- mc.--.azz. e cri: ::i 
■t'rp.-a t.ir.. aai.r.i- uw -'. 

a r.»'i»-f zur.cne ;>/r.-a»:ia 
,t o a.’jt.ìto ri.al .-.lenza» 
ea -: s\ ai.zav-.a» ,c az.on.. s. 

.t'-.i; •» r>»'ta» -<»'.a». i>-r pa» 

aii. ria ;:r. brino ti. 

ìì.l-aa-. C..-Z -a’'tta»..alV .1 mi a": 

\ menta* a .rcoiare » vìell a' 


r.i.ra pia-»- i -s.-ail-.it i e r.e 
ce-'.ir.a p*'r Trr.^p irc\:r e ni 
zc-::ere }x r :1 maxrio rii e.-pr: 
mer-. rie'. zrupp»i tv.ocnese. 
ven.va turbata l'altra -era a’. 

Ta-atrii ::i Tra-leverà' «.-ala Ai 
ai arie -zr:da d: L»xi e Perl.» che, 
iitril'ai..izuo laicale issila B». 
ixinavano a eompimento le 
avventure d: Pulcinella e Co¬ 
lombina :n Avit’a muri: due 
modi diversi e forse opposti, 
ma altrettanto vivi, di fare 
teatro ozrii in Italia. 

m. ac. 


PAG. 7 / spettacoli 


Dai film 
di Verona 
poche le 
idee sulla 
Francia 

Dal nostro inviato 

VEROXA — Dulia Settimana 
cinematografila veronese -- 
giunta gitasi al termine ■ - 
fatti salvi i nomi e le opere 
e fuori nonna » ih Trnffaut. 
Roti mer e Alito, non sono 
emerse indicazioni particolm - 
mente utili per aiutarci a va 
pi r e meglio i/uesti « momenti 
del cinema /rancesc contem¬ 
poraneo ». 

In occasione di una (inalo 
qu rassegna ded’rutu al cine 
ma francese realizzata l'anno 
scoi so a Trieste e stato scrit¬ 
to con indubbia cognizione di 
causa: «Di leccate si e pal¬ 
lata di un cinema del nou 
veau naturel muovo naturali¬ 
smo>. l/espi essione non lui 
molto senso, poiché limando 
soltanto ad unu magyiore di 
siili ottura nel captare i gesti, 
a una spontaneità nella dile¬ 
zione di attlni piti gioì ani, 
forinatisi spesso alla scuola 
del Cailé-théàtre f," un cinema 
che cerca di trai tire il mppoi- 
tu giusto tra gli individui, di 
inserite i peisonuggi in un 
contesto sociale chini aulente 
definito: un quartiere di Pa¬ 
rigi. tu banlieue, lina zona di 
provincia .. » 

Ki co. appunto, e un cinema 
che cerca di fare tutto ciò: 
che poi ci i icsca e quattone 
largamente opinabile. liitstu. 
d'altronde, esaminine anche 
sommariamente le pioposte 
appi odale qui a Verona per 
coni lucrisi degli esigui usui 
tati finoui raggiunti. Sicura 
mente ci Doviamo di Ironie 
a cineasti di opri e che. in 
una considerazione abitasti!n 
za generale, appaiono provi e- 
dut! di un minimo bagaglio 
tei na o ed espressivo ehe li 
colloca in una posizione me¬ 
diana della produzione cine- 
matogrufwa corrente. Ma. 
quanto poi ad originalità 
creativa o a personale estro 
stilistico, tu maggioranza di 
questi cineasti resta nel piu 
ilei casi ancorata a balbettìi 
e a velleitarismi variamente 
intinti nell'estetismo o nel 
populismo di maniera. 

Per non rimanere nel vago, 
possiamo anche fare degli e- 
sempi abbastanza probanti. Il 
teatro delle materie di Jean- 
Claude Riette, il Diavolo nel- 

r. izienda di Piene Lari/. L' 
amore acerbo di Roger An 
drieui. Una donna, un giorno 
ili l.eonard Reigei. La notte 
d'oro ili Seme Monti. Per eie- 
nmii/.i (h ('ImiIcs Rchnont, 
sono tutti degli scorci di vita 
vissuta che. avventurandosi 
di volta m volta nel mondo 
dei sentimenti, degli squilibri 
esistenziali e sociali, dei ca¬ 
st eccezionali o della più tri¬ 
ta quotidianità, non appia¬ 
ttano che a generiche lamen¬ 
tazioni. lirici abbandoni o a 
fumosi messaggi. 

Esiti certamente più setoli 
raggiungono, per contro, film 
come Ben e Bénédiet (h Paula 
Dehol. La brigata di Rene 
Gitsnn. La macchina di Paul 
Vccchiuli, La prima comunio 
ne di René Feret. anche per¬ 
ché i rispettivi autori, cinea¬ 
sti giù collaudati da preci¬ 
denti c positive esperienze, in¬ 
dagano in quella spuria real¬ 
tà che costringe l'uomo nelle 
angustie dell'essere c del do¬ 
ver essere, ma su questo ter¬ 
reno operano pur sempre con 
strumenti e scelte impronta¬ 
ti da una parte alla piu sor¬ 
vegliata misura espressiva r. 
dall'aUra. a un solido rappor¬ 
to col divampare dei più gra¬ 
vi problemi attuali. 

Restano da ribadire peraI 
tro. per completare lì quadro 
di questa A' Settimana cine¬ 
matografica veronese, i con 
tributi considerevoli qui reg'- 
struti grazie a Tru/faiit. Al¬ 
ilo e Rohmer. In ispecic que¬ 
st'ultimo autore, un ex profes¬ 
sore di lettere di vasta e soli 
da cultura, ha dato esemplare 
prova della fin issi ni a r den¬ 
sa materia della quale sostan¬ 
zia il suo cinema proponendo 
qui. anche sull'onda del suc¬ 
cesso riscosso su: nostri scher¬ 
nii dal bellissimo La marche 
sa Voti (i-puaio a un me 
conto di Ucinnch lon R’eisti. 
ta concisa ma sionifu ohi a 
(( su ni ma » intitolata Se: rai - 
conti morali, brandelli e r- 
cordi di I ita provinciale ni : 
stinti, tra il VJ2 o Tt '72. in 
: una d'i’i-'in:nnc 'capirdiana. 

Vii;'»/.’-.'’( a c non:-a » d- 
Olande sapienza p-u olona a 
I..» ri»!> 7 ..mi..-t.i e La ni.a no*. 
•»• cori Marni, le opri e formai 
mente e tematicamente piu 
fan:putte che »• n'rovnno nel 
(lu.fe-fo dei Se. racemi:, iivi 
rat: 'oppir-t'. p-a r n' 

•ve''.'»', a'ò'hc :n Ita' ai io 
•’a.-.a ohi» 0 'lostio par-re le 
punir p:u ulte d• una r cena. 
< ir. sentii so mure ni nulla 
Vineidcnza e l'importanza de’ 
l:nauaoo:o a ’nc-naincra r co. 
a’iz: esultandolo -ri ondo 
le" 1 : e rioduh d: raffinatisi:- 
".a atra, riesce (tegnente- 
"•.ente a proporre una ciu.-*' 
r »' ., n cuoco della ragione e 
dev iate licenza d: scintilla 1 : 
te e non eff : mero 'p'endnr.' 

Ce r to. T ani") a di Rohme r 
non e ne un cinema me.le ne 
tantomeno banalmente grati 
f.conte. L’approci'o pii mt 

tuO'O if-r.i» ; »;.oj t cv 

d'O" o. dei- 1 esser- 1 d: -.ni c 
perla disporvhihta a una cu' 
tura seiera i 7 .e. induca e 
l’i'i'te o r a nel'a r:'!e";o’.c 
fdo.'of.ca ora ncihntrospez'o 
ue psicologa a, m disp;coa r 'i 
pero senza schematici sten a 
t: dai casi della tifa quotidm 
na cali ap<)loc':i morali, dal 
la d.u ingombrali!-' coi.ir: 
genia delle tose alla trasten 
denza della fai ola <» della le a 
penda 

Xon e un ea-o. «•> sembra. 
( he piop’.-o in questo peno 
do F.r:e Rohmer abbia termi 
nato T. suo nuoto film. Par 

s. faL un •< fantasioso esempio 
di cinema medioevale senza 
retoriche, clangore d’armatu 
re. sangue a fontane Olir 
to l'eroe immaginato dal por 
ta cortese Chretien De Tro 
yrs. rivisto con gli occhi di 
oggi: Parsifal è insamma un 
naif, è Buster Keaton. come 
sostiene bizzarramente lo 
stesso Rohmer. 

Sauro Borelli 


Musica, cinema, prosa e balletti da martedì prossimo 

Palcoscenici estivi 
in tre ville romane 

II ciclo di spettacoli è il frutto di una stretta collaborazione tra V Assessorato 
alla Cultura del Comune e il Teatro di Roma - Un programma multiforme 



ROMA -- Tre ,< punti ver 
di,) di Roma dai utilizzare 
come luogo di aggregazio 
ne per coloro che tra.scor 
reranno il me.se di luglio 
in città: Villa Ada. Villa 
Pamphii: e Villa Borghese. 
Questa iniziativa, illustra 
ta ieri mattina ni una 
conferenza stampa al Tea 
tro Argentina è frutto dei 
la stretta collaborazioni' 
del Teatro di Roma con 
i'asse.ssorato alia cultura 
del Connine. Un program 
ma multiforme, basato .-u. 
la mterdiscipnnarieta da¬ 
gl: interventi: teatro, imi 
sica, balletti, cinema». r»>:i 
l’intento specifico di con 
sentire a quanta piu gen¬ 
te possibile di ass.stervi 


e con un occhio di riguar 
do a. giovan.. 

Tutti concordi, il presi 
dente Cimnagln. il direi 
toro artistico Squarzma e 
La-sessore Nicolmi. nel 
raffermare che :'. decen 
tramento cittadino » apre 
e non conclude la stag.o 
:ie». 1! teatro di Roma 
e l'unico in Palla ad o:»»- 
r,i:e 11 mesi all'anno e ,n 
settembre e prevista la 
continuazione deH'm:/.iat, 
va con li decentramento 
invernale .n vari cinem.i 
nella Tonda del Commi* 
»vc. 

Si parte, dunque .1 27 
giugno a Villa Aria coi. 
:! Banco di Mutuo Socco:- 
so. un concerto che .->. av¬ 


vale di una orchestra .sin- 
lamica d: quaianta *• e- 
meni’. V,i precisalo clic 
mentre Villa Ada e Villa 
Pamph.ii sono idealmen 
te attribuite agli speita- 
» oli per .(.tuli;. Villa Boi 
cne-e e st.pa dedicata a: 
t> imbuì: Dal 1. iuc..o m 
latti s- ali orneranno, ri 
matt.na 1 -maturamente 
per . (.'eir.-i ricrea’..vi e.-t. 
v.i e ri: i»,uner.gc.o ui .ino 
Ufi quasi 'Ulti i gruppi 
ri: ieat:»> »> an.ma/ione pe. 
ragazzi operali': a Roma 
Paiaiia'ie.mente. a', c.nenia 
De: Pacca, saia pio.ella 
-a una ra.-.-egn.i rii i.!m 
(i'avventare e saia «iries - .- 
ta ima minibibl.oteaa. In 
Ime sali a r a propo.s '0 .»> 


s’pettai'a»'o ri. Gu»mi: Ho 
dar. La stomi d’ tutte le 
stai ir 

Purtroppo gl; .-pai a’ 

! ape: 'o no.i n imi.» , on 
-ent.to. per ri itici».',.» tee 
nane e .icu-'., ne. balle- 
.-'imen'a» ri: sp. **aeo.i tea 
'.la'.. Va 1 !, a- p., >p... e,'Mi¬ 
tilo a- cere ito ri. rii. 
ira .mp.M.iz olia- tea'. a 
• • > a..a :a-.-ee.’.a i .n m i- 
’v'gr.i: .1 1 : mi .nt.it' i 

-o.H> 'ai'*. 11 a a * ' 1 ria anela 1 

’ t‘at! 1 \( . . .’il.aail.t . I 11 . l'J)t 

a- anche amor c me L p-.oz 

S» ’ H ‘ 

tfl'.’CìM’D . ' . \ .MH) \ ' ( iO 

si ria Calli. esil.:e a pai 
l.i: za .uie.s.ai.ae a. |».i!iii..nv 

a. mo. 


Questo il programma completo 


THATRO — li (iargantuu rieba Comp.ign.a del Col¬ 
lettivo rii Parma, por la regio rii Bogdnn Jerkovic; inoltre 
per la pinna voi*a si presentono a Roma alcuni «gruppi 
ri 1 .stradai » quali' il Teatro Ingenuo di Udine: .1 Te.» 
tro Tamburo eh Cìenova, il Teatro Infantile di Lese, il 
Bustrik eli Firenze. 

MUSICA -- Banco del Mutuo Soccorso; g.i Area, l.t 
Nuova Compagnia d: Canto Popolare; Napoli Centrale, 
la Premiata Forneria Marconi; Lucio Dalia; Eugenio F. 
nardi; Ivan Oraziani. Stetano Rosso; Antonello Ven 
ditt. 

DANZA -- Balbetto Naz.onaie Spagnolo. 

CINEMA - • Amleto, e Re Lear di Kosint zm ; ,.i H: 
sbellici domata di Zeffirelh; Macbeth di Polaiiski; Sogno 
di una notte ih mezza estate di Trnka; -Iridio fratello 
citidrle di Padroni Griffi. Per il repertorio italiano: 


La>la e Re!’oh ni ri; Biase:;.. Miscnu e "oh.Ita r fu 
tnno napoletano rii Mattili.; San i.ì,oi miir D'io'hito ,1. 
Palermi. Filomena Mirtuiano rii Eduardo Di F.l.ppo. 
Metti una seia a cena ri: Patron. Cinti. 

Lai moderna rii anima’, u. zia euiopi a a- i.<>. i i-qque 
-eiilata ria Cesa ih hiimbo’i: ri. Lo evi /' Gabbano al: 
Bello /Ilio. La Ronde ri; Ophuls. l'n tnim u.e -■ t r.” "i 
aii'M^eMo ri; Ka/aV’.i; /' lungo i ihkiio ’-’imi 'a >i,».",• ,1 
I.auu''. GeDmii ri. Dreye.. I! ourd”in tic la ic'nTa ri. 


Cu.aOi, l.a notte de! 
M.i lucitA.ne 


SlOila’. g. 


Da -egli.» a i t¬ 
ile..e Espi).,: 'limi 


Ut'. |)a .-'.(st 


Pi.»//,» 


”.e i aulì) ’o rie!.a uiost.a «A.lier'o Sa | 


o.galli.zzato liti Com.lttf ,l a ti.brine ,/ a'!.»' ani 
.1 Te.it io ri: Roma. '<> .sp-'" ta-»».a> Smuro •»,-i-a'<•»• pi'.' 
lecita! ri: nui.Mche ilel.o .-'e.-.-a» ji.f.c.v iiiiate ria La.g 
Rognom 


Incontro in Campidoglio sul Teatro dell'Opera 

Ottant’anni di storia in 4 volumi 


ROMA — I-b stato presentato 
in Campidoglio nella Sala del¬ 
la Protomoteca, il volume, e 
dito da «Capitolami ». rii Vii 
torio Frajese, rial titolo «Dal 
Teatro Costanza all'Opera >•. 
La pubblicazione — nove an¬ 
ni rii fatica -- urta ola*a iti 
quattro tori., segue ;*• viciniti" 
del Teatro riali anno rii .la .-uà 
ed dica/ione. 1880. al 11X10. 

Ad illustrare i pteg: ri. 
questa storia di un teatro che 
è anche storia delia c;*ta. 
c'erano il sindaco. Orni.»» 
Carlo Arguti, u .-ovrintenrii-n 
te Luca rii Salutivi. Ferie!» 
(l'Amico, (imo Tarn e Gerar¬ 
do Guerrieri. 

Argan, esortando l'autore 
ad approntare anche il quin¬ 
to volume, per agg.ornare le 


' vicende Imo ag.. arresti che > 
; hanno me.-so a .oqquailro il 1 
mondo lirico, ha irimato co- ; 
' me dalla pubblicazioii" emet- ì 
g.i la notevole vocazione cu- 
io|)ca i 1 .n'erna/.tona.e < he 
I ebbe Roma verso la line ri"i 
1 l'Otiocemo e nei primi ami. 

1 del secolo. C’os.i 1 tinto p.u 
mqx»:taire .n q.lauto ai- 
s.-t" ogg. a una imol.i/. on<. 

, a un tenlattavo «anche ria , a» 

( sono scaturiti gli «s» andai:, » ■ 

' rii provinci.il. //.azione riti 
Teatro , 

Fedele ri'Amno ha ptui'.i'o 
sulla met .colusa prec. stono 
dei dati e sull'iniportaiv'A ! 
della pubblicazione che è in¬ 
solita nel nostro Pae.-e e soc- • 
1 corre anche nel delincare una 1 
. storiai dt Roma su! finire rie! » 


secolo scorso, cu; dette mt- 
pul-O e sv zuppo io nte.sfO • 
dc.it ore del teatio. Domenuo 
Cosian7t, che aveva m'u.to le 
prospett ve di II.i ai'ta D A 
lineo Ini ' aoida'o a he , . t• i 
rono polem.che. a quei lem- 
pi. alleile perche .1 teatro . 
.-•rilava ecienirico *• perde: 
co 

G no Tain: L.i segu.'i» ne bt 
pubbiicazione .! Rio ri"!a 
danza clic ebbe, con Boi".- 
Romanov e Anici Mt ia-s. jit- 
rodi ri: splendore, m-m'm 
Gerardo Guerrieri ha me.--»» 
:n risalto la disponibilità de! 
Te.it :o anche nei controlli' 
dell'operetta, del circo e. 
soprattutto, della prosa. 

II sovrintendente. Luca ri. 


rii h.eiiti. die ha (-‘-.uriot'o n 
peno i'.n:ziat:va del a piu» 1 
buca/.ono. avviata il.» un". . ‘ 
t "tt. ha |»:*-z 0 sa.i:«'.!'c ««>,. < 

, b< r «'a, Joio 'l'ognell , auvu 
! .«ìtalo-* ri.'' l.a'!« !U,t..« li.I («, ., 
.(■gito J '1/ ’ il.l! I lìl ..' .Ila 

a tu : <• amuru >.«'m !.« « e'« i>t i 
z («ut- min nei-'« u- ! •,»• n <« 
ii’.eiiH : a » <i* . Tea ' i, « 

« ÌBHI» IP8t» « F' r." «nto dt 
b ia»:i au.-p ( :«« -- pei:-',imo - 
che .e r.l "i «'»•! : '- ' ! I > . ! ( I ,1 . 
ge.i'ione amili n.s't.civa i «. t 
tt-'. ea rie. Teatro (ì«’'.!'0|H'ra 
)»:«)te.,.t al 1 .itu.o. .n.i , 

.( .-a. Vai guardar#- 'rari /.ioni 

■ ni an.,': aiiat .a . *« g .a m t-.' Jt 
to di Roma 

f 

e. v. 




Cinecittà : 
un affresco 
di Roberta 
D’Angelo 


lh>M 1 - Lunedi m a ut Tea- 
■’i> lenii, m si citi Robe ta 
l> l'indo, cantii.it> ice. tcn 
Vi'.’.'-.nt limili'' se le t/’i 
uRi i .<»» - <• a -/. u . a » ». < * la t ol a 
'lanute > i 1 n ji'al" i m«’«i 
: tiis. n «-" ’a «i /:m ’;•«». > i no 

a tetc-tiu ‘o'ie. lutto '««. ’U 
so» ma l ’i « i>«n e to au > t.-.'i» 
■ •»-\zo con cui.,om 
ma '.ov (■(«"(■ ! t s.t 

I-b « "ni s. i.o ; ; tt io p 1 est-li 
ta'.one ut 1 1 a iwai'al nel suo 
■a.'f'vi) ’vinz p'.iV nz dal t'to 
lo Al)'.'.«.a- .1 (' .lli’a'.t t .1 

/’ n ! » i non t'ha "’.i 1 •>> o- 
cantme e senz alilo -, : oc- 
ci l’e :,».i luce ".a! t"ub r o 
indente e 1 a aH'tn.piorri'O di- 
ie.ó! sott ’h a e ta » ’i 
t ■. a i (*'/•• i oi a. « ov : ;< i: i, ue 
v !. - ime e q i i.'i he i o'ta 
striali alla' l'il.b'i !.l ’io'Ute pe 
io la p' liti'-tu, ha ite: li '.a e. 
'a • ibhut. '.niv / cleono a r fi 
da'■' a ’ o "li i',’ ii, » >n 

•‘('l'unto tt i/'te!':, noi pioyto 

(' ' 'Vi ' ÌO II ' l .1 >! V i a' a’ dilli V 

-Ct al tu.'.’ faa. I ' a " I I 

i e-a . '-.uno :a ' i /.tuie R h 
'limo a ’ie oppi l ma' il ’: e-v • 
e ’ a li ' Robe 'a - ’ la p <» V 

i ni ■ /)' l .(,'('(>'’..'»(.’ 

r.u a! p a no c'a so'a ' d ' '.ti 
> ,, t"tdo 'l'ut l> tona I aUaO't I l| 
.•/ ih qui’s'.n s! ' n "lento 1 . "ia 
le sue m!t />’ et azioni -a > v > 
so! ‘ohm ate rupe oo.niente 
au hi■ da" i battenti, tou 
n .e, 1 o’ig ' a '. itti u n hai 
so ■ da una cinturili elet 

t ! ’a a 

I temi sono quelli tiadizm 
riti'.!, tuli in modo particola 
’ e <: domi'': aborto, amore. 

e aine» fa! della pio pria idea 
f’ta e anema la medioci :ta 
uieco'o hoiqht'se. la citta s ot- 
‘ni ante La mnzonc piu bel 
la a• pe.i ■entità dalla stessa 
« «. v>fe.a.‘’.v • .> ('illeciti;i. un ut 
< iviii t, ’ in.'s'o gua 1 1 lei a- pe 
' tei u i a- ee'tuttiicu vosi ri 
i o. iha e Ro'iei ta ha i i - ,fo 
' i ‘ ‘a a 'in ; ' i Le h a 
fa si» : ‘ i , ’ P r tra ' ife'hi 
rrnf •-.,''ii 'v • r> i.rhe battute 
gei , Il ' Ul I a- a - 1 , 1 ' il’ . '. 

'n i - ' - •■■de a’ i a 'io e bu * 
l‘e. stilila. •»• ta, d’ime, bei e 
a. gnu. si i oilto' « e. -t a’ .a e 
'ni un a si-iirisi Ogni pez~o 
ihiia i/’tiisi , i/,-., .(• '< nati. ••’U 
ei non mastio stanchezza La 

> r te pa t" Do' tante if.’ì''e-c 
razione <’ al/ data, tutto som 
•mi!o a’ lorol'zz’. ni rumori, 
a ' - non . i osi che la i ove ili 

> ci'ii (•--(/ stessa •■! iti mento 

a. mo. 


Una azienda che vuole 
importare capitali per non 
esportare uomini. 




jt^/aAài 







'Marfiir.a dammi cRr.tolire 
chè m America voglio andar' 1 . 

In realtà, l'emigrazione è costata 
sempre molto p.ù cara. Ieri, quando 
rappresentava a segno di un futuro 
meno nero; cgg: perché per mclt. 
ri futuro non P certo p:u chiaro. 

Le condrz.or.. che 1 nar.no 
generata sono le stesse c.ne 
generano disoccupazione, mancanza 
d: investimenti, cassa integrazione, 
lavoro nero. 

Mali la cui condizione 
fondamentale di guarigione è la 
volontà politica, che. se è oscura 
a chi opera nell’ottica della 
speculazione, è pilastro portante 
della cooperazione, società di 
uomini e non di capitali. Belle parole, 
molti diranno. 

La C.M.C. (Cooperativa Muratori 
& Cementisti di Ravenna) risponde 
con fatti altrettanto belli. 

B livello occupazionale del 


Grippo è salso dalle 2115 un.: : 

r.-'-i .975 alle 3150 nei 1977, 

r.r.v.legiar.do i’cccupsz.cr.e 

g.cvar.ùe e femm.n.le. 

li fatturato, sempre nel 1977 

ha raggrumo : 70 rrr.Lardi a; i.re 

creando le ccnd.z.or.i per 

accelerare un rrcaramrr.a di 
• —> 

'“a «-S ss ^ 1 a »-> ♦ ^ — » w~yr~ - w~ * 

• - - « è ad a Vw i i vL. G La* t a * G A l w C3 k* 1 a a a a a 

d-gl: .nvest.men::. il fatturato devr^ 
infatti tr.pl. care .r. termr.n. reai: r.el 
giro d: quattro anni secondo un a 
poi.t.ca .ntegrata degl: m.vest.mer.t. 
della produzione e del lavoro. 

La C M C , fondamentalmente 
impresa di costruzioni generai:, 
s; è sviluppata diversificando 
: propri interventi e ha impiegato 
sempre più risorse umane, mate-r.al: 
e tecnologiche nella progressiva 
industrializzazione dei processi 
produttivi edili. Una potenzialità 
che consente al Gruppo di offrire 
ai Paesi Emergenti una 


rsro fi . > 


coaiaoGrazione tati. /1 ere s. rc-m.sz-: 
.r. grand, opere cl .mp.ant.st.ca 
e di .ngegnena c.v le. Facondo 
: nr.r.c.r. n. .! >i'...ù.c: ciil-i 
ccGpe:~.z:onr-: cr^ar-- : tr .tture d. 
rv.Iuppc autonome coerenti con 
gl: interessi c:. quest: Paese. Con la 
cor.s^g :^: sa a: .ncrc-mentare 
.! f. .uuo deh-'- t-u: :rtumom nazionali, 
:: :ad:o u. un re j-..l:br:o creila 


. .*d*. wiC3 Lg 


mmeic.aie e de: 


p a gam—ni:. 

Ur.'ec.i.zia davvero ccntruttiva. 
C:.-- : . «d- -ha C N! C. una az.c-r.da 
m itai.a tr.oito rara. 


/yi Cooperativa 
« Muratori & Cementisti 

C.M.C. di RAVENNA s.r.I. 

Facciamo insieme. 










































PAG. 8 / rama - regione 


l’Unità giovedì 22 giugno 1978 


La relazione dell'assessore Colombini al consiglio regionale 

Finora 92 donne hanno 
interrotto la gravidanza 
Altre 183 vogliono farlo 

Pur tra difficoltà e resistenze la legge viene applicata - Il probie- i 
ma dell'obiezione di coscienza - Il funzionamento degli ospedali j 
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Raggiunto l'altra sera al ministero l'accordo tra la direzione aziendale e l'FLAA 

Non chiude la Gimac di Pomezia 
Presto il rilancio produttivo 

Sospesi i 350 licenziamenti - La società pagherà lo stipendio di aprile - Da maggio gli 
operai in cassa integrazione speciale - La solidarietà dei dipendenti di Settimo Torinese 


E' stato inaugurato martedì 

(ìià in piena attività 
il consultorio 
dell’Vili circoscrizione 

Un dibattito con le donne di Torre Angela e 
di Giardinetti — La presenza dei due parroci 


Ieri mattina, ali apertimi 
del consultorio dell'VI II 

circoicn/.ione c erano già 
alcune donne che a'tencle 
vano l'iin/.io dcil'attiv ita il: 
questi! nuova struttura al 
la quale l'anno cujxi i quar 
Ucci Torre Angela • G:ar 
(inietti. I.a sede del < un 
sultono I la e\ camello da 
ziario ili dodicesimo elido 
metro (iella (’usiluia) e 
stata inaugurata martedì 
pomeriggio. \11' ineunti!» 

hanno partecipato oltre 1 .">(I 
IMTSonc. lOprattulto don 
ile ( "erano anche duo par 
roci. entrami)! del romita 
tu d. quartiere elle da luti 
j»o teni|>o si battevano as 
Melile a tulle le forze de¬ 
mocratiche per ottenere, 
finalmente, l'attuazione del 
la lenite. 

Al dibattito sono mter 
venuti, oltre allassessore 
Mirella DArcangeli, anche 
ri medico condotto della 
zona, gli (>|K‘fatori de! 
CIM, una rappresentanza 
della consulta femminile e 
il ginecologo che farà par¬ 
te rit*H'equi[x* socio sanila 
ria. Proprio con il gineco¬ 
logo le donne hanno intne 
ciato un vivacissimo dibat¬ 


tito filila questione deiì’.t 
Itorlo. sulle ditlirolta <la 
sempre incontrate nell'ap 
plica/àiue corretta della 
lenite sili lonsultori. 11 in 
li.tario ha risjjosto a tutte 
le domande (lieti, arando 
i cosa che ha l atto anche 
il medico condotto) la oia 
piena diipun.lolita a rol¬ 
lai Mirare. Il grupjxi (Ielle 
femministe ha (Misto l;i 
questione della Hestione. I.a 
nsjMista (leU'assemblea e 
stala precisa: il consulto 
rio sarà gestito da tutti e 
•»en ira non solo alle don¬ 
ne. ma :i tutta la c.fndt- 
nan/n. 

I.a stona di questo con 
sultono. vale la pena ri 
cordarlo, risale al '7*1. 
quando ancora non era >-n 
tr.it. i n vigore la tenne. 
Nel mese di marzo un 
gnip(x) di donne del quar 
tiere decise di aprire, ba¬ 
sandosi sii! lavoro voluti 
tario, una struttura i>er i 
due quartieri. Torre Ali 
gela e Giardinetti. I.'atti¬ 
vità eblx? inizio quasi sii 
bito. ina i’er una serie di 
diltieoltà. d consultorio fu 
chiuso nel mese di novem¬ 
bre. K solo ieri si è [X)tuto 
ricominciare il lavoro. 


Assessori e aggiunti riuniti in Campidoglio 

Dopo i dibattiti nei quartieri 
sull’assistenza socio-sanitaria 
più spedita la programmazione 


I.'assistenza socio sanitaria 
ti avvia a diventare una real¬ 
tà alterante nei (piartieri e 
nelle venti circoscrizioni del¬ 
la città: (>er uscire dalle leggi 
e tradursi in pratica una e 
.sporienza tanto nuova e im¬ 
portante Im fiorò bisogno di 
una attenui e corretta prò 
grammaziotie che si basi sul¬ 
la conoscenza precisa della 
realtà e delle necessità delle 
diverse zone della città. 
Proprio (piesto è stato il si- 
gnificato delle conferenze cir¬ 
coscrizionali socio sanitarie 
che si sono svolto. Quel di¬ 
battito ha avuto ieri un pri¬ 
mo momento di valutazione e 
di unificazione nella riunione 
degli aggiunti del sindaco, 
dei medici circoscrizionali 
dcU'ufficialc sanitario conni 
naie o con la presenza dogli 
assessori Beni ini (al per-o 
naie) e D'Arcangeli (alTassi 
stenza ). 

f.'iniziativa delle conferenze 
è stata giudicata positiva¬ 
mente daH'nssessoro D’Ar¬ 
cangeli nella sua introduzio¬ 
ne. Si è trattato — ha detto 
— di un momento di analisi 
• di verifica della situazione, 
della prima occasione per im¬ 


postare ipotesi di program 
inazione dei servizi stilla base 
delle risili e costatate osi 
gonze locali. Queste esigenze 
-- emerse nei dibattili cir¬ 
coscrizionali rappresenta¬ 
no la sintesi della partecipa¬ 
zione (MifMilare all’avvio del- 
Passi.stenza socio sanitaria, 
che avrà un valore se si tra¬ 
durrà nel territorio con una 
seria iniziativa ili pianifica¬ 
zione. 

In questa prima fase di 
avvio della programmazione 
fondamentale appare il rap 
(Mirto t.ra le circoscrizioni e 


- ' Sono ;x.\-v«iir.adue le donni- ] 
• he hanno abortito a Roma I 
: dall'entrata :n vigore della , 
: legge sulla interruzione vi» j 
j lontana della gravidanza. 

' Trentuno al Policlinico, d.- • 
ciotto al San Citammo, tre 
: die. ai San Giovanni, l.e j 
, « prenotazioni ■» iche al San 
Giovanni arrivano tino al 14 

■ luglio » .-.uno Piu d: cu: 80 

' a! Policlinico. Nei n-.-eo ili-1 ! 

‘ la regione eli aborri sono , 
.itati (inora trenta, ventitré !t- i 
donne ni •< li.it a da Mesa ... ; 
; Solo il K:ei! non >- stato an- i 
: cura praticato ne.-oim inu-r- 
I vento nonostante ia disponi 
i biuta deU'équi|je med:ea. Per : 

: ciò che riguarda ’.»• Casi- di i 
j Cura convenz osiate < in ia 
i 1 Regione le richieste di poter 
; ! praticar»- aborti mno stali- 
la'*e dalla clinica S. Anna. j 
I Guarna-M. Villa (ima •/ Vil¬ 
la Irma a Roma. S M ire;» di 
Latina e Saìus a Viterbo 
ì I dai i 1: ha torni! : ieri ma' ■ 
'ma fa., r.v.ort- regionale ic.’l: ! 

1 I-'ii'i !»>«•;» 1 : Leda Colombini ■ 

[ che ha aperto la seduta del I 
i consiglio regionale dedicavi ! 

• ! a! dibattito .sulla legge 1!*4 ' 

! dibattito che continuerà m-, ! 

; pross'nu giurili Per avere ; 
j un qiiiidro piu esano dilla 
| situazione romana e regiona- 
; | le hi-o'gnera pero a* tendere j 
, i che --! definisca l'albo dogli ! 

' j (iniettori. I! termine tilt uno ■ 
i I (x*r pre.-er.’are obiezione da j 
i (iurte di per.-ornile medico *• ; 

paramedico, come »• no'o. .ica ' 

I de il I» luglio lui lenonieno. 1 

■ questo deli'obavion*-. di gran 

- : de minor*anz.a' To.it aeolo j 
j niitggiore alla applicazione 
j della legge, intatti, e costi 
: | tuito proprio dalla massiccia 
j I indisponibilità dei medici più 
che dalli» carenza di stnutu- 
)" re ospedaliere. Certo, e l'iis- 
( sesso re lo lui ricordato, l'obie- 

, /.ione è e deve rimanere un 
j diritto ma ; se dovesse a.i- 
j | sumere torme organizzati». 

: i piti o nn-no collegato con ; 

| j forze politiche e sociali, se j 
| 1 dovesse c:oé mutarsi da pie- | 
i sa di posizione morale o ' 

. quindi di testimonianza indi- - 
vicinale a presa di posizione | 

: strumentale, ben diverso di- j 
I venterebbe ■! giudizio pere taf j 
>| assumerebbe i traci della I 
. i "disobbedienza civile" »>. Con- ] 
j tradditton. a (piesto regnar- | 

| do. : dati finora disponibili. j 

■ A anelli preoccupanti delle ì 
I strutture pubbliche rispondi.- I 
! no infatti quelli modesti de: | 

I Consultori pubblici anche j 
j perché -- ha tatto rilevare T j 

| ! assessore - - essendo il servi- i 
| zio di assistenza per la mter- ! 

I razione di gravidanza già pre ! 
j visto tra a» finalità da ga- 
; rantire. il personale che ha 
I scelto di operare nel consti!- I 
i tori conosceva già la legge , 

| regionale e non può quindi ; 
j sottrarsi al dovere deila oer j 
j tificazione prevista dagii o ! 
..spedali. Preoccupanti - si j 
diceva -- i dati degli Ospe¬ 
dali. Alle obiezioni presentate I 
dai medici se ne sono infatti j 
' affiancate altre che rischia- 
i no di rendere poco credibile ! 

I un istituto cosi importante: j 
! quelle dei portantini e. in 
i alcuni rasi, persino dei cuo 
j ehi clic rifiutano anelli» le 
; più elementari forme di as 
1 sistenza alia donna che iia 
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Una manifestazione degli operai della GIMAC 


La Gimac di Pomezia non 
chiuderà. L'accordo per la so 
spen.iione de: U50 licenzia 
menti t- jx»; ia ripresa produt 
uva dello st Uuìunento e sta 
tu sigiato l'altra sera al in: 
insterò del Lavoro tra ia di¬ 
rezione aziendale, il giudice 
per -.< ì ammansi l'azione con 
'.rollata ». e le organizzazioni 
sindacai! L'azienda questo 
1 aspetto decisivo deh'accord»» 
s: impegna a presentare 
entro la fine di settembre un 
piano di ristrutturazione e d: 
riconversione che consenta 
allo stabilimento ;i supera 
memo delta rn -,1 finanziaria 
e >! ripristino d. una condi¬ 
zione d: eftieienza produttiva 
P»'r ! lavoratori. »da tre me-: 
senza stipendioi scatterà au 
tomaMeanante la condi/iom- 
il i-.ts-a m'egra/.ione speciaie 
prevista dalla legge « f»7f> ■> 
sii!-a ra'onvt-i'Shiin- 

S: tr.t*’a (nini- i- evidente, 
il. un accordo sigili! ica! iva», 
anehe se »< transitora» >». divo 
che restano aper’i una serie 
non iiuliKi-ivnti- d: probieim 
sul tu'.uro della Gimac. a co 
mine.are dalla proprietà del 
l'azienda. La direzione, mia' 
*i ha espresso a ciliare lette 
re I nvenzione di procurarsi 
(piatilo prima un acquirente 
pubblico »> (invaio per en 
tramili gl: stabilimenti isia 
ipu-ilo d: Pomezia che per 
quello di Settimo Torinese» 
I" ht-iie ricordare, intatti, 
che ia riapertura degli im¬ 
piantì ili Pomezia comporta 
per !o stabilimento di Setti 
mi» Torinese <f>00 opera: • unii 
riduzione della produzione e 
:! conseguente ripristino ilei 
ia cassa integrazione per una 
parte dei dipendenti 
Una condizione che è stala 
accettata e sostenuta m (tri 
ma persoti a dagli stessi operai 
piemontesi, solidali fin dagl: 
inizi della difficile vertenza 
con le maestranze di Pome 


Ieri giornata di lotta per l’occupazione 

Si sono fermati cantieri 
e fabbriche della Tiburtina 

Manifestazione a piazza del Soccorso, a TiburUno Ter¬ 
zo, con il segretario della Camera del lavoro. Picchetti 


il comitato tecnico provvido- J aìxiriiu». .Ma ;«• difficoltà che 
rio della ripartizione alla sa- | indubbiamente ri sono non 
nitb e all'igiene. Si dovrà i devono - - lo si è detto tante 
comunque tenere conto del volte ma sembra necessario 
piano socio sanitario della ripeterlo ancora diventare 
Regione che abbracci, in un I»’ ^ la 

(.m vasto ano d, interessi l<; , ha pi -,.. 0 u;1 i:n . 

anche quell, del decentra- j >rt , CLSO qut , :o n . 

mento cittadino. i »>uardo: non starà a guarda 


Il contenuto e il dibattito 1 re. si adopererà concretameli- 


j delie venti conferenze i ir- i te perché la legge funzioni, 
j ioscn/ionali (che hanno (irò ! Sono state (iato direttive agl: 
i dotto un notevole e interes- ! f 01 ’ ospedalieri, nel caso che 
i sante materiale documenta- I * medie: lo ritengano neces 

rio, verrà presto pubblicizza- | ^j^ton vS» 
t o per far conoscere a tutta , re n<Vftwar;0 . c;oe . per pra- 
la citta le proposte e i prò- j t.care gh al>orii con fi me- 


blcnii emersi 


Il delitto scoperto lunedì a Cenfocelle 

Un arresto nelle indagini 
sull’assassinio 
del trafficante di droga 


I n u»*n)o. del quale rx>n è 
Kato reso noto U nome, è 
«tato arrestato dagli agenti 
della * mobile » nelTambito 
delle indagini sulTassassinio 
di Giampiero Cacami, il traf 
fmante di droga trovato mor 
to. lunedì scorso, nella ma 
casa di via delle Begonie, a 
Contorcilo. I/arrestato. ,iuii 
Mio |x»r adt\sso di sjmccio d: 
sostanze stnjx'fau nti. sarà ni- 
terrogato starna»»im». dal ma 
giìtrato. 

Intanto il delitto è stato ri 
vtvidicato ci»n messaggio su! 
la cui attendibilità gli involi 
gatori nutrono forti dubbi. Il 
nx'ssaggio. firmato da un se¬ 
dicente * nxivimento proleta¬ 
rio di resistenza offensiva, 
nucleo antiereina ■*. i lia ri¬ 
trovato ieri sera un redatto¬ 
re di « lotta continua > ia un 
cestino di rifiuti dopo che. 
al suo giornale era arrivata 
una telefonata anonima. S*> 
stiene tra l'altro Cacioni ,» \ 
picchiatore fascista d»-l! i ban¬ 
da Di Iatia » si sarebbe infil¬ 
trato nel quartiere di Cento 
celle per spacciane droga sot- 
io la protezione della (Milizia. 
4Cbe preferisce colpire solo i 
piccoli spacciatori ?. 11 mes¬ 
saggio contiene audio i soli¬ 
li attacchi alla DC e. nalu 
mbinTito. al PCI. 


Meno di mille 
industrie in 
regola con la legge 
antinquinamento 

N»*i sono ix-mmi no un ,m 
gl iato ie a z.elìde ir. n g»iia 
o»n ia logge an'.;:x),i;ii.imi-:i 
to: il dato, certamente ne 
gat.vo. lo sì ottiene osservar 
do le domande premutate dal¬ 
le imprese al Comune tvr »>• 
tenere Tautor.zzuztone » n-.ves 
sana snondo la legge .Tlib a 
scaricare le acque d; lavora 
/tono. 

Projirio per questi motivi T 
assessore capitolino ulTiadu 
str.a. Olivio Mancini- ha or 
ganizzato un incontro con '. 
rappresentanti degli industr.a 
li e delle associazioni artigia¬ 
no. Sco(x» della riunione era 
quello di avviare un'azione in 
formativa per sollecitare tut¬ 
to le imprese al rispetto del¬ 
le regole introdotte con la lee 
gì» 319. 


uxio Karman che restrinse 
al massimo i tempi di decen¬ 
za; gii amministratori hanno 
chiesto al Ministero un chia¬ 
rimento diritto di 'gra¬ 
tuità dtliintervenio per le 
donne prive di assistenza mu¬ 
tualistica; ie 29 rase (ii cura 
convenzionate c<>:». la regione 
fomite di ropurt; oste:nei so¬ 
no state autor.zzate a prati¬ 
care interventi nbort.v:; .-a 
i»ato prossimo, alle r.ei 

ia sala lielia Protonìoteca. al 
Campidoglio ci sarà un in¬ 
contro pubblico » ra medici, 
operatori saiirar». ammini¬ 
stratori e cittadini }>?r fare 
:1 punto sullo stato ;i: appli¬ 
cazione della leggi»: un al¬ 
tro incontro -- mime -- av¬ 
verrà tl ò Indio al CTO :>-r 
ver. fica re la quantità delle 
obiezioni e gl; ost aro*.; che 
ancora frapixinzoito alla 
poma atttsaz.or.e de.la i:d 

Ma le iniziative della Re 
c:o;:e r.on 5 xa.sso:to n «ttiral- 
:r.e:-.:e. ite devono limitarsi a 
ouoto. S. e posti - » Tacce:'.'.o 
m quest, r.o.m: stil proble¬ 
ma della pri-vi-nz.ene. della 
propaganda della iezre nella 
sua in*ere7*a K ir.nr: la fb» 
gioito -- ita detto Tassesso 
re — s; imix'gna pr.ir.a d. 
tutto a far conoscere :i «.-.av¬ 
vedimento nelle scuole, nei 
pos", d: lav.aro. ite. quirtieri 
e ne: comuni produce mìo ma¬ 
teriale divulgativo, opuscoli, 
st.molando ed organizzando 
cicli d: conferenze i>.»r svi- 
luppire anzite Tm'.tx'eno de¬ 
gl: enti locai: attraverso ì 
consultori. Senza d.mentici 
re cite Tobie: » ivo e.s.-en zi a 1 e 
non e ia 1.l'està d: alxirto. 
ma la diffusione cimitare d. 
tutti : mezzi necessari per o 
vuare la crvv..danza non de¬ 
siderata. aff nché r.on sia p.ù 
necessario atxirTire. 

Lo ha smog ito bene i asses¬ 
sore concludendo la sua re¬ 
lazione: « non c: sono forze 
abortiste e non abortiste — 
ha detto -. Siamo tutte for 
ze condro Talxvrto come inez 
ro di con*.rollo delle nascite 


Sciuponi < uumifistaziouo. 
cri. (ivi lavoratori delia Ti- 
burtma. Rlaiuio dolTcdiii/ia. 
confronto con il padronato per 
Tapphcazione della 28.'). so¬ 
luzione delle più difficili ver¬ 
tenze in corso (Asia Bruti. 
Marald. Xov. Igii. attuazio¬ 
ne del piano industrialo di 
/«ma. 'litui stati ì temi .il len¬ 
irò della giornata di lotta 
indetta dalla federazione uni 
tarili e dalle leghe dei di-ot- 
caputi. Da tutte le fabbriche 
della tiburtina e della prene- 
vtmit. olierai, idu; «» movimi 
delle 1» gilè si ,»imii loncen- 
trat: m piazza S. Manu del 
SoiTor-o al Tdmrtm»» terzo, 
(ur partecqiare allimontro 
ioti ii segretarii/ della ca¬ 
mera del lavoro Santino Ric¬ 
chi-Iti. 

La partecipa/io.u». massic 
eia. degli edili e dei giovani 
delle leghe alla manifestazio¬ 
ne n»»n è stata davvero in¬ 
silale: nonostante gl: sforzi 
del movimento «nx r.i.o e del 
la categoria, più pesante s: 


è fatto negl: ultimi tempi Tot * 
tacco all'occupazione nel se;- j 
tori» delle co-tru/ioiii. anche 1 
nella zona della t■burlimi. ; 

mentre ancora non >i riesce 
ad uìilizz.itv p«-r ojiei'e «■ >i-r 
vizi sociali e di edilizia :».»- j 
polare il dinaro pubblico i 

stanziato da tempo. Parade- j 
lamenti- alla crisi delTediii/.a. j 
si sono infittite ie Mtiia/i.ini : 
di crisi ni non poche fabbri¬ 
che della tiburtina con serie 
minacce aìToei ujia/ione. A ' 
fronte d; questa davvero 

|x»co rosea situazione del te-- 
siilo* produttivo delia /«ina. » 
c e poi la r.lnttan/a ostina: t 

t 'generalizzata del padrotiato j 
privato ulì'iqiplieazior.i- «Iella I 
l«‘gge sulToceuii.izaine <g:-’V.t 
mie (vite ha finora :r»>'. «;• » ; 
interi<.i. utori soltanto a I:\ « I- 
lo di enti liliali», - (' e li.; i: . 
d: bisogno — Ini esordito R e ; 
«■lietii — d: sviluppare nuova- j 
mente e con rinnovata etti- 
c.iciu un movimento di ini- » 
-a su alcun: degli olite*.;.v : ; 
i entrali della !»>lta d« i l »\o 
ratori romani, già afferma*. .’ 


' nella manifestazione (x-r Toc- | 
j eup.izione del ó ajirile st «ir- j 
so: rilancio dell'edilizia, ap- j 
; phea/ione della 28Ó. pronta 
soluzione di tutte !•;• vertenze j 
, aziendali. •< li problema — ha j 
! continuato Rinhetti -- è a(> ' 

; iiunto quello di calare nelle » 
| realtà zonali le esigenze e gli | 
; 'iliattiv; iii tondo del movi j 
mento operaio romano. FT i 
«piesto. qppunto. il significa j 
to dillo -eiopi-r.» odierno: j 
l'titedet*»' la eost ru/ione dei 
!'iisjx»daU- d. Rietialata. l'ut > 
» tuaztone del (nano miTi-tria 
:e della Tiburtina. il rilancio ■ 
! deU'edili/ia nella zona, ,-ign - 
tua » rea re nuova- * »■. iasioni 
d* lavoro e re*id«»r«» operante » 
;,i ba’tagiut uni » •iinple-siv a 
• ì •»( l'upa/ame il risana ' 

tu» ut»» e !»» s\ »jnpjxi di i ics j 
! »Uto lll'odllttivo della citta ;. ! 

l n nuovo importante segno 
. d (pai -tu mobilita/, one sara | 
| doto oggi dado «l'io i 

in ro :)r»iv,:ic:i!‘.- tic; lavora- ! 
: fori edili. ; 


zia. E' stata, ilei resto, ia coni 
pattezza della lotta deH'inU» 
ro movimento o|x»raio della 
zona sostenuto dalla Regnine 
e dalle forze politiche demo 
cianche ad allontanare la 
minaccia delia liquidazione. 
Imo a pochi giorni la preseli 
tata ostinatamente dalla d: 
lezione aziendali* come unica 
soluzione .* valida »> alla crisi 
finanziaria delia Gun.tr. 

I contenuti delT.uTiirdo 
ponte c«)stitmsenno, m ogni 
caso, un primo passo .ligniti 
rat ivo versi» la conclusione 
detmitiva della vertenza. La 
azienda anzitutto, come dei 
to. dovrà piv.-entar«* entro il 
settembre 78 un piano di r: 

ru*: orazione' n*-i tranelli 
IX» riixipera .i RoiU'-Z:.» tu: te 
*■ iav«>raZio:i: da *•: lei t ilare 
per our.«» d» !!a Eia' » Tu:ì,ea 
vera e«»mm.t i » ili *• i J * • il : * G. 
iii.ie» *• ut .ì:z.'»-ra : lav*»ra'«»ri 
am be p»»r :1 i »ii!i|iietamen'o 
d: int'e le iavoraz.:i»:n .- osp ».-■»• 
e i>-r i si»; v i • ii: manu'en 


n miit 
di ; ut 

<• l>-r 

Z.tOIll* 

p* 

Spet t ! 


Per .lai li » » :'! c Ila : «la ! .» 

spetti» s.i la :'..» ;*■. «‘azienda do 
via co: rispondere a. d.p-cn 
(it-nt: T intero stipendi,» il. 
apri'»-, un involili di HO :m 
.a l.re. .! premio d: ìiukT.i 
ziriu-, la 14 mmsil.ta e le 
speranze d«»i!«» !<•! .* . La elis¬ 
ia integrazione spccuiic. il* 
correrà inv'eiv dai!.» tuie d 
aprile: . lavorai,»!'. » :n « ■ : : 
•rami»; gl; s'abdimen: i » -a 
ran»io titilli'/.»’; m tanr.one 
dei!»' neci‘ss|ia produttive .m 
mediate, .ciche se s: ren ar 
ra di realizza re. ne. ii.niti 
del [uissibi!*-. la rota/lni*» Ir.. 
gl: addetti. 

Il piano di i.s.trut:ur.i/io 
in- i» i problemi lielTasset t»» 
proprietario sono rimanda:: 
alla fine di settembre, quan¬ 
do le parti, sempre ul mini¬ 
stero dei Lavoro, si incontre 
ranno per un riesame della 
situazione. Lo scoilo sarà 


, quello d; dare aiia/iuuia un 
1 luuiro produttivo ncu preea 
; r:o. Su! p.atto della bilancia 
; sarauno. da un lato. .1 pati 
| roso dotie:! finanziano della 
Giunte u'onseguen/.a ili una 
linea manageriale a dir po¬ 
co miope» dall'altra il po 
j ten/uia» m«»re.i t» della sua 
produzione. Trattori, macchi 
‘ ne agricole c per il -, nuiv: 

; mento terra »» vili» miatti 
prodo'!: destuìa:i ad avere 
nel 1 ut ma ». negl: stesi, pia» 
getti governativi un mercato 
potenzialnu’dte «‘iioi-me. 

11 nodo da scioglieia» saia 
!i costo del lavoro, giudicato 
• < '-.-orbitante »» dalla dire/io 
ne aziendale, ma eoe .u oen: 
easo non i 1 «a-rto la «aiil a 
del':,» er:s. tm.iu/.iar.a tUùl.i 
( ì.mae. Dal r.iìi'n loro : pr»» 

p:\et. t:'i uai.ihi già » , --p:eS-i.i 

meni e d:cniara:o ii. voiers; 
«Ista.* 1 »■<•(!, « ubi gl. -.labi. 1 . 
Hit » r. ; a un acquircn!e puh 
hiico o J). :V .*'«». vit* 1 1 ;i -oc.e’ a 
In incili' i).t:o!e. U'iuii'i'.ian » 
»d ■, ' li-cn.i ’ »• s.’ u.tz.olle » 

per tur mit»rva-n;:a» ul :ie* 
MK'iiti» liutuio T denaro pili» 
ill'.ct). 1 u.iq.ie sia la con- 

e'.UiiOi H* delia '- ii coda ( i.- 
mae. *» in v:u pero «■ tie i! prò 
bàgli.» *■ ora pia» - «»*»' a. e u» ì 
p.ano -ei a» di risi ru*t ur.tzio 
i.e <■ v.«»cnversione produtt :• 
v a. I.'.«.»:« » ul.» e mia' : : po 
'oi.'i.i'.ilicii'c .-alla » cii't.tu. 
'«•e una un ; » pi odutt :v.t ’ ni 
le più : 111 ilt; «Iella zona 
Non ,i » - , i -, o ., t . » i * i. « d e 1. » * 
in.ie;.' /.ip/e »■ .-»,i• a per mo]. 

' o •empii u n • : ili ì», »; a dei!':: : 
'ero mnv’.m'.nio onera in d 
Rome/!.!. 

l'U'alt.a v .» t ora» a nelle .e 
parziale, riguarda, sempre a 
Rom»'/..a, la IME. i.t labbrua 
. di minieompu'er po-i.i :n li- 
(|Ukl.i/tolu* dalla M, med. -cn 
[ dopo ir*» mesi gl; opeiai r. 

1 «a-verunno :! piamo panimi »i 
'«» duetto delia cassa :ntc 
; gl'ilZiOlle 


Ladri in una sede 
! del CNR: ma rubano 
soltanto qualche 
macchina da scrivere 

Chissà co.-u eia'ilevun,» il; 
poter rutiaie. In ogn: case 
le sivran/e de. ladr: «'he l .« 1- 
I tra notte si sono introdotti 
nella sede distaccata de! 
CNR, »i una pa!a.:/»ia a due 
pia il : (1. v a »ie; Mi t it i 'là¬ 

bari ! M .. di*va » ì,» t»ss«‘ia* ai :■ 
ita»*- «l«»!u.-,e 11.nino rovi-tu- 

•o dapper:u:'»’. ma !’ l»,»:t!- 
ia» e -.'.ito aia gro «piale! e 
ealeol.it r.«a» e q:la elu» 11 .ac 
eli mi da , : .v<»ta». I ! eerva l'o 
[ «■!«•: t rollila» che s; trova .”»'' 
locali non po' e ..mo ceri o por- 
' a ." , i v:a 

Li. S , ‘, l X S ; 11 • * ’ o i ! i 1 . I ! 1 ! i O . : I ■ 

■ i'iir !tni;i!u tl: .t '» a i v t : e 

compì ».'!» » i: : dei : c ui no li «M 
•<»'(■! V» Ilo •. 1.1 1 '.il .III) • ni >o 

to'.. ,■ se ! : a v, sscr*» po: : a ' i 

V i.i, ,i , : ei il),' l i » ! «a a ’, » U11 : e- 

r:»> da imo Ma dev ano < >• 
siasi resi coll"'» ii!»'. par -e 
pie/ .osi, s.i 1 mercato ■ »<m » 

.» -.solu'a 11 :ei 1 1 1 » m’.ll iMrzab:'. ' 

. co -i nella tara li ha» : "O 
abbandona: : nei cor' 1 1 «• della 
{». t i, « zzi ila . ilove i. li.» !' live¬ 
lla i ir: : :i i.i11. 11 .« i.» p.»,./ ; i 
11 « ,'i'V e. ! f» elei I ia • I a o de! 

' CNR d. va Mi. Pi 1 burt. 

»i.. elle d. no'. 1 e. come - * 
vede. V iene ia -eia t » » ine il '.' » ' 

. dito, v urne :i»ip;«"_».i: o |Xg' ài 
raccolta »' Tei.tbora/ione ,1: 
dat: di iiccuhi» li'umvois.ià. 
tu (|Uesto periodo viene u-n- 

’o pei' «-la bara re dai. iht 
‘ là.si l'ilio di psicologia. 



La manifestazione con Santino Picchetti a piazza S. Maria de* Soccorso a Tiburtino Terzo 


Una bomba ha tranciato i cavi che alimentano il centro della cittadina 


Black-out a Tivoli per un attentato all’Acea 


Fortunatamente 
tratta del terzo 


l'ordigno non ha danneggiato una condotta idrica che rifornisce tre quartieri romani - L'azienda: ci 
attentato terroristico in pochi giorni, è necessario assicurare una più stretta sorveglianza degli impianti 


COMITATO REGIONALE ] 

E cc.'..::ia caia ; .1 f 5 30 j 

C-0SS3 . Cc T le C -£G C-.-s C _ ~= j 
c - -cs cc.'sab i. *c:» ] 

tìcì ’ 3 S..C F::,' : ir 

(enee •* <*■ tu' oJr l'coTii à 

£ »: y cj » a:-.-a -sj :e.; ; iz. J 

-t:rcz' al* '.J'CH: ,.Scc*r. c E:c- 
•'-•d: lessici. j 

ROMA j 


il partita 


COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Dc-nmi r ? 
cc 17.311) 1:co;.-;r c-.c - j- 
- ss: ce C" e de *3 CFC 
Odg - » Ese'ae ce. r sa re* 

ce: .ete c * :ei.vj de: cc*- 
: :e - Re eie-e i ce necp: 
Pec c C ci». s;i:::T: c; e Fe¬ 
ce::: : *.c 


COMITATO PROVINCIALE - SE¬ 
ZIONE AGRARIA eàc oc 19 3 
Oita-'c Njc. 3 ri de.le s:- 

: ci .1 .rd :.::o sj <Rj:P e fur.- 
: e»'e de a Cdde: ,a*Te 
"Au e crece.-c: cee cvime"- 

gea ! £::,»(] e ce: ■! r rilava dei 
cd. 1 s. 9 T 3 d emmàilsirc: ode dc.:e 
cedde ct va» (Struta'dl-Cceoi.) . 

COMITATI DI ZONA SU ANA¬ 
LISI RISULTATO VOTO E INIZIA¬ 
TIVA DEL PARTITO — • COLLE- 
FERRO PALESTRINA»: alle ore 1S 


e CO--E-ERRO e e -me c i-e- 
■ì-seor, d s.-.-e-e » c c -5-e - 

.cjd ' -TISERINA.: _ e f? 
o FiANO iSae.-eCe .- 1 TIVO- - 
S A 31N A » : c c t9.2C' 3 Tt.O_. 

(7. rie:-- -V 

ASSEMBLEE - "ONTE •.»..».- 
R .O s». e : 0 »? PORTO 

FLUVIALE: a..e : :■ 13.30 C-es: e 
F'eddcee ». TSiON-ALE : e 
tS 30 E V.i-c et. LATINO ».’£. 
TRONiO 1 e ’S iVaid-.c Ve - 
»::'.), E50LUL1NO - 'r *3 30 
( C :»'.s : CAMPO MARZIO e .e 

ce ZC Oitd.-e-c). PARiOL! : 
0 e e. e M »Se CIVITA¬ 

VECCHIA e ; ere t3 'Cr; j'u. 
MONTE SACRO, a 'e 3 -e 19 (Sce- 
“ -ea) . LAURENTiNA c e 17.30. 
PORTUENSE VILLINI, e c 13 30 
(?<-,-□). SAN PAOLO e'P c-e 1S 
iTj.-C). CAVALLEGGERI : e".e 
13 30 ( IdcoSe !.* NUOVA GOR 
DIAMI: a. e 13,30 a Vani (Fe¬ 
sco). TORRE ANGELA- aàe 10 
iT.-3.rt3). lOR DE' SCHIAVI : 
e e 13.30 (Ccstc'.t c.ì. PRIMA- 
VALLE o..e 17 -Pecche:'). TRIE¬ 
STE a,‘e 20 iFo" ). FLAMINIO- 
ali: 20 » Or i. ). NUOVA TUSCO 


- ».N a a.:c *3 30 -Co'.eU-n»'. 

?AR -0-.i: ; .c *7.30 ( p--. c de -.a ■ . 
CENTRO e.' e c e 20 *Cae c 

SEZIONI DI LAVORO - C_.- 
TURALE a .e 13.2C li iede-c; dee 
9»'»-cs3 la.0*3 s.stt-na b.tl creca^ic 
a te--) 'Vb-j e-? se - ■ 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — CELLULA CGic ZO ' 
NA » £5T - - de ce 19 a Ladd 
.5 (li) SALDJìNA, 3.e c»e 13 
(IVI ;cl ^■.:5i:-. 

ZONE — -CENTRO, (a., sa e 
mr-tcci 27 o e d. e 17 r P: : 
d Ode.- e a**..c ec'.-e Ce',', a : s:‘- : 
*d-e P I JdTa Fede-ed.a-e cd.i " I 
ccr.aeoi'c C:-.a c; e TRASTEVERE 
e. e a ■: »S seg-etdr a seic-.e | 
sa .e feste de:. ' <Ui :e» i Pc j 
—.:,it |. -EST» .a./so)- l*at: -.o ! 
de a V C resse--ere p-ev sts pe i 
p.j3 c r.d.dfo p iix'.edi 25 » 

• OVEST.: a OSTIA LIDO a. e 13 j 
ru.id.ts seg-efo.-.e da o XIII C- 
cosc-lz 3.'.e sj. e feste det.** Unita» ! 

laide isti»); e NUOVA MAGLIA- 
NA o c 17,30 CCDD delie ce- ! 
j e A: tal e. AR t ATI il pre- | 
rre-ae'p-ie cong-esso i Rcss.tr ) . ' 
. »JORD.: 3 TRIONFALE a l: 13 30 i 


ir;:..a' -SUD»- e CENTOCE.G 
oe 1730 a** .a ::.je s:d:i 

;e :• dd 'Pc—c —: Det cft 

SEZIONI E CELLULE AZIEN 
CALI -- G A 3 : a -’ * l 7 - O ' : --e 
V.erc-M.: ti i. 3EC ONE ''E3 O 
N A _ : c c d- d * 5 3 0 e Su- 3 : d a 

FESTE -UNITA. - ERA EC! ■*■ 

’.O ad re 1S N'!z; :s-, d - 
p:*t ’d sj d jjds* d'e ‘ e Trai i e 
■ *> c 7>i*?JT*. 

• E il : :*J c- o N..S.-; A 
i’-d-lia o festa de ? c-.r.-; o,i 
J didime dir. » d ed d'e *, 'i 

sj e d:» .-e. e edrdd’. . ser¬ 
ra s_ a , u ‘envi »- la. sj:- 

d s a.-- eiTid -. d d d:":.:c s_ - 
. -a - e cd *. j..' * c a cri 'z cari- 
c'i-d Ma a Gd-dd-p 

VITERBO 

£ ; a '..d.atj =:» Pj) i c 17 

d«-èssd e :ac; dd c-.e a r .m; 


d; 3 dd-p— ss a ' 


r d - 3 a.- d . 


FROSINONE 

ZONA CASSINO dd 10 * E 

ri -- e l. PROSI»,ONE - SEZIONE 
* TOGc 1 ATT i » : j e ad tS d't va 
s*d ,id3 ( Ma-.i-r.3dej . iSO^A o e 
17.30 i m di': sj P aSIerr, d;. 
seuc-e aa :: « Maraacc.i'-C csecrr ». , 
CASTRO ce 2 3 33 c*: ,a ( P 
d_* ) CECCANO. : - e 20 a::. , a ! 

A. De Sd.-.» s). FERENTINO -, e | 
a-e 2! a*t .a (Girar.*). FIUGGI: I 
c-e 2033 L z * *1 J ) . i 


. »:«!' r. • ».,i 1 1 . 

■-:.>■ • ha ::.»:w .;t,» i < *v • <iei 
i \ i-.s » ri*- (oTttiii » i » 1» :*.!* ‘ . 
t,: in Uà»;*- / »::«■ <!- ila (.**. : 

c.n.» < .ei- rim.e *.- ;x-r »i. 

v» t-t- (»-* nei i a •-. <i u 
-t»» ;i *.» r/>> .:**• .*.e » ,n 11 

->t* i.t.ail.i (»)',*-.» L-!; il!:!).., : 

t. «i*-!Ta/ * i:d<t :i;.i.i.» a» : < . ! 
;>r;ri..» •• ;» u »jr.»v.- ù. *r;.— 
• t.r.-ii* ri!*- !.i -t.iz..»:;*• *t 

,» ì .m* r,*.»z.* » ;• de! ...i .r»-;it. a,». 
f-.l.i V * ».t.« ; (l.liim 1.» :■» ’ t t I 

tt.eu»* - r.-.v : * la 1 i • *<»n) * 

ta ;>r«it-> .r.l/a aii'l-t.llia/l.i 
u»» (i: una l.r • a ; >r. »*. v : - »r..i 
I! !»’.-(ì-i ...i*. • ,»v v•.-.»„;.» i.i 

!l'>''t' t 7 .t* > ^ lilì* t 

ii:i ( ri.- 

^ . Ir«itl't viri «j*»*•■;»*,i• 

v '»!'a *<> (i.laìctx »»ra (T.jx». 
q.i.trì .-i i legnici e gli nix ra, 
» r.iu-i gì,»:»li ix r !<• r.tiara, i » 
m ci e ai ( ».-:. < !'.«• una cn 
nca (t: c-;).!»-:v•) n».t-va trai 
( ..»:•> un f.i'f ,»> (h c.iv : «1. Ila 
;x»rt.ita di 2u m.!a \,»Ii~. F»»»* 
tiinat.im* r : : ».- la iximba ìIdu h i 
lìa.N.Nv ggNit.i l.l V i» :!la ( orid-it 
ta idrica * :ic nfrtrmice di f»>) 
iitr. d a* qua al >* e»»nda ; quar 
tari Sal!uxti.:no Tr:c-t«» «• Pa 


(».: ,:*.'• * : t. : * ■ » T.. • • « »•..«'<, UTiét 

;»-.*! a r.c.i-tr i/. » -.. »'» ps- 

latra*. !..•',!» g»)!.-r:a (:■»•.* 

*:•»*. a*.-» i (a-t > ri l»x ,»!.*.» i'.'r* 
* a r<» alla ir r ! * r.a (i 1 1 v • »! : ) 
f.»:*/.» (ì-> mia ;»»:*a d .iiii -o 
:n f« r:»> i <i >r,m |».n st r: Il 
bauli.» 'ili».ti. *- .-la 1 •» a. i pa¬ 
ri ! l a*,-.;, t* a leu:.» (>•»('»:* uu 
pr *-*- ni* g;.it * . I. nt** li’..» O 

da t ,. ì (.»m » ; < nt<» *i- .- 
T.\ » a - * v ,(i* ri/, a n . a *i."T 

(i'.iTiir,. • k,it,i a»*— !a i.*-(* ii a 
<t. pr.-di'P ».**r«* (».u a ? t«*i iti ( li¬ 
tri*!!! att*»—:•» ni.*- etr »"ur* « 

<ig!: .ri.;»,;» .t. (i» !! a/.c.*ul.i (»:*•- 
- d, mira -i n»j*rc- }>.ù >ìi nvi 
( in f-rmr.'ti. 

i*-r. .ilei*"* i .*» *, 1,1 e 111.1 I- 
, i*. i i : : hz N-.i (| »ar* * r» )x r il 
danno ' iij.’o a lilla t.ibaZ.-»- 
ne idrica dell '.» * a trn.u . »: i 
(InT.t pala (Il II la n avatr.ie 
iiiiicdi.K ,t c.ic lavorava .*! (i-.- 
(In t '.iii'i » , l i.li*m«»tr.» (It-ii.i FI i- 
miu n. ne: pr* "i dell i .stai)- 
mento ri*-Ila Fiat. In s(|ua(lr4 
di pron’n inu-rvi-nto (i -il’ 
azienda hanno iniziato imme¬ 
diatamente i lavori (x-r so-.ù* 
:. : : r« ■ il {.;ndo , *;i danneggiato. 
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t 

























l'Unità / giovedì 22 giugno 1978 
Prima della pausa estiva il voto 


P AG. 9 / rama - 



Grave sbocco alla crisi 


Regione e 
discutono i progetti 
di intervento 


Sostanzialo accordo sugli obiettivi - Fissate altre 
riunioni per valutare attentamente i programmi 


sindacati A Tarquinia 

eletta giunta 
Psi-Pri con 
l’astensione 
dei fascisti 


La fiutila ro^iUtiair t- ia l'V 
clorazione unitaria CTìII,. 
CISL. L'IL. si j,ono incontrati 
ieri mattina per la seconda 
volta in |xjcIiì giorni: al con 
tro della riunione l'esame de: 
progetti di intervento jxr la 
realizzazione del piano polien¬ 
nale di sviluppo die erano 
stati presentati all'inizio del 
mese. 

I sindacati. r.eH’e-pnmerc 
lina valutazione ixisitiwt sul 
metodo della programma/!»» 
ne. ormai awiato concreta 
mente dalla Regione. hanno 
sottolineato ionie la comples¬ 
sità dei problemi menti, dopo 
questi primi incontri, una più 
attenta e puntuale \ alutazio 
rie, -ia per (pianto riguarda 
eli interventi urgenti, sia per 
quel che riguarda 1 progetti 
(li .sviluppo (li piti largo re¬ 
spiro, e la cui reuliz/a/ione 
richiede più tempo. 

[ tempi del confronto sii 
questi temi fra gli ammini¬ 
stratori della Pisana e i rap¬ 
presentanti di ('(ili.. C!S1. e 
III,, saranno « niiinnqu»- rav 
va imiti, (inulta e sindacati, 
infatti — informa un coniti 


Nega il cileno 
accusato per il 
rapimento di un 
magnate olandese 


Con una milieu (1 : x No 
« Non e vero, non so niente », 
«Non c'entro», Roberto Pi- 
quntoro» ha risposto ieri mat¬ 
tina. a Regina Codi, alle do¬ 
mande die gli venivano po¬ 
ste dal giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato, in¬ 
caricato della < parte italia¬ 
na » delle indagini sul se¬ 
questro dell'industriale olan¬ 
dese Maurits Caranza. rapito 
ad Amsterdam il UH ottobre 
dello scorso anno e rilascia¬ 
to alcuni giorni drqx> in se¬ 
guito iti pagamento di una 
somma equivalente a tre mi¬ 
liardi e mezzo di lire. 

Pigliatone, cittadino cileno 
ma residente nel nostro pae¬ 
se da diverso tempo, è rite¬ 
nuto uno degli .tutori. o de 
gli ideatori rie! rapimento L' 
uomo era -tato tra.derno 
nella capitale tre giorni fa 
dal carcere di Poggioreale, a 
Napoli, dove «■ detenuto ix-r 
l'accusa di omicidio. Al suo 
Interrogatorio, oltre a! ma¬ 
gistrato e all'avvocato difen¬ 
sore, hanno assistito anche 
tic funzionari della jxriizist 
olandese, giunti appositamen¬ 
te in Italia jK’r seguire que¬ 
sta 1;».-e delle indagini 

I.a •< pista italiana » si era 
aperta nel novembre (!•■!!(> 
scoimi anno dopo r.irre.so 
d; un vice capostazione delie 
Ferrovie di Roma-Ternini;. 
Cesare damimi, di 33 anni, 
sorpreso mentre tentava d: 
cambiare presso un banca ol¬ 
tre cento milioni in tninni 
olandesi, tutti provati.eir : 
dal denaro de! ri-caPo C.i 
r.tn/a L'uomo, oggi ni liber 
♦ a provvisoria, eli.amò in 
causa Dante Ottavini:, un 
jvrsonageio giù noto il!» rio 
lina 

11 nome • i: Roberto Pumi 
1 11 ics e venuto ruon quando 
Li squadra mobile con: nc.o 
nri indagare sulle amiei/ie di 
Ottavini!!. 


meato della Regione — pul¬ 
ii vendo esaminato con parti¬ 
colare attenzione i temi < oli¬ 
no» ri ai principali interven¬ 
ti proposti, hanno deciso di 
proseguire i lavori in un in- 
i «nitro I issato per lunedi 
pro-Mino 

In que-Ua : -unione do\ i d 
t-i-,ere raggiunta una («incor¬ 
di- valutazione dei -angoli prò 
getti, rispetto agli obiettivi di 
sviluppo che servono a pero- 
giure: .sii di essi, comunque, 
aride già uoa so-tanziale i- 
den»ita d: vedute fra Regio 
ile e Federa/..«ino imitar.a. Si 
discute itisc/mma sili neii/o, 
e non sin jim 

Comunque la g.unta — « «ni 
elude il comunicatn — inten¬ 
de riappare il confronto ra- 
|ii(lament<‘. come hanno rile¬ 
vato il pres»•ente (ìiulio San¬ 
tarelli e .1 vicepresidente 
.Maurizio (•'errala, presentan¬ 
dosi prima della pausa esti¬ 
va in consiglio per l’appro¬ 
vazione dell'assestamento di 
bilancio, d; cui i progetti di 
intervento -«ino parte ew-n- 


Tra ateneo 
e Provincia 
lavori e 

ricerche comuni 




Si allarga la collaborazione 
ili lavoro e ricerca tra ate¬ 
neo e enti locali. Nella sua 
ultima seduta i! consiglio pro¬ 
vinciale ha infatti approvato 
una convenzione tra l’ammi- 
ni.'trazione di Palazzo V,-den¬ 
tini e ITniveisità per attività 
di studio, ricerche e forma¬ 
zione. 

La ( «iiiven/xine avrà la du¬ 
rata di 3 anni, sarà rinnova¬ 
bile tacitamente, e instaura 
un principio di collaborazio¬ 
ne clic consente l'utilizzazio¬ 
ne da parte della Provincia 
dell'opera e delie competenze 
specifiche delle diverse faeoi 
tà delibitene.i. 

L'intesa prevede l’organiz¬ 
zazione di (orsi di formazio¬ 
ne e di aggiornamento pro¬ 
fessionale che si potranno 
svolgere sia presso gli istituti 
universitari, sia presso sedi 
fornite da palazzo Valentini, 
e la realizzazione di program¬ 
mi di studio e di ricerche in 
campi di interesse della Pro¬ 
vincia cui provvedano gruppi 
di lavoro formati da rappre¬ 
sentanti della amministrazio¬ 
ne delle facoltà interessate. 
Su «igni programma i consi¬ 
gli di facoltà saranno chia¬ 
mati ad esprimere un pare¬ 
re teenii .1 e scientifico. Altre 
forine «ii collaborazione, infi¬ 
ne. potranno «'-sere discipli¬ 
nate di volta il volta attra¬ 
verso specifici contratti, 

.\nciie i corsi, i programmi 
di rii eri ,1 verranno concor¬ 
dati di nàta ni volta fra rap 
presentanti della Provincia e 
delle facoltà interessate, defi¬ 
nendone l'oggetto, la durata, 
le articolazioni, le modalità 
« la spesa. 


Per le schedature politiche 

Il sindacato Cgil-elettriei 
parte civile contro l’Enel 


1 ! s:t:d.n • prov i:i.ilt 
Cl.lL dei l.i v or.iior: .-h :'ri 
(l s; i co-'. .1 U.to pai". . : 

le to.r.ro : d.nuditi rii li i. 
NHL olii .-.iti per le - he 
dature * poi.Ili he afri ’-u.gi¬ 
ri ili ei.te lei lOe.fro’.t; ri, a! 
(uni iii.i, dipi mie.-t 1 . La «it 
c;s;o"f è stata re-o n «ta dal 
fa PNI.K dopo il r.l’.uto da 
parte di ILa/a -ula di parte 
c ;jsir«' ad il 1.1 min;.or t : 1 ;.* 
r:f.entra e. 1. untandosi .» far 

TiiTt* Cviu r*i * .1 

Ti» 

I.’ in. Ila -ta aperta dalla 
l’retura fvr e a-si.i , p.'.xi:.». 
8;vrT.nnenV eo-'trario 4 .pian 
to ,'.uk :t«> dallo Sprillo de. 

vi.riti; «lei laver.it->:-;, li.» co n 
v olto fu.o .ni oro 1 ;::q..e ti : 
i- giuti del! KNKL. «.li sono 
«tate inviate dal m.tg.rir.tM 
«• apl'.lll.ia. V.oni g.tiri; vane e 
8 . tini dei .piai: -ono 't.tT. 
Ci.» a-iolt.-t: m ; giorni -cor 


Maccarese: 
critiche per 
la nomina di 
Fiorentini 

Duro er.tirile «■ preoccupa 
7;o:r. ina sUsc.pato tra : lavo 
rotori della M .uva rese e L" 
organizzazioni sindacai: la de- 
c.sione dee 1 ; azioni:-". : de. 1 ' 

az.en.da a eri re a d nominare 
nmnpnstra'orc ungo della so 
iota dottor Form: n: e ’. 
autore c :1 re-non-ab:!e d. 
quei paino d irri"r.i.uen'o e 
d dra-ttr.i r duz or« della oc 
cup.i/.ono elve e -‘aio -co:-. 

(fSsi)tO d.lll.t .sti -s.-sl pJs.t ;V.l : 
conclusione «iella 1 «utenza 


si s; ;ru»*• ,i d. \rn.rido \u 
g.'l.M. presali lìV deirKr.tc. 
R iff.it !«■ lapin. rinvt’ore « ni 

Val. liti !>• r-oi.ee. M. iss.no 

Mon-tt: «i.rettori gein rah . 

\hi-> Mal lei. ( ..;»i di I con. 
i>.t-t miei P* della I op.t.lle. <• 
t'hiaroino tti Ciraf.c:. n silo •> 
s ìb.le «le: perso'»..]» nei * 
-p s >0 i empannr.i i.to 

Le s s< h, de * s,-o;>. rP- : 

t o ad 0-.1 e ::i ma.io del p-< 
tori* \ndr» a ( o!o;r -•-!-. n- 
guard.'i'-i un d,pendi ut- il. 
aderì' e ai ('os.drielto « i o 
lìVltatl» pv’.l'.l (il ll'I-'.XKf. - . 

vaino a; grupn; ridi'» au’-i 
nonna t. . d a- di 1. gai; ii 
reparto del!.» ('(ITI. s !.» d. 
t "..ara/.one dell KnP- — 
li gge in una nata ri Riva dai 
s-nif.ii-.o > FNI.KCilII. — (In 
r.t ga d. a\--re 'volt 1 inri.ig: 
ni a p> lVr.’r.r.) :n v leon¬ 
cello Statuto dii lavoratort. 


A Tarquinia è appiedata ad 
uno shocco negativo, di lina 
gravità estrema, la lunga cri¬ 
si (k-irammioistra/ione co¬ 
munale. Dalla scorsa notte 
sindaco della cittadina ma¬ 
remmana è un repubblicano. 
Arturo Conti, che guida una 
giunta com|x»sta dal PSI e 
dal FRI, eletta con l'asten¬ 
sione dichiarata della !)('. di 
Democrazia nazionale e del 
MSI. mentre :1 consigliere li¬ 
berale si eia allontanato dal¬ 
l'aula prima dell'inizio delle 
operazioni di voto; contrari, 
con 11! voti sii .'(b, 1 comunisti 
e il (onsigliere socialdemo¬ 
cratico. 

•< L'o[X‘ra/ione ani:comuni- 
Mei promo^a dalla Df - al 
comune — h.» dichiarato 

Lamberto Fappelletti. segre¬ 
tario della sezione del PCI. al 
termine della seduta conclu¬ 
sasi alle tre. dopo -ei ore (li 
acceso dibattito — ha portato 
inevitabilmente ad una giunta 
monca, apjxiggiata dalla DC e 
dai fascisti. Non a caso reie¬ 
zione del sindaco e della 
giunta è avvenuta grazie al- 
rastensione determinante dei 
rappresentanti di D X. In un 
comune t radi/un miniente 

democratico, dove la sinistra 
esprime oltre il UH per cento, 
un gesto cosi grave — ei ha 
detto ancora Cappelletti -- 
assume il significato di una 
sfida alla popolazione e agli 
elettori. Sappiamo lK'iie che 
dietro questi accordi non ci 
sono questioni ideali, ina si 
celano soprattutto interessi 
per-onali >. 

In consiglio i tre socialisti 
e i tre repubblicani si sono 
presentati con un accordo 
stilato insieme con la DC e il 
PLI: in osmi si affermava che 
occorreva una alternativa 
|xiii he h» giunta governava 
priva di maggioranza. Erano 
slitti i .socialisti ii dimettersi 
sei mesi fa daH’esecutivo 
formato col PCI e il PSDI, 
dichiarando che si rendeva 
ormai necessaria una dire¬ 
zione più ampia dell'ente lo¬ 
cale e che quindi dovevano 
fare ingresso in giunta i 
rappresentanti del partito re¬ 
pubblicano. 

Si sono allungati i tempi 
della crisi e sempre più dif¬ 
ficile è diventato raggiungere 
una soluzione adeguata poi¬ 
ché ai problemi del connine, 
socialisti e repubblicani han¬ 
no affiancato quelli dell'uni¬ 
versità agraria: hanno pro- 
(xisto di togliere ai 520 as¬ 
segnatari 2701) ettari di terre¬ 
no dell'università agraria per 
darti in mano a cooperative. 
Il partito comunista non si è 
certo dichiarato contrario al¬ 
la formazione di queste ulti¬ 
me. ma ha avanzato dubbi 
sul modo in cui si intendeva 
procedere. 

Secondo i comunisti «areb 
be stato necessario fare mol¬ 
la chiarezza ed esaminare 
1 orretiainente la situazione 
reale degli attuali assegnatari 
e di coloro ai (piali sarebbe¬ 
ro stato concesso le terre. 1- 
noltre. occorreva modificare 
!n statuto e «: ponevano 
problemi, poiché. fino a 
quando i terreni — soggetti 
ad us«a 1 ivico — non rientra¬ 
no all'ente, le ripartizioni so 

no impossibili. Nu questo 

pinco, però, non s. è trovato 
un accordo. 

Occorre amile ieri are di 
capire quali interessi — come 
due Cappelletti — sono in 
gioco a Tarquinia. Vengono 
a l'ora alla luce furti t tenta¬ 
tivi della DC d: creare s.dria- 
:■ il i• tra le forze ero nvi> ciu . 
rieiia 

’t'LV* V 
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'ilei ina/ or.e »• del v-:\ i- 
;! ( *i’ieganio!!'o * : .1 :»!- 
par» poi" ( la- 1 lonze 
«erri "a l'ara".'aria ile: 
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’e il i.ir.tftrr p ih'nì , o d- i 

ln.te». 

A:\ l.e jx'r ip.i -ta nio’.vo .. 
'.I datato r.'ter.e « m ( e^—ar.-> 
assumi re tutte ie iniziative 
utili }x r 1 :r:d;v :d.;azii>:ie di! 
le evi r.tual, r. '(xv'.s.ìt);l,:a. 
(ut far si v !'. t - .1 materiali 
informativo »•<•<!« r.te negli 
arcb.v : deH'F.NKL su, vW ., 
ixi'to al vaglio del magstr.i 
to pi r il r.spetto della !ee 
ge. ..I fine di garantire 1 » 
p;u ampia tutela dei (Lr.tt; 
dei lavoratori •. e presenta 
quindi al m.ig.strato la mi.» 
I O't.tu/ione d: ivirte civile. 
1 he verrà tutelata dalTaivo 
iato Danieli., il t-t ! V t lit i. 


i.s-f ii* 

l't'T 1.1 •. t !<**!*« r *’!( t\i 

!r \h ti. ( .1"** #ì : 

in 

1.1 sirt % «K (Tjp*i/-o:v 1-io '1 «ni- 

!'•«•*?*n:.i 

•ora insega ‘a d una !o":z- 
zazione '•-e-iata del’.a fl'eia 
1 lisi t-ra. ii: uno .lappn , ,n-- 
i,i, e ii 'to-fo s \ò al 

lora e v ernie t<-':ie.ntata una 
u g.'O'-a protesta tor.'ro 
i'-.r-oiianirrtà dt ,1 imman'o. 
Se qie-*: ’nvressi per nr. 
e.-r'o ’ :> > .1, 'V'!.i:>>> odi! zio 
dt .ìa iO'*a so-.o a n'o.- 

t.» v * vi. ..ti cs- ; s- accompa¬ 
gnano ora ’.e questioni de! 

1 O'P.'.rs o:.e -irijar.i't.ca dt ..a 
(ittad.n.i. <i uelie dollu't'azzo 
dii miliarii: «!e verranno 
siV 'i -e! . ornarersorio in 

vista delia itntra.e. r La s - 
tna/ore — «fferma C.-ppeì- 
!rr: — è d.ft.cile. Per que-to 
ci batteremo tome somare 
avrei: è prevalgano eh inte¬ 
ri". nella collettività e rvt* 
re't.:.j.re a Tarq.'.mia nr.a 
amm.in; '*ra/.«T-.e 


I BALLETTI CHIUDONO 
LA STAGIONE LIRICA 
INVERNALE 1977-78 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oyyi jlit 13, in oobonamento; 
alli- diurne f er,oI,. j ch uiu a del¬ 
la itay oue l:r.:a 1977-73 al Teli¬ 
no deirOoe-a. reylice dello vpei- 
lacolo d. Balletti (rapo. N 32- 
coaioi elidente Soma <J < Hanoi.- 
P-oko.sliy-Farmer. duo pianiti,co 
Euyemo Bayiiolì-Gino Gorini; 
Pe.-cuss.onisti Guido Farchin-Giu- 
seppe Mjrotta; Dayorecns di Ri- 
• e/ - Pi al ovsk/-rarm.-- mie: prati 
or, nc. poli: Galma Samsova Al¬ 
i-elio Rj.no. Cljjd j Zatcjn An¬ 
ton,o Gorolaìo. Ralicele Soila. 
Stelano Teiesi. Auyuilo Tjr/orv; 
Veiyri di Verd.-Prokovvk/ Far- 
rr.cr interpreti principali: Gaiina 
Samsova, Diana Ferrara. Alfredo 
Paino. Gabriella Tessitore, Lu¬ 
cia Truylia, Salvatore CapOiii, 
Domenico De Sant s. Mauro Ma- 
,o-ani. Pero Martellelta, Stefa¬ 
no Teresa Maestro concertalore 
e dnetlore per Vespri Alberto 
Ventura. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA (Via del 
Greci, 10 - Tel. 6789520) 

Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno scolastico 1978 '79 tino 
al 30 ijiuyno ’7d. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CUI- 
TARRA (Via Arenula. 16 - Tele¬ 
fono 6543303) 

(torsi di insegnamento - concerti. 
5ono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978-'79 ded cala esclu¬ 
sivamente ai soci Le manifesta¬ 
zioni per un totale di 27 concerti 
si elteituer anno in collaborazio¬ 
ne con l'Istituto ItaloLaluio- 
Americjno. Per informazioni: se- 
«ireleria dell 1 Associazione. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO- 
MANA 

( Riposo) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a IL 
LABIRINTO » (Via S. Sebaslia- 
nello n. 1, any. Piazza di Spa¬ 
gna) 

Si cornuti.ca che il ciclo organi¬ 
stico previsto per il mese di 
giugno a causa di lavoro di am¬ 
pliamento itc-11'oigjno della Chie¬ 
sa di S. Cesareo in Paljho, è 
r il.iato a data da destinarsi. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 11S - Tel. 3601752) 
Alle 21,30 nel giardino dell'Ac¬ 
cademia concerto d- jazz della 
■i Roman Na-v Orleans jazz banda 
Bigl-elt. in -.elidila alla Filarmo¬ 
nica. 

X PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Largo del Nazareno, S - 
Tel. G7903C0) 

Alle 21,15 nella Sala di Via dei 
Greci orchestra da Camera Bul¬ 
gara, Miche! Rochat (direttore). 
Fausto Zadra (pianista). Musiche 
di Mozart. 

I.E.C.I. (Via Firenze n. 15 
Tel. 4740266) 

Alle 21 nolia Chiesa di 5 Ago- 
si no - Piazza 5. Agostino - mu¬ 
siche di Gabrieli, Calvisius, Bach, 
Rodai/, Poulenc, Cundicl.. L'in¬ 
gresso e libero. 


TEATRI 

DEI SATIRI (Via di Grottaointa 
n. 19 - Tel. G56.53.S2) 

Alle 17.30 (am. la Coop. C.T I. 
presenta: « La morte suona il vio¬ 
lino) giallo comico in due tempi 
d. Franco Pratico. Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. 

IL POLITECNICO (Via G.B.. Tie- 
polo, 13 a - Tel. 3607559) 
SALA A 

Alle ore 22.- « Fede ovvero 

la perversione matrimoniale » di 

Dacia Marami, fteyia di Giancarlo 
Sammartano. 

SALA B 

Alle 21,30 ii Renò Thom e Pana- 
troccolc; balletto sul mare « di 
Andrea Ciullo. Presentato dal 

• Teatro Dopo s. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18) 

Alle ore 21.30 = Èva Peron » 

monologo di Leonida Lamborgh.- 
n,. Regia di Julio Zuloeta. 
PARNASO (Via S. Simonc, 73/a - 
Tel. 65G4192) 

Alle 21.30 la San Carlo di Ro¬ 
ma urasenla. « Non toccarmi... 
sfiorami n. Testi di Franca Va¬ 
leri e Achille Campani. Regia di 
Lucio Parise Del Pozzo. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 21.30: il Teatro deila Pan¬ 
tomima presenta: : Traspjrenz" » 
eli Raflaele Milani. Con R. Mi- 
iar.. e L. FaIqu;. 

SALA 8 

Alle ere 21.30 il Teatro di Mi- 
cigliano presenta: « Avìta-Muri » 
d: Leo De Bernardis e Perla Pe- 
Ic-qailo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Alfe ?! 1 S Concerto di Stefano 
Rosso. 

SISTINA (Via Sistina - Tclclo- 
no 475GS4I) 

Stasera alle 21.15 Turco Fon¬ 
tana pi esenta: 1 canlautor: con i 
loro g-ancfi success.- Umberto 
Baro . Sergio Endr'go. B-imo 
Le ■; . Gmo Pernii. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lgt. Mcllini - 3G04704) 

Allì. 21.15 «l i oct.c d^li'Occh o 
presenta « Escurialc »* rii M che^ 
De Ghclrierorio. Alle 22. ! 5 

* Corpuscorus 7 * di Roberto Ros¬ 
sini (tiltime reclini 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 - 
Tel. 6547137) 

Ali;* ?? .1 Pjt 3 *,risolo Sro. 1 - 
»r.y « S:jJo r.jrr.e.c -Je . Re- 
t. 3 d« Emiiid M3T7C... 

ARCI - MARTINELLI (V.a Sanie 
Bjrgcllmi, 23 - Tel. 434753) 

Ane 17 Lo 5orrch.o dei orme- 
r o'. r f Battaglie 32 * 
zurre c blu « £7 o««i n«u * ; te. 

P o. e 

AVANCOMICI TEATRINO CLUBB 
(Via di Porla Labicana n. 32 * 
Tel. 2572116) 

A Ir 7’ t !‘ 1 "esc d‘ i: * 

' s e.3.rcr.Te *. vd d?'.* d pc:d. 

T . V/ecc'* • d 

BEAT '72 ( Vi j G.G. Belli. 72 - 

Tel. 317715) 

A;.e 21 70 L 3 G 2 z S; erre pre- 
5 ? '*a - B-u o.T’cmùrj « I z si cr 3 
in : «tu o ufi a.ic-i'3 

j. cove qz*o ci i Two * 3 
e . 2 . cr.’.o c c < A 1 c 

ì 9 20 « La c-isa trasparente * d. 

4 .re r Vrs . 

CAMION ALLARANCERA (Viale 

delle Camene - Terme di Cara- 
calla) 

D? ’r 2* c T 24 ;r. zc'.izbz: 3 :. z- 
r.? CO ì S'A;;e»ic ztz zi Z C^.Tw- 
:: de! C;~..r.? w. R;-; - p-o- 

ve £' < Il giardino del teatro 
c dinlorm » F d C 

O irr' jcc’ 4. rrrrn d. Ja- 
* O'O :cc 1 : L. Varz^no*- 
* 3 . C Tetc G F o r ! e b .e ; c o. A. 
De G 5^‘jl - sj* « Sce¬ 

ne di teatro: la casa di Nora 
Mclmer r. irr.^ =g.n.. u^’.ersr 
o, e**a . C7 , \ s •*, 


pschemni e nbaltg 


) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

• e Avita muri» (Teatro in Trastevere) 

• ■« Èva Peron » (La Maddalena) 

CINKiVIA 




o 

e 






Butch Cassidy » (Adriano) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo (America, 

Atlantic) , . , 

James Bond 007 Casino Royale » (Archimede) 

Una donna tutta sola a (Ariston) 

La stangata » (Balduina) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
L'occhio che uccide » (Beisito) 

MASH •> (Capitol, Golden) 

Gli occhi della notte • (Embassy) 

Il portiere di notte» (Europa) 

«Ciao maschio» (Fiammetta) 

>« Toto Peppino divisi a Berlino (Giardino) 

■ Chinatown » (Gregory. Vigna Clara) 

« Signore e signori » (Mignon) 

«Questa ragazza e di tutti» (Paris) 

» Ecce Bombo > (Quirinale) 

• Stop a Greenwich Village » (Quirinetta) 

«American graffiti» (Radio City) 

«Una moglie» (Rivoli) 

« Racconti immorali » (Ulisse) 

< Salò » ( Araldo) 

« Porcile •< « Auyustus) 

«Taxi driver» (Avorio) 

« Paper Moon » (Boito) 

« Bersaglio di notte » (Clodio) 

«Una donna chiamata moglie» (Colosseo) 

«Quella pazza famiglia Fikus » (Farnese) 

« Totò contro Maciste» (Nevada) 

• Queimada >• (Novocine) 

« I compari» (Nuovo Olimpia) 

«Odio sposo mattacchione» (Guadalupe) 

«Tamburi lontani » (Panfilo) 

«Un uomo chiamato cavallo» (Tibur) 

« Orfeti negro » (Cineclub Sadoul) 

• Young and innocent » (L'Occhio I Orecchio la Bocca) 
« Nel corso del tempo» (Filmstudio 2) 

Personale di Rossellini (Politecnico) 

«Adele H: una storia d'amore» (L'Officina) 

« Gli occhi della notte » (Convento occupato) 


IL CIELO (Vìj Natale del Grande, 1 
27 - Trastevere) ( 

Alla 9-s 21- 5razzio sparU. , 

Ore 22: Il Gruppo I-olro-ii' i- , 
v ca « La G,altra t cor. «Kair- j 
disl-.y Sharade ». ! 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI j 
(Via Nazionale) 

Dalle 16 mie I ;; in coM.-boi z: o- 1 
ut- con L’Asse-,»oi alo .(.!« Cui!.:- , 
u ilei Comuh» ci. Pciiu-- Giuba- i 
’-.o Vas.l.co piovo R M isil. La- j 
boi orario aperto al oubbhco ' d : 
, ud zicni p»r a:toi.. i 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri | 

n. 149 • Tel« 810.87 92) j 

Alle 21.13 I Tulio Vetzo prò- | 
senta « Lo zar Massimiliano » ( 

o. -ve.o .1 baraccali»' russo. Re- 
tj.ù di Gianlre.KO Evangelista 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO ( vicolo Fonie del¬ 
l’Olio n. 5) 

Alle 22 Musica Sudaivraricatu: 
Delirar, iolkio.-.sìa perni' ano; Crr- 
■nelo. fol rlunsla spelinolo. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Franc«s- 
sco a Ripa. tS - Tel. 5392697) 

A la ore 21.30 « Chissà, perche... 
poi?» d B a! ardi-Fabr »!!;-M az- 
zo'eni. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo, 
n. 3 - Tei. 585.107) 

Alia 23 « Ezechiele portami via » 
strazio ia uiu-.i due alti di Ro¬ 
berto Sant, c- .1 « Tcrincnlohc- » 
hello porte d. se stesso. 
TENDAUDO (Ostia - Lungomare 
Duilio - Tel. G02S278) 

(R.poso) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

INSIEME PER FARE A MONTE¬ 
SACRO (Piazza Rocciantelone, 
li. 9 - Tel. S94.00G) 

Sono Jori le ie .scrizioni ai coi si 
v.tl •;'»n-'li prr rdint. r rarjnzz. di 
falegn.Ttìcria: ccrart.co. t»ss.r i- 
ra ,- musica eh.' s svolgeranno 
durante- furia l‘ *sl. I .. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia 33, 
tei. 782231 1 ) 

G-i.,.po ih .-.iicc-cl ,:r: : o,ie pc-m-.j- 
njplc- e ai'. - . zone soc.o.ulti.- •- 
io Ahi- 19 Ludo.-alo: o u Alia¬ 
la' dcl'e D non-..cha Q..-, ci. e 
.f» G-uppo Cor.vun ta- o. 


dt :r.-v:a".oa 


RAD.O BLU 

Q-.itv.:a mt.i a Hrtii.it B. 
■ 94 Hi»i Mhz» svolgerà a 
a:ha::;:o su •< Prasp^iWi* d. 
sorv.z.o pubblico r.id.oie'cv 
.'ivo. n concomi:anz.i con 
dccon: ra rr.cn: o regionale 
con la legge d: regolanien'. 
z one delle enni’ent: priva:e 

A'.!';ncor.i ro parteciperai. ', 
sena: or-' P.etro Valer./, 
de! Po., Piero Adonnmo 
Claudio Martelli, consiglio: 
della Rai; Enzo Forcella ite 
la terza re'.e: Anna Mar. 
Mori ii: Repubblica. --V. ditta 
2.io fio".ranno intervenne a: 


CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo) 

A. : e t S 3 0 - * 5 I 5 I. I e c •o del 
ou al! - La Cz.es la p-cscr.U: 

« El soldatino di piombo • i cer¬ 
bi ni ■>,) e « Il golpe » ro:r 
ac*u;i t 

COOP. RUOTA UBERA (Via B. 
Ouaranta. 59 - Tel. 51 15977/ 
6650S4G) 

A ha 9.33 lana-a'c- a ì r, ! c. -. c» 
«a crcuz-ac.cna s.:cilzcolo « Gal- 
lopolletc » sui ma. e i mode, i 
.cìlani h. A !e 16 P.a^eitz; or.e 
c costruz.onc d un ,',:c;is;-,m ci 
docu.mzr.iaz or.o n \.sta dai alo¬ 
geno « Interdromma ’7S » 15- 

23 7 a Berl-.-.o 

CANTASTORIE (Vicolo dei Panie- 
ri • tei. 535605) 

Stasera alle ore 21,30 la co-.-.p. 
Teatro Spetlocoii pres : « Per¬ 

che? Virus! », c L P.ani. Re¬ 
gia di Lorenzo Piani. 

GALLERIA MARCON IV (Via Mar- 
gutla, 5) 

Alle 21.30: ■ La casa delle pul¬ 
sazioni » di Ma celia Sstr.bali. 
Teatro »c)!i Ari.cri. 


CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle 19. 21. 23 » Orlcu negra » 

d. Marcel Ce.n.us (/.ers c io oi i.- 
-.cie ih f-ance-.o) 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA 

A.'a lo 30 70 ?’ 30 23 
« Young and Innocent » (y.o.u- 

:-,. . i-.neccu »• / c:, A. Il letico:‘c 

FILMSTUDIO 

STUDIO l 

A.A- io.30 .0 ?I 50 23: 

« Cinema d animazione- pop ero¬ 
tico di Bob Godlrey -. 

STUDIO ? 

A le 19. 22.30: « Nel corso de! 
Idillio » di VV. «.'.'end. rs. 

POLITECNICO CINEMA iTelelo 
no 3G0.5G.06) 

\.ie ’3 20.32. 3 « Piisa » di 

R R .sse .in: 

L'OfFICINA (Tel. S 6 ? 530) 

' S 2-0 29 32. 22 7„ « A- 

dcle H tuia stona d'amore » o. 

I i 'ui;„iii 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale r 

ASTERICE = CA '7.- Reaseg-s ai 

3ri o c r.r " '’t c * $ 

\ Z '■ i c ’3 <«1 sentieri in- 

ter-otti - <1974 7u; a " D:.- 

c«-"a 

CONVENTO OCCUPATO !Vi> d-l 
Colosseo i 

A- e ’ h ?9 : : 33 3-33 - G'i 

occhi della notte » 

CINEMA TEATRI 

z\ M E R A iOVINELLI - 731.33.03 

K.iput lagcr e R . st* 

r e. .o 

VOLTURNO - 471.557 

reec 'I» su. letto d; iaimg'ii e 
\ s*:- r t.rc«ic 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 35? >2» ' ’ r 'jC. 

Buth Cassidy, con r. i. man - 
2 ’ft 

AIRONE - 78271.93 L 1.60T 

C _ «. a e -, • . a , 

ALCYONE S3S 0? 30 L. 1 000 
Unico indizio una sciarpa gialla, 
re - : D.--- - ^ - G 

ALFIERI - 29.02 51 L. 1.000 

C — 3 e - " - a» 

AMBAS5ADE - S40S901 L. 2.000 
Quel corpo eli danna, rea A -i 
a -sor - o IV. !£' 

AMERICA- 581 61 63 L. 1 S00 
Onesto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, .c ' 5 ~rzcy * b,\ 
ANIENE S90.817 U. 1.200 

Tre colpi che frantumano, con T_ 


ANTARES SDO 947 
L’uomo ragno, co ì N 
- A 

APPIO - 779.63S 
Sporl-Superslar . 

ARCHIMtDE D'ESSAI 


L. 1.200 

r : ; m m. a - o 


L. 1.300 

Sa e - DO 


875 567 
L. 1 200 

James Bond 007 Casino Royal. 
con P Sol c-s - SA 
ARISTON 353.230 L. 2.500 
Una donna tutta sola, con 1. 

Ctayburgh • S 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.500 

I bagni del sabato nette, cor» R. 
Aberdeen - S tV.M 18) 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

L'uttima casa a sinistra, .za D. 
Hess - DR 


ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Serpico, io» A. P..'r.o - DR 
ASTORI A • 511.51.05 L. 1.500 

Goodbye amore mio, con R. 

DiestusS - 5 

ASTRA • S186.209 L. 1.500 
La gueira dei robot, co.- A. 5a- | 
bùio • A i 

ATLANTIC - 7G1.0G.56 L. 1.200 i 
Onesto pazzo pazzo aazzo pazzo j 
inondo, con 5. T, acy - 5A I 

AURCO 8180.G0G L. 1.000 j 

(Chius.it 3 est.va) 

AUSONIA 426 1GO L. 1.000 ! 
Ln grande corsa, con T. Cu:* S | 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 I 

i Chi-: .u: a estiva) 1 

BALDUINA . 347.592 L. 1.100 1 
La simiglia, con P. M-- i'.'jm - SA j 
BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 I 
Incollili ravvicinali del terzo tipo, ] 
con R. Dreytuss - A i 

Oi 1 6.30 1 9.45 22,30 
BELSITO 340.887 L. 1.300 | 

L'occlno che uccide, coll C. Bo¬ 
llali • G - 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 ! 

iCIvìi'.ui.i estivoi | 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 ; 

■ Chiusura esli.a) • 

CAPIIOL - 393.280 L. 1-800 

Mash. con D. Suthetlùnd - SA { 
CAPRAN1CA 679 24 65 L. 1.600 ; 
In nome del papa te, coi: N. I 
Manfredi - DR I 

CAPRA NIC NETTA - G86.957 i 

L. 1.600 j 

Vigilalo speciale, con D. Hoif- j 
tna-i - DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • 350.584 j 

L. 2.100 j 

Le colline hanno gli occhi, celi , 

M. Sncer - DR (VM 14) 

DEL VASCELLO * 588.454 j 

iChiusuu esina) j 

DIANA • 780.146 L. 1 000 

I quattro scatenati <7 Hong Kong, [ 
:n Ct'.-'i Kiiari Ta A (VM 13) 
DUE ALLORI 273.207 I— 1.000 j 
Amore in Ire dimensioni I 

EDEN 350.188 L. 1.500 j 

I grossi bestioni, cait E. Tuu -zr I 

- c : v.M ìs ! 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 j 

Gli ocelli della notte, coi. K. i 
Iloti.nati - A i 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 | 

La lebbre del sabato sera, con j 
J. Travolto - DR (VM 14) 
ETOILE * G7.97.556 L. 2.500 ! 

Dottor Justice, cori N D-a'cn - ; 
DR I 

ETRURIA - G99.10.78 L. 1.200 i 

Interno dì un convento d ’.V. i 

fc'c -0 zz . . - DR ! v.M 18| ! 

EURCINE - 591.09.SO L. 2.100 | 
Belsy. rei L. Ohv »r - DR ! 

I .*.*, 14.- t 

EUROPA - 865.73G L. 2 000 j 

II porlierc di notlc, con D. Bo- ! 

DR (VM '3. ’■ 

FIAMMA - 475.1 1.00 L. 2.500 i 
Tre simpatiche carogne, con G. | 
D n:!ci - 5 A (VM 1 ■*. ) , 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 | 
Ciao maschio, sci G. D-apard »u ! 
DR (VM 1S) ! 

GARDEN - 5S2.S4S L. 1 500 

Tenente lloiacl- il caso Nelson è 
suo. i é G 

GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 ♦ 
500) 

ioio Peppino divisi a Berlino i 
^ » 

GIOIÈLLO - 364.1 10 L. 1 000 , 
D.tc ite mu s.oltJ, zz ì z. ] 

n ^ ^ 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 ! 

Misti. r L d * 

GREGORY G3S 06 00 L 2 000 j 

Chinalo.*.»!, io f • Z r •. ; z .1 

vv. 1 • 

HOLIDAY 8SS.32G L. 2.000 

La macchina nera. J 3 r.( s : 

^ r > 

- " ■A - e,' t 

KING - S31 95.41 L. 2.100 : 

Tre simpatiche carogne, rat G. 
D-uz-4.;. - C A (’.V. T 4 ) 
INDUNO - 5S2 495 L. 1 600 ! 

Loie Story. A : G : ,-z 

LE GINESTRE - 609 36 38 

Donna Fior c i suoi due manti, . 

* e J k : r - ó ■*» - - M. i 3 

MAESTOSO • 7S6 036 L. 2 100 

L'ultima casa a s.mstra. ce-, L. 
t - D = 

M A ) EST IC 649.49 OS L. 1 500 

Il dormiglione, ca". A..e.-. - 

5 A 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Oueda slrjna voglia d’amore. .:r, 
è. - arcar - 5 * . " ' 13) 

METRO DRIVE IN 

L'u'l.ma odissea. ::: C- P;p_* - i 


METROPOLITAN - 686.400 

L. 2 500 

L'impero delle termiti giganti, 
eoa ; Cr. - -s - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Signore e Signori. ;cr. .. L s - 
A I . V. : 3 | 

MODERNETTA - 460.2S5 

Immagini d'amore, cor. G. Rz/ 

p ■ v : s , 

MODERNO AGO 285 L. 2 500 

Peccati icans e..., R. Cz-.-a- 

- - 5 ( V V. ì 4 

NEW YORK 780 271 L. 2 600 
La macchina nera, cc-, Jamrs 
E-o'.n - DR 

N I R. S89.22.69 L. 1.000 

Barbablu 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.500 

(C;-, -su. a c*ll.-a» 

OLIMPICO ■ 396 26.35 U 1.500 

(C*- aura es’ .-! - 

PALAZZO - 495 66.31 L. 1.500 

(Clausura t s'r.at 

PARIS • 754.368 L. 2.000 

Onesta ragazza è dt tutti, icn 

N. V.'ood - DR (VM 14) 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Silver ttreak (Wagons-Lits con 
omicidi), -ari G. V.' Ver - A 


PREMESTE • 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Bcatrii la schiava del sesso, con 
S M c > e r - DR (VM 1 S ) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.300 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462.6S3 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.S00 

Stop a Greenwich Village, con L. 
Bai t-r - DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
American Grallili. con R. Drey- 
tuss - DR 

REALE ■ 581.02.34 L. 2.000 

Il colpo segreto di Biuce Lee - A 

RE X - 8G4.1C5 L. 1.300 

Tenente lloiacl.. il caso Nelson 
e suo, Cun T. èa-.aias - G 
RITZ • 837.481 L. 1.800 

Dove osano le aquile, ,on R. 
Bu:leu - A (VM 14) 

RIVOLI - 460.833 L. 2.500 

Una moglie, con G. Ro.vlar.ds - S 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

La settima donna, con F. Boll.a i, 
DR (VM 13) 

ROXY - 370.504 L. 2.100 

Belsy, con L. O. . et - DR 
. VM ! i ) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Dove osano le aquile, wn R. 
Bui: OH - A (VM 14) 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Le colline hanno gli occhi, .'il 
M. Speli - ÙR (VM 14) 
SISTINA 

New Yeti.. New York, „on R. 

De Mia - 5 

SMERALDO - 351.531 L. 1.500 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
.un R Mio c- • A 
SUPERCINEMA ■ 485.493 

L. 2.500 

Misteria, con 5. Fa-teli - DR 
« V M 1 l > 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 

Il marito ctolico. coi P. H.rt' n - 
5 - VM IH) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Goodbye amore mio, con R. 

Drovluss - 5 

TRIOMPHE 8JB 00.03 L 1-500 

I grossi bestioni, con E. Tul¬ 
li.-- - C . V.M IH) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 

Racconti immotali u Bo.o.'.cziK 

- 5 A i V Vi IH 

UNIVERSAL - 85G 030 L. 2.200 

II colpo segreto di Bilico Lee - A 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2 000 

Chinatown, .ari J. N c h ois?'i - 
PK «V.M 14 i 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

(Chiusola estua) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

■' R.uose' 

ACIDA 

( R po ,o ) 

ADAM 

iR poso' 

AFRICA S3S.07.1S L. 700 S00 
La calda notlc dell'ispettore 
T ibbs, i all 5 P a ! c r - G 
ALBA - 570.355 L. 500 

Cltcicmic. con M Dante - A 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700 600 
Bestialità, -.a.; J Ma» nel - DR 
(VM lb? 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

(Cfiiusuru esiliai 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Latitudine zero ( I ! : I... O.and■ J 
ioti J. Ccllen - A 
ARALDO D'ESSA! 

Salo o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma d, P p. Pàsci li: - DR (V M 

i i 

ARIEL - 530.251 L. 700 

(Occupata da dipendent.) 

AUGUSTUS - 655.455 L. B00 
Porcile, ceti P. C ctvenl - DR 
« V M 18' 

AURORA 393.269 L. 700 

La marchesa Von, co.) E Cie er 

- DR 

AVORIO D'ESSAI - 753.527 
Ta«i Driver, con r < De li.-u - 
DR «VM 14- 

BOITO 331.01.98 L. 700 

Paper Moon, ca., f-’ O' ,'iuel 5 
BRISTOL 761 54 24 V. 600 

La liceale, ai G. fu ca - S 
' V M 1 8 ì 

BROADU'AV - 281.57.40 L. 700 

Ch,usure est.-.a 1 

CALIFORNIA 281.80.12 L. 750 
Il buono il brutto il caltivo, c«.n 
C E -si ■ ceri - 7» -VI li) 

CASSIO 

Bambi - i.-Z- 

CLODIO 3a9.56 57 L. 700 

Bersaglio ili notte, con G. Hec ;- 
Pian . DR t'.'V. I i 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 

< R p.-. • ' 1 

COLOSSEO - 736 255 L. 600 
Una donna chiamala moglie, con 

I 'j.Pii.-mil - D r - 

CR15T ALLO - 431.336 L. 500 
Roma a mano armata, con M 
. |np | .; . 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L- 200 

II medico deila mutua, cor, A. 
Sa d, - SA 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

1 “ - n - c- ) 

DIAMANTE - 295 606 L. 700 

Storie di Emanuclle. era 5 r - 1 - 
'•<-« - SA «VM ISt 

DORI A - 317.400 L. 700 

L'uomo ragno, ai Ha .-mOi.d 

ELDORADO • 501 06 25 L. 400 

Fantocci, cc.-i P "ag; n - C 

ESPERIn - 532 SSJ L. ! 100 

L'uomo ragno, eoa I,'. Hamara a 

es 

ESPERO - S63 906 L. 1 000 

I' monaco di Monza za» Tea 

- C 

FARNESE D ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Oueda pazza famiglia Fa -us. ero 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. €00 

Licbcs lagcr. con K. Kaer y - 
5 'V I 

HARLEM 691 08 44 L. 400 

C apporceli o Rosso. : e ; ).' G-a e 

HOLLYWOOD - 290 851 L. 600 

Il grande racket, CO' ? T*sl, 

- DR ' . ; à 


JOLLY • 422.898 L. 700 

Swcct lov», con B. Lonca.- - 5 

(VM 18) 

MACRYS D'ESSAI . 622.SS.25 

L. 500 

Amici più di prima, con F. Fian¬ 
chi - C 

MADISON * 512.69.26 L. 800 

Tintotela la squalo che uccide. 

con G. Gea-yo - DR (VM 14) 

MISSOURI 

Il libro della giungla • DA 
MONDI ALCINE (ex Faro) 

Le avventure di Superasio 
MOULIN ROUGE (e« Brasil) 
552.350 

Il gatto a nove code, con I. Fran- 
C.svus - G I VM 1-D 
NEVADA • 430.2G8 L. 600 

Totò contro Maciste - C 
NIAGARA • 627.32.47 L. 250 

(Chiu'a par ripulitura) 
NOVOCINE D’ESSAI 

Queimada, ion M Brando - DR 

NUOVO - 588 116 L. G00 

Il gatto dagli occhi di giada, 
coi C Pan. - G «VM Ih 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 1G - Colonna) 

I compari, con \Y Bcztty - DR 
(V.M IH) 

ODEON 464.7G0 L. 500 

La bella e la bestia, con L H..m 
mel - DR (VM IH) 

PALLADIUM - 511 02.03 L. 750 
Un uomo sul letto 
PLANETARIO 475 9993 L. 700 

II mostro ilella Catdoinia 

PRIMA PORTA • 09 1.32.73 L. 600 
Marcellino pane e vino, ,,»i P 
- 9 

RENO 

(Non parvenuta) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

Toto o Pappino la dolce wta - » 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

Paparino a Company nel Fai 
West - DA 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 

Attenti a t r i » a il o te collegiali 

SPLENDID 620 205 L. 700 
Eccesso di ditela, .zìi Y M - 
ni lui - DR (\ M 1 S i 

SUPERGA 

Le ragazze poti pon, *ai C R z. 
-.ni - SA . VM I 8 ' 

TRI ANON 780.302 L. 600 

Da qui jH'eternila, con B Lju 
,. Ai - DR 

VERBANO 851.195 L. 1.000 
Il gatto dagli occhi di giada, ..-u 
C Pa :i - G (V.M 14 i 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino c Company in vacanza 

D \ 

SALE DIOCESANE 

CINCFIORELLI 

Cassandra Ciossing, . a ! ; R. Ha - 
: s - A 

DEGLI SCIPIONI 

Ercole sfida Sansone, cai: >1 Mu:- 
r.j - uT.1 

DCLLE PROVINCIE 

Cassandra Crossing, cc " R Ila - 
f.» - A 

DON BOSCO 

Le tavole di Andcisen 
EUCLIDE 

TBI operazione gatto, con II 
M ic - C 
GUADALUPE 

Ollio sposo mattacchione • C 

LIBIA 

Piccoli gangster, reti J. r«)‘'e 

<. 

MONTE OPPIO 

Il Imitabili, c.’h 1. Fr-iiCgi'S - C 

MONTE ZCBIO 

10 secondi per luygiic, con C 
Bioiisau - A 

NOMENTANO 

11 fantasma di Londra, con U. 

Glès - G 


PANFILO 

Tamburi lontani, con G. Coo 
per - A 

TIBUR - 495.77.62 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R Hjrr.s - DR 

TIZIANO 

Il medico della mutua, coti A 
Sordi - SA 

TIIASPONTINA 

Vivi o preferibilmente morii, con 

G. Gomma - SA 

TRASTEVERE 

La 7. compagnia ha perso la 
guerra 

TRIONFALE 

Due gattoni j noce code e met¬ 
ro da Amsterdam, con f. Tran 

eh - C 


ARENE 


NUOVO 

( P; Osanna ano: tura) 

SAN BASILIO 

Tepepa, con T. Milian - A 

TIBUR 

(Pioss'ma apeituia) 

TIZIANO 

Il medico della mutua, con A. 

So. di - sA 


FIUMICINO 


TRAIAMO 

m p... z.i.iio 

OSTIA 

51510 

Equus, zo.". R H uto'i ■ DR (VM 
' H i 

CUCCIOLO 

La battaglia ili Maratona. .on % 

Ree. es - : V 

ACUÌ A 

ACIDA • 605.00 49 L. 800 

I«.poso) 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE ENAL, AGIS. ARCI, 
ACLI. ENDALS: 

Attica, Alcione, Ausonia, Avorio, 
Boito, Cristallo, Esperia. Giardino, 
Nuovo Olimpia. Planetario, Rialto. 
Prima Porla, Sala Umberto, Trajano 
di Fiumicino, Ulisse, Volturno. 


TEATRO TENDA 

Piazza Mancini - Tel. 393969 


Questa sera i* domani 
Ore 21,15 

Concerto di 



& hi 


ROSSO 


°0ST0 UNICO L. 2.000 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


A. SGOMBERO garage svendo 
mobili antichi e altro. Telefo¬ 
nare appuntamento 83.16.934 



estate a 

CUBA 


IJ 


Trasporto: Voli di linea 
Durata: 20 giorni 

Partenza: 17 luglio 


itinerario: //diano - Praga - Avana - Varadero 
Guamà - Cienfuegos - Trinidad - Cienfuegos 
Avana - Praga - Milano 

PARTECIPAZIONE AL 

FESTIVAL MONDIALE DELLA GIOVENTÙ* 
E AL CARNEVALE DI CUBA 


Ll OvOTE COVrrEMX>0: i! ? r ò crr . 'i- 

pa:!ì a C*.* il :r- ri *•«; 


ri l 


■o: 




t * - 


' (.) ; ' - c r * ; 

’*• s’s*'T!; D'c ;n * d. t .n r L” r ''r>* 

cc." / .* ; »! t r i’“ * - c. * i; <5 . -» •»* 

**s: ; n ai 'il ^an c; r :i * r ‘r; r ^*e; 

r i- : *’ ' "' f: ì• - 'r* **.» « r : 

COv ‘ : T ^: •*? r ) i 

r^v rr^ ^ ; u \ * • 5:f r rt2*:. c *■" r - f : ">' * «, 

tutto o« ì' **, •v» 1 ' ' 'a- e «•'■er • * ’r ’z ' »• - r rr ^ 


UNITA' MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.33.140 



informazioni SIP agli utenti 


AVVISO AGLI UTENTI 


La SII* - .Società Italiana per !’Eteromi» Telefonico p.a. 
1 1 Zona - ricorda elio, dal giorno 1!) c.m.. il numero 587.11 
del ( entralino della Direzione dellLAgenzia di Roma è stato 
cambiato con il numero 51871, come già indicato sull’elenco 
abbonati della rete di Roma l'edizione 1977-78). 

Per chiamare direttamente gli Uffici si possono sclc/io 
naie le cifre 5187 seguite dal numero interno desiderato. 




Società Italiana per l EsercizioTelefonico 
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PAG. 10 / sport 


l’Unità / giovedì 22 giugno 1978 


OLANDA (BATTUTA L’ITALIA 2-1) E ARGENTINA FINALISTE DEL «MUNDIAL 


» 


Svanita la grande illusione 



Ora l’obiettivo 


è il terzo posto 


Gli azzurri in \antaugio per un’autorete eli Brandts raggiunti e poi doppiati senza scampo - Da un tiro da ; 
40 metri di Mann il punto decisisi) - Sostituiti Causio (con Claudio Sala) e Belletti (con Oraziani) nell’inutile i 
tentativo a tre punte - Belletti e 'fardelli nuovamente ammoniti per falli nel corso della partita di ieri non po- i 
Iranno giocare I ultima partita per la quale sono stati rimessi in corsa dalla vittoria dell'Austria sulla RI"! ! 


SABATO LA FINALINA » TRA ITALIA E BRASILE 


OLANDA: Schrqvers (dal 22' 
Jongbloed). Portvliet Krol, 
Jansen, H<inn, Rene van De 
Kerkhof, Neeskens, Willy van 
De Kerkhof, Brandts, Rep 
(dal 65' Van Krany), Rensen- 
brink. 


ITALIA: Zoff, Cuccureddu, 
Cabrini, Benetti (dal 77' Gra¬ 
ziarli), Gentile, Seirea, Cali- 
sio (dal 46' C. Sala), Tardel- 
li. Rossi, Zaccarelli, Bettecja. 
ARBITRO: Angel Martinez 

(Spagna). 

RETI; nel primo tempo: al 
20' Brandts (autorete); nella 
ripresa, al 5' Brandts, al 30' 
Haan. 

Da uno dei nostri inviati 


BUI-NOE A11{l’.S -- l.u mi- 
(u^una rompe la suri 
serie pei molh aspetti turni 
io 1 »'» Dente I ' i oli I ()t(tu 
'tu. e i suoi so uni di attuta. 


(lo non aitili II 'posta unii- 
'<> inaili (ito <i> m ( in i,,a / e, 
stuu ano Ma l ai i entiua tir 
tp ritma. coni untine, (tintinna. 
I usi mio a' > tal pan’ l uno 
le ih Ila finalissima t In aio 
(Ilei anno itonn mi a (onho 
i l i(/t ulula < i ut t nntt teieu o. 
non sema mainale di apptez 
,at e d piestnnn (he insta pur 
ooupo dt iiian i ilici o. della 
t nahiia nei d teisti e tinni¬ 
to posto tonilo il ìhasile 

l'iito (tu. ma thè si eia mi 
pt> 'ulti fatto il palato <‘si 
(lente la delusione e stata 
iliossii Spet le sa si itniside- 
ia i ome s' ciano messi le 
tose all'nii io una st/audiu 
poi)punti . un i/o', pai torti/- 
noso ahpianto. dopo una t en- 
' na d> minnt> a dai fiate 
alle iioinln e nume a 1 ' al'a 
a minzione l n'Olamla a’Vap 
par en.a m sog(/e,’one, t co- 
niuii(/ue non in (/indo di sio 
tinaie, nei uhditu nostia " 
d'siicpuiuc sto t/itel " ( a’• 
i io 'otale a i t>e ''I a tesa in- 


•Osi) l J oi pmlioppO ioli '() 

aii't) '!• 1 st’t ondo tempo, o 
audio un 'stia dela nuda- 
i/l'a La dttesa inulta tosi 
a*tentu >e oani suo piastio, 
(it si (listine e t ani a ni/ue si 
ni m» i pi inda e da un no' da 
luni/a distilli,a I.a -r/i/r/ri/ii 
i he sull'Io si disuniste per¬ 
di' tono e smalto /’ t entro 
tampo, pinna (mi hai ai ti¬ 
tolalo ton Iienett /atta 
ridii i sopì at t ut io lanleVi 
tu off ma i i uh il,a < he to 
iit'ii ha s ■ ''assoni ma i si del 
te fa'uln i un po •>/ sue 
(/ne l "land ui S ala (he non 
te la la a non lai imi pian 
acie ('auso, innasto dolio <1 
l’poso mu/'i spot/hato' {‘no 

lino Hi issi, i/(lotto a t citar 
da so’o spunti i alidi e spa 
.1 huoin ha (th uomini ile! 
la ditesa ai i ei sai iti I netti 
oi uni ti si ( he mot ano a tu' 
t< biniti '( tu mi (Ih oland• w 
ninne <i( tnnano ita ma 
d handou) < ano ano tanti 
ma fi i "t uat nienti m tempo. 


Il parere di Di Marzio 


Ci resta la consolazione 







• CAUSIO e ROSSI si ab¬ 
bracciano felici dopo l'auto 
gol di Brandts che ha porta¬ 
to in vantaggio gli azzurri 
ma la gioia è durata solo 45' 


BUENOS AIKKS — Il so¬ 
nno, (lnn(|tu‘, i* finito li’ 
stato un Ih‘I soglio. sen¬ 
za dubbio ma l'epilogo 
Insita l'amaio in bocca 
.soprattutto m* si (unsi, 
dorano ì punti comples- 
sni ottenuti ibi Itali.i od 
Olanda m questa avven¬ 
tura argentina: novo rie 
abbiamo conquistati noi, 
solo otto loro l’or un 
meccanismo foiso discu¬ 
tibile. domenica a gioca¬ 
le la tmalissimn salatino 
Imo. i « tulipani » di 


llappel. an/iclié i « no 
Mri » 

Ma tant'c (fucilo è il 
niceeanisino del * Mini- 
«ti.il » ed e unitile locn- 
imnare (.niello di ieri 
doveva essere il momen¬ 
to della venta, doveva 
«•ssere un esame di ina¬ 
bilità e noi l'abbiamo 
fallito' questa e l'amara, 
immutabile realta l{«‘sta 
il fatto che pei gli * a/ 
zurri » l'espenen/a ar¬ 
gentina e stata pili ohe 
positiva Nessuno, dico 
nessuno, sarebbe stato 
disposto a scommettine 
siilie fortune degli nomi 
ni di Hear/ot in questo 
campionati* K. invece, i 
iisiiltali sono arrivati e 
del tutto lusinghieri per 
la liristi a nazionale an 
elle se siamo stati boc¬ 
ciati all’esame d'olan¬ 
dese Bisogna prendete 
atto clic ì tulipani in se¬ 
mifinale hanno saputo 
far menilo e nello sport 
questa è la Ien 2 e clic 


conta Del resto non di 
montichiamoci elio siamo 
partiti tome outsider e 
iavor i aggiunto il tra¬ 
guardo delle semifinali e 
stato "ia un risultato di 
tutto rispetto Ora. come 
consolazione ci lesta la 
finale per il terzo e quat¬ 
to posto l'uà soddisfa 
zumo, questa, non del 
tutto traseinabile e che 
piemia l'eccellente cam¬ 
mino fatto registrare dal¬ 
la nostra squadra ('or 
lamento, per il gran mi¬ 
nici o di ammoniti, si im¬ 
porranno nuove scelte 
una mcastone pei «laie 
la soddisfazione di gioca 
re a citi fumi a e stato 
in panchina 

Citi vincela il « moli 
diale »■’ I/Olamla e la 
puma candidata Biso¬ 
gne! a vedete cosa s (l 
pianilo f.ue Argentina e 
Bi asilo 


Gianni Di Marzio 


/ dimosiiaie (ptun'o -vi is 
m >1 zi ali , mpido hello a li 
dirsi i 'ma tool ludi t d 
ini al'oKi mei l'ahde ionie 
( onseouen,a <i> ti'to anche 
se ni l'tiitt 1 non del tn , 'o 
( ani mi enh nei ini dii -<< 
h t> qmnanta metti da cn> e 
stato i ealn.alo. il secondo 
(to’ d, ’ i \ anni uis .. ( onte 
h i hutmano i/iu. I addio de 
Imitilo id pia alto dei tra 
i/uaidi h t h'tt n a merde tiop 

po a'to tolse, pei h nostie 

rcu’t. (iioon he sorpn mieliti, 
possibilità Ma cito adesso 
la i ìoiiai a spuiiohi dettili 
ionf ni 

la dioi nata i splenduta 
I. azzinio limpido del itelo. 
’’ >enle smelatilo del irato, 
d i(isso ino ilei sedili ni pia 
sta a >le 1 Ho t-i > ni una 

h’sta d> i ohn e i di saL- (tu’ 
dai imo ha del’o stnioulniti 
i a» I.'nu mani abile banda m 
htare, della mai ma i/m sin 
'olla, t'cmpw ''attesa la 
ioni oneri a dell \igenttna, 
(he ha > n Inumalo a liosa 

> io la massa dei tifosi peni 
si aiieite i lo stadio dui! 
•tue non e annuito Moli hi 
(olmi siia'i simili Quali he 
o’audt si' alleai<> qua e la. se 
e uno (he sono, (/li olande 
si. ini i pia entusiasti esti 
malori dei tipici > mi <h Men 
doza Po' tninani nino le to¬ 
ma.ioni moia anihc Xcc 
sl.ciis. e, (/mudi, tra • < tu 

linai n J(inserì ut retta hi 
zmo Sessuali lallazione del 
l'ultunu oia ni i/uella az.m 
ni II litanie piotai odo. e 
in buon oiann tanto Ohm 
desi ni utlzonctnt ai annone 
maglia binai a per esigenze 
telensne (ih italiani nella 
tiadizionale (In isa II pruno 
affondo e di Rep. ma la di 
tesa a;.uria imita e tutto 
si esani ree m un annodo 
<nteit ento dt Zotf Intanto 
si assestano le man aline' da 
mute azzinia e Cui ciueddu 
a montai la guardili a Rea 
senhi mi.. mentir Gentile se 
mie (o-ue un ornimi Rep t 
( entioi ampo Iienett •• ('a 
lo un si piantono ni (Orist¬ 
ano i due gemelli Vati de 
KeiUiof. W’ilh d primo e 
Rate d sei ondo '/.tu < a reti’ r 
tu t ontiof’oitia il' liaan e 
lardelli i un p-ide d> ima 
.finisca 

Gli o'andesi da i-inito o 
io (iuitro"ano R 0 "> ani 
\i csl.nis lìettega ton lira mi 
's e Caiwo ton Ponili de' 
G'i azzurri, picsii i mi t’daiza. 
Csiono man •nano da' gusta, 

( ai ni ano. al U‘. in pas’ztn 
ne di tuo imi Cabrilii alto 
s’t”a timersu Un minuto do 
po Rettemi fa partire Cau 
sio (he. 'asciato Eroi m drdi 
h'mn, s< appresta Dimani o-o 
Sdimi ers ma ha un att’mn 
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9 Due immagini cti Italia - Olanda: m alto l’olandese Brandts (a terra) pressato da Bettega lenta una deviazione die finisce 
in rete e manda l'Italia in vantaggio. L'azione provoca anche uno scontro tra il giocatore c il portiere della sua squadra 
che dovrà lasciare il campo in barella Nel secondo tempo con un gran tiro da fuori (nella foto sotto) lo slesso Brandts 
riporta il risultalo in parila 


Si giocherà in Italia: a Roma e forse Milano, Torino e Napoli 


Carrara parla deU'«europeo' 80 


Da uno dei nostri inviati 


BUENOS AIRES — Giorno 
d. p.irt.l.v. porte dell Ilindu 
r.goras.inienu inni e B v.m 
t o allora nel glande -Bone 
del Centro s'ampa e quallio 

vn. acth.ere m Ime:la 1011 .1 
di>ti. Franchi tue-.di ale ile. 

1 UEFA, e con .. do’;. Cai ra¬ 
ro. prodiu'e deì’a Killer 
calcio. Due dami m L:.imn. 
«.tie un bilancio teui co a que 
sio avanzalo pomo del >M in 
dial « non riMUtereobe. a suo 
uiixlcs-to avvilo ri « mode 
sto'* non 1 avremmo vo.uto 
mettere, ma .1 ' (.«ramine v u. 
l'ot-cana « ha uis stilo a pre- 
cibarlo perdio non c: .- a chi 
lo acclusi di volere invadere 
terreni altrui* di ait’.-vs nio .. 
vello, ma neppure talumenta- 
re come qualcuno m>-i ene. o 
perche seccato da non az 
zeccare previ-sont. o perche 
deliLso da s.mjxvt e tradì*e. 
E' una realta tra ladro, e h - 
sogna prenderne ormai atto, 
che il football e oamb.ato e 
sta calibrando, sempre meno 
•i appogg.a sulle ndividua* 
l.ta. .sempre piu -ul col le tu 

vo. I.e doti, il valore. I rea- 
d mento dei s neon. ^ ver.it- 
cati. d c.amo. v q tedi del.a 
squadra. l>a eoipa. ~e vogl a 
nio. dello spettacolo che e m 
nb.vs.so. del tono e della qua¬ 
nta delle partite che non 
sempre appaiono di apprezza¬ 
bile livello, può anche e>^- 
re in buona parte addebitata 
alla formula di questo mon¬ 
diale. che con t tnronctni e la 
toghola del’a differenza-reti, 
consiglia o comunque per¬ 
mette speculazioni program¬ 
mate, amministrazioni litrrcv 
se de rsultati e dei gol. Ciò 
che non sarebbe stato vd 
esempio possibili con il -n.' T e 
ma. impietoso ma somma- 
dente ven ero de’’a elnn: 


’i iz. olle ci li ' ' i tsu cicli’ cj et 
s'a lornula i>o’* >a essere 
con.s.derma .i migl ore er.. 
quando c.ih‘ . org i.uzz »z one 
ci. un i anni on co mond.ale 
eia ani ora un puro e -em 
pi i e ta’to 'poi' .o. senza 
io.messi e cnnip. c.i/O’. d 
alcun t.|>>. non ' - iramen'c 
ojg che e .t ■.«•!»• a*a un 
imtxvnen'e m «tv 'e-* P O’te 
i omnitTi a-* ri zr.vs-o atta 
:e di qua minto io si 

vitia u 11 s i-i ir.xlo lo 
s. gr. Meno parU'e con 
la ecm nez.one d iena e 
dunque n.i to iiCis-., ni non 
jxVss.h;! 'a ,i vre .v può 

Di c *a a ’t-lev .s.one ixi osmi 
al’ra tonte ,!• : n in? inten¬ 
to nd re”o Di n.tt’eu* dun 
q,;e. ion r uni iu - o mi - - i;i 
jiiVss.ii le 'camoo. rea trcii. 
v.o d-','-' t a-e suoer.i’e 
Anche .1 b.' me o irò *ra 
V. e cj il ! o mto d . s\i 
de! do” Kra.e u mi e un 
.< nio.b-s'o > -e e .i'm cne _r -i 
s'o qu* 1 -e”or*' .Muti 

da! < !u. nr«'s ode. trio t's 

sere co i' demo "e! - io coni 
n e-s-o n u cn-' -i\i i icen'o 
d c imo ou r e 'ri’.i uV.'u ■ i 
bi*nevoeiv»i h kvio Ov v i 
me.re no-', • i *: z , 'i r ') ".i: 

Z -OJO lUOl-s' -1 o ''*s -0 
d cinto- s- *no !’vt"c) , ni 

cimo s, e po”ito dei’n.r» o* 
"ilio q-n’cun .v‘’o n,e’->o 
ma la meda d c amo. «' 'ti 
’a aoptm’o p-'r-no -ujv'r ore 
ad ozm ofm”* ca V*e-i II 
g'iX'o. ni generale e 'tato 
molto p ù co-re* to che nelle 
precedenti ed,rioni, e co ha. 
come s; può eap.re. aeevola¬ 
no in gran mistira tl lavoro 
degl: arbitri Molto :n prò 
po-ito deve avere «enza al¬ 
cun dubbio tnthrto la dupli¬ 
ce espulsione degli unghere¬ 
si Toroc.sik e Nv.la.si decreta¬ 
ta dii portoghese Garrulo 
siiti to ar’.tvv o. La cosa ha 
ev’dentemente impressiona¬ 


to 1 i po • •.'. 1 .. I . . 

ila To dinamo i tu non na 
ni.mc.ro d. dire . suo Tu'* 
Una -o'a pro'es- » u q inleh-’ 
r . evo i n qui que"a de 
i >-1 1 i”.. rcvr*i) i za"-"e 
I noni is a atro d: Brasile 
Svez i i Ma- de’ P ra Un 
zo! ann :'!.i*o con,e 'i r cor- 
der» n..>io d-nnmV’co 

<• -(ho il ('•r'i'in con pil- 
o-•• -i '.iz-zo .i i ’a DiU'i'e 
rm :• ! co—’e- i tabezaso 
v « i "e d 7. i o). ' 'opra* 
*;i**o ini zco do. ’.ar'n *-o 
i he .a- - , o’v *-id *o '.a 'Ua 
s ;; or v < li i-n ann»’a co 
l> - z' 'Ved* - 

T r*o • -• ro '-*curo 

Ti e q : '*e i- "i anta a *a 

i ->m v. ss o".' - 1 ' ’a *o-nvi 

i d-' i r-r--a‘a •ntcrprr'r 
co”-' 7 • ^\r' 7 c-/o da va-'e 
1 - •-)' e”-» « F i>* c’-e ”.n o-o 
ceso i* e n’t .' en * on er* 
c 1 ' m ” a c i-| mode 

">-m e ur*a co*'*-’ ov 
v o ; ' -'-a ì- o 1 Fc~o. o 

••'* i” o d'”'o •' r'v-’io a 
q ì i o : -i' -- a (-',- ) ce 
\ * t i c’’ 

i»* noi o' M, > 


i. I) «’it 'O 

jkt io .i 
*i t :a‘ » lom 


t! t / u f I I • ,4 A it 
j.i r* GoiH‘li ì. Gii 

jI‘.o nvo’if tila ro-*a. i ni 
•.ilio e z iis*o p-«*v ,~*o jxr do 
ri..u,’ 
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Atmosfera pacata negli spogliatoi azzurri nonostante la sconfitta con i « tulipa ni » 

Bearzot: «Abbiamo sognato 45'» 


Carraro: « Felice ugualmente per il traguardo raggiunto da¬ 
gli italiani »> - Bellugi: « Ho sofferto le pene dell'Inferno. 
Credevo proprio che questa volta ce l'avremmo fatta » 
Antognoni: « Nel 2° tempo l'Olanda è tornata "grande" » 




Nottro servizio 

BUENOS AIRES •- Nono 
stante la sconfitta la squa¬ 
dra « azzurra » disputerà, una 
delle due «are di firuìle di 
questa undicesima edizione 
del i' Mundial ». La rappre¬ 
sentativa italiana giocherà 
per il terzo e quarto posto 
dopo avere sognato, per 45 
minuti, di poter disputare la 
finalissima. Ed e appunto 
por questo perche il sogno 
t■ sfumato all’inizio del secon¬ 
do tempo che le decine di 
migliaia di spettatori presen¬ 
ti al River Piate, che hanno 
fatto un tilo da matti per gli 
« azzurri », hanno lasciato lo 
stadio amoreggiati. 

.Stesso clima negli spoglia¬ 
toi italiani, mentre invece, 
corno ci si può immaginare 
nel clan olandese di spuman¬ 
te francese ne viene consu¬ 
mato a iosa. 11 primo che 
incontriamo negli spogliatoi 
e il presidente della Feder- 
calcio. Franco Carraro. Il 
quale, pur essendo uno degli 
uomini che riescono a conte¬ 
nere delusioni e successi è 
amaieggiato « Abbuiato per¬ 
so litui gioisti occasione. So¬ 
no rose che capitano. Però 
saia bene, non dimenticarci 
che abbiamo incontrato la 
pia forte squadra del torneo. 
Fino ad oqqi abbiamo supe¬ 
rato nqru obiettivo. Anche se 
il pareqqto non ri avrebbe 
pctmesso di giocare la fina¬ 
lissima lo avrei preferito 
poiché nel primo tempo ab¬ 
biamo avuto almeno tre oc- 
iasioni per consolidare il ri¬ 
sultato. Ci accontenteremo 
del terzo posto ma quello che 
maggiormente vorrei sottoli¬ 
neare è che la nostra rappre¬ 
sentatila ha dimostrato an¬ 
cora una volta di avere rag¬ 
giunto un livello mondiale. 
F.tl è per questo che voglio 
rmqraziarc pubblicamente 
tutti, giocatori c tecnici ». 

Carrara ha concluso rin¬ 
graziando gli austriaci che 
sono riusciti ad avere la me¬ 
glio sui « cugini » tedeschi e 
che consentono agli azzurri 
di partecipare alla fase fina¬ 
le del torneo. 

Il preside»*e della Federcal- 
r o rende noto che la squadra 
resterà a Baires fino a dome¬ 
nica por assistere alla finale 
e che subito dopo gli azzurri 
partiranno con un volo di 
linea doU’Alitaiia L’arrivo a 
Roma e previsto per il tardo 
pomeriggio di lunedi. 


Bearzot. anche lui e molto 
deluso. ' .Von abbiamo avuto 
molla fortuna — ha esordito 
il C T. — Potevamo almeno 
paleggiare se non addirittu¬ 
ra vincere Loro hanno indo¬ 
vinato due tiri anche se de¬ 
vo ammettere che et starno 
portati in lantuggio grazie 
ad una autorete ». 

Come rnai ha sostituito 
Causio? 

(' Il giocatore eia un po' 
proiato. Ha gioiuto tutte le 
pai t ite e sempre ad un ritmo 
molto elei ato L'ho i aiuto 
riservare per la lotta pei il 
titolo t ,’ sfata una scelta 
tattica, fatta anche in pre- 
usuine dell'Italia in finale. 
Fd e appunto perche inten¬ 
tici o rafforzale il centro 
lampo che ho preferito man¬ 
dare in campo Claudio 
Sala Solo che gli olande¬ 
si, improvvisamente, hanno 
ritrovato la migliore concen¬ 
trazione e quel pizzico di for¬ 
tuna che gli ha permesso di 
rovesciare il risultato. Kit è 
un peccato perché se avessi¬ 
mo evitato il primo gol con 
molta probabilità ai icmmo 
terminato con una littoria. 
Peiò debbo anche ammettere 
che mentre loro hanno au¬ 
mentato il ritmo, hv'jio ri¬ 
trovato fiducia nei loro mez¬ 
zi noi abbiamo pagato lo 
sforzo sostenuto nel primo 
tempo per non lasciare l’ini¬ 
ziativa ai nostri avversari ». 

II gioco degli azzurri e ca¬ 
lato per il cambiamento tat¬ 
tico dell'Olanda o per l’usci 
ta di Causio? 

« Un solo giocatole non può 
cambiare la prestazione di 
tutta la squadra. Non rimpro¬ 
veratemi la scelta di Sala 
Quanto al calo fisico bisogna 
tener conto per giudicarlo del¬ 
la forza deU'avversurto. Nel 
primo tempo gufila che sem¬ 
brava stanca era l’Olanda ». 

Cerne vede l'Italia con tre 
giocatori ammoniti e due 
squalificati per 11 terzo posto? 
gli viene chiesto 

« Vedremo. Intanto cerche 
m di recuperare Bellugi e poi 
faro una scelta a seconda di 
chi sara l'avversano». 

Quale e il suo giudizio su 
Sala*' 

e Anche lui ha dato il suo 
contributo e mi c stato molto 
utile vederlo sul campo di 
gioco >•. 

Sabato rientrerà in squadra 
anche Antognoni? 

« Adesso che si é riposato 
può essere un elemento va- 


Il cammino 
degli azzurri 


FASE DI QUALIFICAZIONE 
GRUPPO 2 (zona Europa) 
U* ottobre 197fl: 
LUSSEMBURGO ITALIA 1-4 
(marcatori: Graziani. Botte¬ 
ga. Antognoni. Bettega) 

17 novembre 1976: 

ITALIA INGHILTERRA 20 
(marcatori: Antognoni, Bet- 
lega) 

H giugno 1977: 

FINLANDIA ITALIA <F3 

(marcatori: Gentile. Bettega 
Henettl) 

15 ottobre 1977: 

ITALI A-FINLANDIA 61 
(marcatori: Bettega (4). Gra¬ 
ziai». Zaccnrelh) 

16 novembre 1977: 
INGHILTERRA ITALIA 20 

3 dicembre 1977: 

ITALIA LUSSEMBURGO 30 
(marcatori: Bettega. Orazia¬ 
ni. Cnusio) 

CLASSIFICA 

ITALIA punti 10 

Inghilterra » 10 

Finlandia » 4 

Lussemburgo » 0 

QUALIFICATA: Italia per 11 
iruehor quoziente reti. 
CLASSIFICA CANNONIERI: 
Bettega 9. Graziani 3. Anto- 
gnon: 2, Causio, Zaccare’.li. 
Gentile. Bonetti 1 


OTTAVI DI FINALE 
IN ARGENTINA 

Mar del Piata: 

ITALI A-FR ANCIA 2-1 

(marcatori: Rossi, Zaccareliu 
Mar del Piata: 

ITALIA UNGHERIA 3-1 

(marcatori: Rossi. Bettega. 
Belletti) 

Buenos Aires: 

ITALIA ARGENTINA 1-0 

(marcatori: Bettega) 

QUARTI DI FINALE 

Buenos Aires: 

ITALI A-RFT *0 

Buenos Aires 

ITALIA AUSTRIA 10 

(marcatori: Rossi) 

Buenos Aires: 

ITALI A-OLANDA 12 

CLASSIFICA COMPLESSIVA 


Argentina 
Bras > 
Ital.a 
Olanda 
Poi cn a 
Arili r.a 
RFT 
Peni 


ptint. 9 

v 0 


lido per il prossimo in 
contro » 

E' meglio l'Argentina o il 
Brasile come rivale? 

« .1 questo punto meglio 
il lìrasilc ma ormai abbiamo 
uuontruto tutte le squadre 
piu forti del mondo e con 
tutte abbiamo lottato ulta 
puri Nel nostio tarnet ci 
manca solo il Hi usile ma mi 
andrebbe bene anche l'Ar¬ 
gentina ». 

Bellugi che si trova Accan¬ 
to al C.T. e emozionalissi¬ 
mo e prima di rilasciare una 
dichiarazione ha bisogno di 
bere una aranciata. « Ilo sof¬ 
ferto le pene dell'inferno in 
tribuna. Un'altra volta re¬ 
sterei m albergo. Alla fine 
del pruno tempo, per come 
la squadra aveva giocato e 
soprattutto per i gol manca¬ 
ti ero convinto che et sa- 
remino ripresi la rivincita su¬ 
gli olundest. Invece nel se¬ 
condo tempo tutto è cam¬ 
biato ». 

Come spiega la sconfitta? 
gli è stato chiesto 

« Intanto perché i nostri 
avversari sono apparsi subi¬ 
to trasformati e credo anche 
perche qualche mio compa- 
qno. visto come andavano le 
cose si e un po' illuso. Ma, 
ripeto, che un pareggio ce lo 
saremmo mentati. Lo sò che 
non sarebbe servito a nulla 
ma avremmo terminato la fa¬ 
se eliminatoria imbattuti ». 

Giancarlo Antognoni, che 
ha seguito la partita dalla 
panchina non trova difficoltà 
a dichiarare che « L'Olanda, 
nel secondo tempo, é stata 
grande Però nei primi 45 mi¬ 
nuti abbiamo dettato legge. 
Purtioppo abbiamo mancato 
troppe fìcea soni per mettere 
ko gli avversari. Voglio an¬ 
che aggiungere che nessuno 
avrebbe mai pensato che 
l’Italia avrebbe giocato la fi¬ 
nale per il terzo r quarto 
posto. Tutti, dopo la partita 
dell'Olimpico, ci avevano da¬ 
ti per spacciati. Se invece 
avessimo avuto un tantino di 
fortuna avremmo potuto gio¬ 
care la finalissima, avrem¬ 
mo ripetuto Io stesso cammi¬ 
no di otto anni fa in Mes¬ 
sico ». 

Causio non vuole rilascia¬ 
re dichiaraz.ioni. A chi gli 
chiedeva perchè Bearzot Io 
avesse tolto di squadra ha ri¬ 
sposto seccamente: « Ero un 
po' stanco Ma le raaioni le 
dovete chiedere al C.T. ». Poi 
io Juveidmo spiega che Bear¬ 
zot nell’intervallo era convin¬ 
to in una vittoria e lo ha 
tenuto fuori per risparmiarlo 
in vista della finalissima. 

« Non ho visto il secondo 
tempo — lie precisato Cau- 
sio — ma per 50 minuti abbia¬ 
mo avuto la finalissima a por¬ 
tata di mano. Non voglio es¬ 
sere polemico con nessuno. 
Se il tecnico ha ritenuto op 
por timo lare il cambiamento, 
dnc avere avuto i suoi ino 
tiri •>. 

Ernst Happel ;! C.T. degli 
olandesi non sta ne: panni’ 
>< Ci siamo meritati il sucre t 
so perchè abbiamo plorato un 
secondo tempo alla grande. 
Se ho avuto paura di perde¬ 
re'' Si poiché gii azzurri nel 
p r nno tempo avrebbero potu¬ 
to segnare almeno un altro 
gol » 

Come spiega il cambiarne» 
to della sua squadra ? 

Nel secondo tempo smino 
riusciti g modificare la situa¬ 
zione anche con un cambio 
tattico • abbiamo mandato in 
ovanti Nrrskcnscti facendogli 
dimenticare Rosei. che gli 
avevamo assegnato nel primo 
tempo » 

Nel secondo tempo ha visto 
un’Itaiia stanca? 

<• Si. il mio tisico degl: "az¬ 
zurri" è stato evitante » 

Crede che !a vittoria deli’ 
O.anda rappresenti :! trio» 
fo de’ calcio offensivo 9 

. .Yo»i In so So snìo (tic co 
me ai ri a impostato la narfi 
ta l'ite.ha. dovei n».o lanciar¬ 
ci all'a'tct co Non avevamo 
a'.t r a alternatila» 


’V.. 





La vittoria dei «bianchi» consente agli «azzurri» di giocare per il terzo posto 

La R.F.T. eliminata dall'Austria 

Premiata la maggiore intraprendenza della compagine danubiana • Opaca la prova offerta dagli uo¬ 
mini di Schoen che sono apparsi a corto di fiato - Ricco di colpi di scena il secondo tempo 




# Il volto preoccupalo di BEARZOT e quello pensieroso di 
HAPPEL 



AUSTRIA: Koncilia, Sara, Peuey; 
Obermayer. Strasfer. Hickersberger; 
Prohaika, Krieger, Schachner, 
Krankl, Kreuz. 

R.F.T.: Maier, Vogt», Rualmanni 
«alti, Dieta, Beer; Bonhof, Holun- 
beiti, Rummenigge, Abramczik, D. 
Mueller. 

ARBITRO: A. Klein (Israele). 

RETI: nel 1. tempo al 19’ Rumme¬ 
nigge; nel 2. tempo al 14’ Kraui, 
al 20’ Krankl, al 22’ Hoelienbein, 
al 43’ Krankl. 


Nostro servizio 

CORDOBA — Davanti a un 
tolto pubblico. l’Austria lift 
sorprendentemente eliminato 
i campioni uscenti della RFT 
rendendo, cosi, meno amaro 
il Ixxcone della scontata su¬ 
bita dall'Italia ad opera del¬ 
l'Olanda. 

F.' .dato un incontro l>ello, 
vivace, combattuto L'Austna 
lia vinto — e meritatamen¬ 
te — in virtù soprattutto di 
una migliore tenuta atletica. 
Un risultato che non fa una 
grinza e che consente alla 
compagine danubiana di con 
gedarsi con un brillante ri¬ 
sultato da questo «Mundial ». 
un « Mundial » che durante 
gli ottavi l'aveva vista pro¬ 
tagonista nel suo girone. 


Fin dal.e pi .me battute m 
de'mea .1 tema dominante 
deli incoimi» conti (inamen¬ 
te alle pi enalotti, e l'Austria 
ad assumere l'iniziativa. Per 
mente mt merita dii preatt 
gio e dalle eitdenz.ali dogli 
asteisari, la compagine da 
nubiana parte a apro» bat¬ 
tuto costi mgendo t campioni 
Uscenti ad affannosi recupe 
ri dilettali). Gli uomini rii 
Schoen. di fronte alla apie- 
giudieatezza degli austriaci 
appaiono disorientati e pale¬ 
sano forti scompensi nei re¬ 
parti. Soprattut’o il centro 
campo appare privo della ne 
(ea-ama lucidità e. tanto in 
fa.-e di interi!./ione che di 
costruzione, accusa la man¬ 
canza della consueta lucidila. 

Al 5' Maier corre il primo 
grosso pericolo Su proiezio¬ 
ne offensiva austriaca, Kran¬ 
kl dalla desila crossa a 1 edi¬ 
tto dell’area. Il traieisone è 
inteicettato dalla testa di 
Kreuz che corregge la traiet¬ 
toria della sfera e indirizza 
\erso Pangolino sinistro del¬ 
la porta avversaria. L'estre¬ 
mo difensore tedesco con un 
gran volo eilui deviando in 
angolo 

La RFT cerca di scuotersi, 
ma le sue azioni vengono 
puntualmente neutralizzate 
sul nascere dai centrocampi¬ 
sti avversari. E' sempre l'Au¬ 


st i :<i dunque, a menai 'a 
danza. Al io' Krankl sciupa 
un'alt ì a lavorevo.issima oc 
castone per la sua squadra, 
lidi lanciato da Prohasha. a 
tu per tu con Maier. spedisce 
malamente lumi 

Moti*re la compagine dami 
biana spreca occasione su <»<• 
cagione, sono gli uomini <L 
Schoen a passare al 19' ra 
palo contropiede condotto da 
Abraniezik e pallone che fi 
nisce sui piedi di Rummenig 
ge elle, solo in area, non ha 
difficoltà ad insaccare Per 
l'Austria è la classica doccia 
fredda. Per mento ilemora 
lizzata, la compagine dami 
buina si rimbocca le mani 
che e si proietta verso larea 
avversaria con nnovate ener 
gie. 1 « bianchi », comunque 
tengono bene e riescono .i 
chiudere m vantaggio il 
tempo 

La npicsa > .ca’ca gli -che 
mi del piimo temilo E' setti 
pie 1*Ausi uà a rendei si jx-ri 
colosa e a costi ingoip la 
RFT ad affannosi ripiega¬ 
menti difensivi. 

Al 14' la pressione austria¬ 
ca e coronata da successo - 
caotica mischia nell'area di 
iigore e slera sili piedi di 
Kreuz che spedisce a rete 
rendendo vano il tentativo di 
Maier. 

Trascorrono 6' e l'Austria 


p.t.s-i m vantaggio e Krankl 
questa volta a mettere fuori 
causa 1 estremo difensore te 
desco. Passati in svantaggio 
sono gli uomini eli Schoen a 
prmett ir-i m avanti nel ten 
tativo di taddiizzare i! risili 
tato Attaccati, gli aiistiiael 
p dosano qualche scompenso. 
Al 22 Koneilia e costretto a 
capitolate |x - r la seconda vol¬ 
ta - approfittando (li un ma¬ 
linteso dei difensori avversa¬ 
ri. Iloelzonbem iriompe m 
aiea e Indirizza violentemen¬ 
te il pallone viiso reto Kon- 
ciba nulla può contro il bo- 
hde scagliato daH’mterno te 
desco 

-Sul 2 a 2 la partita perde 
di mordente. La stanchezza 
comincia a far capolino da 
enti ambe le pam e le azio¬ 
ni apap.ono confuse, prive di 
quello smalto che le aveva 
caiaderizzate per gran par¬ 
ti del. '. neon*, ro 

Ai 4T, tuttavia, la compa 
gaie danubiana trova lo spuli 
to |xn - sigiare la terza rete e. 
quindi, la vittoria. Fi' Krankl 
l'autore della marcatura. 
Troppo jxico tempo, a questo 
punto testa alla RFT por ten¬ 
ia: e un nuovo recupero. La 
patttta si eh.ude con In le 
pittima soddisfazione degl: 
austriaci. 

Marino Tiguerla 


Allo Stadio San Martin di Mendoza 


Brasile: il 3-1 ai polacchi non busta 
per contendere la Coppa all'Olanda 

I gol realizzati da Nelinho e Lato nel primo tempo e due nella ripresa da Roberto 


• GENTILE se l'è cavata con molta bravura nell'insolita 
posizione di stopper 

La situazione 


Girone A 


Girone B 


| ITALI A-AUSTRI A 1-0 

; RFT-OLANDA 2-2 

1 RFT ITALIA 00 

| OLANDA-AUSTRI A 5 1 

OLANDA-ITALI A 2-1 

AUSTRIA-RFT 3-2 

LA CLASSIFICA 

| Olanda 5 3 2 0 1 9 4 
! Italia 3 3 1112 2 
I RFT 2302145 

j Austria 2 3 1 0 2 4 8 

! QUALIFICATE 

» L'Olanda s'è qualificata 
; per la finale per il primo e 
| il secondo posto. L’Italia in¬ 
vece per la « finalina » per 
il terzo e quarto posto. 


ARGENTINA-BRASILE 0-0 
] POLONIA-PERU’ 10 

I ARGENTINA-POLONI A 2n 
| BRASILE-PERÙ’ 3-0 

i BRASILE-POLONI A 3 1 

; ARGENTINA-PERÙ' 6 0 

LA CLASSIFICA 

! Argentina 5 3 2 1 0 8 0 

, Brasile 5 3 2 1 0 6 1 

Polonia 2 3 1 0 2 2 5 

, Perù 0 3 0 0 3 0 10 


QUALIFICATE 

1 L'Argentina si è qualifica- 
i ta per la finale per il pri¬ 
mo e secondo posto. Il Bra¬ 
sile invece per la « finalina » 
• per d 3. e 4. posto. 


Così le finali 


Fred Mariposa 


Sabato e domenica a Bue- 
i nos Aires si disputeranno le 
, finali, che concluderanno la 
' seconda edizione della Cop¬ 
pa FIFA. Per l'assegnazione 
del primo e del secondo po 
sto l'Olanda affronterà do 


menica 25 giugno (ore 20 di 
retta tv) l'Argentina. Per la 
assegnazione del terzo e 
quarto posto l'Italia incon¬ 
trerà il Brasile sabato 24 
(ore 20 diretta tv). 


Il Perù battuto per 6-0 in uno stadio stracolmo di pubblico « impazzito » 

Argentina travolgente: giocherà la finalissima 


PERÙ': Quiroga: Quarte. 
Manzo. Chumpitaz. Vela- 
squez (55’ Gorrutl). Cueto. 
Quezada. Cubillas. Munante. 
R. Rojas. Oblitas. 

ARGENTINA: Fillol; Ol- 
guin: Luis Galvan. Passati¬ 
la. Tarantini; Gallego. Kem- 
pas. Larrosa; Bertoni <75' 
Houserman). Luque. Ortiz 

ARBITRO: Wurtz. 

RETI: nal 1. tempo al 20' 
Kempes al 42 ' Tarantini; nal 
2 tempo al 5’ Kempes. al 6' 
Luque. al 2V Houserman. al 
28' Lugue 

Nostro servizio 

ROSARIO — Con un pun¬ 
teggio che La assunto prò 
porzioni tomi.anche. l'Argen- 
t ,na ha liquidato senza e.- 
cess.vi problemi il Perù per 
6 0. e onqu.stando com il pas¬ 
saporto per :a finalissima per 
.1 primo e .-avendo posto in 
programma domenica Con un 
r.su.tato di tali proporz.oni 
ogni d - vii--.one d sorta ci 
paro sopori.ui Troppo sdi.ac 
dante o -tata .a .vapor.onta 
della squadra d. Menott.. 
per poter nutrire dubbi sui¬ 
te sua v.noria. 


Il compito per l'Argentina s: 
presenta arduo Dopo .'. netto 
successo ottenuto poche ore 
prima da’. Brast'.e sulla Po!o 
n:a. la squadra d: Meno’.: - , 
ora ha lobK.go assoluto ri: 
superare : peruv.ar.. con a' 
meno quattro co', d: -carte, 
v vogliono con quatta re :! po 
sto per ta f.na'.e per .: primo 
e .-ivorui > pos’ -* F'or.-e quel 
’.o che atta vigila era r.’o 
nato un vantaggio, c.oe c:o 
care dopo dei Brasi'e e qu.n 
di essere a conoscenza del suo 
risultato, ora potrebbe r:tor 
cers». a loro danno Non è fa 
Cile da un punto di vista psi 
colonico scendere m campo, 
sapendo che bisogna vincere 
obbltgatonamente con un 
punteggio oo*?i rotondo 

Dopo : r.tual: preliminari 
s'mizia a g.ocare. 

Menott. per l'occasione ha 
mandato :n campo una squa 
dra con alcune novità, r. 
spetto a'.l'und.c:. che ha pa 
regg.ato con .. Brasile. Man¬ 
ca Ardeles. infortunatosi con 
tro : « car.oca •' e soli.era - e 
centrocampo La Ro.-a e Ort.z, 
lasriando fuori A’or.v» e Hou 
seman 

Al !>r!io d'avv.o dei s: 
gnor Wirtz. della federa/o- 
r.e frames? le due «quadre 
partono lane,a .n resta 


E sono proprio que-t. ul 
t.m: che prendono ba.danzo 
-amcvne .n mano le redini 
de.ia gara, mettendo in se 
r.a d.ff.eolta gl. uont.n; d: 
Meno:::, eh.ammonto d.-o- 
r.eiita:: da'.'.a partenza a raz 
zo degl: avversar Al. 'IV un 
gelo profondo -tende nello 
-’ad.o. LY..u pr:.n..t:va Ma 
nmtt -a"..» rie-’r.t -. I.b'ra 
:i bel.orza d Pa-sare’.'a e .r. 
--ol.tud.oe s. preseti’a davan- 
t. a Fi'.lo. I. suo t.ro .-ecco 
ed angolato supera F...o.. ma 
.ncocc.u nel palo, ohe .-a va 
.‘Argentina dalla capitolarlo 
r.e C.nquo m.nut: dopo, nuo 
vo br.v.do per . b.ancoce- 
lest. Questa volta e Obl.tas, 
andato da Quoto a spara¬ 
re :n rete. 

Gl: scampati per.eoli, provo¬ 
cano una -cos-a negli argen- 
t.m. che s: scrollano d: dos- 
-o il torpore in.naie e co- 
m.notano a farsi vivi perico¬ 
losamente nell'area peruvia¬ 
na. Davant. a Quiroga si 
creano alcune fur.bonde m.- 
sch.e, che pero non produ¬ 
cono nul'a di pos tivo Ma il 
gol è nell'aria e al 20' Kem¬ 
pes. ben smarcato da Pas- 
sarella si presenta tutto solo 
davant; a Qu.roga e lo bat¬ 
te con un be’ diagonale Sul 
lo slam .o rie', gol i padroni 


d. casa r.vstono. al 26' e 
al 23' Luque prima e Or:./ 
dopo, co'.pisccr.o .n pieno 
.'. palo e la traver.-a -a por¬ 
gere battuto Ma al 42' ine¬ 
vitabile arriva il raddoppio. 
Bertoni ba’te un corner tc.-o 
e veloce, che trova pun’uale 
al colpo di te.-*a T. d tensore 
Tarar»:.n; Qu.roga e irrime¬ 
diabilmente battuto, nono 
var.'e abbia -fiorato con le 
mani :'. pallone Su'. 2 0 le 
«quadre vanno ai r.poso 
Alla r.presa del gioco T 
Argentina si scaraventa su¬ 
bito «enza perdere tempo, 
nella metà campo peruviana. 
Gu dat. da un La Rosa 
splendido - non si capisce 
come abb.a fatto finora Me 
notti ad ignorarlo — che rie¬ 
sce a mettere ordine ad una 
manovra, che nelle prece¬ 
denti partite era apparsa 
confusa e caotica, l'Argenti¬ 
na schiaccia nella loro area 
d: rigore i peruviani, che 
ora non r.escono a frenar!:. 
E puntuale al 5' arriva il ter- 
20 gol. A metterlo a segno 
è Kempes. che batte con 
una botta tremenda Quiro- 
ea Giusto il tempo di met¬ 
tere la paria al centro e 
l’Argentina va rii nuovo in 
gol con Luque. al 6'. elio e 
abile a sfruttare un delicato 


tocco rii Oiuu.n 

E' :i gol del quattro a zero, 
:1 gol che significa la f.na'.e 
per .1 pr.mo e il secondo 
posto La grande rimonta or¬ 
ma. è un tatto reale Rag¬ 
giunga ia quota sicurezza. 
'.'Argon: na tira : rem: in 
narra Nien’e p.u ritmo fre¬ 
netico. a-vLant* - . n.a una 
condotta di gara rag.onata, 
fatta di tr.angolazion.. senza 
disdegnare di tanto m tanto 
qua.che deciso « affondo 

A l 20 Me no::, opera un 
camn.o. ricmama in panchi¬ 
na Bertoni sc.stuur-ndo.0 con 
Housema Ed e proprio :I nuo 
vo emrato a portare a c.n- 
que :l bott.no degl: argentini. 
Fa tutto Ortiz sulla s.nu>tra. 
qumd; crossa rasoterra al cen¬ 
tro. Quiroga non vesce ad 
intercettare il pallone, che 
Hcjscnun m corsa di sin: 
stro devia in rete. 

Orma: ia partita non ha p.u 
stcr.a. L'Argentina dilaga 
per tutto il campo, mentre 
sugli spali, il tifo impazza. 
Ma : padroni non si sentono 
paghi e su un errore d; Gcr 
riti, a! 28' Larrosa lancia alla 
perfezione Luque che batte 
imparabilmente Qu.roga, met¬ 
tendo a segno il sesto gol. 

Miguel Pereira 


BRASILE: Leao, Toninho. 
Oscar, Amarai, Nelinho, Ba¬ 
tista, Cerezo (Rivelino 35’ 
s.t.), Dirceu, Gii, Roberto, 
Zico. 

POLONIA: Kukla, Macule- 
wicz. Gorgon, Zmuda, Szy- 
manowski, Boniek, Nawalka, 
Deyna. Kaspeczrk, Lato, Szar- 
mach. 

ARBITRO: J. Silvagno (Cile). 

RETI: al 13' Nelinho (Bra), 
al 44' Lato (Poi), al 57’ • al 
62' Roberto (Bra). 

Nostro servizio 

MENDOZA — AI S. Martin 
è presente il pubblico delle 
grandi occasioni per assi¬ 
stere a Polonia-Brasde. par¬ 
tita il cui esito potrebbe de¬ 
cidere il destino della squa¬ 
dra di casa. Il tifo, natu¬ 
ralmente, per fini utilitari¬ 
stici, è tutto per la Polonia. 

In apertura di gioco il rit¬ 
mo espresso dalle contenden¬ 
ti è poco sostenuto. II Bra¬ 
sile fraseggia a centrocam¬ 
po con le consuete e lente 
manovre in orizzontale men¬ 
tre la Polonia è più portata 
ad operare sulle fasce. Un 
reciproco timore reverenzia¬ 
le. comunque, impedisce al¬ 
le due squadre di esprimer¬ 
si al meglio: entrambe alla 
mancanza di rapidità nell'a¬ 
zione suppliscono con mano¬ 
vre alquanto elaborate. E' la 
Polonia, tuttavia, che si mo¬ 
stra piu intraprendente e m 
un paio di occasioni nel corso 
cit. pr.mi 10' r.o.-fo a render- j 
pt-ncolo-a. I! Bramile -on- ! 
r.vcrh.u Monotono e noo.-o ( 
:I vuo z.oco pr.vo dj verve ! 
e d: m.7.at:va. Gl; uomini J 
(i. Cou’.nh. non corrono: ( 
pi —ezs.ano con una Ientez- , 
za qua.-, irr.tan’.e. 

Al IT. .uaspet’.atamen’e. i , 
c.ir.ocas p.t'iano. fa lo a. 1 - 
ni.te d-’Il area d: Zmiwi » «J , 
Rob-.-r’o e calc.o ri. pun./.o 
r.e decreta’o da ‘ari».tro: la 
ft.irr.era polare a appare t> n 
p.a/za’a ma Nel.nho, con u 
r.a autent.ca i. ondata, r.c^te 
ad ir.-accare ne.Tanzol.no 
al’o alla «,n:«tra de.l'ir.col- 
p-vo'.e est re ito difensore av¬ 
versano. Da rilevare che .•! 
momento rìeH'e.yx - uz:one del 
eilc.o piazzato Mendonca è 
in sospetta porzione di fuori¬ 
gioco. 

Subito il goal nelle file 
polacche uff.orano sintomi d- 
r.ervo«.-,mo Soprattutto in 
ci.fesa eh uom.n: ri: Grr.oc. 
a. ou-ano un (erto atfanno 
per n.orca re le r.or. certo 
.rre'.-’.b.:: -o.-.y Difensive 

bras.har.o A n.-ta rie! tem 
pi. .i g.oco scace ui’.erior- 
rr.eive r,. tono I tiepidi rag. 
r: solar: .nvit.iao alla pen- 
n.chei'.a. ma .! dovere di 
cronista c: costr.nce a r. 
spendi re con un d.n.eeo al 
i'allrttante .nvito. Di contro 
: 22 .n campo sembrano ce¬ 
dere a’ie lus.nzhe dell'astro e 
il gioco si app.attisce sem¬ 
pre di p.u. I polacchi fanno 
del loro meglio per vivaciz¬ 
zare la partita e per riequl- 
librare le sorti dell’incontro 
ma 1 partners si prodigano 
per addormentare il gioco. 
Sul finire del tempo la par¬ 
tita si indirizza su un uni¬ 
co binario: Polonia all’at¬ 
tacco e Brasile chiuso nella 
propria area a difendersi or- 
dtnatamente. Bordate di fi¬ 
schi piovono dagli spalti so¬ 
prattutto aU'indirizzo del 
brasiliani. A trenta secondi 
dal termine dei tempo per 


la .squadra d: Gmoch giun¬ 
ge il meritato premio per 
la incessante pressione eser¬ 
citata - batti e ribatti in area 
carioca, incertezza di Tonin¬ 
ho e irruzione sulla sfera di 
Lato che da pochi passi in¬ 
sacca. Dagli spalti si leva 
un potente boato: è il pub¬ 
blico die esulta per la ca¬ 
pitolazione di Leao. capito¬ 
lazione die può aprire all' 
Argentina la via della fi¬ 
nalissima. 

Si riprende a giocare con 
la Polonia che fa registrare 
un maggiore predominio ter- 
r.tonale. II Brande pur vo 


dendo allontanarsi il traguar¬ 
do della finalissima non rea¬ 
gisce: l'apatia regna sovrana 
nelle sue file. Ma al 12' la 
Polonia e nuovamente lx>fla¬ 
ta. E' Roix'rto a riportare 
in vantaggio la stia squadra 
dopo aver raccolto la sfera 
respinta dal palo destro del¬ 
la porta rii Kukla. Ottenuto 
il vantaggio, il Brasile cam¬ 
bia volto e finalmente ri¬ 
scatta l'opaca prova fino ad 
allora fornita. 

A! 16' prima il pa’o e poi 
la traversa negano a Mrn 
donivi e a G.l la gioia del 
goal Pa—sa un munito e la 


ddO'ii polacca è nuovamen¬ 
te in barca: palo di Gii 9 
sulla respinta irruzione di Ro- 
Ix-rto che insacca con un 
forte tiro centrale. 3 a 1, A 
questo punto, almeno sotto il 
profilo del risultato. In par¬ 
tita non ha più nulla da di¬ 
re por 1 canocas il gioco è 
fatto. 

Meritato, tutto sommato, il 
successo dei brasiliani che, 
imi buona ixue da parte po¬ 
lacca [x-r le occasioni sciu- 
pa’e. ha sant ito il premio 
po» chi ha sbagl.atodi mino. 

Claudio Alonso 



4 COUTINHO osserva aflentamente i suoi giocatori nell'ultimo allenamento, prima della 
decisiva partita con la Polonia 
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Curiosità 




• PALOTAI IL PIU’ SIM¬ 
PATICO — Istruttore atleti* 
co a Gyor, sposato con due 
figli, il quarantaduenne Ka- 
roly Pelota! ti allena ogni 
giorno instancabilmente oer 
cinque ore. dedicandone due 
al footing e tre alla cultura 
fisica in palestra. Il suo car¬ 
net è ricco di avvenimenti 
importanti. Ha diretto. ior»o 
il suo debutto in campo na¬ 
zionale nel 1967. circe 500 
partite di campionato, 15 in¬ 
contri internazionali, 40 Dar- 
tite internazionali per socie¬ 
tà. tra cui la finale della 
Coppa UEFA del ‘75 e la 
finale della Coppa Europa 
del *76 tra il Bayern di Mo¬ 
naco e il Saint Etienne Però 
la finalissima del 25 giugno 
prossimo al River Piate di 
Buenos Aires, di cui Palotei 
è il più probabile designa¬ 
to, può senza dubbio costi¬ 
tuire il fiore all’occhiello del¬ 
la sua invidiabilissima car¬ 
riera. 

• iMOMOi ORSI, l'oriun¬ 
do italo-argentino che fece 
parte della nazionale mon¬ 
diale del 1934, su invito del¬ 
la FIGC ha assistito alla 
partita tra Italia e Olanda. 
L'anziano giocatore (77 an¬ 
ni), ha detto che la squadra 
Italiana gli * piaciuta mol¬ 
tissimo: * E’ una grande 
squadra con giocatori eccel¬ 


lenti quali Paolo Rossi. Bet¬ 
tega. Causio e Tardelli ». 
Raimondo Orsi, che risiede 
a Mendoza. e ospite degli 
italiani. 

• IL RISULTATO DI 00 
fra Argentina e Brasile e 
stato II sesto dall'Inizio dei 
mondiali dopo Germania-Po- 
Ionia. Brasile-Spagna. Olan¬ 
da-Perù. Germania-Tunisia e 
Germania-ltalia. Si tratta di 
un nuovo record in materia 
dato che il piu alto numero 
di incontri terminati senza 
gol (cinque) si era verificato 
quattro anni fa a Monaco 
In Argentina, finora, la Ger¬ 
mania ha conseguito il mag¬ 
gior numero (tre) di pareggi 
a reti inviolate. I « fede¬ 
lissimi » sono i tedeschi Ber¬ 
ti Vogt e Sepp Maier che han¬ 
no disputato, rispettivamen¬ 
te. 18 e 17 partite nella fati 
finali dei campionati mondia 
li. Il brasiliano Roberto Ri¬ 
velino segue a distanza con 
13 presenza. 

• LE OTTO SQUADRE rhe 
partecipano ai gironi di se¬ 
mifinale hanno a disposizio¬ 
ne 22 giocatori ciascuno per 
un totale di 176. Finora qII 
otto allenatori hanno fatto 
scendere in campo 129 gioca¬ 
tori: l'Olanda na ha utiliz¬ 
zati più di tutte, 19. mentre 
l'Italia meno di tutte, solo 
'4. Nella partite di domenica 


ce stato I esordio ai mondia¬ 
li di tre giocatori: il peru¬ 
viano Alfredo Quesada, l'au¬ 
striaco Heinz Strasser e li 
polacco Sygmunt Kukla. 

• UNDICI AMMONIZIONI 
E UN ESPULSIONE sono sta¬ 
te decretate negli incontri 
di domenica e rappresenta to 
il nuovo record in materia 
di questa edizione dei < Mon¬ 
diali ». Finora gli arbitri han¬ 
no comminato Irentanove 
ammonizioni e tre espulsio¬ 
ni. Nel 1974 dopo 32 incontri 
le ammonizioni erano state 
ottantaquattro e le esplsio 
ni cinque. 

• IL NUMERO DEGLI 
SPETTATORI è in diminu¬ 
zione rispetto a quattro an¬ 
ni fa. Finora hanno assisti¬ 
to alle trentadue partite già 
disputata 1 milione 400 mila 
persone, a Monaco erano sta¬ 
te 1 milione 440 mila. Sono 
stati segnati finora 77 gel 
con una madia di 2.41 a parti¬ 
ta; nel 1974 erano stati M 
con una madia di 2.66. 

• MENOTTI E’ IL C.T. dal¬ 
l’Argentina. E’ apparto sul 
video durante le partite dal¬ 
la tua squadra negli Incon¬ 
tri del campionati dal mon¬ 
do; un commantatora bri¬ 
tannico lo ha descritto c o 
ah ■ Quest'uomo ha la fa» 
eia di un morto sotterrai» 
bene >. 
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PAG. 12 / echi e notizie 


Bloccata dalla giunta Arguii 
la nuova speculazione edilizia 

L’Hilton-bis 

sull’Aurelia: 

10 scandalo 
non ci sarà 

Venti anni fa gli amministratori de 
regalavano terreni all’Immobiliare 

11 progetto approvato da 5 anni 



| ROMA La ..furia ih'lfo 
scempio urbaniMicu romano 
ha un capitoli> in meno, un 
capitolo gin scritto nelle 
piante e nei plastici di /piai 
che architetto, già premiti 
rato nei libri contabili di 
una grande immobiliare, giù 
preristo nelle licenze e<h : <- 
zie concesse dalle giunte de 
linieri stia ne, già disegnato a 
colori ridici nelle mappe 
del recl ino piano regolatore 
del TéJ, che sembra fatto a fi 
posta per aprire di continuo 
buchi e ramili alla specu¬ 
lazione. I.'albergo da 7tilt po¬ 
nti letto sull'Attrcliu Ani' ut, 
dunque, non si fa: lo hanno 
deciso il sindaco Argon e 
la giunta di sinistra, lo ha 


af fermato i buon ultimo) un 
che il moli itero dei Meni 
culturali che su tutta la zona 
ha '■te--a ini solido riwolo 
archeologico. 

La notizia in sé putì seni 
tirare di poco conto, qualcuno 
dira <he e persino banale 
ed m i io il fatto che si sia 
impedito di costruire un pa 
lezzone d> cemento dentro un 
parco che costeggia un ac¬ 
quedotto romano e che è rie 
diissimo ili testimonianze 
classiche e barocche. TiPto 
cero, orrio, palese, nltroce 
forse, ma non a Roma, o 
almeno non nella Roma del- 
l'IlUtoii. nella Roma delle 
borgate fuorilegge dot e >ire 
un (punto della popolazione. 


nella Roma degli sre-itm- 
menti nel centro storici e 
dei (pontieri periferici fa'ti 
di palazzoni senza cerile né 
aria. 

Starnitii. insomma. ha lido 
la città contro i .sacchcggiu- 
lori. si e affermato l'intc 
resse pubblico, la difesa di 
un bene collcttici contro i 
piani di una speculazione che 
se ha perso lo smalto dei 
bei tempi t(piando mutava a 
suo piacere i confini del pia 
no regolatore per rendere 
alifunibili le aree (Icll'lmmo- 
biliare o di (ìerinit non La 
certo lasciato a casa l'arro¬ 
ganza e la potenza dei suoi 
appoggi <in paradiso* iti pre¬ 
sidente della società costrut¬ 


trice è fratello di un mi¬ 
noro). Tra i tanti am'i ni 
sospi’sii che le animinora 
zumi de areeano lasciato in 
eredità alla nuora giunta 
c’era anche questo. iiue-ào 
nuoce lliitou. (fualcuno lo 
arem chiamato - l'ihlton 
(Ielle partecipazioni statali v 
(risto che TImmobiliare Con 
sea che lo colera costruire 
e jh r meta del gru figo Con¬ 
dotte- or rem dell'IR 1 » ; 
iguilcun altro — probabilmen¬ 
te aerea sperato che la 
patata liolU-nte mettesse ni 
difficoltà gli amministratori 
capitolini : insomma, la DC 
a firmare le licenze e la 
(punta di simstra a subire 
d peso di (girilo che sarebbe 


A Cosenza c'è una nuova stazione 


ma non 

Dal nostro inviato 

COSENZA — Una stazione fer¬ 
roviaria senza binari, una .sta¬ 
zione-fantasma. fa (larverò 
* notizia h. Accada proprio a 
Cosenza: le strutture sono 
state costruite, mancano sol¬ 
tanto alcuna rifiniture, ma 
non possono essere messe in 
uso perché prive di binari 
di stazione e dei raccordi con 
le lince principali. Sé è possi¬ 
bile prevedere l'epoca in cui 
terranno completati i lavori 
di messa in opera delle in¬ 
frastnitture viarie. Basta un 
fatto comi’ (gusto a far com¬ 
prendere le origini di tanti 
sperperi di danaro pubblico. 

La nuora stazione ferrovia¬ 
ria. alla periferia nord est, à 
stata progettata per ospitare 
in spazi distinti gli impianti 
delle Ferrovie dello Stato e 
quelli delle ferrovie in con¬ 
cessione Calabro-Lucatie. le 
quali attualmente in esercizio 
nel centro cittadino, staccano 
un popoloso quartiere dal re¬ 
sto della città. Annesso alla 
nuora stazione sta sorgendo 
un terminal per pullman di 


funziona: 

; trasporto extraurbano. 

| L'insieme è un complesso 
i di editici che rievoca la fini- 
1 zioimlità delle stazioni di Ho- 
! ma Termini e Sapidi Centra- 
[ le. I servìzi sono tra i più 
moderni, compresi i parcheg¬ 
gi sotterranei }>er auto ai 
qitali si accede attraverso una 
serie di rampe anche dalle 
banchine dei treni. Il prò- 
j getto é firmai') dall'architetto 
Sara Rossi del gruppo Serri. 

! Ma i tempi di costruzione 
della stazione non sono riu¬ 
sciti a coincidere con quelli 
delle lince di raccordo. FA 
remila a mancare la logica 
i elementare secondo la <piale 
; arriva prima la ferrovia, poi 
i si dà luogo agli insediamenti 
logistici e delle attività. La 
spiegazione di questa assurda 
e scandalosa situazione può 
essere cercala nella aspira- 
j -rione* o far prevalere inolici 
i eampamlistiei. oppure nella 
j gretta mentalità burocratica 
i di organismi statali iudiflc- 
; retiti a un razionale cnordi- 
| minienti• dei lavori. Ma non 
j jio'.stmo sottrarsi alle rospo il- 
. subii ita anche le Ferrovie 


mancano 

dello Stato, che hanno assunto ' 
la posizione di chi sta som- ’ 
plieemente a guardare. 

L'entrata ni esercizio del • 
complesso ferroviario é ora \ 
condizionata da due fatti: il j 
completamento della nuora 
linea delle Ferrovie dello Sta- ■ 
to Raola Cosenza. di 23 chi- j 
h>mctn . e la costruzione dei » 
tratti di raccordo per le Ca- 1 
labro Lucane. Sé l’uno, nè 
l'altra saranno realizzali, se- j 
condo le previsioni, a temili j 
ravvicinati. ' 

l lavori della Faola Cosenza \ 
sono fermi in galleria sotto j 
d monte <r Crocetta ■■■■, con la t 
r talpa * perforatrice bloccata 1 
per guasto- j 

Queste opere, quando ver¬ 
ranno portate a compimento, i 
risult eranno un nodo impor- j 
tante delle comunicazioni del- I 
la città con la costa tirre- j 
iiieii. Il tempo di percorrenza j 
si riduce a quindici minuti. ' 
mentre oggi per liù chilometri * 
si impiega un'ora e mezza j 
con una automotrice a ere- 1 
muglierà che raggiunge i M0 ' 
metri di altitudine sul <■ Cro- j 
vetta >, per ridisccndere a i 


i binari 

Cosenza con velocità media 
sui IS 2 li chilometri l'ora, ad 
eccezione di un breve tratto 
a passo sostenuto. 

La costruzione della linea 
è affidata alla competenza 
del ministero dei Lavori Bub- 
blici. noto pe - i tempi « bi¬ 
blici - impiegati sulle strade 
terrate. Questo ministero da 
anni, per esempio, ha il com¬ 
pilo di realizzare cimpie tron¬ 
chi lerroriari. per 1.'!.'! chilo¬ 
metri. ma non se ne intrav- 
rc(le ancora la conclusione. 
L'inìzio dei lavori di (italiche 
linea, quale quella di cintura 
di Roma, si perde nel tempo. 
La commissione Trasporti 
della Camera dei deputati a 
proposito di questi cinque 
tronchi — Caltugirnne-Gela: 
Baolu Cosenza: linea di cin¬ 
tura di Roma: circonvallazio¬ 
ne di Trieste: ('ormone Rc- 
di luigi in — ha impegnato il 
governo ad « adottare appro¬ 
priate scelte operative, veri¬ 
ficando fra l'altro la possi¬ 
bilità c l'opportunità del trii- 
sfcnmenUt all'azienda FS del 
compito di completare le ope¬ 
re ferroviarie suddette 



Perché e come abbiamo condotto 
la campagna per le sue dimissioni. 
Chi sarà ora H suo successore: 
Zaccagnini, La Malfa, Andreotti, 
Giolitti, un outsider? 

di Giorgio Bocca, Camilla Cedema, Franco De Vito, 
Gian Luigi Melega, Paolo Mieli, Guido Quaranta. 



In regalo il supplemento 
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stato (se realizzato) uno 
scacco urbanistico. 

Speranze deluse. l'ililton- 
bis non ci stirò: non ci sa¬ 
ranno i suoi centomila me¬ 
tri cubi di cemento a spez¬ 
zare il profilo verde delle 
colline che degradano dal 
(iianicolo, i 700 posti letto, le 
centinaia di bagni, le sale 
da ballo grandi come-piaz¬ 
ze d'armi. La storia stavolta 
si è capovolta: vent anni fu 
il Comune faceva da batti¬ 
strada alla speculazione, vio¬ 
lava i suoi stessi piani rego¬ 
latori. regalava all'Immobi¬ 
liare le aree destinate a ver¬ 
de pubblico e ad un prende 
piazzale panoramico che non 
esiste più. Si faceva rechi- 
mizzatore della bellezza del¬ 
la costruzione s degna di 
ogni capitale moderna i- e fa¬ 
ceva l'occhiolino ad una cit¬ 
tà in difficoltà strombazzan¬ 
do del « mare di valuta pre¬ 
giata » che avrebbero sicu¬ 
ramente portato i turisti su- 
permilioiuin (un po' come le 
ciriole * mode in l'SA *• del 
l'J IH). 

Come siano finite le cose 
lo sanno tutti: i .sveltii sono 
entrali solo nelle lascile del 
l'Immobiliare e adesso Roma 
si tiene il * mostro *• in cuna 
a .Monti' .Mario e si tiene 
anche i quartieri super in¬ 
tensivi che sono spuntati co¬ 
me funghi tutto attori: 1 ), 
stravolgendo ogni program¬ 
ma di sviluppo razionale del 
la città. L'operazione — ver 
chi ha la memoria corta 
era stata avviata da Ciac 
retti (il sindaco del cen'ro 
destra) e conclusa da Re- 
becchini: i due « campioni t 
della PC di allora. 

A venti anni di distanza 
cambia tutto (tranne forse 
le immobiliari). Argini e la 


giunta di sinistra interré»- | | 
gono subito, riprendono :» 
mano una situazione s‘n 
sembra defmiticamente con:- , ] 
promessa ila licenza era ‘a ! ■ 
fa concessa e pirsmo le Re!- j I 
le Arti avevano approvato il j ■ 
progetto dimenticandosi tran- , | 
giallamente che l’Aureba j | 
Antica non r la Cristoforo ; 
Colombo). La macchina del | 
Comune , è rapida, prccl.i.i. 
non si ferma davanti egli 
appoggi delta ( "lisca, ai ri- ' » 
tardi del ministero dei B- r ì 1 I 
culturali (clic non approva , j 
per 70 giorni la richic-'a ] I 
di vincolo), risfronde albi j ! 
perfezioni• alle riviveste - 'ne t | 
vengono dalla gente, dagli « r : * 
pani del decentramento am¬ 
ministrativo. ! | 

Il super albergo non !o I 

vuole nessuno, è brutto <c > | 
forse sarebbe il meno) de I 
tarpa il verde e le bellezze j 
storiche, impone ancora ima ‘ i 
volta alla città un modello i 

di sviluppo urbanistico aria j 
'rari o. caotico, nemico de 1 'a i 
gente. Bastano 70 giorni per ; 
arrivare all'upprovazioue d: 1 
una variante al piano ren i , j 
latore (che destina a verde i 

pubblico l'area > e ad una \ 
ordinanza che blocca la co i 
struzionc i>cr irregolariui . 

edilizie. Arriva fiore, dono j 

tanto insistere, il vincolo dei i 

Beni culturali \ 

FA cosi che si governa. j 

dalla parte della città con j 
Ir o l'arroganza (un lenivo • J 
sempre vittoriosa> della spe- ; ; 
diluzione. , I 

Roberto Roscani , ! 

• l 

NELLA FOTO: l'are a (olire j 

la porla) su cui erano ini- : I 
ziali i lavori per il super-al- | 
bergo. Nello sfondo la cupo- 1 
la dì San Pielro. ! I 


L'assemblea 
dei banchieri 
dice «ni» 
alla lotta 
all'inflazione 

ROMA -- L'.i"cmb]ca dei so 
ci floir.\"iK ut/.or.e Infocar.<i 
itali,in.i, cui lutino partecipa 
to cava trenino b.mchior.. 
Ini registrato un significativo 
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mettendo m evidenza i danni 
doU'ml lozione >'.il risparmio, 
non ha » sprcs-o una chiaro 
volontà tu tal mii-o. Kit!: 
Ninna i he hi remunerazione 
del ri'parnu.o. dedotta l':nt'l.i 
/ione, e negativa ed ha in>: 


Dai sette agli otto miliardi il costo 
di' costruzione - Quando saranno 
pronti i raccordi necessari? 

Le responsabilità del ministero dei 
LL.PP. - Le proposte del Comune 


Ancora j>ià preoccupanti i 
ritardi ficr la linea di rac¬ 
cordo delle Ferrovie Calabro- 
Lucane. Ber (fiiesti lavori non 
ci sono atti burocratici }>~e- 
disposti. quindi non sussistono 
finanziamenti, c per poterne 
disporre, trattandosi di una 
ferrovia in concessione. -si ri¬ 
chiedono decisioni governa¬ 
tive o ministeriali mai as¬ 
surde. 

Che. cosa fare dunque della 
nuova stazione'.’ Xcl suo buf¬ 
fet sono già pronte le mac¬ 
chine per il eatfé. ma appunto 
non ei sono i binari per farvi 
arrivare i treni. Di qui a 
poco la ditta appaltatrice sarà 
pronta a consegnare l’opera, 
che da allora resterà quindi 
esposta al deterioramento del 
tempo e alle attenzioni dei 
Iad r i c dei vandali. Eppure 
la stazione costa dai 7 agli 
S miliardi di lire. 

L'amministrazione comuna¬ 
le di Cosenza propone di pra¬ 
ticare subito i raccordi con 
le vecchie lince delle Ferro¬ 
vie dello Stato e delle Cala- 
bro-Lucatte. senza attendere 
la realizzazione delle nuove 


i tratte c dei nuovi impianti 
| fissi, per evitare dispersione | 

; di beni della collettività. - Son , 
i .si tratta di fare del meritilo- i 
! nulismo piagnone — dice il I 
j compagno Lupia. assessore 
| all’Urbanistica al Comune di ! 
j Cosenza - - ma una scelta j 
i di lotta agli sprechi •->. / sin- j 
: dacati unitari dei fermeieri ! 
! prendono nella opportuna con- | 
j siderazioni * le proposte del- j 
i l'ente locale, e Ir ritengono ; 
j valide come momento di con- I 
| frinito nella vertenza del fa- ' 
I sporto su rotaia in Calabria. 
j E' nata cosi tra le potè- J 

■ miche, la nuora stazione fer- j 
; roriaria. Fu chiamata •* catte- 1 
| draìe nel deserto - perché a j 
! suo tempo prevista lontana 

| dal centro abitato, mentre 

oggi lo sviluppo urbanistico 
! ha portato la periferia a latti- j 
1 biglie il perimetro. Ber il ! 

! mancato allacciamento è con- j 

j dannata a divenire comunque 
j c cattedrale nel deserto -, se 
| non si provvederli con inter- 
J venti che capovolgano la lo- j 

: giva dello .stucco ; 

Nicolino Pizzuto i 


Una ricerca di Giancarlo Carcano 


Due o tre cose 
su Rizzoli 
e il suo impero 


j Nel volume edito da De Donato una ricostruzione ; 
, della « irresistibile » scalata editoriale del gruppo ■ 


Nt:to Nulla dt t.iNNa/ionc dm 
redditi di capi*, ile in capitale, 
lamentando la trattenuta su 
uh mteiVNNi bancari, ionie .-e 
fo'NC |>i.NNih:lc ridurre :! di 
N.ivan/.o pubblico soiì/a un 
mtiNto prelievo fiNcaie sui 
redditi. La ravvolta dcl’e a 
/tende bancarie è aumentata 
de! 2a 22 23 per vento tteuli 
ultimi tre min:: dedotta l’.ii 
fin/.ione iV't.i sempre un in 
demento del ti.T ■ 1.7 - Li 
per cento ni termini di moia 
ta oMantc. pili elevato del 
['aumento del ivddho na/io 
naie. UncMo s.tfi bhe pero 
ni \ muto, ni parte, eoo sucri 
l'il io dei bilanci lune tri - 
ion.i ciic non riNiiIta da tal: 
bilanci, salvo certi c.inj — e, 
non. mii ce. i mi aulirai a> 
poNto a vari» o di ehi ha rav¬ 
vino prestiti. Cìoi/io si e prò 
nniiei.it. i tuttavia contro le 
forzature nella r-.u eolia bau 
rana e loniro la dopp.a in¬ 
termediazione eiie iMU. ira d 
cinto del denaro [kt le un 
prese produttive. 

I.a r.du/ioiie de! (o.to del 
denaro, i he putrì b!>e i o .tri 
bui re diri tt.unente a lre:*a:\ 
rinfl.i/iooc, viene i oudi/iona 
la oua.v totalmente .iti evvi'i 
CNterni. Heu. nU 'O. il presi- 
(len’e dell'AIM * poi.e la ri 
finzione dei t.is-; come ob 
Invitilo primano * ma (pian 
do 'i va al eonercto afferma 
i he -«.la ma timore \invìi:om!u 
tu ila disees.i (It i ta n-: banca 
ri pascli i è dovuta soprattut¬ 
to al permanere d; aspettati 
ve d: tin'ion miiazioni'ticite 
til aiih .onora elei .iti rendi¬ 
menti offerti da: buoni ordi¬ 
nari del Tc'<»ro*: nei eoo 
front; d. ambedue q'ie'ti fot 
tori le banche non sanno 
rifili vogliono re.iLtire. fornett 
do cn-o una diversa indico 
zinne al mercato. 

Le baia ile coniano molto 
stillo Stato. Condì/, orano la 
loro purvcipa/ioiiv a coii'or 
zi ban.car. d: appoitmn all'in 
du.'tria con stiravi fiscal, 
l o-D.cli;. Ri ej-,mapo dalle 

imprese pr-*du't;\e :! paj.i- 


1 ROMA — Che cosa ha com- 
: prato onci Rizzoli? Un c;or 
; naie, un .settiniana'.e o una 
i uni? E domani dove va a 
; fare acquisti, in Sicilia o in 
P.emonie? E' una battuta, 
ma può sor.:re a rapprc.sen- 
; tare la situazione del morva- 
! to editoriale nei nastro pae- 
• se: con qualche esai:craz.o:ie. 

; con il jiericolo d: dare latti : 
i ir.ochi jvr fatti e rassegnarci 
1 aU'iinptitenzai tuttavia con u- 
| na certa aderenza alla realtà, 
i V.' un fatto die avventurarsi 
i nel campo rioTuiipem edito 
j r:ale d: Rizzo'.: s.emf.ea pors. 

I problema de: proh eui.: 
qua! è la s.tuaz.one deded:- 
tor:a <r rie'..':nformaz:onf* > 
<«>-1 come si è determinata 
! ultimi 10 anni. se.ondo 

j qua:: l.nee d: tendenze e 
! «tralCtTio si svi.uppa fazione 
j de: crand: gruppi: come >: 
j muove :! fronte riformatore: 
j Giornalisti, pohzrafic:. tutte 
'.e forze democratici.e ime- 
| restate a una tnformaz.one 
j pluralista, torretta. 

) L'occasione per una nuova 
| discussione su quest: rem., 
j l'iia fornita l'altra sera .a 
; presentazione, presso la Fe 
| aerazione nazionale della 
i stampa, d; un volume d. 

{ G.amarlo Carcano. ciorr.a'.i- 
1 sta della RAI a Tor.r.o 
; .« L'affare R.zzoli >. ori.to 
.a casa De Donato a. Bar:. 

; Lo stesso Carcano ha sp.e- 
: rato mot:.: e ‘malfa defa 
j sua ra orca: riyiercorrere per 
1 quanto o oone-'niano ret.cen 
1 ze. omertà silenzi :I ca min.- 
i no di un'avventura eb.e por’a 
I : Rizzoli dai mito dell'ex 
; .• patriarca-;.pozrafo * che an- 
> che sili ietto di morte soma 
j un quotidiano tutto -uo. alia 
, costituzione d. una holding 
i che controlla la tetta marzio 
! re d: tutta I'ed.toria. :! p.u 
I crosso quotid.ar.o naz.ona’e 
Chi vuole conoscere i det¬ 
taci: si '.ec-za pure il libro; 
noi ci limitiamo a ricordare 
.zi; interrogativi fina'.: e p.u 
scottanti che Carcano pone: 
eh: ha dato i soldi a: Rizzoli 
per condizionare in modo cosi 
pesante :! mercato? I tede- 
i schi, gii argentini, gl: ameri- 
: cani o le banche italiane? 
i Carcano propende per que 
1 si 'ultima spotesti se non altro 
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rp.era mt-z'.o comper.-i 

dezb ini reni e rie; lega in. t:a 
le operazioni ed.tor.a!: d. 
Rizzoli tì'aiq di ceri: 

nomali. cani dio d: rrr'i 
d.re*tor:. 'fatte---irs. si 
pa'izion: poi.*i e ’farc.i 
del potere \n.:- :<i » h<- 
consente — attiavcr.-o ; >•- 
carni co. ilio.ino tu..tu' s *.o 
- d: attingere i creò t; per 
’e .-ne sjx-r.co.a*-- «•i> ( 'r.iz cu.. 
E anc<»ra: .-ara v- ro . iic .1 
crupfjo s; avv.a al r.sar.a- 
ineiìto econonvco —- <. • -ne so 
.-tengono appunto : R././o!: — 
o :i pesarne delie;', iimz.iona 
in.ne vi : j ii;c!v.i:'...-:i’n perver¬ 
so? c. r «- .1 colosso m- s.-o in 
p.. d; <■ tal. 

ic.-si t ic- e -z-ocoUzz -1 sfairì. 
stare ; i re.-- '■•ni; t- sur. 

aura:, appo':':. 

Di sauro il sili io > p. e oc¬ 
cupar.*. opera/or.. al> qua.; 

gruppo si sta prepir rt i.do: 
'.a creazione d; circu.t: ir.tr- 


J mento (I: ta ss; c|. :;.*ere-. t 

rea.':. • ;oe sicuramente sup*-- 
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importar."*"- ver.: rain-, 

qu'-s" i a..:-: r.el. edi-nr: i — '.a 
.-ea’.ata del Gruppo R.z-e'.: -- e 
tane.a un semai-- a: z orna- 
i.s-: r.pre.-o r.r. loro .i.'-'r 
ver.*: da Cittì.enne Va ca e 
Alessandro Caruui’... Ff un 
sCGna’.--* eia vuol ri.re q 
-to: nella battaglia per li 
'..berta e plurali-ma della ' 
mformaziont. per la ri.:- - » I 
delia proies.'.ionanta e delia I 
occupaz-i.n-- una : a -e si ' 
chiusa Se r.e misurino s-.;e 
ee.-si e sconfitte; rr.a si .-ap 
pia clic se ne e aperta un'al¬ 
tra con avversar: che hanno : 
ricostituito ì ranghi e affi¬ 
nato le armi: meno che mai • 
è possibile, quindi che : gior- 
nal.s*: passino comba’terìa e • 
vincerla da so., e divisi. 
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d: (re.l.tn i.i eit-.i a ha 
raccolta. Non a ca-o >: tratta 
il. qui !ia parte del s.-ltnii 
v-.he sùiriui l'ii.f ffn .en/a e la 
rebd.ta d; p is./ opc sul ei-tii 
dtl denaro a 'in -, del Me/ 
zozio.-no e dille unpitse m: 
non ». 


Lettere 
all’ Unita' 


Contratti moderni 
per una moderna 
agricoltura 

Signor direttore, 

nella rubi iva .c l.etteie al- 
/'Unita » del ■> febbraio, un 
snru>>e di Rovigo, dmlooando 
sulle disastrose conseguenze 
provocate dalle leggi sul bloc¬ 
co de: u;ti dei 'ondi i listici, 
si fioriera questi angosciosi 
interrogati! : i. Dove siamo'' 
Dove andiamo'’ Dove si troia 
il covaoaio per sequestrare 
per tutta la vita un sicuro >:■ 
'inno per colmo c’n* hanno 
lavoralo una vita per prete a- 
farselo’’ ». 

la lettera veniva conclusa 
con i.’i accorato (repello al 
PCI perche atri ur: .sin» ferri- 
pestilo intervento ponesse 
ne a questo stato dt cose al¬ 
lei laudo .ile so 1 'creme a: 
tariti si cui ni et i ». R pi voci • 
del PC! si e unta subito sen¬ 
tire attraverso i! senatore Pe- 
girraro del Cornanti) ristretto 
per la lentie sin patti ihj'a’:. 
il quale ha l'spoeto al lettore 
di Roikii) n: questi termi'::' 
cirri la rinoia disdienti t‘es-e 
l'ultratr entenruile r egme m 
proroga: la durata \iel io'.- 
t’utto d: af'itto in/:a da: ir 
ai DI unni a seconda della de- 
conc’iza. Il a corro/u> ai que¬ 
stii disiio-iizume ir’ccis.i che 
una noi mutua del gene!e e 
in atto r: quasi tutti i Paesi 
della Commuta europea. 

.-t pi onosito fruì del cupone 
il sea. Pecoraro assuma che 
la linoni v.or>nativa tiene con¬ 
to dell esigenza di stabilire 
lina remi, ucruzione del capi¬ 
tale 'ornila) io e che per tu! 

sono stati «cousuicelo!- 
mente immeritati i eucfucicri- 
U di nio'tpvlieazione >-. Putto 
eia rapiircscnta la sintesi ./.•/ 
disegno di legge relativo alla 
n'orma dei contratti agrari 
appi-avuto nelle sue parti fon¬ 
damentali delia commissione 
del Senato. 

Poiché la risposta de! sci. 
Pegortim è de! a tebbuno. c 
da ritenne che nel formula¬ 
re il suddetto disegno d: /re¬ 
di*. sia stato tenuto presente, 
che la Coite Costituzionale, 
con sentenza del f i du enibi e 
IU'77, ha dichiarato illegitti¬ 
mo il triccciuii.siiiu di deter¬ 
minazione dei camini di a'iit- 
to dei 'ondi rustici media".- 
te. i unti eoe''-.neiiti dt mol¬ 
tiplicazione. de! reddito ca¬ 
tastate. f)i cristo da'.l'ait. Il del¬ 
la legge D) 1U7.Ì, n. Si4. 

Ha quindi ragione il sig-n- 
re di Rompo (fi.andò dice che 
ri tiratimi e tutta uu'olna co¬ 
sa e che i fatti lo dimostra¬ 
no. .Ve/ minio disegno di -eri¬ 
ge intatti si insìste nel tenete 
'amo il sistema: hi determi¬ 
nazione dei cantini mene (in¬ 
cora eseguita sulla base de: 
i elìditi ilnmnrcaìt con dm 
cnc":c:enti u considera diluen¬ 
te aumentati ». 

.Xou e cosi che si deve ri¬ 
parare tu malanni e)ie ìe va¬ 
ne leggi sui cord ratti agrari 
hanno finora provocato; :l ri¬ 
medio che si : noie porre cori 
la legge salia riforma dei con¬ 
tratti (larari c la trasforma- 
zinne rii tutte le forme di col¬ 
tivazione ri affitto e peggio¬ 
re del male. E ’ un meccani¬ 
smo aberrante quello che 
vuole mantenere ir: vita. Un 
rimedio a questo stato di co¬ 
se non può certo venire da 
un considerevole aumento dei 
coefficienti. 

ROSARIO PUZZONIA 
(Catanzaro? 

Atta I* i*» ia, ns'I’o I a.ua ? t, <• 
p-r Updi.i in .spazio Ma.T.o 
p :t*rr,;>pfi o'slirtii » riti*;r r» , 
n-porale 11 sen. Umilio Pepo- 
m:o. di lla < i ir.ni:ss;c,i:e 

coll’ira del Strialo. 

Il signor Rosario Puzzonia, 
richiamando la risposta che 
tempo fa, sul medesimo argo¬ 
mento, ho dato ad un lottino 
eh Rovigo, semplifica ri mio 
compilo. Non posso ciie ri¬ 
badire quanto ebbi pia a di¬ 
re e cioè ohe la nuova nor¬ 
mativa. approvata dalla com¬ 
missione Agricoltura del Se¬ 
nato e che sara in aula l'ul¬ 
tima settimana d<>! corrente 
mese, conile;.o importanti in¬ 
novazioni che tendono a fare 
(iel c-intratto di affitto un 
ron*ra'?'i modi reo per una 
azri'-oltura avanzata. Ecco in 
sinte-r le noe.ni pai rilevanti 
in relazione alle osservazioni 
<:o:-.-enu*3 nella 'oliera: 

I» Dipo quasj 4 i» n nn ; f.) 
esc*, dal regime di proroga e 
s: siabili; e una durata ri*a 
con-:a*ti -da i? a PI anni» 
a..incanno. ;n ques*.» mod'*, 
fagruoltura rit 1 r/c'r,, 

.-e al.e res’ai.i; agricoli-ire 
e ir i;.*e. Li u nuca min,ir.a 
SUloffi per .'-zzi- e gui'Ui 
e varar.-;' e o:;'ramni ì (■■>:;- 
rr,icr,:;: il f;--;c.olo perefa* 
a vi a la certezza ni rima:.eie 
sii f(.r.d:> per u tempi» sfabi- 
*d n pruprie'ar: > n»-;,;,.. 
sor,za timori po":a a.‘L”are 
pi*- ..na rì ..a*.i puie s*an,.:ta. 

2» In materia d: eq ; • ram¬ 
no, fermo re-*nndo s;s-e:r,a 
a-roma’-.co ri: rie'e: .*r.:r.,i/:or.e, 
s: ir/rua-inoi, appunto par 
:cr.er io:.-a nr.-hc ac;> suua- 
7icin: d*r.urc:a"e dal s./nor 
Puzzonia, a. cur.i eorrei-ivi 
• pcssibrlna di appiirare c/rr-f- 
fic:»--rui ri; rr; ».-:p.-.r a/i »:.«• cn- 
ver 5 -:. oppure cruori arene ri.- 
versi di que.u previsti dalla 
’.ezze: art. 2 ultimo comma» 
f -c c. rar.r.o c.e-errr.'.nare 
;.r,a su la.z.oi.e d; rr.agzioie. 
equ.-a. 5-nr.pre ir. ir.a-ena rii 
equo can-r.e si s-an...sc«* 
r,< -,n me.• ar.i'inu rii 
re.a."uaz;i-r.e ri-'t car.i.r.e che 
tre r.e c,< 1 pr, r.ur. ;a- 

meno rie..a Core Cos'it.i- 
z: anale. 
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superamento coi ver-h: n 
anacrcr,:.-*. : r tpp -r: me 
non favor.scemo cerarne r.v- 
f > s-, huppo d: una moderna 
azr.-oltura. 

4> A favore de: picco'.: con¬ 
cedenti il gruppo i w.r.un.-* i 
ha p:eser.t.-. o c.e.le proiKis'e 
csono s'a'e arcc.ite dalla 
commissione. Secondo far;:- 
cci.o appi ova’o. una voi*a sta- 
biuto < n: e il piccolo conce- 
rif-nre <:1 proprietario ri: ter¬ 
rena rive abbia un redenta 
catas'.ile non superiore alle 
L. 30u0 e un reddito comples¬ 


sivo netto ai fini dell’impo¬ 
sta sulle persone fisiche di 
entità non sulle noie a L. 5 
milioni» a suo favole si ope¬ 
ra una deduzione della impo¬ 
sta sui redditi delle persone 
fisiche in pratica pan ali'nn- 
j'Osia stessa e ad esso spetta 

in via prioritaria il premio 
di apporto strutturale previ¬ 
sto dalla legge n. 1 .VI. 

sen. KM ILIO PECORARO 

Le intervista dei 
coni pugni sugli 
altri giornali 

('uro compilino (fretto! c. 

■s:umo : comi-agni delia se- 
zio'ie ^lorenzr.: » d: l.uorv.o. 
Dopo aver discusso a ìungo, 
eo’iie i/:a nei passato dopo lu 
.'.eia l'ih'i lista lO'.vt'ssti aliti 
Repuool.ca dal coni; aa'.o la¬ 
ma. abbiamo acero di seti- 
ieri! a st’i.uro a'elni sua nuo¬ 
va intervista <ri pio- nule l.a 
Stampa c .. quelle ni’wesse 
da al':: cor: i agni armeni: ad 
altri gua’ia.l nazione.:. 

Ac'i mettili l'io ;*: discussio¬ 
ni' ì in:poi Uriza ai tal: .uler- 
lenli, ’iia r.o : siamo a’ aecor- 
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sii siamo seni pi e ri pi irla li 
lieti e per questo hi gerite che 
magari In: letto fuosi u o"i;- 
rnc’ili delle interi iste negl: al¬ 
ti; gioir.ali o eh e r.e hanno 
solamente sentito putirne e ri 
manina imi,recisa, c: domu’i- 
da spiegazioni • spesso e: iw- 
gì adisce : erbalmerite • e voi 
ri troviamo in n'rhco.'ta per¬ 
che maga' i di (india intere: 
sta non abbiamo letto t:ic>:tc 
f rum per i attiva volontà ma 
miche ficrchc moltissimi 
ito: nor: spossimi) permette 
re Ai comprare *:i ssj.ji altro 
gio’irde oltre i l' nu.i, 

-Ve’! p. ssicmo accettare 
jnssirnrnente le ut> umerda- 
lizuieio-:; estrennstn he e ile 
magi anche che spesso freno 
la Vii. (* la lisi, e pur troppo 
le correnti socialiste (ir qim 
sti sindacati Enio perche ri¬ 
teniamo che il Partito sur mes¬ 
so ri! (■()<■> e-tr. 'prima ricali ni¬ 
tri. d: tutte le (,: est io*;: che 
i nostri dirigerti e’tr”dnnn 
pone aH'nttc’i'ionr de! Far¬ 
se. 

Ir.tend'umn poi so'tolinrai r 
nv nitro «MH’/fo Si capisce 
che i nostri come-nani din- 
acidi nazionali non posso-n 
(iridare sue w> dcnr'd’. aite lab- 
hiict.-c e ni luoghi di lavoro; 
sarchile tiein annoi inno che 
questo lo Incesselo ì coni pa¬ 
oni dirincnti a I ve'lo interme¬ 
dio. non nrr rilasciare inter¬ 
viste ma grr.i per divenire 1 er¬ 
ro stessi ilder r istati» i s'a rì'd 
compagni sia de- > in fiat: "ir¬ 
ti (e. peri tu'- no’’ de; nostri 
avversai- che dobbiamo rem- 
qui stare 

LETTERA FIRMATA 
i Livorno » 

Vuol (lire due 
parole ciliare sulla 
campagna elettorale 

Cara Unita. 

non posso non essere (l'oc 
cordo con lu dietimi azione del 
coni ;;agno Bei Ivigiu-r e tori il 
tondo e I.a forza comunista >• 
del direttore compagno , 1/'re¬ 
do Reirhlm /1 )->: Pósi sulle 
valutano-:: < ami-h-ssivr sui 
due rcti-irnd'tm. l’ero permet¬ 
timi di esprimere tutta la mia 
indignazione per in (ampuqrin 
elettorale che e sdita tutta — 
n meglio, (he non <• suita fat¬ 
ta —• aa’.’a DC e dal l'Sl. 

Parliamoli thiarn. la segre¬ 
teria nazionale de > Zacr agni¬ 
ni in testa - ha tatto r: TV una 
(mesta e cui setta tari panna 
elettorale. .Voti a'uri a't’-ettan- 
to d.-’la segreteria rie’ Pel. 
lìoiche, jìiir aicndo l-'l liuto c 
-.‘dar e » r.o .. jier rntiarihi i 

referendum, ha proposto Tarn 
bigutta de! loto •( sei ondo ro 
s< lenza » sulla legge Reafe, 
.Vo*; i-nrliamo. ter 'more, di-i¬ 
la carri lemmi a 'more del a sr * 
del carni.urne (ir Massimo De 
Carolis e (DI w>- lulisfu (Pa¬ 
limi') Munì mi ih -,e ha fatto 
.'Fi,hi a l'ir'we ( boaro al 
C"m i,ag-. n Ma 

1! Pou'C, s r ". : rr-.': ’ a le del ' n 
chiesa rmu-o-se, ha s( ritto 
t hiarn e tondo- ■- Votare s ; o 
• o -li)-: ha m.po) tanza' I. un- 
t.o, tante e : rdare se-r ,■; do io- 
s lenza’» So'o :! PCI ha hit- 
to una ca’rv.ei'.nt : e : ett(- r a'e de¬ 
gna di qucs'o nome in tutto 
d Paese I.a TP" e il PSI — a 
quarto mi ris-dj,! — sr so *"0 
limitati ale grandi fitta, e- 
dei.dr> tufi') i' re,io de! 
Paese. Per quanto ho potuto 
i eritivr.} e di f.ersnnr: a Riccio- 
-e e r.e le z ove limitrofe 'a 
; /irte Rirr.i-.i. torse i *.o n vi è 
stai' i n'"un comizio del PSI e 
(leda h" 

T.'r-’-ganizzai-.one <:•'! --ostro 
Partii'), lid i')'e r torte, hn 
vagato icrcr--»- m e lo dimo¬ 
strano i ri-n'tat:. Purtroi.i.n, 
iota la maaef.t'i pr(>;,aga*;da 
elettorale gel a IjC c del PSI. 
i/ srmo aiu'i scarsi risultati fi 
‘a- o r e de; r no » laddot e sfa¬ 
mo cleoni:. 

SERGIO VARO 
(R-.-ciope . Fori!» 

Docente ili chimica 
scrive dalPl KSS 

l idia SAVCENKO MIKHAI- 
I.OVNA. P'.osr-'nd .Sov:et«kai 
T'kra.r.v 2 2. KV fi? - Cm-rad 
Eha rl ;ov ■ URSS 3 <r una do- 
( er.'e in eh.mica ali Universi¬ 
tà di Kharkov e vorrebbe cor- 
mpendere con sue ((illeel-.c 
ttaliane per uno scambio ri: 
idee sulla loro vita e sulla 
'.oro attività'. 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Primo nella legalità 

Le «Comisiones 
obreras» 
a congresso 

La relazione di Camacho - Oltre due milioni 
gli iscritti al maggior sindacato spagnolo 


E' stato il più violento dell'ultimo decennio 


Morti, feriti e gravi danni 
per il terremoto a Salonicco 

Scene di panico, centinaia di migliaia di persone hanno abbandonato le case 
Dichiarato lo stato di emergenza - Il sisma avvertito a Sofia e in Jugoslavia 


.MADRII) Al Palazzo dei 

congressi di Madrid si è «i- 
porto ieri il primo congrego 
delle Commissioni operaie. A 
questa prima assise pubblica 
e legale della più grande 
centrale sindacale spagnola 
assistono oltre duemila dele 
gali in rappresentanza degli 
oltre due milioni di militanti 
delle CCOO di tutto lo -.tato 
spagnolo e 20 delegazioni 
.straniere (|jer gli italiani è 
predente il segretario genera¬ 
le della CGIL Luciano Lama). 

Con il congresso è stata i- 
naugurata una o-.|josizione 
graticci e di documenti cito 
riassume la storia delle 
«Comisiones obreras •> dagli 
anni della c landestinità ad 
oggi. Si rivivono m questa 
mostra le assemblee elande 
siine e i manifesti degli anni 

della dittatura: gli scioperi e 
le manifestazioni organizzati 
e realizzati nonostante il ri¬ 
se bio del carcere e delle tur 
ture: gli episodi più duri del¬ 
la repressione franchista, dai 
maltrattamenti subiti dagli 
o|)crai nel gennaio 1!*67 al- 
l'iissassinio del muratore 
Pietro Patino, olla strage, un 


Mille morti 
per incidenti 
stradali nella 
zona di Mosca 
durante il 1977 


MOSCA — Alcuni giornali 
hanno pubblicato ieri dati re¬ 
lativi agli incidenti stradali 
della regicne di Mosca, infor¬ 
mano che in tale area (e- 
sclusa quindi la capitale) nel 
1977 sono avvenuti 7.078 inci¬ 
denti. con 1.008 morti e 6.260 
feriti. Raramente la stampa 
sovietica fornisce statistiche 
suglt incidenti stradali, ren¬ 
dendo note generalmente so¬ 
lo le percentuali in più o in 
meno rispetto agli anni ore¬ 
cedenti. 

Questa volta le cifre defi¬ 
nite « preoccupanti » sono 
state fornite dal giornale 
« Trud » ma riguardano solo 
la regione di Mosca e47 nu¬ 
la chilometri quadrati, 6 mi¬ 
lioni di abitanti), noti Mosca 
stessa (oltre 7 milioni di abi¬ 
tanti). 

«Trud». ne attribuisce la 
responsabilità soprattutto a* 
gli «autisti professionisti», 
cioè conducenti di autobus e 
di automezzi pesanti. Sono 
appunto questi « assi del vo¬ 
lante» a distinguersi in modo 
particolare per «bravate» co¬ 
me « guida in stato di ubria¬ 
chezza. assenza di disciplina 
stradale, nervosismo». Che 
gli automobilisti siano i mag¬ 
giori responsabili degli inci¬ 
denti stradali lo sostiene an¬ 
che la « Literatumaia Gazie- 
ta »: sono proprio 1 profes¬ 
sionisti — scrive — a ignorare 
completamente i dettami -.lei 
codice relativi alia « orece- 
denza ni pedone ». Ed e ai 
professionisti che la « Llte- 
raturnain Gazieta » rivolge il 
suo consiglio finale: « Più 
che il clacson dovreste azio¬ 
nare 1 freni ». 


anno fa degli avvocati in cal¬ 
le Atoilia. 

Il < (ingresso avviene a poto 
piu di un mese dalla conclu¬ 
sione delle prime elezioni 
sindacali democratiche m cui 
le ■< Comisiones obreras * 
hanno ottenuto il -13 per cen¬ 
to dei voti, contro il 26 della 
seconda centrale sindacale, la 
L'GT. di obbedienza sociali 
sta. K' stato il segretario ge 
aerale. Marcelino Camacho 
ad aprire i lavori con la let 
tura di un lungo rapporto 
nel quale tra l'altro, dopo a 
ver ricordato « i compagni 
( he liamio (lato la loro vita 
in difesa dei lavoratori t. si 
fa la storia (Ielle CCOO sotto¬ 
lineando la loro azione per¬ 
ennità sia in campo naziona¬ 
le* clic- internazionale. 

Il leader delle «Comisio¬ 
nes » si è soffermato poi par¬ 
ticolarmente sulla analisi del¬ 
la situazione attuale spagno¬ 
la. politila, economica e so¬ 
ciale jjct affermare che « con 
soddisfazione possiamo dire 
di aver fatto fallire i progetti 
di continuità franchista difesi 
dal primo governo diretto da 
Arias Navarro dopo la morte 
di Franco». 

Camacho ha quindi es|>osto 
le cifre più significative della 
crisi economica che attraver 
sa il pao.se indicando negli 
accordi della Moncloa sot¬ 
toscritti nell'ottobiv scorso 
tra le forze politiche demo 
eratiehe e i sindacati « una 
forma progressiva per co¬ 
minciare ad uscire dalla cri¬ 
si. in quanto vi .si raccoglie¬ 
vano parecchie delle nostre 
rivendicazioni ». In questo 
momento, tuttavia, ha dotto 
Camacho. il problema dei 
problemi è la disoccupazione 
e le CCOO compiono ogni 
sforzo per trovare una via di 
.soluzione fx*r questa grave 
questione. Esse propongono 
un piano di solidarietà na¬ 
zionale contro la disoccupa¬ 
zione ed in questo quadro 
favoriscono nuovi accordi tra 
tutte le forze politiche e sin¬ 
dacali. accordi che dovrebbe¬ 
ro impegnarle per un periodo 
di almeno quattro o cinque 
anni. 

Camacho ha anche toccato 
il problema del terrorismo 
analizzando in particolare il 
problema hasco e l'azione 
dell'F.TA. « Questa organizza¬ 
zione — ha detto Camacho — 
che ai tempi della dittatura 
ebbe un contenuto anti fran¬ 
chista. oggi col protesto dei 
problemi ancora irrisolti, si 
imparenta coi nemici della 
democrazia e serve in pratica 
i loro scopi ». « Oggi come 
ieri — lia aggiunto — il 
problema del terrorismo non 
è cambiato. Anche in Italia si 
comincia lottando contro i 
reazionari e si finisce lottan¬ 
do contro i rivoluzionari. E 
ciò succede tutte le volte che 
si presenta una situazione e- 
eonomica o politica che po¬ 
trebbe jx*rmettere alle masse 
di avanzare verso la demo¬ 
crazia e verso il socialismo ». 

Dopo la lettura del rappor¬ 
to è iniziato il dibattito clic 
si prolungherà fino a sabato. 
Domani si avranno anche gli 
interventi di alcune delega¬ 
zioni straniere tra cui quella 
italiana. 



SALONICCO — Uno degli edifici di abitazione crollali per il terremoto 


Relazione al Senato del ministro Ruffini 


L'Italia e il programma NATO 
di «difesa a lungo termine 


» 


Perché il nostro paese ha aderito anche al progetto 
Awacs (sistema aeroportato di avvistamento e controllo) 


ROMA - - I paesi alleati che 
hanno preso parte al « verti¬ 
ce v NATO di Washington 
hanno ribadito la necessità 
di " proseguire sulla linea {io- 
litica della distensione, per 
riaffermare la concorde de¬ 
terminazione u (K*r>eguire gli 
obiettivi del disarmo e del 
controllo degli armamenti ». 
Tuttavia, è necessario «ode 
r piare il dispositivo di deter¬ 
remo e di difeso alle esi¬ 
genze di un equilibrio delle 
forze » fra est e ovest, che 
« dere essere mantenuto » 
[xiicbé è il « presupposto es¬ 
senziale della stabilità mon¬ 
diale e condizione primaria 
per una conclusione realisti¬ 
ca dei negoziati e pervenire 
a risultati concreti, che con¬ 
sentano di ridurre — netta 
sicurezza — le s pese che sono 
devolute agli armamenti ». 
Questi, in sintesi, i giudizi 
espressi .sulle recenti riunio¬ 
ni NATO dal ministro della 
Difesa. Ruffini. che ha rife¬ 
rito ieri alla commissione Di¬ 
fesa del Senato, su solleci 
lozione del gruppo del PCI e 
di altri gruppi, sulla posizio¬ 
ne assunta dall’Italia. La di¬ 
scussione sulla relazione del 
ministro, ampia e articolata, 
si svolgerà martedì o merco¬ 
ledì della prossima settimana. 

Ruffini -i è particolarmen¬ 
te soffermato sui due pro¬ 
getti discussi al « vortice » 
NATO di Washington: il *pro- 


I 

- i 


grammo di difesa a lungo ter 
mine ». che comporta {H.*r gl: 
alleati un aumento del 3 per 
cento delle sjie.se militari, e 1’ 
adozione del « sistema aero¬ 
portato (li avvistamento e 
controllo * (AWACS). Do|mj a 
vere illustrato le scelte e gli 
obiettivi del primo progetto 
ed espresso il giudizio della 
NATO sulla « disparità tra i 
potenziali militari della NATO 
e del Patto di Varsavia ». 
che sarebbe « sempre più oc 
centuata a favore del blocco 
orientale ». e la necessi¬ 
tà quindi di « non perdere 
quel potenziale di dissuasione 
e di difesa, che ha consenti 
lo — ha detto -- di godere 
di decenni di pace in Euro¬ 
pa ». il ministro ha esisto la 
posizione dell’Italia. 

1) IMPEGNI DI SPESE MI 
LITAR1. — « Non è stato 
da noi preso, ne e stato ri¬ 
chiesto. alcun nuovo impegno 
specifico di spesa, fio confer¬ 
mato che la copertura dell’ 
incremento del 3 per cento 
previsto per l'attuazione del 
programma a lungo termine 
è già assicurata dagli stan¬ 
ziamenti previsti dalle "leg¬ 
gi promozionali" ». L'intero 
discorso sulla realizzazione 
del Programma — ha preci¬ 
sato Ruffini — è « appena 
aperto » e la prosecuzione de¬ 
gli studi, gli eventuali aggior¬ 
namenti e le conseguenti pia¬ 
nificazioni. r saranno .sottopo¬ 


sti di rolla in volta a spei i 
fico esame per verificarne la 
compatibilità cori le possibili¬ 
tà finanziane del momento ». 

2) SISTEMA AWACS — Il 
ministro ha esporto le ragni 
ni per cui anche l'Italia ha a 
dento al progetto -- di cui ha 
illustrato l'efficacia e la sua 
adattabilità all'attuale orga¬ 
nizzazione della difesa aerea 
italiana — e le condizioni ( he 
.-nno le seguenti: definizione 
di un prezzo fi.sso comples¬ 
sivo. non aumentabile, equi 
valente ad un importo di U'2 
milioni di dollari (circa 88 mi 
bardi di lire); versamento, 
nei primi cinque anni, di cir¬ 
ca un quarto del totale do¬ 
vuto: corresponsione |K*r gli 
anni successivi della parte re¬ 
stante. con quote annuali da 
aumentare a partire dal 1!W4. 
« se l'evoluzione della nostra 
situazione economica Io con 
sentirà ». L'Itali.i ha infine 
ottenuto la possibilità di com¬ 
pensazioni finanziarie nei lit¬ 
tori della produzione indù 
striale, della < oprodu/ione e 
degli scambi commerciali, 
«tali da consentire .; bdan 
ciamento delle .'pese sostenu¬ 
te dall'Italia - 

l'na decisione definitiva co¬ 
nnine — ha informato Ruffi¬ 
ni — sarà presa nella ses¬ 
sione dei ministri della D.fesa 
NATO, il prossimo autunno. 

s. p. 


Giunto ieri a Mosca il primo ministro Ecevit 


Le nuove aperture della politica estera turca 


l.a firma ri: un documento 
turco sovietico *di amicizia c 
coopcrazione » dorrebbe con¬ 
cludere la insita ufficiale a 
Micco del primo ministro di 
Ankara. Baleni F.ccvit. giun¬ 
to ieri nella capitale sovietica. 
Lo stesso F.ccvit aveva rocco 
temente sott dmeato. in una 
intervista, il significata di 
questo avvenimento, rilevan¬ 
do che « l'atmosfera di reci- 
procu fiducia che si è svilup¬ 
pata fra i uno paesi da alcuni 
anni sarà, da ora in poi. an¬ 
corata a principi! pai saldi ». 
in un momento di difficolta nei 
rapporti est or«vf. F.ccvit si 
presenta, m effetti, come un 
fautore denso delia distensm- 
- c Intervenendo. ri 30 maggio, 
ai « vertice » delia NATO a 
Wa-h.ngt >•;. egli si e aper 
tornente dissociato dalie an¬ 


se. c i.d. le linee di « apertu¬ 
ra » e di < autonomia » lungo 
le quali sembra volersi muo¬ 
vere. pur senza porre in di¬ 
scussione la permanenza nell' 
Alleanza atlantica. la poli¬ 
tica estera del governo repub¬ 
blicano popolare t c .socialdc- 
mocratico *1 d: Ankara e. in 
variicolare. del suo « leader ». 


versami ver 


nuove n* 


ili vi* sor.etiche * manifestate 
c’nl presidente americano 
Carter ed ha sollecitato un 
maggiore sfarzo degl: ISA e 
zi* tutti i iviesi dell'Alleanza ' 
atlantica ri direzione della j 
s\'urc:za. della e elaborazio¬ 
ne internazionale c della ’ 
pace. 

Mosca è stala Tultima tap- 
pa di una sene di viaggi che t 
hanno impegnato il prima mi¬ 
nistro turco, per tre mesi, in ; 
una x diplomazia itinerante » , 
-- doli'incontro del marzo con 
i! « p*vmier » greco Karaman- , 
lis a Montreux. a Belgrado. [ 
Bruxelles. Londra. Vienna, j 
Bonn. New York (assemblea 
dell'ONV sul disarmo ) c Wash¬ 
ington ( u'crticc * della NATO ) 

— alla ricerca di « idee ed 
iniziai uv nuore ». Sono cmer 


Orientamenti 

Tuttar a. i nuovi orienta¬ 
rne’:! i della diplomazia turca 
potranno dare dei frutti con¬ 
creti e positivi se nusciran- 
n > a seiogl'CTC alcuni grossi 
« nodi s, a doppiare gli scogli 
dei rapporti con la Grecia e 
della qucs'mne di Cipro. F 
qui sorgono degli interrogali- 
r*. F' un fatto che l'incontro 
di Montreux c quello recente 
rì' Washington fra Ecent e 
Karama' lis. se hanno portalo 
a dichiarazioni (certo « psi- 
ctè.og-cariente » utili) di reci- 
proche «buv.e intenzioni ». 
n m sembrai :> avere fatti > 
comp.cre passi sostanziali 
verso la soluzione del vasto e 
complesso « contenzioso » a 
perlo fra i due paesi: la riu¬ 
nione a livello dei segretari 
generali dei rispettivi mini¬ 
steri degli Esteri sui proble¬ 
mi della t piattaforma » per 
le prospezioni petrolifere dell’ 
Egeo, finalmente fissala ad 
Ankara nei primi giorni di 
luglio, è un segno incoraggian¬ 
te. ma non sufficiente. 
Fd è un fatto che per Cipro 
tutto, o quasi tutto, è in alto 
mare: qui giuncano, pesante¬ 
mente. nn.he i condizionamen¬ 


ti della destra nazionalista 
turca, ai quali i! governo di 
Ankara i che è sostenuto, co¬ 
me si .sa. da una maggioranza 
esile tri eterogenea) c sollu- 
pj.s lo. 

Ora. le aperture verso T 
VBSS. i paesi dell'est euro¬ 
peo rd •! mondo arabo mani¬ 
festale da Ankara imi sono 
gradile egli ambienti mili¬ 
tari della NATO; ne sono ap¬ 
prezzali ì suoi tentativi di 
i relativa) autonomia in po¬ 
litica estera da! consighere 
presidenziale Brzezmskij e 
dai « falchi * della diploma¬ 
zia americana. Gli ani c gli 
altri ritengono che l'abroga- 
zione dell’s embargo » sulle 
forniture militari CSA alla 
Turcha (in logore ormai dal 
settembre 1371, cioè da paci 
d iz>-) lo sbarco delle truppe di 
Ankara a Cipro) potrebbe fa¬ 
citore il « riailineamento » di 
quel paese ed hanno premuti 
su Carter perche presentasse 
una propria in tal senso al 
Congresso americano. Questa 
proposta. Carter Tha fatta, 
ma essa ha incontrato fortis¬ 
sime apposizioni (la Commis¬ 
sione cs'eri della Camera l'ha 
approvata con appena un voto 
di maggioranza. In Commis¬ 
sione esteri del Senato l'ha re¬ 
spinta). Nei giorni scorsi, pe¬ 
ri). il presidente è tornato alla 
corica. « La revoca dell'.em- 
borgo' sulle armi alla Turchia 
è il problema più urgente del¬ 
la nostra politica estera *, ha 
detto in una delle sue ultime 
conferenze stampa ; «l'em¬ 
bargo’ — ha aggiunto — non 
ha contribuito a risolvere la 
controversia cipriota, ma è 


' soltanto servito ad irrigidire 
i Turclii contro i Greci ed : 
(•ree; contro ì Turila e ad in¬ 
debolire la torsione della 
NATO: torno ìx'rcto a chie¬ 
dere al Congresso di aiutami: 
ad abrogarlo j. 

'. Come si vede. Carter. C'>*i 
queste parole, ha fat’o propr.a 
la tesi turca, secondo la quale 
i il * nodo » cipriota non si è 
; finora v dillo sciogliere in 
quanto la comunità greca (che 
costituisce !'£2 per cento della 
, popolazione dell'lsoia medi 
terranea) e. anche. Atene a- 

■ crebbero apvrofittato dell' 

■ «embargo» per mantenersi 
su positi ni ri: nella mtransi- 
genza. 

Iniziativa 

In realtà, le truppe 'nr'he 
nccupano tn’lora il f per 
cento rii.' rerr 1 >r:o c le pro¬ 
poste rii soluzione preferitole 
dal capo delia comunità tur- 
co-eivriata. Denktash. sono 
‘ giudicate dai greco ciprio": 
inaccettabili perché tendenti 
— come ha ripetuto il presi¬ 
dente Kppnanou — ari una 
« spartizione » dell'Isola ri 
, due entità statali, di fatto 
• * impermeabili »: cioè. pi 

i buona sostanza, a < liquidare 
; la Repubblica di Cipro ». Ki/- 
! prianou. all'Assemblea dell’ 

! ONU sul disarmo, ha sugge- 
! rito un'iniziativa, che ha suc¬ 
cessivamente precisato, dopo 
una visita a Parigi ed un 
incontro all’Eliseo con Gi- 
scard d’Estaing. Secondo il 
presidente greco-cipriota, del- 
! ìa quc'tionc dovrebbe essere 


inveM l" iri Comitato r’strr 1 
to del Conng.ho rii sicurezza 
( presieduto dalla Franar., 
unico de: c : nquc use.-,: mem 
bri permanenti — ms^m^ 
alla ('"ìa. hi giade, per altro. 

•xiloli i:a dimostralo infere- n» 

fter la questione » — mai 
volto nàia ,\i 'iosa antro 
versta ». per lai orare imita 
prospettila di ma soluzior e 
che fama ri : Cipro uno S'o'o 
effettivamente « feri- raìe. in¬ 
dipendenti- e sovrano. :.<>n a.- 
l.rx-ato .: le truppe turche — 
ha ribadito ancora Kuprnnoi 
— devono r'tirars: e C prò 
deve e.ssere snni tar://a*a (la 
stessa attuale Guani.a Naz.o- 
nale. greco cipriota, terrebbe 
sciolta e sostituita da uni 
polizia commista. in m'<iira 
proporzionale aria r> ipolano- 
• e delle il .e com a, là. da 
greco c uri -»': e "ureo Cipro- 
;■ ». 

Ora. una d:-p eub.l là nuomi 
a: Ankara t i rso una Confe¬ 
renza internazionale per Ci¬ 
pri ic'e da lem do una pr >- 
posta ;n tal senso dell'l RSS. 
del rcs’o) o versi Tirolesi 
formulata da Kvprnnnu in¬ 
dicherebbe con maggiore chia¬ 
rezza d senso effettivo delle 
sue aperture diplomatiche e 
ne irrobustirebbe le prospet¬ 
tive: Cipro è infatti uno dei 
punti più seri rii frizione nel’’ 
area mediterranea, che va 
rimosso proprio per fare avan¬ 
zare i processi di distensione, 
di autonomia e rii collabora¬ 
zione internazionale ai quali 
le recenti iniziative rii Ecc- 
vit intendono rich amarsi. 


ATENE -- Almeno 1.7 morti 
(tanti sono i turpi finora re 
cuperali) e oltre centocui 
quanta feriti sono il bilancio 
del terremoto clic, alle 23.03 
(ora linai**) ili martedì sera, 
ha colpito la citta ri; Salame 
co e ì suoi (inumili. La 
stampa ateniese parlava ieri 
mattina di « una ventimi i di 
vittime. La sxoss.i ha avuto 
l'intensità (il gradi (>..3 delia 
scala Richter. ed e «nata se 
guiia da alt.e 'OK*i- di ,t"c 
.stumeuto. Due grossi edifici 
di abitazione a uiolt. piani 
sono interamente (rubati, de 
(ine di cast* sono state prati 
eamente distrutte, un grande 
nunieio di altri ed fu i della 
citta ha i (portato qualche dan¬ 
no 111 il olt : q'iai '.ieri sono 
saltate .e lime delira in- e te 
feloni- he. mentre nei pressi 
d« 1 Lago di Yuìv i. tata .70 i li 
lonu-tri dii Salonicco, dove 
sembra sia s'ato ('epicentro 
de! tei n moto, si sono apcitc 
grosse tenditore nelle strade 

Per tutta la mattinata di 
ieri sodali e poliziotti sono 
stati un*,legnati nelle opera¬ 
zioni ili sgombero delle ma 
c t-rie e di ricerca di even 
nudi altre vittine. Il governo 
ha proclamato nella zona lo 
stato di emergenza. 

Il sisma Ini provocato terrò 
re e caos fra la popolazione. 
Centinaia di migliaia di per¬ 
sone sono fuggite all'aperto, 
allontanandosi dalla citta, 
molti si sono gettati dalle ii- 
nestre o dai balconi. La {ieri 
lena si è trasformata in un 
gigantesco accampamento. 

I dove gli abitanti di Salonicco 
! hanno trascorso la notte. Ieri 
mattina la circolazione appa 
j riva congestionata, per il tlus 
I so c riflusso di coloro die 
| continuavano ad uscire dalla 
| ritta e di (nielli i he. fuggiti 
! nella notte, rientravano per 
I constatare ì danni e recu|k* 

I rare le loro (ose. Pochissima 
: gente -i è mata ieri mattina 
al lavoro; mio dei pochi, l ini 
•negato Sotins Zlataii's. ha 
detto: - Sembra un campo di 
battaglia abbandonato. C'è ve 
tro rotto dappertutto. Ci so 
no c ri pe negli edifici, intona 
ci caduti'. Almeno un centi 
naio di automobili, partirne 
giate nelle vie. sono rimaste 
distrutte dai crolli, molte a! 
tre sono più o meno rico¬ 
perte dai detriti e dai calci 
mu ci. 

La gente del luogo aiferma 
che ,1 bilancio delle vittime 
non è stato più grave per il 
fatto che molti erano fuori, 
a cercare ristoro per il gran 
caldo, quando alle 23.03 ìa 
terra ha tremato; inoltre mol¬ 
ta gente si era trasferita nel 
la zona suburbana nelle ulti 
ine settimane, in seguito al 
ripetersi di piccole scosse dal 
mese di maggio m jx*i. Delle 
vittime, almeno tre sono -ta¬ 
te stroncate da collasso car¬ 
diaco. l ’io dei morti è un 
turista jugoslavo ilio allog 
giav.i m un albergo v u ino ad 
uno degli editivi crollati. 

Cn sismologo inviato sul 
luogo del disastro ha dii Ina¬ 
rato che si è : r attaln del ter¬ 
remoto pm violento degli ul¬ 
timi d.cci anni, avendo rag¬ 
giunto —- come si è (luto 
— la intensità di gradi 6 3 
della scala Ri< liter. La :nter- 
ru/ioec ch'ile linee teletonu he 
ha reso difficile finora farsi 
un'idea esatta degli eventuali 
danni fuori della citta, nel** 
’.ocal.ta de. d.ntorea. A tutti 
gli ingegneri, architetti e te-.- 
mci (iella regione è -tato chie¬ 
sto di nrendere parte aria va- 
'.uM/iorie dei (laura 

Il '.-ma è -’oto avvertito 
con una (erta ,at*n-;ta an< l.e 
in Bulgaria v m .bigo-lavui. 
soprattutto nella Macedonia. 
A Sofia mol’.i g( ute ha !a 
s( iato le i a-e. ma la radio 
interrompendo ì programmi 
norma!, ha tra”q:;'li//.ito la 
jsqsila/io-a Le o--; rvaz.nn. 
de. -.-mografi b.i'gar: har.ro 
individuato I\piceniro del ter¬ 
remoto a p->co p.u (ii 2(*l 
chilometri a -uri di Sofia, va¬ 
ie a dire apputv.i nei.a zor a 
d: Salonicco I-ago di Volvi. 

La igo le co-tc- Dalmate s. 
è rtVjto. per colpa de! terr*- 
moM in G*e( :a un fe-ome¬ 
no .mpre.-s onanv: ur.a onda¬ 
ta d. ma-ta alta otto metri 
ck ha ragg.u-.to ; pr.m: p. i- 
(bile ca-e lungo .1 mare. 
Dalli’.; -. -«VX, av it. a \e:a 
L.if.a e 'a;’',-.,la ri: Cu/zoia. 
dove il maro e penetrato nt’.'n 
tt—rafo rir.a per una nrofon- 
ri.ta ri: O»» metri. I! fenome¬ 
no c stato reg:-trato ,n s t n-., 
.v.ver-o - .ilio co-:.* ;ta.:a- 

dove .1 mar* -. e r.t.ra'o per 
20 3u mete.. 
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i paesi socialisti 
sono molti 

Gondrand li raggiunge tutti 


- Servizi ferroviari o camionistici diretti 
completi o groupage. da e per U.R.S.S.- Polonia - Ungheria e per 
gli altri paesi socialisti. 

- Imbarchi da qualsiasi porto 
italiano toccato da navi sovietiche, | 
dello forniture 
destinate nell’U.R.S.S. 

-Trasporti diretti 

delle merci destinate 1 Pi 

allo tìere di Mosca, 

Leningrado. Kiev, 

Lipsia, Poznam, Brno, 

Pio veli v, Bucarest, 

Budapest ed assistenza 

in loco alla clientela con l’impiego 
di personale specializzato. 

-Spedizioni per via aerea por tutti i paesi socialisti. 
-Imballaggio di interi impianti con l’osservanza delle 
particolari prescrizioni tecniche previste noi capitolati 
dei paesi socialisti. 

Gondrand: l’unico spedizioniere italiano 
presente con la sua organizzazione 

sui mercati di tutti i paesi socialisti 

-125 anni di collaborazione al servizio 
degli operatori italiani. 

IMiN intitoli 

Sedo sodalo: Milano - Vìa Pontacoio L’1 - tei. 87-1.85-1 - telex 26t>M) 

Presente in 86 località italiane, 227 sedi di Gruppo in Europa 

(indirizzi su Pagino Giallo (£1 > 



I I 


MOSTRA D'OLTREMARE - NAPOE1 


2T FIERA 
INTERNAZIONALE 
DELLA CASA 


ARREDAMENTO - ABBIGLIAMENTO 
ALIMENTAZIONE - ARTIGIANATO 

Dal 21 fiutino al 2 luglio J97S 


Fiera di Lipsia M 'LinQlQ 78 

Repubblica Democratica Tedesca #M ^ U 


LIPSIA.FULCRO DEL COMMERCIO MONDIALE VI ATTENDE 

Informazioni sui settori espositivi od altro: 

FIERA DI LIPSIA - 20135 MILANO - Via C. Botta 19 - Tel 598406 - Telex 33171 (LIPMILAN) 



50 cc. 


RUOTE IN LEGA 
PARAFANGHI IN NYLON 
LUCCHETTO ANTIFURTO 


EBBE 

Buon 

MOTO IT 



S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 
Tel. (051) 455106 (5 linee r. a.) Telex 52095 


ENTE AUTONOMO FIERA DI ANCONA 
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h 
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i * 


3 a CAMPIONARIA 
NAZIONALE 

Arredamento * abbigliamento * im¬ 
pianti per stereofonia alta fedeltà 
macchine per le industrie alimentari 
meccaniche per la piccola e media 
industria # attrezzature per l'edili¬ 
zia * articoli casalinghi e da regalo 

ANCONA: 24 giugno * 2 luglio 1978 

ORARIO: feriali 16-24 festivi 9-13 - 16-24 


Vacanze 

liete 


MISANO ADRIATICO - PENSIO¬ 
NE < 5. GIORGIO » - ALBER¬ 
GO ■ BLUMEN » - Luy io dal 
15 »: 30: L. B0O0/8500 Ago¬ 
sto dal 16 a: 31 L. 9000/9500 
5:r..ere; Raimondi Casella Pasl. 
.Ì03 40100 Bologna Tel. 051/ 
897201 (144) 

CESENATICO/VAL VER DE - HOTEL 
CAVOUR - Tel 0547 86290 
Vacji/e al mare, uitim si.ma 
;>'e:i3taj,0'.i! Camere docc a, vtx.. 
ba coni v.slamare CiJjno Lire 

8 000. Luglio 9.500 1-20 8 

11.500. 21-29/8 8 000 lutto 

coTipreso, sconti tarma 1 ,e In 
te'pe lateci. ( 183) 

PORTOVERDE - VUUg-,,0 r ,are. 
Lussjosiss.m aupc-iamerU. P - 
sema - ter,n s Giugno-settembre 
200 OCO, Qm.id.t no lugl.o 250 
n lo Tel 05-'. * 614 351 - MI- 
SANO. Pcsd ^necs niod^rn-ss rm. 
G ugno scltcmb-e 120 000 
Q.imdic.: a 1 uniio 190 CG0 • Ago 
s*o 520 000 - T. 0541 614 564. 

r 199) 

HOTEL ARIZONA - CESENATICO 

- ZADINA. Poeti- ubss ria e - 
U lieta - su a-g/iO b»i.,ss r.ia - o ,n> 
co .t'jrts - .ad.eie c'j.c o ’.VC 

- 'dca-c ucr le Ve i’i* 

- acar-ze - oTt.ma cucirà - r -*iu 
e s:e la - Giujr.c sciti rt, e 
‘,300 lum.o 50u9. Bgs.'o 
1 9 3 00 ! i*to co . m -'so I -le 
Iacee - 7.:. 0517 82 191 

(797) 

CATTOLICA - Ho*cI Embas-y - V.a 
G" o a - Tel. CO 41 56326. 
105 m r- : e - t a. cl c,g.o - ;-at- 
S.’ — CiiCo ecce :crlj - cc.ne-e ser- 
-. zi - ba'cc i - luglio 9590 - 
agosto 11 500. settembre 7500 
(208) 

SPECIALE OFFERTA ADRIATICO 

A?u .rtcn.tnt c -ectcti - NUMANA 
PORTOVERDE - RIMIMI - LI¬ 
DO SAVIO - SOTTOMARINA - 

e.'. 24 >, jrr.s 8 I. gl o 100 000. 
1 15 luj. o 135GGO D.s„on Oi- 
i 'a agiste Tei 0541 51 255. 

(209, 

CATTOLICA - HOTEL TIFFANfS 

- Te OSCI 552378 Njoz.ss- 
no, . ; no ma *. t-a-yj ;,o -.ti 

Ce G -.'0 Sc'tcmu-e 8 550. 
o 11 050 Cjt-ucs* .e San¬ 
sa; o- a e ta-zo etto scolto SO'-, 
1-2 0 S 13 000 '210, 

BELLARlA - P:«.s O-.I ANNA MA¬ 
RIA - Te. 0541,44297 - 50 
n-.e-'i me • • carne** cor sc~j« 
se-/ t ■ cw cbegg o - g *»d no * 
O-FERTA SPECIALE - g ugno • 
douo 18 agos'o 6550 tatto com- 
t-eso • ijj o 8005 - dtez o-.« 
3-cp- fwu ( l 95) 

RICCIONE - HOTEL MIRELLA - 
J a Ad.e ., 14 - Te, 0541 ' 

41075 7raicju io. cantre se - 

\ z . ba.cose. ba . g.a'd *o Pc-v 
s eoe comuleta G ugno, 21 8. 
Settembre 7 000 complessve. 
Lugi o * Agosto m'erpe latee . 

'211 ) 

SAN GIULIANO MARE/RIMINI • 

PENSIONE ER05 - Tel. 0541 ' 
22700. 50 m. ma.'C. carne * 

con senza servizi p'.zati, ott.mo 
Crzitamento. Pensione comolet» 
Gugno, 25-31/8 e Settembre 
6 000. Ljgl.o 7 500. Agosto 

9 500 tutto compreso anciM IVA 

Gest.one propri». (212) 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Il dibattito di politica estera al congresso della Lega 

La Jugoslavia vuole allargare 
la distensione oltre i blocchi 


Conferenza stampa di Marchais 

La linea politica 
del PC francese 
dopo le elezioni 


r 

Minic illustra le vie lungo le quali i non allineati possono portare avanti le loro j Come affrontare il dibattito e le critiche 
istanze : democratizzare le relazioni internazionali — La prova dell’ Africa ! all'interno del Partito - Più proselitismo 


Dal nostro inviato 

BELGRADO — Distensione. 

* non allineamento », politica 
e.ste-a jugoslava: sono i temi 
che as limono maggior rilievo 
nel dibattito di politica in¬ 
ternazionale al congresso del¬ 
la Lega. Sono problemi ai 
quali la stampa internaziona¬ 
le e particolarmente sensibile 
e no spiega come gli echi 
delle diverse prese di posi¬ 
zione subiscano una certa de¬ 
formazione in direzione del 
« sensazionale ». Stane Do¬ 
lane, segretario della Lega, 
che prenderà la parola ve¬ 
nerdì al momento della pre¬ 
sentazione delle risoluzioni 
conclusive tana delle quali 
riguarda appunto la posizioni * 
internazionale della Jugosla¬ 
via) ha dovuto rispondere ie¬ 
ri, in un breve incontro con i 
giornalisti, a domande di 
questo tipo, e lo ha Jatto m 
fono amabile e in termini 
sdrammatizzanti. Ila spiegato 
che la sedia vuota alla destra 
di Tito, nella seduta inaugu¬ 
rale, di cui si e molto parla¬ 
to (qualcuno ha sostenuto 
che essa sarebbe stala un at¬ 
to di omaggio a un dirigente 
comunista jugoslavo morto IO 
anni fa nei campi staliniani) 
era soltanto la sedia momen¬ 
taneamente abbandonata da 
Kardelj, chiamato a presiede¬ 
re la seduta. Ila fatto notare, 
in risposta ad un'altra do¬ 
manda. che Tito non ha par¬ 
lato nel suo rapporto <h 

* superpotenze » ma soltanto 
rii < grandi » potenze: e ha 
invitato il giornalista che va 
leva .sapere a quante potenze 
Tito si riferisse, a contare 
egli stesso tpielle esistenti. 

Sono battute, ma hanno un 
.senso. K il senso c che. nella 
difficile situazione interna 
rionale, la Jugoslavia vuole 
procedere con cautela, evi¬ 
tando ogni polemica line a se 
stessa, sia perché è consape¬ 
vole ili quella che Tito ha 
chiamato nel suo rapporto la 
« responsabilità delle forze 
socialiste ’■ di fronte a con¬ 
trasti reali e non effimeri, 
sia perché punta a raccoglie 
re e a mobilitare tutto quan¬ 
ta ri è di positivo per conso¬ 
lidare la distensione e per 
espanderla oltre le aree limi¬ 
tate dei blocchi. 

l/e.r ministro degli esteri 
Milos Minic, attualmente 
membra della presidenza del¬ 
la Lega, ha toccato nella 
commissione di politica in¬ 
ternazionale un tema specifi¬ 
co che è parte sostanziale di 
questa impostazione: le rie 
lungo le quali i paesi in via 
di sviluppo clic fanno parte 
del fronte dei r non allinea¬ 
ti » possono fiortare avanti le 
loro istanze e in urtino 
luogo la ricerca di una de¬ 
mocratizzazione delle relazio¬ 
ni internazionali e di un 
nuovo c più giusto ordine e- 
comunico — r al tempo stes¬ 
so proteggere la loro identità 
contro le pressioni, le inter¬ 
ferenze e gli interventi delle 
grandi potenze e dei * bloc¬ 
chi . 

Il * non allineamento ». Vi 
detto Minic. si trova di fron¬ 
te a serie difficoltà, sia tic 
quanto riguarda le relazioni 
dei paesi membri sui i/cr 
quanto riguarda lineile con le 
granili potenze. La sua coe¬ 
sione, il suo ruolo sono mi- 
naeeiali da tendenze che pos¬ 
sono apparire <t radicali > ma 
che sono soltanto .- distrutti¬ 
ve » r dii tendenze altrettanto 
distruttive che s-nio ri azueuirie 
nell'apiHirctiza e nella sostan¬ 
za perché il Ivo obiettivo è 
di indebolire il movimento, 
di dividerlo e di renderlo 
« anticomunista \ 

L'Africa ne è la prova. Mi¬ 
nte ha rinnovato a questo 
proposito I'aj>nello alle gran¬ 
di potenze c a tutti gli altri 
paesi affinché imagarm ime 
ad ogni forma di riterremo e 

* lascino l'Africa agli al rica¬ 
vi ,. tl na politica consisten¬ 
te nel promuovere raggrup¬ 
pamenti e ne! creare capirai- 
dr nel e intricete — ha dello 
— pici portare le grandi po¬ 
tenze «• i blocchi a gran Con¬ 
fronti con rrrercu-stoni da*:- 
no-e per la pace mondiale e. 
può spingere molti paesi in¬ 
ibì cadenti e non allineati ri 
un gore, > di conflitti tra loro, 
nel quale la loro indipenden¬ 
za può essere messa in que¬ 
stione e :l c>ro sviluppi 
bh^cato ». 

Il m esimenti) dei -t nor. al¬ 
lineati v, ha proseguito l'au¬ 
torevole dirigente jugoslavo, 
riprendendo uno de: disegni 
di Tipi, è e rimane trio dei 
fattori piti importanti della 
stabilità e delia pace mondia¬ 
li. Ksso deve risolvere le sue 
ditneoltà. I na tale soluzione 
« restringerà i margini di e- 
sparizione alla pressione dei 
blocchi e all'ingerenza delle 
grandi potenze Uno al punii 
da non compromettere l'unità 
r la continuità del non alli¬ 
neamento ». L'occasione per 
lavorare in questa direzione 
è la conferenza dei ministri 
degli esteri che si svolgerà in 
luglio a Belgrado e alla quale 
la Jugoslavia e la (lugana 
sottoporranno un progetto di 
documenta sulla * non inge¬ 
renza » suscallibile di prov¬ 
vedere gli strumenti necessa¬ 
ri jvr a>fmutare efticaccmcn- 
t§ dispute e divisioni. Se i 


ministri sapranno lavorare 
positivamente, il sc.-to : erti¬ 
ci’, previsto per l'anno pros¬ 
simo a l’Avana, potrà conso¬ 
lidare la solidarietà del mo¬ 
vimento e la sua capacità di 
azione. 

" Son ]/ossiamii né com¬ 
prendere né accettare — ha 
detto ancora Minic ~ Tinsi 
utenza su un riorientamento 
che ridurrebbe tutto alla .-ola 
lotta contro l'imperialismo, tl 
colonialismo e il neocoloaia¬ 
lismo (‘Umiliando quella 
contro Tegi-moni.-ino c altre 
forme di dominazione stra¬ 
niera. Ancor meno compren¬ 
diamo un proposito ili rio¬ 
rientamento che /torti a coii- 
siderare uno dei blocchi r.-i 
stenti come alleato naturale 


nella lotta contro l'altro. Su 
questo punto ci sono stati 
seri malintesi, i Alcuni paesi 
hanno accettato l'egemonia e 
ri sì sono rassegnati, cosa 
che darrero stentiamo a cre¬ 
dere. a meno che inni .-i Irai 
ti di adesione a teorie do 
g ma licite in disuso che solle¬ 
citano un muco centro c un 
paese guida ». Fé necessaria 
allora una chiarificazione: 
deve e .sere chiaro che Iòide- 
-ione a un egem-nuu co-i in 
tc.-a è in contrasto, soprat¬ 
tutto nell'epoca in cui le 
grandi potenze socialiste so¬ 
no dirvi-, con la natura stcs 
sa del non allinea mento. La 
maggioranza dei paesi non 
allineati, ha concluso l'orato¬ 
re. respinge questi suggerì 


menti e aderisce alla piatta¬ 
forma politica ed economica 
originaria. 

L'ambasciatore '/.otarie, che 
averci riferito in mattinata ai 
giornalisti sul dibattito in 
commissione, aveva rilevato 
vite tutti gli interrenti hanno 
appoggiato le posizioni fon¬ 
damentali de! rapporto di Ti¬ 
to c del progetto di risola 
ztone. In tema di relazioni 
con i paesi vicini, è sialo ri¬ 
levato con soddisfazione il 
buon andamento di quelle 
con l'Italia, con U ngheria e 
con la Romania, un certo de 
tenni (intento é micce avver¬ 
tibile in quelle con ,a Dilìga 
ria c con l'Albunia. 

Ennio Polito 


Kardelj e Djuranovic affrontano 
i problemi politici ed economici 

Dal nostro corrispondente 


BELGRADO — L’Xi Congres¬ 
so della Lega (It i comunisti 
di .Iugoslavia si o confermato 
lina iis-i-e (li lavoro. Nella 
■aia seconda giornata la de 
.sctis.sionc* è proseguita nelle 
sei commissioni. Si tratta di 
un'ampia trillami — .suddivi¬ 
sa nei principali temi conte- 
miti nel rap|Mirto presentato 
dal maresciallo Tito - dalla 
(piale i delegati di ogni parte 
del Paese. sia dirigenti che 
rappresentanti della base, in¬ 
tervengono analiticamente 
presentando delle proposte 
L'andamento dei lavori nel 
le commis.siotii è stato illu¬ 
strato dai rappresentanti del¬ 
le stes.se nel corso di un in¬ 
contro con i corri s|ioridrnti 
Parlando alla commissione 
sullo .sviluppo ideologico e 
politico Kdvard Kardelj. 
membro della Presidenza del¬ 
la Lega, ha affermato che 
nella società jugoslava esi- 
.stono due fronti politici, 
quello socialista autogestito e 


(palio dei suoi avversari che 
e molto debole. Kgh ha ag¬ 
giunto che ( la controrivolu¬ 
zione non sta con le mani in 
mano ma al contrario cerca 
di sfruttare tutte le difficoltà 
della nostra società per pre¬ 
sentarsi .sulla scena politica e 
(alitare i .suoi colpi special 
mente (piando godi' dclì'np 
poggio di forze straniere *. 
Kgli ha detto pure che le 
forze controrivoluzionarie 
sotto la bandiera delle criti¬ 
che da destra o da (adizioni 
di ultrasinistra, al socialismo, 
all’autogestione. ai rapporti 
internazionali, alla (addica di 
indipendenza e di non alli¬ 
neamento conducono una lot¬ 
ta in cui sono accomunato le 
forze del nazionalismo scio¬ 
vinista. del psendoliberali- 
stno. de! settarismo dcH’iiltra 
sinistra, dei fautori dei bloc¬ 
chi e dei cosiddetti cornili 
formisti a. 

Intervenendo nella discns 
sione nella commissione per 
i problemi economico sociali 
il presidente del governo fe- 


Chiedevano da tempo di emigrare in Israele 

Nuove condanne al confino 
per due dissidenti sovietici 


MOSCA — Due dissidenti so¬ 
vietici d: origine israelita so¬ 
no stati condannati oggi ri¬ 
spettivamente a cinque e 
quattro anni di confino per 
<( teppismo aggravato •>. Al 
tratta d: un ingegnere elet¬ 
tronico, Vladimir Slepak e 
di Ida Nudel. I due erano 
stati arrestati il pruno giugno 
scorso a Mosca nei corso di 
una dimo.strazione organizza¬ 
ta da cittadini sovietici di 
origine ebraica a cui era sta¬ 
to pai volte negato il visto 
dì espatrio verso Israele. Con 
Slepak era stata incrimina¬ 
ta anche la moglie Maria, ma 


la donna non è stata proces¬ 
sata ieri perché ricoverata 
in ospedale a causa di un 
ulcera. 

Al processo contro Siepaie 
e la Nudel non hanno potuto 
assistere gli amici degli im¬ 
putati ma soltanto i parenti. 
Anche ai giornalisti stranieri 
e stato negato l'accesso ai 
due differenti tribunali in cui 
sono state celebrate le cause. 
La notizia della condanna 
è stata fornita ai corrispon¬ 
denti stranieri dal compagno 
di Slepak. 

Slepak e la Nudel. in par¬ 
ticolare. erano accusati di 


t 


derni*.- Veselm Djuranovic lui 
fatto lina panorami.-a ili 
quella che è oggi la Mtu.i/io 
ne del paese trattando anche 
delle direttrici di sviluppo 
per i prossimi due anni. Kgli 
ha posto l'accento partivo 
larmentc sul dinamico svi¬ 
luppo industriale constatando 
nel contempo i risultati po-i 
ti vi ottenuti nel periodo tra i 
due congressi per quanto ri¬ 
guarda la stabilità economica 
imitando alcuni dati statistici 
tra cui quelli relativi alla 
produttività considerali anco¬ 
ra non soddisfacenti. Djur.i 
nov ìc Ini anelli- rilevato che 
per Tanno '77 e per i primi 
cinque illesi di quest'anno ad 
un alto grado ili crescita in 
dustriale Ita corrisposto un 
grande deficit nelTintcrscam 
Ilio commerciale con Testerò 
ed ha concluso che l'azione 
antinflazionistica por un di¬ 
namico svilii()|)o nel futuro 
rappresenta uno dei compiti 
della Lega. 

Silvano Goruppi 


i ' 


«teppismo grave» per aver 
appeso ai balconi delle loro 
abitazioni, il pruno giugno 
scorso, un cartello per prò 
pagandare la loro richiesta 
di visti d'uscita daH'URSS. 
La prima richiesta di emi¬ 
grazione di Slepak risale al 
1970. Slepak v anche membro 
del cosiddetto .(Gruppo vii 
Helsinki » per il controllo del 
rispetto ilei diritti umani, li 
cui fondatore. Yuri Orlov e 
stato condannato nel maggio 
scorso a 7 anni di campo 
di lavoro e a cinque di ton¬ 
fino. por «attività antisovie- 
tira 
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Unità NATO 
in allarme per 
un possibile 
attentato 

Dal corrispondente 

BRUXELLES t V. Ve» — 
Gli Stati nugg.on e le 
unita un.ilari della NATO 
di stanza nell’Europa cen¬ 
trale sono :n .sta»o d'allar¬ 
me generale dalle prime 
ore di ieri, in .-eglino ad 
informazioni di fonte te¬ 
desca ,->u! per.colo di un 
attacco terrorìstico. La 
notizia, diffusa ier: ma: 
timi da un quotidiano bel¬ 
ga. è stata confermata dai 
portavoce del comando 
NATO di Evérc. che ha 
pero voluto sdrammatizza¬ 
re ricordando die allarmi 
delio stes-o genere sono 
stati diramati pai volte 
nel passato, ma sono 
sempre dimostrati senza 
fondamento. 

Secondo :i giornale InTea 
che Ita rivela'o Tsnforma- 
z.o:i<-, .1 messaggio d’a.Tir¬ 
ine. diramato martedì d.li¬ 
bi poiiz.ii ’edesca ai co¬ 
mandi americani, olande¬ 
si, trainasi e In-lg. di stan¬ 
za in Germania o in altri 
paesi dell’Europa cent mìe. 
segnalava sul.a scorta di 
informa/. ohi segrete il pe¬ 
ricolo. ne: prossimi giorni 
o nelle prossime ore. del 
rapimento di un al - o uf¬ 
ficiale NATO o d: un at- 
’aeeo armato contri» in¬ 
stallazioni militari, in par¬ 
ticolare depositi di muni¬ 
zioni. Sempre secondo le 
st-’s.-e fonti, sarebbe so¬ 
prattutto ai Germania te- 
deraie. :i: litiga» o m 
Olanda die l'azione 'erro 
radica potrebbe aver luo¬ 
go. Lo stato (l'allarme non 
riguarderebbe invece, o ri¬ 
guarderebbe m misura mi¬ 
nore. i due .-ettor: nord 
'Norvegia» e sud 'Italia. 
Grecia e Turchia). 

S; ricorda chi- qualche 
anno fa un deposito di 
munizioni della Bande- 
svvehr in Germania subì 
un attacco terroristico nel 
quale (tersero la vita al¬ 
cune seni inelle: mas: trat¬ 
ta dell'unico attentato con¬ 
tro installazioni atlotiche 
m Europa. Altri allarmi 
furono diramati nel ’7à 
durame la guerra in Me¬ 
dio Oriente in relazione 
alia possibilità di attacchi 
di terroristi palestinesi 
contro aere, civili. 

Per il resto, sembra che 
le uniche installazioni 
della NATO in Europa che 
godono di misure di sten 
rezza eccezionali siano 
quelle atomiche. Ai con 
frano, sempre secondo il 
giornale tielga. in sorve¬ 
glianza dei depositi d: mu¬ 
nizioni ordinarie m Ger¬ 
mania sarebbe normal¬ 
mente affalata a due sen¬ 
tinelle e ad un enne da 
guardia. 


Vera Vegetti 


Da soldati inglesi in borghese 

Sparatoria a Belfast: 
uccisi quattro uomini 

Un» era un passante innocente: gli al¬ 
tri tre sospettati di essere terroristi 


Un intervento di Calamandrei 
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Positivo dibattito 
airUEO sul terrorismo 

Sui problemi africani, riaffermata da 
Varese la condanna delle interferenze 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Un oscuro Inci¬ 
derne ha causato la morte di 
4 uomini e i! ferimento di 
un quatto nei pressi d; un de¬ 
posito postale a Belfast mar¬ 
tedì notte, provocando una 
torte prote.-ta contro le au¬ 
torità responsabili. Al centro 
delia po'.em.ca è un reparto 
speciale deH'escrcito inglese, 
m abiti borghesi, che ;n que¬ 
sta come m altre occasioni 
precedenti era impegnato in 
i ra ci. quelle operaz.on: d: 
scrvuriianzu elio vengono uf- 
f:c..-'mente definite come «se¬ 
grete-. Una delle 4 persone 
uccise, è g.à s'a'o accerta¬ 
to. era un passante de! tut¬ 
to estraneo al’.Yp.-odo. 

Anche T. ferito, raggiunto 
per caso da una rat f ica a bor¬ 
do della proni a auto, risulta 
innocente. Inoltre su: 're ca¬ 
daveri o nei pressi della mi¬ 
steriosa sparatoria, r.on è sta¬ 
ta ritrovata alcuna arma che 
potesse confermare l'ipotesi 
d; uno scontro a fuoco, giu¬ 
stificando come risposta i col- 
p. esplosi dai .-oldaT vestiti 
da c:v.!:. Il comando militare 
ha aperto un'inchiesta, men¬ 
tre qualcuno cerca d; accre¬ 
ditare la possibilità che al¬ 
cuni compiici del terzetto si 
siano allontanati recando con 
se le armi in questione. I tre 
pare che fossero in procinto 
di sistemare alcune cariche 
incendiarie nel deposito pi¬ 
si ale di Ballysillan. secondo 
un nuovo orientamento tatti¬ 
co de'.i'IRA Prov.stonai elio si 
dice voglia ora concentrare 
il mio potenziale di distruzio¬ 
ne su bersagli strategie: e 
gangli di comunicazione. Al¬ 
tro manifestazioni ri: prote¬ 
sta si erano registrate nei 
giorni scorsi contro le dure 
misure d: polir.a che hanno 
accompagnato le ricerche per 


l'agente Turb.tt rapito saba¬ 
to scorso. 

In queii'oceasione era stato 
ucciso un altro poliziotto le 
cui esequie si sono svolte 
martedì. E' invece uscito in¬ 
colume da una « prigionia » 
d: qualche giorno il sacer¬ 
dote cattolico Hugh Murphy. 
che s: dice fosse .-tato cattu¬ 
rato da un gruppo di est re¬ 
nasti protestanti. Per la pri¬ 
ma volta cominciano cosi ad 
appirire anche sulla scena 
nord irlandese 1 rapimenti. 
Frattanto continua ad alimen¬ 
tare una vivace controversia 
:i recente rapporto di Amr.o- 
sty Internationa: su: m Et rat¬ 
ta men* : e !e torture inflitte 
dalia polizia nord ir'.anedese 
i Itile > durante ci: interroga¬ 
tori de: sospetti nel biennio 
1975 77: io autorità hanno 
contrattaccato le risultanze 
dell'ineh.es'a domandando ai- 
l'organ.rza.'.one d: documen¬ 
tare più precisamente le pro- 
pr.e accuse. 

Anche la visita del leader 
de’.!’oppos:7ione. signora 

Thatcher. a Belfast ha susci¬ 
tato una levata d: scudi ria¬ 
perte delie assoeiaz.oiv. por i 
diritti civ.i: e do: gruppi de¬ 
moora!.o: locali: Tesponen'e 
(on-ervatrae. infatti, non ha 
esitato ad usare la tragica 
-ituaz.or.e nord irlandese per 
la propaganda del suo par¬ 
tito. anche a costo d: esa¬ 
cerbare la divisione. 

Infine desta notevole pre¬ 
occupazione l'ammontare del 
dehit: collettivi accumulati da 
larghi settori della popolazio¬ 
ne nord irlandese che si ri¬ 
fiutano dì pagare le bollette 
de'.ì'elettricità e de! gas. II 
passivo ammonterebbe a 12 
milioni e mezzo di sterline, 
cosi una media di oltre 60 
nula lire di arretrati per ogni 
unita familiare in Ulster. 

Antonio Bronda 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Due temi di 
grande alt nauta erano ieri al¬ 
l'ordine del giorno rieli'as 
sembiea pienana de'.'.'UEO: 
« Il terrorismo internaziona¬ 
le v. « La sicurezza europea e 
ì problemi a:ranni » 

Sul pruno tema, il coni 
pugno Calamandrei ha notato 
come la tragica prova cui la 
democrazia ital.ana e stata 
sottoposta eoi rapimento e 
lassassimo d; Moro abb.a 
re>o piu chiara la connota¬ 
zione de. fenomeno sotto cine 
aspa tu in primo luogo — o 
gu iia detto — e riarmato 
p.ll evidente elle, qualunque 
sia Tini reco:.-, rs: o l a.tornarsi 
delle vara- denominazioni dei 
terrorismo. Osso ha uno rad: 
ce politica comune in quegli 
interessi eversivi che vorreb¬ 
bero arrestare il progresso 
de: regimi democratici e di¬ 
videre o respingere le forze 
e ite h sostengono: :n secondo 
luogo 7esperienza del Ttalm. 
ha dato rii.evo al fatto che il 
terrorismo e quegli interessi 
eiie Io .spirano «prefiggo¬ 
no anche di provocare vuoti 
e turbamenti negli equilibri 
internazionali », 

Calamandrei ha giudicato 
elio ;! progetto di raccoman¬ 
dazione e il relativo rapporto 
se mbm vano corr :s pond e re 

complessivamente al comune 
insogno « di salvaguardare 
l'avvenire democratico dei 
nastri paesi contro il terro¬ 
rismo. mettendo al servizio 
di tale salvaguard.a tutti 1 
mezzi di autodifesa di cui ìe 
nostre democrazie dispongo 
no e quindi anche t mezzi 
democratici clic la collabora¬ 
zione. la comunità, l'alleanza 
possono fornire a: nastri 
paesi egli ha auspicato, in 
questo quadro, che non deb 


bu ;>.u accadere «ciò » i.e è 
a» (adulo a no. l'ai.a;.. »J. -ra¬ 
dere: pzr due volt»- r.:.ut.tre 
(io un a hro pio .-e mmbro 
dell'UFO. n nome rit 'l'asilo 
no!:! k-o. lY-.-truriizini:»- d: p» r- 
-one coinvolte col terrorismo .. 

Sul rapporto relativo a'.'.a 
s.cu:egra curopv., e a: prò 
'nielli; atra ar.: è iute:avrai'*» 
il compagno Antoni Vare.--- 
per rilevare come in qne.-'o 
rapporto, g.a criticato nel 
1977 per .i suo carattere un. 
laterale. .v.-»r.o s'at: m'rodotti 
elementi agzra'ar.T <on.»* 
naciettabiie g.udiz.o secondo 
eu: l'Airica d» 1 sud e !.. Ria» 
desia dovevano essere ecn.-.- 
rierati come « n.e:.-; aggredi¬ 
ti». L'Europa occid- r, - ..».».- 
l;a detto Anton: Vare.-»- — 
può a! con*rara» .-volgere una 
azione efficace puntando .-u 
tre obietti*. ì: il p.,no soste 
uno alla eomp.eia !:bf razione 
e quindi all m.d.p-ndenza di 
tutti : paes. atr.cai.’. :'. ri- 
IX'T io (!*'.. i ,<KO ^OVIVtrilt A 

rn;i:ro r::orr.o v* cxo'.o 

r*.-t,i. .o viluppo ii* ojn: 
sforzo per f.i'.ornv i'.vi'z no 
m.a degù B'at. africani te¬ 
nendo presente , i>- l obiet*: 
vo generale e quello ohe 

I .Air. e a sia d- gli aura ani ». 
A. ci; fuori ri: ciò « non ri¬ 
mane che la noh'.ea ri-i 
blocchi contrapposti, il ra¬ 
schio reale d: un loro irr.gi- 
dimento ;. 

Proponendo un emenda 
mento che m prefigge «d: ot¬ 
tenere il r.tirn ri. qualsia.-.: 
presenza militare straniera in 
Africa » Anton: Yare.-e ha ri¬ 
cordato che m tal modo 
« non so.o confermiamo ma 
generalizziamo la posizione 
equilibrata c responsabile 
che. come comunisti ital.anq 
abbiamo espresso >•. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Al termale dei 
Ia\on del Comitato centrale 
de! PCF ilunedi e martedì ». 
d segretario generale. Georgi* 
M. ìiviiais. ne lu fatto, ieri 
pomeriggio, un ampio bil.m 
c.o. nel cor-o di una confe 
reii/a -t.impa, parteinli» dai 
tre punti essenziali die erano 
stati tratta'1 dal relatore. 
Claude Popeien: la lotta dei 
comunisti contro la politica 
interna e internazionale di 
Giscarri riTlstaing, il coni 
portamento del Partito socia¬ 
lista dopa le elezioni di mar¬ 
zo. il dibattito aH'iiiterno e 
al ! 'c'sterno de! partito. 

In cifre, la politica interna 
governativa, elle Giseard ri’ 
Kstaing aveva annunciato co 
me (Kilitica di apertura so 
eiale e elio nei fatti si è 
tradotta in un vasto piano 
di ristrutturazione industriale, 
si può riassumere cosi: nei 
pr mi cinque mesi di quest' 
anno l'immonto dei prezzi ha 
sfiorato il (> per cento e può 
esseri» previsto un tasso d'au¬ 
mento del 12 per cento per 
il 19 ’iH. I! ritmo annuale dei 
fallimenti si aggira attorno 
ai 15 m.la e coinvolge non 
soltanto piccole e medie ini 
prese, ma anche industrie di 
importanza nazionale come i 
cantieri tiava!:. la siderurgia 
e il t»ssile. Per finire, nei 
due anni di governo Barre 
gli effettivi impiegati nell'in 
(lustrili e nell'edilizia sono di¬ 
minuiti di 211» mila unità e 
in generale la di-occupazione 
è aumentata del 15 per e» liti». 

La classe operaia francese 
-- lui detto Marchais — non 
sì è affatto mostrata rasse¬ 
gnata come sperava i! go¬ 
verno e le lotte di questo 
settimane provano come sia 
()os-il»i!c costringere le au¬ 
torità a rivedere : loro piani 
e a rispettare i loro impegni 
(■( onomi»zi e sociali. In questo 
quadro il PCF devi» porsi alla 
testa di queste lotte ed alla 
testa delle battaglie contro 
il rilancio del tu ocoloninii 
sino, anche per impedire che. 
(ht questa strada, venga ri¬ 
lanciata la tensione interna¬ 
zionale: d'altro canto è su que¬ 
sto terreno, c a partire dalla 
base, che può essere rico 
Mituitn c rafforzata Punita 
delle forze popolari favorevoli 
a! cambiamento politico dopo 
la sconfitta elettorale deila 
unione della sinistra. 

Questa sconfitta -- e qui 
il Comitato centrale aveva 
affrontato il secondo piint»> 
nodale delia .situazione — è 
stata cau.satn - dalla svolta 
a ile-tra del Partito sociali- 
s'a s\ olla die t tutto l'ut - 
teggiameiito attuale dei socia 
! -h i oìifcrmu «e, ondo !a 
analisi fatta dal Comitato ceti 
traile. 

A propo-jto rivi terzo punto 
trattato da Pope rei i. il se¬ 
gretario generale d» I PCF no 
ha ripro-o le formulazioni, 
ricordando che esiste inditi» 
blamente un'operazione fra¬ 
zioni-! a a. 

Tuttavia — ha ricordato 
Man iiais -- non si tratta di 
fare (i’ogni erba un fascio. 
C e un operazione (imita con¬ 
tro d part.to dall'esterno, -che 
ha delle ramifica/.oni intera 
ne *. 1! p.irti'o deve rc-pm 

g» tv s, •;/,! es.taz-oiie l;'ì ani¬ 
mato’'» <i;'!!a tendenza -cuoiaio 
( u: «r :! PCF e re.-p«>n.-a!)i!<> 
d-!!a so'if.tta e d: tufo :ì 
l'e.-'o * . Mia t.oll pilo ». oj-fon. 

..i-ioro <(j.u ; ( »»m 

• • 'gli Cile (Mugoli., dt Te do- 
biande -alia tara del par¬ 
tito. elio (sprimono di-aceor- 
■ in- iiant'o a c- ‘.tato di 
r.\ere un te-'<» (raden 
! pur* a f'ir'o. ri. -vr- 
i poiit.ea d-, 1 XXII ron- 
gr«•--.» i. 

fi» condo ;! PCF qué-'O f(-- 

sto. p.iri -lo .ia una ( . li ; a 
umver-itaraa n. A:\. ha rac- 
! '22h. d m.'h.ir.r;. 

». in («•.nfronio ilio nnia 
't:. tH>io ama.- ,n 
to a! n.mirro d: iufcllit- 
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Boicottaggio 
delle navi cilene 

ROMA — Il .-irida, ato (ugo-ia 
vo ii»-. ..«vorator. u-:: tra.-p.»r 
.. e (li coir.uii.iraz.or.: 
Fe-ucraz.cr.è rie: por:: CGII. 
CISI. U1I. k scu.-ib.l; a.,a gè 
raro.-a aziono ci: ccnt.r.a:a d 
c.ràTiTrat.c: c.'.en: che riarma 
attuato .o «c.opero dei'.a fa 
me per pro:»-s.tare contro : 
regime ta-c.sta ri: P.r.oche' 
e per avere r.o:;z.e delie m. 
j g'...«.a di pr.g.on.era eia tem 
:>■» .-compar.-i n,»I!e mar.: rie! 
la po'..zia politica •.». p-zr .-n: 
tol.rieare concretamente ;i io 
ro sostegno hanno deciso j>-; 
'.a g.ornata ri: oggi il boxo' 
. ..aggio rii tutte le navi bat 
terhi bandiera ciier.a negl 
>ca’.. partila!, cieli.-* Yueo.-.a 
. ..a e de!! Italia. 


Per f.mre. :i CC iia dc-ci-o 
c: u t, n-:f:care !’ a/.u-c ri: 
pros, :.ti-:r ; .» r». r iy»rt.ire :| 


Dalla prima pagina 


Presidenza 

I 

chiunque sia eletto, rispoc- j 
chi l'unita del paese. « fa j 
vendo salvo soprattutto il ; 
quadro politico Questo è ( 
dunque il senso che i doro ; 
tei hanno voluto dare al lo ! 
ro incontro. I 

Noti è il solo pronunciameli ; 
t.» di singoli gruppi de. 1 co 
siddetti « cento v. cioè il grup 
(Hi die fa ca| h» a Mazzott.i. j 
nanno difillo una di. Iiiara- ! 
/ione con ia quale si auspica j 
lillà ampia intesa fra i parti- ! 
fi che coinvolga l'arca laica j 
c socialista », dichiarando un- j 
proponibile « ogni diverso rap , 
porta preferenziale che tenda j 
a discriminarla ». La dichia- » 
razione è firmata, oltre elu¬ 
da Mazzetta, da Sealfaro. Se 
gm. Scalia. Zolla. Pezzati. Ara 
nauti ed altri rappresentanti 
di questo gru|)|H> della nuova | 
destra. | 

1 socialisti terranno oggi una | 
riunione della Direzione. Qua- | 
le sia Tonentamenlo che C'raxi j 
sosterrà risulta da un corsi | 
vo attribuito al segretario so ! 
cialista. che sarà pubblicato j 
oggi daU Arunfi.' Ksso parte ! 
dalla considerazione die la so 1 
lozione di un presidente della | 
Repubblica i portato sugli seti I 
di da tutti o quasi ••» è miglio j 
re ris|H»tti> a quella di un j 
< eletto imposto a una parte j 
significativa del Parlamento ». ] 
L'elezione assembleare, coni- I 
menta però il corsivo, ora di j 
regola r tra i visigoti e gli i 
ostrogoti v. mentre da noi non | 
vige * il principio mistico dei I 
l'unanimità ». » I.'unità può ! 

essere perciò solo il fruito ! 

- - concludi» il commento — i 
di intese rcah sui problemi ; 
di carattere politico c di prm■ j 
apio che vengono legittima- j 

mente posti ». '• 

I 

Alla vigili.! della Diri zinne j 
del PSI. Mancini (intervista a , 
Paese Sera) ha inde.ito Siiti- | 
dro Pi rtini colili» possibile can¬ 
didato, Quanto alla candida¬ 
tura del prof. Norberto Bob¬ 
bio. ebe è iscritto a! PSI. Moii- 
i ini ha detto di esser cornai 
to che essa non jni-sa racco 
g!.oiv larghi coiisonsh " Ccr*o | 

— ha soggiunto —. si tra*ut ' 
di personalità di grandi » gre- 
siiiiio. e potremmo iin-scntar I 

10 nelle prime votazioni, co- I 
me candidato di bandiera ». j 

Si è chiusa, intanto la po | 
lomica tra PSI e PRI. svi»! J 
tas; sugl: organi ulìinali dei | 
ris|K»ttivi partiti. A un corsi j 
vo di tono distensivo dell' ! 
Avanti.'. Biasini ris|>oude sul ] 
la Voce repubblicana. F' ve- j 
ro. scrive il segretario de! ! 
PRI. elio Ugo La Malfa non j 
ha un carattere facile, ma i i 
socialisti noi dovrebbero (li j 
monticare che egli Ini lotta- ■ 
to (H»r dieci anni per far par- [ 
tecipare il PSI alla direzione j 
del paese. Se ora le condì- j 
/.ioni sono cambiate. « ’’ altre I 
forze entrano in gioco per aiti- ( 
tare il paese a uscire dalla ! 
cris’ . e il PSI ha avuto il i 
merito di (>orre per primo il 
problema, è ingiusto — affer¬ 
ma Biasini — addossare al 
PRI ti.l'interpretazione della 
svolta che tutti e due i par¬ 
titi lutino voltilo. 

D.iferenz.e di accento allì.»ra 
no ne! P.sDl. L'on. Romita Ili ! 
creduto di dover proseguire i 
su! ti!*» di una (toleinica non I 
nuova, ri.cinaramrio che il imo- , 
vo presidi-tiu* della Repuhbl:- 
c.i non deve obln-dire nifi ac¬ 
corti'' privilegiati ed esc'usivi 
tra DC e PCI». Loti. Preti, 
invece, in trasparente (Mietili- 
ca nei confronti delia segre- | 
teria de! proprio partito, rac- j 
coni.inda un comivirtamenti» 1 
ìs().rai T o a r -crictà e sensri di ' 
rc.'ivcvab'Vtà ». (H»r vv i'are. ! 
tra l’altro. !o -tv.»eeo d**!!e eie- j 
zaini anticipate. ' 

! 

Assassinio ' 

( 1 . • orsa via (ìiord.tno Br.mo. : 
-.»lgo io sii una 12k blu che è j 

11 i ou un (*»mj».a< ,i. v»».*ìiit»-. ! 
a rn»•t*»re .i, c, -••: i auto f.i di j 
i oi'.-.i via Uavaiotti e svolta I 
ai via Fiavia. (^ui sarà ritrai- '• 
v .1*a (»»;o <1 o:h>. ma seniore ! 
tra»:»;»»» tarali: del ter/i *to ì 
ncs-una traccia. Nemmuio la | 
m.uc.u::!.! può sigili!icare ' 
(ji.iKo-.i d: immediati» nc.lt* 
m'i.iguii: •- -tata rubata d :»* 
-':»»rni fa in via Martelli, mi 
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h.itieo preterito al !• ntanar -1 
a bui p'(-t<*. dolio ess,»re 
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La notizia ri; q :o~to enne- : 
■:t.o <rimine ha suscitato ! 

profonda emozione. Genova è : 
una citta straziata dai delitti ! 
de!Te\er«io"e. Già ieri matti- ! 
r»a ir. porto i! lavoro è «tato ; 
so-peso dalie II a!!c 11 . 1 » sia i 
r.e! settore industriale che in I 
quello commerciale, per mez¬ 
z'ora ha scioperato TRalcan- 
tieri. al're fermate hanno ci- ; 
fettua'o .Ttalsider. TAnsaldo. 1 
le f.K.rierie di Multedo e Pra. j 
TF.-ag. la Marconi. la Nuova I 
San Giorgio, la Nuova Lten- ; 


sili-ria italiana, la CML la 
Ferro*.ubi di Sesta Levante, 
la Lini di Uasarza. i cantieri di 
Riva Trìgoso. la Lames di 
C'Iuavari. la Sarego e nume¬ 
rose altre aziende di Genova 
e della provincia. 

Ancora una volta divine e 
decine di consigli di fabbrica 
hanno preso posi/ionc e al¬ 
trettanto hanno latto i lavo¬ 
ratori degli istituti di credito, 
associazioni ed enti democra¬ 
tici e antita-ei-ti. 

I n documento di condanna 
è stato diffuso dalla federa 
/ione in.tari.ì Ug:l. Fisi. ITI 
c un altro dai comunisti ge- 
nov e-:. 

Il cordoglio 
di Berlinguer 

ROMA — L segretario del 
PCI Enrico Berlinguer lui in¬ 
viato al ministro dell'Intel no 
Luigi Rognoni :! seguente it- 
legramma: « La prego d: vo 
!or esprimere la protenda 
commossa partecipazione del 
PCI e mia personale ai do 
lo re e al auto rio: tannila 
r: del commissario Antonio 
Esposito enne.-ima vittima 
della violenza omicida ri: una 
liatuia ri: terroristi ». 

Mondiali 

fe *■ di Carosm, facendo ca 
lare agghiaccianti brindi su¬ 
gli sfiniti ficr le due acca-no 
ni fallite. Ma solo fiochi mi- 
nuli c a restituire con gli 
interessi i! muliniti» pelimiru 
Brundts — davvero un cans 
svilo, delizioso ragazzo, a cui 
l'F.ntc del turismo c il COSI 
per mezz'ora hanno ficnsato 
di offrire la presidenza del 
patronato per la In-ncficcn 
za — il (piale completamente 
rimbambito da un Hcttcga. 
che gli trottolava attorno, tra 
figgeva clamorosamente il firn 
f>rio portiere e — per cmnfilc 
tare /'operai -- cerniva anche 
di massacrarlo. 

Vantaggia c-onuni/uc inecce 
pillile e inebriante Miportuo di 
copila che cominciava a stuz¬ 
zicare le narici. Ma anche vii 
zio di patemi il'aiivn i più un 
go.-ciasi i- interminabili deli 
avventura argentina. Prima 
per la falciata a /.accarellr. 
poi per l'invisibile sgomento 
nel cedersi accasciare persi 
no la quercia secolare lienct 
li: (pandi ancora per vedere I' 
orribile cartonano rimilo agi 
Ulto sotto il naso del risorto 
gigante « Rublo v con la con 
sapevolczza della sicura .-qua¬ 
lifica: infine soprattutto per il 
progressivo ritirarsi delle ma 
glie azzurre in quell'urea seni 
pre più piccola, scalfire più af¬ 
follata. scm/irc fini minaccio 
samente arroventala. 

F difatti. upfiena all'inizio 
della ripresa i sinistri serie 
chiolv spalancavano le brac¬ 
cia: appena uno spiraglio di¬ 
nanzi alla porta di /.off. roba 
di fiochi centimetri, ma (pianto 
bastava a Brandts — semine 
lui. e.r bravo ragazzo, e.r semi 
narista, er benefattore - per 
far flassare ;/ pallone di un 
■’ golazo » di quelli che busta 
no ad assicurare una carriera 
e a fare attaccare la fotogra 
fia all'album dei ricndi. ['na 
folata dj fochi attimi che di 
sperdeva l'aroma della gloria, 
tornando a far respirare odo 
re di bruciai,ccio. Sul terreno 
de! River infatti i minuti lieti 
c spensierati del primo tempo 
erano ormai introvabili come 
le monete da cinquecento con 
caravella controvento: in ere 
scendo pauroso gli olandesi, 
tornali quelli del TL capaci di 
un pressing mo-truoso . assil¬ 
lante. e c-antinque sempre in 
soiirarvìiimcr i come se aves 
.-ero in rompo anche la pan 
('filila: c. a', contrario, azzurri 
sempre fini inif/rccisi. nervosi, 
piu che disponibili ad arco 
filiere i nuovi sventolìi di car- 
toncvii gialli. 

Tulli gli ingredienti vis-vn 
ma ficrc.hv la logica eoim-i 
cìo. 'c a d-rc Olanda •• *»»»! 
che le b ggi di 1 fialloiic --<»»/»» 
fcrrc-- ci fictvara llaan t on 
un'altra bordata rnicid ole a 
fare impietrire /.off. l'intero 
ehm az'iirri c vi or >it » -m 
!i"’n di telespettatori italiani. 
Sfumale ro-i onera- ie fra rv 
crnscop.che spero»»;,*. 7 ri¬ 

sto ero solo superlavoro ic'r 
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r.conTo l'immagine del co/rm 
:V:lm -, , « • •<* prof or,dame-.'*■ 

'■nmlaa'tì. hr Hauti-, tirata a 

:ao ci,ne mai t lofio un .'in 
g > vd'-rl id », di gr-.g ore Da 
!» f l ’.Cì’n p 1 r r il'*r ♦’iPv’v'; j *7 Trjft 
s’ra ur t r} rtro ( •,<) ri’t f’r o r J i 
giallo trnn-z'.o’.alc. tanto da 
trasformare gli azzurri in 
r.orun-t (V >; oro oferisivo. < t- 
]-r<c, eq-i'T.hrato. c da far i; 
mcnt'carc al pi.hbl’ro i tem 
pi ,i cu; si sospirava di vivi 
d.a por q'H i paesi don- a ,»; 
rm.rre-a sangue d'ohntv,; 
d a tra jyirtc non mcn-i » mn-ir 
tante e rta'o l'aver sap-P-, 
cv tare di fornire il tr,rtrov 
tei consueto e meschino qua¬ 
dro d, una crirra dilaniata 
dal c polcm’cnc, inquinata 'la: 
pe-teeofezzi, squassa*» dalie 
nraìda. \icu*e di cui do-cr 
arrossire, insonnia. E anche 
se -ahat-i gii azzurri torna 
no di nuovo in rairap», per ro 
lutare TArgentina c per ver 
rare di conquistare un altro 
traguardo ri prestigio, già 
adcss-i si pie/ dire che — a' 
meno per guanti) r-garda sim 
patta e dignità — un pera» 
del * m, indiai » lo hanno gm 
vinto. 


! Petrolio 

i I/istanza è stata accolta nel 

• convincimento che i legali 
terranno conto del fatto clic 
le loro prive.lenti arrangile, 
tutte stenografate, sono co 

j no-cinte dai commissari, e 
. quindi Mvuiulmo con armi 
| glie stringate Tintenilmu-iiU» 
della commissione di conte- 
: neri- la discussione tu tempi 
ristretti. Appuri- chiaro da 
questo orientamento elu* ne.- 
i sullo .in- ahhia intenzione di 
prolungare il (libateti» s'illu 
| da di poter condurre in por 
; to il proprio (li-ogno. 
i 11 procedimento è iniziato 
1 il 21 febbraio 1971 . Quei 
, giorno ì pretori (li Genova 
1 giunsero a Montecitorio con 

• un carco di documenti prò- 
I tetti (In un folto stuolo di 
! guardie di finanza. Indagando 
i -il alcuni illeciti di petrolieri. 

! c-si avevano maturato i! 

' conv meinu-mo i he m un m 

' tra.» di aitar: ili più vasti 
! (»: ojvorzioni tos-eira lonfigu 
j radili reati mm:-temali. Di 
! conseguenza -- m ba-e alia 
! legge -in procedimenti di ac- 
eil-a - - la i onipetell/a (lei 
magistrati ordinari veniva a 
! enilere. e tutta la d»K unienta 
' /ione (ta-.-ava a! vaglio del 
I Targano parlami mare. K 
1 quel 21 febbraio 1 V l i preto- 
| ra » ousegnavano appunto al 
i Pra 'salente della Paniera. 

' Sandro IVrtim. tutto :1 male 
naie delle indagini. 

LTiu'iia-sta parlament ir,- ha 
' seguito itinerari irti di itisi 

I (ile e o-t,H oli ed t* sl.it.i ;i 

| lungo hloicata in quello che 
| il ( ompaguo on. Ugo .spaglio 

1 li dipui-e .s'gn.fìcativanu-nte 

! ionie 1! (tal to delle ih'b 
; b»e *. Il iti ano grave band, 
l cap I u v o-tmuto il 7 marzo 
» 19 i I. quando ancorai non era 
^ -tato neppure sgrossato Tnl> 
blindante materiali- domimi n 
j tarlo, dalla frettolosa archi 
! eiezione dei casi relativi agii 
i rv muti-tri Giulio Andre.ite. 

I ferrala Aggradi. Giaembi 
! Ibi-co. democristiani, e Luigi 
j Preti, socialdemocratico. La 
| logica maggioritaria del ci n 
| tra» sinistra aveva cercato di 
| chiudere sulle im-i/ioiu pai 
j forti, sacrificando tempora 

■ iieumentr (e con la speranza 
j neppure tanto segreta di sai- 
j vaili successivamente) gli <-v 
I mini-tri Athos \'.risei chi. de. 

I e Maino Ferri del P.-di. sui 
j quali fu aperta Tinehu-stn. 

| Nelle settimane successivi 
1 si siis-eguiroiio a ritmo in 
J 'alzante, clic faceva quasi 
» presagire un raqrnlo ap|>mdn 
j (h'M'iiichiesta. Gii interrogato 
! ri di disine di |Htra»l:en jm 
I (lutati, dei .segretari animi 
! lustrativi (iella IX' Fi!ip|»n 
j Miche!:, de! PSI Talamona. 
i del PSD! Nicoiazzi. del PRI 
; Terrana e Gunnella. nonché 
j di amministratori rielTFNFL. 

1 di ;x»rtal)or.se dei ministri, r 
j via dicendo. 

I Ba-e dell'imputazione una 
[ serie di provvedimenti a la 
| vora- dei petrolieri che diede 
j 10 in contropartita agli no 
j mini de! centra» sinistra fi 
nanziamenti |kt circa 21 m; 
i Tardi, mentre un'aitrn tratta 
! tiva eonqhirt.mte tangenti (x-r 
] altri Hi miliardi sempre m 

■ (ambio «li mi-lire a pira 1 del 

' l'industria della benzina e 
dell'olio combu-tibile \i era 
arenata: dai contri liuti Suez 
(intervento statale per i p-c 
sunti maggiori («isti dri noli 
ri"(M la chiusura de: canale» 
al differimento nel [Rigameli 
to dell'imposta di fabbrica 

• zinne 1 grazie a! (piale i pe 
1 tra» ieri potevano manovrar» 

a loro piacimento per me«. 

; centinaia d; 11.il..itali», alla 
j par/,ale dt tisealizza/iitip. ai 
| l'KNFL <t,i:isg» rati un mi 
j iinrdot. alle illegali autorizza 
j z.»»ii. di a- i ra-'i alienti» della 
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Incontro 
PCI-PSI sul 
i Mezzogiorno 

1 ROMA — Una delegazione 
' del PCI e una del PSI st 
i sono incontrate .eri mattina 
ì per uno .-camino di veduta 
1 sui problemi dei ir.ezzogior- 
1 no eri in particolare .sulla 
j >:!uaz.r*.e che s; e venuta a 
de'erm.nare aria Cassa. 

! AlTincon'ro, durato tiro* 
I un pa.o ri ore. iianno preso 
t parte Napolitano e Alinovi 
» per il PCI e Capna e C.c- 
! di tto per il PSI. 

S: e di.srm.sO dcli'assetto 
ir.'erno della Cas-a. anche 
! in rapporto all'attuazione del 
programma di governo per 
I il Mezzogiorno che, tra Tal- 
! tro, sarà oggetto, lunedi 
; prossimo, d. una riunione 
I tra .! governo e 1 partiti del- 
, la maggioranza. 
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Dalla conferenza regionale Cgil 

Rilanciata 

l’unità 

sindacale 


.\.\CHK i delegati presenti 
ulla conferenza regumille dei 
quadri C'jil hanii'i conferma 
lo le linee di rinnovamento e 
ih adeguamento organizzativi) 
scelte dal .andatati) 

Rappresentanti delle fah 
liriche, delle zone, delle rate 
qone e della confederazione 
hanno valutato, con una n 
flegione critica, le luci e le 
ohi lire delle e spenenze con 
dotte finora e le prospetti! e 
del nioi imento m questo pe 
nodo che separa dal .econdo 
congres o regionale della 
( gii. Il dihat 1 ito, che ha (a 
1 aderizzati) la sei onda pi or 
nata dei lai ori al Palazzo dei 
('otit/re et ha peraltro suite 
turato le indicazioni emer-e 
nelle i ommi'Ssioni thè aveva 
no trattate tre arqoment,: 

I adeguamento e il rmnoia 
mento ch'ile strutture. la 
pi oprammazione economica e 
'‘iniziatila nei settori e nel 
territorio, 1 pi odierni de' de 
i ciitramentn democrutuo del 

10 Stato ed i rapporti tra 
.sindacato ed istituzioni. 

Il dibattito non si e mai 
fermato e elusivamente alle 
questioni interne, ma ha al¬ 
lungato lo sguardo a tutta la 
tematica del movi mento. 
Se/)no elidente è ruderi culo 
ilei due segretari rcpionalt 
della Ci si e dalla I il che 
hanno arricchito le arrpunen 
tazioni della conferenza. 
(Quadretti l Cisti ha riconti 
■■cinto d ruoh) svolto dalla 
( pii Toscana pi *r l’iinifinizia¬ 
ne nndwnle ed ha insistito 
sull'esigenza rii una piena ali 
tallonila che si esprima ci>n 
una invi ivilà di azione e di 
elaborazione Haiccìu (itili ha 
posto Taccento sul rilancio 
rhd tuoi imento attorno ai 
temi dell'unità, che separino 
aprii d passo. 

In pratica le altre due con¬ 
federazioni hanno accolto — 
se si escludono alcune valli di¬ 
zioni diverse sul ruolo delle 
catepone - - le proposte di 
rinnovamento presentate dal¬ 
la Cptl che trovano la loro 
ettllocazione e la h>ro compri- 
tezaz m un rpiadrn iiintarei. 

Del resto lo stesso Rastrel¬ 
li, segretario reaionale della 
('<lil. nella sua relazione, avv¬ 
ia sottolaieato come il con¬ 
tributo dell’organizzazione e- 
ra diretto proprio i all'avan¬ 
zamento del pioccss-o unita 
rio e allo sviluppo delie lotte 
dei Incorato) i > Ila preso 
corpi) r/inntli una consa/iev)- 
lezzo comune, indila mata ila 
molti dcler/ati, sul fat’n che 

11 cammino da percorrere 
sulle scelte fatte alTEur e au 
r<>ra difficile e lungo e deve 


j mdir.sarsi su una stretta 
| ct>nne aone tra mot imeni') e 
j drutture. ha rinnovamento e 
| continuità politica 
j I-a prop>> da di coni entrare 
, quattri) livelli rii direzione 
j (azienda, zona, regionale e 
i nazionale) usuila infitti corte 
| un t Difesi lamento * iteli «- 
, setto organiz 'Olivo e del mo 
i do di lare politica dd sarta- 
j rido Ma m dite costruire 
I sulla sabbia, si dei e invìi >:■’ 

1 re’’ (Juahuiio si e due sto al 
| /‘aloz o dei (’onqressi II la 
i foro pia ai i iato tu direzione 
I di un ra ( h>i 'amento delle ~o 
ile, ih un su nera lurido delle 
( amere del hi 1 or, coni un T >. 

di ini i nolo d i e a iiell'i i a 
i tv'io' a e f, , p 11, ",a pi 

iiii ii i h u' ' ni a u in’ 11 in i he 
si i h'i'v a ’ ' ‘i ma > e . ■ e i men- 
1 le qnae o ii ih il i et ,, 

I l.a z ni i i eie- i i 'a d t la 
i Cptl come una dimensione in 
1 cui e-eri'itaie il confronto, 
di piegare l'>m ialita ed e 
spandere '.a democrazia di 
lume, appiepare ouu/yiti. di- 
som upati e sotto-', upa’i 
l‘er fare questo :i pensa 
pia api i opportuni ìafjorza 
menti Oppi nelle zone la Cpd 
, ha IH.’ Uni'innari < d li /./_’ del 
1 numero compie saio) ma già 
! m penso ad un oppiatine) 
i ilerentramento. Xon e però 
i solamente questione di .spo 
j stamrntu di n turni e mezzi. 
j ma ili 11 spondei e ad esigenze 
[ nuore di onptir "it-mne 
i l.e ttl -one pi , pedale in 
j Tosi aua dulia ( ad -i pre-en 
I tono nei atte to f'in'i mali a! 

I te,siilo modulino pi-r neghi 
I ri no udore alle l’chti'sU * dei 
| consigli di fabbrica, ai qua' 1 
| r mancato un punto di ri fe 
I ri mento unitari > sui ferrilo 
I / io. 

i ì.o sfosso rafforzamento 
| della ('(ìli. regionale è funz 1 1 - 
j naie a questo disegno e rispon¬ 
de ai sompih di programma¬ 
zione e di elaborazione a cui 
i è chiamato il sindacato. 

I hi Toscana, quindi, la Cpd 
sceglie decisamente le linee 
dell'Eur in modi da fornire 
maggiore ini i .a l’ti al mot i- 
mento e di allargare i rag¬ 
liarti con gli (diri strati so- 
j ciati, <’ m partii alare con i 
, giovani, le donne, i dmoccu 
, fiati 

| E' questa una premessa in- 
'■ disi'Ci abile -- come ha dei 
| to tì segretario nazionale del 
ì la Cqtl Y(d>np"io y.hceliermi 
nelle sue concili ,i ><u - r»’r 
avere una diversa o più itici- 
s Iva (h’tcrnvmr'ove nei cui 
fronti dclTu'cnnelieh’ira del 
(inverno e ; er spingere a 
| fondo le scel’e di austerità c 
. di programmazione. 
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Neanche una lira agli agricoltori 
per le gelate del ’77 in Toscana 


ROMA - Per ì danni Mib": un anno fa. > 
: i -a ga.ln .die gelate che (ol|>.tulio le talli j 
paglie della 'lontana nell api rio del 77. eli i 
azi.colioii non hanno .incoia ,hth alcun , 
a Ho <1 t pule (U‘.!o Sfa’o I,. 'zelate prò i 

. tu .nono danni pe-an’ inim. ni .tiuf.i t p J 

t t ut uie’a del uitu.!oi -> 1 1 i,n t -upert.ne 
il eiM t ."H mi.a •"ali d. '.!_'mc’w una P'-i 
il 'a < t .ili)'. •- a\ a d o.‘*. 'ZI ■n' , '.ti <1 I, 

l‘ U . ' I . I t, t >• * ! 1 ’ | 1 '"li . tir-* VI 

11 llt 1 i. una 1 ! ! imiti d. olà! Ha fu na/.n» 

iiuà*' ha ìtar.z a'ii so.o 7uò imbonì per .'1 
iian/ia'e le «pi ovviò n/e c'inìr.t) , i l ve t*.- 
d‘':/ei> tpie ’ 1 q’i.uc h-iii ali a 1.1 ,-u avi 
eoa i/i, t.n t t.'i.t, timi" .-. et tic. p.ito.i,- 

.-lini, t cornunq.lv .tilt ora uni'.! z/a'it 
Qui- • (die e quo-l. dati Mino -tal. for 
tuli dal romptu/no Gungio Homi., che e 
luteiceiiuto .11 Senato per ibu-Maro un'in 
t<“iroza/ione pre .ditata ni que->t > arsomeli 
to dal gruppo (omumMu Hondi. nel mio 
mtervt ino, ha sollecitato la imidilic:» della 


legge de’ Tu t 1 c miK! noi! “• p.u 1 il\ ab.le 
Ila ile' o .eli/i Un L'ìu.e (ialino delle 
campa jiu* d o ’.t: : •■clone itai.am II -n’,, 
r evi et .1 .0 al A. il b’ttiu /nulo. 1 .-.pondi 11 
no ale d in da 1 ' 1 p >-te dal • omp.tcì ,, Ito.i 
di, ini alimi . i.t'u eie- a.ta C'.iine-.i -. e (tei 
t lu.o .11 ro.t.ni.■.sitine il uifiatt.'o pici in. 
ilare vi tju.i''i 1 it.-ei.ni u .t/Ji pe. la ino 
d.'iee ti--’! t -- ,< 1 ->• S 1 z un' u' 1.1 !: a 
/ li /* li la li ’t ' o /a 1 . i) ( 1 , [' 1i".ii p. .*”( i ' 

e d inq n 1 a'ij ro. t • 1 1 . u n.. 1 n 1 n.t !e 
do-, lenii*- 1 - eli . .i.n.ii* n e 

Il ’)''Om ::e' m,i 0 1 mctt*- ‘o'-ni'-i i‘ ir» 
-’*• e-, t .ce -il.- u'e ,i.i-i .nei da . • del’.i 
I ìu.i .ir 1 IVt q.e-o 1 .1 i'i..ip.t_’uu Ho.id '! 
I è dlch.ar.t'o ir.mdd d,i*-o ;a< elido oi’icut 
I to notan eie li : : po-'i d*‘l zoc •*. 110 .1 
I quc.'ii .iViTiou/.m.i _uunz“ con Luac 1 ., 

I -c.ino rdardo il me-: da oliando tu pie 
j s»*n»atn dal eruppi c ouiuiu'.’ 1 . 

1 NELLA FOTO: le campagne inforno ad 
, Arezzo colpite lo scorso anno dalle gelale 


Risolverebbe il grave problema della viabilità 



Documento approvato airunanimità dal consiglio comunale * li progetto 
esecutivo è pronto da anni - Sollecitato l'intervento dei parlamentari 


Di lavoro, perché la ltv r zc‘ 
\ t o_;d ben applicata in tutti i 
suoi aspetti, ce 11 'e molto. 
I/ordiru/za/iono è complessa. 
K l'aborto o.l'iii tanto 1 nei a ni 

р. t. Ieri mattina c'è stato un 
dumo » : ii vimite ■. dopo r he 
è stipi .mìo l’est. e o!o del' i 

с. ircn /1 ciedli iineste.isti <ne 
sono stati azijiunti tre), at- 
liontato (palio dell'apertura 
ili iii.m 1 rcpaiti ii.'i tri m iti 
M'-colozi 1 in altri ospedali, 
l'-n mattina alle uo\c. (pian¬ 
do 1 meda 1 sono entrati ni 
-ala operatoria per 1 1 prima 
mterru/ioiu di gravidanza, la 
sala era ai disordine. Non e 
1.1 -tata rionimala dono u'i 
lutei venti del giorno prima. 

('ih era mi. ri s-o" Se, ondo 
un nieduo. ('avvicendarsi del 
pi rson de nfcmi cr >'itu e di 
(piti o di s.da viene deciso di 
giorno ir. giorno, si vive una 


' situazione di emergenza, non [ 
( è amora un'orgdiii//.azione ì 
I nel reparto. K ieri mattina J 
ì medici e donne si sono ntra- 
; v «iti iieH'itnpossibilità di faro j 
j gli interventi. Xon c'era 1 
] neanche l'infermiera per , 
; t'ascrivere le cartelle chili- , 
: < Ik- Il problema si è -Ilio • ! 

! eato a me/./ogiorno. (piando 
Ita chiuso l'utlicio accetta/io ! 
1 ne i d il iKTsonale - - dopo ' 
! aver eegi-trato gli appunta ‘ 
' menti per le diciassette don 
| ne tutte fiorentine che si so- 
I no presentati — si è tra-feri ' 
| to in saia operatomi. <- Sor 
■ vono provvedimenti definitivi 
pe>* il personali* v dicono me- 
1 di.i cii inlermien di C’.irt-gzi | 
I l n alito jiionlcina è prò 
, pr.o (j'.H i'o d ‘g’i .ippunlnm.-o 
, 'i. lei 1 i.e -( 110 -tati pre-i j 
tino al dodici luglio. Il ri- ■ 
• .scino — ms ondo 1 medici — . 


è di imitare avanti gravidan¬ 
ze - 1 e il sarebbe piu oppor¬ 
tuno intervenire subito, per¬ 
che le donili* elio hanno deci¬ 
so d'abortire, costrette all’.it- 
te-ut, devono affrontare pio 
b’emi p-icoogici di non live 
‘ Ut ita. 

Iuta ito < « .‘/Milano ad in 
ter; aire sai problema le bir¬ 
re .sonali e politiche dell'in¬ 
tera rog one Xel’a c onforen 
za reitiona'e dei (piadri della 
Cgi! to- aria è -tato discusso 
.111 'hi 1 (pies’o problema, ed e 
-tato stilato un do. amento: 
-oililistaziune per la legete, 
ilio la un forte rilievo albi 
pi eV eti/iotie. .unta ad instai! 
noe un nuovo rapporto do.: 
zia mitiiio. porta ad tri a_' 
gì*'• iati!* ilio obbligatorio il 
p< r-o.ia!i- -a.n'a: ai () ira- 
pelò tale ih tutto per. in* la 
legge venga applicata e bi U" 


Oggi assemblea aperta all'interno dello stabilimento 


Rischiano di restare bloccati 
i forni della Ginori di Sesto 

Attualmente sono alimentati da un carro bombolatoio dopo che la Snam ha 
bloccato il rifornimento di gas - Questa mattina sciopero generale di zona 


Da ina:udì p uni 1 .gg.o .1 
iiii.-i un tai'.o lo: mio dada 
SNAM non giunge p a a Io 
j .-tabil mento Olia': - : Po/./.: d. 
Se'Mo Fanoni.ilo Lo s’ivu , 
avviene 11 alti. tali.am m: 
de! in unno II tinto i e.vte 1 
inamente piavi- penile uni 
1 .nlei ili/.one ile» va.-, s. può 
vildieaie ‘1 elido del loil.l 
(oli .a lonscg lente leiina'.a 1 
1 de!.a piodi./.(»ne pi 1 d.viisi 
. 111. a. e il 1 1 .IH V 'Utile Itesi I 


-liti il i 

il/h 
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S\- -\M pi . ' I p lg 11! t II’ O 

, A - ’ 1 .dna ut*. |i • ..1 sa v a 

gu.lld.a ti -. bum. • ! IHII.. 

I l.le! ■ 111 11 11 », d me - .ile .-le 11 , 

I . 1 -.-;, Ul a‘ ! I l.um.e t 1.1 1 1 
I tinnitili a'oio 1 le- p -. 0 non e , 

I i > 1 ’ ime'!’ 1 it: ! ■ 1 1. 1 ( ì ’. 11 1 

! pera mv.’.it dalla d 'tv eia 
j a non i.r< ,:i t,.h!u 1 a 

I v ‘-uno ugua'men'e iter, sul 
1 posto d: lavilio p.e.-i damilo j 
lo s*uh hnien.io 

; Deli 'gazami d: lavorato’i e j 
| sindacal’.-t> .1 .-.on.o .neonfu". , 
j con . iiippre.se-iMiit: degl: j 
| Fnt: Lcral. e del,a ’.e.g.enr 1 
» mentii- •! s ndaru'o d .Sesto ' 

I F.oient no Kl:o Marrtì, ha 1 

I informato ìnuned etumente .’ 

! prefetto di F renze, l i Perno | 
j ne T(>sc.uni e d Min ..'.ero 1 
, de"e Ph: ti cipaziom S* itali ; 
! c!ie 'ninni, a--eli: ito :! ’n:o j 
I mtere-sameivo Nella -e: ita 1 
| di .cr. un. b.e d Con ’<g’ o 
i Comunale d. Si-to ha d:.--. 1 .- » 
l so la s,tU'\?.one vt'im"b: a 
I create ' 

1 f” stata rifinii.ta la nece--:- 
1 la tl: un .ncentro tra inni i 
.-ter: ìntete.-.s iti. d.razione j 

Ginori Pozzi coordtnainer/o | 
n iz <'il 1 " Frt : Lo -ah - Re- j 
g.on: e Federa/..one Lavorato 
:: Cluni e. per del.mie, non 
an o il pagamento del mea 
no. ma tutti 1 gravi problem. 
de! < omple.sso i-tumico 
' Intanto oggi pumertiza.o. 1 
I con in 7.:o ailc ore H .io. si ; 

svoleeta all'.nti rito deilo 
I Stabti mento G.ui>rt una as- 
! somtilea aperta al 1 -' forze uo- 
l litiche, .soe'al. ed :-titu/.on il: • 

| In mattinata e previsto ,nol- 
! tre lo adopero geni:a.e rii 1 
| rema il: tutte .♦* i ateeor e. 1 
j dalle ore y sino al ternane 
del.'diano del matt.no All'* 
t y 1-tO un co- teo innoverà da! 

| jj.az7ale del campo d; cali :o 
1 il: Sesto per conchulei-i in 
' p.az/M Ginori. 

I,'.n.z:at va si tiene a so 
: stogilo della v«utenza d. zona 1 
e ruppie/onta la nun.liraz.o . 

1 ne del movimento ,-u pieri-i 
1 ob.ettivi d. lotta O.tn 1.1 Ci:- ■ 
non. abre vertenze .-tanno j 
olfatti d.ventando duri.-.- me , 
tome alla Bene'.!. Modali.-a. , 
Cont. T poco'oi. Pet*ma'ur 1 
ni Cab nzano. B.inak e Pa ' 

1 iam. 





Lavoratori della Richard Ginori all'uscita dallo stabilimento 



Aborto: ancoro qunSche intoppo 

Si Sovora perché tutto ingrani 

Ieri mancava ii personale infermieristico in sala operatoria: dopo un 
po’ di smarrimento risolto il problema - Appuntamenti fino al 12 luglio 


Nell ai io il. no In .-.m m ’ 
biiìeo la S.s tu’ tal t latto vi ir . 
.itti evi . -.1 gli aditati di I... » 

-tra a b.gnu si -omo vini, . 
v ali ti i intuì, tr .,.mi . .ili ‘di n 
ti -ti ad.m clic 1 m.i o i o-'au 
la v ta aiì aitietM'.ti ( badi 1 
n,■ e salito co-i a di' 1 ! n uni - 
: o ui ' m irti i tu- i i i.opal.i 
/ione d; PoMe di Mi /z > e al 
tre t ra/io .. ih l.a-ti a him'u la 
-t, itale UT deve latin ut are 
I ). ì' i (| a -*'one -I ( o* i upa 
to il con-.gito i omutule. c he 
odia -t riti a del 2n g. i tuo 
.-( oi ,o ia appi o ato un din u 
mi nto ai • .li. d(»!> > avi” i 
-;r ( i -al (la li ’ i e , • " d,i :';o 
a. e 1 i. 111 Ji1 1 • (li I- V M UH . i 
l'huili-i e hi ih 11 -- ta eli» il 
p.-ob'i ma v - .1 io i o .li' a to da ' . 

la To-,o Romagno'a i on i' ' 
-lo ‘ r i i , it*l ' to * ■ t'e 

(p;. i 'alo da un e •vii- --ima 
T ittico, -i.i 1 malmentc ri | 


. iilm. \ (|in -to m opo il con 
-igl.o -olici it i la laudi i cu 
lizza/ one «lei t latto llme-tru 
( 1; malli 11 della Firenzi la 
verno, i i m lavori pnuidono 
a il ei *o. c l’e-e. 0 /niue del 
raccordo dila -U --a -apri - 
-il ani ( oli ,! , ompl eu -ai lo 

ai .iti -e .-( a . .m .nulo 1 A: no I.' 
api Fura il* Ila spu: -tracia 
I>,>*:( b>H t l'alt' t <)-’.."ere un 
n: imo .-o-tu:i/iu!o al'e.'.’ei. 
:n*':i'o dd Rati hm pe-ante da 
! ' •vi ze pi r 1.ìv or,io e vi,* 
v cr-.i I ,ugo la (IT. ì uhi . mio 
III’ la pi I li I.o - ta 

Ni il O! dille (1<I giamo si 
I> .*'■'! i ; / /,i ’ i ■ o . h< ,. n. o 

bb ini | >• *t *. t d.; -i dei n ! e i 
un "te i.-o'to -oio im:i hi ■ i a 
lizza/, olii < !< da ' a : un 1 1 .ha 
-’ :t a 1 . ! e i \ i t i < I « ' naia r. 

L'olz'o-'e 111 ei ab* fi ! (‘olii,i 
li , <i .1 < in p- i • Ito i -i i a 
t.io. già p’\ ut*i da anni, e 


' aiu oi a m atte -a di t manzi i 
i mento nono-litiite l'impegno 
a - -u i ito a suo tempo dal ili 
l ri-tro dei Lavori Pubblici 
| uni l'dT 1 ' Per (piesto e stato 
| sollecitai., aliene l'intervento 
j dei pai lamentar! dei',a i n 
| ( o- n/ionc. i Ite gta s: iute 
J i e--.it olio ili 1 i a-o m oee.i 
.-.one dell i i (insegna del prò 
| getto a! mmi-t'M .n-n-me alla 
j di h :az one d/lla amministra 
i zone i-imuna'c e dd vomita 
| to cittadino, e della Regione 
i Infine le b'tve filiti 
| i !ie i apprcsentotc in consi- 
| 'ha. ile.! ano; ov are all'iin mi 

' m.ta rordme del g orno. Ilari 
1 ,• 

no imi» "ri ito I anrii'ti's"' i 

| /ione (omumile a tenere una 
ni ilise'va stampa pc - iiirlt.i 
illusi rare il [irohlem.i e sensi 
l>:!'//a!» Pop moni pubbli'! 
i ed a far-i inoltre promotri 
i , e di .vii, a'tra mi/iativa 


Domenica alI'SMS di Rifredi 

Amministratori del PCI 
di 8 città discutono sui i 

consigli di quartiere I 

» 

• Decentramento e partecipazione: un medi» nuovo di gaver 
n ire neirosperieu/u (li ali ti.',e ( :tta * è il tema -tu cui -ono 
ituamati a di-eutcre a-'C-san ( unionisti e presidenti dei 
«ou-igu di «j'i.irtierc di alcuni tra i piu importanti ientri 
italiani, nv.t.it; a partecipale ad una iniziativa piomos-a dalla 
fe.h'. azn ne fiorentina del PCI }>er d' , m"nn a mattina, alle I*L 
prt-'-o 1)S.MS di Rifrt'di A questo appimlument » paibem.' I 
ranno, oltre al -induco (Libbuggtan:. rappre-eritanti delle .ri’ 
inu.’-tra/ioni i omini.*!i e degl: organismi dei riiventramei’to j 
d; Bologna. R, ma. Novara. Taranto. Livorno. Mezzo e Piato. | 
Non è la prona volta ilio la citta o-p'tu un tì li.ot.to , 
» :I tema della parteeipa/iene. alcuni mesi fa fa 1 amili ni , 
‘■••azione a invitare a"t—iri ,li molti i omini p. r nn bihin 
«io delFattiv ta e uno -camb:,» d; i.iforma/iom Fu nuovo in , 
iontro giange ;htii a pro}V)-:to jx'r Firenze: il p”*Kcs-a d: 
fleVga di poteri reali di ge-t:o’'.e ai voii-.gl; -ta .oih ! n- j 

di-ndo e già in tutte le zone è -tata approvata !a p-ot>)-!a 
d: regolamento, m molti casi i on -ignifn-ative , anverg-'nze 
da iurte delle forzo [>o’.:bene di'lla minorali/a F.' i! ni’ir.e-.t * | 
p.ù del.eato e imjH'rtantc della vita de: ie.n-:g!i e eg:i: , 
«o:i! “olito di c.sjx'nen/e può offrire i ontributi prc/.o-'. , 


Proseguono le iniziative per la stampa 

Festival dell'Unità e della 
« Città Futura » a Empoli 


F' •:! eor-<i. presso !a zona 
f',v a ,ì Fa.ini'.:. :1 fe.-' - 
v.. io::.': , .i!’,!i' rie il mia •' 

dilla Di ha f ‘ :i r .: Ar.r'ne p.-r 
que.-’ , .-era. alle 71 seno :n 
p.vg'.ur. i.a una >'re ri. rva 

ii ; .-*a.. a ,o id.vi (-,) 
r unab. m mbv.'tar.one d: a 
■.e* ci .i'j.-i rii ra/azz:. al 
miro ver. tra le. !a compagnia 
i'o-i'rez.io :.i .. ta'ev tara, 
t.ce. ui subbiM-:o r: rz.er.'re 
r,. o s*ari o .- :.ssaliar o e p e 
v ..-io uu <5.b .-i: nuov. 

i< .va.:, «legl: en’’ !o- v : 

«j : ì e pi rie' più ' : -rii 

ii Ku'.’.v... V.u.:, Czrr-’to C»r 


• SEMINARIO SULLA 
SCUOLA 

Comma.» :1 -eimnar.o in 
cor-o alla XXV Aprile su. 

» Scuola, disttetto. procram- 
m.iz.or.e •'. Oggi alle 17 «vra | 
luogo la lezione di R. Mara- | 
$.iano. Salvato alla stes-a 
•ra, una lezione di M Ha. 
cicli sulla riforma della seno i 
la meri.a superiore eonclu- | 
derà il seminario. , 


• ii . Monte’. :>> e d: I. i. te 
. .-u l A r.o 

Li :e-:a ile ìl nDn ’r 
, Tu'.h.nell.: I.-.ir.g c.n.v ri- 1 

Temp.o e p.ev.sto p’g cgg;. 
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i. t'.gb.'tt: .-'r.o v. •. - 
prie.- o ta -« /.cr.e del PCI ,1. 
R. tri *!•» 

i Il te.-:.va. de ’o delle 

due sez.on: del PCI FI ir Pe¬ 
li aKest.to presso la ea.-a ri zi 
la cu'tura d: via Feriali :.. tua 
prevede p t questa sera .F.e 
21 un torneo ri: lxi\e e la 
pro.e/ione di un film « Sbat 
t: il mostro m pruiu p.ig'. 
na » Per doman.. sempre al¬ 
le 21 è stato organizzato un 
torneo di briscola. 


Approvato anche dal consiglio regionale 


Definitivo il calendario venatorio toscano 


E’ quello presentalo dalla giunta - Varate anche alcune modifiche alla legge 
Un dibattilo appassionato - L’assessore Pucci illustra le posizioni della giunta 


I caie.a lori to.-can; possono 
tirar Inori .e loie doppiette 
e picparais. alta apertura. 
ì. coiis.g..-j ìcgionale lia 'il 
taf.; appiova’o n <.ait-::uai .o 
Venator.o e alcune meri f.. rie 
a.la .t ggc .eg.oli.ì.e .-uba i .t.- 
eia ne.i.i seduta del..!’:*» 
g.i/'iio La g anta avt.a p e 
sentati» l’r.z* diezi goni. :.i 
tai.i .-.ia proposta .- i., a\xt:'ì 
ra. mi. iaCml,ubo e .- i..a A g 
ge legtena.e ii con.- g.. 1 : •- 
i.!oiian* ilo,x» un dibattito ‘.un 
i e e appi.-.-. ,i'.at<) ft.i ado'l.» 
to lK.*.i .-Os’ailZ.1 quel e ili*. . 
s.on. 'ii.i no. punì).a .ite ..t 
seti.malia szoi.-a». 

L.i.o F.o.avant. :nt.cria, eli 
do :! dilvatt.to. ita r pero.r.-o 
:I .-e:\-i> t- .! .-'gii::., ro ri. 
que.-ta .- el’a tendile ad a 
vere, .n tufo* !.* reg eli. tu.a 
rego air.enta/.ene un.torme 
spi. c ut re.a 7 .cr.e al.a mio.a 
a gge i.a/ oliai, che cont ette 
s. t.ir t pr.i.. p: ...a jjera.’ra 
-.ufo’'e.: in-ila r.o-’ra rt g.one. 
Nel d.liattiio si e .n-er.’a ,n- 
i he ! i di-cu.-s.one d. un ir 
d..te de. gogna di', a Diir.o 
era/ a i r..-t ana e propx-*e ri 
« :r.e:'..!.i:iii-:it: ria ptr.e u I 
PRI Partal'ìarinen’e «a 
pan:, rie', con- zite-e c:*-n.o 
e: .-’.an.o Bi.naz : .-. .-e-.o ut 
11 c j « : ; \ i p •*:'».:* * 

il*", c :i:i. ,iu t‘ .-’ì. »or*diì tì: 
T ..’t . ì 

1 t.ìpo ci 

it*• Pa s.g : a i, . v: i o ero. 
■preitd -it.’a» ut con.-.der.i 7 ore 
.o .-’e.s e rio'.un Mite. i. t » l)C. 
:.a cìi.eslo r.u.v ,o rie,.a o. 

--• i-s’o’t*' e npprov.-./ oite 
la se.!;:*a .-uzce.-v-.v.i Dot) » 
/.. uf; rven’: ri. lì" at. *• e.-, 
a» .-•• .-o Barn.g.i .a .-'itt 
f» t a !.a liez.-o c; ire- 'ai rr 
ne u fv.if.to i :ie *• .-!a*o no: 
i o.n i:-«) ua.a» 

,ì*- . .v.vt’viv-t' a a .tgr co.- 
tu.-.i Puv. 

Con . approva-.ore del d. 
se.I.o ri. egee o il. . , . II-.- 
z'i'Ve o ilenri.a ”o •.i:n:.'r:o 
!i Ri g.one cecamente non 
p.ift iti ,e:o — lia di’ti» — 
’a a g/e ui v gore : i- * iri 
ogg. e uni legge iitoiSerna 
tanto e vero » ne .a ss.» 
legge q ladro itaz.o.re,e 
p .-ce nto'.f rie: eon’entiti 
della lecce toscana. Lappro- 
vaz.one da parte del Para¬ 
mento di un disegno d: !eg;e 
quadro che regolamenta l'in¬ 
tero settore è indubbiamente 
nuovo e posò ivo». 

A.'.a b.ise deile proposte di 


' modifizhe alba legge — ha 
j proseguito Pace; — e-' .n- 

• dtilvbiamente l’esigenza re 

| it'pire la nonna’..va reg.ona- 
j le p"*r quanto riguarda .1 - i 
lentia rio Venator.o. :n modo 
, die i ome.Pano : tento e '• 
specie oggetto ri: cac. .a L" 
, a.-.—,'ss'gre .n con.-rida 'Otte 
i anche de’.i'ordme del corno 
, pr.vpos’o dal.a Dente • a?..i 

■ eri.-’ ali.» e delia r.cii «*.-• t ci. 

, .- \-p*gns.va re.-p.itta da.".t.-- 

■ .-emii.ca. avanz.»t.» tì.». <or.- 
, s.g. t re Pa-.-:g... n.t a mi » 

vo’.:.» proposto, in < on.-:di r.» 

• 7.olle ait.iie dei ristref. mai- 
g n. d; •finpiv. d: votare, citi 

' r.ni’e ii stdu’a. :1 i.i'tit.'i 
I ri» veni’or.o e d. rinur.ria- 

j re .nv -e-' :! voto -ui’.a .. 

i Q it'.-ia proposta non e ra 

■ avi «*:tata da.la m.nor.». za 

Riprendendo Puic. ha poi 
' aggtun’.v << Attorno a’, monti > 
rie’.!.» iarc:a e indubbio ii.e v. 
i .-.aito mie:es.-: non .-o.o ri. i.h 
tura (ulfira.e ma and.- 


1 e a : tri economie. • ite r. 

I bettolio ,-l fitte le Io .ve u-- 
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Iud’uiviv.an’.t'it'.e — La rid’o 


a::--oi i . ,t - 

>r — i * . i • ^ 

. cor.» »ii-! ,. 

r.oii» ila iKr',i-t' 

.iti :: * 

A :.!ra:..’.> r.v .- . 

: rogo ...i.i ,. 
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U. » 4 . .. .14. 
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i Di r.,vr..,.. 

t.vt rcinomiV v!o 

i ■> ra r.-'f ro 

. \ 4 -*a * .ili: or 

r..t’a ,i.. ut 

* a..a la-r c. \ 

t -tV'-.t I./.i 

:\ . r, i n T a 

1 q *<•'!: •* 
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1 1**0 r.i 
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Mur,.-: i :.r 

.-ono e:a oc- 

' i:n».» T o Di 

; oro .n\Cvc v- 


j re an,ora noni nate .e ne.e 
j gacon rie,la caccia 
i Pucci li i un ne ani.un. uno 
i die .e t.vs-e di coiuess.one 
saranno applicate da! primo 
! cenna:o del prossimo anno e 
I lite i! mas.-.,no rigore .-ara 
. appbiatu al tondo d: indui 
1 nizgo. 


f 

I 



S ; è gridato « forza azzurri » anche 
al mercato (ma poi tutto tace) 

I. *. >r»'p.-> ’-’.i non * n'.o :• n.b- .-’.arit e r.e'.'.e p. ;7Z\ «aro 
;t .. , , o. caiit. e...,.-ór. ■.rt'.a.,r. • ,e ta . cì.* ar 

co ei.ro per q itici' ■ ora ,t. : » ..a co’.’.t’t.va Mi a..e tu-- 

l'.t1 1 ii*e itt ! » it. ir-ì..*. .> f* t -plo-o c,,, .. pr** p » . :. *. - . - 
-a... l’-iritr,. s’r.’e si. m... A.uoeu, non r 

un L'.ir.' ' .-vot vo. c.r-'.i tre *. r.tara f nccuiq u-t-r.* 

. -t.o. f.tos. Dal n.-zc.i’o . I. »r«.:iz.i a. iutzi.n. ter. 

e ,.i it.. . »v.t tz. te i batic..* :e a/zu re. Trac!-».- n. 
ioti '.e ’f.i.pti-* -u < a. ,rt.r-*-r-.\a ur. e ! orza I’tl.*'' 

; I tur-t. n- .-or.o ov-r’.’. i l mi po’ e-trir.., ,c pi.—..’ f 

dove g. o* »r,o e .i/o squ'ì > pr» fer.s.'o a» gu.t. lar.e >,.*’“ 
ì z os.. .-e./a bis. iar.- prenda ri ria! * fo pr r Ilio s-or.’r.ir . 
1 iO" z!. o‘p f Fort/.'.n; P r gridare •< t.irza I’.,* w ..n.i.e 
.» F : rei: -e .-or.o st*.’. ’i-.v. f.U t. ì ni.. d.t i p.u pov»n 

i cessi-: 1 : d; .-cuoia, coi qual: e stato .un»grullo ,-u; n.ur: a 
questi e .n»r»ci.fili: » az/.urrt. alle raff.n.ite fiar.d.ere. t*.ror 
m . color del t.elo. che sventolano dai palazzi sicr.orili. E 
tra le bancarelle del mercato mentre da crocchio a ero-duo 
di gente non s. par. a d'altro , Ite de! »• prodezze di Bottega 
e di quanto e bravo il giovane prate-e Ancora slr.si.oni e 
bandiere, ma dopo In pari.’.» persa tutto tace. 
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ISCRIZIONI APERTE 



Armando Cossutta 

il finanziamento 
pubblico dei partiti 

- il pm'* > * - j; ù-ì - i. ; i.'ju 

La critica dui fenomeni degenerativi 
derivanti dai rapporti tra potere economico 
e formazioni politiche e la posizione dei 
comunisti sul finanziamento dei partiti. 

In appendice il testo della legge 
approvata dal parlamento 



OFFERTA ■ PRIMA TO ! 

<E’ QUASI INCREDIBILI:!) 

delio 

SPENDISENE • EDILIZIO 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI eh PISA 

L. 2.300 mq. piastrelle ceramica riv.fo se. cantiere 
L. 5.500 mq. parquet rovere ed eucaliptus (in fornifura) 

L. 1.500 mq. (tagli di moquetfes ad esaurimento) 

L. 23.500 N. I vasca bianca cm. 170x70 

L. 33.500 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezzi vefrochina 
L. 39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca-lavabo-bidef) 

L. 48.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorati 
L. 59.000 N. 1 porta laccata compreso inbolte e serratura 
L. 55.000 N. 1 forno da pane in refrattario 
L. 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! 

L. 88.000 N. 1 caminetto inferno 

L. 46.800 N. 1 serie accessori di cristallo pezzi dieci per arredo bagno 
(prezzi I.V.A. esclusa) 

(PER FORTUNA CE’ LO SPESOIRENE! ) 

SPENDIBENE - EDILIZIO 

DELIA 

SEPRA - PAVIMENTI 

PISA - Via Aurelia Nord - Madonna dell'Acqua - Tel. (050) 890705 (2 linee) 
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PAG. 9 / firenze - toscana 


Con una delibera del Consiglio 

i 

I Dalla Regione 4 
! miliardi per le aree 
i e TurSianiizazione 


I II provvedimento approvato da tutti i gruppi de* j 
; mocratici • I criteri di ripartizione dei fondi | 


Tre miliardi e H50 milio¬ 
ni |x.-r l’ac■qtiisizione rii 
arco per opero (li urbaniz¬ 
zazione primaria sono sta¬ 
ti stanziati dal Consiglio 
regionale nel corso della 
sua ultima saluta. La de 
libera votata da tutti i 
gruppi consiliari dei par 
titi democratici (solo il 
MSI si è astenuto) si in¬ 
quadra nell’ambito dei pia¬ 
ni di zona previsti dalla 
legge 107. 

Il provvedimento è stato 
Illustrato, in aula, dal con¬ 
sigliere comunista Melimi. 
Ha sottolineato che questi 
fondi fanno riferimento a 
quelli previsti dalla legge 
per la casa (Ma) c ha illu¬ 
strato i criteri seguiti per 
la ripartizione. In pratica 
i criteri sono gli stessi 
adottati nelle precedenti 
delibero: estensione delle 
aree rapportate al piano 
di zona nella previsione 
decennale, ridotto ad un 
terzo: costi delle aree de¬ 
terminate attraverso le ta¬ 
cile dclPlTIs. 


« Si chiude, con questa | 
delibera, una fase che eb¬ 
be inizio più di cinque an J 
ni fa -- ha poi aggiunto il I 
consigliere comunista 
In futuro i criteri i*r l’as¬ 
segnazione dei fondi sa¬ 
ranno rapinatati ai nuovi 
criteri che scaturiscono | 

dalla legge 10 e dalla leg- , 

ge regionale n. 50 e dalle j 

linee programmai ielle ». I | 

mutui saranno concessi ai I 

comuni che hanno appro- ' 

vato i loro piani di zona; j 

ai comuni che in passato . 

non hanno ricevuto mutui ! 

o soltanto sovvenzioni re 
gioitali: ai comuni che pur 
avendo usufruito già di 
mutui ne hanno utilizzati 
almeno il 50 |H‘r cento. 

Il voto unitario indica 
l'importan/a di questo 
provvedimento che può 
contribuire alla ripresa 
economica della regione- 
proprio in un momento in 
cui la crisi manifesta an- 
c he in Toscana i suoi ne¬ 
gativi effetti. | 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginorl 50: via della Sca¬ 
la 49: piazza Dalmazia 24; 
via G. P. Orsini 27: via di 
Brozzi 282; via Starniti» 41: 
Interno stazicne S, M. No¬ 
vella; piazza Isolotto 5: via¬ 
le Calataflml 2: Borgognis- 
santi 40; via G. P. Orsini IO; 
piazza delle Cure 2; via Se¬ 
nese 200; via Calzaiuoli 7; 
viale Guidoni 89. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario dal¬ 
le 22.30 alle 7 i seguenti di¬ 
stributori- via Rocca Tedal- 
da, AGIP; viale Europa, 
ESSO: via Baccio da Monte- 
lupo, IP; via Senese. AMOCO. 

SEMINARIO DEL PCI 

Inizia oggi o dura lunedi 
e martedì, dalle ore 21 nei 
locali del Circolo « Fallerò 
Pucci » — via Marconi 88 
il seminudo sul teina: « Al¬ 
cuni temi del programma 
per l'avvio del consorzio so¬ 
cio sanitario n. f> ». Nel prò 
gramma. organizzato dal co¬ 
mitato di zona Firenze Est e 
da! comitato comunale di 
Fiesole del PCI, verranno 
trattaci i criteri di dlstret- 
tualizzazione, consultori e 
medicina dell'età evolutiva, 
dipartimento di emergenza e 
volontariato. 

CONVEGNO SULLA 
VENDEMMIA MECCANICA 

Oggi alle 9. presso la sala 
verde del Palazzo dei Con¬ 
gressi. si terrà il convegno 
nazionale sulla Vendemmia 
Meccanica In Italia. Il con¬ 
vegno. è sorto dalla collabo¬ 
razione tra l’accademia del 
Georgotiii e il Progetto fi¬ 
nalizzato per la meccanizza¬ 
zioni- agricola del consiglio 
nazionale delle Ricerche. 

Saranno svolte 4 relazioni 


su « Le macchine, 1 vigneti, il 
vino, J’ecoonmia ». 

I « LA MANO NELL’OCCHIO » 

, Oggi alle 21,15, le Giorna¬ 
te internazionali del Cinema 
d’artista « La mano nell'oc¬ 
chio », in corso al salone del- 
i l'istituto degli Innocenti in 
I piazza della Santissima An- 
| nunziata 1, avranno il se¬ 
guente programma: sezione 
I storica, opere di: Moholy- 
Laev. Rlchtcr. Eggcling. Rutt- 
mann: Sezirne Corri einoora- 
nea. opere di: Patella. Grup¬ 
po Settanta. Graham, Sha- 
rits. L'ingresso è libero. 

CORSI SERALI COMUNALI 

Fino a! 30 luglio e dal 20 
agosto al 15 settembre, so¬ 
no aperte le Iscrizioni ai Cor¬ 
si Serali Comunali accelera¬ 
ti di Istituto Tecnico per ra¬ 
gionieri e geometri, di liceo 
scientifico, di scuola magi¬ 
strale di metodo. Gli inte¬ 
ressati possono recarsi pres¬ 
so la ripartizione IV — Pub¬ 
blica Istruzione -- In v:a 
Pandolfini 18 a ritirare, dal¬ 
le 9 alle 13, i moduli ed I! 
notiziario per l’iscrizione e la 
Irequenza ai corsi. 

CONCERTO 
IN SAN LORENZO 

! Domani allo 20.30 nella 
basilica di San Lorenzo, ver 
là replicata la << Messa da 
Requiem » di G. V'-rdi dlret 
tu da Raeardo Muti. Mae¬ 
stro del Coro Roberto («ab 
! t>'ani. Orchestra e coro del 
Maggio Musical» 1 Fiorentino. 
L’ingresso alla basilica è li¬ 
bero. Il concerto verrà dif 
fuso all'esterno della basili¬ 
ca per mezzo di impianto so- 
! noro e televisivo. 

j RECITAL 

AL TEATRO COMUNALE 

1 Stasera al’e 20,39 al tea- 
‘ tro comunale (in abbona¬ 


mento turno A), avrà luogo 
l’unico recital del soprano 
Shirley Verrete con la par- 
! tecipazione pianistica di 
Warren George Wilson. So¬ 
no in programma musiche 
di Pergolesi, R. Strauss, 
Chausson, Debussy nonché 
alcuni negro-spirituals. 

Sempre stasera alle 20,30 
alla Pergola, (In abbona¬ 
mento turno C ■ platea e se¬ 
conda galleria», è prevista la 
prima rappresentazione dì 
« Paul Bunyan » di Benni- 
min Britten. 

i 

DANZA CLASSICA 
A PORTA ROMANA 

Stasera alle 21,45 nel par¬ 
co dell’i.stituto statale d'Ar- 
te di Porta Romana avrà 
luogo la replica straordina¬ 
ria dello spettacolo di Bal¬ 
letti della scuola di Danza 
Classica :<Collin» diretta da 
Antonietta Daviso in colla¬ 
borazione con la sezione di 
Moda e costume teatrale 
deli-istituto d’Arte diretta 
da Elena Manini. con la 
partecipazione dei danzatori 
Caroline Southan, Claudia 
Vierox, Maurizio Dolcini. In 
programma musiche di Bee¬ 
thoven. Dijon, Ros-,ini. Co- 
i reografie di H. Barriles, A. 

{ Davison, M. Dolcini e C. 

■ Southan. 

i 

• DIBATTITO SU 
DEMOCRAZIA E 
ISTITUZIONI j 

E' in programma per qtie 
sta sera, alle 21.15, nl'.’Istl- 
; tuto Gramsci - sezione To- 
] scana • via Madonna degli 
i Aldnbrandini un dibattito sul 
ì tema: '(Società civile, demo- 
! crazia e istituzioni». Prende- 
| ranno parte alla manifesta- 
I zlone Luigi Berlinguer e Fe- 
i dorico Stame. 


Le commissioni d’esame a Firenze 


MATURITÀ’ MAGISTRALE 
COMMISSIONE N. 1 
MAO G. CAPPONI FIREN 
ZE (SEZ. A B); MAO. L. R. 
LAPINI LA FONT. FIREN¬ 
ZE (SEZIONE A) 

Presidente: Damar:ina Luigi 
magistrale Paterno; Commis¬ 
sari: Illggio Cnllari Rosa ma¬ 
gistrale Siena: Italiano e La¬ 
tino; Mascagni Carla 1. s. 
Portoferralo: Matematica: 

Buccheri Gaetano I. c. Escili- 
lio Gela: Pedagogia e Filo¬ 
sofia: Surace Marano Virgi¬ 
nia 1. s. L. Da Vinci R. Ca¬ 
labria: Scienze naturali. ‘ 

COMMISSIONE N. 2 
MAO. G. CAPPONI: Fi (SE¬ 
ZIONI C D) 

Presidente: Pecci Antonio: 
Magistrale via Terracina Na¬ 
poli; Commissari: Montella 
Cannine: 1. s. Benevento: 
Italiano e Latino: Montella 
Saverio: magistrale: Monte- 
sarchio: Matematica: Caccia 
Giuseppina: ]. s. Saronno: 
Pedagogia e Filosofia: Cabra:) 
Luigi: se. m. Plorimi» (SS) 
Scienze Naturali. t 

COMMISSIONE N. 3 
MAO. G. CAPPONI: Fi (SE ! 
ZIONI E Fi 

Presidente: Pollini Lorenzo: 
preside a riposo; Commissari: 
Corsi Vittorio: !. s. vói S. Ca¬ 
scami: Pisa: Italiano e Lati¬ 
no: Pellegrino An’onino: !. s 
Putignano: Matematica: 

Grande Carmela - ’ s. Borgo 
S. Iiorenzo: Pedagogia e Pilo- I 
sofia; La Spina Rocco Um- i 
berto: !. s. Arezzo: Scienze I 
naturali. 

COMMISSIONE N. 4 

MAG. O CAPPONI: P: (SE- j 

ZIONI G Hi 

MAG I, R. M. DEGLI AN 
GELI - Pi (sezione Ai ; 

Presidente: O-porde Pania- 
Icone - ! elas. Praticavi’! - ! I 
Fontana; Comnvs^ari: Arriva I 
Carmel r I s G Oa - ’'" - Ca¬ 
tania: Italiano e Latino: Rus¬ 
so V:*o - s A’e imo - Me - * 
malica - Giii'-t - 7 ’ Bruno ' r. 
Correggio - Pedagogia e Fiio- 
sof - a. Fa" »•> p - > -i- ; < 

S.-o' - d : a - S - -o-inaturai:. 
COMMISSIONE N ó j 

MAC. PASCO!.1 • P -SFZIO j 
NI A B» 1 

MAG I, R SS ANNUNZIA I 
TA EMBOLI SF'/.TOXK A» 
Pr-'s - ,lente - p.g' •• Petrilli 
Sr.m' - Lic-'o c’as-) co - Eni- 
po':: Coni’tvsur - Z-mnari 
Mar a I, I. ceo c ostico H ! m:- 
n; r.ii’aiui e Launo: Si.nsa- 
ro’: Aiuti - nngts'rale - Jesi: 
Mat--nnt:ca: Tarro Celi Mi¬ 
ra Lu ,- :a 1 e’as Ms'ret'a: 
Pedagogia e F losof a: Iati 
tre-' Maro P r ’ s A Volta: , 
Foggia: Svengo natura!:. I 
COMMISSIONE N 6 ! 

MAG PASCOLI: F < SFZIO I 
NI C Di ! 

MAG I. Il S MM SS ADD I 


F. * SUZIONE A* 
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Se - '.'.-o "V iriV 
C'aVMTSSuavp \ 7 

M \G PA-rO! ! F SFZIO 1 
Ni K E' ; 

p- v^- i - - » ('dir Si’vato j 
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■ y* j»' : a * ; j ’ d ; 
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N o.'r.ia ' - a L.c.t ari M Ma- . 


falda: magistrale; Gallipoli: j 
Scienze naturali. 
COMMISSIONE N. 8 
MAGISTRALE PRATO (SE 
ZIONI A D) 

Presidente: Altobelh Morelli 
Maria Grazia: 1. c. Machia¬ 
velli: Fi; Commissari: Cin- 
zoian: Saruinelii Anna: 1. s. 
G. B. Morgagni: Pi: Italiano 
e Latino; Barbini Qullghim 
Anna: 1. c. Dante Firenze: 
Matematica: Trapani Piero: 
magistrale: Montalcino: Pe 
dugogia e Filosofia; Cinefra 
Angela: 1. s. vìa S Cacciani 
Pisa: Scienze naturali. 
COMMISSIONE N. 9 
MAGISTRALE PRATO (SE¬ 
ZIONI C E) 

Presidente: Mollnarl Fran¬ 
cesco: Lic. Classico: Alessan¬ 
dria: Commissari: Buon¬ 

giorno Carmela: 1. c. O.-uuni: 
Italiano e Latino; Mangali 
Nello: 1. s. Colle Val d’Eisa: 
Matematica: Gadaleta Mi- 
nervini Liliana: magistrale: 
Molfetta: Pedagogia e Filo¬ 
sofia; Domenichini Norina: ! 
I. s. via B. Casciani Pisa: j 
Scienze naturali. I 

COMMISSIONE N. 10 I 

MAGISTRALE PRATO (SE I 
ZI ONE B 1 l 

MAG. L.R.S NICCOLO PRA | 
TO: (SEZIONE Ai 
Presidente: M.irrocco Giam¬ 
piero: liceo classico Lucca. 
Commissari: Grillo Pietro: 

!. s. I, Ematiti -- S ractisa - Ita 
hano e Latino: Puccio Giuscp- 
I>e■ !. chts. Sin St'venna: Ma¬ 
tematica: Picca Pasqualino: 
magistrale: Nocera Inferiore: 
Pedagogia e Pilos.: Pecchtoni 
Andrea: he seient. Mentovar- 
ch: - Scienze naturali. 

MATUR ITA - I,INGUISTICA 
COMMISSIONE N. 1 
L E INTERNAZIONALE FI 
RENZE (SEZIONI A B C Di I 
LINO L R BARGELLINI ! 
VIAREGGIO (SEZIONE A» I 
Presidente: Bruno Giuseppe: ! 
liceo classico: Pinguino. j 

Commissari: Itafftelli Elio: , 
!. s-ient Montebehuna - :*a- 
’uano: B 'lìncei Marta Adele: 1 
via S'ur’a - G-nov. - frati- | 
c-se; Buo-/-.ar7'-)e Maro !. 
s.' - eut.: Mi-ah-*;’.i K’iu.v In- ! 
gle^e: Profopapa Salvatore: j 
: s n. Masr’te - Sfren*- - * Na- j 
tura’:. 

CONSERVATORIO DI MU- ! 
SICA DI FIRENZE 1 

-SEZIONE DI LICEO ARTI ! 
STI CO AD ORIENTAMEN¬ 
TO MUSICALE 1 
COMMISSIONE ! 

Presdente - E Martello Ab j 
bado: dire:*, cons Milvia di ( 
M’ano C'inmissar: ■ Giorgi | 
Vittoria tìoe ::c art. Itomi: j 
Uahano. Cas*ronuovo I,ti - g:a ! 
doe. s* tivn. femm : E d. : 
Suo:’ - B-r: - Storia: Scorra- * 
T'.-'sc Santina - doc. le art rii 1 
T-T’O'n - Storia Ar’e: Cavo’a- 1 
n: G. irdano - ritv he art ri: ! 
B >’ og-i 1 • M u-'iu oca | 

MATURITÀ' TECNICA i 

COMMERCIALE 1 

COMMISSIONE N 1 ! 

GAI U FO .SEZIONE A C F* 1 

?-• = ri-’ive Brutta Brune* 1 : 
Ite A G-'tt a-.—'i F - 't'". Cam 
r-t 'sar:: Bar '. - Kilca *rg , 
Crt;-> ; Ave’-’iia: ua’-ano. ! 
Gmuaer S* ra:r.t>: A .Ir atta: 
uè C. P'tr.o F.r-'t’.." - : "*u- 
ea fornir.'” ile: Larda V.n- 
e-”'.'» tcG'.'ri - P.a’-’To ra- i 
een-r-a- Pe«enf Valeri: ita: ] 
;*e Cr-'>fRV'rrn - ri ritto. . 
COMMISSIONE N 2 ; 

GAT.TT EO -SEZIONI D F> ’ 
P ■ '-.I. tue - V ' - v r.-a Carte.'lo: I 
Pus tre E’-;tt Vut ar a. { 

fa:'.- -tri - GD r. a - I 

• • : T ! - ir :: P-.r ' - * a'.aa a; ! 

v --.te. A :a i * e G -:va-.V' : . F.- 

Mar.an: Ne: Cambi Maria E , 


manuela: l.t.c. Duca d’Aosta 1 
Firenze: Rag.: Bozzini Fran- | 
eo: l.t.c Einaudi Verona: Di- ì 
ritto. | 

COMMISSIONE N. 3 
GALILEO (SEZIONI B A) j 
Presidente: Lapilli Vincenzo: j 
i.t.c. Fermi Gorizia: Commi» - 
sari: Gravazezza Franca - i.t.c. 
C. Brunet Cuneo: italiano; 
Vezzani Anna Maria: i.t.c. 
Duca D'Aosta Firenze: Tecni¬ 
ca commerciale: Bertlni An- 1 
na: i.t.e.s. S. Bandini Siena: 
ragioneria; Donnini Macoiù 
Luciani M. Vittoria: l.t.g. Sal¬ 
vemini Firenze: diritto. 
COMMISSIONE N. 4 
DUCA D’AOSTA (SEZIONI 
B C G) 

Presidente: Orlando Gerardo: 
Pres. i.t.c. Vespucci Livorno; 
Commissari: Vanni Italo: 

i t.g. A. Pacinotti Bologna: 
italiano; Strigliano Rosalba: 
i.t.c. L. Einaudi Canosa di 
Puglia: Tee. Commerciale; 
Greco Avondola Maria: i.t.c. 
Dagomari Prato: diritto: Ca- 
salecchi Fulvio: i.t.i. A Metic¬ 
ci Firenze: merceologia. 
COMMISSIONE N. 5 
DUCA D'AOSTA (SEZIONI 
A E F) 

Presidente: Bazzi Brunetto: 

A ss. U.; Commissari: Weible 
in De Vincentiis Ileana: i.t.i. 

L da Vinci Pisa: italiano; 
Allibro 1 .» Clovis Conti liti a : 1 
ì t e g. XXV Apri’e Courgné: ! 
Tonica comm.: Psani Giu ! 
liam Elena: i.t. G. Peano Fi¬ 
renze: Diritto; Venturi Seri 
Mario Grazia: i.t.c. Dagomari 
Prato - merceologia. 
COMMISSIONE N. 6 
DUCA D'AOSTA (SEZIONI 
D Hi 

L R S. NIC ASTRO tSEZIO I 
NE A) ! 

Presidente: La Carruiiba An¬ 
gelo: i ? e.g De Nino Sulmo¬ 
na: Commissari: Fabian Mar¬ 
cello: i.t.i. A. Meucci Firenze: 
italiano; Alfonso Salvatore; 
ite. Vivante: Bari: Tecnica 1 
commerciale: C.aguiti Cristia- | 
ni Maria Concetta: i.t.f. I 
Gambacorti Pisa: diritto: Ca- 
( •'ano Giampaolo: i.t c Da- 
goniari Prato: merceologia. | 
COMMISSIONE N 7 I 

A GENOVESI i SEZIONI A j 
B D) 

L. R. S. MARTA (SEZIO- 1 
NE A) j 

Pres’dente Orlando Adrtana: j 
i.t.c g Gai:lei Firenze: Coni¬ 
ti! ".ir : Sarta Maria Laura: 
i tu. D oti Scarni Cagliari: 

:*. li-ano: .'"uierui: Remo: it e. 
Picin: P-* i.a tecnica corn- 
nierc ale; Nuasiro Marzi Cla¬ 
ra. i.t c. Fenili Empii - .: in- 
:ti glese; Vannureh: Lagono 
Vanna, i.t.c. Duca D'Aosta Fi- ! 
r-mr*' d ritto > 

A GFNOVKSI (SEZIONI C | 
C s • I 

I. R SC PIE FIORENTINE j 
SEZIONE Ai 

Pr-'.'id-'tTe Gema Irene :*r j 
Ou'--.•modo Messina: Cotti- i 
ni’.s<ir - Gafibr.t l’. - . Sargcr. - : | 
Mara ite. Duca DAost » F. , 
renze- ttauano; Catoni Gui- j 
ria: i.t.c. M. Ruonarro*: Arez l 
co: tecnica commerciale: Ma I 
ratea Fi o :.tc. Via Macello ; 
Crotone - ragioneria: Bergen 
zi Ari-'V - :.t c.g Ga’ule: F:re:i 
re ri.rtto 

COMMISSIONE N 9 
A GENOVESI -SEZIONI B ! 
A > A' 1 

Pro - ì-nte- Sal’.U't.o Mauro: - 
: * c. G Sìlvetu..:'.: M 'f-.’ta: I 
Comm ss .ir: Puccm: Gu.il.a : 
aa - : t I. Da V.r.z: P .-.u 1 
*’ .ano: Bar Marcello: :.tc. ! 
SS. AG Rondili Porg.b r. i 
s - tecu n conana or : Pacare ■ 
Vùaaenro i.t c Se S* ri: Cu:. . 
C» o**e Turi: tedesco: Hor orb ! 
P’ol'tt: Anna Laura: tire - 
Va non: Vi mercato - diritto. I 


COMMISSIONE N. 10 

G. PEANO (SEZIONI B C D 

E) 

Presidente: Boschi Fausto: : 
i.t.c. Scarniti Reggio Emilia; j 
Ciimmis-sari: Zanmnom Atti¬ 
lio - ita. F. De S.anctìs Ave!- | 
lino: il.ilmno: Faseell.a Anto , 
ilio: t c.g C. Caruso Alcamo: : 
tecnica commerciale: Ander | 
Ioni Giuseppe: i.t.g. Manzetti 
Aosta: ragioneria; Cannarsi! 
Travaglia Mayde: i.t.c, II ! 
Gruppo Perugia: diritto. 
COMMISSIONE N. 11 
G PEANO (SEZIONI AFGl I 
Presidente: Paparo Pasquale: j 
it c. Grimaldi Catanzaro; j 
Commissari: Fosella Vitto- [ 
rio: i.t.c.g. Carrara Lucca: 
italiano; Furneri Francesco: 
i.t.c.g. Fermi Vittoria: tecni¬ 
ca commerciale: Vanzi Mar¬ 
co: i.t.c.g. Galilei Firenze: ra¬ 
gioneria; Ciampi Boiognani 
Paola: i.t.g. Salvemini Fi¬ 
renze: diritto. 

COMMISSIONE N. 12 
FERMI (SEZIONI A B) 
Presidente: Damlanello Co¬ 
no i.t.c. Jaci Messina; Com¬ 
missari: Santini Rizzo Lidia 
i.t.i. A. Meucci Roma: Italia 
no: Arras Giuseppa i.t.c. II 
Gruppo Sassari: tecnica com¬ 
merciale: Manfredi Sanò An- j 
tonili ì t.e. Se. St. di Jaci [ 
Taormhia: ragioneria: Mar- j 
con: Giuseppe i.t.c. G. Man- j 
thone Pescara: diritto. 1 

COMMISSIONE N 13 
FERMI (SEZIONI C D F) | 
Presidente: Fot: Marrari Te j 
resa i.t c. Paia Reggio Cala- ! 
brio: Commissari: Focace: j 
Felco i.t .a. D. Anzi’.loiti Pe- 
scia: italiano: Carpenito Gae¬ 
tano i.t.c. Dagomari Prato: 
tecnica commerciale: Zanot- 
ti Stanzini Lilia i.t.c. G. 
Peano Firenze: ragioneria: 
Sola Mario i.t.c. C. Cavour 
Vercelli: diritto. 
COMMISSIONE N. 14 
FERMI (SEZIONI E G) 
Presidente: Guerrieri Anichi- 
ni A. Maria i.t.c. Einaudi 
Piombino; Commissari: Ma 
riop.do M ilràSn M. Luisa i.t.c. | 
VI Gruppo Tonno: italiano: 
Manin: Edmondo i.t.c.g. Mar¬ 
ron: P -ne tecnica commer¬ 
ciale; Fra*mi Maria Teresa 
i.t g. via XIV Novembre Pe 
ragia : ragioneria: Lucciom 
Pmeb.anco Rosa : ve. Duca 
D'Aosta Faenze: d:r.:*o. 
COMMISSIONE N 15 j 

DAGOMARI (SEZIONI B 1 
E V 1 1 

Presidente: Inolia Arronia 
it.c. M. Rapi.'ardi Caitan: 
setta; Commi'Sari: Somma 
Dibenedetto M Sterpe:» it i. 
Corso GarJialdi Barletta: ita¬ 
liano; Marino Domenico :.f. 
c.g. Pe truce. Della Gatti Mo 
litemo* tecnica comm.; Ero- i 
sai: Pier-) 1 t.r. A. Genovesi ■ 
F.ronzo: ragioneria: Morgan 1 
:: Grazia : t.e. A. Pacir.oft: | 
Pisa diri’to. 

COMMISSIONE N 18 
DAGOMARI (SEZIONI A j 
D Hi 

Presidente Reciti Gaetano j 
i.*c Jaci M-'ssma: Comma- j 
san: Bus.'-.*ti Simonetta ite. ! 
Fc.'.'ombron: Groe - 'o: itali» 
n v D Nardo Lino iti. E 
Ferir.: Marma ri. Fusc-ldo: 
te.r.ica commerci i o: I.iriart: I 
Gabriella :*cg S Bmdm: I 
Siena raz.or.er.a: An*o:t: i 
F.orella * : c. L Da Vinci 
Tr e..;e: d.r :*o 
COMMISSIONE N 17 
DAGOMARI (SEZIONI C 
G A s » 

Presidente: Bore:!: Fus 1 D a 
r.a i.t.c s s a. G. R 'r.c L- ] 
li Poggibor.si: Comm.'.'an: 
Ch:rr: Dominici Santa : t c. 
Sella Roma - italiano: Fr.sma 


Terranova Carmela l.t.c. se. 
st. rii Cefa’ò Gang: - tecnica | 
comm.: Berto Am-Lri-i : : I 

Duca D'Aosta Firenze, ri ì 
g.oneria: Graziati Floriano i 
ite. Riccati Treviso - diritto. 
COMMISSIONE N 18 
PACINOm (SEZIONI A B 1 
Presidente: Colc-lla Antonino 
Rosa i.t c. Romanazzi Bari: 
Commissari: Ciancnto Mur a 
i.t.a. F. Eredia Catania: ita¬ 
liano: Miceli Stefano i.t.c. 
sez. st. di Avellino Cervinara: 
tecnica comm : Bartoli En¬ 
rico l.t.c. V- Arangìo Ruiz 
Roma: ragioneria: Aglietti 
Anna Maria i.t.c. G. Peano 
Firenze: diritto. 

MATURITÀ' TECNICA 
INDUSTR ALE 
COMMISSIONE N. 1 
A. MEUCCI (SEZ. ABC) 
Presidente: Mancuso Nino. 
Pres. i.t.i. E. Maiorana Pa¬ 
lermo; Commissari: D! Giu¬ 
lio Antonietta i.t.i. via T. Pol¬ 
lice Pozzuoli: italiano; Cag- 
gianellel Sergio i.t.i. Corso 
Garibaldi Barletta: dis. di 
cost. mecc. (e stud. di fab.>; 
Montanello! Enrico ótri. L. 
Da Vinci Pisa: eos’ruz. e’et- 
tromeccaniche: Marchetti Lo¬ 
renzo I.t.i. L. Da Vinci Pisa: 
macchine a fluido. 

NOTA: Le Sez. A e B sono 
di Meccanica e la Sez. A 
Elettronica. 

COMMISSIONE N. 2 
A. MEUCCI (SEZIONE A) 
FERRARIS ( SEZ. ABC) 
Presidente: Bernardi Gian¬ 
franco. Pres. i.t.i. L. Da Vin¬ 
ci Pisa: Commissari: Gam¬ 
betta Rina i.t.c.g. Vittone 
Chieri: italiano: Donati Ma¬ 
rio i.t.i. Via Galilei Livorno: 
elettronica gen. mls. elettro¬ 
ni; Misiletta Antonio i.t.i. 
Fermi Lecce: costruzioni elet¬ 
tromeccaniche: Ciletti Vin¬ 
cenzo i.t.i. via Galilei Livor¬ 
no: elettr. ind contio. e ser¬ 
vomeccaniche. 

COMMISSIONE N 3 
A. MEUCCI (SEZIONE A> 

T. BUZZI (SEZIONI A E F) 
Presidente: Sisi Enrico. Pre¬ 
side a riposo: Commissari: 
Marchesi Riccardo i.t.c. v. 
Emanuele II Bergamo: ita 
iiano: Grazia G. in Bracci 
i.t.i. Ferraris Empoli: elettro¬ 
nica gen. mis e!ettronich°: 
Mingrino Giuseppe i.t.i. S. 
Cannizzaro Catania: elett. 
ind. con. e servomecranmh 0 : 
Crosti Aldo i.t.i. via Galilei 
Livorno: imp’anti oh mici e 
disegno. 

COMMISSIONE N 4 
T. BUZZI (SEZIONI B C 
As M) 

Presidente: Ingria Olea it i. 
via Galilei Livorno: Commis¬ 
sari* Magts*ra ,: F'o-enzn i.t s . 

A Mauri F reitz-' - 'aliano: j 
Pagano L.r.g’ : * : L Da V:n 1 
c: Napoli: d - s»*Br.o tassili: [ 
N crolli Luigi ite. A G r r.o j 
v-^-: Firenz-- e'-'m-m*: ri d:- : 
ri**o e econom a: Frzzero i 
Denis i.t.:. IX Grappo Mi'a- j 
no: inai, compì e f.abbr de; 
tessuti. 

COMMISSIONE N 5 
I. DA VINCI (SEZIONI A B 
C D A» 

Presciente - Bardarci Orlan 
rio :.*. :. A M■’U!'*: F.renze: 
Con'.m.-vs.ar 1 Pim.odoro Go 
vanni i t.e g E Ma*:el Ro¬ 
ma - ita’-ar.o: Rem agno!: G:o 
vanni Franco : t *. Ferrar 1 * 
Savona: ri s. d: cost. e sturi: 
ri: f.ab : C-’rr: Alberto : : :. 
v:a G.a'.'e: I/vomo mere, 
ano' al e marchne- Mise- ; 
ra* 1 G Carlo i.t: G Marco 
ni Piacenza: macelline a f.a: 
do. 


Caro 

automobili,sta 

Ooc rr.!.-'.!’;' J-., U' 1 V:’.| 

i.r.ir.i c : .rr:.»:,' u » n\es: - 
tu tu ,*■ o« -'."o : •*v .1 ':, - 

, il m Quindi STAI AnENTO 
a quello che compri e e dove 
lo compri 

SCAR AUTOSTRADA 
Vie di No»o!i 22 • FIRENZE 
TEI. (OSSI 430.741 


USATO 


SCAR - AUTOSTRADA 

D n. slra OFFICINA DI AS¬ 
SISTENZA GARANTISCE IA 
GARANZIA. 

Via di Novoli 22 

Tel. (OSSI 430 741 


L’età di New Orieaiss 


RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ORIGINAL DIXIELAND « JASS » BAND 

Oresid sera ore 21,30 piscina de LE PAVONIERE 
parco delle Cascine in concerto la 

LliYO PATRUJSO E LA 
DIXIELAND OLD STAR 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore i 
caldo 

starnimi 

L/V£SIfì^aV^Gi^£ )■ 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO IL BOSCHETTO 

Via di Soffiano 11 • Bus 6-26-27-9 
Sabato 24, alle ora 21,30, inizio stagiona 
teatrale estiva. La compagnia teatrale italiana 
presa,ita La trappola di Agatha Chr.stie. Re¬ 
gia d; Paolo Pedini. Prenotaiion! telefono 
702591. Ore 15-24 tutti i giorni. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Via deirOriuolo, 33/35 - Tel. 296.171 
(Ciro. Dipelici. Com. - Arci/Acli/Endas) 
Ore 22: Sotlo il bosco di latte (< Under m.,k 
wood ») di P. Dyland. Interprete: G Gor.. 
U:l,C3 rappresenta;.one, fuori programma. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 219.253 
41- MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 19ZB 
Oulsta se.-a, ore 20,30, renila! del me;;osopra- 
no: Shirley Verrett. P an sta: Warren George 
Wilson. Musiche di Pergolesi, Sirauss, Sp.ri- 
tuals, Chausson. Debussy. 

(Abbonamento A) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 • Tel. 210.097 
41 3 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Questa sere, ore 20,30: Paul Bunyan di B. 
Britten. Direttore: N cholas Kramer. Rey a di 
Col.n Graham. 5ce.ne t costumi d Marga-et 
Harris. Enyiish Mus e Teatre Compon.. Prima 
rappresentazione in Itala. 

(Abbonamento C. p.atea e seconda galier.a) 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli ■ Tel. 675.744 
(Bus 6-3 1017-20) 

Scuola di nuoto, tulli e pallanuoto. Aperta ogni 
giorno dalie 10 alla 19 Quattro vasche, di 
ogni d.menjione. in un grand» parco giSrd.no 
Acqua tempre rijca data Solarium Doppi do- 
e self Service Una conversatone, un giornale 
un po' di mui.co? Alla p.scma Costoli c'è an¬ 
che il seiotto buono! Un serv. 1',0 pubh ico per 
le es. genie di tutti! 

PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale della Catena - Tel. 367.507 
•fi'.i» A 17 1 

Rassegna intemazionale « O.- ginei d xieland 
Jazz band » Oggi ai e 21 30: Lino Patruno e 
la d xieland old stras. 


DANCING 

DANCING MILLELUCI 

‘Campi Bis-'m/'m, 

Questa sera, ore 21,30, danze con il complesso 

I Solitari. 

CINEMA 

ARISTON 

Ihaz.-.a O*.favillili - Tel. 287.834 

i : >:-,(! ; relr.g.) 

(Ap t S,30) 

Butch Carsirty. Technicolor con Paul Ntivitur. 
Robe-t Redlord Katherine Ross P»r tutt J 
(Ried.) 

(1G, 13.15. 20.30. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via tic : Bar.;:. -17 - IVI i;, Uì id 

Una d- ma cloiromsa! La caldo bestia di 

Spilbarq coi Morsa Longo. Doin.n qu;- A. li.it. 

.i.i (...)> oro: co hu oro'orato sa.nzz.on 
cast ca. - .t.i b n*i. iic.e - nr ,-a '”'1 - S) 

( 15 30. 17 30, ’ 9 10. 20.50. 22 45) 

CAPITOL 

V.n rie! Cas’c'll.tni - Te!. 212 320 

II (dm Che da quatt o siti,mane *.'-o-j-j-i’s 
a Rema e che .. oubb ico e .a cr.t :» nanno 
y ad colo come 1 m giiore in o-oy-am.n'z ane 
Sexy Jane A cnlo-'. con Darre. Majr/ A-.-t-e-,,- 
5t.»vcns (VM i 8 ). 

(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22,451 

CORSO 

Borgo degl; Alh:zi • TVl. 282 657 

* Pr’ma * 

Porno follie di notte, d retto da Joe D'Amato. 

A colori, con Amenda Lear. .Musiche d Pero 
Umiian - . (VM 18). 

(16. 17.30. 19.15. 21, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

(Arie cond c 'efrig ) 

Il dittatore dello sialo libsro di Bsnenas di 

Woody Alien. TechncoHr con Wondv Alien. 
Louise Losscr. Pe- tutti! (R e* ), 

(16. 17,40. 19.20 21. 22.50) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 ■ Tel. 212.798 

(Aria cond zion 3 ta e refrigerata) 

Le lebbre doi sjbato «era a retto de lonr, 
3 ; 3 herr, A colori ; C n lohn Travo'ta Ksrer 
G-'-’-.o» Misrir- de -- h»» Gees (VM 14) 

(16, 18.20, 20.20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bninelle.ncJii • Tei. 215.112 

(Aria cond. e relrig ) 

(Ad 16) 

• Prima » 

Napoli: i 5 della squadra speciale. A co.ori. 

con Richard HBrrison. Enr’co Mo sto Tommaso 
Paladino. Franco Marino. G arin 0 ana 
(VM 14). 

(16,15. 18,25, 20.35. 22.45) 

ME TROPOLITAN 

Puzza Be> - t.ar.a - Tel. 663 611 

Nell’eccitante attesa dell’accoppiamento armo¬ 
nico. A colori, con Henry Cory, Ga - l Lorb»r 
, - VM 18) 

(16.05. 17.15, 19.35. 21, 22 45) 
MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tei. 215.9.54 
fAa 151 

Un tranquillo weck end di paura. A colori, 
con Jon Volghi, Buri Reynolds. (VM 18) 
(Ried.). 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 214.068 
(Aria cond zionata e refrigerata) 

Una donna tutta sola, d.retto da Paul Mszur- 
sky. rechn co o-, con jet C s>Ou-gh A an Sates. 

M eh.»», Mjrnty, C* Ir Go-m»n iVM t4> 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 K • Te!. 57589: 

(A-:» cond e refrig ) 

'Ad 16) 

Per la teg a di Ivan Pcsser. I sensez or-.eie 
techn eofor: Il mio uomo e una canaglia, con 
Georg- Segai. Ke.-en B ack Robe-* De N r 0 
Psu a P.-e.nt ss. (VM 18 !R ed) 

(16. 17.40. 19.20, 21. 22.45) 

SLPERCINEMA 

Via Cima'ori - Tel. 272.474 

Uno spellacelo nuo/o. divertente e gen.se 

diretto da. p ù famoso reg sta sme-.cano Tarn 

n color: Vecchia America cor - Burt Reynolds 

Risa O’Ne*!. Tatui) O Ne»:. Regia d; Pite- 

Bodgano-'ch 

(16. 18.15. 20.30. 22 45) 

VERDI 

V.n Citubelhna • »>:. 2!)6 242 
« Pr ati » 

Un g-a-.de soettecoio soumegg ante e favo oso j 
-eco dolo so c-d d; —.sene d Cc - F;-:e- o i 
d. bei-ss me donne Finalmente arrivò l'amore. ; 
Tecnn coler, con Bj- Re,-o - ds Cyb .. S-.e- 

phe-d Reg a ci Pe-e- Eodgcng. ; h 
(16.15. 18,15, 22 30. 22.45) 


ADRIANO 

Via RoinagriGS: - Te:. 4.53 607 
Com co MASH d. Rooert A min Techn.co 
.or con Dono.d Sutne-.snd. Si. ot Goj t (W 
.4 a-.-.:). 

(15.10. 13.25 20.30, 22.45) 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca, lói - Tel 410.007 
Ch usu-a est.va 

ALFIERI D’ESSAI 


Via M 

clf* 

Porn o 27 - T°' 3 r 2 * <7 

1 rr.zeit- 

<ic; 

: ni“? Nevada Smith d He*».- 

Han-y. A 

:c 

o - con 5l».e ,Vc O-ten. Art, 

Xe-nedy. 

.Ke* 

•; Meidsr. Pe.- . 


ANDROMEDA 

Via Aretina, 63, Il - Tel. 663.945 
La vergine a la bestia. A colori, con Janine 
Raynaud. Nichel Lemo.ne. (Rigorosamente 
VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

e egante) 

Audace ed erotico: I giorni di Clicky. A co¬ 
lori, con John Rodda. Paul Veljean. (VM 18). 
(15.30. 17,15, 19, 20.30. 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
| Via U. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 
I Ch.usu a est,va 
I ASI OR D ESSAI 
| Via Romana, 113 • Tel. 222.333 
( Aria cono, e retrig ) 

I (Ap. 16) 

Ut l.lrn circo d'sngoscit e suspance: La caia 
dalle llncitre che ridono di P. Avsti. A co.Or,, 
coi Lino Caoo ccho. C. Covine. (VM 14). 

L 1000 (AGlS L. 700) 

(U i 22 45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel, 537.700 
(Ap 16) 

Un fnm di Nenni Moretti: Ecce Bombo. A 
co.ori, con Luis Rosai. Fsb.o Traversa. Lina 
Sestri. Per tutt.! 

COLUMBIA 

V a F.ion/a Te! 2’2 ’-78 
Eroi co. a coiori: Peccati in tamlglia, con Ren¬ 
zo Montagna:)., Je.my Tamburi, Miche.e Pla- 
c do. Ju..ette Man.et. (VM 18). 
fcDEN 

V.a uè.la 1- :.t - li" .125 ,; H 

La p ù incredìb.le cacc a a l'uomo n Scorplo. 
Tech'tico.or, cOit Bu-t Leicester, Alain Dcion, 
Peu! 5co! eid iVM 1 -1 ) . 

EULO 

t (ir tii 4 !• , - t ri - .).io • li'! 296 822 
a » 'di 

i P cca.ite taci, i.colar: La mondana felice, con 
Xo. e-a Morie tde-, R. A.Dir! Waxiitt.t iR.ga¬ 
rosa ne -t» VM 13'. 

E I Aiv'i iV) A 

Via Pillino::: - lei 59.4u: 

^ 1 b > 


Il >1 

JP.-r.j j.io a Lte'io 

Argv.rio L'uccello 

dalle 

piume di cristallo. A 

Color,, con 

toiy 

M j s a 

ite. Sl,z> Ke.ioa,. L M. 

Sa.erno (V.M 

:4). 

R.ea 




(lu. 

17,50, 19.20, 23.50 

. 22.40) 


FIORELLA 



\ f 1 fi 

I) AmuiMz:c) • I'ei. 

(Sòl) 240 


(Ar.; 

1 cond e relr.g ) 



: A-, 

lb - . 



R tor 

na il grande Totò ne: 

d vertente t 1 

ni d. 

Tir. 

V's .e- Tolo gambe 

d’oro. Con 

Toto 

Ro»»-: 

Mi:- Como l ’:3 3 ter- 

M C’-ote 

liuto. 

Per t 

u ! * . 



(U 4 

22 .-!S) 



FLORA SALA 



P . 1 ,. 

D.tiuiiizta - Tel. 

470.101 


( Ap. 

16) 



Klein 

hot! Hotel d. Car ,3 L 

izz»:i., coi Co 

: mie 

C.e-y, 

M cnzle P. 3 C no A 

CO. or: ( VM 

18). 

1 U » 

22.45) 



FLORA SALONE 



; ì 

l .(!.. 

2.1 [ 1 . 1 . 111 , 1 / 1:1 - I ri;. 

17(1 riri 


( Ap 

16) 



Ecce: 

oisle successo Incontri ravvicinati 

del 

terzo 

tino. T' m co r . -on 

1 R chi -d D e-. 

tuss. 

f ■: 1 : 

o se 1 i-.,ri-i • .m 

, » r * f!? . 



i PULGCR 

, V;., M. !• :.i,i • D I. 210.177 



' V: i (ìv! St'ii.idii • D.'l 222.437 

j L.- ujj. est.-' 

IDEALE 

; :.i ! •!. I • . .«'.7 '4 

Mannaia. A co* M:.:r: o Mi ri. Jc.tn 

5*.’ -e , Sor r j:' t -c. Pc. ’utt. 

I I ALIA 

v.a N.i/iotta:*' i tu j: : o*i9 

A- a co.td e relr.g. 

A , - * • n t 

La sposina. A co o-'. con Ant n;sca Nemour. 
C;r o De Mayo. ,VM 13). 

MANZONI 

V.a .\l.i::ir: • i't - . .,76..Airi 
(A-.a ca.nd. e reir.g.) 

(Ap 15) 

Dove osano le aquile d, B C. Hutton A colori, 
con R cnard Burton. Cl.nt Eastvvood. 
i 15.30. 19 30. 22 30) 

r/ARCONI 

«*.)■. ! ) ' i - .t r; *t<'* ’ • • : ■' ! 4-'0 ’i 14 

Mannaia. A color, con Maur z o Merli. John 
Stere.. Scnia Jean.ne. Pe- tutt, 

NAZIONALE 

V. i C.:i.a’. - 'I - . !'• i '2iU ! <!• 

' t - - '.e -' ir- - :■ - * »" - » ' 

Prese-] j.man'o 1 .'sol Un triti scusa: o.nale. 

Tenente Colombo, riscatto per un uomo morto. 

A colar . cari Prie- Fa i. Lee Grani, 
t 15. 17.45. 19 15. 21. 22 I'-) 

WICCOLINI 

Via Ricaio:: • Itti 23 282 
(Ap. 1 6 ) 

La vita davanti e s 6 U! Mosn» M.zrah:. A :o- 
,ori, con 5 mone 5:gno-et, Cljjde Dauph n. 
5emmy Bei Vouh 'ViM 14). 

(16,10. 18.15 20.20. 22.40) 

IL PORTICO 

V:a Cup - ' riri nionrio • Te!. 675 939 
(Impanio lorced ari 
i.): '6' 

Un f Ina di 5 dney Lume! Quinto potere. Tech- 
n co or. con Feye Duns.vay. W’I! :m Ho.den. 
Peter F.nch Per tutt . 

"J » 2 2 30) 

Rid AGI5 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tei. 362 067 

• Bus 17t 
'Ap *5) 

Rollerball d - No-man Je.vison. A co.ori. con 
James Ccan. John Hojsemcn Ralph R chsrdson 
Mus ette o André Previn. Fantasc enza (v eia- 
to m nor 1 4 anni). 

STADIO 

Via:e Manirerii Fani: - T*-! 59913 

* A -j tei 

Ko nssai b 51 co in techrr color- Sansone e Da¬ 
lila. Con Victor .Mature, Hcdy L:rr, 3 r. Pe- *j*t . 
UNIVERSALE DESSAI 
V .: I J :' »11a - Tel. 22’4 lf*6 
'A- - 5) 

l. t:o 

F-s* del m‘ste -0 So’o 339 C edet; -ella 
-e --.-»--?r ere? Il misterioso caso di Peter 
Proud d J L Thgmpsao A colir , co" fà 
! S»-»z 1 ] O.Ne ri! (VM 14). 

I ' U.s 22.39) 

VII TORI A 

Va P.tdn.nì - Tei. 43(1879 
(Ap 16) 

Pantera rosa show. Cs-toni so mal » co o* 
d 3 '*■» Ed-.-»-ds V i! "tr d H = n-/ Man 

(15 20. 18 20~ 20 30. 22 40) 

ALBA ( Rifredi ) 

Via F V-'ZZ ) ::t - T6 452 296 
’Q-' *5 TO' 

Te—i n» la d ve*!e*J’ ser e d Don Ccrnri o 

e Pepnone re — a'del e G “3 Ce-V n II 

compagno Don Camillo d L Comencn - . 

7 o AG.S 

->7 ’C» 

GIGLIO 'Gaf'UvZc.) 

T .»• y,j r t ; 

L - »"?-» s' Maschio latino cercasi. C 3 n 

Ad- : - a A- G ? •»-. t- . L Scie: (VM ’9). 

LA «AVE 

” t ' « ". * i 

'In: 3 S-— 2* *5 5 -re*- - ’ ’ j 

L’t : -, - - - rete r a - - r II giorno de' g-ande 
massacro. 

L 7;:253 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Cn.sa 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

! V.t ri* : E re:. 2 - le.. 252 57» 

' Cn —sa 

j ARCOBALENO 

ty V:n P.stt.a 442 - Legnaia 
ur , <C.i:;ea Bus 4» 

Cn -so 


ARTIGIANELLI 

Vìa dei Serragli. 104 - Tel. 223.057 
(Ore 15.30) 

1999: conquliti delle terre (delle ter e » i: 
pimele delle scimmie»). Finta, avventuroso 
scopecolor . con Roddy Me Dov.ail e D. Murraw. 
(U.s. 22.30) 

CINEMA ASTRO 
P.UZ. 2 U S SllliOt'.i* 

Today in English Alice’s restaurant by Arthur 
Penn, with Arlo Guthrie. Pai Qu.nn. 

(Shows: 5. 6.50. 8 40, 10.30) 

BOCCHERINI 

V:a Boccherim 

Ch.uso 

CENTRO INCONTRI 
Via di Ripulì 
Chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo • rei. 20.43 307 

Ch jiura estiva 

EVEREST (Galluzzo) 

Chiusura estiva 

FARO 

Va K Pi,>.(’*:! 14 Tel 449 177 
Oggi chiuso. Sabato- Febbre de cavallo. 
FLORIDA 

\ :.\ l’.-i.i■ :leu ■ iti. .Mu i 
(Ap. 15.30) 

Thr.lllr.g ecccz’onale: 4 mosche di velluto grigio 
d Darlo Argento. Tech.ncoior. c»n M chse 
Brandon. M msy Fe-mt-, Bud 5,'itci- ,VM 14) 
(U s 22.30) 

ROMI r o 

\ ■ i si** Ro.n.'i' 

(Ap 15) 

James Bond n ir. 3 .'.» ' Agent: 007 dilla Rus¬ 

sia con amore d -r‘to di it e-te Y-v.tr; A 
I c 3 , 3 .- con Seni Coire - », riai i.i 5:tch, Pa- 
d o A ri» fi: ir. Robr.-t S.ric 
(Ut. 22 43) 

FI (.'RIDA SUPERESTIVO 

Doni»' • La tigre è incora vivi: Ssndoliin ella 
! riscossa. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DHL CINEMA 

C D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

V a R cim : m:. J74 • Pei 45! I6n 
(A-? 3 -e 3’ 30 - 5 , » *entp 3 ' 

I grand - •M»rn-u* ci’l rum c t.'.ns anter • 
ce-'n II re dei giardini di Marvin c»n Jr;< 
i Nrihe f D fa 1 .' 9ut ,uù-\ 1373' 

R d AGIS 

Cl'ri m i i o \. r i 3ALLUZZO 

' S-tctì. ore 21 ) 

Gang. A C 3 ori. d, Robe.-* Altm:n. 
eoe S ANDREA 

V;a S A’irire.t a ffovezzano (bus 31 1 • 

I r *; 4.h)i.8 

: c h. i - o 

| C.D.C. ARENA S.M.S S. QUIRICO 

I V fi f 1 ». I • ' e S ?r» l’r» ?( 1 ] 

(O-e 21 ! t case d j cgg a li p.D.cz one sa- 

] - » c-" e - tu; * ’ t 1 eli iis- > 

| T avi 'jirI. i ? -, E [ ’u-, .1 

■ C U L 5PA2IUUNO 
! V , tei Soie. 10 
I Ch.csn 

i t n RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

| C ' lisa 

• <■ U C L'UNIONE 

j P >*:'** 3 “ina (bus 3132) Tel 640 325 

j ,O s 2 1 .3 :• ) 

I Stampini] ground cjt )»i!c 53 . 1 . A.rpiaina. 

P n • r -.3;.'2 j-v;»; 5:'t M:cn 13 f Ai Sfe.-.Brt, 
Un f ina per ch ms ? rt,.s ca p.-p 

eoe colonnata 

Sn'to f- no • Tei. 442 203 • P. Rap:sa;d; 
Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSI N A 

P’T'zu rif ila Repubblica • Tei 810 083 
Oggi r poso 

CMC ANTELLA 
] •-: 41ii z*<7 

(Ore 21.30) L. 700-500 

Intolleranza; Il Ireno fantasma d Antony H-- e 
Simon Del Deserto di Louis Buhuel. Par tutti. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11.118 
Chiuso 

manzoni (Scandicci) 

Pliz/n Piave, 2 

Ch.uso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tei. 20.22 593 - Bus 37 
Chiuso 

SAltS’ANl (Fiqtine V/aldarno) 

Pugno proibito (il carnefice de; ring). 

Garibaldi 

Piazza Garriva.rii tF:eso:ei • litio < 

Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

V.a M'-irie L'I.-.efo hit:.'. Vie A Aleard.i 

Un I !m brillante: Wagons-lits con omicidi. 

Techn.color, con Gene W de-, J..1 C,*.. 5u. 

R chard Pryer. 

G 1 /1RDINO PRIMAVERA 

V.a Diu'i Del Garbo 

Pross.ma apertura 

ESTIVO DUE STRADE 

V:a Srnere. 129 r. -e 

Rass-tma Cirematog-:' ca Estate 1278 

( Aperti.:.». :n z o spettreori c.e 21 1 

L'ailare della sezione spedile con C.tud o G:.e 

CASA DEL POPOLO SET TIGNANO 

Vili .5 Rr'inuiìO. ’. «Bus IO* 

(O-e 21 30. un :a sue"* 

Mezzogiorno e mlzzo di iuoco d M Broo'rs. 
con Gene W..de;. 

PRATO 

GARIBALDI; A r * -1 - *::s >3 de ss s 

ODEON: A d e C-. 3 --- » * d» -.-.» » 
POLITEAMA: E= sr . 3 - C 
CENTRALE: V , c p c 1 :.- 0 .mr-- • 
CORSO: Agente 037 : / » ! :.SC - -nr -» 

EDEN: D rm-nf sji.ch d ; : • 

ARISTON: 'ripose* 

BORSI D'ESSAI: I !-::e lo p ù furbo d! She - 
iock Ho.mes 
PARADISO: f r 335 r , 

MODERNO: ( pose) 

NUOVOCINEMA: C--n.gfss- J cn - 
MODENA: P 3 -e- no e C n /r::-:: 
CONTROLUCE; (ch -s--j -st al 
CALIPSO: I-30S3) 

S. BARTOLOMEO >- r.-S3) 

AMBRA: r : ; -1 g-r-- 

PERLA: pc * 3 ) 

VITTORIA - ;*c 

BOITO: f-rc-c' 

ASTRA: (ripeso) 

MOKAMBO. .r ;,--,-) 
fJ ARMALI: -pese) 

UMPOLI 

LA PERLA: est va) 

CRISTALLO: F--*-5..s 

EXCELSIOR: (non sentr.uts) 


Rubriche a cura delia SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli ri 8 - Telefoni: 287.171-211.441 


PISTOIA 

LUX: L :b ss -3 de sens : I 

EDEN: P:n n, 2 ! 

GLOBO: icr.jsjrj es’v: j 

ITALIA: In: m.ti p-o s te 
ROMA: Anno d;m ni i 

GROSSETO 1 

EUROPA 1; Abba soittacc 3 
EUROPA 2: V.a t ess ! 

MARR ACCINI: Setsy 
ODEON: (.-.uovo programma) | 

MODERNO: (ripeso) 1 

SPLENDOR: (ch.uso per ferie) 

AREZZO 

POLITEAMA: ^r.jo-.o prcsnmmz) ! 

SUPERCINEMA: La nuora ! 

CORSO; Il più grande amatore 

del mondo 

TRIONFO: Le maliziose 
ITALIA; E l'alba ti macchiò di 
rosso 

ODEON: I magnifici tette 


I cinema 


MONTECATINI 

KURSAAL: C ;o m-scYo 
ADRIANO. Ter. dr.ver 

POGGIBONSI 

ITALIA; (c- -so) 

POLITEAMA: C-e 23.33 22.30; 

Interro m F.c-.do 

SIENA 

IMPERO: (eh es* .al 

METROPOLITAN: 23. » d e 
MODERNO: ReoorUje d 5 3 .ani 

model.e 

ODEON: La pelrc era fantasma 
SMERALDO. Pi! Gar.-ct e B .iy K.d 

LUCCA 

MIGNON: Sweet love 
PANTERA: Le ragazze pen pon si 
sceter.ar.o 

MODERNO: Dove esano le (quii* 
ASTRA: (cn. usura est.va) 
CENTRALE: (ch.usura estiva) 


in Toscana 


PISA 

ODEON. Sp-ele d nebba 
ASTRA: li 5 ^sriz.cre st da la oo- 
. z a 

ITALIA: Lt r.otf porno r.e man¬ 
do 2 

NUOVO: Le .^r.gbe rotti de ? ci¬ 
stico 

MIGNON: Lo spa.cr.tabassir. 

CARRARA 

MARCONI: (ch.usura est . r* 
GARIBALDI: La resa do c;-' 

j MASSA 

ASTOR: (chjsu-a est.,») 

VIAREGGIO 

ODEON: |r ’t-3 di un con.evo 
EDEN: (ch.uso) 

EOLO: La febbre del sabato sera 
POLITEAMA: (riposo seri ma aie) 
SUPERCINEMA: Peccato carnale 
CENTRALE* (chiuso per restauri) 


: GOLDONI: (fluivo programma) 

MODERNO: (r.uo.a urcgn.rma. 

LIVORNO 

1 GRANDE: P»:c-' ,'ccns e... 
MODERNO: F-: -,!t 1 resa sho -fi 
METROPOLITAN: Welcome to Lcs 

A ;c :s 

LAZZlKi: ’c- is-i-a »s*.va) 

GRAN GUARDIA: Tre s.r.'pat.C-ne 

GOLDONI: (r „CS 3 ) 

ODEON: La , a or. a p-o$t tjz.j-e 
JOLLY: L- s ,-.o a o.n ; t 
4 MORI: 2cr e-»:s rce/uta 
SORGENTI: (roi pfrvcnutc) 

1 AURORA: (ron pervenuto* 

: ARDENZA: (eh;-so) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ore 21,3® 

cn-'e to drt duo Masi e Sean» 
v'orino c v.sloncello 

S. AGOSTINO: Porgi l’altra «Ma¬ 
cia 
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PAG. io / firenze - toscana 


l’Unità giovedì 22 giugno 1978 


E' stato il Monte dei Paschi a decretare la sospensione 


Alber g o d oro: lavori bloccati 

La deputazione della banca ha richiesto il « collaudo in corso d'opera » - L'impresario Lanfredini 
ha risposto con la cassa integrazione per una decina di operai - La tragica vicenda della caduta della gru 


Lo ha deciso l'amministrazione comunale 


NIKN \ — K' ,incoia m.' 11 'ot 
«tuo (ld adone l'Ii'Xd K\td 
sior clic il piiino ftbbi.no 
.storco s<ili tragu •unente al Ut 
ribalta della cronaca a catini 
di una giu die mcntie stava 
compianto alcuni Iaculi sulla 
stiuttuia inni ai la si abbatte 
al suolo inauullando duc¬ 
ei nini ( li» pU'.s iv.iini i hi t1 
Qui -.tu » olla .1 lai tot naie a' 
la i ibalta 1 albi igo de Imito 
da molti c tu'io d oro , p» i 
lei» vaio »o-)t»> dii buon di 
r M-itoina/ionc » st it i la o 
spi usuili» d< I la » o I dt < li tata 
dii Monte dei pa a le il 
])toprietano dt il immobile. 
La deputa/ion» ainministia 
trite del .Mont» (Iti Pax In 
stilla baie di un rappmto d» I 
(ollca'o sindacale Ini d»cisO 
di pio»(dire al ((oliando ni 
< orni d’opei a / (si di» » » osi 
in £( rgo) |>» i a» » » itale se e 
Ristailo i» spon-.abilita nella 
r» ali//a/uuie dii buon sia da 
pai te d» IL11n pi < s i L uni : i dilli 
titolare deir.tppalto sia da 
p.u te di .tltrc pei som 

\ » oliando a» w mito rio» i a 
rssei e stip dato un atto di 
sotteiniss one da p.u te d( I 

l'impresa Lamentimi pii il 


c ompl( tanu nto ('die opri e 
murili io oppure down t-neic 
stipulato un nuovo contratto 
(on la stessa o con alti e dit 
te appaltati iti Da qualche 
il oi no la d'tt i d» 11 unpit ndi 
toic poggiboim se Lido 
Lamficdim ha adatti ultima 
to i lavori clic „!i ciano stati 
(omini 'sinuati Natili alili» lite 
la d» ptita/ione .i.umuiisti ati i 
<e del Monti dii pii-cIn non 
ha ix>t'i»o di libi i ai » ni ssini 
ulti i ini ( tan/iam» nto di 
Laidi pi imi chi si » oiiom ( s 
sdo i li aitati d» 1 » oliando 
l uà volta sospesi i luw/ii 
1 unpit uditole tdile Lido 
L uni i « din, ivi» bb pi (oli 
dousione di metti r» in cas-a 
inteitra/ione tini dama di o 
li» i ai muti» andò la sua d< < ì 
sionc (on I alfe una/iono di», 
v sto (he i lavori ikH'l-Xul 
»H < ' ano -ospi > » nt‘i 

( .uilit 11 di sua piopi ìt ta n»7n 
» »ia involo a sufi li un/a per 
tutti i suoi ch|K ideiti ne a 
v i ( blu posti una d» < ma in 
i assa li ( ai a/inne |>» i un 
aito pi nodo di ic injM) 

\ qiK -.to [imito pino s' 
in » suine (lu d ( oli nido po 
tra issile ultimato entio [io 


| chi giorni potendo Usufiinie 
i (Itila (ollaboia/ioni (leali uf 
I lui tccnid del .Monte dei 
I Paschi Sulla baso di un nuo¬ 
vo stanziarne nto, |m>i, i lavori 
I poti ebbero ripianine pmt- 
tosto presto 

11 Monto dt 1 Paschi ac qui - 
I sto 1 11< *( I K\(els>oi da alai 
in priv.iti nel 1972 o (bus» di 
Litio ristiuttoinie mtii.unen 
| t( La ,)i ih » dui i il i s< a i. i 
' (la nidi» ulu.ita pi ,iiia m uno 
j s» uotaiii» nto d» Il i stinttiiia o 
1 quindi m I i due uni nto dt al 
, mti ì rii e po ut 1 abbattane n 

I to » ni I iìpi isti io di Ih sii l.t 

! tm e » st» i ne L in /io eh i la 
, vori rn di- ai pi uni mesi del 
I 71 i ad un tosto mi/iak di 
I (ina un md a*(lo i M »0 mi 
lumi si sa»ebbe passati ad 
oltie 8 intimidì por ma quii 
aeit la stiuttura attuale an 
coi a ni mini no de linit'v<i 
Sul tini’ e di U cstati de 1 
1 anno st ot so tu i taismln 11 
(omunah comunisti Mi’Jthc- 
i t, Mai i in ( i i Nannini pi » 
sintaiuuo tuia intei ina i/iont 
al snidai o 12 domandi n 
i ui si voli va sapi il tutto 
quello i hi m q e 1 munii i ’o 
era impot tante sapuc sul 


1 Kxcelsior I tio intoirodanti 
chiesero al sindaco se ì lavo 
li della riitruttura/ione del- 
riAcelsior stavano proceden¬ 
do secondo i tempi pievisti 
nel capitolo di appalto ma 
sopìattutto intendevano salie¬ 
re se il costo poi 1 soli law/ii 
(il minatui a |>er la iistiuttu- 
la/ione da 410 milioni si fos 
se passato a olt»e 8 mdiaidi 
tonilo l;1i ini/mh un intimidì» 
e liMI milioni làute i unn/io 
nr dei tic consimile11 tornii 
liuti voleva andare amo. a 
piti it linaio e non Iti limisi 
soltanto alle mete questioni 
iman/ ai ic, st pimi di {/rande 
impili tan/a \ oli vano intatti 
saptie se ciano stati ittit 
t iati 1 licci ssai i soliti tUm 
geologia e sul'a co'isistcn/.i 
dilla londa/iont dt II hotel di 
P'ojh a ta del Molte dei Pa 
svili Da chi ciano stati fatti 
iliittu.iu i venti! ih. succcssi- 
v ì so idaggi, 1 quali a quanto 
pau sauliheio stati al tondo 
calmati d' profitto e 
dst'onumni alimenti di 
' So sta'i po tilt’ 
t’h. ha 11 lat'o 1( i v » n 
vallanti al pioni t*o mi 


di 'le¬ 
di gh 

S|H s.t 

timti ' 
inali 

/mio'* (di ullici tecnici del 


Monte dei Paschi hanno 
lon'iollato i cootvggi it-lalivi 
La stiuttuia muiatia venne 
acquistata nel 72 dal Monte 
dei Paschi 11 titolale del 
1 impri sa che attualmente 
compì- ì lavori. Lido I.am 
ficchili stipulo due contiatti 
con il Monti di pasclo per 
la i uti attui a/ioiit (li!l'd!l)i! 
no uno il 2't >, ttimbie del 
74 t un al’• > d* I mitico dt t 
to piti [i opi i.imen’t atto 
aggiuntivo v 1 8 ot'obie del 
’7n In ih i asini i della stipili t 
del pi uno io » oinpill 

ta .il I) uè alla i ifi a t on i ili 
L uni ' i d,ni v tisi un i nai a di 
api) dto i i osti pi, la i uti ut 
tuia /oh di h I L 11 L in eiano 
stati ius ui o un imbaulo 
110 imi uni ma dopo una 'i 
it il i s uni ' o ,ì ) 1 1 u si 
di! i os'i utlou si u se nei e- 
sui.o in aggioi lem nto della 
i ili a i 111 vi um poi t ita a un 
imi aulo i M/) uni oia Sulla 
i o 'a di qui sti dati i i oiui 
„I,i ii i «an i e st i mossi i o la 
loio 1 ’c 1 1io i> n t a! snida 
l o 

s. r. 


«No camping» nelle pinete 
della costa grossetana 

li massiccio afflusso di campeggiatori « abusivi » comporta dei rischi di carattere igienico 
oltre che di tutela ambientale - L'amministrazione comunale studia un piano dei campeggi 


Un obiettivo indispensabile per la ripresa economica della zona 

Quando produrrà la miniera di Compiano ? 


noamcci\v> - n p.u 

sanalo delle- a/iindc- c\ Ki/ain 
e Sublime- alTIaii, s>* da lina 
parte* chiodi- un.* Lue ni itati 
va sul modo di g( tue il si t 
toro nimeiaiio. apio dall al 
lia spoian/t- nuovi p i il 
ruolo elio (ino assolvi io «Sili (- 
noi piossimo futili«> il s» don¬ 
dolio [miti m Mau mm,t ()i 
cono [Hio oporau- t on i igo 
re o (on la (onsaiK‘volo//a 
della im|H)rtan/a ilio assumo 
])cr la luminelli di (bossolo «• 
por il paesi- una sena pio 
gmmma/iom* di intoiventi »d 
mv(-stimi nti noi sotton mine¬ 
rario o (Inumo, dio (-(insoli¬ 
ta la pena iitili//a/ionc ili tilt 
to le* risoiso minoiaiit- oon i 
protessi di Irasfoima/iom* i ho 
.sono gin in atto noi;li imponi 
ti di Ni ai lino 

Ma di fronte ,-l passando 


di Ilo min t n- all KNJ <k idi u 
avi io pio » nto il fatto ( lu- la 
stiada ila pi limine o anioia 
molto diti a ilo non s,,|o p, i il 
pi sO (Il i l'i av 1 l 1 IO!! (Il 1 |Ms 
sato ma are lu pi. il modo 
in ini si sta opi laudo oggi 
nello tu- i*.ondi mini» u- delle 
i olirne mi talliti 11 e opi attui 
to m qin Ila di v Compiano 
Il {/i.u um nto di ■/ Campi.i- 
no i. uno dei piu fiondi (I Lu 
noia o un punto di , ,f» i nnon 
to (basivo sul quali- si tonda 
no nella pi (ispettiva lo [X)s 
sibili».! di sviluppo noi sottoio 
(Inumo o noi (limati dolio 
piriti Fino a questo momento, 
pcio. i lavon eli prepara/ioiu* 
pi i la messa in piodu/iono del 
l'i*;,intesio baino pirifeio so 
no andati avanti m imxlo mol 
to dis.ii tu obito metti lido in 
cvibn/a iaun/e mila diro 


! /ione tt i im a » Ih hanno I.ut si 
to sp i/io a spi 11 hi indiii'tit ' 
tati c ' •*> ih t 1 1 olo 

( C lu ( O'.t a\ v u no a ( .un 
piai o ’ ( o ila» v i ! o la v o 
lolita di imiti io in p odtuioni 
il i/iacimmto i ntio I l'WO o si 
sta (tu andò di ti ap,xu u- o 
st i< oh o di la.' mie uh anc io 
mio le (aun/o pei imperine 
ilio il settore niinm.iim t il 
-ottoio de Ilo pai tt t ipu/„>m 
statali, iioss.uui eia»u io do 
(olialo e diveniri- uh assi por 
tanti di un nuovo tipo di s\ i 
lupini ((onomiio del paese' 
Si questi mteirou.itiv » non tio 
»cianno delle* ns|x>stt in ter¬ 
mini di svolta nella oigamzza 
/ione (bl lavino e nella putii 
s|M).si/tone dei fin.m/iamenti 
por realizzate Ihiifrasti utttua 
foi rov lana ai tini di e.u.mtiu 
il tr.is|xirto dei miuei di a 


Sballino s mnl u he i a i ht ton 
tinua a piccateti lu viti Ina 
l»»_ii< a 

(di episodi » ho si svino v i-i i 
fu ati a Campi mo , (al),ma 
im nto dt Ila mimi i a jk i un 
piividcn/a c sotto»abitazione 
piu ilio p -i il (.ut) o la tata 
lita. tifai multo doli 1 * stuittu 
i o iute i ni- <k 1 pozzo pi 11 ho a 
(pianto ti d’cono i minatoli si 
sono accolti a lavoui ultima 
to (ho non sono idonei’ lavou 
di livellamento por rennesmin 
v ulta eli 1 pia//alc* c cmui alo pei - 
che non è stato [xissibile Mul¬ 
ina. Locare il p.ano, ineffica 
eia del mt//i di sbancamento 
[xr la dotazione di (anche o- 
splosivc scalzamente elfuen 
ti: uso di materiali e d- uo 
mini non sempre m modo i.i- 
zionale cd effieente) non d°b 
lxmo assolut.unente ii|)it“is 


[h 11 ho t[ n-llo i ut s nnpont 
o pi ima di t itto la s- 11 ta o 1 
impelino l'Pinoso [hi il i.tg 
p.unpinn nto dt 11 oh.i ttivo del 
li lapida mt ss.i m v .»ltiva/io 
no de 1 «pi.ii ont nto 
Su questi pioblcm 1 PCI 
pios'itaii) e impegnato m un 
P',tilde dibattito < h.- nei mos 
sino pini ni ti asti i ii ,i nc, Ilio 
piu di lavino Q le IL- dot co 
munisti (lo hanno d,mosti.ito 
lo prime assemblee (Iti mina 
tori die si som» tenute per co 
slittine- i ((imitati politici di 
azienda) sai anno pioposte pre¬ 
cisi tosti ittico toso a nimbo 
r.uc- l’oip.imz/azione del la 
vino c Latti»ita produ'tiva. ma 
.viti citante feline denunce di 
opiii maiute-ta/ione eli nirffi- 

c 1 CMIZ. 



(iROSSKTO - \ttenzione ai 
(.ditelli - .No camp.ng - ni pio 
cincia di Ciiosse-to Quest an 
no il divieto e pai titolai men¬ 
te seveno 11 prò» cedimento 
pi onde le mosse dal pievedibi 
le flusso tunstico. che optn 
anno si ri» tu sa sulla lascia 
costiera che \, t da Manna di 
Ci’osscMo. al confine ton Ca 
stipilo,»* della Pescaia a nord 
e Mapliano in Itisi .m.i. a sud 
l il movimento uiiis'ko canti 
co coni enti alo nei mc-'i ili 
Itnjlio i- aposto i Ih dinanzi al 
tinto esani ito delio s?*nttuie 
.diana apeita autoi i//ati\ 
invadono le ttc i alme lite la pi 
nota detti minando piobleim e 
piene t iip.izioin |H ì la tutela 
ambientali- non meno che |xr 
lo iD.idi/ioni ipienito salutai io 
di ì c ani|x-PPiat n i 

Nel pio» valline nto ili -No 
camplile v s lippe che miri 
cbtoi'i .ioni Ini alita ionie 
Mai inad. (ìiosstto « zone i il 
costanti in untili di pi < *pi li 
ta pi iv ala. taluni ani hi di ta 
ih ie * t smi a c lumi [Ut sono 
venutì |x i ìod i ani» n’i i tot 
inaisi v.isti asse mbi ami nti ili 
persone in l.i't st-mpii- juu 
cu-sceute dui a ite il pt nodo 
estivo di tende i mulot’es 
con [jic-se-ii/e (li cauqxppiato 
ri m nume-io i-smlutante II le' 
nomi no [ni se nta de i i m hi 
igienico sonali. m quanto non 
sussistono i iiquiMti mimmi 
mietilio samtan ne di vipil.ui 
za pie» isti comi' essenziali 
jx*r complessi ne etti» ì Man 
caim inolile pii impianti idi i 
ti fopnature 

Pei tanto 1 "luministi azione 
comunale ha avuto la necessi¬ 
ta unici"gallile di t v naie Ini 
mt' di lampe peplo non i e'poi a 
me mute 

Il snida» o di (Iim-e t > h ì 
poi » io vietato di impianti 
ie (anche se in lotti u-tintatti 
tende di opm tipo e dmn .isio 
lu* di posteppi.il (' loulottes, 
.'ìutoveuoli. lonumq'ie adatta 
ti jH*t alloppio anche* picea 
no e comunque manufatti mo 
bili di qualsiasi tqx>. nel po 
nodo clic va dal 17 mappio 
al .11) settembre, fatta cue/m 
ne [x-r le zone ìepolarmente 
autoii//ate e jK*r quelle [x-t 
breve sosta .ij)positamc*ntC‘ at 
trez/nta a cura e sotto la vi 
pilan/a del Comune, nella in 
tera fast ìa costiera. 

Con questa dee ìsmne 1' \tn 
muu.sti azione comunale non 


intende assolutamente * pun 
.» .> le » atepoi u* di c U.uliiu 
che sopì annuo jk i impiumi 
economiche optano |xn tale 
fonila di turismo \1 conti a 
i o la si i Ita >i nino» e >m una 
dupla e dm/ione ìcpolamon 
tale 1 afflusso t untilo e lo 
insediami n’o (bile stiuttme 
i ii’tive sahap.ia dando lo 
anihien'e* n itili,ih da una pi! 

L m» tt» ì » m i isal’o le |) >te i 
> ìli'a e >1 pedini» 'ito solide 
[h » se ut ih 11 i zona pi ot» ’t i 
«la spinte d. \ ai io t no e no 
tm a Pi a 'u alla poht » a vi, 

1 \mmim--t' azione v no'e ip 
piotila'» 

Sulla ([iH'-t’oin' » .impoppi 
sj) Mii',1 ,' attua'» »' in t oi so 
nu (lil).i'ti’o t! 1 le foi /e [) I 
h’ <. h » siu ud’ |x i pompi i <* 
ri - \ ,no ' (Ivi |i .1 io ih i » am 
[x ppi Intanto n» Il ninna i ut 
'none (hi Co isiplio cnmutia'e 
- è s» idillio ( on '1 v "lo ih 1 
IH I i d»l l’M di apohi aie s i 
» anip» ppi loimii' ih .1 pi nu i 

[) I ih li 1 vf ' "t 1 /lOIH (1 U'O 

d» 'h pi t//ole a pai ’ " e dal 
1*i7«i 

P. Z. 


A palazzo Gambacorti 


Lunedì nuovo incontro 
per la Foresi di Pisa 
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Salgono a sei le comunicazioni 
giudiziarie al cantiere Orlando 


LIVORNO — 1» r e a ’ >a 
M indi*' ad Ahi" Campo 
jeep a «omu' 1 ca/ioue u u 
il /i.u » i » ev u»a ma da il 

• : ’ IVO 1’ "1 h 1 ( 01’ »* » !l’l 

,a »> I, 1 ’ O m »1<) I’ 'a 
s’>' '» »' .- a*pp mie» a (pi»' ’e 
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Re (Hit*!)' • » n» 1 P o’ I, m <)' 
ad a'• 111 * mi). »l» 1 1 om 
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- 1 !)()<•( » V » ’ . P » 
»' do 15 1 om (.1 "’n 
•o Cecie' ( 1 Mai o t e» - 
1 » n C uni o Pasq rniii » 1 . 
L v cle'nua a po’ 1 > d v o’i n- 
zi p r v a’a .s r ter e e a la’ 
t d ap ’e dando 1 'O/f 
mio di ,1 »t' r • ìz » ’ia/ton lìti 
per ’a » an* e r '• » i tu pio 
(’.ama'o ano - open con ot 
cupar'one * sunlx»! » » » della 
portine’ a del »an’ ere Or¬ 
ando le ’’ in 1 ” ” 1 1 u o 

ratori hanno p od un ito m 0 
jx/ro da'lo 8 alle 9 e si sono 
: mirti ,n n.ssemb’eu [x>r p r o 
’estarf contro la dentine a 
noltr.ra dalla d m ,* one a 
/.end 1 o albi mu.s’iatu.a e 
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Anche 1 ' PCI e 1 ! PSI han 
»io (onvo’dito ((in la prò 
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.... LA DIFFERENZA C'E 
IL Fiat242 OFFRE: 

- portata utile 15/18 ql.i ? 

-cubatura utile del vano di carico: 9,3m 

-altezza interna del vano di carico e della cabina !83cm. 

- altezza da terra del piano a pieno carico 37cm. 

E COSTA SOLO L.7.4IO.OOO* SU STRADA 

• furgone 15 qi i benzina 


II lungo viaggio della «Vespucci» per salvare il mare 
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LIVORNO — D)[v> aver Taro 
aspvttiro a’nit'i o qmlvhn eìv 
Cina eli minuti. »»>nu le- 
itraneh -’ar 1 \merwo 4» 
5p.iv e i ha fatti) '» ) o aitile' a 
Livori vi. due o'tre N»*i t - li 
to-, ii m '(» av ih» ' t [xis-.n , 
ta (h ' il,re a !> !«> s ’ i 1 m 

Ji. autorità. 'Mnmi anp «'t.t 
tardo ai’* le vielh K La e. ir 
rata, lineo amai rato il ve 
Loro e la ' .a ir«"’r i (V 
e a » Il 'r. ir t - c’v ; e i ere » al 
h'ststa nel*) sin,.) r-,-v po 
ai cadetti de! V*adom;a Na 
vali' vi. lave, vi N ò r.'Xv-to 
così alLappeLo lanci ito dalla 
World WiL1.it FounvI tF >: do 
Mondiale per la Naturai 
coltro 1 ire,’.imnur*o Li le 
acquo marino e. .soprattutto, 
per 'a salvezza del .Mich'er 
ranco. 

i. • nave o pori d - 'vari 
marnai cito tmncrtirrti. 

spt's 11 '01 / I t [',) , V .il ’ ire' 
il capo, roa.osta.nto li p l'-n 
za n n'o.osa e'il lava h..ta vlt * 
visitatori, contri i.ino a. ,'tro 
finire rivive il lue.^o e ih i ( 
>a. Ordino, eompo'tozza. for 
so aneht stimatati d.i’I oc.h.o 
v utile do! .simpatico co.m.i 
dante Di (7 ov anni forse ini 

E C'ti silenziosamente da un 
OgO — il \ Ospllee 1 — ed 


uro ..aipi — la C _ (k .ora e.o- 
.( 0 . 1,1 — un pirla n’i 
Noi,, a duhh.o aii.mi/mie e 
liv.'ro extra . V'tatari ne 
po-taPi» s;x'"<> c i s. eontcn- 
dv I i),n pr.m i fila per 
» vibri medivi !t' Lapo'it.vo e 
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Distrutto un terzo delle viti grossetane 
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GROSSETO - La vonde'in 
nr.a d-'i 1978 .il Mire:nma 
cv'iido e*, me' [x-r d.lotto, reg. 
s*rera 'in c ì.v) nv,.» [irexl.i 
zone d: uva par. a! 90 p-’r 
centi' Sino qites'e le cciiso 
va. n, ' de. zr.nc teiiv'.i'.c.io 
de.« .ufi ^.o..a di poro,n>'P_' 
r.) eli . » V . 1 1' vliv' Il 1 « v) ,1 * v) 
v.i'-e aree de! a p-ov.ne i I. 
b...«ile.o dv . dm.ii o pii pa 
'.uro rolla nuxi a o al*.) io! 
lina elio si jiuxlv da P.tigha 
no a Reie'astrada. Una op. 
donna non -si registrava nep 
pure in termali mono dram 
matte: da tro lU'iri 
E’ mutile sottolineare come 
questa v< calanuta naturale». 


una ve’, i e propr » a..i-. "a 
.mi:., ad -n civ're’ :.v_i* v » 
meni-' :.t'. redd *o mnnov. 
vo de’’! a 'r 'o.tura vi. ai 
-se'-;o..' V - . n Co O e . 1.11 «Oli 
ponon*t- ivj.idi,i.c nt.i •’ I! d. 
aza.o de. te pomi no le ai. 
v .«um' v m.’.o r e v rea*e ned i >. 

: aaz oi.e v, ni »t c i re c .'tra'a 
noi in -M' d, micco e 
nel’.) prona (iv'cado d z acno 
v' io ' ie d.moiis on st inno 
suscitando nctevo.i preoccu 
pazioni per ì coltivatori vit.v.- 
n.co i s.ngoh o associati che 
dovranno »» rassegnarsi » a 
perdere lavoro e fat-ca profu¬ 
so nella coltivazione della 
vite. 


Fra: i.po s p n ano de'..e 
z ’* «eco eia ri z sin re un 
.n.przno dee . orzali -.r pie 
pos* » sp."-or.v*n drli.icr. 
(OParai p t 'r de! nei re una 
rt ai '* t » « mappa » ri- ; dan 
ì mv.tr. i . o per cidore 
ne. co ite rapo Io .rimediate 
11 .'lire da Mitraprendere per 
che ep rioni a e il ,-ua txr^n 
7 »..• d '*’-.(•*.vo s » c.rcoscr.t 
to a.! innata ai corso 
Anche le organizzazioni pro- 
foss.oliai, di categoria m muo¬ 
vono nel chiedere sulla base 
della modifica della 354 . un 
congaio r.mborìo per il red¬ 
dito perduto ai coltivaion col¬ 
piti dada calamità. 


IV- 

’!i!)*) v-v ’ Veri - r r .-rt i ì 
La .' navico ima 'ix s a d. 
e r. * 8mi rn Invìi vi: lire~- I 
vi”. ,r>'.v * e-,-t .»! i r . e r 

( ,* '( ili llv.l t ì v d < z o e 

(iti p.NYio prtVeM»-.i an 

tv li p-.)*v /. '1 *' d . V..- o 

v. e- i*. *'v r (o.o. v<,a e la fu 
i a il -''’.iv .> ’t ti-* sr .a' o 1 
s- ìbb. i .n ( o r 'ii e la viri i 
In.i!t-v la fornai.ozio t di 
p ,'.n ,x r 1 1 raz o-iaV gest om 
do’la fauna costiera e del.) 
pesca, la com-er» azione delle 
zone umide costiere e Ti'ti- 
tuz-one di parchi marini. 

Stefania Freddanni 



organizzazione di vendita e assistenza Fiat 

Succursale. Firenze - Auto, Firenze - Automec, Firenze 
Brandini. Firenze * Cer, Firenze - Scolti G. C . Firenze 

Bagiardi. S. Giovanni V A (AB) • Bardini, Siena • Cap, -ontassieve (FI) - Checcacci. Prato (FI) - 
Comas, Siena • Frediani & L. t Lucca * Gemma, Campi Bisenzio (Fi) - Lastraioli, S Casciano Val 
di Pesa (FI) • Lisi, Borgo S. Lorenzo (FI) - Lotti. Pistoia - Lunatici, Barga (LU) * Morescalchi, Mon¬ 
tecatini Terme (PT) * Motor. Sesto Fiorentino • Palmucci, Prato * Pianefti & P., Poggibonsi (Si) * 
Selvestrinf, Pistoia • Scotti U.. Castelfiorentino (FI) • Scotti V., Empoli (FI) * Scotti F. t Fucecchio (FI) • 

Terigi, Lucca. 
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Il lavoro avviato dall'aniministrazione comunale 


Due ricerche che illuminano un originale aspetto di questa città 


Un «progetto 

culturale» 
per Livorno 


« Un progetto culturale 
per la città » cosi viene 
definito 11 lavoro avviato 
a llvorno dall’assessorato 
alla Cultura In collabora¬ 
zione con diversi onani¬ 
smi per una ricomposizio¬ 
ne generale delle struttu¬ 
re e delle realtà esisten¬ 
ti, per l'introduzione di 
alcune novità consistenti 
in grado di accrescere la 
partecipazione dei cit’a- 
dini. Quella del rapporti 
con le altre forze è uno 
del cardini dell’interven¬ 
to dell'ente locale che, 
grazie alle nuove compe¬ 
tenze acquisite In mate¬ 
ria, ha instaurato una 
serie di contatti con or¬ 
ganismi pubblici e priva¬ 
ti; superando da un la¬ 
to una propria tradizio¬ 
nale tendenza esclusiva- 
mente imprenditoriale, e 
daU’ftltro, rispondendo a 
coloro che vedono nell'en¬ 
te locale un recipiente da 
riempire con qualsiasi con¬ 
tenuto culturale, un qual¬ 
cosa di estraneo alla bat¬ 
taglia culturale, quindi 
un semplice diffusore 
meccanico della cultura. 

Il ruolo assunto dall’en¬ 
te locale deve essere quel¬ 
lo — come spiega l’assesso¬ 
re alia Cultura compagno 
Uuggero Morelli — di da¬ 
re alcuni orientamenti ed 
operare scelte di politica 
culturale che possano ga¬ 
rantire agli operatori, al¬ 
le diverse organizzazioni, 
di misurarsi con 1 citta¬ 
dini. presentando il pro¬ 
dotto delia loro ricerca 
configurato in un rappor¬ 
to vivo e d.a!°ttico con 
il tessu’o sociale in cui 
operano. 

Non a caso, propr.u a 
Livorno, si sono In'rapre- 
se alcune esperienze si¬ 
gnificative, come .1 cir¬ 
ci!. io regione toscana del 
cinema, improntate pro¬ 
prio a criteri di larga par¬ 
tecipazione e coinvolgi¬ 
melo delle forze vive e- 
sistenti nella città e nel¬ 


le circoscrizioni. Il pro¬ 
blema rimane quello di co¬ 
me strutturare organica- 
mente un rapporto tra cit¬ 
tadini da una parte. Isti¬ 
tuzioni e operatori cultu¬ 
ra!! dall’altra. 

In questo senso l’ammi¬ 
nistrazione comunale di 
Livorno si è mossa su al¬ 
cuni indirizzi programma¬ 
tici. tra i quali quello di 
andare a costituire tre 
commissioni di gestione 
sociale corlspondentl al 
nuovo «spazio» istituzio¬ 
nale nel quale, appunto, 
ha assunto le funzioni del 
decreto n. 616: le biblio¬ 
teche, i musei e lo spet¬ 
tacolo culturale. Queste 
commissioni andranno a 
gestire rispettivamente il 
sistema bibliotecario, quel¬ 
lo museale e quello del¬ 
le manifestaz.oni cultura¬ 
li. Alle commissioni (com¬ 
poste dai rappresentanti 
delle forze politiche, delie 
circoscrizioni, dei consi¬ 
gli di istituto, detrassi)- 
ciazionismo democratico, 
dei sindacati, di enti pub- 
clic! privati) spetterà il 
compito di collegarsi con 
le forze presenti sul ter¬ 
ritorio. di stimolare spa¬ 
zi di produzione cultura¬ 
le, di informazione, for¬ 
mazione ad aggiornamen¬ 
to culturale. 

La funzione delle coni- 
miss.onl è quindi pretta¬ 
mente politica, rivolta al¬ 
la discussione, sugli indi¬ 
rizzi programmatici nello 
ambito di tre settori spe- 
c.fici e sulla verifica con¬ 
tinua de'le attività che ne 
conseguono. La conferen 
za delle commissioni — 
secondo l'assessore — po¬ 
trà rappresentare il mo¬ 
mento cittadino della prò 
geminazione culturale e 
quindi di impostazione e 
di consuntivo di bilancio. 

Ma il « progetto » delia 
amministrazione comuna¬ 
le è teso anche a favori¬ 
re un rapporto concreto 
con quelle forze e quel 


gruppi non rappresentati 
ne.le commissioni ma che 
sono indispensabili alla e- 
laborazione dei program¬ 
mi e delle singole Inizia¬ 
tive. fermo restando il 
rispetto delle loro auto¬ 
nomie. 

Per questo motivo è sor¬ 
ta la necessità di creare 
per ogni sistema, un cen-' 
tro di Iniziative cultura¬ 
li: centro studi livornesi 
di villa Fabbrlcottl per il 
sistema bibliotecario; cen¬ 
tro d'informazione visiva 
al Castelletto per quello 
museale e centro spetta¬ 
colo alla « casa delia cul¬ 
tura » per quello delle ma¬ 
nifestazioni culturali. 

Quali le funzioni speci¬ 
fiche di questi centri? 
Vediamo i principali: con¬ 
tribuire a rendere più ra¬ 
zionale ed efficiente l'e¬ 
spletamento del tradizio¬ 
nali compiti di Istituto 
delle strutture culturali a 
cui fanno riferimento, tra¬ 
mite una piopria bibliote¬ 
ca specializzata .utilizzo di 
strumentazioni audiovisi¬ 
ve; favorire il p:u ampio 
scambio dì esperienze e 
di iniziative pubbliche e 
private (centri sociali, 
gruppi di base, gallerie di 
arte, librerie ecc.) opera¬ 
re nel campo dell’aggior¬ 
namento, rivolgendosi ad 
operatori didattici, artisti¬ 
ci e culturali per una ri¬ 
cerca nel vari settori. 

Pertanto i centri si pre¬ 
sentano come strumenti 
di organizzazione delia 
conoscenza della realtà, 
della « memoria colletti¬ 
va » del contributi di Idee, 
dei giovani nelle diver¬ 
se attività culturali, del¬ 
le tecniche e dei lingua- 
gi. Tutto ciò per risponde¬ 
re sempre più alla richie¬ 
sta critica della popola¬ 
zione che vuole crescere 
culturalmente, partecipa¬ 
re ed incidere sui feno¬ 
meni sociali e culturali. 

m. f. 



Le immagini quotidiane della « Maremma com'era » 


fci.Me ;>er i tipi delleditore Teilini di Pi 
stni.i un interessante volume intitolato 
« Maremma com'era -, ultima opera di due 
appi»ss.oniit: serittori toscani Iienzo Tatti e 
Morbello Vergi ri. già autori di numerosi 
l.bn dedicati al territorio e alla cultura (iel¬ 
la Toscana del sud. Il saggio seleziona o 
salva proba!».mente dalla dimenticanza e 
dalla distruzione, molte fotogralie d: una 
vita quotili.ana di lavoro nei campi e sul 
mare della quale resterebbero altrimenti 
l>en p vhe tracie 

Stilano cosi davanti agli occhi de! lettore 
le immagini dello tilandaie maremmane chi¬ 
no sin tela: in loiali umidi e stretti, dalie 
iabir.miche strade di Sorano scavate di 
rottamente nel tufo, degli uomini intenM 
alia pe-atuia uelloiio a! centro trantoio. 
quello dei bufer: u covv boys > mareni 


j mani) impegnati in sella a splendali ca- 
: valli in gare che ricordano le antiche gio¬ 
stre medh,evali. E ancori tante altre imma¬ 
gini di lavoro e di festa sono raccolte in 
questo libro da guardare più che da leggere. 

Nasce cosi dalla immediatezza della foto- 
| grafia un discorso attualissimo che non 
I rii>crcc.rre ; sentieri ormai logori del fol- 
kiore tranquillizzante e strapaesano, ma 
! riflette con l'evidenza della reaita e non 
j della retorica l'urgenza di una riappropria- 
I z.one non nustaig.ea delle rada: delia no 
. stra cultura e del nostro comportamento 
1 La Maremma che esce fuori dà questo h 
j hro non è quella unidimensionale e olen- 
| grafica, formato cartolina, alla quale c. ha 
j ab.tuato tanta pubblicità, ma una terra a 
| tutto tondo. latta d: uomini e di e >-e piu 
• che di parole. 


i 


i 



Una Siena in ombra 
che è ancora 
tutta da scoprire 

I libri del « Nuovo Corriere senese » e della società 
del Leone - L'altro volto delle contrade 
Le origini e il mutuo soccorso - L'attacco del fascismo 
L'organizzazione del tempo libero e l'intelligenza 
della città - Testimonianze che ci aiutano a capire 
questa forma associativa - Brandelli di una 
storia minima trascurata - Non è un rifugio nel passato 
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A furia di insistere sugli 
aspetti clamorosi della festa, 
sui sottili e feroci inganni del 
Palio, sono caduti completa 
mente nel dimenticatoio mo 
menti e costumi della ritti se 
nese che si raccoglie attorno 
alle contrade meritevoli di cu¬ 
riosa attenzione. E' if caso 
delle Società di contrada, as¬ 
sociazioni che oggi sono dedite 
in prevalenza all’organizza 
zinne del tempo Ubero e che 
possono vantare una storia 
lunga e complicata, per mol¬ 
ti versi tutta da scrivere. 
Oneste società non vanno con¬ 
fuse con le contrade. 

Le contrade sono organismi 
Ieri donali in cui Siena si 
parlisce da secoli, secondo 
moduli molto vari nel tempo 
e difficilmente schematizzabi¬ 
li. volta a volta appoggiati su 
diverse forme istituzionali: 
dapprima vi è alla base poco 
più di un senso di comune ap 
partcucina ad una certa zo 
na della città, poi in termi 
ni più precisi la partecipa 
zinne ad una compagnia lai 
cale — tale appare la contro 
da nel seicento — dedita ad 
organizzare pratiche devote 
non meno che a perpetuare il 
ricordo dell’araldica fiera e 
repubblicana dell'antico stato, 
che aveva dovuto soccombe 
re di fronte ad una forza 
militare e diplomatica incon¬ 
tenibile. E nell’ottocento che. 
secondo un processo di lai¬ 
cizzazione sempre più chia¬ 
ro. accanto alle contrade si 
vanno delincando società di 
mutuo soccorso che hanno 
lo scopo ili unire i ceti popo¬ 
lari della città e garantire 
forme volontarie di reciproca 
solidarietà, secondo tendenze 
e modalità assai diffuse anche 
a livello nazionale. 

Che a Siena il mutualistico 
assuma di frequente — >' fe¬ 
nomeno non è universale — 
la dimensione della contrada 
la dice lunga sulla vitalità 
di questi organismi muteroli 
nel tempo, ma portatori di un 
sentimento tenace di identifi¬ 
cazione in un'unica comunità 
capace di sopravvivere agli 
acciacchi della storia. Questo 
moto di solidarietà proprio 
delle prime società di contra¬ 
da come lineile della Stella, 
del Giardino, del Ventaglio, 
del Rinoceronte, di Castclse- 
nio. non é esente da finalità 
più giocose, dalla volontà, ad 
esempio, di contribuire, an¬ 
che in termini finanziari, alla 
partecipazione della contrada 
a! Palio. Si tratta — si può 
dire - - di associazioni che j 
hanno una loro suggestiva ati | 
ciprio. > 

Per ricostruire genesi e 
lince evolutive Augusto Mat¬ 
tioli c Sandro Rossi hanno 
costruito un libro — inchiesta 
che e anche il primo libro 
dato alle stampe dal settima¬ 
nale « Nuovo Corrieri - Sene¬ 
se -. Mattioli c Rossi hanno 
registrato diciassette collo¬ 
qui — tanti quante sono at¬ 
tualmente società e. ovvia 
mente, le contrade — a più 
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voci con cui hanno tentato, 
con risultati felici e infere» 
santi, di portare sulla scena 
una stona trascurata a di 
nidificata: «Brandelli di un» 
stona minima » come dice nel 
l'introduzione Duccio Pale 
stracci Per coincidenza i ns ; e 
me a questo libro che già su 


scita tanta curiosità (Ci m 
vede in società. Appunti e 
interviste sulla stona delle 
società di contrada ») è uscito 
anche un numero unico edito 
dalla società » 11 leone » per 
! festeggiare / suoi cent’anni 
j « Dai nostri nonni a noi ) 
in cui Mauro Marzocchi ri 
costruisce minutamente la 
storia di uno di questi soda 
tizi senesi ed Alessandro Pa¬ 
lassi inserisce la complessa 
vicenda nel contesto delle 
tradizioni popolari cui è ri/e 
ribile. 

Sarebbe errato e fuorviati 
te accentuare i connotati di 
classe o il significato di isti¬ 
tuzioni sorgivamente alterna 
tire che i sodalizi senesi sem¬ 
brerebbero avere: eppure è 
facile percepire nella loro 
nascita e nella loro non li¬ 
neare esistenza la voglia degli 
strati più poveri della popola¬ 
zione che abitava la città di 
far corrispondere all'antica 
intelaiatura secolare, che fu¬ 
rono — e so no — le contra¬ 
de. un groviglio di nuclei as¬ 
sociativi che unisse ni senso 
della festa c della ricreazio- 


’ ne quello della reciproca 
hdartetà. Xmi sobe quelle so 
cieui parti c.paroito a moni 
fcslaziotii per s iffragto uni 
1 tersole, scekera ,n piazza per 
1 protestare contro la miietc 
dota si pprcssiotie dell itntver 

stia ( IP.t'.ll. organizzarono 
scuole serali e perfino, seni 
j ;<rc negli ultimi anni del se 
, colo scorso, conferenze sulla 
1 emaiuup'izi me femminile. 

* la i componente solidaristica 
non è ovunque presente con 
la stessa intensità. I sussidi 
I ctic si riescono a mettere in 
i sieme non ovunque hanno lo 
j stesso peso. Qualche volta si 
] appoggiano ad un sodalizio vi 
maniera più o meno esplicita 
associazioni di categoria. Con 
dazioni che fanno ampio spa 
! zio a metalli ispirati ad un 
I certo paternalismo sono tut 
| t'altro che assenti. Rimane 
i certo, comunque, che si in 
treccia in queste sncc'à. e 
non solo per alimentare la 
s >!•(!.i continuità di H'islituzio- 
ne priiftpc. la contrada, un 
viro senso della comunanza 
ferriti.rude < -ni una solida 
! rida ormar.a. che nave dal 
la diineiìs.ouc del vieni ito 
Il fascismo .si abbatte su 
j questo mondo di schietti e te- 
j noci sentimenti come una 
I bufera. Anche qui bisogna di¬ 
re. con onestà, che il panora¬ 
ma della resistenza è vario. 
C’è chi sì adegua e aderisce 
all'opera nazionale (lapidavo- 



Patruno e la sua « band » 
stasera alle Pavoniere 

Stasera ale ore 21.30 » li o.sc rj del; Pa.ance mi pa :s de » 
Casc ne lerzo concerto della -assegna aler.v.e.o r.z.s dell <0; g r.c. D x e c-’d 
Jazz Band ». Si esib -a L ’.o Patrono cor» la sjc * D x ela-d all ste'S » 

composta da Carlo Be-so . al sax sop-ano e bar tono; S ano Longh a 

c’o- nello; Lucio Caoob :-;a al trombone; 5 = -Me Paiumbo al p anofo-le; 
Ma-co Rj-l e con - -abbas»o e C;- o Sr’a : a bat’r-'a L -o P*‘*~ io vao 
-.a-.trrc una !_,-iya espi: caia nc -no^do da' ,raa se s fi gè r.i 

I 935 cap laro la famosa • R <ar» da ;aza band » a '** a a H» alo 

ai p'u g-a idi lesiva, inle.-nax osa d jar: ;-ad : ona c i l'o a. in E-- 

roaa cd Ame- ca Ha suonalo con . pj b? “om. de. •- t-ad *-3 ' ‘. • da 
toc Venut a W .d 3 . Da. sdì. de B . Co man a Teda, V.’ Sun. da Sa-nay 
3 ga-d a VV ~g Ma-.sac. da Ra'rh Su'lon a 1 —■* / Mao:-: fd D icceTe 
Ha c esan-alo .'Ila! a a. ! cs' \e. a-a.a na. ,:aa u. .• aaa i b i-J 

n Olanda 


| ro. accettando in pieno una 
I prospettiva tutta festaiola, e 
i chi. di fronte alle imposizioni 
degli squadrisi o alle loro 
riolente incursioni, oppone 
una ferma capacità di tener 
| fede ai vecchi costumi. 

Dopi un'incursione subita 
| con dolore e sdegno il presi 
1 dente dell'unione scrive al se 
J gretano del fascio con garbo 
quasi distratto: <r Perciò pre¬ 
go SA', di voler dare gli o p 
j portimi chiarimenti dei conti 
1 nui sopralluoghi che causano 
non pochi inconvenienti non 
tanto materiali quanto morali 
tanto alla società come agli 
inquilini dello stabile stesso ». 
/ « sopralluoghi -> non furono 
pochi, né infrequenti, e, cer 
I to. anche per il venire meno 
| deile finalità originarie, le so- 
ì ciefù presero spesso la strada 
di un dnpolavorismo svagato 
Ma non sempre e non tutte. Si 
cercò finn all'ultimo di difen 
, dere il diritto di riunione e 
| di parola per tutti, di fare 
l un'u'ttritò che. magari, si pie 
| gava al recupero di modeste 
tradizioni vermicolari, ma ri¬ 
fiutava. comunque. Ta-ritica 
(dineamento propagandistico. 
Sia Rossi che Mattioli che 
Marzucchi fanno raccontare 
molti momenti di questa pie 
cola storia e invogliano a con- 
i firmare ricerche e sondaggi. 

Viene fuori, qua e là. Val 
tro volto della contrada, che 
non è riconducibile, come os- 


' serra E ala-, i. ad uni « ed ,f i 
caute decorosa arcadia di pu¬ 
ri uh ah. schietti• virtù e gn 
fiche armonie i. Si verifica un 
modo di decimare il « patriot 
| fistilo cittadino * in fornii' che 
non sono la riproduzione di 
una stanca r retar ir i l’gemo 
ma borghese, ma tea imi > ad 
assegnare un ruolo attivo »c 
non protagomstico ai ee’i che 
abitavano j rioni popolari. 
Che poi anche ne"e soci ' i 
di contrada si pnso.i insinuale 
I un'insuperabile aiiihKft.it ), che 
non manchino i i izi e i vez i 
del populismo e nsservazum * 
fin troppo facile. Voti ha torto 
Duccio Ralest ratei quando 
nella conclusione (leda sua in 
traduzione, densa e snhrui. di 
ce che anche oggi le dicia ->,»” 
te società, che crono jmriil 
I tele alle diciassette anidride 
I (a volte in esse incorp irate: 

| c il raso della Selva L posso 
' no avere un loro ruolo erigi 
I naie come nuclei di fante "in 
I zinne alla vita t ulti/rale e am 
I mvnstrat'ra dello ridà e co 
) me organizzazione del tempo 
j libero che enti il livellano n‘o 
ì voiisiuhist.ro che vi min n i ni 
; Rifugio nel passato'.’ T. uhi 
zumi populistiche'' Scommesse 
sproporzion ite alla rcalUi ’ /•." 

I un fotta che anche agili »o- 
; metà di tanto antiche radici 
j esistano e siano ben ve e 
| vegete, ricche di una a dev» 
j ne fattiva c volontar.a che 
■ non è certo frequente e ipio 


1 tolueni Scnr i scio, •<*7ji stru- 
| meieal'smi, senza indebite in- 
• f> ricreare, senza illuminato 
! dirigiamo dovrebbe essere pas- 
sd> le perseguire con più le- 
I ila, oltre allo sport e all'ec- 
) iwsieamenfe imperante pas- 
I some gastronomica fa la 
grande abbuffata o che ci as- 
I sedai) ol'ic a! divertimento e 
I allo svago del tutto disinteres- 
j silfo, linee che autonomameii- 
[ fc si propongono di vivere la 
i vita della cttà contribuendo 
( alla memoria storica di un'ap 
pai tenenza che sui immune di 
inutili localismi e torpide chiu¬ 
sure e costruendo un modo di 
organizzare il tempo libero 
i intelligente, capace di una fe- 
j sta non irreggimentata nelle 
I forme dell'universo televisivo. 

! E ’ chiedere troppo? 

' l.e molte voci che il libro- 
I iiichii'.sta del a Nuovo corriere 
I senese - registra suggeriscono 
[ tan'e direzioni dì ricerca e 
i tante riflessioni. Alcune di 
queste tcs'imnnianrc hanno 
ima banalità apparai te: e La 
J No.-vrò serre anche c sopra*- 
I tutto per ritrovarsi, per por 
lare » A’fie una malizia vec¬ 
chio stampo: di Montone pur- 
j trovi vi è una contrada che ha 
| sedia o diciassette chiese e 
| neanche un vinaio-». Tutte, o 
i quasi, vi aiutano a capire le 
J forme as.socuiti’e. mutccali. 

> ricche, originali di una città 

i Roberto Barzanti 


Per iniziativa di un gruppo di giovani 

Un giornale per fotografare 
la realtà dell'isola d'Elba 


Il contributo che lo studio 
1 della .-.toria dei singoli com 
prensori può fornire per la 
comprensione dei processi 
j storici generali è notevole 
’ ed ampiamente dimostrato 
| da una serie di lavori 

Lavorare su territori dei. 
i untati inoltre stimola la fan 
ta.sia dell’operatore, lo porta 
{ ad usare nuove ed alternati 

• ve tecniche d: inda".ne, a 
, raffrontare per esempio no¬ 
tizie provenienti ria fonti uf- 

| finali con la memoria popo- 
I lare, a condurre ricerche in 
t terdisc.phnan che attraverso 
j il sommarsi dialettico rii in- 
1 formazioni propriamente sto 
! riche con altre rii na'tira 

• (-•nogratica. e'nomusicolo 

! ca. linguistica, fotografa - * 

1 concorre alla composizione di 
t un mo-aico su cu: sia pos- 
. sibilo una lettura meno ria.-»- 
; sista. sommaria e parz.a e 
L'Elba si pre-enta come un 
ofimo ‘er.Tor.o d. ricerca. 

I s.a per la sua riel.nc.taz.one. 

, cne per la ricchezza de. fe¬ 
nomeni -onali. la tumuituo- 
s:tà de» processi econ muri 
c:.e h.t.ur.o ■'ar.i'ter.z/.i'o la 
sua stor.a Non a ca.-o pro- 


I prio qui. un gruppo di c.o 
vani s'a tentando d: riare 
i v:*a ad una riv.sta clic s. 
i ocrupi anche delio studio 
| della storia del.'Isola. 

Ne parliamo con uno dei 
i promotori. Alessandro Cam - 
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j centemente e eh* - ninno 
] avuto ner ozite"o '.'Ehi u..t 
j potrebbero anche e-.-c-e la 
, vori ffmiai.-'iniìii. a -’u ì • » 

I si clbani sia . meoiarmunte 
che in gruppo Que-'o do¬ 
vrebbe rappresentare '..» par¬ 
te "forte » della rivis'a corni- 
| pii - .» » da qt: t’tro c.riqu ■ 
! ar a ol: d: a“ :.»’ ’.x *.•.»" e : 
| con taglio 'imenia'o» ci,-.M 
i » tempi d: reiamm 
I «Tengo a VDimenio ehe 
j ai.nello m-'.e no- - -e m'e.i :,> 
l n: sarebbe mantenete uni 


I linea d: grande apertura sia 
| ideologica che disciplinare, 
i L'iniziativa e in una fase di 
! avanzata progettazione. i 
1 promotori ritengono di ave- 
! re i mare.tu economici per 
l condurre l'operazione Ovvia- 
l in-ut-- .» pr-di'.ein i p.u ar¬ 
duo » ira que lo di coinvol- 
uere a tre persone per ass»- 
eurare i » continuità nel 
tempo ne..a :n.z..al:va. Il pri¬ 
mo .numero • perimen’aie do 
crebbe ‘■.-'•“re completato per 
I la i.-itu del pru.ssmio agosto.. 
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' .i .: n ibi», i a -o.n Te voi - e 
i •• - /.’ ( 'orr.erc f-.lb't 

j hot d; ,!.od-/ .-v ime pretese 
! •»: * d: ai'.cor più scarsa en 
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| Sergio Rossi 


La rocca adattata ad arena di spettacoli | 

----- i 


A San Gimignano estate vuol dire cinema 


Una proposta articolata in cicli organici - Da Walt Disney alla fantascienza, da 
Antonioni alla « Nouvelle vaglie >• tedesca - Una sezione riservata alla donna 


Seguendo !.» pratica orma. ’ 
diffusa di vaior'.zzire l'està ! 
io per sottrarla al tradirlo ! 
naie impoverimento cu.turale ; 
ca: mercato e ritmi industria 
!. la confinano, anche que i 
sfanno comune d: S. O: I 
nugnano, adattando La splen ) 
d da roiva ad arena di spet i 
taccio, ha lane-ito un prò » 
grani ma ' -t colato di varie d: j 
seiphne. l'estate sanguinella . 
nese. appunto, in cui il cme- I 
ma ha larga parte, da] 18 giu I 
gno al 21 agosto. Come al so ; 
lito la proposta c.nemato- j 
grafica è articolata in cicli j 
organici che tengono conto | 
sia della dimuisiaio spettaco- I 
lare de; prodotti sia deU'esi- 
genra d; informazione e ag- 
g.ornamento culturale sui i 
Principal, fenomeni e mavì- j 
menti cinematografici che 
spesso non attraversano il 
normale circuito periferico e I 
d: provincia. j 

Arcamo alle fiabe del «tra- | 
Jfelrnaie » D’s-»cv. qu nd.. e i 
a uca ra- c..,a l'.niu.v.a al. » 

« fan*.» -i .-it.M e in a..» i. ,v <i 
t: gl. osa riflessione sul ge¬ 
nere negli anni óO <con pez¬ 


zi classici come « Quote-- 
mas< -. ,-t i.a g:.e r ra dei mo>: 
d: ", - Radiaziori lìX >. « lòri 
iasione degli uìfccorp’ - >. -o 
no pn suste, due personali rie 
rimate all'ul'imo Antonio:] - ., na 
Deserto "osso » a « P r ole¬ 
sione rcpo"tcr -. e a Franca: 
se Truffau*. fino a « Gli aw 
:n tasca "t una impegna*t- 
va rassegna del cinema tede¬ 
sco convmpor.inoo. la « no.; 
velie vacue > dei Klure. Fas- 
sbinder. Ilerzog. Wenders. 
uno de; momenti '.nematogra- 
tici contemporanei piu sti¬ 
molanti: e infine, con tagl.o 
piu propriamente sociologi¬ 
co. una sezione riservata .»! 
la donna cerne « nuovo Svvg- 
getto » rie! cinema, risultato 
»o anche moda) delle lotte 
femminili che hanno impesto 
il loro specifico; e una rie¬ 
ri :ca agli « orrori » della cen¬ 
sura. compagna darmi del 
cinema italiano, con uni 
tsemplificazione degli sposta¬ 
menti progressivi del co tu- 
m.' da <• I. i C'-nde i.bbut'a- 
' - - a - C "lou enza cari-elei 
a Pa.-oluu «■ Cavam. fan ione 
d'ordine contro la trasgrcs- 


stone apparente della parola * 
o rioU immaginc. j 

Nel complesso un program- I 
ma ricco, vano. senz.a pedati- j 
tene filo’octche né cedimeli- 
t-, ai!e lusinghe facili della 1 
« dt-lcn- olii- -.» estiva. Ed ce¬ 
co il programma’ \ 

nil'GNO — G.ovedt 22- 1 
«Cria cue r vos >- di C. Siura; j 
sabato 24 - - L'a-tronarr oto j 
m iva del (ir. Quaterna*.** j 
di V. Guest: domenica ?re ■ 
i La bella addormentata nel j 
bosco di W. Disney; mar- j 
tedi 27 « lì’.car up » ri: M. j 
Antontont; giovedì 29- « 7.a , 
grande abbuffata •> di M. 
Ferren; venerdì 3'V « Quoter- 
mass e t vampiri dello spazio-. 

LUGLIO — Domenica 2: ! 
«Giulia" di F. Ztmmerman: | 
martedì 4: <■ Zobriskic point-i ' 
di M. Antonioni: giovedì 6: I 
> La montagna sacra " di A. | 
Jodorowski; venerdì 7: « La ! 
guerra dei mondi » di ft. ! 
As'<m; domenica 9: « Il lib-o | 
ciella giungla » di \V. Disney; , 
martedì IL « Profe-sione re- j 
p-rter - di M Antononi: gio¬ 
vedì 13. .. Conoscenza carna- ) 
le »: di M. Nichols; sabato i 


15 « Radiazioni BX: distru¬ 

zione -.omo i> ri: .1 Arnold: 
domenica 16. « Io sono -ma - 
di S. Scar.durr.a. martedì 18’ 
.. J-ule-t e J.m - di F Truf 
faut. g.ovedi 20’ «Il fiore 
delle ri-ile e una notte » d: 
PP Pasolini; vt-nerdi 21. <1. : 
cosa da un altro mondo » d: 
C. Nyby H. Havvks; lunedi 24 
-Io e A im;e di \V. Alien; 
martedì 25. « Adele H » ri: F. 
Truffa - .»:, giovedì 27: < Fr-> 

donne » d: H A'.tman: veri e r 
di 28: « Il pianeta proibito » 
di F. Me Lecd Wileox; do 
numea 30 - « In cerca d: inr. 
Goodbar » di R. Brroks. 

AGOSTO — Martedì 1: « Il 
ragazzo selvaggio .» di F. 
Truffaut; giovedì 13. « Le 

nozze d-, shirm » di H. San- 
ders; sabato 5: « L'invasione 
degli -ultracorpi - > di S.D. Sie¬ 
gei; domenica 6. « La mar. 
thesa von » di E. Rohnier; 
martedì 18 - « Effetto notte » 
di F. Truffaut; giovedì 10: 
« Vizi privati pubbliche vir¬ 
tù » di M. Jancso; sabato 12: 
« La vendetta del mostro del¬ 
la laguna » di J. Arnold; do¬ 
menica 13. <> I diavoli » di K. 


Ru-sel. martedì 75- • Al d 
la del bene e del male » a: 
Cavami giovedì 17- « La m-a 
droga si chiama Jnlie » d; F. 1 
Truffaut. .sabato IO: ■< La bai , 
lata di Siroszeck » di \V. 
Herzoe: domenica 20 « God • 
ziìla « d» I. Honda, martedì j 
22 «i II ca-o Kathanna Fium i i 
d* V. Sloendorff: giovedì 24’ 

« Gì: anni m tasca n d: F. » 
Truffaut; venerdì 25: <11 por- ' 
fiere di notte » di L. Cavami j 
domen.ca 27’ « L'amico ame- ! 
r-.cano » di \V. Wenders. ! 


Sottoscrizione 

Nei giorni scorsi e imma ' 
raramente e tragicamente 
scomparsa Caria Gal&stri di 
Follonica II compagno Sii 
vano Poi vani, con immutato 
affetto, nel ricordarla a , 
quanti la conobbero e le voi i 
loro bene, sottoscrive 5 mila 
lire per l'Unità. 
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l'Unità / giovedì 22 giugno 1978 


Convocato per le ore 18 il consiglio comunale 

Oggi ['elezione della giunta 


Indetta da sindacati e leghe per lo sblocco della legge sul preavviamenfo 

Domani la manifestazione 
regionale per il lavoro 


L'esecutivo composto da PCI, PSI, PSDI e PRI e sostenuto da una maqqioranza programmatica compre»- j Al .. 4 ... , T . • n n . , . . 

. ii i « , , , , r Al Metropolitan (ore 9,30) parleranno Trentm, Crea e Rossi per la federazione unitaria - I giovani 

dente la DC - Ieri I ultimo incontro tra i partiti - Il consiglio regionale approva lo scioglimento degli «Eca» ; disoccupati in corteo da piazza Municipio - Ieri mattina conferenza stampa della CGIL- CISL-UIL 


K' convolato per quasi« 
-.era alle IH nella sala dei 
baroni al .Maschio Angioino il 
consiglio con unale clic dovrà 
formalizzare le dimissioni j 
della seconda giunta Vnirn/i j 
ed dolere la nuova animi . 
Distrazione. ' 

Si andrà — sei ondo eli a e 
cordi a cui .si è munti dopo 
circa due- mesi di trattative e 
di c ui hanno re i catena ut,- 
irc-so atto anche t icspoiisn 
bili nazionali enti locali di i 
tutti I partiti — al'a fonila [ 
zinne di una munta compos'a 
da P< I. l'SI l'SDI e Piti so | 
stenuta da una iitarnuoi an/a 
proarainmatica orfana a tcou 
la c ori Cspuiisabdita cioè di 
tutte le eomjHinentt » unii 
prendente anche la IH'. 

l'na nuova e piu avanzata 
fase* politica si apre dunque 
a Palazzo San (liac omo 

K" un risultato che pn mia 
l’iniziativa delle forze elenio | 
cratiche e m primo Idolo» del i 
m che *in dal P.ITÓ hanno | 
lavorato per dare alla citta , 
una ammmi ^trazione stabile 
i apaee di lar ! mute alla -u 
tllazione di prave emeiL'eli/a. 
I.o ha ribadito u ri in un'in 
tervista .1 eoli paci io Mauri 
zio \ .delizi c oalei muto dal j 
partiti sind.ic a de Ha c itta. 

■ Abbiamo aiispic ato da 
sempre -- ha detto -- un al 
larpamcntu e una parte tpa 
zinne eh tutte h* lurze de 
inueratu he al pou*rno delht 
citta e non a e a>o Slamo 
’irol'eiiidamente convititi, in¬ 
fatti. che ph sforzi conpiunti 
dei partiti per tiri propram 
ma di efficaci realizzazioni 
[xissano essere l'unica i - is*>o 
sta alle csipenze e ai mille 
problemi della cnlleltiv ita ■ 

Intanto ieri c’è stato l ui 
timo incontro tra PCI. PSI. [ 
PSDI e PRI per definire J 
l'orpnnipramnia della nuova i 
piunta. Due le novità emerse j 
daH'incontro: l'inprcsso ni - 

piunta del Piti topni contra 
sto intento a c|iiesto partito 
è stato superato ieri sera nel 
corso eli una riunione della ! 
direzione cittadina) e ima ul l 
•criore qualilieaztone ele i e a- ( 
fichi asscssoriali elei PSl)l. 

\1 PRI — come pia abbia 
mo scritto ieri - - sarà ase i 
punto l'assessorato al centro | 
storico, ai Ih iti culturali, al ! 
patrimonio e ai cimiteri. I n j 
incarico nnimrtantc. tou.e si 
vede, che racchiude le coni j 
IHtenze che nella precedente j 
ammmistra/ioiR* erano di j 
din* assessori. 

I! PSDI. invi i e. lasi ia un j 
\ecehio incarico e prende 
quello del decentramento, 
delle sezioni munic ipali, del 
l'ambiente. dellYcolopia e dei 

p;urdim. 

Seduta quanto mai priva di 
c ontenuti quella eli ieri del 
i onsiplio rcpionnle se non 
fosso stata animata dnll'm- 
tet vento di una delepazione 
di donne di Benevento che 
sollecitavano un intervento 
per l'attuazione della loppe 
sull nljorto e eli cui parliamo • 
nella papilla accanto. I! con- j 
sieho ha iniziato i suoi lavori 
a iprovando l’invio al poverno j 
(invio clic doveva avvenire i 
entro il HI dicembre dello 
storsi» annoi cKHYlcii.o delle 
istituzioni pubbliche di .osi- 
s’oii/u e Ix’neficieii/a csiston 
ti su! nostro territorio, un j 
adempimento necess.ir.n per i 
ri«isentire alla comm.-'iinif j 
r..i/:oii.de di indicare quali ! 
roti vanno svuoiti j 

li - stata jh>i ra 'animata c ; 
riapprovata la leppo Milla | 
n r even/;on«*. sulla cura e sul I 
la riabilitazione di q.taire» i 
so:;,» supponi .tiriti'»» (leda 
drupa. 

I.'arpoineeto più nnn»>rt.ui- 
V discusso e stato (|t:< Ho re I 
Tat'vo aliti si ..iphiiH liti» elicli 
t’i'i con linai', ti: ,h.!'',t ii/.i : 
cui » empiti venpoi.o tr.isteriti 
d rcMamente ai i •minili i*i;i 
di t .irren.M HO pulpito l'dTl’.. I.a 
O irsi ione più ;ni:x» T *t.in*e era 
quella del por-oraY che. in . 


ptiP d.it i • v le ili- 1 1 a slot ito ,i i ’ 
comuni con hi t onst-rv azione 
di tutti i diritti ;i((|uisiti. Ali 
< iie il personale non di ruolo 
viene messi» ,i eli 'posizioni 
delle amministrazioni conni 
n.iii mentre som» stati nomi 
n.i*i i i i»mini"tiri e In do 
v i anno prò eden- aliai ver 
t.munto dillo *ta'o putritilo 
male i in I v olia i r di Hi 
piorni dalia cullata m v more . 
de !a le «Le sj,! i| p.itnmouiii ! 
'ii il ui r-imalc do\ i a t-ssi ri 
tra steri!*» ai i umilili. 

A qu* sto punto il i a »o 
tV uopo I po (il ip »o c lin (lev a 
h munii.mu nto elei a * i luta 
ili domani il. 1 * oliste.u> per 
( olisi Utili alla Di ili s< celie 
ii I pi opi io , ri .inde eli tto | 
li- ✓ 11 ; i! csicti 'ite della 

11 puhhhi a I.a s-C'inhii a torna 
a riunii si quindi don ani •* j 
ne' i ni o dei hivori si do 
vrebhe prò: ed* re tini he alla » 
nomina dei tre « prandi ciet* . 
tori v 

Non s’c neppure accennato 
itila lepre per il Im.mziamen 
tu e he si i u/ione elei Itivort 
p ihhiic i c delle opere di ( 
aihhheo interi sm* M' i erta 
mi lite si on. ci tante il modo 
Iti < II! s| sfa proi edl lldo ul- 
1 appi ov azioiii* eli (flit sta It p • 
pi*: un art u o|o si. <t i art it olo 
no. un i menci.intento si. uno 
no m una seduta se ne trai 
tu e in lille si Ipnoru. i 

tsti'l.i . Pu.izione < empiessi 
va de'ia valle deiri fitu ili i 
rapporto .iH'iiim diamente» t 
1 ’’.«! i < (imparili Anpelo 

l*’!ammi.i i Hi aito Vist a 
li.inno pi esentato 'ina mozio- j 
ne su c ui tornerem*» più am- i 
piamente domani. 


Alle prossime elezioni per il rettore 

I sostenitori di Ciliberto 
ora voteranno per Galasso 

Lo affermano in un documento diffuso ieri - Raccolto l'invito a non di¬ 
sperdere voti • Cuomo dovrà fare i conti con un schieramento compatto 


Ancora un colpo d. so* 
na per le elezioni ch i re' 
ture La lettera del prolev 
sor Ciliberto <70 voti alla 
prima tornala) ha avuto 
ottetto. 

Il suo invaio a non di 
sperdere t voti nell.uni».tu 
dello schieramento dell* 
forze interessate al ritta 
v.unenti» doiluteneo nnpo 
Roano e sia'o accolto 

K' di ieri, intatti, un do 
rumente) in cui il gruppo 
di docenti che voto per C. 
liberto annuncia che ili-* 
prossime elezioni vot**rt 
per ( Rilasso. Lo scontro 
tra fdh unici due candid t 
ti ufficiali (il rettore u 
scen’t* Cuomo e :1 pre'td * 
di lettere e filosofia Chi 
lasso) ,si pia* uiimncia cimi 
que vivo e interessante 

Alle prossime eleziom. m 
fatti, il rettore uscente m 
troverà di fronte una 
schieramento che per la 
prima volta dopo molti an¬ 
ni si presenta unito e 


conio itti» < Con il no ;ro 
primo voto — spieti-tno :i-*l 
documento : docenti — ah 
Inaino contribuito alla tor 
ma/ o'ie di quella sensibi 
le in.uiuioranz.i che si <• 
rifititala (li dare la propri t 
tallirla al rettore u-ceiPe. 
nea.indOfili la riele/aonc 
ed ha mos'rato t concor¬ 
dare sull i necessita di un 
protondo rinnovamento . A 
questo punto nel doeumen 
to si ribadiscono alcuni 
punti prour.unmal tei *n 
cui si nclu.un t l'utten/'o 
nt* reali//, i/tone di un 
ornatueo programma eihlt- 
/m. un diverso rapfiorto 
con l aminniist razione eh*! 
l'università, soluzione d • 
problemi inerenti alcune 
piccole t teoita e realizzi 
/ione delle due conven/io 
ih con il comune e con la 
remone 

- Conienti nulo il no-»' ro 
impegno sulle posizioni i.n 
cittì sostenute — e det'o 
ancora nel doeumen’o — 


i- r propini tnloei d. con i 
tilt !'•*• i tari*- \ liete ;u 
(igni occasione di |>.ir’»*e: 

p.t/.tone democrattea. ri 1 •*- 
■li uno nell t stt nazione ri*» 
terni.n.ita di! votti del l‘> 
giugno, di non poter man 
e in* al do* ere di d ire il 
nostro eonlr.latte* ull'timi t 
delle forze che si battono 
p**r i! rinnovamento nell 
università di Napoli Co 
ghendo anche 1 mdteazto 
ne contenuta nella lettela 
del prolessor Carlo Ctl: 
her’o -- conclude '.! do 
cumento - - m r tanto per- 
t Ulto t colleglli a t.if co*! 
fluire il loro voto stt! c.ut 
dui ito professor (I.us-pp* 

( htl.lssO . . 

11 (ioeum nto t,rm u » 
da; protes-on P ioli» Am i 
ti. Bruno D'Argoino. I'** 
clerico Pica. Salvatore I)'A 
gostmo. Krnesio Fattorits 
so. Donato Prosperi, (ini 
seppe D'Alessio. Carlo !v 
dono e Rionero 


Conferenza stampa in Soprintendenza sul programma dei restauri 

Uso dei monumenti: ora 
deve discutere la città 

Ribadita la validità dell'Intervento gestito dal ministero dei Beni culturali con l'investimento di 33 
miliardi di lire - Una nota dell’Ordine degli architetti auspica un ampio e approfondito confronto 


• SCIPPATI 10 MILIONI 
A TORRE ANNUNZIATA 

Ieri ma::.«va a Terre Ari 
i.'ligula duo e:ovun. :r.o- 
*«> hanno scippato 10 m.hon. 
ad Antonio P.ìs-.ir r'.'o e -.e 
aveva r.t.rato I.» so.r. ìi.i pa 
c'.i. nv.nu*; pr.ma ria., .eden 
7 a «x.i’e de. Il.tiiio iì. N t 
po.. 


La .sitila sulla mm/za/.nJ- 
ne dei monumenti cittadini 
che vengono restaurati eia So¬ 
printendenza e piovveditora- 
*o alle opere pubbliche, .spet- 
ta al comune o alle forzo 
culturali, alle organizzazioni 
m cui si articola la vita de¬ 
mocratica che .saranno e vor- 
lturno occuparsi di questo vi¬ 
tale problema. 

Da parte dei tornici e fun¬ 
zionari degli ut liti statali c'e 
la preoccupazione — dichiara¬ 
ta senza mezzi termini — che 
si tratti di un intervento 
.( squilibrato v .si restaura 
cioè il monumento senza re¬ 
staurare e rivitalizzare il tes¬ 
suto edilizio c he lo contorna, 
ossia il centro stoino. Mei 
con altrettanta franchezza il 
soprintendente* vicario archi- 
ietto Mario De Cunzo ha an¬ 
che dichiarato nella conteren- 
za stampa di ieri mattina che 
.-.irebbe stato gravemente col¬ 
pevole* rinviare un simile in¬ 
tervento e rim est munito di 
ben 33 nuliTdi impiegati t: 
linimento per restaurare qual 
co.-.! in una città dove*, da 
parecchi decenni, non ,-t la o 
non si parla d'altio ehi* d 
sventramenti. L'auh’.tetto D.* 
Cunzo ha invitato ì presenti 
-- tra questi anche architetti 
e studiosi — a considerare 
che la scelta di .< fare » qual¬ 
cosa, di non lasi iare crolla¬ 
re o abbandonare imponenti 
edifici, non può essere con¬ 
siderata negativa in nessun 

CUsO. 

I restami che vengono ini¬ 
ziai: .n questi giorni «e eh cui 
il nostro g.ornale ha dato u:n- 
p.amento notizia) consistono 
l'ssenzi.ilmcn'e m consolida- 
menti statici (* m riat'amento 
di rtiuici intrdizzai: o utd.z 
zati molto male. Per t.-e.np.o 
neH’ant ’.ca oh'.e.su di S. Maria 
ciella Ro'onriu «nei pressi ci: 
Manta Chiara) cera un rie*,K>- 
sito eh merci, e. chissà perché 
la SIP aveva dt*ciso e pro¬ 
gettato d: p.lizzarvi una cen¬ 
trai. na. I.i Soprintendenza si 
limita a fa.e una vaga ipote¬ 
si sulla poss-h:::*a d: utihzzv- 
r.nr.e ri: o'ies’o momnier.*»'» 
1: i i: iv.ta « o! : e.'auro la 
»t.-t ribuz.one tot.Lo p io e.-, e- 
: u ';.j u'.’.'.'o t.i \tw li 


.staio sempre :ìpotuto — la 
.-celta s|X*tt;t ol comune, oita 
citta. 

U<* Cunzo ha auspicato eh** 
il dibattito sulle scelte et sta, 
e* sia ampio, non appena l ane 
tinnisti azione potrà superare 
il periodo di incertezza dovuto 
olla situazione politica locale: 
raffino statale da! canto sito 
si apre fin da ora ad ogni 
dibattito e confronto, met¬ 
tendo a disposizione eh chi 
voglio vederli ì progni: e 
i cantieri. Ma è stato ancoia 
ribadito, nessuno può venirci 
a dire che l'invest imciv •> 
strappato dalla lotta dei di¬ 
soccupati è uno spreco im¬ 
produttivo. K' invece l'inizio 
di un positivo processo clic 
jxitra investire nei prossimi 
anni ingenti forze eh lavoro 


od Ics tu Ilio di ' ut lo il Celi 
'in storico, i* clic deve ved* - 
le impegnata neli'opei.» dt 
i pioer.wninoziont* e eh patte 
, c p.i/ione anche la regione, 
i Quest'altitii.i, u ditferen/.a del 
! Comune, clic* ha partecipa- 
’ tu e colia bora tu al program¬ 
mi dn i est a u ri. si è purtrop- 
i po mostrata carente e ns 
| sente, benché ne! prossimo 
j futuro le spettino «nelle le 
• competenze* sui beni culturali. 

I.'ultimo, ripetuto, chiuri- 
I mento ha riguardato la pir- 
Tecipazione delle forze prò 
j :e. s'on tir f.no a quando il 
- pingrainniu eh restauri preve- 
! deva la ges* .one* della Ciis 
: .-a per il Mezzogiorno, ed era 
I molto pai ampio, la stessi 
j Soprin'encien/.i aveva previ- 
I *-•() i'.tfialamen'o di proget»i 


Ieri mattina agli Incurabili 

Riportata in vita 
bimba di 10 anni 

Con un massaggio cardiaco - Era stata colpita da 
collasso cardiocircolatorio - Soffriva di reumatismi 

Una b.unb.nu di 10 ani*.. Puf/.zia Cui.»iva:o. t- st.i'a f.i’i.t 
tornare m ora all'ospedale Incurab:’.. dopo c-iic v. era g.uiv.i 
cadavere Alla bimb.i allo .s di ieri n..itt:n» era s‘a*.i t)ra*. 
cafa un'.n.ezicr.e d- pemoill.n ) perem* d.c tc inno -ofir.v., d: 
reuma:.sin. causiti eia una rard.op.itia. 

Fra quost.i qua-i un'au.indine. s.»::.»mo » .ir. m.it:.r..i 
ix*r cau-e clic non sono non. la bimbi dono l'iniez.ont* i.i 
avuto un co...isso card ch irco! i'o. u». fi patire. O.ov.rnn.. ì'n.s 
c.ir.r.iu -ii.'..i prop.u.s auto c ina •:,.'po.".r i da va Pagano 
— dove tb.'.tno — agi» Incuiab.!.. A. p r rn .-ex-cor.- * » . s.,- 
n.tari. do* tor. Taren.m. Capirà» c.o *• N»rcn.i. .lai/’o co;, 
statuto c.-io a bun'ru noi p.u — rr.iva alcun s»*g*'.o d. v.'.ii 
il pol-o »■:.( fermo e l'.i’fiv-.'a «-.irci..•»-.» n 

A questo punto itc».ì c res*a*o .litro »-.:-* ’t*rr.i.i- 'ri.» *e 
rap.a d'emergni..» ' imi .n.ez.one >*i** a. adri»i.:..r.a. 
un ma—a*gg.o i.ircii.uo e .'u^o d • ir.* ire »i 

inazione. Per fortuna dopa qual» ho mm :t • » .»» »• »... Pa¬ 


trizia Cai.«nia.o ita r.nro »v .» u.-.*'r 


I.a iv» mb.i .a 0 


qilind.. tra striata a bardo <: un .tn.'ou..»r./a a’ r-:x.r:o d. 
riaiv.ma/.one d»<. S.»ntooo'.o .* ! »»-p. ci,.» p > .i...‘:.co d-*! 

Vernerò. 

Le rondi/.mi ci. P.»‘.:z.a C.»'..»:;..».»). ; ;*■.»'. a. r..r..tr,:o.:n 

Cr . 1 ) .. Stilo ».;■* li « .ìa 1 ' O - t'.O . ‘ . * * - - t>“. 

iiv.scx'om.o por bai.io..*. — p.ria -.‘.r»»:.' .'.».:o-to c.ir»i o- 

t ,rco.ii*or r.( i'. h t .«' . 4*0 li r,Vu u *» .. i. pc.’ i. pii ( o.o o/_* i • 
:ì -:t;o o -o .a h .r.b.i • va 


in breve 


| IN SCIOPERO 
A NOLA I 

DIPENDENTI COMUNALI 

D .cr, i g . . i. oi.:., 

3 .» io ;; • s se--.. D Coi 


■ CELEBRATO A NAPOLI 
IL 204. ANNIVERSARIO 
DELLE FIAMME GIALLE 

K stato colobr.ifo u r: ma: 
t.i-.a a Napoli :i -«'» anni 
vor-ar.o do'..a fondaz.ono »i»*'. 
». orno dol.a Guardia d i'i 
n.anza Al.a cor.monta minno 
pro.-onz.ato. fra g.i a’.tr.. .! 
profc.to Tito Biondo. ;! prò- 
>.dento dor.'us.-emb'.eu rog.o 
nulo (lolla Campania, coni 
pugno Mar.o Gomoz. .1 com¬ 
pagno Mauriz.o Valonzi. sin¬ 
daco di Napoli, il presidente 
delia g.unta regionale. Ga¬ 
sparo Itiis'O, i! questore di 
Naftoli Pasquale Colombo o 
U presidente della s.unta 
provmelalo. Giuseppe Iacono. 

Dopo la dopos ziono dello 
eoronc di a’.loio in memora 


ile: i.tù.r.. n.i ji.V'O .t o*.- 
jn.a :. gì.:» i.i.e Adollo Pa 

!. rm»\ :-p-.'toro ìx : . l a. a 

na r.d ona'o. 

Dopo aver ri» orliate» .»* or. 
g n; del lorao. 1 -go:.-*ia.o 
Palermo. Ita uviupato un 
breve iMir.io su.laf.v ita o 
sull'.mpegmi nella Guari.a d. 
K:::.iir,i 

La cor.monta s. »* »o.:rlu-.i 
»-o:i la eo.i'Ogmi »!. : .coni- 
penso ai valor c.vi.e. d.-’.n- 
t.vi ci. promozione ed encomi 
-oleniu a ìiv.l.’ar. clic -t *o 
no particolarmente d.'tmt. 

Tra le altre ce stata la 
consegna di una meda gl:.» 
doro a. valor c.v.'.e a: geni- 
litri ii: Pasquale Peata, un 
tu .gai.ere dilla finanza ia¬ 
cinto recentemente noH'.ulcm- 
jt.metro d» 1 pzopr.o d»v.eie. 
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»• di.vz one eie. lavori u t) o- 
ìtssctnis'i t.ioru: F sul jiro- 
, eiaitimu non c erano s* »•(* 
ouic.iioni eia nc.viin.i pirto. 
Una volta ihe la Cassa si .* 
'irata indici’o «con colisi zuen 
1 zi* clic* tut '01 a intralciano n** 
santi-nienti* lo stesso mi/.n dei 
lavorìi runica (ompccii/.i :n 
1 questi .sP'tnn soeti.i ai i.ri- 
zionari ( 11 .*]! mlie: jto ile: i« 1 
statai., i onte uro-eiivi* '•» 
I»*HS!C* 

Dopo i»- (io.nandc e . iii.i.i- 
ment: e e .dato solo un ieri* 
ve uitervcn'o cif.ì'arc-lo'ctt't 
La Kc-’iu.t, docente nella f.i 
colta di areintet'ur.i. eli»* ha 
auspicato per f pro-suno tir ’t 

10 i* p r ir!i inve.st.menti mas¬ 
sicci che si prevedono nel 
(•('litro storico, una pian.ftc-i- 
ztcìnc correfa con ruoi. ii*-n 
preti'! deidi en't locai: .oz- 
-uunuendo elio non d i >-o 
d* riprendere la polemica s*e 
rnr* su mtc-rvent. m de»in. 
'iva pO'iIiv. sofo l'a'pet’') oc 
cupa '.oliale. 

Nella stessa jiozn.«ta dt i- r: 
e 'tata difiu.-a una no;.*, d* 1 
i'Ord ni* clt-dh arch.te'ii cn* 
i dii: mu i .*. deL.u» e il pzoer.im 
m.-i ci; r.-s'auro <'ino t re-*:* 
.'uhimo desi: opi.-od- eh-* > • 
ellar.o un ulteriore «ila:n..«li¬ 
te dei aci.ni» n*o del i:v 
quali'-v .*. o dej"ir.terv,*r.*o p ;n- 
nlic-ii 'ti! •e*r.to , -:o. demar.'J.i- 
••» in .man p.ir:-- ad u..u: *- 
dtiat: uffa*: tecnici o .ncoifro' 
iati sfuri* priva*., eoe-*refi m 
temo* br*-v:-v'i*n. ad imnzov- 
visar** 'Oli.z.oni t> r comples¬ 
se t nze social: 

fi.o ve. .'•* -i.*»:»; »r...» «»•*.. » . 
p:.- .--so-.n-j ! Ordine c:>*d'.. 

• irch.'t * . :» ’.<»'*:o e.orn.i.-. 
re. r» bbe fa**o m de a :• mi¬ 
re trote» - ii* ! prndr.iir.r. > o 

*'*a'i'i i.r.v.e « :,ip.':,i.T.i*r» 
*•■ uba re ilizza'.one con* r-* » 
*- .» d. i.i.ia.i q :e.-*o un t.»**o 
;>a ."ivo. •* d; iv.n-eduen-*.» ur! 
*..**o u-*j.«*.-..* la *«rd:va e .m 
provv cr *.co forma. .* « 

c. ii. orci .*• .*’• .v ^ 

Nt .la .- . t n»i‘.i l ord.ire r.- 
corca » ’ rn.» ut a »::» ne. ;»•::- 
tulio in?.» • s.'O 11.10 

.-* ’ Oso dm.-;co di! v*o-e 

d. etar.o o.. C\:.p.i:n.t q i.i.i- 

r:*< i io d. p -o:n : v.t re ìs: . 
ici.izni'.to nano!.co e n.:.» mo 
'*r.i d* : prede", ci re-*« s.-o 
.f . » *. v . a. pr’n.o ::*•«.•• -nto 
s» d..* ii nmproveri a’- 

.*..i.r.:.i '*.-az.o... pur»;»'..* !-.*■*. 

« s-d:ir-*...ni**’i*e q :• !!«* rie: B ■- 
:*.: » . *ur.*..:** p-r :.-*:» .v. ere 
«ireni s-so n.i »i.na".*o n.-..n.i 
»:. .n* r.iprcncfere d. ;r.*erv»n- 
:. a q tisto .-,nn.::.* o p- ro .»• e 

• a _.a n-jn-M a”, r.v.i 

»..rt;'« D-* C ..i.-cs r n;;i 

c) e non. duo six".ire i.la S »- 
nr.r.ti r.cfi :i/a o .in ,i!*r. ;:* • 
«: .'*«;.« , mah.’..*.»re ecr.vo- 

• -.re. sohec:*.»-•■ dih.v* * . co*i- 
vezn: in.?.«tive i cu ■«: 

-.a.-.d.. i.i.o no.» d v. r-. hlv ro 
taisi pruni p epr.o q ; !- 

!• : orza cu. tura b uio.i'ìieivo- 
fess.onaà ». univer.'.tar.c » c.ie 
r.e lamentano i .tsser.za 

La :i»"»*.i di !.'orci.ite s. < ai'.- 
ol irte con !'inv:*o ,d d.;*att;t.» 
p.a anip.i» e approtcr.d.’o « m 
man.e.a da ci.irt- ..i.::»i «d un 
.»tx*r*o convor.to fu que.lt te¬ 
ma:. ci;e oix-ra’e dalie ves¬ 
so se non piu crav; r.ser¬ 
ve e perp’e.ss.t.t q»: ili quelle 
riferì e .«111 ictu.i/.oiii* del.e 

11 dz. -UJ .ni. e '.*'<7 o: Pu.i- 


l.a bai * ad. .a u* r I »u c-ina 
z.one d.»ivalila*, e *)»u in dt* 
nera e per !’a'.!.«:*d.imen’c> d»ù- 
!a ba-e Oi'i a.»uncm.i.i* a Na 
poh e m Campania, t una 
sceìt i d: ionio p.-. l'inteio 
mov.men'»» .-melai ale Lo hi 
riconto: nulo » on e * : » ma 
emare.'/u I’mo C.unpiduJ.u». 
'C*d: t * a ::»> ì» d.on.oe 1» » » 
UH.. ::» ! .orso »i. una .mi 
!e.t n *.i 'a .»»).( mde't.i .la ■ 
.a !»*d» . i/.o'i» ' mlaea.e tu. 
'a: i ili»* si e sV «>'* a ,e: « 
.na* * - il ( ili ' » noe .!»•’. i (TSL 
ii. N.iim 1 . ()*» e Uamn.riod. o 
» : ano : » : » • .»*. : » o:n.»a d a* i 

Cai >» Co »»>.:.» .i< i . i ('(ili 
e C.ii.ii Bi » . »» u» o ».» . .a 
VISI. 

I.a !eu» a ’ (»!.»' : »*.’ on.»’.»“ 

coll. (*!SL UH ili in i. *'*> I). z 
(loman! ma’ ' m i m.t *• tu » .»! 

» Ulema M«'.«»’»») *.m di Na 
no i 'ma man !( '.i ucn* o *r 
! oceir»,!' I» ,»- die. an* • e o< r 
pii » .tp <1 1 t* »-(>'-.»*' i a »'» ; 

« i, ione 1 i» .1 t ’edze di » ■ ■ i - 
v ' mi» »»' o a a\ »»! i» Bruno 
1*: t*ii* n Fi .lido (’i » a e Ar. 
ile Ross., -<• >.*,*• e » na nona 
li ciche t ! * i ooh !• zaziop. . 
ver* anno a N ioo'i mouiio i »» - : 

d, «r pe o e v.do:e na mini e 
.i la d'O. la' a di io» tu 1 d ov i 

i. deh»* Ireh'* »!- : il. -o •< una 
' ; a* * rav» r »•: a*mo in coi » eo ’.! 
»-nt io e.** uiino da p.a-* \i M'i 
mc.p.o f.no a’ Me*ioooitan 
(’on’empoiaueauu me ne!'» 
aziende me d’iieei ipie'ie a 
pace» ”» iztmi» '’a’a.t '! su», 
de, ,t ui.o 'iiopt.o u (pi-* ol»* 
per : :vt pcl.c-iu• n**i Me/ ■<» 
dm: no unpedir *». t e:'* p«*. 

!*<)(•» UIKI Zjceie e hi -V i'l*»*.lO 

dici i-*rude 

Ili T Ut: l’a.I I a a ddt I), Z 
'' pi t*.t *. '* ..4 ilh . l! o A .A .(>.'> 

ii» : d.or a.i» mi Imoz.t u.t'n 
scais. ii'U.ì.t'i In ('.liti un ,i 
il dall» »• <m» ora piu in da* 
vi» som I A‘J 1 * ih'ucvupati »a 
il m.iddioi indino trova'i» una 
oc i un.»,*ione, ci: fin .-oio no 
che < vii;.ii.i.a i on un t o.i*.a* 
to di forili.i/:on“ proti ssiona'e 

>' i r.su!*a* i - - na ciitiiiii»*:i 
tato C.unpidm.io. elio ha par 
,i*i) a nome de.» i lede ..(/io¬ 
ne un.MI .a - -Olio tot. ma 
dii. ma .a iced»* ha .turo 
comunque :! premo d. la** 
»• pioticic le numero » con 
•iiiclciizion. ‘-Ih* e-.stono a..'m- 
•erno ch i mercato di . .avori), 
dai funzionamento ci-• _» 1 1 uffici 
.1: colio» .iineii'o a oro!» »-m. 
de.in tnobhi'u a».a forma'a) 
:>.«• ’profe.s.sionaie ,. 

Sei ontio :! smelai a* o !t !ed 
dt* sih preav v adiicipo •- *a a 
i'u'it cuore ionici ma ne' i)e'- 
situo funziona'iiento d**d’i ui 
t.e, càule ainniin.-*raz.on: uni) 
bl.cnc e ,n par* i o.a/e (| te. 
n dt d.i eipi àx-ah. Ba-t.. un 
esempio No,IO'*:.lite »! l« 

pro'dett. soeia’uv'ntc u*n. ore 
parat dalia Remoli*- Campa 
ma siano zia -*.ri tniun/ia* . 
le- ammniis* a--(ini .mai. non 
1 sono m -diacio d: g• v .:.»:•* a! 
iavoz») . d.o* m: (| ii**:o.ii ’i 
po'*.:, (O-i. i .maii'dor.o v.iea'i 
' : eia a. um: me -1 La fe.i»*: a 
zio.,»* - nid.o .t.t. iacp.'M se 
: d i.*<> a i un'an.i o m : .cine-*.i 
j ciche -, di.» ci* ) d. occupa* .!.i 
c.u.c*'*(> a.: * »(mi*r«> »o.i i : 

» n* i ’.ii *a.i :n*t z<*"a* : p** < .» 
pire qu.». » l ai* ano < i.e o’.o, • 
CU qu. * 1 p 'Od* * * • 

La ll'.i.l.Ii* m:i/.i>.i* »1. itoli.a 
!.»• . ..,* —il/.o.i. *u» . 'ii,*: 

p.»).:.o* o. .. 1 .* » . V lo.c .1*1. * ti¬ 
si so ») a cier» l.K .al*»* * Iltllli* ■ 
io.'-, d. a*.: * a *d r» 1* 
s.ld e a’o ,'.ipp*i.,*a.U‘ .ito d-*- 
Mi * .op »..:.».. za.jaie O..M .i l 
.a ve: .f » a d u»: i >ct '*« 

: a* *. a o**i» ii •. f i, ,»1 o* * o 
O'C . lilla. Ilio Ci» l'.'t li, «1,3.4 
it , , » : ./.oii, ..... i* ci* . .*5..» 

ile CGIL OSI. UI!. a. • i.c »t 
diov.» *.: ci.'O*. can it. ti-..» »< . • 
s*. s ,-•(,«. ,. Una ii» e; min* 

» .,»• pz» sii;).)»:.-. v a una *..» 

si..:* i,.i/.o:it p.oh».. ì.i *;• ! n.o 

ciò ii. cs'».» c ii. ail.onM.* 

J 1) (il) e I.a !•*.!'•>• cupa ' »»..- 
CI» p.» *• ('•■ a ordall./ -> .o.l. 

s.l.U t- a 1. 

k I r.ta )•».— »» 'ii. »a ' » " 
d ovali. - aulii.•'**•• C 
•l'ij •» ’ion •• * »*•> PZ'VO » : : 

ci ft aì v.t 1 . e » o**. .a .rati.'.*- 

e. iz.i .i* ! M- *.o:ir)..'a i 


• RIUNIONE DELLA 
REDAZIONE 
REGIONALE DI 
CITTA FUTURA 

A !•* 17 p. s~-o .i -»• t * i: 

.* Fa'!..» A V* » ni -.(*»'. 
v ..* Cr -!» '*. r mura < i.» 

no r- z.o.i » • e- .'. » * ■ *: */:»»:. • 
: • ; c * * i f .* .n a 


turno piopr.o a ìnstaman* 
un rapporiu piu p.olitilo con 
!e ledile Subito dopo il con 
vedilo. |x*r esempio, puntere¬ 
mo a.la cosi.tuz'.oiu* de: coor 
dinameiit! pi ov inculi delie le¬ 
dile. at lineile sorda un orca tu 
siilo con li quale !u lederà 
/.one uni’ami pos-a avere un 
confitto duetto», a La tea! 
u de! sindacato - addiunzi* 
i. .-onipadiio Car'u Cozzohno 
<• est.ornameli:e comples 
sa Pi i . dio\ an. dtsoccup.it i 
non c ''.ito fa he insci si 
sul) :o iii* 11 ,i no.-Ma oziiaiu/za 
.Muli*, aliene nei ii carenze 
de: nostri eoiisid ì imitai! d: 
'on.i «he sono il pnmo punto 
d. ntenme'ito dei.e 'edile »». 

Proni io pa: tendo dallo -ra - 
si» * mi/'ona'i:> n* o de i on * 

d.' U*l.' I . Il * li* 1 Oh O sp-s 

ii .imi e -is’ono a .so ,r amt 'i 

'• ■ » i .* o. «u* «t» . l .” 1 » IMI) 
i.o 'V hu ».) i* o ina -i : : a* a e 
\ v e e o l'cui.» lini a lede 
: a no.u* Tt a '»■ a'.'i»* <*o-e, 
so fieni* ime ,i M***inun.i d, 
.o”a clic doveva precedere 
!.i m.ili.li*'*a'.o.le de, Me"o 
po':* an di la**.» >i»>ii s» e «>1 
* a -'In o.tl * ' e v el o mi 
m--;*< C iUim(iod'..o - pci:.»* 




AVVIATI AL LAVORO AL 31 MAGGIO 

AV BN CE NA SA Tot. 

Settore privato 44 — 14 37 6 101 

Seti, pubblico 148 135 226 525 394 1.428 

192 135 240 562 400 1.529 


nUiont.uido " nodo " de’, 
!*t\ di o ai d ov ani. cu s amo 


P* . ri no- * : a : e i .o.o c. 
Minili). ..’ a a..a .o* ’ a . z:ov a 


'«si coirò » ne avevano duo ili d.-o» » uo.i*. hanno di c.so d 
zno d. un mudilo.e .oipioIou da vj’.t ad un eoi!c»» Imo ,) 


»i:iiH*nt o Cosi a " sf : ;ma 
u fi** « forni ra »la nr 
'a* . » » 'i-iiii. ni un i, : .imo 
» 1 disi u is.o.le al!'..rei, o del 

t f .1 * £*.’(). .t t. li'*. 1 ’ ** ’ ! LI' ' Il 


s.uri.u t.,. l*o -i no.i e a Mina*. 


Mef rollo' ha il "pei tonno.d, 
l e ini i:»* li i h'.l " 

In ' tt ' a 1 i 11 'mu» , ni: li* la 
man.te u *.o i»- »i. dom.rn va 
ne p 'ep i : i ' « i il n , nei o i 


1 ’a: ’ li ii.a. r.t il’ e -s! 


»|'l» Ùo ,-he l din*, an *’ i.s')»**■ 
' a .ano ma c. e '»*, . ,to per 
clic hi ha* lav ’ 1 ,a )ez hm ( u 
i) (Z.oiu djov a m •* no'i terni. 


m.t » r va fa -••mb. *u ii i 
d ,o. c tpa' 1 sv o'ta ì i S c » »i 
d.o i it 1 S.u in o ( In* . 1 »* Vi i»* « * » 
i he lunn.i di. ì -o u. m* e* *< 


na ì! 1 * u * in ' -uà (invia : a : < ni mi -,i a Mi '. o ’ ) 

eoa* nula : e >. !■ inopia» que 'al. 

, - * o .ali*'., ut » niellimi) .e I V 

! cz,le '* v 


La proposta avanzata nell'attivo di ieri 

Verso lo sciopero generale 
dei metalmeccanici a Napoli 

L’obiettivo è l'occupazione - Venerdì le aziende pubbliche del settore fer¬ 
me 2 ore - Incontro per Vetromeccanica e Decopon - La lotta degli edili 


I» : i putì tua ni ila ~t »i« ii» 1 
!u FI.M ha a\ ato l'i«id»i ‘ .*' 
tao «lei , o'isizli ri. I!«* tubln , 
<-*ie ’IU t.'ltlli'i » amt ile ,1 pi* 

'ci ip.i/ione statale «li Ila prò 
v i:>c u d a ami ine iato nei 
«ioni. s. oi si La «In u-Moui* . 
< lie 'i i ai i cut i ita sm oriibit 
mi (ii*»r.liciti-ti ia un tallirne ».) 
li,: .1 p lt»i)L" a a Napoli i su' 
li- sue |»'•<»';x 0 :v » ili 'V llup 
po i- «qiprnilata ad una pio 
I >« L-1. ( «il |o*',l S p-.ltM ili 
ar: iv a;,- a Ih , v i -» adeii/a ad 1 
uno 'i io|'i r»i dt net ale dei me 
fli 'tilt l c alili . ua|)»)lef*i*ll a «» 
-tcdno clcdli olili tt v i ili o, 
i un i/iou 

So qui st. uba t'ivi v» in rdi ci 
sdraili o due o; ili m tipi I o 
m tutti it a/ t tuli* m, t«limi c 
.-.ria Ile pubbli! Il» t» '.» ,1 

strappate impc «in di <», » upa 
/IO'!,* ntl Mt zzodioi i»o a, il: 

1.1 un* tic dt dii ai v » il di i 'li in 

q.li si»» s. il'.» s.in » s'a' i i et 

nauta'! a co.a I .* *>*i*• d» ile- 
\ t : n a/i d «r ippo I.*i -t o 
ii. meli v i ni re li (Iti mi fainH'-'- 
i ,e-:i i ,i in idi con ! >. to i 
i- ÌC't.'ZlnIli ’uit :'.i da, dM 
, .. :, cl.-'K i lui.*' i .a a 11 ai, .i ! t 

*t i t ;t- 

t\(n\M* i) •//. t ; F7 1 ;(< 

MrA ( \\1( \ i e» tsi'fii 

»ii tal)!)!* i i ii- 1! i v ■ :r«»*n* i 
e i la a •* d» ii : ! )i c,'.;)» i 

nidi • )* : u e ri i! i IL c*»ipoi> 
nanii-i » olii <c « 1..*• • ii; <i"dan,/ 
«-.iti- un ’ «mi nt» vai :v ou<rn 
o* r « sani.i*.u e '•> -‘i d» I i 
v.'-'oii/»- c I »‘ ili ! ili-'** timi)»» 
i la v • » .r «’i d* 'ir 'ile ì a!) i* l 
i. a, un '.e.*) . i v ali' l 11 » di ! • 

-.1 lie', ;xi-* » d. lav i>-■ » i p« !' 

«ii : aure nuuv e ri,/; •* r», . 

[ . 1 ' l *1 t ’■ I I .» * I ' « l C < * IV • I . I 

*..i p *r ìtint di :» *i"'nio 2<ì dei 
-d!*..» I.» I i* ( al. di Ha \ « ’'*l 

xr* Ci* in /a a \ « ( l'tav :,*.'.') 

• ii i i'ur'u ». 7-11*.) in*. .t«'. i 

/ 't ! vt'JI.I» i '.l|)!)« t H'iil l *i 
'!■■) • fmv» no h < ì i dt mo ì .* 

; r-’v- »• i ,i- • j/!• i*(» bari » 

llll ! Ul l. I : app-e-eouv.l (il ! 

.'«nmìmi-ru/i*»**- ' «l’ra.na'i . 

'.- i'f i- -a ' . ■> • »V h.t .aie 

re ;il < M.. i li. : ■ i.d. :•» 

/.•ii.e mi*.ina <it i c nuli.' : (" 

• , n .a » ‘ i : *• i la \ ■ * - *. 

'i-u.i ,.'•* <: i i* '■» !.i I )• 

mai t ì * amo-* * * lia zn"a n 
da 'hu * . «**:*a*. » r'.i (ria 

d ft .• i!,- c r.'i < ne ma a, <.»-. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

d.ovt-a h- d.U-* • 
Oh. *.i:.i '■.» o Puoi . r, i(iO.: t 
, !.. Uinfra.: «'»•. 

* BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

X.r . v .v : 7»i. : r. 

i t, T . o.lc .. :.* cc 1 h . -- 

DIBATTITO 

DEI CRISTIANI 

PER IL SOCIALISMO 

D ii:.»:: « e f • M p » s-,i 

la » i.,» Sii* « Cn » r.t •puz¬ 
za (i *-.ii '*. •• r < un pai 
hi c * d b.-.‘* *-> c.z.-.n z/.co 

de cr.-: .ri: pc 'Oru..- 
, 'n.o ** *< P.,ro'..» n. 

D . pupo n i rcd-. e soz- 

dc**.v ha -*,i:.r.t ri--. o:«.- * i 
: ,vd * Ih.'rodarra U.i.b‘-r*.o 
D- ! ■ Do.opera .o c; -h. P ». 
s.rìvr 

. FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando v,,i 
Ri. ni a h.i'ì. MontecaQario: 
p..izza Da:.'e 7! Chiaia: v..« 
Carducz: 2'»: r v .era d; Cr. a.a 
' 77; v..i ,\J» rze.. :ia m S. Giu¬ 
seppe: v.u Mon:*'-o!:v età 1. 
Mercato-Pendino: p..,zza G.i- 

r.bairi: *.'» S. Lorenzo-Vicaria: 
S G.ova.m. a Carbo*,.,.a R.t. 

, s .iZ.o:,t (h-d.i*..i e i u; -u I.ue- 


z: à. ',’.*» P ** *• C • -.v,o 
va a" Stella S Carlo Arena 
v, ! o. ,i ^ 1 . v :u M i* i . 

7_ . co. o G.ir.Di.u l'. J , 
Colli Aminei Co’'- A:.a- 

24' Vomero Arenella v.i 
M P - r ., * ..: i 'v.t I, (ì or- 
* ,.-.o ;4,. . U M- ri..1*1 C,. V .1 , 

D F.i.h.cia ,7. v.a S 
M»z*.:i. PZ' Fuorigrotta. p.az- 
M ire A.hna.i Ca orm i _• 
Soccavo v;a Fixiira o *. *4 
Pozzuoli rn-.n U»:lb*T*(» 47 
Miano-Secondigbano :or-n 
.-•-cor.u z . tr,o '.74 Posdlipo 
* .a ri -i C.t-.t •• 1 Bagnoli; v t 
i. S ’h i *à Poggioreale- *. * i 
1 *dci--o Di S.— i f’, Ponti¬ 
celli: vii - Mirine-:.:.' Pia¬ 
nura- '.a Pro*. a.•• ih. 
Cbiaiano - Marianella - Pisci¬ 
nola l'oro N ipo . zi i.M,- 
r. a.: « ■ h « ' 

NUMERI UTILI 

Segnalazione ci! c ire tue 

id.tti.eo-sunhar e d die 14.70 
«..e 20 Ues'r . 0 12'. telefo¬ 
no 314 S35. 

Guardia medica comunaie 
gratuita, notturna, festiva, 

prefe. * iva telefono 315 032. 

Ambulanza comunale tira¬ 
tura esclusivamente per il . 
•..asporto rr.ui.it: :nfe*t:v;, ' 
serv.z.o ron'.p.uo per tirtc le 
Jt ore, te., -ii: J44. ' 


! i sap avvivi n/a ili 1 

li iltlt a/ i 'idi- D’I't li ulta 1 1 
n.m/i.irit . ì i-truM a a/ium mi 
nani ..di e mai m /iati diri 
ceti: it ' i 'piins.ibii! i in* bau 
no .diliai'diin.iti) odili i o-a e 
no : -1 t.uii n vivi, l’.isscn/a 

di-Ihi ri z <un• ..uni' 1 itti latto 
*‘i i h' ni quest i uh mu anni 
li inastanti la latta elei !,i 
\ a”.ito! I. II.lima latta pi eri 
pit.r i la si'aa/.oni . 

EDILI - (di , (Idi »■ Puh - 

ra setti»* i «i.-i'i- I a-trtl/liim 
hanno ri un * a mn lar/.l 11 
rii»iv mi» nti» ili latta per il ri 
lati» .a (Il i '( tto-*i (da '1 pi t 
p.iraUa II lav e in./ at.v e e s* a 
«It-n/i- » bt \ edrann > inah.i 
ti i lav ar,ilari m tutta la Cam 
pania duna !.■ si <ip«-:n it- 
diati.ili- di I ari l*i tt Una 
tu mai li di Di q n -la in.enti 
c t;iziai,i- |.i tcriera/,«me smela 
i . i 1 1 ■ da una v a u'.i/ii mi ■ pisi 
Uva. Ni Ile qa.it' .'a p» av ini e 

I !* IV I ili a V liti I lenza la -i l* I 

|)t ! a ' ni II i p’ av .ni la il; < \> 

.-ella a s .* ip< ! a t -Mio li i 

\ la', i ad alt za data pi '■ tu i 
'vi !» vai. . .dii,, Il , ,u OUM , « i i 

II i (l,p Ilei» n*i (ii-i’e i s. i tri 
c i » !» **.('« 1 1» * » » - * ua , » ! ! » e 
u, i ’.i ii.ru •. .-.i-ni a li !a 
V»il *i 

I)( !i za/iou: s od,a .ni ’ian'.a 
.1 V li'* i 11 , ai ,t 'I c an • .nulli 

r I -''.'/ a* ! (Il I nini ’ a-; i a 

mm:.. ' *m : i alile . si lita-i*. 

ili 1 ( imsldi«i »• ii» ! a ZI iota 
;• z: mali ! o ,)*)I» * 1 .. sa’1 1 » 
O- 1 -* I a , I '» ! ini 1*1 1 .-' saia 

'(III. a , II) li'' a lì. | ; : i.a II a 

di i 1 » ci.i'/:,i 0 .oi) :• a *. I ai». 

'a’.V a ''al,. S* i" -a! I , .!„*, 

Ulti zv - ih. !»- - !i di 1 .n /in: c 

d--; o all, t il. dii ,*.s i ’* ' tt i i 

< •'t j*.t 1.1 ’.l 

M .1 '? 1-Il » di lèi s*i* li Ila li*n 
delie prati- ii* . q i l a di li i 
'li* '.I di 'dii 'la ,/ am» U* » i • 
'*a ai .ni v a,a,a ad .n mit i *e:. 
;i ni a e h. i ii» i -ri i: i, i 

N» j li me a * r ha av i 

'a 'da pai ■( la ! I*' la ' i d| 
’.O a’ .ita: i p j* 1 * 1,1 r.ili d 1 

clM[)'"v ,i ''M'i'* « 1 J 1,1 ♦ <J 'J | * 

a r 1 • *j a* 1 a 1 i'.c i.» s a ,, 

! • ain • * *. la e 

nr.snnyjn del rnurn 

!’* ** sfain.t: • *.it *' f’i 
1 • eiv n. at 1 Ih* - . ni!) 1 a d. ! 
( •> • / • » \ l*a io*' .1 ri» 1 0 >- 

'" ini - « li -i d» ii* il • 1 *• 


lartito - 


COMITATI DIRETTIVI 

A Pai,. I I. :a. {a . ;' 

n ad fai,.» ri 

Na ; >0 c-o n I ».... :o. , M.i-, 

:. i ■' ( 1 arr.-c. •> .die ( ,, 
h . z 1 a.x» c'o:is.;.., ». • z 

z • dei.-- «f/.o:.. e". lì is-.o. 
» S -rci'.'i da.i..n p.7 i..*r*. 

z .*.*.« (!•*. pa.tho ;> . :*.,• 

, t / U.1-- i* . .» .t d.'*- '/,.. a 

s •: hi 

RIUNIONI SULLA 
SITUAZIONE POLITICA 
E SOTTOSCRIZIONE 
PER LA STAMPA 

A P > :..d..«no ., .*• • ,»*h.. 

va f on D * ( . ,1 I or.» 

ci*-l (iz-co a.a- 1 a---.:'.')' » 
firn S i.m.ei > 

ATTIVO IN FEDERAZIONE 
SUI PROBLEMI 
DEL CREDITO 
Oggi alle 18 nella sala Ma¬ 
no Alleata della Federazione 
napoletana si terra un atti 
vo regionale dei bancari co¬ 
munisti. L attivo Sara con¬ 
cluso dal compagno Gianni 
Manghetti. 

ASSEMBLEA 

OPERAIA 

Sib.it») .r» fi di. a/.o.le a. 
io ‘i .s: svoiJen un.» assem¬ 
blea o;x-ra.a co.: la p.ir:*- 
<.p.i.*.*»::>* dei <impazela Giu.■ 
dai Na p h *,»«a) 


in ovaie i’i'.o aiu- 

xil’tird'lti* del ‘fai 1 a i p 
P"»iv a/iane il»-! -i .av. i : i a*f t 

me ito pe' ri per a la’» . ! ip 

prov a/a) n ilei '*i „oi,imeu'a 
unii a. la ci, 11 mun '/ ani* de 

: i 11 n 1 "11>Ut. ila pi ap,u i,■ a.l; 

I t nti l'o’is.u /iati entnr [ìrevedi* 
f ’a ledile ì-tltlltiv a Aida -■ , "* 
j bie.i sarà ani lie sa",ai)a-'ti i 
' ii*i' umeut.i salii- Ino pi»■ 

| «r.mimntii he per la .sv ilupp > 

, il» 1 si -teina po' ! 1 . 1 !» . 

Ambulatorio 
i delllNADEL 
denunciato all'A.G. 
I per la sporcizia 

I.a . i.l.-l. 'aile d » '•».!.. 

' i a .t ii/.i. . • lai., il' pi', a > * i 
| '.'a .d.eil »'a il* ' pa. i i o ri i 
j 1 ara» INADFL d No>*i'ii, sl,i 
. i ,a v a Pa ’ ■ t I » Mm 
(i t .ima 3 ! - ' a* a diri:) a a 

. a,! .ritur t.i znidi/, ira» ni" i 
1 c li<- a 1 i »* li'l'lc i da ardali/ 
i *M ' M. '. mia. a ' da ui. t 
pi odi in- <■( in iu.de. S • v.rii * 

B t za i < i. » i ,i- i i.i i u * » *1* o • <* * «, 

1 *pa * » ih :•* i. , i.* a, f : 
na 

1 N* da ri. u .na - ,, ut- > :. 

• » Mo t lo- ' «or» ■ i : na» 
..*.!*«, li * ih , di- a III) i ! a ;-1 II) 'a 

I . IU.C i l‘l* (I l ppl I * lf ’ •,. .1 11 -b 
li. d.oi ic*i ■ na • l ( .. a'* • 

/.< * i - mi a pp.o t ( i li a li •• c r i- 
.oM) • v d*-ir i i .-'di.: ; . .. 

v * i. *...» , i i :• i . • i ■ i > * - » .. 

li Adi ! > i- a* '.<•*.*• i » < : 
ridilla- n -11 * i. 11 : o • e 11 : i ; 
u t i . i - ■ n v. ( i i. . i • - . i ■ ■ 

• Z. . d * Ila : .'ini" .11 'Ina I ' ' I 
(tenia: • ■ a.- a .eia : :' i. a o , 

. ; a. .e ci in « • : '« ih ' q ,.o, . - 

i * >.I .oi.n ai a * : • i ■ i) i- *. 

1 !*•:!• * ;• M i» ni, i i, 

''li ’u**-- • p.* .la- -• 

, o i n s i: i * i * • o*'. ’.i p. • 

/''la d-la .il!* / »,.,. • iii 

I .1 co: * ' * a c filici 1 / <ii •• I. , : . 

mh ,. i" r • p—r e;a- ' nr 
'.. ... • i. * a. -iim.i f'i: ' - .' 

| d / a:ii i ' * : v 11 . . t i r*r < n' 

i) i e : '< po 1 a i ' ; • p- 

*• ì t •• z. a . :.- * * ' IN M)ì I 

S'ih'i » , « 0:1 - i - * * • 

:» : v » r.u* t a i - ,r * : <i - r,rr* • 

• i- * ; i '"'O '!• t .iho 

I i. » )po a a.si.. ' *. c fi* . * 

di, mo ;f, . -fia, li * a* ,i a « ■ 

•|.11.'amo * '.I . • h./l .d <:••:» 

o* . a ai. IN'AD! I , a a..- < * 

.. : .*' ‘ a:: i .ha •- le- o- a. ai - 
i» r- ; lavo ,''i. P* . •» » 
no* i • .-.a v - * a m* d • » . • 

' « :i b , - * ar.o o -i»d'. « ih * * 
•»'• • hai-: a ii'., io.i * * r*' 

•*-r-. t. .* 'a o* r rh :?:< ’r 
'. i.ia : ■, 11 • i *,n i, io <■- 
•s ,p* r o. • .« i , n e.;,..* - * 

i.- ci ' i :.<*.. p. ,r, *, : o r> u f 
; 1 -,...*• a ’ z , . 1 ' Q :• * a 
,n .., -mi» ri hor o « la-, *rn 
'•a’:-..'*. '. »v ; • on* i- — r» a 
*i '*.)0 7 -ai- d r y\. P'i m a 
ir-: d< rh i <v-j > I h* :•'■ * 

•:.» N ,;>»,:i * !., p.o* :nr*fi 

S ) :. o . i.ai; : • ,ri or» ira. : n * 
ri a. • <. no ., : * : ar- *■ *i 

po .! •••*,, tha : ' 

'.:<i aie 17 3a ’a'r * r *rh ire •' 

* -vs.* i • Mi ..* ' id* o ; 

O’pp*'» .»:.' il'* c ! • . dopo • '«f "■ 

.. i . *. a pren :- .,- .*: * ir: oso 
r.u t t:.o, f : >. .- - .«ha do- < n* 
ri n.f d on e;..«*. za r. a l'Or 
v.-ne. o ; r.d. oiiivc r f i** 

odlt !.♦“*: tt.-*’ «i . i P f ' 

(i 4*.t i :«<'»<} r o 

C'« "(>..<> p.T> * ^ * 

V O « O J .. A ■x .-> * * I ■ - . 1. A Jz ’*’ 

■ ^'d ( >*.,«*< ♦ 

:n:niv'/:( d: f!i.rnnirr .o p»i 

.7 a 

Ir, q a.-’ t ni darre z orni 
! « za '.e. i>i..,mi) lit'or.n c‘ 
vii P.i»; /a a i.« M.ri'i i.*ro 
,' 0 :.o i,vv .in.rzc co:i'*rri*r- 
:>*.>oz.* «ir.m«!.»*.e. «:i7..,à . 

b ur o i... * .* * : (fiqn < t.»* p. 
oz.»*. a dovrebbe*.o n**er--. 
uni ss..-*• nz.: nud.'t ..rudi 
ed t-ff.r.d'hc I f.r.n.i*.,«r. m-'fi 
d.e. me» d-i .» a *t(-r.) «*,r. hi 
do.io r.'t rv .inda-, di gpo zp'e 
de,.me :.c i>-r oni..ssic,n** di a~ 

. .st« r,7.» da ji.irte d un on»» 
p<-r ;! q.i.iii* parano pint*n 
.r.t :hi . * • imbuti 























l’Unità / giovedì 22 giugno 1978 

A Cerreto Sannita in località « Parata » 


PAG. 9 / na poli-campo mia 


Li 






i delle coop 
200 ettari 


In risposta airamministrazione comunale che prima ha assegnato e poi 
ritirato le terre * La marcia verso i campi con trattori e falciatrici 


Tutti i medici obiettori 

A Benevento sono 
salite a 7 le donne 
in attesa d'aborto 

Delegazione in consiglio regionale chiede che s'inter¬ 
venga subilo per il rispello della legge • Mozione del PCI 




' y àW& f-f ’• s. 


HKNKVKNTO Oecuouzume ì'iht-umuir.fa «Mia coticcn.v.o ! «lui civxn con un riti.io.u ni :- -— ---, HI- NKVFN S'< » li d« 

delle terre co.si i contadini ne delle terre ad ino <-iv:»’«> , :nt mudatoli») |)i«-t »-.-,».<) ha cer- | <!••.!•■ do.m,* t» i a-v-i/aur cru¬ 
di Cerreto Sannita hanno r: p *r la liemlieitzione. j calo di impedire l'accev.o a! 1 * » f \T 44 ,i hu.i'm . j«»r*. : . .-..nr.n i.» il 

sposto al vernoi'iiov) attacco A nulla c .vrvita !a prò’»- ! le 'erre. a-*p:n'a la provoca | ^ (Il tll tl ■ i> " <i*;i iti- c: 

dei sindaco <■ d'.-irainin'n: sia <i<-j ruvadm: in - hanno zinne con limila calma. 1 con j : p, [ r< . a 

fctraz.ioiie eointinale de al!» 1 latto pr«.>*•!,♦ e al sindaco la tacimi -amo filtrati nelle terre . , , . s , ,,, ;i a --.. >( t -i„. 

cooperazione deniocra’ iva e-l . !-v<:.- -1 il in'i!,i;i:ui , 'i che e le hanno occupate. I lo l‘ ] S(* ( )SH 10 lì (* ' ."'a lami , compee 

ai razionale uhi./zo delle t«*r 1 con.-< i.’ivano la l.mit.eazm Aimianm potuto ioiiv alare ' 1 ,,v _ ]- «I.i-.m, .,’t, 

re demaniali. ! ne di troni.- a qu-sto tra» o- d: peisona la traiate esieii.sin | . ' r . . , U ’ M , 

Cerreto è un paese di ol're j tante lafiitm : -ontadm; non ne di cpi.-l territorio, hast» - ‘HlfiinVll 1770 j «» ri/ \ - t ; 

■1 000 abitanti s.'mito nella . po'endu a.->p tiare aiuola p-r voà- d: eian limita all-* est j <1 II lUllulll/j/i(l 1(1 1 {. 

Valle Tclesi.ua a da chilom»- ri rischio li: perder*- «-«..npi- k’<-iiz<- le: p.ivon e de; coi: ! -i - ■ , ' .” ' ' . 

tri dal ca poi unito at'oimo al ' 'aulente la i-r.iiitli- u-i ititi'a ladini All'mitie.sso »!<•!.a < Pa t | 1 * 11\111 t [>, ‘ 1 

centro abitato cV* un'chor d: ‘oranii.o hanno dec:-<» la ia'a ... .11 uVe.su di provvedi 1 vii -1 CIMI 11 lI/LIll / . - it ’ ‘ "" ‘ l 

me e.sleus.osje di terre dama <;<-<-upaz'one menti, .sono runa ->* 1 per 'uva j ' 1 ’ " * 

mali, mitre tino ied eli»- Mon-i-'aine la '.--ntia’ 1 m: !i i.->*!<• all’addiaccio coma:!; j ' ’ ' 1/111 ' " •' "• 1 

con un m i.-aiin.c-' lotti 1 con 1 ii.cca d»! .-etiu-* .tu» di. ni*'/ n; •• ioi /•• deii'oitliiie aiuiic j Presso ì'i.sp»-".o..i*«» r« zio ' '* ' ' ' ' ' ’ • 
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Sarno sgomenta per l'uccisione del commissario di PS 

Una vita di sacrifici 
stroncata dalla violenza 

Il giovane Antonio Esposito, nato nella cittadina della provincia di Salerno, era rimasto 
orfano con cinque sorelle fin da ragazzo - Un manifesto dell'amministrazione comunale 
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.S ifi nifi va lira cs perivi! za 
alla inedia « Sogliono » 

Ora alIF esame 
c’è anche chi 
suona il piano 
e recita Goethe 

A colloquio con unoemi, ideilitori 
ed alunni - I pusiiivi risultati 
delle sperimentazioni - I radazzi 
si tratleu^ono ji scuola 
tutta la giornata - Il successe! 
(Ielle attività complementari 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità giovedì 22 giugno 1978 


Il partito chiuso in una logica immobilista 


Ancora contrasti nella DC 
dopo la direzione regionale 

Il gruppo vicino a Zaccagnini e il « nuovo-centro » metlono in minoranza il segretario Polenta - Lo scudocrocialo 
ripropone il vecchio assetto politico - la Sinistra Ind. disposta ad appoggiare un quadripartito PCI-PSI-PSDI-PRI 


DA OGGI ALLA FIERA DELLA PESCA DI ANCONA LA l a CONFERENZA REGIONALE 

Il Sindacato punta 
su un sistema di 
trasporti integrato 

intervista con il compagno IVrgolotti 



Napoli 
è poi 
così 

lontana? 


ANCONA A ninnila nR 
nulla di mimo, dopo la imi 
tl'a data i milioni' di Ila il. 

I r/.imc H' 1 'ionali- (li-inoci i 
.Calili in ima nota ma 
inibitili a a nalti-rnia la pio 
po.ta del quadnpaitito con 
il PCI Ioni ì della umilia 

j .Sembra -.la data votata al- 
! l’oilammita .olii Olla patte 
I d un dot omento menile su 
. on alti a ili eai ut tei e ;i in' ei 
mi.' i he i hit-dei a . • doni >• 
.inni il Polent a i 1 mone 
d'ala ( um ni a/ oue iti ! Co 
untalo 11 u lima le, ìa I ),i i /io 

II *' m e de, la 1J i 1 i\ oi > • 

'.I eollt 1 o A la ind.ea/.one 
(ir.i nt da in ma. o ni pei le 
di eiacula'ori.i tao' i » -'a 

' a bi ili l.l’ a ila ’l 1 i . ent 
il a.'l'lim.'i' Un a p.)''là> pn . 

: ail’e pi i i n.ii'hic r Olii’o la 
i :.->1 i euionale Comi ’* Ripe 
! rulli) .1 Villino 1 el'o (Il 
umilia, propone la DC. Nini 
i 1 ;.i .po da ih qo. e non a 
’ iene m alcun i muo il tallii 


i 

Piotn.o <i Napo 1 , uuniii’au j 
te il fili | le:.e l appio I o m.l I 
una popola/ione che lui ino | 

-,i ia'o in iimpie la .re o d lillà I 
versi» il '< .Ostelli.i d"I ]>al I 
liti» Ul si ull'abrovu/ume del 1 
la lcuitc sul Im.iii/i.iiiii'iiiii '■ 
prevalso, anelie ,-.e ili mi ai 
un. si prouredisce -arila linea 

delle alleanze polii a he, si am ; (he n Panno immilli da ha ' 
pila la “iiintu PCI PSI m 
eui entrano 1*111 e PSDI 
c la mau'dim anAi. die < mn 
piemie la DC IJn latto ili : : 
levante siumlnato polii .co in 
una citta come Napoli, un tal 
'o elle i|e\ e lar : l! le 1 te e 1 l’io 
pae e Noi commi lauto mi 
I ni o. dalle Marche e il 1 1 .no 
< apo.uouo 

Ancora una Mula Ancona ; 
ha visto il suo pupo.o m 
ix fusione del i elei fiiiiuin 
loriemenle si lucia’o sili ; ei 
irmi demnei ut u o. :e,piu.>e 


uia spieua’i) pio volte la p.o 
pi 11 lei ma « ont rara ta e i In 
1 P.t: I !'o un ul. >t.i Ila ile' 
io proprio Coltro u.orno che 
imn tnrmeia umrm ( he 


vedano ì eomtinisii 


j mi ut ' i d. i e pi in .a o.l 0 a 
j ma iluiieiiìli a i he in qui .’ l 
' 1 limili me.sl e .s'at.i pioppo 
il Mimi il, ii- pon .ami * a dei 
t ornimi 1 1 te non - o!o il In 
ini a osi iati opto : a la \ a 
, di una collabi» a/.ma' oi/a 
nie.i e -,*a bile pi l la R* umili 
Mai eoi . Ola e la DC me 
dm i ehhe must, ai si i e- pon 
lolle e pei Ilici ! et e hi : ui ina 
/ lune 111 un l’iia'l 1,0 1 I! _>a 

mi lite Ululai m Ma d"tp in 
>| 1 li s’n i >ai'Io ni si ua/i un 
| i da . \ ri li i in U II .a e ( i min. 
''aia l.i ' li..u'i // i. ani Ir ri ! 

I ,e Ultimi l II e. ua II 1 I t ' 11 .1 

1 po do a 'e . ni te ai 11 ime 
Sul noi um n'n dunque 
‘ ut li*- di num o .« < ohi 

oon* . i’. i ni io d ,\ 1.1 li 
M ,qr >u Ii'lun a /.i i i.'n.n. 
e d , .Illuni M'II'.II . i 1' or 
laniam < eli" i osi Uni < min 1 i 
. i ii.ieuioi a imi ili 1 Conni d o 
! rumila!* i /.! su ibi, 1,.linai 
I me .u ni minoi an/a . . e 

"re! ara» 

Ha (111 hi.il .ito ain o: a li. 
modii ..b.l. no p.ileo'a « '■ > 
una ii 'e leni inieir •* • m- i n 
e 1 u tan/iaImeu’e quello di 
i eri aie hi pili ampia Uli’t i 
interna . ma i namo .1 > - 


pii -l/ione .Anche I! pallini 
i ep'ibblli ano Ini dii h.arat o 
(Il e e CI e l|' pn.Ubile t um ri' 
ii. eue non e .eludano l'ima 
u 1 a It i a inizi Ma alloi a - ' 


a top i -M e’ a i io imi i niir.ni a 


io rielue ’o eoiu ta’o reurn 
naie d»'l [).i I tu.) i il .11 lei MSI 
ine uia pi ma della muli lìa 
della deleu i/:oiir m ( ì mi'a. 
la DC a Lev a ilece o di > r. > 


Dii e il semetai.i) denioeri i deie un ,e-wti mtirm 


-d Nino Paolo Polenta «eie 
! do che 1 Pa 1 1 ito eointim a 


ei ìsi coni hi .a ') I )i num >, 
dunque, dentili la DC e pai 


ini. a a .suine, e in a"i'Uui i | m.e ma. api'i'o d .iiomion 


• f . li. Il |D, Il 'lllt si , ( DI • 

' i ni,' o |iei i tu : ite imi n 
. II.'.. - bili i 111 del um 1 " 111 ) ' • 
u.una'' Non (.eli.amo 'li' 

; a . .a, da’ i ul: m a nt amen’ i 
del PCI e il' 1 PSI, date le 
mcoecup.i' .un: d: iepahiiui i 
m * Min ildeuioi i a’ li 1. ila 
!,i"r:.'. um ii'n della Demo 
( i a /I l i - ’ .a na ilo .sa i a l 
dan aiuola d rii! o .a .-ohi 
'ame nella i l i->: Al ( ’onu’ a 
' o 11 uan ìa • d"l PCI ni in .1 

ila .colili* .1 di , tppimio pei 

la i nii! il ioni e nel' U 1 i' 

' e ’ Ul 11 ■.(• 1 U : . 'a o U| i < 1 ! ..li i. 
ih" \ en ’ono da II i D ino la 
/la i '. . d mi <t si i i on! ci 
ma • a U a a Ila pn .' a a d 

.dea Mi | »• ri : i • - q i • t e 

i a i : si t. il i 1 1 11 * • oa : o.i n • 
i oi i uno ..i on.ir. i ieri i ’. 
la ’. poh' 'ci , 

T od I a 11 (iiai.de (Itila sin 

• t a ndi|x le leu' t hi dien • i 

ilo .1 p.eiio poi) !uui il '| 
'io "Hip in all Un um. rum 
PC! PSi PR| PSDI. i He l 
le; ni; a min m una prò .pe’ 

’ l\ a (Il m"iiM, ma a tiz di 
i iill.diol a/’o.le e (Il leiup'M) 
dei) pp e a. ala qil.i le la di 
1 "( X ! I ' 1 i ! ’ si tilt poi I (I.IH 
Ho (o.Pilli,Ito M-.U/ l * .si le al 
mi. i i Ilo " ( I\ . ’ e una 1)0/ 

'a dì pi ou: a mina < * mi ni ila 
’u ( (il li 1 : 1.1 Pilli -lo 

'!.• i.i en' a a pi " : po iv ì. 
a . I' I I' e >|'t) | i la'Ull' i mn 
le 1 1 1 •' 1 eI.' I. < d e U-te ima 

• iiliupa unanime pai • n'' • 
- -pie-./ a d I PCI PSI |*R I 
PSDI di due um ril’.eii.ii d: 

• 'Miei vii/ i a'la Reumii* 


Un contributo all'elaborazione 
di una politica nazionale 

L'INIZIATIVA ARTICOLATA IN 2 GIORNI DI STUDIO 


l > U U I Si 1 p I 1 • lui 1 • 

1.1 ( li 1. I I ’esiM I.i im i.M 1 U 
r u/.i re**'on ile sm : t i 
Spili ' • (lue e orni d. il 
III U I • il sii una il '! Il' Il , • 

- ' o’11 |>i'i compii s .- . d 
import .Ulti < I* * 11 .1 I e" o 

Il ' I . iti'/ l.l l IV.I Issil'P I 

d.tll.t Remoli'' More 1 !' 

• ( il Ut li I e ( 'o.l-.lui. il ) lì i 
! re (Invi ! n<M <lo\ r.i • s 
sere Ulti”, Iin riniti ! 
ini' o n ! I.t eia lmi a/io: e 
(Il 11 '! 1 po!r le l I 1 .I/IO'. I 
le (le! set lori . liti plinto 
: • I Ilio : » — r rea tl//.are ! 1 
m i>111>• 11'e il pi mo n-e (i 
Il ile sii! t r.lsport 1 pili l a 
iprire prospct ine co 1 

• '!'• t ' 11! i .* i s'elmi qo 
tu (è mi compartii d • 
..e Co con impi.e i/mu 
soci. 1 1; ((etermmant l 

Qtir 'a con icren/ i ea 


il' l.l I M . I all 1 n i ' Il I il 
( 111 s s, 1 11 II ! I e I II I I • u I o ' 1 • 

.Mai Mi" li * * ì pomo i 
qo i eiosi luii'u i e pu i 
11 //.in’" S ir., un sii.- • *. 
so io .-elmi: a . e 

t* i l‘( I a d e .si i . i('. ( 

1 orni tira . se in imi i 
i a a del urre linei ron 
et t ' e d; in'er\ i li' o si, 
si* 1 1 andò I et tet ' iv a pr 

t'V.p l/Kill'' (1- I il,l'e 1 ’ | 
Il 11 el'i's ,a ’ i il (elide li 

\ nr.it on. 11 t en / i ( ::t. t,, 

l .l il I 

l'.eco sint e! le linei |I. li 

i irovtr.t mini dm i.i m : • 

O'U'U. i pre\ ! s - a uni 1 1 la 
/ mie dell Ossessi» e P i 
! 1 i/io Veti iriien < » 1 . 

di -' tu' •• conitinir i/i.i .. 
del j»'iil Piolo M.l! Ilio 
dii Se u i/.oii" dm • i i 
Spor' ! nelle M nelle I. 


b I pio )! Pelo ( li 1 t i ' e 
i I " prospc; t n e dm ' i a 
spuri i pi 11 1 1. i i 1 1 '1 
pi i '1 < i a ! li' i .'III I ’o! , i i 

l'I t 11 con! o 1 riunii t ' 

• in ! I a - pi U I I j u i ' i e■ III 
ll.e.i/ iiq. l 

i )t Ul 1 l ! i . I litui, li 

pi miil'-r i q • mi min in 1 , 

\ • 'II ! ( 1 • ' 1 [)!') . 11 •, i ' e i e I 

. i comm.ssume. t ìitisi p 
p • R.it'b 11 1 con le I ih i 
/in il ilellc a /li" 1 1 1 ■ s' i 
; il. ' \\ \S I eri m .e. 
Mirini Mei' 'anI.ì" i 
vi! in'i'H i >i ! dm i' ip 
p' " ."'C IH' I devi eli 1 ! 
lo -a! d' 1 -uni m"'i • d' 

•u I : onera 'oli d"l - > t ' 11 • • 

1 1 : ’ " m ì u 11 i " meiie 1 
pn s111.•*i't lidi i <!'n i' i 
i i 1 1 1 : ' i i a,>pi i n i i. i ' i 

d Pii' I I 1 i •• 1 ' ( I • l|' / • 

• l'|o 


rai'i'io di quel « i.idieilsino 
urbano , tanto inconcludenti 1 
quanto pericolo,o. Di Inm’e a 
questo, clic l en,n ha, da par 
te ili alcune R r/e poli' ielle 
anconetane, una ruspo ,ta il: 
arroccamento elettorali .tiro, 
anche sili temi ili tonda dello 
sviluppo della citili, come nel 
caso del i omportiimen'o M'on 
i eri ante della Democrazia eri 
si lana sul provvedimento del 
Comune, die lui re.ut ulto a' 
ia comunità la baia di Poi 
innovi»’* Questa e la linea ! 
della pretesi un .ita e della la! j 
sdiea/ioue < on velleità .cali { 
dalisticlie. per a.Ho .ubi'o 1 
smorzate dalla icalta de: fa'- j 
ti Una linea imperita a’!a j 
DC anconetana da una par'*' i 
ilei .suo elettorato, il piu ehm I 
sonila nuova collocazione del | 
la .tes .a DC nel quadro polii t 
co italiano, che per e, unpio 


- | WVON.A li. ' . e.i aulì di 
| | la Ci'iiteimi/a »e/ onaa ,.u. 

1 t. a -p u ' . .! s mia a'm ila 

j tempi » I a \ t . a . olle, r a ' a 

| abbiamo : ulto a a ape do ' 
' maiule a! lomna.'iiu A’tem 
, 1 Pel Va i; t . c/i et a .' u li / uni 
1 | 'e (Iella Felici a '.oli" ile .sin 1 

' 1 (I i Mi. di', 11 a ,pni !. i F1S T 

l cr. ila 

l | I >!n-i ’i. i tulh> i , i "e i ; me 

! 1 'rutili i' a i/.'.i s/ii itt>i>i'ilit 

■ iurnhi ' 

1 Con la !i i a.a di 'i i mimmi 

! u (‘ 1 il.ilc 'l.l t n* i ' i ! > [ it »,di j 

, « ! e'u a ' la .- ohi ’ ni: ‘di . i uni I 

| 111 i | . 111 i m « '.tei'' 11 e, - i : | 

^ ' ' M ' 111 ' a ' t 1 1 ■ i i "'i li i',,i i ) 
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j 'Di 'a le. ,i. .i 1 1 alni' 11 t 
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i ili d ' a |»i t < . ia ,i 

il 1 M. ' . a i 1 a la i i U i i u 11 i .' i i . 11 j 

! U’o i . • . ■ pii ti.'.' . .1 ,| 

t M.l * './O .1 ' 1 M 1 ' t ' ' o « I. -1 , 

i ( j 11 l ‘e 11 'i 11 , ; i , )’ o * 1* 1 e a li 

1 11. li ,!.. . .1 M ili|' ioti' 

j .- 1.l.l Mll.l .)'« i i II .' Ii'i i, 

I . '• ' e 11 , 11 i 1 I' ' l . '. < li i , li ' 

1 l'.o , la'/ I o p • . i ' i o i ‘ • 

III ili | *' I * . » MI V ' M ). i s ., 

pi . . ' 1 a j ) t ' n ( 'i ! • I M ' 

J de (li i 'i p I. o| > , d' V i "Il 
li due un mio 
. ' I I ..I l li ( lo 


■ a > li" 'u\ , il .e micini' può 
imi .mi' et i -, a e una po! ; i t 
d Ilici V enti) Ile. I IIP a..' . ut 
’.U e le. l»)v ai e miei ne ■ C 

\ canova Allucina. A col Por 
'u d’.\s( ni. ; Fano Ci In io e 
Fai» uno Pei /ola i imposta 

■ op a'I p ; o dalli . • e|;/,t, p 

■a i 1 oue. d i .1 1 n . a i e Mll 
equmti mi le. i ' >. .a!,- i- | . , 

nonin e. ne, qua '• I .ni'.i ti ut 
tuia ! i i i.v ,a • .a \ .'i \ .- 1 i , o 
me i i nen1 11 d.e non uno 
. I m a ' s i i i ip , i o i le! ' i . . i 
' lo ma ni ,a 'i'i li 

'"(, "..i.iilll imm il . \ ! ip;i i 
( "In ll'.r i li" cMa'i 

Ni ! o' 1 '• i d •. ! i , 11 a ,: n / 
/a'one il ili ii.e 1 i e' v ■ n' H 
Un pita ir • i.m» 11 i e ad i a 

i i ' ,1.' 'lo q . | . ! |i t . 1 • - 
po. . M Il ,1../. i ! In I ! | 

!..i. il i o'a u '< ’ i la i.i'ii 

p 1 « 11 . i ! 1 ! , ' .1 o 


Nel Maceratese per l'applicazione della legge sull'aborto 


Dopo i 
crescono 


primi giorni difficili 
le adesioni dei medici 


I centri principali della provincia garantiranno l'intervento alle donne - Il primario del capoluogo 
ha invece obiettato - Le organizzazioni femminili programmano interventi informativi nel territorio 


Nel corso di due assemblee 

Benelli: gli operai 
approvano 
l’accordo raggiunto 

Impegno a controllare le scelte padronali 
Una vertenza durata diciassette mesi 


nei quiiitieri del centro ile - - a 

u ™£ Fio: utilizzare al massimo 


i 


Zueeuimim. :i! momento de! i 
voto dell'll miiv’iio .-cor ,<> t 
invece nei m re risponde | 

! >* eoeientemcnte nl'e afe 
«ua/inm ili Pulitina puh' i.i n*T 
’a democrazia e nel suo firn- * 
.Monumento della ina i/mur.iu ! 

a ,:ma. popola i e e pi od»' t ! 

\ a della no ! i o ( ,t ! a qua 
s'a lenita sana e ! .-.noi pro¬ 
ti culi ci aiuMKiamo .inno ih 

• entro del prossimo convegno 
dei’a DC anconetana sui te 
rn: dell’oi l'upu/ume e dell’eco 
uiimiu cittadina. Una maggio¬ 
ranza netta di energie sane e 
popolari, clic '-marcia sì priori 

inamente al PCI. ma aneli»* 
ad altre forze demoer.it ielle. 

Am ile a quelle elio hanno pre 
tento mancare ailappuma- 
mento unitili io dui.mie la 
ira’tativa aperta dalla munta 

• "immillo, elu* non hanno ri¬ 
sposto come oriti si e r:.-,po- 
sto a Napoli e eìie n.sch ano 
(muovendosi, come la ’.a DC 
/.a all'inienio di una '.ortica 
(•calda" da preele.uon: • d: 
tteutrultz/aic quella eap.nuia 
imitarla dei partiti demoeia- 
Mo; .incoile’.in. Ne a..l'ano 
!u qiit's’o setue razonaiiMi*.: : 
mi'senti anelie :i.! ni'a r.m li. _ 
:o. della innamorali a. ma 


le strutture pubbliche 


ANCONA Chi me’ te ut d - ' 
I M assillili- .1 diritto di ( liba ' 

| tare > alla leene p •!' l'aboito’ 

! Pero m deve permettere IV j 
i .spletamento del .servi/m. mo | 
! bilitando ì! personale, ma . en 
| za esagerare, ovvero evitati 
; ilo la esclusiva utilizzazione . 
ili parie del personale per .rii 
interventi ili mterru/ion • del j 
la rrrai idun/a Keeo. m poche , 
parole, d pensiero dei lavo j 
latori (leali ospedali aderenti | 
alla Federazione sindacale i 
unitaria (FI.O» Qu.-mi sii'. ■ 
si lavoratori li in.io preso un j 
termo impernio denunciati 
num « obiezione di cosiuen 
za a elu* copra l'eilet'ua.’iom- i 


I MACKRATA - Co.miu'lUalido 
i le pr.me adesion. e ;<• espi - ; 

' te dilli.ara/..un di di. pomb:- 
. hi a del personale medico e 
natami duo dei m.ej/.or: 

: ' enti i ospedalieri alla attua 
I zone d'ili le//,' .s.id'a'oo; to 
! d: re. eii'e .ipp ova/’.on*'. il 
I l'iiiiipii/im Clon i o S'Mione't . 

I uh .ubili di 11 t i "iimUs.. oue 
' -ili 'a il*/.olia e ed »''i>c'o 
, di i P.SI. ha de! ii.: i . i dd ..ta 


i FI,FI,* - la non re.ih/z.t.Mo 

ne ri te’I iva del ron.Ulit II'I l.l. 
imi.ari Ciò i (imporla I ni ip , *' ' ii: ‘ • ' ‘ ia .Mone |» o uu > i 
piu abilita so,t.mz.ai,- de. ! •' ')• " > Coni" e noto 


tompiti ad essi attribuiti da! 
la lem/e 1!H *. 

I.a donna m a u. nza d 
(on ultori e tosti et; a a rivo 


i 


'. 'all'" t : a (111 pa " (i: . e: I 
uan" i si adì miai i. . à .i 
M.o p.u.s'M'" .1 ie;.n il" pi r 
• d i il.a: a, .(>>ii d: ari e’ ’a »a> 

eiU intatti a! « medico d. 1 • zanie> .. pu:u ave 

.e mi qu.tU!" deita/1 :;i’i> K 
' u' * a . .a e / i p .ii .e un 
pruno oh ,ne ", un -ominara) 

/.’" b oi .' O.Ut .■'l"',.ll]).|t‘ * 
ila la « I, •.•/’/c 1!M > ita :r. u'o 
i ".: li nostra ualtà speuf. a 
1 i .fi,ir.ime (i'inq'.ic no 


! .due.ii ii che non e detto < a | 
sempre m munto di dispone j 
lindi ai/DinenU e dei uit'/zi l 
di ('"n'iili'iiM pievi,ti dar!: 1 
ai'.eoi: della Inn/e. eomun | 
qui* non ha a d -posi/ one e | 
stri»fin* di appoir/io otto • 
sanitarie a cui indirizzale io j 
donna i 


i) ", ni ■ 


/ime ale d. zona d. 


Il meda o per .1 i ara: ‘ere i 
privata" di aborti a scopo j privato della sua opera, non i 


di lucro. Problema vero, che 
o'/nuno si deve |x»rre. e quel 
lo di ,i liberare la donna da! 
Insonni» ili abortirei: dun¬ 
que. consultori tanche se non 
.olii) l'unica soluzione ». « De 
i mmeiamo termamenie — d: 
ioni» 1 Involatori dell i FI.O 
remoiiale. in un dm tmiento 
sotRiscritto anche dall.» Fé 
dira/.one deirh enti lee.il: 


/.i.i non meno esenu di sea: 
■. oreelettoral: eia* portano a 
'.o/.uis mtih'.iiii n:i ma a */.u 
t /. disi'Utibm. Cosi, se e ve 
:o elio , Ancona non d:isc;:i 
de d.l! repuo'n.ie.m' " Molla’ 

e/ze su'.i’u.t i'i'i* mi tv o .1: 
Lucifero' e .ita Me 
'. .nil)l)'..i . 1 : 1 : noti po-'o.to p:e- 
s ’.’idere da A.aona e da..a 
no it a a 

Non s; p.,o ai. a:*’ de" t : - 

• •• d: una presili • i ■< auto'":- 

: • eiir.i de.it* sim.’.e') l'i.e 

* i»n v *«' r*t- ".o: ikì 

rt.er : m' i'.i'/u ...’< mi.: 
■». o.e a s.q.o ;a *, s~.,_ 

r. le.i/o.i.s'a a. i o:.' ra.. > 

nts:e 11 a Pa. * u i» i‘t 
!» ij.io d' imi opera ’ or.e d 
i.vruna oro/'i ss'.s* i dono a.» 
t:. d: l'Ini'U..! a. IVI e a’.' 

e d. proto:;.i. d..'.i_". .'.’er 

".. a.'. o'n.a: ’.ororo t e::: o 
■1 ’ ra K d.u.'qtie <• l'e'.i'n.'a'ì'.';• 
d m'.i'ure.’ m » r.on. i st.i’o 
•PSI - .Ole : s’t* 


• COLPITI DA RADIAZIO¬ 
NI 5 TECNICI OSPEDALIE- 
RI A JESI 

ANCONA — C.nqtie addett: 
a! : epa rio :ad.o.o/.a ite'.'.',» 
spedale ituttr.iii' il- .Ics: so¬ 
ia» siati colpa, da rad.ano.;i 
o , u" : { .on.che i*i»ii t.)ii'Or:it'ii:.' 1. 

mmuz.roe dei numero de .•> 
,::as*r.»ie de’, sanane. 

I emque. dopo !e • • 

f’.ahs; che siabb-.T" .ut . 
te ni’/at:ve. M.am.i -■»" >.* » 
s; ; i p u app: otoml ’ : • l i¬ 
tro'.!. una 1 1s’».\.i..r- 
Mt.i Sei ondo :! de’: i: >. .* 
vai;.»" No,e..o. :t .sjxi’.i. ì ■* e 

.tei reoar'o .e t.iu-i'.de. < " *' . 
Mi! O « i*,o.; ,r.:d. "libero • • .*: - 
c.i’e a: .i.t.i f.i/.i ,i. ..i-d.-t..: ' 

• : ii i /.. mip.itt*. i or.-.j ‘.m*. 

,t :.a : p.u i .*.* • 

no ■* mi d.i’.'.'ivi l'ss.vo ,m..i » 
it .avoro dea.: .i,tdi'’’.. .» . » . 
s.i del a 'f.v.o.e aume.: f i 
r»':; es’.a a. .nna/.n. "al »...- 


p io tornire quezli elemenu 
(li stilli.o e (il propos’e ..ocin 
lo'/.i ile per rimuovere le cau¬ 
se elle [»oituno la donna alia 
dolorosa decisione d: inter¬ 
rompere la gravidanza 
Feeo sii’o alcun* dei motn, 
per i in : ‘lavoratori della FI.O 
chiedo::" .. l'.mmediata iiur.i 
niz/.izione dei serv in neces¬ 
sari. ani lie attraversi» i! 
cup*ro e !.» p.en.t ut ih.-zar." 
ne delle s’rutture ma esisti n 
’i a! Ime d: /ai.in’iri !a mas. 
".ma s.i ii.o/.i per ia donna 
e l'.isso'.u’o p.:v :!e/a> delle 
sUni’tlre putii»!.ime sii qilel'e 
private ■> tulle s’iu’t ire t»-,- 
vate si di ve t «corrine ;>• r 
sulla boera ed uahv.dU.»le. 
non per n-iesi’a* 

Ne'.'e Mari ile it 'i deve 
muovere i oeien’eir.eii'e p t 
ut tl./zur ' l'estslen’". Da e la 
FI.O a I.e d.it:c'»ea iter.v.m » 
meiie d.»'. 1 * duor/.mia sud 
divisione <»*-! ’-* s'ru”. uit* m ! 
terr.’or'o •* Fu.» p-*re!.e sj 
prnpoiit lì: qua::’.:.e.iri '•* 
s e ti. evitare um » 

!: e :,i pi o!.: - ra/.oi 


s S ver.'to Marche. una 

: r .» 'a »v .s.,'.ii.i e mo ' 

li Ila'li' e a " . ez/.f a. • rm il- e 

i.a ,t p al . ar» l'.dxir’o ne: 

!»!(.'. m. moni., to..-»* addir.»- 

I tuia il»-., nrossun * o.e Sono 
» 

i tu- e iio).ne :nc:i:’" ile 
j sono r.vobe a; m» d.i i. n- .- 
I stino il", qua.:, a q i.iii'o 
I ..ulta, '.a opjxi.sR» uii.i r i,i:e. 

I I.a coinumcazuone uife: i e a! 

ia ira one delia x p--.'.a d. 

I spoil.i)i..la a'..a :f i.tr.one 

| i/ell.i ! //e 1!»4 >> dei p u’.-oii.i 
i" med.io e pir.iiiifil.i n del 
I li.-jxlaie San S.i.va’ore d 
j I’o ent no e d. q.a.-t: mor.. 
Ancia- ni que.-’o , a. a .. so.. » 
ma donne m .i <: »-.ss ere 

.o'R'pos-e ad te.- ). *.-* 

d.e.le qua : i'.aiino pre • n’.t’i 
ti'.:.! ra io .Paci. o. ir.i r.' 
aule oue hanno tatto pervi 
ti.re !a oro p--r.otnn.oiv' 
Meno eie:.iuta 1.. s ’ u i/'."*’t 
n /'. a.’r: centri. ;iv. *’.f » 
:e! i api!uopo, .--'.i" de.. o- 
sptda'e /et'.er.ile pror.Pa . i." 
li «nr.o iinno.-lo o!» e- one ‘.in 


Rullinoli idi" p:e.ss i a i mu- | 

emuteui. locai, man de..tu- | 
zion: ed assemblee mutali' I 
insieme ad altre or/an.zzi* j 
zoili leinmindi. si ernie .* ! 
.superate le non poche ed n 
Imi»:!, ir. ,ten/e psieoio/.i in¬ 
cile ))o' relib'-ro spui'/eie la 
donila a .-(*•_»!. ere ani ori !.i 
e .nule, i inda, ne/undo ail’a 
iiorio u’iel!a nattu.i sociale d- 
■ t «'. a '" . ' i It ' i.e p ibb.. ! li¬ 
si .'anno (areo «Non si tr.it 
' i d. .ma camp i/iia d . om 
pae intornia/ one hanno 
I». t < . .do .n proposito a- 
in.iipt/ne ni !a i ornili s.~ o.ie 
- ma anelli' li. ere. epa e 
ma'uraz.one so ,.*,■■ d> ,!•• 
massi- temimi!. 1. • A.' * ' 

problema al 1 l'Ont.ito. s'ie’ta ; 
I Iteli * e le/a'o :t/ì: a~pe": • : 
ai ( cuna .ma*, e quei. « < !• 

tia't.iiiu nto untano che veirA 
i -1 rvat o ab" |,az m : i: • 

'erta* demi o-.pi da: . ai e ma 
i <h- n ■ .r ia donna • ! o. • 

i a ;* v*.v i re un i osper • n ' * 
p • <•'"/ ea |» i r* e .*..*. i;. • . • 
de» ia'.'. In questo senso si 
Ri e-o!:< ' * r:le: mento .. e 
: app. e.'»'.f anzi* pol.t i in- de- 
’ì'.i'i.at ini' c a quei.*• . lini < j 
'a. < ite o|»erano • 

dt /h ostx'da I . le compone:;’. ’ 
p.u '4'n.sho.i: al mi2. orair.ei. 

’o qua! i.a’r.o (tei raptx»:’ > 

*:a p.i/.en'. e Uied.c.mt. 

S. S. . 


IMvSAHU - - I lavoiato'-i 
della Henelh hanno appio 
vati», nel corso d: due a, 
scmblee, l'ipotesi di .i*'co.' 
do si»f oscri11a r.iltru notte 
tra ! i direzione deir.i/ie:* 
da e la r ippresen'.itiz.i mu 
d p ale a /mudalo 

Lh si a spi*; t u\ a loi'se d i ’ 
lavoratori limi in mm<*r" 
part eeip.izioit" al fliD.it * * * /> 
ut Ionio ni rontomit : dell t 
.potO'i di intos.t. In qu -s:o 
senso *• sbiia soddi hteen 
' e ! asseiniio.i s\ o!' a 1 i 
ma : ! ina. moni re siti t e a 
st moli»-// io i f | :<>r fu 'ie| 
r.i-sfqnhloa il"! turno n**r 
m » io 

M.l (Mi) t:'((..l 14 * 1 I Sp.l'e 1 
/Mime se s. eoilsidcr i la III l 
Ulle/za d*'il i '."rDliz.i 'm! 

1 re 17 mesi *. ! i fondo" • 
spossi» eo'it r iddtt 1 or 1 i I h 
! t direzione. !o r.iorditi t 
r.o :nip «ino d: !o'! i •• d 
eip rti." 'oltre Ih'» m* ■■ ■! 
si’. opero» siisi f lì II ‘ O (111 il 
v ora ori 

Comunque. '.»* d.i:.d* il/- 

olio (pia •' la sono albori''' 

negl, operi; ;m’r.m:in 

r • e.*p! pm'o ìq ;e.nni .>n 
n.l*«*.i?Vu cori*ont!*. i >•' 
ronim.H* dovra m: i'.f. 


’ compiei e 'Il S.s| co* P'I )'l I '/ ì 
daì prossimo .’•» hurlio co i 
il perlezioll.imellto dl'ir.ie 
(plinto dd torroni» ;u -in 
■ re I liz/.tl'e '! NIKI', o s! al)' h 
monio F i primi ! i \ ori do 
' rebta rn inizi i re etf i ,* t re 
mo: da mi Mi d »; • 

'ord'i o i ,ui . ..'» 

! i ' l * sii." < j M • • ' . * . 

Miei en' , l.l ni: ' ruz (IM" 
de'! i mio t ! i : > : » r. • * 
ii d i ; "s < d< ! ! i io • 'i p i / ,o V ' 
si dov r ni in» ; ni n re 1 ■ / mi 

pe ;»•!■'!.• •* MI *11 li’" III 

liti**-''» :' !('•) (i " ppie • n • 

r» ’*'*!•.( > 1X 2 ì C i *■ * I • ’ ’ * » « ■ > 1 

t I ( ibi I "il I II • RUMI/ i :i • 
i / 111 : i •* 11 i lift- 11 • i ! • .' i 


" i i " i : 

m '... po- ■ . 
'. I ’ ’ i ' " 1 li• > I a • P ■ a i ' 

. ' ZI" 1 , ’i.'i i e la * 1 i s ' . 

Z a il ,• i lePe « i ne i . , "M • p< 1 ! 

. »'! V 1 1 a I' "li Pee •• ! Ul l II * : 
ti" » i i 4 . *i il i I ■ > r ,, i i t 

. .1 i . .Ili' ' pupi! . " 

<,l in ’ i I " i, ’ ii • ’ 11 /ir nini 
' rr /io i/n n il ’n i in ni 'in / / 

' tf /)")/" h lini II ’ 

( ' hi:' a i. " i ! ' : : ! . : 

' ( 1 1 I'. (h ! p i !" I '/"Mal* Mi . 
I ( a p il I ! 1 1 P < ( • .!•) i ( t i u 

I olili il't• leni , " " imi ! • ai 
",( la' (lei 'tu • . i ia . "j ) a ' 

‘ ! '" . 1 'e ..( * 1’,' il , V. M p 

11" I ' "11" Il.' ( l " 'l'I I a <| I ! ' 

I) .1) '( I I RI. ,.t ." 

il ' Olili) Ili" II.al .' ' .11141 II" 
tl.l' de' ..I I )' ■ 4'Iil' * " . .1 1.1 

Mia lia.s l ua ( .u.i'N i i //aza > 
M li" p.u'" il Aie olia a 
• i ' u 11 / < a a '*.,,,tii.' i ■ uu i l 
.. . ( / Oliali pi ' ( olio al . li' . 

' 11.. I il ' I I.' I < 11 • Il i" i . ' 

. i •//(•. I • a . ! '. i 1 ( ) 11 . i / " i i 
I il l'I Ua /,()".( e ( J i >1(1.. I 


In 1 II l " " 

' "’ I P. a " ' I "11.) i i Miti» ) 

PI M r. z q a Itili 1 e.i , * " 

: ! *tt( ' PO I M pi u. I p t 
tu- ' ' a i. i ; et . a . * i.. ( ii'' 
R "voi 

I mi ip,« ■ i . i ... ■... ; i i 

, » ' ' '-■ ! ..I i . \ i ut ; . -I oda ' l 

I. . 11 p . ( Il I ' I > ! di'." i ( i i -. t 

j .• e «in.e. >ii *p...ire 

, ila i ! I' . ' i li ! (i • < " . 11 i i. i i •. 

! .■ " /• ni i i i■ c ,1 m ’ 

' ' ■ ( 1 ' ’ '. . e I I P " IM Z " 1 ! ' 

il i i i/ . a i :i . q i 1 'i i (m 

1 • Il Mia' i I .1 . . 1 * .di' . ,'(! 4 ' . 

il'"' !'■ ' ' l I ’!."' 

.''•>• I ' 4 ' , 1 l ; I • ' . I ' . I . i 

I V e* ! 1 4l' ' ! 1 .a ! . 1 il i !’ a , l e o ì. 

1 ! 'le . . « 111 i i ' ìi . iì i si 

l ' .e ( ' '' " ' . I 1 1 ! .1 l "1 • ' 

I" 


i) "Di' mi caler m 11 ’ itti, .1 |> a i ( b m 


I ' " . sii! 


.1 Z.t 


ti" 


t'iis t f. o dirupa d"’ •• • s 
- •* e ■ • i q’ I ' Il ! ' 1 "M| i I 

fu i" ii'i l.i' p (i nauti':, ; • ■ 
lama, mu iili "io s' *' i ,i 111 
li d. r* za*, é " (I ■' !.• ! a" a- li ' 
snidai* f (i 

Fr i in pi • s. i. ; ii t s 
* •‘•Miti!.!i ! » ie ir. m ' ii id i 


I II i (lev e li ( ■ p. ; e • 1 i ! i ! i. I i 
! .eli o|.i.lli'ilR) T • i 11" ii .1 I)" 
'i i./ ,i,i,i p'ii ih i!• i'*!•// i' q 
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Visita ad Ancona della Commissione dei centri storici della CEE 

«Ecco cosa abbiamo fatto in 6 anni» 

Incontri con gli amministratori - Nei vecchi quartieri ricostruiti, distrutti dal terremoto nel 197? 
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I lavori della Commissione mista ifalo-jugoslava 

Si discute dei mali delPAdriatico 
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All incontro hanno partecipato o’.tc rappres^ntani 
iu 70 siavi cd altrettanti «tal 3 ni. iss s*.ti dy sette tec¬ 
nici per c.ascuna delegai one In raporesentanea dc’- 
ie Rccion. cosi.ere adr.at.che l'assessore delie Mar- 
che Macchini cd 1 } sao conega del Fr»uli*Vcne; a 
G.jl.a. La delcganone ital.a.u c presieduta dai 
prefetto Rizzo c composta da rappresentanti dei Mi* 
n.sterì degti Esteri, dell'Interno, della Manna Mer- 
» cantile, della Ricerca Scientifica, de’la Santa e dei 
j Lavori Pubblici. 

| L'incontro (il secondo dei a Commissione dopo 
quello tenuto a Dubrovnik in Dalmazia un an.no fa) 

, ha avufo inizio con l’esame de» lavoro svolto dalle 
I tre sottocommisSiOni che sono state incaricate deHe 
j indagini conoscitive c sui depuratori, del controllo 
j dei fiumi e canali e dello studio delle convenzioni 
internazionali. 

La riunione, oltre alla verifica dei risultati conse¬ 
guiti dalle tre sottocommissiom. ha avuto lo scopo 
in modo particolare d coordinare »! n'evamcnto dei 
dati raccolti nei diversi punti stabiliti »n Adriatico. 
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Ha partecioeto a.nc^c »t p-esidcr.te de*!a Re., onc 
Adriano Caffi, che ha r.cordato enr il mare Adr a- 
tico c comune ai d-e popoli chiamati a coooc-arc 
1 per mantenerlo integro in un rapporto di stretta 

collaborazione tra Ita'ia e Ju^os’avia 

L'ing. Smalic, a nome de 1 fa de’ejaj.one slava, ha 
sottolineato che il trattato di Osimo olire a. due 
popoli grandi possibilità di scambi economici, scien¬ 
tifici c culturali 1*0 un clima pac.fico e di am.cizia, 
in cu« gioca un grande ruolo il mare Adriatico. 
I delegati jugoslavi prenderanno anche contatto 
j con la realtà produttiva cd cconom.cj marchiana. 

1 ettrj/erso 1 £".Tt visite nei settori industria 1 ! cd 
' j-jr coli della zona anco Tetani. 
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l’Unità / giovedì 22 giugno 1978 

Duro comunicato di CdF, CGIL, CISL, UIL e Filia 

L'azienda dice di no, ma per il 
sindacato all'IBP la cassa 
integrazione si può ridurre 

Giudicata « generica » ia posizione della direzione nel recente incontro 
col consiglio di fabbrica - Necessaria una forte risposta dei lavoratori 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI • TEL 29239 * 21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 


PAG. 9 / Umbria 


Un'altra prova dell'inutilità dell'ente 

2 alluvioni non 
smuovono il 
Val di Chiana 

Odg del consiglio provinciale sulla vi¬ 
cenda dello straripamento del Caina 
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A Perugia 
un convegno 
organizzalo 
dalla Regione 
sull’aerofoto- 
granunelria 


l'KHU.I \ — l.'llll' mi.'.un,i 
il -lini i unti» < ( mimili o « mi 
le: imi i pi mir.militi ]* i 1 •* 1 
liirg.iinento della Ii.im piu 
diluiva n.,i diclmir.i .il tiinin 
stesso mi esubero di irtmiii.i 

le impiegatizio pi i 1 i|U.ile 
limi i sintomi aia» stalo .itimi 
le prnm .tinnii di ri impu gu 

I..I nnll/i.i e (li (111(i 1 ( III 
gioì no I a < lo,io (ine 1 mi mi 
Ilo t’ .i i oiisulio d (.dilli a .i 

i dne/imie aziendali'. e il 
no Ho gioria'i ! Ila li a l pi l 
tata <L gl aiti l \ n ut pi o i 
Cdl della IBI* unitamente al 
la federazione leginnale n 
intana ('(ili. (’ISI, i d I II. t 
alla Pilla ila li (I* l a/ione ile 
gli alimentai i-a 1 1 i mi mi ani 
go i mimmi .ito 

. I.e m g.mi//a/ioni snidai a 
I’ — t osi inizia il i mimmi ito 
-- hanno pieni atto della 
d.spi..llli.llla di li a, n lilla a 
P' t s< ut,il i un din nini ni o 
i oli' cruente . ino i -.,)<< il i I 
di attuazioni degli .ovest 
meliti in 11 la/lo a ai m ttm . 
di me!iato ai < m la IH!* n 
pi i a attualmente i In sai a 
sottopo to ai I innata' i di I 
1 ai < oi do i » ii ono i snida 
i ali la Hi moni il minisi»o 
iJ.mat Cattie tuli i Inolili » 
m gam/za/ion s nd.n ali Imi 
io appn so 'on viva prem 
i tipa/umi < In 1 oji ■ ,i/io n li 


i ,in/ .e a di t isa lamento ili . 

I a, it mia < .1 lamoso pi estito 
i mi an ime hall' Ile pi r '7 ni 
liardi udì ) non e ani ora g.un 
ta a buon h a ani Ile -e non 
sembrano e-,itine mot \i so 
st ri/,ah alla b.ist ili ,| a sto 
i itardo I. ani he staio . i s*> 
iia'u nn migl.or.tmt nto d 
i, n'o ei manmi o ili 11 a/i. > da 
ila p u meUei a ili p i a ut.in 
u i b .ani ai \t rituno alla li i 
(lei mi -e (Il giugno I. 

Pi I « 111 i n'o i m na i da lo 
i a i ,o ih la', m o < mg lima i 
i mini ni .ito st.nnp i nei si 
i . odo si incstn del T'i I a 
/•idi Ini ila Inai atu i he non 
,i na unti i I t -igen/.i di i i 
i m ,ii al avolo sti ,ioi diii.tr. o 

ma ■ i pi n is.t un et e ima ut i 
h//.t/ione di lavm,itori sta 
gimi.ih t d i! in oi su alla no 
s,i ititi gl a/ione pei opto ai i d 
li '< itili il «i i .11 a Pili llllll m i 
ni 1 pi iim» si ini si 1 1 del '7'* 
Pii <| tanto i imi e: ne invi' i 
i 'i impa rat i i - tato al tei ma 
to i la non i si .tono ’e i ondi 
/ioni pei una i idu/imn di Ila 
, .issa mti gì azione |* i tutto 
P <( i io lo delia v abilita ili I 
I .a i oi ilo i onfi t maiido un i 
stilici o di pei sonale pei l. 
qual, i on . si stolli» allo stato 
a'tn.i'e plagiatimi. ili unni 

p egi» . 

I. a/i» nda ini u < < miti i ma . 


Annunciata un'interrogazione del PCI l 

_ __ _ _ _ _ I 

Il divieto di lavoro ai 
3 detenuti un attacco 

alla riforma carceraria j 

! 

Il provvedimento ministeriale condannalo negli odg i 
della Provincia di Perugia e del Comune di Spoleto • 


SPO! Kit» ! i v (ili 

(I, i t •, l II ’( III* di I II 
< en il. Suoli tomi . Mi 
tu it||, t »o I pi uni' o d 
'a v o’ o . .i ‘i ui i i ni i s . i. 
s. guitn i oli gl al, le itti u 
/IO”. Ili i U*t i li Iti 41" i' 
Matti dt a indi 'iti a 
. o tsi.dio p ov mi tale »• 
Pi l llg a ha .poisa ito in 
ni di! . l< ! g. t • " V "t it • 

(I i PI I PSI l’sPI • 

imia olii la I il i " i ,1 

quali si t a’t » li d mi. 

I o d ( . I a /| l . I . I a I 

/ , i . I > il pi ov . , 1 1 |M. i 

to av v. o • i meni d P ee i, 
'. i li i : Po lil. a' ' i li 
tu'! liti i ’ "lupi qui ,i " 

.. >so di iimunv/a/to'i. d» I 
! i p. na mev isto dalla ( » 
t l'U • in i dal,a i I >' '! i 
i i ulani 

i no !. i < omp.n ' ia. 


, > o «'ut. >," mi 1 1 n i u’ ( 

,i ni" li t o '• i atten/io. e 

su * ,|1.1 ,| 'a<i,. s n, i di .e 

t 1 I ' • d' I 1 I ilo' II! I l 1! 

. i ' 11 I I i ' a q I i Suoli ’o 
a . . V i av Ito ,| i V ai . * II, 

i , 'i I na ih ’m na !, itidn ! i o 
so p' i i d, piedi la log! 

. a i ho nini ma il 11 i t li 
t. < ianpoi » mi, iito intuisti 
> i d, • 

' l, . • || > oi'sig 1 a , an, , 

ni, il, spili',, ii api a o 
vita , ' t s. • a i ii i in d in 
d, I . ,o no . h, > io i i , oiik 
liti '.Po di ohd u .o'.i O 

'I, i ,e 11 rati I la tilt ino 
. , , I i s. a i i |.i • o in n li 
I I . s | I' p, I l/IOI t do- (lo 

i, di'! . sii, ','u eh.- in ima 
’< • a dilli "or.* del < ar 
. . :. mi , dono , In si m*ei 
V I ' ga I 1 I ' Mi di PCS mio 
,|, , ’ , i i i • i p . prò ati 


pingui» mi j h i I aliai g.am nto 
della basi piodnttiva previsti 
al plinto ti dell ai i orilo nel 

I ambito del piano agi u olo a 
hment.ne 

K, I o pi i o il giudizio ilei 
( olisi gin» di I a libi n.l e di II i 
li ilei a/io.ie i egional* ■< III 
un i Po a questa i sposi/nn i 
aziendale si nleva la geni i i 
mti I us i n/a ih dal i quali' i 
tato I SU volumi e su ’.gxi (Il 
pi odu/tom pt ev isto pi i il 

i pi i : 1 7*1 . 

I snidai at iti ug,ino tutta 

v la i he i sista una poss.hlhtu 
di allatgaii taluni 'etimi di 
pi odu/ioiic attua 1 ' i mi un i I 
letto no'evole ili riduzione 
della i a "a mti gra/ione al 

irilllo semi st i e dell anno 
,< Tale possibilità -- si legge 
IH I do, unii nto snidai ale — e 
i uni rasi,ita in sino .dì a/ii n 
da . di v « < o tltmi. un ohn ' 

' V o ili |oM,| III (gli st l | ,|s( 

I! do, min nto > sannita pm . 
p.am di mv i s 1 un* nto mi * < ' 
im i di 1 !>is< otto i di i pi o 

doti i da torno • Iì snidai .Po 
i lt leni ( In i ssi lati ,.u io pa 1 
te oi gami a di I pioto annua 
di ilo io'il n azioni pi minti i\a 
oi I min ia c p< i tanto ne 
, h edo hi 1 i ninni (Inda atto i 
zinne pi i la qua'i esistono 
tutte le aulii azioni longiic-e 
mielle Iman/i, » in . 

I.e pi io isiimi ili i .issa .o 
ti gì azione - i i dii i ani m a 
non posso io essei e ai > 11 
tate in quanto la stia itilo 
/.one sul - 7tt e un eltetto il, 1 

II st fingimi nto di i 1,v elh tu 
eupa/ionah in atto del i li 

i it- e delle li stiv ita i In si 

vi uhi ber.inno am he pi • il 
p'-oss ino anno e non e un 
t isti tato di iniev i inibì i/zi 
p' oduttiv i • 

Sii (|iies|o titillili i, aud.l 
i ato i spnme un giudizio dii 

10 'Questo dato si onta yn.i 

pei malli lite < aduta delie quo 
t. di meri ato ris,ietto alla 
, uni ori enza e mette in ivi 
di n/a d >i ohlema ai nto della 
ini apai Ita d. I i'iuppo matta 
gena le II ‘ onium .no 

stampa < • »nt aula • Sul pi o 
hleina dt ,la stagionali*.! del 

1 ..I snidai ato pò i , o 

mi in ol) i tt v li (li otta 'a 

11 a izza/ioni di q ioti <► > u 
pu/iouuh gnu alidi , on i de 
tm zi»iitt di . oliit al1 1 di Ior 
inazione lavino Pi t qui 'ti 
ino’ iv i si , iticue ni . es .ai io 
li gare Hi tt.unenti 1 attuale 
la t d, Ila v *o lenza alle quo 
stio.it dt Ho sv lupini della ba-c 
proibiti ' t e quindi a ia del ! 
hi miik i a> .ittu.izìi t. (bu 
ai.,m ih mv fsigin n'o 

In (|iiestn qu.idio ile * il 
r .limitili alo - |)' » mimo a 1 a 

Menda una pii > ma r , Ini sta 
di i""- |)t" i ilei < a i un *’.m.z 
n/ioiu unlntto.il, itti -itto'e 
p odott ,v o amimi t >' t it iv o < 

:,. 11 i,i st t za , o i*'*.itta 11 min 
! sin.ia, ato gli < Iti!’ a» 
ti rn mi <> , iipa/.ona i • , 


! PKIUJGIA 1 i misuri o 

! piovinci.il, • na ,|)[» ovato , 11 


, ' a j) i p i 'a (In 1 . P ■ • : 

> , . t n l ia ni nino' i li e de. 1 i l 


un 

lmpoi tante indila 

■ del gioì 

4 1 ’r.SH 1 

it 1 te i iioi 

no 

i ulti ci nenie t d 

nn che 1 

u un.i 

< onun i.oi 

lm 

piovo, alo alcuni 

UH» 111 !a 

.1 >11* 

* mn nt* « 

lo 

a i a' ipaini nto de’ 

toni nte 

• I .4 ^ 

* ’o U ' » U\« 

(‘.una 


! ( *1 * » 


1 

.'odg pi, , III .4 » « » 

da PCI. 

I » 

> i » * |>l 


i Pril e PSD1 t paS-i.tlo t on 'li | .in’ , al 1 ali <li! ( a. 

: 1 istori top, della IH’ e de! m , , 'a*,, di" , d, ( un ntcr 1 

' MSI Mintlen, una lei ma pio . t g,, ime inali di’ io. . ■ ! :»- 
, 1 1 .sta dell' a min 1 e.si i az one ' i <■ I ì ia " ni , In- e «•-. a a pt> in 

l piovimi, it pel a* c Illudimi ',,,I., . [il, d,*i.', . .la 


' 's - 

r • ■ r 


• - V, • y 
Jr # ro \ 


v e il 


:m 

V 9^ 4 * V 

\v 


’m}: 


ve* 


■ • ir 




pien/e dell'Knte Val di Chiami 
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i.to. o . ( lie noi. , .n .'.aito • ,, g 1 . •,,, ,u 1 , , ■ ,i> 
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I pei tutela e li inlueste e e , .. , , , 

I . . . , I ( .1 II l I >.l 1 , I • ' a V O 

. esigenze di. . it'ad ni nono .. , , 

Mante le , on' mie - numi to e ( , , 

! Milli. U i/o... svolle n.l io, o |H1 ; 1))1)in ,,, , ipi „ , 
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In anni (li attività 
\ A 'ri* aerei hanno 

; -, i‘ll'cttiialo nella 

i’e,i;imie circa (>000 
i i'ntOAi'atic - Le 

possibilità di 
applicazione 
I risiiKati otlenuti 
in Sicilia 

_ c* in Lombardia 


I Manie* L* 4 on 1 nur ♦* ninne io e 
! Mill, i 0 tz om svol'e ut 1 un < 


di questi ultimi anni » 1 , 1 ‘. 

! I. o < < i og , o , d V i" a i 
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, ! i i t p.uwioi • i uhi 11 


b ' PI Iti < ,| \ 


Hiiz/ix eh ha (pt nd " mz.l ” t te ‘ ne 


l 7*4 , "-J' w. /s.:, -ìp-'m- 's-gt 


■ s s t» V V s«A< .s-s . ^ a 


I ' olle il 1 opp., ,s one pu la "h" !pana,,! ■ , ,d„ l ' 1 ; , "V' " " ' Mwl *' ' "" 1 I’"'' 1 .. "lo digli Ite, 

j ttn.ioa, 'a d.mo 11 al a m I i >• , i o mitili " a • I , i,.u o a . , i ' ' ' 1 1 t * l.i I * ■ vi* ini un u o . a’ d a o | (| ami i »' i mdust i ». 1 1 1 . delle , il 

1 gl, IO' <> ,1,1 C una , *1 ' s, -I, , a qi.is avMM'st,, /,,„ , ,.o II*! ! tpeouhi , • , J. ..n.d, • « a t • 11, mio I, I i .itti 11 i ii h«* de! ti i reno .i 

, *• ">'<• "te I, io!'», - bu , , ( . ( , ( n , 11( . (| it lint ., f , i I i ttnov i '■ , na i p t" ■ ■ ... < " ' . .. ut- dii.,' ,, |u i d |, m ,|, Il n o oh ■ ia i ivile ( 

, <i *7t ■' ‘Va'' 01 '. | mia'.i ,|,|'-., 1 ,|,(„ ,| io.s. mi to'" -li;,! dd , .ai m, d '-un \l,| . u,, |. < o iodi tt» -i.lP, , d, i pimi m barn t , l li pus 

' * I! s'té <1 l'ili' m * '» " ! i * ' j ‘ a ih, i 11 impugni > S . idi a ! a '«> I t, 11 a., , > , d v i ' e e., 1 > 1 1 , I * ■ 11 * no , i uni ' ita | ' > ' i >' < o< i „ , m ’ / » t » ti* ! si liti, la ili a ppluaz m.i , aio 

I VA paio o'to anni'l i* li, ' \\{ ! < <»t» '* h V' unni, al oliai md 'in mal, i, p, ■ , a I. :• s mi.i tini. , n' i ., i *‘i i la ,u I i '.oh d< p,' o,l h ma't, [ih, i *i pneotiu ini.itti 

' ' que. t, anni" 1 >-liti- non . P""" 1 '' te d,-.'i, g on'., < - ,. ', t ,a P " amm ,zi.„ , tuo "u,,„v,j. , ,| • '.mi,,,,, i < ....../ioni sullo 

| Stato m giallo d, piuvv. (leu | ">* ' f bo m ■ no Ma i i t'p'e ' 'otti. ' 1 ' * ’ 1 " ' ,, "" n t"’" " 't ' ' " "» t" d, Il ,ug,i, •« » , statoli salute ili ! e i nlttli c 

li mani, ia ad, gii l'a Ut < unì . I> ' <> >1 a* »• "i » M ■> P.*' , ) o li mi.,, s , '• o ' i » a' ; I. < ia ! >' " 1 1 > dii ", z ! ' , ih i , lt 1 1 ,. I. |,i natui a del suolo an he a 

I penso n (|U, st alili' 1 en'e ha i Inni un I ’ ' e i m i't i a i , I i , d, 1 a e, ,"on in, • , , l'uo q ( j n o u i a ' "m '., u, ,! , a no, ' hm ili pi t v i m i e 1 1 an< 

! a' to t,i quell, zon « ui'.i > 1 1 a , ( )i i duuuu, , , oo, o v >, i " iv t . ao ., ..m / / e-, o hi Ju»t * tu» ’ ' I , , oh „ u . \ s t, » p' ono t , no i ., 

tde' mi* imii!/ 'nido'"'tinelm ' 1 * 4 ” 1 ■* l"'*' "> ial, , ,m , Hi / '• '• m 1 1 t"’'" * ' * ' s ' ' "" * ' 1 J !'<,'< t< m , I . ,,'t, n i no mancati , s, mpi | » i s. Vi v ì <1 

,,,s! si dm - r leu,UH, di ! "'I’ 0 ' "" '• '" l! " 1 ' "VOI,,., t'.Ii / / tz "i , ( .. uni,,,’ o .. ' ', s, !'.. !,,. d- I, l.'o'idn ! utilizzo ili l'a n t»»v a t" an a 

un m, stello ha Muullto d tor | DC>'h, - n | < -vi*,m,,o. I I o I, la " .»' ... ' I ' " ' ■ < lm l , I, , , q io’ , , a, 'da lìti, legioni in S i dia la 

j lem, .Molali,) nel biaie.o non i m " ni I.. m uh ut** ’, b • z a 1 pei" .. I M ' ’ , d e "i.il , d , t.,., » p , I la'ogi aimnt ti .a e no,ita ad 

I d" Unititi a [io t.ue acqua > • P'" !<> i.ig .itili'.) l'-I’ti/c d a'angued.m‘ ,"i '| «• n >• ■ d, "., \m ,, , si ,n s'udin, miliv .dna't uni falda d'ac 

, Ibiz/oi eh ha qu nd "tnz.l " I','' >le ..pisld, , ti, - hi - m z i o • ... ''h/.a'.. no, , .. d' ,, \,» t (| , , ( |„ ,,,guaiava, I.va 

----- - - . _ io pii gali Imeiih depilile , 

1 i oniii' in l.milli.i'd i l'dla 1 i 

I _ ___ _ _ 

| ” ■ , - — ' . — . - - -— i ,,oip 'at i u '., < l't i t, O'.iU 

• . ’•■*>*?*,i v» * t , , , Ih ii.iIiv il i , b ai. i 

t - ,s i. *- s S. St, /X-. , .XSfc-tl r*s - 's s t»I V S»s4,»S.41 ... ' , , I .. . 1 

: - - • . i ilo e In oialt uh nto dr 

. . • i ( < * v , t ’ - . », , i , il, 

1 le III intuì ilo alla q ia'< p o 

81 fk ■ ■■ ■ h ( a frutto i 

Allarme per Corbara: il Tevere lo avvelena 

J ( i i ', a ! . i ,'m v i ih ' da r 

; La Provincia Ha stanziato più di un milione di lire per la pulizia del lago — Dalla riunione di Orvieto la prò- " ' p »*pm.i s„’t..!inr.n» 

I posta di organizzare un convegno sull'argomento — La chiusura della pesca alla tinca forse sarà prolungata b! •. u'‘n.Lp'.''J!' 1 ' ,)!•". 

I{• >J ,, Il ll'IO a M > 

| 

j ( >l! \ Il II» I in,, .i ì«, i 1 h,d i_iiu ii.ii rat. fi» , o .d.c'e » ... * i i .ia g g ,. i,,,.,. i,*/>i ' -- _ - _ __ __ I i. i ! a * o , io , , v * r * 

I i I i e I .il 1 "' il , I m oi’o i j .ar- , d , io is» t ili, s|.. ( | d »/., ,i. , ni , ,| . ' ,, ,| i I) ,o i p. r ' < •< o.i •• < n- 1 p o-, ’ '< d .. 

1 d ,|„-s( , , , [i ( ito»; (leda * » i ''Vei.it*) ..e j 1 ,, s. ■ -"io * io » ni, » ,’,.,’v* .. dt . ' A l w—^^ * M .a ' oo 0 , ' o * ' « l hi, ' 


’> x*4 hm 








rii ‘ 






Allarme per Corbara: il Tevere io avvelena 

La Provincia ha stanziato più di un milione di lire per la pulizia del lago — Dalla riunione di Orvieto la pro¬ 
posta di organizzare un convegno sull'argomento — La chiusura della pesca alla tinca forse sarà prolungata 
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OGGI UNA RIUNIONE DELL'ATTIVO COMUNISTA 

Già al lavoro per i programmi 
delle circoscrizioni a Temi 

Ieri la giunta ba discusso le indicazioni date nelle assemblee dei quartieri 


Oggi una nuova riunione 

L'ANAS non dà i soldi 
e Stifone resta isolata 

Con l'interruzione della strada Ortana la pic¬ 
cola frazione di Narni è stata tagliata fuori 
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Anche la Ternana interessata al caso 

Interrogato Tiberi per 
la truffa delle partite 
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Ostruzionismo dei missini sullo legge istitutiva dell'apposito comitato 
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Assurde le motivazioni della clinica 


Da parte dei 4 fascisti dell'ARS 

un attacco alla programmazione | corteo a Sassari 


Dalla nostra redazione 

PALERMI > A;i.-i"! i' - 

Ahb.i MI/Zl! Il ' I 1 ! '-'I I'.\ Min 

I ; i *-.-;« ;t (I.«•».» ». i. .li.»- ]i., 

r.i.i qu«*il i ri ir >»» ita 

1|>-;. ; i;' ii ; i i i .i l'a » (I . 

Il |,1 I» I. li Vi ,:d / i. ..1 

iti) i >! (I.iIn li i :1 !«•»' 

<1. pic.it-ir a.t- ai .-.nula 11» (a> 
mi- un *■[>..-.<>'’.• i cirro ìit:'m » • • 
lina « aurina!: i <1: compì», Li 
Iii •;i! li Ma i . i I > 'Acqui..! i>. 
a ■..it'.-..i<i f iTLiriaa !•• al iSiian 

• ri i ala- K.n,m/,-. il» ni >*■ i t- 
.■ • .a !!< ». il' al ha | >i » : n’o ar-- : i 

II 1 : r ni';>,)U. r ili IMI (I !'•.'• I 
d ui I .mi. ( 'Inalila i u a !'..■> u ai 
din-, a ninni- il-.-! i-ovi-i n< » :»■ 

inala. nr!!'an.a il: Sala il 
El'cn'r, mUI Udivi ri..volt» tir!- 
la vavnila vniiliz. i: :a eh»- ha 
nivr■ : ii ia Chi AS. i la <• i..■ 
. i ’ i-vaaiaii- »••/ .1 «':< iln al 
i«- unni'». r ai > iman" 1 ila un' 
:i;■ ri pi-li tii/.a nummi.’ a. l a ,- 

• •i-.v.tnv ha «to', ut» anmii-t’»':!- 
l'esistenz.» dalia « .spili».--.i ina 

• alia » rlii- !ii vi.- 'ai a. noi a I 
li::»' :n va !»t.i. par Madia i- a ! 

t l i vi a'. ; iva’ i. rutti» il vi upp ,> 
d r.vaila dei!';..’ :t a:o. 

i ! << ca. n i < ’rias, r.U)lo.-,(). 

li»-!Ir . in- (Inniai--.un: piu ani 
pa-, ;; dii»- v:ninni - - or. o '»n 
! filli..: a mi- il : ih k I : » ■ ì ordini 
d: ca Mira da pa"'-- d -1 vai 
da r l.-t l'Ut tori' il: C.d ama. All 
•omo Cardaci i ma i‘:nali:a- 
: • a r ra coni: naia' a vai nei io 
..cc.ifo iiii-.i- di ottobre c ai 
prun d. h-libr.no di qu,-.-.t':in 
.io aveva tatto ivv;.,!rari- vai 
da*- arn-.-d:*. t- uno ira : p:u 
vravi rp:.->o:h ii: iiu’a'o.auni • 
avv.-nu' : m-vìi ni - un: anni, al 
r n i in di nn' : o ituza>ni 
ih ila Ri-mone. L'.«>.,tVvoic 
l » A.apa -.lo ni n ha nevato. 
:i.l p:'i..o a" o < ir !, n/ioilr (Ir: 
; 11 a" ia! r 1 1 o cìv «ha Micron:- 
ni' - : imt ilirivi-n* i »• no: ; 
l»ioh-s.-«ioni.sli» l'atanvsi. ,s'«- 
aiivur do chi- il prosa»}»»» del- 
luida-viiii- po.'S.i dnnn.a. rari» 
rn: aicuni’ accu. c non sono 
nda'c :n modo da « nilunen- 
.-.u.iarr una materia cosi via- 


in ■ • a .nu'a pai «I. d i»- in: 
!:ard: <• mezzo 

I.o na r.'-or iato, din : landò 
i ;ii" ci p -ila nz i commi ' a. :. 
,-omp i.nio ( 1 alaceliuio \ i/z. • 
m v:--i pr'-aid»-!!'c (le! vruppo 
pa .la 11 li - : i * ai c de! PCI aìl'Ai'.-. 
(piando iia eh.ani.ito ni cali 
a .njii'i'iUi d, Mi’ I. i con- : vi ; 
d: anni:.m-' razione che su 
lai .‘iiiT» (In: alla CRIAS nel 
e:>’ alila: M o aulì: <11 a’ Mvi'a 
>• i ita n 1" il p i ria ni»-: l' a re co 
.. • < .- V «-il.» : Mi co. a po 
: : ri ile acca - lt re . *■ la i na » 


Si stanno nominando gli elettori del presidente della Repubblica - Gli altri adempimenti 
dell'assemblea - Mercoledì incontro a Roma con il ministro Moriino per il piano chimico 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'osfruzionisino messo in allo dal gruppo parlamentare missino all'Assemblea Regionale Siciliana ha grave 
mente rallentato hi discussione del disegno di legge per l'istituzione del comitato regionale di programmazione. La seduta 
pomeridiana di martedì e quella mattutina di ieri sono siale infatti occupate dai lunghissimi interventi, sul filo del regola 

infili», ili I deputati la-cr ti. la mano\:c .iSM-inl»!,-.»') ilei l'i'iipp» ilei .MSI .ioli» \ "Ite ad univiliir me la Hrv-nu --i dia ’fi-» 
» t l'uini'iit» rn ,i-ii/ia!c 11 » ir :• -I it. » i in - r if 11 r ili w-rilica della prnpri a (xilitica (li piali»: lari. 1, alt a.timi ntc m do-i Uimoi" . '»m. i 
.,<«- lillà», |,i aduzi'iin* da parti- della Ib-Cionr del uirtnd» po' maiicntr dilla provi amiiia/imi . da attua:.' m c .'Ima 

__ineiiL» i n i vi: uh,dell i 

|!i».',ramii!a.’i.Ci» n.i/iua.ilr. 
.. cui i »i:u i.-r-n ili-vii enti locai. 

PALERMO - Dibattito all'ARS sull'interpellanza PCI ■ •• •■■n»."*’N»i», i i, 

lor/r -ornili i caltura.; oh- 
ra. i' : i a - !! .rnn '■ > i i-'l! l'o'.i 1 n 

Per il governo è una «triste 
vicenda» lo scandalo Crias 

I » 't V 1 1 ■ il piVMiIrli'r (li Ila 

Imbarazzo dell'assessore regionale al Bilancio che ha cercato di ! , ,. (|i „. 

presentare l'episodio come un'« anomalia di comportamento » ! ,M ' i 11 ' '»• »• 

' ! Int.miu il L’i'Mtjpu |i«tl‘Ì«ttli*'fl 

' t.uv ri itti' ini '»* .t fi;i |xi!'t«itn i 

Dalla nostra redazione ' *' *' " j iiè'uiipmv 1 mp' »/hi ì - V| i • '• i- 5 ‘ • <•»»! un,, i»,vr 

PALERMO A;),-i" .ini» n’ : "h.. ua IV.-- iato. Ila. Mando ! V.z/m.. avvale:: j p--l!.m/a a Mi:,,., ’t"i mmpa 

• ra/z dii ' < i! vi.v, i lio .-a i iii’ri p -ilanz i coiiiun.. ’.<. ! <l "'- ( }' ‘ **" ' **' 1111 ‘ | ~ui < In ri .- < .run '.. dlu 

i rovi, ad„,a.,II». .,..»■ miopi.-no «’.iiMcchmo V:zz. ■ ^.»<l a.nn.inic razame ..cui-, | ^ (| 

’.i.l Ijllcìl l clic evi: ,» Ila 111. Vl"i pi'c.il(l»'!lM- ile. Vllippii ■ ' '■'!'! i-i ...... e,i l ... It ,i 

I,(I. pa . !:i me: l’al c de! PCI all'AiM. • d.i dice: .da» d.'vnih:.' <!"• • < . . i im . . 1,1. I, \ a n.l.i 

„ t; , ,« i,,il*-»',i veld z i .a ■-. ipia.id» ha i-h.tim.it» m cali 1 'lith clic :! vovci ii» ha pr»#v- | della i.»»:iiii!.i d» I . « vr»-’ »r:-* 

piu: dai,» ic» ut I tra' di'.» a . .ipnM». il, Mi». I co.uM'Vii j v.-du'»» a .v.ovucr»- .-*».» dopa ; v la-! al-- dei.a C.iai» : ,i u ; 

I. pie. it-a' a . t- a» .- .'.inda a> e, > d: a nini, n i-' razioni » c! ir .-.i ctu» i> .-,ca nitidi» a vi-va a.. -aia l », i» ,,, . , , i , . 

no* un r: ivu irr:* ? i Jì‘> .‘Ujt* (tu, a>.<\ .iti * n ?:*an:i: uronoi/ioìì; noni:- ; 

.ma « alienili;: . <1: 'lunpm'a , cu’apa:.: ’ » .min d: a'Mvi'a . n( , uil| ,,,, Voinnii.-.vir:» .-Ma ì L " ‘ 1,1 '*•' 

XUu -' , Aytiun.l... ; -- «piali !.. u pcanmiau' •» , 1Uir; „ Vizza.: ha ou.- rr.- i P»-' 'l’d" dm, r,-M.m,, .„ 

•;-» r allo K.iiaii/*-. (P im fi i- ? : ♦ - i * i i * • 1 1 < * t • n * i t : • ♦ * •• !a ina v \ ° tj-D-. a «lr< »;o 

•.aia». ii<ii) ha puIiiM) ;i.. .••’i'iiMn !!>V:l*\v.r a iar/.tiv I -Mtvrrao rhc aaro;.t .s’u.^n.i j mina rr.» ria -tata 

M : f lìfppu.a» ri imi (tifò i !'.: ala •* ; ri»* a nei r* a :!*• i):a ! : t* i u k | a toni ;nM<l:air *1 intono »<»ii . ( | ,t i> ; ,v<rMt, r* • l* i« *. ì* i ! * • fio* .»•: 

I lltl avi). Chiamalo a i ..ai m : di ! nailZiailii Ilio eh»; .a ( al-vlm ma come p.r'.a-dr .a , ^ . ., , |,i., .|. , 

II ir a nomi- (lei vovi-rn» »• CRIAS ha r.a.'Vl’o per l, c:c ] nuova !t vvr clic :'•"_'<».( .al " 

..., naie, ncll'au.a d: Sala il 1 d.to d’c.- ■crc.z.:» alle azi.-mlf | CRIAS ' r,, li.rfa c»,m-in: -'a. 

Kn-iilc, mu vaivi ri. volt : del- j a: ' a.aia- V’iz./.mi Ila anzi !'. i ; lidia-n ra» hit:mata illi-Vitti 

a v.cenila votili/..a : ;a eh»- ha | a-v.i'i» ctic :il tutti (plc-Sti an ’ j : , mi , i .ime 

nvi-.-t ;:» ia CK1AS. , !a et..- • n, d: illc.iu a'tivita riha , Ijllil , , 

v. i,-va::,aie p-r .! cri.l:-» al | CK1AS. con .-omplirita ,».>M»c , ^ . , . , ,U '- : 

»• unprc.c ai Mi’.:.ni" ' da un" ,n- il. avvocali, noti, c alti': l'CSDOIl SO !)Ì IÌ t (l -chianti della Cvd <■ d.-lla li!. 

i:M-i p»‘il:i:iza chinimi. Mi. l'.i.- | l unzaiiiai". cat.m<-.i! vfitivano ; ‘ * j I : 1 1 • i i -ji pi et cd.-n/a i! Ma 

•c.v.oi'f ha dovuto aiiiini-t'i'i'i- ! i.-;*mite praMctn- per "tata', i . . i , . . . , 

lenza della « .-pino.-a ma i artiviam • :1 ctcdito avevo ! ' ..... i 

cria » clic ! i i v..-'.o a.iioi'.i 1. ia-o «a Mi,»., de! itile per ; <ivpu a ,o conui.h:, a ^ U1U , tatua ìivimm- da'» pa'h.t ra 

i :: »• in va i» -1.1. per t mi I a «■ a ! • cento, ad» s.>» elevato al m*ì vravt- ic.-iDori.sath.n a P"-‘ a-i j ,,| .j ( n rrn.» n-vt-uial»-. 

ri vrav; rea'i. tutti. ;! vnipp'» 1 per muto con l’attinia Ifjrvc de! vovcir.o clic non vui.l»- re j | -, iM . , M)| su//,, 

I r. venti- di-!!’!..*:tn'o. ite.l'aprile del '77. c ut.do .-.‘.Mure ! istituto a: ver: ari.- ! ,. , , 

j! (, ,-a. O .1 Crias. i-.iplo.-,». | proprio ncv.i'o a eh. in» aveva j vian: c da 1 la (male .-1 intuisce ! m.bcrm.ttu la \.-i m«I:< it.» 

a-;:,- .ne ... piu ani ' diritto, caie avi: artiviam m : ,. n( . ( | ;l ((nalchc par*e s: ina ! delie denunce del parlamenta 

i a-, il du<- viuviit» .'or.o chn j i-itiam che co.-t itiuscono uno , noV ra per cim'iniiiirt- ai una ( i i.uiuii! -tu. ma non ha a* 
-•m:.,.-d: do;!:-! ordini ' dcvli appara;; proiluttiv: pm . ( ., ( , U | 1/1()IU . n!( . llt( . aliali,, nor | |-, ,i. ìiieda di -eiovlie 

1: ca Mira da p:i"'c il"! VPI coUs-itt-iil ; (lei! Isola. • , .. . ! , , 

tic»- i.-t mi tori' «I: Ca: ama. An 1 ,.\lla CRIAS. un leiuto de in.n.zz .1 . i '' • V I rt ‘ il couml'Ih» cami-ra.»-. 

t'ii:i» (*;ii<i.iri « 11i.t i lUv'iKv'* j niot*r:.stinn<» rnn ^ppt'iuiir** ( *'■*?" ] / , ] ( n .iI’p» i»r«i\r r.i.--n s.il!»* 

•a era comincia'.i vai nclio i socialista, tacevano t « ti.-ca- , ha ch.e.do ai vovern» < : i. | del !*C1 ri 

'•e.r.-o me-<* iti ottotire «• ai | p (> ,. <>n ; ,riìviiiin: il ni» \ .Miliare sut>'ito il con.-.vl.o ..i. | ■ 

unii il h hbi'.do di (|ti,-.->i un 1 ,', v< , ;<1 • <>,vii,uno era plausi- ! /..alido cosi l'opera d’. n.-ana | v.uarda la occc--ita ili lO'ti 

io aveva tatto re vis! rare via j p | ( . Come potevano, altri- ; niento. I .'assessore lui ne» i »iire uno dei lompouen'i (le! 

la-- arresi : ». e uno t ra : pm . , 1U . U .. anlioccare a: ton | no.-caito che la nomina e un • r »,n.-,i- 4 lio di ammmi'trazione 

i <•> * t?,*** i •" v» 

Diro di en': O ;i azioni \ muH.i 1 uuh uri non' ini f.-sato «per *•*"!» I'’ttiimiie!e |i,r le prm ai 

l'il' 1 Revionc. i,'as.,e.-v-ore , niuu'iati) Viviini divemi ni.- j q cómpavuo’ Vizzin: si ,-,» Mediane, il «Ir Antonio Ni 

a"o dell'azione (lei j Vl »i p,-r operazioni .< Io-che | V ! !.?‘ ,. Il'| 1 h> ' ' v " M;h 

n i":.-'! r i : » eh- « ha mcr.iu- .. p ,.culai .ve - ■; carab:n:eri | (1( ., ’ ;i „a“d.da pn- ! ;i1 

i •' ‘ :,n:i do : v e n i .• no.. anno e.-aminando bm uni- ' " | «iella Reviotie ed ai mnipavn. 

u«>t(‘S^ionhsti ^ r.u.wn\si. i timi nir/ 7 «i j iD tl'uii* i i*- », • ,« t 

invar-ito elle il prosieguo del- , r ò.r‘iò‘ a parte* lo’óltre due- - i;a.ises.M»re »• 'vui.f.MCa'o j ( ue-.-an »• Himm. ''imi.a m 

unlavaie poma duno.c. : are t .ento "ia sequestrale, duca d:i-::iitó che re d.i „i.<-. om- : ( » unp.it i ,,n alluno norme 

•oc alcune accu.-.e non sono ;IZ 7, me scottante delìe-m t» con ala p.it»*.o-v.a de. ino- | de!!» statuto della C;i-a a\cn- 

, ndate :n modo da « riilimen- ^enza della trutta», coperte mento ,» 'tradotto- .t.-p. '-.a j . .- |...„ , ,, ! , I1 -att.» an 

..Mare una materia cosi via- ( jal prifidento Nicolo Nicole.- mo citi- l'uul.ivine vnidiz:a- I 

j, ,_r];i segretario provinctal»- ria s: piacili', che il comni s- | cui- obolivazioui na-mte eoa 

| della DC di Catania, da! v: ; ,ar;o sta rhtiettendo in moto j |,> ..'ts-n istituì»» di < ted ln di 

, » * »,„ ! cepres.dente il socialista Ma- la niacehina amministrativa j lin t vara ammau-tratorc. Per 

L auspicio ESS t■»*“ 

non convince !U» Guidimi, ex segretario prò- sum ..«a. uà «..«ri u -. , ueila vi.mta di vnc- 

, StAPykK; li*; i omp.tiM» in ti‘l anni 'di* v ! con orni probabilità do 

,!:e l, !n t ''a»munc : alo°cln- il àdclì’tto al credito avvocato la 11»A m ia oivrazaosii per :! j vre'.h.e:. rmali.anten.es 

n,verno' intènde -< in 1 rn.p. ra- Pasqualino Addai eolie».to eredit o :/.» })ei un m- ...» m «,.>» u-i.'iie la u- u, de 

vii- ,. andare ad un pieno ri- con un noto levale tafanisi. ■ io di .M-. ni il laidi. K » direfor; vem-r.ili rlev!! a--.- 

,nanlènto dèll’istnato, non Stefano Bati>ne ; attivi-ritti- , niunque v:a un a to che ne - 

, .. . .. >ntt iì rtii nurin Mariano Rocca/.- i :.i tiu.orcvo.e m iti ite rtar.a * 

• i eiclVè ':, d-■ M-nìma/:»- m. p‘r» curatore da uno stuolo mento l’asstvwore abbia as- tata dal PCI. Sciupi-»* \ener- 

-, c,M la qna'e ;! mivf’Va'to di factotum evidentemente r.- sunto l'.mpevno a nominare. di. a Roma, i! ptv-ider.h d, 1 

"t , .n'.lai-.iiid'o e c, n mia rat- pavati. Se riflette al tatto (() , ni m (r . u . entro breve tem- , a , smdaeat: .Me:!:., 

..., .i- '»r>ti denunce a che ovili pra.iea i.eun.a a.. mi,»*',» orv.mismo dir:- .. . - 

d: qua il”:, in un modo data :n porto ammontava a , Vedremo. n > ,! 

, n, ':'.,:-:,» hanno pr.vo par- 1-"» milioni d: .tre. .-i na •' ■ . . , ontreranno m-r ih.*< uVre il 


I/auspicio 
non convince 

I.' tu.-pi ciò della -.icssore, ehe 
pure in, annunciato clic il 
•voverno intende >< m tvmp. ra 
pai: >• andare ad un pieno r:- 
. iii.inirnui (tei'.’:sMtnto. non 
einbra po.s.sa essere accolto 
vis’a aneli.- la ih M rm.na'/ai- 
iìt- con l i quale ;! m ivi./rato 
.-1 i m.lavando e c, :i una rat 
Mei it: oltre L’ÓO denunce a 
, ,r:co d: quanti, in un modo 
.» nell'alt:,» hanno p:\-.o par 
n- a. cr, • 'ss.ile r.ivvno eh»- »■ 
, .ito. almeno per c:ò i-iit- se 


? : *■( ii i- ■ s rea -1, re . *■ !a line 
• i a’ or i mi i-de.v.c a :a i Va re 
!’. : ala " ; ne a nei c- al!»- ora : '.chi¬ 
li! i nanzsanii ilio « li*- •» 
CRIAS Ila c.a.VlM) per il ere 
tt.M» de.-;-r,alle az: -mie 
a: ' : vaine Vi/.znii Ila imz: r. 
a-va'o elle :n Ulti ì questi au¬ 
lì. d: il lev:' a aMivita Milla 
CUI AS. con ■(implicita c.c--.' 
il»- d. avvocai !. net i. c alti': 

Iunzaiiiai". eat.mi's! venivano 
is'rmtc pratiche per " falsi 
artivami " > :1 credito avevo 

Ai' o mi Miss,» del dii,* per 
ceipo. adì s -o «-.evalo al i.e* 
per celi’» con l'ultima lecite 
dcl'apnle del Ih e si.ho 
propri» nev.ro a di. ne aveva 
diritto, cioè avi: art azioni ss 
edimii ehi- costituiscono uno 
dcvli appara:: proiluttiv: pm 
coiìs-stent ; ili'ìl'r-oìa. 

A ila CRIAS. un tendo <lc 
mocnst inno con a|>p»‘iuia-e 
socialista, facevano t « fisca¬ 
li „ con vii aruviaui: :1 in» 
l -, ve. se • ovliamo era plausi- 
li.lc. Come potevano, altri- 
mi-u::. tar nntioceai'e a: ton¬ 
di dell'istituto le v.e diluì 
trutta' 1 K cosi, come ini de 
luminato Vizzini. diversi nn- 
isardi della Revione sono ser¬ 
viti per operazuom c losche 
e : perula! .ve » •: carabinieri 
stanno c.-nmiuando ben mil¬ 
le pratiche che puzzano d'iui- 
hrov'.io. a parte le oltre due¬ 
centi» v:a sequestrate, docu 
mentazame scottante di-.!»*.-»:- 
utenza della truffa», coperte 
dal presidente Nicolo Nicole:- 
t:. via segretario provincia!»- 
dèlia DC di Catania, ita! v: 
cepres.dente il socialista Ma¬ 
rio Renna, più elle avallati¬ 
li.i! direttore venerale Erman¬ 
no Isiudam. ex .segretario prò 
vincale della DC di I-lnna. 
predisposte da’, funzionari» 
addetto al credito avvila!» 
Pasqualino Addai co!’.,-nato 
con un nolo levale eatanese. 
Stefano Barone, sottoscritte 
dai notaio Mariano Rorvaz- 
/». p.» curatori- da uno .stuolo 
d; factotum evidentemente r. 
pavat ì. Se si riflette a! lat .o 
che ovn: pratica fasulla an¬ 
data tn porto ammontava .» 
IA imlioni d: lire, si !»a . «• 
satta dimensione della trul¬ 
la consumata da una «uva- 


:i.zza'm.i a .■'oc.azam,- : 
lt»-! : n(| 1 lev. I-: T II’ * « ». coni»' il, 
.,h' ’«>!:.i,-a’<» Vizzi:»:, a v va leu 
(iu.-i. do. |>,.-eri d: un con... 
v o d'ainniin:.- : raz.one ..c iò i 
;»* da -.»•**»• aiur •• i c tr.e.t 
da dice (dal < i ;« •«-i n » » : « • d"l 
,if;i ( he :! voverno iia pr»v- 
\> du’o a sc.iivncrt- > d,>p > 
eli, 1 ,i scandal» aveva -.ii:i 
-,i vranti: proporzioni nomi¬ 
nando im chinili:-sara* .Ma 
ordinar:». V'./zui: ha pur*-cr.- 
- ri-.»*,» q‘i»v.ta 'le:.-..,toc li"! 
voverno eh»' ancora s'o.,t :ia 
a non insediare ,! nuovo con 
celai cii.,1 come prevede .a 
Uh,iva lieve che i .a 

CRIAS 

Una gravo 
responsabilità 

«Questa - iia Osserva',» .! 
deputato comuni:,'a — c una 
univi- resoonsabii;!a polii.ca 
del voverno che non vii»!»- iv 
st.tture l’istituto a: ver, aria 
viali: e dalla qua!»- : intuisce 
ciie da qualclu* pa:",* s: ma 
novi., per contuniarc ;n una 
condizione niente allatto nor 
ma lizzata e con l’oi>;ett tvo 
delia lottizzazione ». V./.znv! 
ha eli.est» al voverno iti in 
.Miliare subito il con.-ivla» un 
/..andò cosi l'oliera <t; risana 
mento. I.'assessore lui neo 
nosCtito che la nomina e un 
adempimento clic non pn» 
essere ulteriormente ritarda 
to ma non ha tissato ' per 
questo il compavno Vr/zin: st 
,- dichiarato solo parzialmen¬ 
te soddisfatto delia rspo.-ta 
de! vovi-rno» tuia d.i’a pre¬ 
cisa. 

I/itsse.ssore s e vaisi ita'.i'o 
da'-, mio eia- c e da lare : con- 
!: con a la p.it'».«)v.a «tei mo¬ 
mento ,» i tradotto- a.-p.-tt.a- 
mo ciie l uulavine vuidiz: i- 
ria s: p'.aelii». <-he i! cornili s- 
sano sta rimettendo in moto 
la macellimi amministrai:va 
de‘.l'ente cosi vravemenie 
sconvolta, ha otter’o le cifre 
di-H’attivita della cassa «in- 
ha compatto in -l anni di vi¬ 
ta 'J»iJ m.la o;>-raz:oni per :! 
credito d'esercizio per un -vi¬ 
ro di :H4 miliardi. K' co¬ 
munque v:à un tatto che nel¬ 
la autorevole sode ile-. Parai* 
mento l'assessore alitila as¬ 
sunto l'.mpevno a nominare, 
comunque entro breve tem¬ 
ilo. il mio-,» orv.mtsmo d:r:- 
vcn’.e iteli.i ea.-su. \edrt-mo. 

Sergio Sergi 


Si è anche svolta un'assemblea aperta con 
il CdA dell' ospedale, medici e primari 

A Wv\R! — ;| vi ai h'ini" e immuMtaio rifiuto » i--1 ! ' » i ,t • ■ r v 
di 'iitcrni/ion, tifila v.' .u alaii/a ncr ’ Vi a ani d muc. alla 

■ limea is!<■’rie.i dell I niicr-d.i ,!. Sa s.n I,., |i ,i\ .i, .,: , !.i 

.', azione «■ !a hro'c '.a 1 1»-1!,- lor/c li, moeia l , e 1 1--1!, «u va 
‘ii/za/ion< dell-- (ioni., . 

le/,. Manie h io' IlIiM,/1,,!,» .11 ei'.'.a: il a h, l»-| li i,, -,1 iva-, e ll'.t-l 

(li jtl'o'e-ta l ,1 IO I litaMi; l lt ! I ’ a | ij il te,»/ n , 1. 11 < !e:;ee -.'ilio 

l ' I' »!" ( i , ! !< Il i-':!:i/;,i:ie «le , , H 1 1 ! il:, >:'l. m l-il'o ,or!e.i li fece 

e ■ ( ' >'.(!• a/.'» , le ! ì t | »l , i|e|| \ I •- I > . (fi i ,I, " 1\ I I . -| 11 •, l , Ih ' I. .1.1 

<ta’ o \ ." a ,e I a 1 Hip- : i■.itzi,eic 11 , r le \ ■ , | S t , "l 

il 'I : , ,, e v i i 1' - > ,, ! i , ! uiie.i •, ', ' I li a (VII alla (ie'e. 

va<ji;.i<- d; di «he, * eh. est, « ,, i : 1 ie, c ,, , ,, i , ne t a , ,- |,’ a : i 1 a : i. 

mi. i:<-, vi- rii; -iii/ii 'ia:i;e rii: .»* i’ * » 1 . i ì i 11 " • > all,- ':<• »vi«i\ in 

do *’ !»* s - - -a f * ... alio 1, ei|,i>, n:, iM \ , , ..el l a I,,' ;, fa >,.,atel' 

' ■ 1 ''M ,' .a h- 1 / |.e|,■ ,I, Ila ■ I dell., ( lini, .i:>.■,, .mi ., 

!• u .v: a i u'i , i |,M e \ « dilli» : it, ■ » I ; n- »' i nei » • i. i ", - i,- i 

■i ('lo pei .h'ei'i d' Ila vra\ '(I e)/a 

\h( be , 1 .1» - ' al* ma «lei ,i|.i:,e ■ sia : , mi).' a i | " , ' - a , In al i 

h;> nt. i n dilt.ii \l imi -. » • li, |i-t. !ia d<’t" i! k," S : , a i; (‘ ' 11 ;. 

i' i'U.i: i » » d, Ila ■ 1 lina alla ile , ae d> -1 < danne il per 

s" (ale medica 1 i ili c'.ih unite .,)i/|ai, , ! : i ini icn/a 

E e \ Mieli', - :• , lahh, !• I ! 1.1 II! • I >1 II II I " l I l li I \ lf. Il , ita 

l li,, itivi ita.i .-oii-i i,■ a ' Se m.me.,'.n i letti ha a, i'-, ma 

danna penile il ne,,.fin ,- ij.irat»» -ri via: ni' 1 l'eie!,- I,- 
d'i.lhe Che ila:,li-, i 1 1 > d: alsil'il, "a i ^ -,,’ » I'l. v pe: I.' " 

sui::!,» a , Si a ' -, 1. ali, i fi,, q,.- deil ali,, /lane ,|i 

M lenza rimi-a ine a - i a ila a.-'.la., il Ila flii-na -a e lidia 
t'.t’a il, } », • : I ! 1 > ', ad (Ih Ihl- ne,.’a di |. '. |'l l/i Ut, d< Ila .p.l 

\ ili.i,-i/a 

! mo'ni. O lhp , -. lana ail.'l <.)a ,!, i'!u iia fa’ a preiMam 

I >»•!•'!.«• ani » ulta it'n era 111'.di'.». :-.'i • T, :a < Ih: : ■ > i la 

1 ‘ 1 * * pi *:• lit . * t III - da '* .a , !. i , |aIh-(fa .a 1 1, l 1 -i.a; | ,e inaM 

Coen/» ,Iella !,"> !/!,, „■ .Iiill: Oalla "'Irill a -,'la VI a\ li-.ine 

Eia ina l, ali/.i d, ili li, a a le da ! , ;, • t-levua’»-. d ean-ui'a 

b me/.-i ne" p.'a'a.e,- -b ,:,>»• i i. , a 111 - a ih» it'i. 

II : f II" i alla ; i I, a meli, I • " ri ( la-:! e a ' il,' a lai , aldi , ci’ . 

«I- ,c a-,aìie , a, ehi, dan-i 1 ii,'ehea'u 

* ■' a fin .' < ni.,- anp-K.i-, realmeii'. !., lev -, sali aheta 
-‘ 1 I e -'»•'!( noia .' v- nani.<i il i "li-,, ni mia rihhi-ihe ap-T'a -l-'l 

• hh-ivli-. il. l'hih.h. ' ra/:-Me (|. |! 11 |,. ,| ,|. (■ iv in «ili 1 <111.■ !• ,t 

h : i; I- ■ alien,- ., eiimen a*-’i'aa-. melici, pi miai':. !>• danne 
dei pu:t:t| e 'lei 1 - a: ". i ni//a - a i 1 » 1 1 , ' 11 ; i :, i : e a miniai-.le "v-l 

•a' a d'I d.aa'MI,i a ila! ia' • I e \ n a e. ,'ieiie Mi ,|.d!,l I" 

* * » 11. lievi: a pelisi.* I. -a.a,, Ma’f 1 1 |i i.D ' ' il •- |, is l,|f '-ai 1 ; 

/'ah! per i-alisi . 1 1. -1 di ., : - - : i i a min a/|,i'ie d-ll i , 1 • 1 


SARDEGNA - Sempre più gruve la situazione occupazionale 

La giunta è inadeguata 
ad affrontare la crisi 

I! PCI chiama tutti i lavoratori e i partiti democratici alla mobili¬ 
tazione - Domenica a Cagliari manifestazione regionale con Cliiaromonte 


Dalla nostra redazione 

(•.MILIARI Ah., 
vici!;». r:p:e n nel d'.b.i’.'Uo dei 
l'oii. svilo r»-v io.lt le che ilo 
vra .»' ! ! o.l! ;i’-e 1!Il|l,-V 1 l.lM v: 

pr,»'. -,eduli, 1 ’ I per r.i v.'lee,! 
Mimi e per ! > >i'CI I p.l.- Ih: le V I" 
v.i ■ iini.i'.r .'.-.I lenii meU 
e>i : i :, i i! 1 : ,i : :• » M < Imi 

ìno.i li.-m,> .i,-li i -nini , -• io 

..' ni,, ,i ,< ; 1 • IL, S ikIi-.'i. , 1. 

« » .plinto : )< » .Mi 
. i ,)'*!' > (i. t ; ’ t , ! V. i * »i . il t ’ ' ■ : tt M11 ; 
.,1 un V'I 1 ,'C. hit : III I lt .1 !'l '■ : I 
lui '«» pi ov : vili mini ., ( i. le levi' : 
.u.ci/ Ce ipp: o\ ,i ’ ,i p.t : ' : : 
dii p :i : li, ’ Mt'iin.i d . .A : 

1,1 j po j 1.1 III !< i ! ! Ili ubi» ,t K.ell' e 
.,•,11,: • » 11' l.l O.p MI! P d : .( l i,'. ' < I. 

A dui? »•: in i lleh’ili’ e.-.i M'.i ! 
p.i : " :M , p.- < < » : i ,p> >n .'»iti< i 1 

i.> ! e.' li; ., ,| .! i-.t 

: ,»>••»»• i t,, 1 > eri i i i e, : 

.»i .ilini.: d- l!.i i ,iii 
: ),. 11 -*• ■ :!• » pereti,- . : ni<»: :ll 
,., .' i I P p, i ’ ■ * I , V 1 , • ! I ’ ,'Ì.I. e e 

, :.. .p'-j: \';i ,1"! p i..s.i ’ li I.:, 

p: ■ ij )' i.-.t n del I’l ' I i i, i 
: in il ,!i'it unno t» ' !» » .-cmi'. <» 

. I.,: I-1 |,e r " l •, i . i i M 11 >••! p > > 

-1' ! '( 1, I : *, pi i..! .' , l 1 I., .r. 

« : :p* ! n’., i:,•,i’ •• r:! mi . i',i 

i.e, iii» ii vi r» i li ri 

r ! I • . t .1 111! 1,11 I d : il. 1.1 Ih l'.'.i 
v. , • i.i i p.i :••«-(• p.i /. ai: i* co 
Iti.,.,..' » ,* » : I i,i ' Vi , , i ! : 

i; I II ,1 ! I» . I ., .t ri 111 .':'! 
O' i’.’.li' ‘ s ' ■ ■ p.i. ' leni i : :i :e| ■ 
i. i : i, t < » : i ' !.,'•» p: <••■! il. ., n ,• 

li,-Il i DC 

Ne.»,! li.»-»!!' ri d. ■ i ; i»-..‘ : ni 
t .im >.<>: u: : r » !,- ■ i> '• e iz.o 
: :. d, ! p i '" :M •' :i : i»-nt» 

,!• !!,( .; : : Il 1' i , I * • M » S' > i I i 

! , n ; » z : * » : i • • «• n:i: i..’ i vi. 

:»!,,’.(’.« t >o.i ’e ; i i" *-.- .--.»■ !- 
i" po • ,i d- ! • e ».’ !'■ i pn’’" 

e e 11 .:,,• -i• • ; > !ìi , » .•-»' .1 li "ri 

\ -in.- ni • i <i' l i > • "r. i ' ' ni e ,!••:!•• 

pop,i..i '.»i:j: ii- e i'* M , i 

> '• eie- li.in . ' . ,' I i i ' 1 il: 


li'.iii'.iie in’l'U.-'it :»'.,iv l'm./i i ' 
! i\ ,i poi ! ! le., n ! f .11,' il' Clic | 
,le,■<(!!;,:'»• il (l'ano : Menu «a-, 
l a : e ilei' ia Mila Cita la 
memi o.'i'iipa/.oiir. mivliori , 
ci Mld . ./oli! di \ d ( >' i ! : ! i \ o 
ni Me’ le c 1 1 ' a e (le! le falli 

j 

I 'ini '.a' : v a del l*« '! ni S ir i 
ilr.'ii i eoli.,' ha mio -.(»:»• 
Va'ti : cinipi fili: (lavili" A ! 1 
■I a ,. t-’l.l! li'i-S", I M.<•'!:• ' \ ! 

i,i'i,,i rl.-eh: : : i mia co:i!":,".i 
va .'alimi a VV«'11'.I‘ i ieri ..et • 

.a . ,-de (|. I vruppo al , 
via, : - V.olia :<• si :iii|ii i 

il : a le! nv i .'hi lei a I. - 

p:‘": un 1 " Ai ' lt ’ e ■ :, ■ v a»i l ì 
: 11, i : a ai. la v per . ,e a-c : ' ne :! 

..filo ci-n’ l'a’e ai M..(i<'' ' " 

,i- .mi iinii'pit: '■ ali avvi» de! 
ii ,. u’a mina . t > ,erv : -, dii 

(I ■ . ! : le.il ' Il M .' a . I III 

'.iure ni ii rii no in ivo Va’ 

• la / "1 illiineli a ’ I I !• ! ! i ’• V 
-e it r ! i i,av»• :"..ac:•* :na i .Ma , 

’e ('»*:',i • il \t- // I 

a , ‘ehi,- a . p! Ve I 
:1 1» ■ 1 »* : A '■ >■ i i.:, i r: i,■•.- ! ed . 

1 ;/1 » 11> »■ I ' , " rn ■ e ' n : a 

I ; : e" a r.< i u» •! la ’ > . I"i'a 

» "! le enn I' ! ! M Li 1 . Civili.':, 
ci 1. 1 :1 ia Pi" A. !' ■ il i a i chi. . " 

! : od a, ■ li!" ',i eo i!, e|, -a 
: ' i, r. ; i i 1 1 i p. • • i i a , e I • • a 

i : la . I : ' •■ ’a/.'ou" ! i a- d : 

» à line. I.,' I ' ! I :• ■ ! e.l I III 1 ' I 
ila Ma , " 11 .1 n, n|i I.::ai , »•■ 

»• «.'do < .*«’i»,«•:i è ! 11 1.1 

' ■ i , 1 . p , ! ! • i > 'a l»'';- !,i I i, r • .- .1 

d n: ; ,;-t >• ' .■ " i . i le. l’ I 

' <, li :■ •. ,, iì- -ii: o d io" i 111 Sii ( 

d' .'.li I. , iva,,. , i|i ., 

, ! arie , (>•-.« i , ., ; 

aI •'•ci.ai , :I I ì a \ .li ".'li i : " a 
- ih". : a , ), i"ii" 

! il- 1 ' i.'l ■■ -a :n."'".'il ,' i l.l 
, | ' le ' I 1 •>■','! a ! r " . I" '■ I 
'::»•: ’,, I’ ni I" p'T .! pale» 
fili I II.," • nel Ìl cui h|- ! C " 111 ;- I 
! i, :i a t a : ! a : lt » i ■ m i : r 

: e ' : IV a ! " 11 “!* M ire ' ip ri ■ 1 . 1 M ‘ 


! la . ma' "M cui : erm i no r 1 i-‘ 
li. a i i ,i- -p e p". in ic m i i ()■ il i 
tua li: unita a live!!, > pai a : 
Li per :| r i .'.vr.ui'.'puu'ii'n d: 
oo.iìc' t ivi coii.uni 

< No: i p »., sia mo pi-MU,-'. 'ere 
: ! i a. I : ine!i' o del : re, nido p a 
U" u: nnu'ita ha alte" 
Il :at " Se ! u s 11 elilie mi 

, o'.po : a i a ',- ()•*,- ii ;,opravv : 

\ cn.-a ••s.-.i «lei l'i.-.t itili, i a a 
M limi I : ., " 

i ; .. |)"Ulte: 1 I' 1 a!'.'.’ , I". 11 lì 

,ie il, : i:;iiri'a!i -’ • : "iip « 

ip i j ( i , vili" Alivi us c Era : a v 
..co M iei.-, !ia:i:i -1 MIi.rI : > eI>,- 
: comuni.,' i imi" mu» -vn:i' i. • 
Mi'!; : !,\.• !i . af! mette 1 « 

i >:'" tra 111,1:.' ■’ A n ir •••vani (a- 'I. 

\ , :iM un la - '" c in,'’. ■" o • : i"h 
riuia mei un 'lino . i • : s • 

. . li |».alep' •• d--' ••mio 

ic « o'inm, ' 1 1 ••• 

'.tinaie c ei.paM" Mici; > 
i :• n 1 1 1 ic.a ' " » - i. * ..i., ni" ' - 

; e.|.. I eil'-e di ,n'l" d !i» > 

e- :, i :i : ! na ' : .•Mori d 1 -' •» 

.-rii •-rana-,.'»» i >" ’ > " : • * r -1 • 

ipiai: , er, , : e i d. ..! rT M, : ■ 
la (ili (): "|i"!'l •' ! ', »v 

. a..1; «.•»»'.« • a" 

! • lll*'l':'el'..-' • V al’l'o-i' I ine 
c ,i ’ ' .ia 'id" ! 11 . n ' i a : nI :i: 

, in icn da ' A 

I i • e, • i • e t .1 :v. I IVVii.ll'e I ’ 
: la : ' '"(■"' i : ! ii ’ a" l i e ; r, " V , 

e i. I I 1 : !1 : I ' :i 1-0 eh. 

; ! ■ ih/.,, , i •-! I ! mi.;, ' a a 

, 1 , ..m e.-» -a ".'a! • ," ia ». 

vali'' e : ' i ' i : ■!•••;)•- 

. oniii-, • da ! • • ’’ ■ >■ !■ n * 

! i ■ ). 1 1 1 < ■ : i « - N'o. i C-'.- iit.v'" 

n,": a v, v ii i. <• . ■ ' no. - r - 

pel.'" , a, :,"'i 1 : , :.".i 

,e. p’ li • ■ , . e : a : • "■ i 

'..filli : , e, a ,1 ! lì, . - '»!•, O" 

" 11 i « ■ ■ » n.. ' ic - i.. - 

:i »- j;.i e..a • i i • i «-• »•*fr , i 

: I il Un e , r ■ | " 1 :t|. •!‘ 
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Lo scudocrociato puntava a un esecutivo DC-PSDi- Repubblicani 

Il PRI frustra a Lecce 
il tentativo de 
di una giunta centrista 

Fallito il tentativo di escludere le sinistre - I democristiani non 
risolvono le contraddizioni interne - Cmunicato del PCI leccese 


ìrmm 

t j 




piano tinnì.: i- 




(Jn'immagme del cenlro sferico di Lecce: uno dei problemi 
che le- giunte dominale dada DC non sono mai riuscite ad af¬ 
frontare seriamente 


il , 
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* 

L>’< 


Smobilita il Cagliari dopo il pessim o campionato 

/ fuoriclasse vanno 
Verranno i soldi? 

Dalla nostra redazione 

<■ •"■;/./.ih’/ - (ha:;,: tifiate. Tutti <:h <>”»•’■ 4>-’-<«';do : 

:i!.- lyrmJm:,,:..’ - W:,- no,, evadono il « 

e.,, ’.- t -;,v vvono d: un salano comune - continuano » 
mutano tra la casa c la spanta 
Fuetto. Proprio allora, ri pien i canno, i ,,: P r < odt n u y . 

S P A. orfana oc: quattrini d; Rorel.i in tu.t altv 
t-,rende affaccendato, annuncia la volontà di tendere h 

;> , ;ro. Giovanni e Mano, e janno. di cagno ht. \ indi*. Ma 

! t Set \ncrcato‘^deoi: armenti -, ;/ Cagliari non compra. 
V., f „ ..-,ir,|i anno prendente mv n» tifo*: r, < a. 

è;,,*',»»: a..:d.i.: S no delincare V:rd^ atre^e cm.'M..'- 
»,, .-.ver'quadrone do. sene .1 l na Ferrar.. d.>.- .1, . 

’otf. onci completo ine avrebbe dovuto sitar ca¬ 
ro 'e : (■- de<ra •’ c *■' ■’ rive.ato una sqnuc.di 

armata Ilnmcaleone. « he «’ 'aletta a ma,avena, fon >o.o 
punti di vantaggio .sulla terz u.tinta. 

<, ; or in ti: quest anno -on.’ meno a”- h ^ 

ma Tei v. Dologu T '.ne e <;nc..o a: .»•-• 
ave o'i arretra'! a’ laumaton del pauone. Tanno i,n- 
-- re. vate -o '.tendere il pi odi. ma. giocheremo a:,a 
■ •vpiivii e resti.: mo in m mv />’ >an. un coivo a: ’o’tuni.. 

,u-, c.'.dvi" str nord'Kart e pertica, i 

..erro’ d;~ co" c 1„ aj,regali cric na oh uoniri. po» , ai i e- 
c.;,m bn>e. qualche volta, arde pa. .tra": palate rimira- 
,.u;,i d'ae. ove ir fon .' 0 *:o e-.,' , «. OiO.t... - ’ 
è » -,» unno ri ella H promettono ."apparizione de. 
le.' -ara y.meinna ne: min; d: un tmanz.ayne 

r e,;.- M -questo il uo-ho p’onost.eo. .a tota » ■’• m 
,;...» . < oc evo ‘non appena *: .formi»;,» vere,mento sborsare 
\ quayr.r.c T'esncnenza riscatto ri sarò, nn bene. Il ra¬ 
gion: ha disputalo ut; i ampionato penoso; penule ti rjon- 
a colei.o immutalo' 

Ce inveì e da sperare che >:•!.' i punta easlano i incoro 
e,-','- generai manager if.-rod: a fa'si ri tua re n baione 
f.j ea”'ntonato potrebbero giocare, con maggior atven: 
meno degl, soettaton. : giovani della a primavera m i ,-ma¬ 
novali » dei ptillone. Sarebbe un passo in avanti su..a ruta 
della valorizzazione del vivaio isolano. Il /orse frutterei b, 
qualcosa di più anche dal punto di vista dei risultati. „csem- 
«» o de'v tr,’’; »:i> complesso formato da a dieci Pianava.i -- d- 
cui tre sordi >; gemelli Pigi e Magnimi ha tatto vedere 
t Mire; verdi ni nostri tuonelasse. Che sono bravi, appunto. 
fumi- f tio/i da! campo. 

Sergio Atzeni 


Sulla questione dell'università, pur perdurando i contrasti 

Nel PSI di Cosenza prevale 
una posizione più responsabile 


Dal corrispondente 

COSHNZA — H rigore. 1., 
«li.«rezza, la c>-.r»n/n 

l. 'uca « oniu'ti.ano f:n.»!n',«n 
tc a far>; -tracia, sia p -M 
a fatica v tra molte con 
tmddi/:»ni. >u una qi.o.it:.» 
m* illusiva euc ix-r 

m- -ittim.h’.c iia dom:u.«t" 
il dibattito politico a ('•> 

« :n t’alabria: i ;.n: 
\. -i,:a »: Ar..r>.i,.:’.i. ,1 

i-,:o r::,'"". le - proirt 
•.e. i i-.:-». , o'.v.-vauu i io;: 
.'. !« rro’->m." -, la \i»>v. n/.i. 
Sa ,(.:«'■■» sn- 

!,i:l. :! c om:t .:!■» d.r«-:*.\" 

della l« iìcr.i/:ont' i!:-:.i 

d. I ii-hl/.l .-: ( iì \ >o i li 

m. iv_:oran/A M « ;i'.n: - ih- 
Martin»», mena \ 

dal re, « : :, , c.nvr,no »r » 

linciale. >• «■ i»\»'i}N»!.«:.«. 

Non ',»’;«». n.a ; man. ima..: 
-o.o r.m.i'M i,,:ti;i!,:.i:iìi-!! 
le nantre u: a n..-> 

\a m.iifvAiran/a. formala da 
«raM.iu: «■ «nmartimani. m 
è formata >'.» un «i»v:.nic»':*..t 
uff.eia!.- d« ! parti:.» d i», 
(vr la prima volta m am 
molle vipl.i'.tamor.io c.ic ai 
ìa iiiùvor.'.ta dilla Calabria 
c.M.itoni» i io!,iLMiiii-;i:; io:, 

eruppi o\i-r>ivi ». 

U, nota !«.>: della pr. .ma¬ 
ta criminalizzazione dell a- 
telili». }>ir!a!a avanti finora 
con snreziudieaU'/.'.i da: 


maniiniaù e daile tra:;-- 
«•'freni.':,; Iv »»per.«:::: n« I 
ririii, :-:'.! «i« ;'..« ,'alabria. 

è 'La’a jx-rtar.:»» ilan:<-r»''i 
ut- ;.:«■ '."n:, 

C (ih Ultimi pr ; j a ’! ■' 
re' 'hea' si ’ elh: 
tri. vera (.ella C Tahriu — 
/a ;-,»•! ii-ic ;:r.i■:'.'•» 
ini*. » npr •:•>.')-» vecchie 
qucs r:-•»•;r sulle qu a': : su- 

c-ai.st di (' i h i 

se".: re e>p r e.s.:o le \<> r > 
p-t i.:i »•;!. È » 
reìl'unirerst'.t denuncia r - 
’ ir.iy .scarsa a 

dipo a'g-.r-tsmi. luadempieu 
netl'.ropl r ire-ne <:c'c> 
sia' .' i. .bx.'.vr. Idre c.l ire 
i he ,t de-'an:a di »;’■• n u- 

e .'•--*' » iina-i'a Cosl.t.t ' » :ì 

c onr .'i di colica imeni * 

• - In qucs't u ' m: mesi -- 
pro'i e:., ifx axi-ri" 
s» .<»>*; » i t r.vcii'. ,t '. r 
r ,r.' m» che. a •ìc’.v ne. 

: . ;?:»* «■ , ».?;r >,:■» !.. . ' ~.i 

gronde " aggmranzci dei li¬ 
cci:'. e dego st-meni:, i'ìiv > 
.".a-'-.a evidenzia' » su'. ■ 

"ti .:!J.i r **:.;* *: «• colli g rnen 

• con gruiti ccc ir; ;*: ■: 

■i')'::,".: » ri cui 1 1 spirale 
dell,: violenza l;a re.ggiu’.: < 
: mi ed v ili c da *'usi ri ?:. * 

; » ;ì Paese. Fa'ti ed epr » 
dì s-'-na i-iigett-i di indagini 
tifila p-)h::a e ai vaglio del¬ 
la magistratura. 

(Il drc":vo lidia iti'- 


'■i.ionc e»-:’.:, una !t 
Li — twl r si (" i li('li Ile' - 
n enia degli org r.i t-retc- ' 
alla : re..: liclVordane dem ■ 

: raiic-i • dilla ctvve c»,v 
Ve nz.:. r t ette rr. n ,eer 
si.rmt re in yrniizi» ; ohi . 
-, ren, .-g -, bit lt.ro. che ve 

si denta eh’ Kr Cl ' n i” " ■*■' 
j/O t ì r ’■ » * r ■ j i 1 r "nr* 

: ut i\< i: *,**. ru y o* r 

11 ti, Mt” ‘ * cr. m 's ì 

\. ! ri-xinir.:»» v:- » e 

». finn ",i - .’»; c- n-ni e - ■ 
lezzi i : e ogni ; .rma d- »• 
ì-’-.za e di ’• ~r ri 

duna., ri c coìr : ; e-e: *• - 
mezza , e’: - c :.'» n>.. in:., 
c.i la v-ic-izreie .hi-.-'h;'-; 
ri,* è idi ha-e de'.'c cove- 
zinne sor:,.a-: 1 . >.-» -»n.i 

: i,k :1 d.M,*.*--» 

..aaiT'.L-. f:«*»e « "•. r» 

: -, :’.o .1 v-i end-.- p»-r 

« d: fr». ’• .« ritard:. ». 
'.•■r’i i compì., ,:.i. »k-:»ì-:,- 
r.af:i-r:r,ar.* .-. la r . in • ; 
dt il imiri'h :: >»*:. or r.: 
del tre.zc::> e ha:lerci p. - 

r t*l'»i I ♦’';7 r * - 

essenti ile nel : •«*»• •» rn-r-et 
; i deila hgge i.-\: .t ra ». 

.u rei.»/:'■;.« a,,« : 

M 7..\ *!.i‘ u. .t.Ti* v t u. 

i.niver'.tar.e :n ('.«ìabr.a . 
-i:alic.'èA’m. ii-';>, a 
ver :>r«-'<» di!!" i j. v- - 

’ i.o da! e, /-.'AL:», r, v:ona 
li*, ria va..» , i»’ v et*:,» 


r »• • . * t * ; * ■ » 't. * 

* 1 • <ìi (’cj'f in i *; 

:■:* *.: <T (it f i '• r, ,,r 

■ o, eon-ì z’ erro »• ; .-nn!> 

• 1 "tirimi-ht'. "fi lineo 

ra' - ' ».* . rr» • v .din r. 

aerea d: tri si. y ma r 

/ ( u M'/Tf 1 .’ f' ci.*’ ♦ .*i, r 

•ni ,-l tv-or > , me nenie a h 
♦ / .• * . cneon*' 

T •'*>. n 

*'ìt C, r é ; n i : r , a 1 

unJn: : f , ri* 

li i.* r .^17*. .*'.**» •• ■*'.,:*! i ,.; y 

t/.'*»*».? • . i *.',c il.. dillr* t. fi 1, 
\ * . dt.*;.*' t«»rrcì; 

’ t \ .i * .* fir ;n«ìr*.n. 

rr- ut-, i r.-pp-fM d- l 

la 'in:-*': I-amba rei: «. pr: 

n.a et,'. a \ : le. ha*v. ; 

ahoa..’»• ; '. -..or. d. li.» 

r.r ,i.::’«••■« r.z .i. - -: 
i a dalie .» d, i cr., 

v i’'. i « i ti* rn :r • 

m i •! « «i eh, d- : m.,ncin:.«n:. 

e,' me » 

'a -* Po d"’eZ - o al! i -•- 

- .ra de! d-i. arr.» ha .,b 

!>.«.;<!on.:a. .e./.L U'.lr I : .1 

V’ in. r 'v.t. 

D.t.i : '.:.i ^ t..i 

br:a e ri>c ."•■ mirt-.-ni 
i-T» p .re a! cor-cj!..» coni. 
r.aie ri: t » -• n/a. \n-he li 
'« !'•) èsiti*( , v , r,! , **i * i.i 
m.I . .1 è 'tata •.'a.-.Z.'.è.le. a 
\ t ru rèii pri..* - >..’iio. 

o. c. 


Dal nostro corrispondente 

LECME N .iov , ( : ...: -. « lo 

a.'lae (I. la-'.-C- ». 1 • : : J i .e (I 

:i:. c!o : : <!< ! ..t ( » va:,' a i : : > 

l'Ll.Aa • ic ila- I- il •_»<> 

■. • mo »■•!;., < .' ' a d, i<, in 
. a-, co:.- > ,!•■» qui ; . • no 

» o.i«l"’ * ;. . - . cc » * a* ' e,. , 

.:: i: ,n_ f -■ .'• .,i hi, 

Va .-ov iz >.. .e. a ■ L i ' ' : i I 

Ji i. ’ :’ ! »I- d a ve» e» ’ ozio- ' 

• ;,i, r a.i i.p. , ,.r 

. ;;• vra * A .» 

I. a" ,cu, ,,'<, 1 : ...La.: 

e:,.a.caia de.., DM 
pi ra . //. i ' ■ i :, . ; i. . V : i . ’ 

Ma .il v.' • aA.::. r.i' ' 

va A..-'i.-(io ;.-,«’•» a . -:.«• 

n:o |,i .; i .L i:'!’., ai « a 

:,a ra.. -va t• o .- 
(f I".''- . i.»■ .Sei» 

Li" ■ a c.e.:i - coni:)' 

•• « , ■• ai <•».. ;n»la» co 

O.'.l.ia .»'. ,'■• - I li.-.- J'Ci a i 

'*• ma.»: : , • vrc' ira* 

<»:i..:.«’<* <, I■ -!••;.:« 

D,' 

v lai • .-.'I . a, : a.e a.. 

Ma '.(l'Io A.-„-a Ua*. .* e , 

. • •- • 1 r.Ca : • .a . ’ ■ . , 

, ."ad.n , i y ■ 

.-.:« avvia:»- <• n.vj.’az > 

;».;«(•» r.".. •• : • .i.,ru* .ni:-:; 

:»• eo;i .». : a • ri per ri «t-n-.o 
. ■ r., ' : « ;. (i»v> av,r .».■•"••. ;*.v• | 

A.-n’e • '.Ui-.i Ili’-, j 

!' r ir a e. »:• ; !):■ p: .o . ! 

M: •». .-• :«-:r! » c i: ; , ( hun’ , 
-.p i .-- xir-nii- vr e arr •.. 
•«.;» «i«l..« cor. - .- r, :./.« 

io::.': »-••: a IV «•;, 1 
PSD! -■ ;!• ; Pi:.’ V. - r.z ■ 

• .1 .'(* .i o. .té* T. • .i ! • 

:• r.r.»if>:.r . t # i i !d 

.-v-• .'.i;r.p*. f.r;;t ‘i;. 

;):< .•* ur -:.\ro 

t?» tf!,i ;> ir** d- I 

t>* ■ ’ 

!o , fi* ...* 

j.;.i♦ >; Àd\\.-u> 

.t . 

»>'i* fi,or.«■ *'!**..«t p’* .'* i 
uri. ::ro:) • r:\: : t : 

."jo. t 

*•-/** -r*n**ri\*. fi'*'. » 

ci da (.bì. c* . c *•.'*. . 7 , s*# 
riir riri- * a . o : ; t r 

’ a*.*., t.* 1 :>;:>:>:<■*» *; *. 

•r.i'por* . d*L.i s. 

< A • .■> 

.t j -■.\i ,'.ii *• . èi.. a r.’ i r. ‘ e * .:>**! 
c.-.ua ci a.èn'.T.o'tV'c 
fl.r *• . ; *a*o r.fiGtC" 

<; <i; ! r<>:.* aA * -*:r. ^ 

'.l\ iivr.v.ir. * <:i Z)P:i *i 
rt'if ]::*■?„<• ri. r. jnvo r k» o • 

. r.uov. cor,*) *; cì• .o 


‘f i * * • ( o - •- 

a: - è.r. * cu;;:ì."Vc o 1 

• o.r..T r. a e.* :ad:.;o ?• d*. j:\ip 

p i t:...ìr»* c,a.:.a:..:-’ « 

't-i vr is-ima p’-’o-v •»»:•’ 

n-'tPord ne pubblici e d- 1 -r 
vam: >• lucri ne'le 
A'. It r •;:*•'» Ciò non p « » » 1/1 

f’»'*'!*’ *..**> r* '( . - 1 < < » ('*IT'**» 

li. a I*t (j '* :rrc. ij* r ?di i! 

u-r.re u‘■geli‘-'mente ia qu,- 

- '.l ia.irte d< ;i». n.obd.l- ■ 

- -,«> 

; e-» -, -li - prò - v a- 
la a — "bai -r-'-no, arco 

ra n-g toh.-, quanti aia eb 
bevo ad a’vrmar-- r-Tdiv io- • 
„ i *ti del- •- , -lezio,;: ; -, -,. 

iìlo'cì, e st peri en’.e -C g nr- 
"'azione d- unii a unii tnn-ir■ . 
r.:-i DC PSDl [‘P.l Qu-'l'd -a ! 

r. oiiiincaiz, neri eoi- j 
ri-pondeni-' alle - - lenze d-\. j 
la 'alla e destinala, perno, , 
ad e-a .rirs. rapidamente >■ ' 

I :.«::» .-onn no:.: r.,-: ’.:»77 J 
intra'., cr:.-,: ;.« fr.- . 

in::.’,« ■.»•.;:.».-» a’. e.»r.- I 


,i i.‘ t/ • . j . ‘ : »i ; ,;.t : ’ , * ; . i. ■ i : .j*. * * r*..*.*, r\ \ 

na» *; t* :r j> a., i u r i• .»• d- i!.t r '! :i fi. 

11. (*.’.» i a 1. .i. t ! ; ì i. .*ì !.• * r.t /. > f : ì :, ' r >: r. 1 

: : • • ( i • !. t r. * '. • I ) i < : i /.. . ;• : :. * * • . r ; ' • : \ * * •. i. » r< 1 » « ' ' » 

* un un mi; !:' n *; ;,tl. : » . * ;;fr. ini .no*. - : \ 

U ( » "i : ;. ! ! : \ * .» * ». V. •• i i » < •, • • r f * *, j rj j. 

■i : i .i t;:'* *• » :ì up - *» . ; -. * .t : .;;rna ». rv ‘u' i.n 

. .1 ; i : * * * 1 * n d ; n_*a ; jj; *j d I /’ t !• .:* f j. u. i j j va t * ( j u • ! f’ *• i 

. : ; u ; i < *) : 11 .. ; * ■ .. 11. ) ■ J .. > < : » : J i • • • ■. ■ i i ; i r r » ! ... < ■ n ) * * •.. • ■ J : 

r a n • d a ri ‘ !;-«.*» . « *♦!*•* i : J» ; ■ * 

;:r' ivo d: : //»:»• un nu» ; p«. -.’»> ♦ cji<* ^n.np». 

\ i » j i i• ! : • * .)• ■. . ’ ». •< * n / . a ' * ; • ; . tu* : * » un ; )• cu na * » «:* 

/.•'-! ì • * * i un » ; t j è. t . i. . i . i < : » ■ ** » . ■ a ‘ * * > *, • • ! r 4 * ■ i * m *> » . * . - * 

n . • » •!).• . :u. • d ’.i.a> u j !*• .* u ; *• .. u .. >u ?..« pr*’ 

/.1 ufi.: 1 d i. . .M :uu: , p »'*.*. \$ • ila» - di’* l )' * . 

; a-. U'a*un.* : 1’ • » '»• ì.v.i p ». ( t . rn :ri;r . ri ri.. * 

Ma . a : 1 . t ; * » j a .-»•*: /»*•, .n :>t:* v./ ♦ 

f.*n* ra:*» uà. • u'* ;!;••■»* • ;) r > ;i i';i .t u •/ aan/iM / « 

fi » • co; .* ; » * •• i..’ •• ad: a I »f * fi. ’. * * * 1 

t * ;.. i« ; - # . nu * ; ;, : !• U » fu. • * ■ ’ » / • ; t ; * ** .< d ; 1 ì r . (* 

* r * .1. * . ii.: . ;;. *• '»• • .* u * ' 

f..i I ri ' ;>•:•» \.A.;.ri 1 ii I f-ori‘U.i; *. h- 4 ::Pa » : , 

• ;i.. .u. » Uè ' * r. .*• a a : • • p 4 :/• 1 * « r . . U ; 1 

.1 . *a*.t ..u ;u r\. *. 1 gu* . » «:»■: p.t: 4 *! d- d t un 

! • / u! u i..D ;;:.r."o . a :.r rii '/.in*:. ;/'iu:!.i' 

■, .« f ;• ... ; * , » / a *. i : »:*.■ . u ..a* d" d • a r * . 

« ru .- *. pa » a. « MUf ; • »p- .. » . ‘ u u* < 4 ri redi • ‘* 

. ., . •«i 1 * • • d hi /*• ' .* * » p-r ; un * ' « <• ri * 1 i n.i ;i ' t ia ut:* 
uè .i'i.iO f, n \i.i .1 n-u a vur * ;*“• P.d*. r • . • 

*■ * 'i .:aup 4 . . Uu: * ». m.i. -Mi. n. » 

n/.'o.- n- j na u. u, tuuia Ui ’*• r e - 

ra :um ; • ra‘1 * * r j 1* d 1. p«r* *. *> :u- '."a*. 

’-»**. »u a .1 riti'., -duia» *. i. ; ri i una/ * a- ut. *..>'■ d ; 
.i:a«»r.t Mii.t *. n'u 1 1 d . • * * .ha • u 

los.'? Vi uia . 1 pru;y>. * a p »- ! - , 1 a o u* a.'t-. uap y 

\. m ca fii./n .! t d. uni M. ».' . ! > .1 * .uri" . p ? o a"' ■ 

Ja/r.tU ;/i d ...rii ri. ri.ri ri ~.ri ri t a.vr ’ *. »U:,a' U* ’ fi ’. » 

c.i f ra- *.* if-.-w f* f * > : u>. , u ‘ . *• 1 - c. ! * " •'■»* 

rc'.'rjy.:. « ri na. in. n> r: •:>» .1 or.** * p'- 1 

.1..: ri.*’ * .V ra n * . ptè .-• •* P: ' u. .. r * : a:-' 

* u . ri*’ a .-u.u; 1 f * : :. •* ; - **d u. .1 z. * ri a •■ ; * * '. ' 1 

i/.u ;) <,: ; • * md: »• ‘ • ■ n u jì:*'.'. ud-' dira :'*«d* ' • ' ' 
7 .<Ki • a ri. o* u. * • ■* 'ri èè.'i' re .• : • 


■Oria. !)■ r:c \ 


a ìa*./ « a • U.U- r 
nu: * 1. n v:.1 . . rtì. n. 


Positivo incontro alla Regione* 


Si apre uno spiraglio 
per la vertenza Saza 


AVE/. ZA NO : • r.' < 

*h r:r.’ :.V'> ! :r.r o:v ro am-v . 
•o ’ r.i .. :.(Hh. 

1 s-*-ZA • 't .. 1 . 
l- r ;•• *r ," »■.'•• . ,c.,r.«'.,'» 

». p- rie/ ,,r. «r- :! r:.-v irr.cm 
7i;rrh*'-r.fi. A. '•■//« 
r,o k- ■»» ::r.v:n --.nnr.i 

■ 1 ‘ ' "-••,■■'» I.-f-i .Li 

n-'-r »; .-» 

m. n- .-"'.ir., con: - ss: ; » qu »! 

rr-■ pcez‘-iì:‘- u-.—'-r.- e . - m» 
«ì . io '^'...tr.irz-:."' ,I fri .. 

r : ;. ■ a ‘ «v n : ‘. v » . :. » zr.. c » 

• ri’ :'', :rnr.'M r!; 

:r. ’r.« : c ip.rrAppo -»;- 

!.« Iv»r.e ■ .! ( *,* n 

■ 7 ; . :. 7 :; : •• ■Li'o ipprrz. v > .. 

«ÀK'i.’n -r.*o (): ■ • .;**•• .-• or.;». 
r. //.ir or.: -u.c!.»,•'.«!. •• «i: c.« 
M/ .r:.', «i! . pr,: *. .-vr.f.e va . 
vr. ;!••!!., ..o.n :«vfv.»r.i 

p:-—• o. Ir* q.:---‘o 

r. -r.\rj \ a. .a ::a\ ri .a 

cicli .1 cr:-. t corèo::.. c a 
c a na. crucci* aM 

eia* vt r._■ èi;.n s :c:u■* r: 
po. : c }YJ- eia? O. Ari. a r ;v 

c:u>.:u * dda vi rv-:;? t M i:.u- 
Ca .SAZA » pa*.!** ;». 

Per rpuauito r.?uarc:.t il p*o- 

n. tuv.a ddri.x SAZA : 0 5ta*o 
i'èi.vo;*'O ca*. c.ip.gruppo adì 
c>pt* r.t / .or* 0 v .. c » a uè: r.* <> èt. 
prezzo d: .7.7 u..i.,rd:. sef 

: - r .'f".d ) <".-i perii.e.i.'.*;« 

u.re d:\« . '.vo d.- .u »! 


( ... *’ . * i -. > i... r * 
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a :! i:f*:ri- c.t la* p-*' **- 
•* . t*n :.ror.i'i'C:uA r 
u ... : r n p i.* i.r.":u a r- i 

p.-xio“ > r. eh:a . u‘.ra* '.ir*** 

: a/. . rr’Tri ri.c. ... per r ia 

Id ’ 'r. k . -tra *. tru > d -d’ 

.n.à U;. a a u»n >>>*.*a*.- 

erri' : c. i. rS \ Irij -c.op ra 
rr-ut-ria- a. (ri/j.. -;ì;...c: 

»'* c c .i-).«»/.** p*r/; i:- 

A v-r**:./a Mcrur » ? riri 

• un*-nu*: ci.- a un *-*rr.n') f ;- 
rana d-d:r, -aannar - ^ u 
prra Jf*a~j ; , it. rr - < r* A Z \ * 

.rrna : i zinra- ci: una In*’a p- r 
ra* "2;c t.-' r * pa r . S; 
rr.-òd: : .c «re .1 ».«.»•■ do a: y. : 

.unno d. è. np'.-zrn 

i.'v.L.ivi/tn;..- c-•-;;.« ~AZA 
va a: ,n'.. f.rn: «. d, -7 r:cr. 
... «•• r-’-r q .-.-'ò porr.f-r.cj.i -■* 
ur. of-'.L*r.) ;r» '-di 
d-;’:« .-'-./A. •• »*r. 1 »:•■*• 
If-c.i r .»r.- ufhcn;,- prj , 
bruz/e * zu.dv , <i,! n.r.r.a- 
crr.n S,.v::.:’zci> v. f -s r;-;-.':"> 
re2 firn» «-. f.Li-vt ) :n«-or.: : •> 

sf.:;o::r.*-.ire .«i.cor e. p.'i 
:, ruolo d- • -rn'..:..«n:-- eh-' !» 
PCI !: » irecro e nvcr.i'' 
u. qv, :'-*n p a 
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L’IMPEGNO DI LOTTA DEL MEZZOGIORNO PER OCCUPAZIONE E SVILUPPO 


Oggi si fermerà tutto l'Abruzzo 
Cortei e manifestazioni di zona 

Piani di settore e ruolo propulsivo delle partecipa/ioni statali nel « pacchetto » 
delle richieste — Una piattaforma di lotta articolata — 1 comizi in programma 

Dai nostro corrispondente 

PESCARA — Manifestazioni in alcuni capoluoghi e zone ca ratterlzzeranno lo sciopero regionale di 24 ore proclamato per 
oggi da CGIL, CISL, UIL. Lo sciopero abruzzese non avra un unico momento centrale, come altre volte, per il fallo 
che la « vertenza Abruzzo » si caratterizza oggi piu che mai nell'articolazione di piattaforme per grandi zone. A Lanciano, 

il Sanj'ru iii.tmi estera pei un progetto interi .ito di siilnp|>o. tu « ui I iiii|m*|*im> Ki.it per un invdi.intento di dannila iinita 
lavorative ( o.stiUiis( e uno defili qualifie.mti : insieme alla i istruttura/ione dell VI’ I il Libai « Ini tt tu pubblni» di L.iii 

nano clic -a intende pnv ati//aie. legato a <|iiesto pi ohlein.i «he riguarda migliaia di produttori. il ruolo i Ile dovrà avete 

la l-’t igortiiunm pet uno .svi 
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Nuovamente in lotta i tessili in Calabria: l'immagine si riferisce alla delegazione calabrese 
alla manifestazione nazionale di Roma 

Calabria: domani in piazza 
edili, tessili e forestali 

I lavoratori rivendicano una diversa politica economica, un maggior im¬ 
pegno della giunta regionale e il rispetto degli accordi presi dal governo 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Una inondo 
pomata di lotta «• 'to’ t in 
detta per domani in Calai»' 1.1 
dai tinti ctanti tornatili, dii 
lavorami i edili e da tutte le 
u/!ende te oli dell i < *FPI 
opto ant i mi! t ni 11 < il u » uà •<) 
naie t'ila uim nati <ii lotta 
per rivendicare una nuova p«» 
litica e< onomie.i. il In voi o il 
ri..petto degli impegni «- un 
ti dal governo. un a/mne piu 
(leci.sa <• convinta da imiti* 
della (inulto nazionale 

lai iiiiiiiite.xta/.ione ilei lavo 
ratini tessili della tìKPI m 
svoltela a Re culo Calai»:.... 
mi cinema comunale e saia 
monelli .a da ila m’r'i vento «Il 
Roberto Rollìi". : e u et ano 11 i 
/tonale della là < 1 , i.i, io.h* 
COII.(MSI, IMI, Rute peniti 
in» tutti i lavoi at mi «i ..-..li d"! 
la teinone. doleva,uom delle 
a/tcmle CìKPI e di alM»* vote 
*_’(>! ie (Il lavoratoli ( alohte.si 
Sulla v e '••il \t del'a tiuov v 
bini e Lane di P.ata a Mate 
'ali operai zoilo da oltre 7 
me.s! . r*n/:t 'ilatio» e su (| e ! 
lo (iella SI R (il Lutile': i l'ei 
ne niella -i o:-a si ' ; un tua si 
e ..volto tino •-’iopi'i,» rej'o 
naie ilei ehimni» ol’l*! pome 
t leali» t piev i. io pii ri» m 
i un'io al Min.steri» dei Luv» 

' o ( un i! ..o" o i ai i .un I’ i 
militi 

Si : i atte in pi at u a ( or: * 
m sottolinea .li un immite >'<< 


ili - 1 Comitato teaionale <ula 
lue.,e del PCM (Iippoiafzt<> al 
lavo)alo/i in lutiti pei un mio 
Mi .viluppo «eononi'eo della 
(•L’ione e (lei paese del i i 
spetto (Itali impeszm a..siimi 
< on i sindacai i. pei la indi 
v olii rumi' il: . i che pie» ».,„ 
p : /li ili. edlalnen' : Ir.. I: e 
i li unii I 111 Ca labi la nell alili»! 
tu (lei piani di set lui e. nella 
.ad v a miai dia dei livelli ut cu 
pit/imta.i. |» u la i lipidi» p. e 
illsp(>..i/]i»ne ila palle della 
(ìh’PI dei piot;.animi di une 
stimeiiK» pet il iisanainenlo 
e la risi. liti liui/tone (Ielle mi 
pi est* tessili 

Lo siuopeio ..elii'ial» degli 
trilli. .,lieti.i!u« lite ((dìe/.ito 
alla veitellAi del hi .leciant I 
iote-Lili per lo : \ !lupp.» ei o 
nnimeo delle zone interne, po 
ne ..u! tavolo delle rivendica 
/olii lappi ov a 'ione del plano 
decennale p- r la casa, la leg 
L'e Millequo canone, Futili/./. i 
'.on** dei tonili (si tratta (Il 
dei me <• di e'.ne di tintinnii 
non .spt.,.> elative oll'i'ililt 
' a e tu lavo! » pubblici 

I, i ea»' ii.i'.i rii loMa ri u 
In ,u < » a ! ì T !«» (si il. per lo -v. 
l'ippo delle /one III'»*: Ile I U il 
t : a 'li! ..le urliti -et' l'Iran i .1» 
lliohll'la/.one indetta dalla Fé 
dei.i,*:o.ie imitai ii ...nriai .»!*• 
d «i<ioiilo ioti ! * onorai i re 
4 olia’.: delle i aIegot t» in i<* 
«sin! .. pi r o v v la ' <■ IH' 1 ’'' .■(* 
Ile ,n*» i . 11 * della Cit'.d»' .a un» 
sV..upno i.iprio .u una ,i»l’.< i 


i ptodutiiva Questa settimana 
1 (il lotta si aitinole!a nell» rt* 

, L'ione din mi/aitive teintona 

La pi.dtabr ma rii lotte del 
' tu amanti si (oliera •nnonj’l 
' tutto airehiboia/ione ria patte 
della Re/ l"i ir de! piano di 
I »("»! ilo volto a s.i l\ u'/Ue ri 
(lai e Ini upa/ioiu- pel . hi 
nula lavoratoli, ruiuidilleni» 
dola e tinah/vandola ad oluel 
t ivi pioriuttni. tdl.i piedi..|*o 
1 s./.ione di un pii>i>eilo . oui 
piesS ivo i*ei le /Olle intellU. 
nll utili/'ti/ione de: tonili a il» 
sposl/.one della Reutone dal 
ili legge Quiidi doglio. all'ut i 
li/zo del piano <iuri( <»!(• all 
mentale l illaidì ai < umilili 
ti sii (pirati tem: bantu» un 
prri.tn finora alla Calabria il 1 
svolgere un ruolo ut lela/iom* 
ani Ire al progetto infctiegio 
naie (Ielle aree interne meri 
(lionati che dovrà p'ediapor 
re il Miri'.(ero pe. i' Me/. 

' /•»_’.orno 

Le ie.>isten/e :n (pie..la d* 
’e/rone di .-et’oi: della nmg 
■/io:air/;i della (ìiunta re/'.o- 
ruile ( tu* rivendono proseguite 
nella veeetna politica di spie 
« In non hanno permesso che 
la tor/a di rinnovamento irosi 
s! esprime aneli** .! insnute 
sto dei commi.sii rctlabre-i i 
del Miotnnen'o de fot estui*. 

* io» •■'ss" una eorrisponden /1 
'.t*i!a/:*> :r dt'll'eseein IV o 


Filippo Veltri 


j luppo uulusti ude legato all» 
agi li oblila l. ll l iv’ii/lolli- e 
poten/.iamento della lenii.ite 
Knel nel Bangio come nd 
Voniano m provincia d, Te. 
n.a ‘uno pilli': d: loi/a il. 
una piai talm ma ila- \ fili 
ni-llii diversità delie con 1 io 
parti da coinvoltele uno de 
gli aspetti piu (pialliir.mi. 
della veiten/a A Tei.mio an 
(oia una volta si tnamle-lr 
la pei l'mtegiale a'tu.i/.ione 
degli .tuoni, ex Monti ma 
| anelo* contro la riis. ipio'i 
diana d**l e ii/iende p.ernie e 
medie della Val Vlbiata pel 
t:i iciitiide di S (Lai "ino 
pei la Ville, ov < lini li .li 
i rtss,i .ntegia/ione 

Tessile e abbiL’l.amen' (> 
i ma allibi* elet ' i (linea « li.ili’ 
i a in * 1 " p.o i het til (le 1 1 , 

I uh.est e a! «uvei no ma . 1 . 
lenita In i uh.està A una 
sola pialli (Il «et tote e mio 
I lo pinpul.MVo (Irle paitei.pa 
I /.olii statali Agi(» indtist i la 
I e salv ammirila dei livelli ni 
| ( tipa/innali statino am li» 
nella vciten/a della M.ir.i .i 
io /ueebenLeio SA/.A lU'ie 
ine alle centinaia di ope.au 
ili pii cole nudisti :r hern/ia 
te (» m ( iissa integia/ione A 
L'Aqutl.t le richieste del s.n 
tiara!" pallata» di piogeno 
zone interne, ma anche (1 
: Sit Siemens, uno dei ■> co 
.oss, „ uulustmali delia te 
gitine 

fai paiola d <u dine dello 
sviluppo erica, ditte (he (hi! 
governo e dalle puiteripa 
/.ioni statali una risposta d: 
versa dal passato e dal p» 
(ironato privato per ì gu» 

vani in eeiea di pinna oc 
cupa/ione. ma anche pei : 
:>» mila disoeeupiiti e per 
le cleeine di migliaia di ** rmi 
granii di ritorno» lutine 
leggi di piogiamma ì lavo 
tutoli chiederanno oggi, a 
Sulmona. a Pescaia a 

L'Aquila ad Ave//.ano. a 

La ih* la ilo a Teramo dalli* 

; g UllLi ICL’iiina.e peti he a 
! Roghine assuma sempre p'u 
| quel ruolo di definì/,one ’e 
I ritornile delle scelte, il nu 
! cordo tra tman/.ament: di 
V! (1 piogt, unni.i/.otte 
I delle pi :oi ,1 a I lupi gin (i 
! versi si at’eiulono dal govet 
| no da! padrona'o privato < 

! pillili! co dulia regione pi • 

I quanto attiene all'iivv o d 
| uno sviluppo piolondainen'e 
j diverso dal passato imi la 
| -olu/iono di voi chic eontrad 
: di/ìoni - :i depauperameli 
! 'o rie le /une interne iu con 
, riì/ione della fascia eost.era 
! * e di nuove ( st ro//.»'U:e » 

[ eiime il decentramento n 
I ( ont rolla’o nel tessile e (a! 
j /;it urlerò e la enorme dii fu 
i Mone (fri lavino a domini," 
j I cortei che si te: ranno 
j nelle t» citta prescelte -aian 
; no concilisi con comi/, pub 
I bla ì — in mazza, o :n qual 
j i Ih* caso al i .nenia — a 
! qual: parteciperanno am he 
| dir.genti nazionali ri caie 
: gena ii i ont edera : Ani".et 
! t ; paiiera a Pestala Lev re 
! io iid Ave/zano Mie-ras ;> 

I I. Aquila. Pagani a Tei am»» 

• Veronese a Salmo:.a mentri 
j .« I am .ano concluder» le 
> manifesta/tom* n 'rs.T'arn 
) -(‘Clonale della (’c;l Mar.an. 

! n. t. 


* 

■L 


m » 

*& v « 


PALERMO - lori e toccato ai giovani disoccupati rii Pnlor 
ino. oggi o la volta degli odili, domani sfileranno, provenien¬ 
ti da tutto le provlnco dell'isola, tutti I giovani delle listo 
speciali e dello cooperative A Palermo 3 giorni fitti di mobi¬ 
litazione per il lavoro, l’occupazione e lo sviluppo, nel qua¬ 
dro di una forte offensiva di massa che vedo corno contro 
parte anche il Comune. 

La manifestazione di ieri 6 st.ita organizzata dalle coope 
rative che da mesi hanno presentato progetti pei i servizi 
sociali, la salvaguardia dei beni culturali, il turismo In cor 
teo (la sfilata ha preso le mosse ria tipizza Politeama) i gio 
vani si sono diretti al palazzo di citta, m piazza Pretoria do 
ve hanno cluosto con grande fermezza un Impegno conere 
to dell'amministrazione per dare immediate risposte hi giova 
ni delle * liste speciali ». oltie Ululila a Palermo All'insegna 
dello slogan .. i giovani disoccupati non ti rassegnano » una 
delegazione ha esposto In piattaforma di lotta .illassosboie 
della giunta il de Nicolosi 

Lo sciopero provinciale dei lavoratori delle costruzioni 
che bloccherà stamani tutto il settore ha come obiettivo 
principale I immediata piogrnmmazione della spesa di quasi 
100 miliardi per opere pubbliche bloccati da anni a causa dal 
la paralisi ammutistiatlva del cimine La parte piu consi¬ 
stente di questa somma e quella destinata al risanamento 
del centro storico In un manifesto affisso sui muri di Pa 
lei mo la federazione comunista ha espresso la solidarietà e 
il sostegno attivo elei partito alla lotta ilei lavoratori 
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Un momento del emiro dei giovani di 
socchi». ih palermitani (he ha sfilalo 
per le vie di Palermo fino al palazzo 
della Citta I giovani hanno chiesto con 
fermezza alla giunta (una delegai ione 
e slata anche ricevuta m Connine) I' 
approvazione dei progetti per il preav 
vinmenlo 


«I giovani non si rassegnano» 
Domani la «marcia» a Palermo 

La parola d'ordine dei disoccupati e delle cooperative che sollecitano alla Regione l'approvazione della legge 
che assegnerà i fondi necessari all'avvio dell'attività - Oggi lo sciopero provinciale degli edili palermitani 


Rotte le trattative per i braccianti 
Domenica assemblea popolare a Matera 

Alla manifestazione del PCI interverranno i compagni Alinovi e Minopoli — Un corteo partirà da 
piazza Matteotti — Le proposte dei comunisti per risolvere la crisi e difendere l’occupazione 


Dal nostro corrispondente 

rni’FN'.A Li -'uà/.or.e 

(Vi’lip.l7inil.»!c III IllM !( It.l '1 

;.i -eir.nn imi ri'amiti ibi .i 
A proti ('ut ih’! r .'.ui.iir.fi'' ii 
rie’ .-»• t:o:»* '.urlìi.-'i rt> u'iì'i’ 
liuti r.o’l.i n ,r'.illuni i i;-*’' » 
«. \oi',('!*./.i lli-v. r.» "iu* 

Kgci'.int i.rgi. u',;:in. / uni. 
quel., cf 1 ahn di.*- .-r'ii'r che 
rapprese!’.’a.ut '. 4u jier rem > 
deb ev» up \7 t'p.t* de .i -ec o 
ne leriil'/a *• '. i tu;c.-i.izai 
ne Inffltt: ria 2 eicrtu 2óo 
opera; edi.i ite’I.i dira S.b n. 
Mino .n >tat*> ri: ag.' .? i'r** 
ii.-.ente .»: c (uà.', ri -oc runa 
t; delle ’.eelte n;e.-ri .it.rio 
giorno e nove :’ ..«nt e’e ix : 
!a iw'rjf or.r rieb.i ri.g.i ri 
Aierenza Le organizza/«*:i. 


tu.lec.aiu.!: ieg otta, ‘'ani:*» 
linei e. ioMo !e tliltt.it ve per 
r nuovo rie' < nntiut’o ui 
•e_M.f v.i ri. lavori' (ieg * ope 
ini foie-tal di Ba.-ib.a'a a 
.-egu.to ilei', a-.-e.*.za rie. iap 
pre.-eni uri . no t... ri- ila 
•/•.unta M’/oni e rii/ i ut e:. 

’ ri 

I (Cirir. « *«i.n rii a ri >. 

rie! .-*:;<' e rie.la «aita hanno 
morire jv.-ato *U . ;/ iT.d.i ri 
Vi’lHW dive ria '«'lupo i 7a 
iqvrai ioni umano l'or» upa 
/ione (ìe’.i.i iabbr ra eh n-a 
ria: patitoli, ima.rio -, - u 
it'dono iniziarne pt’ r ,-alvaie 
la i.ubera il compagno .se 
nitore Sru’ar' l'.i '.moiri rato 
a Ro-ni 1 in r. -Irò Morirne 
i i'e m e :nipegnafo a .-imiiiìi 
( i ;et: i.v* me a que.-t one ut 


Sospeso in ('alahriu lo sciopero 
delle autolinee in concessione 

CATANZARO — Dopo olire 45 jiorm di stirilo c jl»lo jospejo lo 
fciopero de: concessioni" dei serviti di trasporto pubblico opera il. in 
Calabria. Ls decis one c siala presi martedì ralla tarda sema dalla as 
semblea dei concessioni, i che si e riunita a Ismei.a. dopo uno sciopero 
che hs causalo gravissimi d.sag, nelle popolazioni, soprattutto Ira gli stu¬ 
denti e i lavoratori pendolari. La decisione dei concessionari serve a ria¬ 
prire la vertenia con la Regione, at di IA di ogni atteggiamento irrespon¬ 
sabile e di ogni torma di ricatto dei titolari delle autolinee. 

St tratta ora di alironlarc i molli e gravosi problemi legali al set¬ 
tore dei trasporti, andando innancilutto al riordino delle concessioni, ad 
una progressiva pubblicutacionc c ragionaliizatione dei trasporti e ad 
una como!essiva revisione di tutte le leggi emanate dalla regione in temi 
di trasporti a'finc di rendere produttivo l'investimento nel settore. 
Per quello che riguarda ■ debit. (si tratta di oltre S miliardi) delta Re¬ 
gione verso i concessionari occorre andare al un censimento di tutti i 
debiti della regione in modo tale che in occasione della discussione sul 
bilancio regionale 1978 si possa affrontare anche la questione del cre¬ 
spo vantalo dai concessionari. 

In questa H.rerionc la posinone comunista, espressa in un comuni¬ 
cato del comitato rtgiona'e e m una dichiarazione del compagno Fatante, 
è quella del soslcr.no p.cno da dare a tulle le iniziative tipo il consorzio 
Intercomunale dei trasporli di Cosenza, con una contemporanca soluzione 
del problema delle terrone calabio lucane. 


i.ippoito (<»i: ’i :••/*»!.»-. :. 

i on.vgricn* I.eit.s'ti j >«-1 
gruppo t unuur.-l.i li» pic.-d. 
•»i*o iiii'inM’rpoifnn/rt ,ì I i 
gimi.t. i. Mitri»* o rini.i i 'I t 
(li Vcno-i. compagno Cau» » 
Ingoia ha convocato ri ursci. 
/a ri * on.-g.io i ormino c. 

l’i r q’H'.-Tf' rag o:v. I min 
'aio reg "”.a!f* rit i ro.-tro pa. 
'rio ha iride!io por rioir.rn.r.i 
prò.-.-:ma i M.ivi.i una tr.an. 
fo.-t<i/ion< ih nia.-x-a « )>- r 
,t’ oro ■ i un un rostro ri' ri* 
'oza7.on ri lavo-ator (ic",t 
ic/u'ri.t* dir- puri io ria p.a??. 
Mat'rsuji ed ui. a-.-omh’.r.» 
i onr.u- v a ai i i i-uia Qi ni * 
a ila qua.** prenci**’ «rio j>.sr'*- 

■ lOT.pu’ii: Alxìnii Ammi 
ridia ri.re/or»* naz.onaV • 
'«•pon-tl).’c «irla (oir.m:.- 
-•» otre m«*r ri ona'** «* Utt'ibor'iv 
M-.nojtol- rìeila -o/rc'ona na 
7(»i'a.o (fr*'.!a hTìCf L’or, i» 
man:Ir>ta7 otto ri, M*«’o:a 

i oiii.in !t:cn*i a\a*t7r*rani * 
un comp **—:» ri piotto'o p< r 

■ ir il onte a V p u zrav - 
zenr** rio: psn'i ri, traggo'»- 
i r o ri:': u ori a 

Dar .-uni : pur:. lirici.- 
montai; ri. rii/.**.:tv s com* 
nd : a in a i.o'a rio',a .-**gr.- 
fora rio' i om ’a'n rr/ona.t 
ria un iato oremro p/ivogu. 
u* :! reni/orrio con ri. governo 
na/ ona'.e :rra'7ar.rio!o poirt.t 
.- ar.o marrirnut: eh impegni 
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A buon punto la trattativa fra PCI, PSI, PSDI e DC 

Giunta quadripartita a Crotone ? 
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Voto unanime al consiglio provinciale 

Un centro caseario per Sassari 

Dovrebbe sorgere nella zona di Ploaghe - Il dibattito viene ora allargalo ai 
comprensori - L’importanza del settore nella relazione del compagno Cherchi 


S IS.'-UM (".■>» \.ì c.rr. la¬ 

ri- 1 g orno -..ipr* v c » a luna 
’a ! co.-.-.g ’O po» - r.c:a. 

•* ri. Si--ir: !i « e.»* .-o ri. 

* la ,nm-u i* ..x c*i 
» *j7.oi.— d un fcrcro li 
• -rnr«-‘'i:,'i r*.’a zi :,.« c. 
P.a li ri -rii;--.or* - ri*, 
rom.p. a--or. a : a dopo q .• 
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r,« po-- h aver* ura v> n 
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la" -*.'(i ra-**ar.r, » -'.va a. 

(r*r.‘..> ri *u'to ,1 d.h.at'.’n .n 
a .'a z\prr'a ria -tn.i r^.a/gi 
re ri»! preMrien'» delia g:ur. 
l« pr iv.rcia'.e compagno 
O.in Mar a Cherr:,; la rt. 
jvti—.one l.a fatto regiMr.i;» 
;m,x)r:ant, ronvergenz» -u. 
Tem; ri**’.!a r..-coj>erta e rieili 
\ alo/.z/a/.one de: prorio!': 
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1« •. a or //a 'io:/- t!»: r» 

c.i-»ar:ri« a" r r««rtono ti r;ìi: 
r . » g oha » ri»!’. i Drop-, i »m, 
n c m. * » 

Agirne :.rg.» .« ". n'erveti'. 
» -* i‘o r.-rn'T'ra'o i,r, («».i.-«r. 
i-o (i. op r. on: - ti I .jfigr «rj«*r. « 
ri.e ia g u: *a ri. -.r.i-V.« :». 

:*■ r.rif avanzar» Lo p«r* co i 
r» » --.a'a riha ri 'a !a n*re-- . 
t.a 1 -f r.f a re i p enr, r,a 
ra'Tr.-t .r 1 '. • rt- v ,.e zar,e ,r.*»g 
r.» cri,ir .ir, m pegno maggio 
re r.e. a -a vaguarrt.a (ini « 

■ pas'or.zia 

Dojxi la le".ura ri. un orci 
, re nel g.orno rie', rana.gl o 
! mmur.A.e ri: P.oaeì,-* irne < 
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PER L'ALTA MAREA 
A PESCARA FERITI 
E INGENTI DANNI 

PESCARA Li c’p !»-*• » i. 

po-! o iìi P»scsf- c ir-pcg-sts n 
dcone di opzfsz on, di soccorso 
ii «Ilo mere joprzttutto per ri 
!»oi, i vC» sorpresi di un ima'O.- 
v.so uzggior*rron|o delle condmo 
n, metcorolcg.c.-e A !'3 s jc cessi c, 
ne d, site msreo c. i sfati* se 
guito un repentino pegg or»n-tn*o 
d«l tempo e il mire hi r»gg un!o 
livelli di turbolenzi mo lo pe*.- 
COIOSl. 

Le persone nco.iraie in ospedi'e 
sono numerose Fmo »d orj noi 
si ha lortunstsmenle notici di de¬ 
cessi. A Pilori le forze dt'l or¬ 
dine. i vigili del fuoco e gli uo¬ 
mini della mirine sono imp'gnsti 
con tutto il personsle dicpon.bile. 
E' stato emesso ncl'e ultime ore 
un divieto di bilneifio-.e che r» 
guerda tutto il territorio delle ci- 
Pitenerie di porto di Pescere Ito 
■ Termolt. nel Molise, dove ,1 
fenomeno he ceuseto denni grevis¬ 
simi perfino ei netenti in porto, 
molti dei quell li sono troviti 
prime in lecce e poi sono fleti tri- 
vo ti del me’! in riflusso. 
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